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APOMJSSB NEL BlUfO I rnissili Patriot non sono riusciti a fermare il terzo attacco iracheno a Israele. Almeno 3 i morti 

In fiamme tre giacimenti petroliferi in Kuwait, ma non è scattato Tallarme ecologico 
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Temnre a Tel Aviv bersa^ata 

Testimoni raccontano: «A Baghdad è massacro» 


Allora qu^ è 
la via realista? 


NICOLA TIUNMaUA 


A sei giorni dallo scoppio della gueira nel Golfo, 
la via miniare mosira chiari i suoi pericoli an¬ 
che sul piano di quel realismo cui ci invitano i 
sostenitori deirintervento. Ed é su questo pia- 
no che vorremmo invitare quei democratici 
che si sono pronunciati per I opzione militare 
a prendere in considerazione i rischi della situazione attua¬ 
le. A sentire quello che dicono i responsabili politici e mili¬ 
tari americani l’obiettivo deiia .guerra breve*, se non è falli¬ 
lo, e ormai in dMIkoltd. Ma questo elemento (su cui ora 
s'interrogano anche commentatori italiani come Igor Man 
sulla Slampo e Arrigo Levi sul Coirtere {iellaSera) comporta 
conseguenze di rilievo. 

Sul piano politico, il prolungarsi del conflitto comporta 
un dbpcndio di vile umane da tulle e due le parti che il 
mondo occidentale non e preparalo a sopportare. Fino ad 
oggi non sappiamo - per un bkxlioui imposto dalle due 
parti <- quante sono stale le vittime dei massicci bombarda¬ 
menti suirirak ma i racconti dei profughi che riparano in 
Giordania evocano immagini di massacri che turbano (o 
riovrebbeio turbare) l'opinione pubblica intemazionale. E 
l'aprirsi dello scontro terrestre, perora rmviato, promette un 
numero assai alto di vittime che si aggiungerebbe a quello 
della guerra aerea. 

Sul piano economico, te previsioni del Congresso degli 
Stati Uniti (che. parlano di 2a miliardi di dollaiTpet i primi 
quindici giorni e diS6 per un mese) mostrano quali poueb- 
bero eiaere gli effetti del conflliio, m si prolungssiw ancora. 
La riunione deiaeilepaesi industrializzali che si é conclusa 
ieri a New York ha, d'altra parte, insistito sulla necessita di 
ifnik guena breve se si vuol salvare l'economia occidentale 
che rischia altrimenti una pesante recessione. L'esperienza 
storica del passati decenni (penso a quella del Vietnam) 
dice che una guerra iunga produce il più delle volte elletu 
negativi sulla crescita economica. Nù al questo solo si trat¬ 
ta: sentir pariate dell'Impiego di risorse cosi giganiesche in 
pochi gioimi mentre milioni di persone muoiono di fame o 
sopromvono miracolosatnenie, dovrebbe far rifletlere sul- 
l'altezza del prezzo che proprio noi occidentali facciamo 
pagate non ai dittalori come Saddam Hussein, degno di es¬ 
sere trattato da criminale di guerra quale è, ma alle popola¬ 
zioni del mondo sottosviluppato, a cominciate da quelle di 
una parte dei paesi arabi. 

n ogni caso previsioni e calcoli come quelli che 
ho riportato rischiano di saltate di frcùile a un 
nemico. Saddam Hussein, che ha scelto una 
strategia opposta a quella prevista; l'Irafc si di- 
fende averidO'Pieparaio per mesi strutture e na- 
' ' scondigli sottenanei dislocatt in tutto il paese e 
non si espone neppure nell’ailacco, limitandosi a colpire le 
citta e aceicatedi teirotizzaie le popolazioni, acominclare 
dagli israeliani, istigando i musuitnani di tutto il mondo a 
sostenere la .guena santa* contro l'Occidente, gli Infedeli e 
i traditori della causa islamica. Una guerra psicologica con¬ 
dita di scene rivoltanti edi mIrMcce rivolle In ogni direzione 
ecentelllnatedigioino in giorno. 

QtMii sono le conseguenze probabili di una simile stra- 
' iegia?Echiaroche Saddam Husselnconiasuirallargamen- 
lo dello scontro, sul logoramento della coalizione, sull'e¬ 
splosione del terrorismo nelle metropoli occidentali, sulla 
Vtttorla delle correnti fondamentaliste e integraliste nei mol¬ 
ti paesi arabi a rischio, dalla Giordania all'Iran, all'Algeria, 

. aluTtinisia e l'elenco potrebbe continuare. 

RiuscM il piano del dittatore iracheno? Non lo sappia¬ 
mo e speriamo di no ma dobbiamo sottolineare che, usan¬ 
do questa tattica, Saddam Hussein potrebbe prolungare II 
conflitto per mesi cercando di spingere gli alleali a prende¬ 
re seriamente in consideiazione una proposta dipiomaiica 
per la cessazione della guerra. 

Ma il governo degù Stati Uniti accetterebbe una soluzio¬ 
ne che lasci Saddam Hussein al suo posto, egemonico nel 
mondo arabo? Pare proprio impossibile. E allora rallemati- 
va diventa una guerra ancora più sanguinosa non solo per 
liberate II Kuwatt. ma per radere al suolo l'Irak ed eUmfnare 
Saddam e II suo regime, con il suo contorno di mIgUaia di 
morti e di sanguinosi attentati e il penloramenlo. drastico 
e durevole, dei rapporti giù difficili iraTOccidente e II mon¬ 
doaraba 

E questa, chiediamo ancora al nostri interlocutori de- ' 
mocratici, una via reolislka per risolvere I problemi del Me¬ 
dio Oriente e del mondo intero aU'indomanl della guerra 
fredda? O non bisogna piuttosto battersi subito per nuove 
iniziative di pace? , 



L’Unità informa che, per rendere 
più rapida e tempestiva 
la distribuzione del giornale 
in questi giorni di guerra 
, dei Golfo, saranno sospese 
le iniziative editoriali: 

«Vita di Gramsci» - ii volume 
«Lettere sulla Cosa» 
«Vivere meglio» 

Le nuove date verranno comunicate 
appena possibile 


Terrore a Tel Aviv. Un missile «Scud» sfuggito ai «Pa¬ 
triot» ha distrutto una ventina di abitazioni. Almeno 
tre i morti sotto le macerie. Ufficialmente sono 60 i 
feriti. Continuano i bombardamenti su Baghdad. Al¬ 
cuni testimoni hanno rilasciato dichiarazioni ag¬ 
ghiaccianti. Parlano di un vero e proprio massacro e 
di una città trasformata in un cumulo di macerie. In 
fiamme tre pozzi in Kuwait 

DAI NOSTRI INVIATI 


OIANCARLOLANNUTTI MAURO MONTALI 


■1 Dopo tre giorni di calma 
assoluta l'allarme è risuonato 
improvviso ieri sera, alle 20,30, 
a Tel Aviv. Un missile «Scud* ù 
riuscito a superare la barriera 
dei «Patriot* e ha colpito una 
ventina di abitazioni, distrug- 
gendoie compietamenle. Si sa 
di sicuro che aimeno sessanta 
persone sono stale ricoverate 
negli ospedaii, i morti sarebbe¬ 
ro almeno tre travolti dalle ma¬ 
cerie o vittime di un attacco 
cardiaco. La censura militare 
non ha peimesao di appurare 
ulierioii particolari. Nelle diret¬ 
te della Òin si sono visti feriti, e 
sangue, ambulanze, scene di 
tenore e gente in lacrime. L'in- 
tenogatlvo e ora cosa, fari 
Israele, te .cioè comlquetà ,a. 
mostrare rmodetazione* o .se 
passare allarappretaglla.<JBush 
ha condannatoli «bruMle-aMo 


di terrore contro vittime inno- 
cenli*. c lodato l’autocontrollo 
degli Israeliani. 

Drammatici racconti giun¬ 
gono anche sui bombarda¬ 
menti di Baghdad. Una quindi¬ 
cina di pacifisti anivati alla 
frontiera giordana di Ruwei- 
shed hanno testimoniato da¬ 
vanti al giornalisti. Ecco alcuni 
esempi; «La capitale irachena 
è completamente distrutta. 
Non c'i acqua né elettricità. La 
citte è un cumulo fumante di 
macerie. I morti sono mi- 

S iala*. E ancora: «Sembrswa, 
un primo momento, che I 
caccia colpissero obiettivi mi¬ 
rati, ma poi cl siamo accorti 
che moltMme bombe aveva- 


Interviste a; , 

CARLO nUCAMZAIil 
ROBIRT NOZICK 
OIUBtPPRTAMBURRANO 


A PAGINA 11 


Articoli di: 

ninOBARCILLONA 
PURO FASSINO 
LODOVICO ORASSI 
SnSRINOSACCARDI 


A PAGINA a 


no sbagliato la traiettoria, col- 
pendo case, palazzi, altri edifi¬ 
ci civili*. Le autorità irachene si 
sono limitale a denunciare ieri 
la distruzione di luoghi di cullo 
ed anche del Museo cittadino. 

Intanto in Kuwait sono an¬ 
dati in fiamme tre giacimenti 
petroliferi. Fino a tarda sera 
non si é riusciti a capire se ve¬ 
ramente siano stali gli iracheni 
a provocare gli incendi. In ogni 
caso non é scattato l’allarme 
ecologico. 
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Nuova enciclica del Pontefice 
contro la guerra, per il dialogo 

ALCESTE SANTINI A PAGINA G 


Tra i soldati italiani in Turchia: 

«n nostro compito è deterrenza» 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 7 


Nesi sullo scandalo della Bnl 
ricorda Tlrak, «un buon cliente» 

GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA S 


Da Torino armamenti di cartapesta 
per ingannare i satelliti spia 


Una donna soccorsa dopo l'esplosione di uno dei missili iraclMni lanciali 

yu Tel Aviv. In alta unTnstallazIone petroWera nel Kuwait In fiamme 


APAOIIIAG 



Ój^i^ione a Volterra: assaltata la prigione, arrestati 4 rapitori 

Blitz delle 4este di cuoio» 

Obero il piccolo Au^isto De M^tii 


L'ultima ora è stata forse la più drammatica. Ma alla fine 
il rapitore che lo minacciava con un’arma si è arreso al¬ 
la polizia, e il piccolo Augusto De Megni, sequestrato il 3 
ottobre dello scorso anno a Perugia, è finalmente torna¬ 
to libero, mentre anche gli altri componenti della ban¬ 
da, lutti legati alla malavita sarda, sono stati arrestati Per 
la liberazione di «Puscio» sono stati mobilitati 350 tra 
agenti delle squadre antisequestro e Noes. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIIROBINAWAI 


M VOLTERRA (Pba). Dopo 
111 giorni di prigionia. Augu¬ 
sto De Megni é tomaio a casa. 
A liberarlo, ieri manina sul 
monte Voltralo, vicino a Vol¬ 
terra in provincia di Pisa, sono 
stali gli agenti delle squadre 
anti-sequeslro e dei Noes, 350 
uomini in tuno, che da qual¬ 
che giorno avevano individua¬ 
to il nascondiglio dei banditi, 
lutti legati alla malavita sarda. 
Il bambino era prigioniero in 
un locale souenraneo all'lnier- 


no di una grotta accessibile so¬ 
lo percorrendo uno stretto cu¬ 
nicolo il cui ingresso era stato 
ben mimetizzato. All'arrivo 
della polizia, nella grolla si tro¬ 
vava anche uno dei sequestra¬ 
tori. Antonio Staffa, 42 anni, 
giù implicato in precedenti se¬ 
questri e latitante da 8 anni, 
che ha puntalo una pistola alla 
lesta del bambino. Dopo una 
lunga e drammatica trattativa, 
l'uomo ha accettalo di arren¬ 
dersi Ma prima ha preteso un 


telefono portatile per mettersi 
in contatto con la famiglia De 
Megni, a Perugia. È stato cosi 
lo stesso Augusto a dare la no¬ 
tizia al padre: «Babbo, vieni a 
prendermi. Se arrivi tu mi la¬ 
sciano andare*. 

Dopo una sosta e le prime 
interviste nel commissariato di 
Ps di Volterra, «Puscio* - che 
aveva ancora gli stessi abiti 
che indossava il giorno del ra- 
pimenta il 3 ottobre dello 
scorso anno, mo è apparso tul¬ 
io sommato in buone condi¬ 
zioni, malgrado i MI giorni 
passati nella grotta senza mai 
uscire - é tornato a casa nel 
pomeriggio con un elicottero 
della polizia Insieme al padre 
Dino e al nonno. Augusto se¬ 
nior. Ad attenderlo c'erano la 
madre Paola, la sorellina Vitto¬ 
ria e tutti gli altri familiari. 


La polizia ha arrestalo an¬ 
che gli altn componenti della 
banda; Graziano Delogu, 42 
anni, propnelarìo del terreno 
in cui si trovava la prigione; un 
suo pastore. Cior^ Oitu, 38 
anni: Marcello Mele, 28 aniti, 
fialello del capo di «Barbagia 
rossa». Armino. Due donne, 
una delle quali 6 la moglie di 
Delogu, Edi Moretti, sono stale 
fermate. Secondo il presidente 
del Consiglio Andreotti e il mi¬ 
nistro degli Interni Scolti, la li¬ 
berazione di Augusto - per la 
quale non sarebbe stata paga¬ 
ta nemmeno una lira dei 20 
miliardi chiesti dai rapitori - 
sarebbe il frutto della linea del¬ 
la fermezza di cui é espressio¬ 
ne la legge che, per impedire il 
pagamento dei riscatti, blocca 
I beni delle famiglie dei seque¬ 
strati. 


ARGUTI BALDI SGHERRI A PAGINA 1S 


Gorbadov: a Riga 

violenze 

inammisdbili 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


HM MOSCA Gorbaciov si dis¬ 
socia apertamente. Alla stam¬ 
pa mondiale convocala a sor¬ 
presa Ieri pomerìggio ha detto 
senza mezzi termini che le 
violenze nel Baltico non sono 
(rutto di una decisione del 
Cremlino. «Non ci sono mitici 
ordini dall'alto - ha detto teso 
e scuro in volto respingendo 
tutte le accuse e i sospetti di 
questi giorni - perché il presi¬ 
dente ha come obiettivo la 
cooperazione e la fine del 
conilllti*. La perestrojka non é 
in pericolo, ha voluto rassicu¬ 
rare il presidente sovietico, la 
politica interna ed estera non 
hanno subito cambiamenti. 
•Gli avvenimenti di Vilnus e 
Riga in nessun modo sono 


espressione della linea del 
potere presidenziale e non so¬ 
no quello per cui il potere pre¬ 
sidenziale é stato crealo* ha 
sottolineato Gorbaciov pun¬ 
tando il dito contro gli «inam¬ 
missibili» tentativi di appellarsi 
alle forze armate per risolvere 
i problemi. 

Il Cremlino, Insamma, 
prende le distanze dai Comi¬ 
tati nazionali che l’altro ieri 
Boris Ellsin aveva definito co¬ 
me una solfa di braccio destro 
del potere presidenziale. An¬ 
che il ministro dell'Interno Fu¬ 
go accredita la versione che la 
sparatoria di Riga sia slato II 
frutto di un colpo di testa dei 
•berretti neri» che avrebbero 
agito senza ordini di Mosca. 


SERGIO SERGI A PAGINA 12 


A Mosca cade un mito, però 


• • • 


M È stato dunque un errore 
•aiutare Gorbaciov» ed é giun¬ 
to Il momento per tutti di pro¬ 
vare veigogna per quella ope¬ 
razione di «miiizzùione* del 
leader sovietico cui (anii, an¬ 
che a sinistra, si sarebbero 
prestati, e che é culminata - 
come ha scritto Vittorio Strada 

- con l'attribuzione al presi¬ 
dente dell'Urss del Nobel e 
del premio Fiuggi?). Esenz’al- 
Iro vero che Goroticiov é stato 

- in parte - una vittima dei 
meccanismi della politica- 
spettacoloSarebbe pero un 
errore dimenticare che il «mi- 
lo*, se di mito si può parlare, é 
stalo costruito su una serie di 
atti che hanno posto (ine ad 
un'era della storia. O abbia¬ 
mo giù dimenticato il 1989? 
Certo questo Gorbaciov che 
oggi rompendo con alcune 
delle grandi idee che aveva 
sostenuto, sembra avviato a 
compiere altre scelte, vede la 
sua immagine declinare olire 
che in patria anche da noi. E 
Inevitabile che ciò avvenga. 
Detto questo é pero necessa¬ 
rio aggiungere che non hanno 
sbagliato quanti in Occidente, 
disubbidendo agli invili che 
giungono da Vittorio Strada, 


hanno preso sul serio le pro¬ 
poste ai Gorbaciov. Per quel 
che riguarda poi gli aspetti in¬ 
terni del cono goibacioviano 
credo sia giusto ricordare che 
siano stati molti, e da più par¬ 
ti, coloro che fin dall’Inizio 
hanno elencato fra le molte 
dillicoliù che la perestrojka 
avrebbe incontrato, anche 
quelle che stavano decisa¬ 
mente nei limiti politici e cul¬ 
turali dei protagonisti del nuo¬ 
vo corso. Del resto lo stesso 
Gorbaciov ha ammesso re¬ 
centemente di avere sottova¬ 
lutato la gravite e la natura 
della crisi. Anche per quel é 
giusto dunque attribuire ai li¬ 
miti di Gorbaciov è possibile 
dire che oggi nell'Urss siamo 
di Ironie alla presenza paral¬ 
lela di due crisi che si intrec¬ 
ciano; quella che viene a noi 
ancora dal passato e quella 
della perestrojka, e cioè della 
politica nata per far fronte alla 
crisi rovesciando il vecchio or¬ 
dine. Abbiamo ancora tutti 
nelle orecchie gli interrogativi 
che l’avvio della perestrojka 
aveva fatto nascere. Slamo di 


AORMNO GUERRA 

fronte ancora una volta sol- 
tanio ad una «rivoluzione dal¬ 
l’alto» oppure l'iniziativa del 
capo dei partito si Incontra 
questa volta con una «rivolu¬ 
zione dal basso*? E che ne sa¬ 
rà di Gorbaciov, chiamato nel¬ 
lo stesso tempo a guidare una 
mirata e una avanzala /quella 
appunto delta perestroika co¬ 
me «rivoluzione democrati¬ 
ca*)? La vera questione sul 
tappeto e. sempre più chiara¬ 
mente, quella che nasce dal 
processo di crisi in cono nel 
continente sovietico, crisi che 
sta assumendo la torma di 
una disintegrazione solo in 
parte controllata (per cui la 
•ritirata*) di cui si diceva sem¬ 
bra trasformani in una rotta). 

Del tutto assurdo è - penso 
- chiederai adesso se la (ine 
che ormai si profila dell’impe¬ 
ro sovietico sia cosa positiva o 
negativa (è stata positiva o 
negativa la fine dell'Impero 
turco o di quello asburgico?). 
L'Urss, come specifica forma 
di organizzazione della socie- 
tù e di aggregazione di popoli 
non esiste più. Positiva o ne¬ 


gativa. potrà essere giudicata 
a questo punto soltanto la via 
che finirà per prevalere, per 
dare dimensioni nuove, e cioè 
nazionali - come è sempre 
accaduto con i processi di 
sgretolamento delie grandi 
formazioni plurinazionali - ai 
leiTitori deH'impero in decli¬ 
no. Tuttavia per una serie di 
ragioni storiche, econonìiche. 
politiche, non solo non e ine¬ 
vitabile che si giunga ad una 
totale frattura tra le nazionali¬ 
tà, ma é all'opposto, inevitabi¬ 
le che tutte, o gran patte, delle 
repubbliche che formano og¬ 
gi l'Urss, trovino in luogo di 
quelle ormai cadute del pas¬ 
sato, motivazioni nuove per 
mantenere Ira di esse, e su va¬ 
ri punti, il più stretto rapporto. 
Il tentativo di Goibaciov anda¬ 
va in questa direzione. Si pro¬ 
poneva in sostanza di dar vita 
ad una unione del tutto nuo¬ 
va, basata sul riconoscimenlo 
della sovranità delle varie re¬ 
pubbliche. Sta di fatto che in 
luogo della paziente ricerca di 
soluzioni politiche quel che e 
venuto avanti - net modo più 


minaccioso - é la politica del 
confronto. Del tutto legittimo 
è chiederai quali siano gli 
obiettivi di coloro che hanno 
voluto l'impiego delle armi; 
sconfiggere la peiestrojka 
coinvolgendo neH'operazione 
anche Gorbaciov? Altre do¬ 
mande inquietanti vengono 
avanti. Perché queste forze si 
muovono in questi giorni 
mentre si sta preparando il 
vertice Bush-Cotbaciov e 
mentre nel Golfo é in corso 
una guerra che si preannun¬ 
cia non soltanto lunga e san¬ 
guinosa ma anche aperta a in¬ 
quietanti prospettive di allar¬ 
gamento e di mutamenti di 
campo di più di un paese? 
Certo quel che anche soprat¬ 
tutto grazie alla politica della 
perestrojka, è stato costruito 
sui temi del disarmo e dell'u¬ 
scita della guerra fredda in Eu¬ 
ropa, e già diventato in gran 
parte, una pietra. È del tutto 
naturale tuttavia che anche 
dall'Occidente si guardi con • 
preoccupazione a quel che 
sta avvenendo nell'Urss, an¬ 
che perche non siamo di fron¬ 
te a qualcosa di riducìbile ad 
un fatto di polìtica interna. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Israele 1991 


I mondo chiede a Israele di non reagite alle ag¬ 
gressioni missiilsliche irakene. Ciiek) chiede 



■ Bush che si è alirettato a inviare mezzi - i «pa- 
JL trk>t> - e uomini capaci di aprire un ombrello 
difensivo sul cieli di Tel Aviv. Glielo chiede Cor- 
baciov, anche Ione del latto che la peresttoika 
ha saputo ristabilire un rapporto di fiducia con ebrei e 
Israele; glielo chiede rEuropia, impaurita da quel che puO 
accadere con il dilagate di un'offensiva terroristica; glielo 
chiedono perfino quei leader arabi che, ostili da sempre, 
sembrano oggi, per la prima volta, riconoscere anche I di- 
rini degli ebrei. La preoccupazione su cui si fonda tale ri¬ 
chiesta e fin troppo evidente: un coinvolgimenlo direno di 
Israele determinerebbe un immediato allargamento del 
conflitto e, al tempo stesso, potrebbe incrinare e scompa¬ 
ginate la scelta anti-irachena fatta dai principali paesi ata- 
BL e d'altra patte quanto questo rischio sia reale è testimo¬ 
niato dalle notizie che giungono da Algeri, da Kartum, da 
Amman, da Teheran, da Damasco dove le moschee e gli 
mtollah sono il punto di riferimento e di oraanizzazione 
di un movimento integralista di sostegno a Saddam Hus- 
, sciti. 

Dunque, scongiurare il coinvolgimento di Israele nella 
guerra e oggi un obiettivo essenziale per impedite che il 
conflitto divenga ancor più deflagrante e per ottenere, in¬ 
vece, quella sospensione delle ostilitA che consenta di ti- 
piendete le strade di una soluzione pacifica, E pero prò 
prio questa richiesta ad Israele di non farsi coinvolgere ri¬ 
propone un nodo della questione mediorientale, troppo 
spesso sottovalutato o rimosso: l'obiettivo di dare al popo 

10 palestinese una terra per costruirvi li proprio Stalo è in- 
acindibUmenle legato alle garanzie di sicurezza che il mon¬ 
do arabo e la comunità intemazionale sapranno fornire ad 
tamele. «Due popoli, due Stali», questo principio - che II Pei 
ha sostenuto In modo espliciio in questi anni - significa 
che non vi sarà soluzione al dramma del Medio Oriente 
senza riconoscere, contestualmente e reciprocamente, 
due diritti: Israele non puO credere di conseguire sicurezza 
e rtconosclmento senza risolvere il.nodo palestinese; e 1 
paleMinesi -e l'Olp- non possono credere di ottenere final- 
mente un proprio Stalo senza fornire ad Israele garanzie 
certe. 

Se è cosi, anche il flnAqge - clot il collegamento che 
Sadrlam Hussein ha strumentalmente stabilito tra l'annes¬ 
sione del Kuwait e Toccupazictw israeliana della Cisgior- 
dania - va del tutto rovescialo. E ben evidente che una so¬ 
luzione di pace stabile deve passare per il ritiro IsracilaiM 
riai tenttoti occupati (anche pochà proprio i missili ira¬ 
cheni hanno fatto venir meno raigomenlo dei «faichli. se¬ 
condo cui I territori occupati sareBbero la «fascia protetti¬ 
va» di Israele). Ma à altrettanto evidente che il ritiro dalla 
Osgiordanla non avverrà mai per uno scambio lorzMo con 

11 iwro Iracheno dal Kuwait Anzi, fino a che il Kuwait ri- 
inartà occupalo, Israele dilflcilmente rrccetterà la coitvoca- 
zkHW della conferenza intemazionale di pace. E ciO per 


nato la pararla partecipazione ad una trattativa alla accet¬ 
tazione dctinitirà deU'esistenza dello Stato ebraico e alla 
garanzia rielta sua piena sovranità, non potrà mai accelta- 
- redisedersladuniavolonegoziaiesortadaunano-ran- 
ncssione irachena del Kuwait - che ha soppresso Ulegiitl- 
«-mameDtejresistenza eda'sevranUàudi un aHra-StatouEd t 
-periTlueaio'motivo che proprio«hi ha pHt a cuorrla aorte 
dai paleatlncsi dovrebbe rssaeie il più determinato e tenace 
. aostenltosedel rillio.diiSaddam Hussein. foichà4inaache 
lircIManamen*, isneMttorracceiierà'alatn'iMgueliMt;”:’'' 

C ontesso che questa impostaziorw pare a me es¬ 
sere l'unica autenticamene utile alla causa del 
popolo palestinese e, al tempo stesso, l'unica 
capace di interloquire con quanti nella società 
israeliana vogliono e si battono per la pace. E 
questopateanteessereraltroaspellononsul- 
llcleniemeiuechlatoinquesiigiomLC'àdIllldenzaeosiill- 
tàasiniaira (ma non solo a sliustra) verso Israele. So bene 
da che cosa nasce: le disumane condizioni di vita a cui so¬ 
no costretti i palestirtesi nei campi, le disparità di tratta- 
mentoche sempre più spesso vengono btituite dalle BUto- 
tllà Istaellane, l'arroganza irragionevole con cui i gover¬ 
nanti Israeliani hanno rifiutato uno ad oggi ogni proposta 
dipoce.MaslpariadilstaeleconwseleposlzionidlSha- 
mlr rappresentassero tutta la società israeliana. Non e cosi. 
Israele è, come tutta le società moderne, un paese com¬ 
plesso nel ijuale si conltontano e si scontrano posizioni 
molto diverse: c'à il Ukud, ci sono I partili rellgioai fonda- 
mentallsd, ci sono I «falchi» come Sliaron che puntano al 
fferetz brael (la grande Israele). Ma à Israele anche quel 
SOX rii cittadini che In recenti e ripetuti sondaggi di oplnio- 
I iw ha rietio che à tempo di trattare con i palestiriesi; t 
, bneie riuelTaiea di rtepiutati della Knesset (laburislLradi- 
caU, socialisti del Mapam, comunisti) che ormai da anni 
inirattieiM rapporti rii iniziativa e di colloquio con espo- 


mnaitieiM rapprtrtl di inizfativa e di colloquio con espo¬ 
nenti palcatiiiesi a anche dell'Olp; à Israele quella molutu- 
rline rii olite trentamila persone - ebrei e arabi - che insie¬ 
me haniw partecipalo qualche giorno la alla manifestazio¬ 
ne promossa in Galilea da «Pace adesso»; è Israele quella 
parte di società ebraica che la pensa crune Abba Eban e il 


hloaolo Leibrrviiz che, ancora In questi giomL ha ribadito: 
«La soluzione esiste: la terra che noi chiamiamo Heretz 
brael e loro Palesttna va divisa ira i due popoli». A questa 
Israele - i|uella che si batte (>er trattere con I palestlnesL 
che vuote la conferenza di pace, che crede In uno Stato 
ebraico in pace con se stesso e con gli altri popoli - rlob- 
blamo sostegno e soiirlatieià, perche l'affermazione rlelle 
sue ragioni é una delle conrlizioni indbpensabili per una 
pace stabile e «era che restitubca al pakstinesi i loro diritti 
negad. 



COMMENTI . . 


Si parla tanto in questi giorni deirimportanza del diritto intemazionale e dell’Onu 
Ma la realtà che abbiamo sqtto gli occhi conferma che le decisioni le prende George Bush 

La pace è tutta nelle mani 
del presidente de# Stati Uniti? 


mm L'argomento principa¬ 
le portato dai sostenitori del¬ 
la guerra e dell'inevitabilità 
della soluzione militare é 
quello della necessità di far 
rispettare il diritto intema¬ 
zionale quando uno Stato 
viola la sovranità di un altro 
Stato. 

La debolezza di questo a^ 
gomento è talmente eviden¬ 
te, da apparire assurdo. 

La prima obiezione, solle¬ 
vata giustamente da padre 
Balducci, è che la pretesa 
minima che si deve avanza¬ 
re verso il diritto per la sua 
stessa credibilità è che esso 
sia applicato in modo uni¬ 
forme in tutte le clrcostarue 
analoghe e che sussita un 
principio di equivalenza fra 
azione e reazione. 

Ora non c'é dubbio che 
decine di violazioni del prin¬ 
cipio di sovranità a cui han¬ 
no corrbposto altrettanto 
reiterate risoluzioni dell'Onu 
sono rimaste poco più che 
parole al vento anche quan¬ 
do si trattava dello sterminio 
di interi popoli 

Su un plano più generale 
non si pub non osservare 
che il diritto Intemazionale 
di cui si invoca l'attuazione 
ad ogni costo è poi una pura 
e semplice espressione del 
rapporti di forza attualmente 
esistenti. Non voglio essere 
cosi ingenuo da ignorare i 
nessi profondi che uniscono 
diritto e forza, ma è anche 
innegabile che nel mondo 
moderno la forza del diritto 
è nella sua legittimazione 
sostanziale, nel modo in cui 
si forma la regola e il con¬ 
senso che la eqirime. 

Ora non c'è dubbio che 
sotto questo profilo l'Onu ha 
funzionato essenzialmente 
come espressione dei rap¬ 
porti fra Est e Ovest e la lun¬ 
ga tregua (non dico pace) è 
stata assicurata dairequili- 
brio del lerrore atomico e 
dal sistema dei veti incrocia¬ 
Venuto menoquesto'<iiMit”« 
' drb di riferimento oggi è evi- 

mente come l'istanza reaie 
cui spetta l'esercizio del po¬ 
tere di decidere sulla pace e 
sulla guerra e come unico 
gendarme del mondo. 

Non si è mai posto in que¬ 
sti anni il problema di dare 
al cosiddetto ordine intema¬ 
zionale una base di legitti¬ 
mazione espressiva della vo¬ 
lontà del popoli (ad esem¬ 
pio un parlamento mondia¬ 
le in cui sia attuato un princi¬ 
pio di rappresentatività non 
puramente formale e cioè, 
cosi com'è ora, basato sulla 
presenza della delegazione 
dei governi dei vari Stati 
membri). 

È semplicemente para¬ 
dossale che la legittimazio¬ 
ne di un diritto deipopoli sia 
espressa solo dai governi, 
che com'è noto rappresen¬ 
tano soltanto le maggioran¬ 
ze ai potere, e in particolare 
da quel governi che hanno 
di fatto la supremazia totale 
sulle risorse del pianeta. 

La realtà quotidiana del 
testo sta dimostrando chia¬ 
ramente che la decbione 
sulla pace e sulla guerra è 
stata di fatto attribuita al solo 

K residente americano e che 
I posta in gioco è divenuta 
sempre più esplicitamente 
quella del controllo delle ri¬ 
sorse petrolifere che alimen¬ 
tano l'apparato industriale 
occidentale. Tont'è vero che 


chi argomenta realistica¬ 
mente a favore della guena 
rimprovera giustamente ai 
paesi dell'Europa di non te¬ 
ner conto che solo l'elimina¬ 
zione di Saddam garantisce 
il loro benessere economico 
e il loro modello di sviluppo 
fondato su consumi ener^ 
tici sempre più alti. Chi vuo¬ 
le la pace - affermano co¬ 
storo - deve coerentemente 
mettere in discussione la for¬ 
ma di consumo e di organiz¬ 
zazione economico produt¬ 
tivo entro cui abbiano svi¬ 
luppato la società opulenta 
dell'Occidente. 

La posta in gioco è dun¬ 
que ancora una volta il con¬ 
trollo di risorse limitate e un 
modello produttivo fondato 
suH'espansone illimitata dei 
consumi vigente nelle aree 
forti del Nord e l'indebita¬ 
mento, la subotdinazine e la 
mberia dei paesi del Sud. 


Il controllo 
delle risorse 
petrolifere 


Di fronte a questo dpo di ar- 

K Iasione risulta assai 
il tentativo di contra¬ 
stare la guerra non come fat¬ 
to di In sè distruttivo, ma sol- 
tanto facendo valere la pre¬ 
sunta irrazionalità di questa 
specifiea guerra, ridotta a 
puro disptegamento militare 
e incapace di tradursi in una 
prospettiva politica di nuovo 
ordine mondiale. 

In questo caso particola- 
rc, affeimanQ questi avversa¬ 
ri della guerra, è venuto me- 


PIETRO BARCBLLOHA 

linea argomentativa è pro¬ 
prio nella sua mancanza di 
realbmo. 

Dal punto di vista ameri¬ 
cano questa guerra rb pende 
perfettamente ai propri sco¬ 
pi. Se è vero, come ha detto 
qualcuno, che si è aperto 
uno scontro di egemonie at¬ 
torno alle tre risorse fonda¬ 
mentali dell'attuale modello 
di sviluppo: tecnologia, fi¬ 
nanza e petrolio; se è vero 
che sul terreno tecnologico 
il Giappone sta surclassan¬ 
do l'America e l'Europa, 
mentre sul terreno finanzia¬ 
no la Germania si è avviata 
ad essere il domimis della fi¬ 
nanze intemazionali, è ab¬ 
bastanza evidente che l'A- 
menca poteva rilanciare il 
suo ruolo di grande potenza 
solo nmetterìdo in campo la 
potenza militare e assumen¬ 
do il controllo sempre più 
diretto delle risorse petrolife¬ 
re In questa guerra si rego¬ 
lano dunque anche i conti 
interni al mondo occidenta¬ 
le per il controllo delle risor¬ 
se fondamentali 

In questi termini la logica 
della guerra non è stata mai 
quella della massimazione 
dei vantaggi secondo una 
fredda analisi dei costi e be¬ 
nefici, ma il vecchio, arcai¬ 
co, imperativo territoriale, 
per cui ciò idra conta è l'e¬ 
stensione dei dominio del 
vincitore. 

Non mi pare che nessuna 
guerre della storia abbia 
espresso una logica diversa 
dalla volontà di potenza che 
eccede ogni misura e aff» 
ma la propria ratio distrutti¬ 
va oltre la logica calcoUstica 
e la razionalità strumentale. 
La cultura della guma è 
quella deU'lmperam terri¬ 
toriale, per cui tanto vasto è 
Il dominio che si esercita. 


nrmihWi UT 'i‘"”'*'arfiinmfrT 

razionalità-ealcoiistica del- sempre con una definizione 


volge milioni di uomini, più 
l'input che la mette in moto 
si risolve in una decisione di 
una sola persona, di un po¬ 
tere centralizzato e assoluto 
che non ha altra misura che 
se stesso. 

La volontà di potenza si 
trasforma in una sorta di on¬ 
nipotenza che rende la deci¬ 
sione fatale insuscettibile di 
razionalizzazione e di com¬ 
promessi con l'avversario. 


Il potere 
sulla vita 
e sulla morte 


Cercare di ragionare sul rap¬ 
porto fra principio della 
guerra e calcolo razionale 
per distinguere guerra pro¬ 
duttiva di nuovo ordine e 
guerre produttiva di disordi¬ 
ne mi sembra quindi abba¬ 
stanza fuori luo^. 

L'interrogativo inquietan¬ 
te che si pone è caso mai 
perché nonostante il trionfo 
della razionalità tecnico¬ 
scientifica e l'euforia suite- 
sorti dell'umanità liberata 
dai conflitti ideologici, l'anti¬ 
co primordiale imperativo 
del possesso del territorio e 
del controllo delle tonti di 
produzione - dell'esistenza 
umana, tomi sulla scena 
quasi allo stato puro, nella 
sua nuda brutalità di potete 
di decisione^ assoluta sulla 
vita e sulla morte. 

Come e perché li tanto 
decantato processo di civili- 
tazzazione non ci ha con¬ 
sentito di superare questa 
spinta originaria che ha teso 


l agne strumentate questa 
guerra determina una frattu¬ 
ra nel ciclo poliUca-guena- 
polltica che è un dato quasi 
antropologiéo della linea 
evolutiva della speda uma¬ 
na. La debdlezza,di questa 


■LUnCAPPA 


del rapporto fra vincitori e 
vinti. 

il paradosso di questa 
guerra è caso mai Usuo ca¬ 
rattere estremo: più l'agire 
-multale sì trasfonndin mac- 
chna impersonate, che coto¬ 


niamo ripiombati in questa 
antica follia che riduce la si¬ 
gnoria dell'uomo, l'antico 
principio di sovranità, al po¬ 
tete di dare la morte agU al- 

E qui forse che aiKhe la 
cultura della pace mostra i 


ront'è vero che 
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M Nella guerra del Golfo, 
oltre ai sentimenti profondi 
di ciascuno di noi sono im¬ 
plicati il diritto, la religione, 
gli interessi, la scienza. Diritti 
e interessi sono talmente In¬ 
trecciati da confondersi Ira 
toro, e da confondete molti 
La lellglone é stata Invocata 
da più parti, aiKhe per l'evi¬ 
dente confronto storico, di 
luoghi e di protagonisti, con 
l'epoca delie crociate. 

Il dittatore dell'lrak fa rife¬ 
rimento al volere di /Ulah, 
che non puO averali ordinato 
di occupate uno ^to vicino, 
e che anzi come Saddam 
stesso ha testimoniato gli 
aveva mandato in visita not¬ 
turna Maometto per dirgli «ri¬ 
tirati dai Kuwait», consiglio 
che é ancora In tempo a se¬ 
guite. Nel campo cnstiano i 
richiami alla religione sono 
stati più prudenti sia per la 
compresenza di musulmanf 
nello stesso fronte, sia per il 
cor^ioso atteggiamento 
pacifista dell'esponente più 
autorizzalo del volere di Dio. 
Il direttore deU’lstituto di ri- 


cetche religiose di Gerusa¬ 
lemme ha fatto perù riferi¬ 
mento alla Bibbia, a un pas¬ 
so di Geremia che parta di 
una coalizione delle grandi 
nazioni contro l'iniqua Babi¬ 
lonia. Sono andato a cerca^ 
lo, sta in 5/. 1. Cosi parla fE- 
temo: «lo laccio levare con¬ 
tro Babifonla e contro gli abi¬ 
tanti di questo paese, che é II 
cuore dei miei nemici, un 
vento distruttore»; poi In Si. 
2. l'Eterno annutKia che gli 
stranieri anel giorno della ca¬ 
lamità pfomberanno su di lei 
(Babilonia) da tutte te parti». 
Non so se li nome Tempesta 
sul deserto, dato dal coman¬ 
do Usa all operazione di ab 
tacco, sla stato ispirato dal 
vento distruttore e dal piom¬ 
bare da tutte le parti, prole- 
uzzati da Geremia, o da moli¬ 
vi più banali. Ho perù l'im¬ 
pressione che la fiducia sia 
stala riposta, più che nel Dio 
deU'Antico 'Testamento, in 
un Dio moderno; la scienza, 
la schiacciante superiorità 
tecnica che avrebbe potuto 
assicurare la rapida vittoria in 
una push-àutton war, in una 
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guerra premlbottonl 
Questo (posso dire pur¬ 
troppo? non so quali sareb¬ 
bero state te conseguenze 
politiche, ma immediata¬ 
mente m^te vite umane sa¬ 
rebbero state rispamiiate) 
non é accaduto. Domenica 
la Repubblica inUtolava «Sva¬ 
nisce l'illusione della guerra- 
lampo*, lunedi La Stampa ri¬ 
peteva «Addìo sogni di blitz», 
e ogni giorno, dopo l'euforia 
mlittare borsisUca delle pri¬ 
me ventlquatir'ore, U Penta¬ 
gono avverte che il confUtio 
sarà lungo. La superiorità 
tecnica degli StaU Unto e del 
loro alleati é evidente, come 
é Indubbio che armi perfe- 


OIOVANNI SmUNQUIR 


La profezia eli Geremia 
sull’iniciua Babilonia 


zionate sono state usate da 
ambo te parti e che mezzi di¬ 
struttivi nucleari, biologici e 
chimici potrebbero essere 
utillzzaU. Se non sbaglio la 
chimica é già entrata In cam¬ 
po, In dosi piccole ma non 
per ciù meno ripugnanti. In¬ 
sieme ai mezzi fisicTpercoar- 
tare la volontà e il comporta¬ 
mento dei prigionieri esibiti 
dall'irak in televisione. Que- 
sU rischi di allargamento del 
conflitto a mezzi distruttivi 
che colpirebbero la popola¬ 
zione civile In modo massi¬ 
vo, e susciterebbero oltre al- 
Tindignazione gravi ritorsio¬ 
ni sono StaU sottotineaU da 
un appello detl'Uspid, l'U¬ 


nione degli scienziaU per il 
disarmo. 

Dal prolungamento della 
guerra si puù dedurre che la 
scienza, sebbene sia talvolta 
divinizzata e talaltro assimi¬ 
lata al demonio, non é onni¬ 
potente. le sue appl'icazionl 
possono avere una rilevante 
influenza, ma non possono 
sostituire la politica, gli inte¬ 
ressi, le volontà collettive, 
che continuano a esprimeisi 
e fortunatamente a influire 
sugli evenb. Le sue interpre¬ 
tazioni. inoltre, non sono atte 
a spiegare i moventi e te de¬ 
cisioni né dei protagonisU 
né dei popoli soprattutto 
quando le categorie scienUfi- 


II movimento pacifista 
non deve ripetere 
gli errori degli anni 80 

LODOVICO ORASSI SEVERINO SACCARDI 


suoi limiU, nel suo opporsi ai 
lutti e alte sofferenze della 
guerra, senza rimettere in di¬ 
scussione il modello antro¬ 
pologico che fa della volon¬ 
tà di potenza il veicolo del- 
l'innovazìone e il motore 
della storia. 

Il principio della pace non 
puù essere una pura rivendi¬ 
cazione di ragioni umanita- 
ne ma una vera e propria 
destabilizzazione radicale 
deila volontà di potenza, 
della logica del dominio as¬ 
soluto sull'oggetto. 

Non è un caso che le don¬ 
ne sono state prevalente¬ 
mente estranee alla logica 
della guerra e che oggi sono 
in pnma fila nei movimenti 
per la pace, perché per ra¬ 
gioni profonde le donne 
non hanno un rapporto pos¬ 
sessivo con l'oggetto e fanno 
nella vita concreta l'espe¬ 
rienza persino fisica della 
coesistenza con l'altro. E in 
virtù di questa sttaordinaria 
esperienza l'altro appare 
nella sua differenza e non 
come un minaccioso alter 
ego che sta per occupare il 
tuo posto e lasciarti senza 
Identità, assoggettandosi al 
suo dominio unilaterale ed 
esclusivo. Le donne sanno 
contenete la tensione rela¬ 
zionale fra l'io e il tu oltre la 
paura dell'annichilimento e 
li desiderio delTincorpora- 
zione. Mantenendo l'ambi¬ 
valenza. sopportano la terri¬ 
bile paura del parto. 

Paradossalrnente la gue^ 
ra è invece figlia della dispe¬ 
rata paura dell'altro, e l'on¬ 
nipotenza che sì rovescia in 
impotenza e che trascina la 
naturale aggressività in pure 
volontà distruttiva dell'og¬ 
getto minaccioso. Se é vero 
che potemos è il padre di 
tutte le cose, é anche vero 
che vivere secondo la conte¬ 
sa slgnlflca rinunziare ad 
ogni coazione alla arbitraria 
tiduefone ad unità: lasciare 
clM»>liuno diventi due senza 
pericolo per la propria csl- 
stenaaindividuate.,. 
■Mhprtocipio dell»paM-«a,i 
perciò, oltre l'opposizione 
alla guerra: é una nuova for¬ 
ma della relazione fra sog¬ 
getto e oggetto, fra principio 
maschile e principio femmi¬ 
nile, fra unità e molteplicità. 

Per vincere la cultura del¬ 
la guenra occorre produne 
un'altra cultura, una diversa 
modalità di rapporto con la 
natura e con I altro, libera 
dalPossessione del dominio 
e dalla paura della perdila 
dell'oggetto su cui si proietta 
l'ombra funesta della volon¬ 
tà di potenza dell'Io territo¬ 
riale e maschile. La forza ve¬ 
re è la disponibilità a libera^ 
si del principio arcaico per 
cui siamo solo ciò che pò» 
sedlama Oltre la guena c'è 
la culture della Imducibilità 
della contesa e la liberazio¬ 
ne deirangoscia della vitto¬ 
ria sull’altro, costi quel che 
costi anche la distruzione di 
se stessi Vivere secondo la 
contesa significa oltrepassa¬ 
re la tensione deirimpossibi- 
le desiderio di ridurre tutto a 
se stessi. La pace non è 11 
contrario della guèrra, è l'ol- 
itepassamento dell’epoca 
deirindividuaiismo passivo 
sia nella lomia della dissipa¬ 
zione consumistica, sia nella 
fonila della totalità organica 
che annulla te differenze. 

- La guerra non è scandalo, 
ma il nomos della forza: il 
vero scandalo è la pace. 


A l momento In 
cui stendiamo 
queste note 
non sappiamo 
quando avrà 
termine la tra¬ 
gedia della guerra, che 
vorremmo da subito con¬ 
clusa. Una guerra che è, 
per più versi, un’assurdità: 
«E assurdo fare la guerra 
contro il popolo iracheno, 
che già soffre per la dittatu¬ 
ra di Saddam Hussein» 
(dalle dichiarazioni di un 
profugo iracheno, edizio¬ 
ne regionale toscana del 
Tg3). Parole di semplice e 
rara efficacia; perchè te 
guerre le dichiarano i regi¬ 
mi e gli Stati ma te combat¬ 
tono! popoli 
Contro la guerra sta 
adesso crescendo un forte 
e significativo movimento 
ail'inlemo dell'opinione 
pubblica. Esso esporne, in 
senso ampio, un rieme^ 
gente bisogno di politica 
(esterna a detenon nostal¬ 
gie ideologiche ed alla de¬ 
riva partitocratica), come 
espressione dell'esigenza 
di pronunciarsi su scelte 
gravi e drammatiche che 
tutti ci riguardano. 

E un movimento che, 
per accrescere la sua in¬ 
fluenza, deve uscire da 
una dimensione puramen¬ 
te propagandistica, dalla 
riesumazione di schemi in¬ 
vecchiati e da Impostazio¬ 
ni a senso unico, ponen¬ 
dosi all'altezza di una ma¬ 
tura, equilibrata e vincente 
impostazione politica. Per 
ribadire, anzitutto, che pa¬ 
ce e difesa del diritto, pace 
e giustizia, pace e libertà 
non possono essere mai 
scisse. Non si ripetano, in¬ 
somma. gli enori dei movi¬ 
menti per la pace degli an¬ 
ni 80, e delia stessa soclal- 
oemocrazia tedesca, che 
capirono solo in ritardo e 
parzialmente l'importanza 
del legame' fra lotta per II 
"disarmo e difesa dei diritti 
umani ad Est (un tema vi¬ 
rate che Uni per usaiteun 
'Vecchio linguaggio, per 
•essere regalato alte de¬ 
stra»). 

Un problema analogo si 
è posto, e si pone, in questi 
drammatici tempi in cui 
non ci è consenbto obliare 
(e regalare dunque ai so¬ 
stenitori deU’intervemo ar¬ 
mato) l'importanza della 
sottolineatura delle re¬ 
sponsabilità del regime 
dilialoriate e avventuristico 
di Saddam Hussein, del so¬ 
stegno Inequtvoco al po¬ 
polo kuwaitiano, deila ge¬ 
nerale e costante denun¬ 
cia delle troppe ed infami 
dittature domestiche che 
caratterizzano il Sud del 
mondo. Che è oppresso, 
oltreché dalla prevarica¬ 
zione economica del 
Nord, da un ricco campio¬ 
nario di locali «uomini di 
stato» (cresciuti, spesso, e 
foraggiati sia daH’Occiden- 
te, sia dai regimi realco- 
munisti ed oggi piericolosa- 
mente «autonomizzati»). 

Non sempre, va detto 
con chiarezza, questa ele¬ 
mentare verità è stata, nei 
mesi scorsi, enunciala e ri¬ 
cordata con forza. I detrat¬ 
tori dette manifestazioni 
per la pace hanno oggi un 
argomento non del tutto 
spuntato nel loro arma¬ 
mentario polemico quan¬ 
do ricordano (in maniera 
rozza e strumentale, sia 


pure) che non ci sono sta¬ 
te manifestazioni di massa 
davanb alle ambasciate 
irachene. E in questi dram¬ 
matici momenti sarebbe 
sbagliato pensare di poter 
crescere, convincere e vin¬ 
cere nella battaglia per la 
pace rilanciando i temi 
deli'ideologiano terzo- 
mondistico (cosa diversa 
dalla solidarietà con il Ter¬ 
zo mondo) e di un pacifi¬ 
smo unilaterale ed insensi¬ 
bile ai temi della difesa e 
del npristino del dmtto vio¬ 
lato. 

Si tratta invece, con for¬ 
za morate inversamente 
proporzionate al settari¬ 
smo politico, di nbadire e 
ricordare che; 

1) la linea della fermez¬ 
za e delia chiarezza (che 
si era espressa nell’emD.ir- 
go e nel blocco) non coin¬ 
cide affatto con la linea ' 
della guerra e della scelta 
dell'intervento militare; 

2) la stessa ultima, e 
contestata, risoluzione del¬ 
l'Onu che consentiva, di 
fatto, l'uso della forza non 
stabiliva nessun automati¬ 
smo per il suo impiego alio 
scadere dell'ulUmatum; 

3) l'attuate intervento 
militare anti-iracheno si 
svolge con la copertura ma . 
non sotto il comando unifi¬ 
cato ed il controllo delie 
Nazioni Unite; 

4) per quel che concer¬ 
ne l’Itaiia è difficile dimo¬ 
strare l'esistenza di un vin¬ 
colo obbligante all'entrata 
in guena, per cui SI è dovu¬ 
to farisate^ente aggirare 
Il dettato costituzionale. 


E si tratta di riaf- 
lermare quanto 
il Papa ha detto 
sottolinenando ^ 
_MM» la mancanza di 
propoRionalità 
Ira fini (liberazione di un 
tenitorio, la cui occupazio¬ 
ne limane •inaccettabile») . 
e mezzi (nella sostanza: . 
una guerra devastante). 
Sono aftennazioni di parti-», 
colare -autorevolezza •«ocfc<>- 
solo e non tanto perché 
sono le parole del Papa 
ma perché a pronunciarle 
è stato questo Papa: che 
puù anche non essere nel . 
cuore dei progressisti occi¬ 
dentali ma che rimane in 
qualche modo, per tutti 
(credenti e laici), ralfiere 
dei diritti umani e del su- 
pieramemo di Yalta in Eu¬ 
ropa. Puù papa Woityla es¬ 
sere sospettato di pacifi¬ 
smo generico e di insensi¬ 
bilità al diritto violato? La 
verità è che stavolta la voce ' ' 
della ragione e delia ragio¬ 
nevolezza (che dovrebbe 
essere coltivata dagli eredi 
della civiltà laica e dell’illu¬ 
minismo) ha trovato vie 
insolite per manifestarsi. È 
un motivo di riflessione per 
tutti: soprattutto per coloro 
che, caldeggiando l'inter¬ 
vento militare, hanno di¬ 
menticato che la forza del¬ 
la democrazia occidentale 
risiede assai più nelle idee 
che non nelle bombe e 
nella forza militare. Dopo¬ 
tutto, te grandi rivoluzioni 
dell'89 (salvo in Roma¬ 
nia) hanno vinto senza 
colpo ferire. Decisamente, 
In quest'ora, se motivi di ri¬ 
pensamento autocntico 
esistono per i movimenti 
per la pace, ne esistono di 
'ben più gravi e più grandi 
per i loro disinvolti detrat¬ 
tori. 


che vengono piegale a valu¬ 
tazioni di comodo. 

Uno dei casi più firauenli 
è la malattia mentale. Più vol¬ 
te, nel passato e nel presen¬ 
te, la diagnosi di pazzia è sta¬ 
la applicata ai dittatori; ma lo 
studio delle loro personalità 
e anche delle loro distorsioni 
mentali (e soprattutto mora¬ 
li) non puù sostituire l’analisi 
delle condizioni storiche, 
culturali politiche ed econo¬ 
miche in cui essi si sono af¬ 
fermati. 

Accade anche, sebbene 
più raramente, che la guerra 
sia considerata una «malattia 
mentale dei popoli». Questo 
è peraltro la presentazione 
che il Corriere della sera ha 
dato al consueto articolo de) 
lunedi di Francesco Albero- 
nl La guerra sarebbe «qual¬ 
cosa di estraneo, come un 
morbo, un'intossicazione 
mentale», in cui «la gente sì 
lascia assorbire fino alla de¬ 
menza, fino all'Inerzia». Fin 
qui, si puù discutere. II guaio 
è che Alberoni (che in orìgi¬ 
ne è stato medico, poi socio¬ 
logo) si lascia trascinare dal¬ 


la diagnostica verso l'eziolo¬ 
gia, studio delle cause, e ver¬ 
so la terapia. 

La causa del male stareb¬ 
be nel fatto che «le popola¬ 
zioni più pronte alla guerra 
sono quelle più arretrate, più 
povere», che come è noto 
hanno scatenato due guene 
mondiali, il conflitto del Viet¬ 
nam, e cosi via- «E da questo 
mondo miserabile - prose¬ 
gue Alberoni - da questi dan¬ 
nati della terra che ci viene la 
guerra*. Anche la cura com- 
sponde alio stesso cnteno: 
«Per uscire da questo incubo 
c'è solo la speranza di un po¬ 
tere mondiale che riunisca 
nelle sue mani tutte le forze e 
tutte le armi... torse un simile 
potere puù nascere solo dal¬ 
la coalizione di alcune su¬ 
perpotenze che SI sostengo¬ 
no a vicenda e che utilizzano 
l'Onu come istituzione giuri¬ 
dica». Il fatto è che ciù sta 
propno accadendo, mentre i 
dannati della terra (cosi Fa- 
non chiamò il suo popolo, gli 
algerini) non appaiono ras¬ 
segnati. 
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L’allarme, alle 20,30 ora locale, ha colto la gente per strada 
^ In risposta due Patriot americani. Tre morti, settanta feriti 

Nella notte, nugoli di ambulanze. «Risarcimenti» Usa per 13 miliardi? 

II ministro Arens aveva detto: «Non chiederemo il permesso di rispondere» 


Tem> attacco, inferno in Ismele 

Dopo 72 ore di tregua, uno Scud sui sobborghi di Tel Aviv 


Il terzo attacco missilistico contro Israele è avvenuto 
ieri sera, dopo tre giorni di calma assoluta e proprio 
quando il paese era tornato, sia pure in stato di al¬ 
lerta, alla vita normale. L'allarme è suonalo alle 
20,30 locali èd è durato mezz’ora. Malgrado il lan¬ 
cio di due missili Patriot, uno Scud iracheno ha col¬ 
pito un’area residenziale della zona di Tel Aviv, cau¬ 
sando danni estesi, tre morti e settanta feriti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


H CERUSA1JE.MME. Saddam 
Hussein ha colpito nuova¬ 
mente Iwaele. dopo tre giorni 
e Ire notti di calma assoluta. 
L'allarme e suonalo improvvi¬ 
so Ieri sera alle 20.30 ora loca¬ 
le (le 19.30 in llalia). proprio 
al termine di una giornata che 
aveva visto la gente tornare in 
massa nelle strade e alle sue 
normali attiviti lavorative. L'e¬ 
sercito aveva inialli autorizza¬ 
lo la popolazione a lasciare te 
case, dopo sei giorni di clau¬ 


sura ufiiciale. e a riprendete il 
normale ritmo di vita e di pro- 
duiiiviii; unica eccezione le 
scuole, che ieri sono rimaste 
ancora chiuse. -Ma si può par¬ 
lare di normalità - aveva os¬ 
servato un anonimo abitante 
di (Gerusalemme intervistato 
ieri mattina dalla radio - 
quando si deve andare in giro 
con la maschera anti-gas a 
tracolla?». 

Il portavoce militare, brlga- 
dier generale Nachman Shai. 


ha dichiaralo che contro i 
missili iracheni in arrivo sono 
stati sparati due missili anti¬ 
missili Patriot (arrivati fra sa¬ 
bato e domenica e gestiti da 
personale americano). Tutta¬ 
via almeno uno Scud ha col- 
, pilo la zona di Tel Aviv provo¬ 
cando danni rilevanti in un'a¬ 
rea residenziale. Il cessato al¬ 
larme 6 suonalo dopo 32 mi¬ 
nuti. ma il generale Shai ha 
chiesto ai cittadini della zona 
di Tel Aviv di restare nelle 
stanze sigillate e a «quanti si 
trovano nelle strade o in luo¬ 
ghi aperti di raggiungere aree 
sicure Indossando la masche¬ 
ra anii-gas». A causa del surri¬ 
ferito ritorno alla normalità. 
Infatti, per la prima volta l’at¬ 
tacco iracheno ha trovato 
gente nelle strade, anche se in 
quantità limitata dato che i 
più sono, tornati al coperto al 
sopraggiùngere deH'oscurilà. 
intanto proseguiva l'opera di 


soccorso che ha impegnato 
decine di ambulanze L'esplo¬ 
sione dello Scud ha distrutto o 
devastato una ventina di abi¬ 
tazioni; tre persone sono mor¬ 
te presumibilmente per attac¬ 
co cardiaco, mentre settanta 
leriti sono stati trasportati ne¬ 
gli ospedali per gli effetti dello 
scoppio: alcuni sono in gravi 
condizioni ma non è dato sa¬ 
pere quanti. Le disposizioni 
sulla censura militare non 
consentono di fornire mag¬ 
giori dettagli. 

L'interrogativo è adesso 
che cosa farà Israele, se cioè 
continuerà a mostrare «mode¬ 
razione» o se passerà senz'al¬ 
tro alla rappresaglia, ignoran¬ 
do le persistenti pressioni 
americane. Oggi II governo si 
riunirà in seduta di emergen¬ 
za. Ieri mattina ii ministro dei¬ 
tà Difesa Arens aveva ribadito 
che «se attaccati noi risponde¬ 
remo,.e siamo stati attaccati», 
e lo aveva latto in modo tea- 


traie, visitando una base ae¬ 
rea net centro di Israele e sa¬ 
lendo suirabitacoio di un cac¬ 
ciabombardiere P-15 armalo 
con otto missili aria-ana, men¬ 
tre poco lontano un altro F-15 
decollava rombando. «Le 
azioni che dovremo compiere 
in difesa di Israele - ha ag¬ 
giunto il ministro-non hanno 
nessun collegamento con la 
richiesta del permesso di chic¬ 
chessia». Il messaggio era già 
abbastanza esplicito, ma 
Arens ha voluto andare aiKO- 
ra più in là; elogiando l'aller- 
mazione del vice-segretario di 
Stato Eagleburger che Israele 
ha il diritto di dilendersi, il mi¬ 
nistro della Difesa ha dichia¬ 
rato: «Non credo che ci sia al¬ 
cun bisogno di telegrafare le 
nostre intenzioni e di comuni¬ 
care cone Inlendiamo rispon¬ 
dere (a un attacco) e in quale 
momento»., 

Qualcuno ha voluto ravvi¬ 


sare in queste parole, peraltro 
non nuove, una indiretta pole¬ 
mica con quanto scntto dal 
quotidiano americano «Los 
Angeles Times», secondo il 
quale le autontà Usa terrebbe¬ 
ro nascosti all'aviazione israe¬ 
liana i codici computerizzati 
di identilicazione degli avio¬ 
getti, necessari per evitare in¬ 
terferenze Ira i cacciabombar¬ 
dieri con la stella di Davide e 
quelli delle forze alleate impe¬ 
gnati nel cielo dell'lrak. Fonti 
militari di qui hanno comun¬ 
que rifiutato qualsiasi com¬ 
mento su questa presunta ri¬ 
velazione. 

Allo stesso modo è stato 
formalmente escluso qualun¬ 
que legame Ira il prolungarsi 
della «moderazione» israelia¬ 
na nel conflitto e l'ingente 
pacchetto di aiuti rmanziari 
che Israele si accinge a chie¬ 
dere agli Stali Uniti. Il ministro 
delle finanze Moda! ne ha 


parlato len con Eagleburger. 
ma senza formulare specift- 
che nchieste che saranno dt- 
rcttamente trasmesse a Wa¬ 
shington. Rispondendo ai 
giornalisti che chiedevano ap¬ 
punto se l'aiuto Usa sia legato 
a un impegno israeliano a star 
fuori dal conflitto. Moda! ha 
affeimato; «Posso dire con 
certezza e in modo reciso che 
non è stata fatta nessuna pro¬ 
messa del genere, in rapporto 
con questi o con altri aiuti». 

Gli aiuti che Israele si accin¬ 
ge a chiedere, comunque, si 
riferiscono sia alle spese e ai 
danni subiti per via della guer¬ 
ra in corso sia al promesso 
contributo americano per fi¬ 
nanziare l'immigrazione 
ebraica dall'Urss. Si tratta in 
totale di 13 miliardi di dollari, 
cosi ripartili: 3 miliardi come 
spese per la guerra e dieci mi¬ 
liardi in cinque anni per l'as¬ 
sorbimento degli ebrei sovieti¬ 
ci. . 


Almeno tre morti 
fm le macerie 
e dedne di feriti 


■IROMA È Indubbiamente il 
più grave tra i bombardamenti 
■inora effettuali dall'lrak su 
Israele. Un bllancio'solo par¬ 
ziale parla di almeno (re morti, 
brMifcttanla lerili.'lffNaaiehtP 
na di palazzine danneggiale e 
un edificio praiicamenie raso 
al suolo. Una donna è morta 
d'infarto. E poi ambulanze, 
genie In lacrime, crisi bleriche 
e tanto sangue. La guerra, con 
le immagini andate In onda ie¬ 
ri dalla (V americana «Cnn», è 
per la prima volta entrala nelle 
case con tutta la durezza c la 
crudeltà di cui è capace. Ci ha 
fallo vedere ciò che in questi 
giorni avevamo solo immagi¬ 
nalo: persone inermi colpite 
da bombardamenti <iechi». 

Le notizie da Tel Aviv sono 
arrivale come al solito quasi in 
tempo reale. Ma lo spettatore, 
ascoltando i primi flash degli 
Inviali da Gerusalemme e dalla 
capitale, aveva già pralica- 
menle preso atto della cortina 
stesa sulle immagini. «Tutta la 
stampa è stala avvertila di non 
andare sul luo^ in cui sono 
caduti i missili Scud». aveva 
ammonito iclelonicamente un 
inviato del Tgl. Poi comincia¬ 
vano ad arrivare le prime im¬ 


magini sulla «Cnn». La solita 
sovraimpressione diceva jlrat- 
tarsi di un servizio ^ vistalo, 
dai responsabili militari, ma 
Pfobabilmenle cosi non A; sta¬ 
to lino in fondo. Le'Immagini 
non avevano infatti paragone 
con nessuna delle altre sinora 
trasmesse. L'agitazione, in una 
strada non meglio Idenlificata 
di Tel Aviv, era al parossimo. 
Fotografi e teleoperatori segui¬ 
vano confusamente le barelle 
cariche di feriti sanguinanti. 
Un ragazzo in evidente stato di 
choc, probabilmente tratto da 
sotto le macerie di una casa 
semidistrulla, lottava dispera¬ 
tamente con gli infermieri per¬ 
chè voleva tenere in braccio II 
suo piccolo cane, evidente¬ 
mente terrorizzato. 

Alcuni infermieri, probabil¬ 
mente militari, cercavano in 
tulli i modi di chiudere con le 
mani la vista alle telecamere. 
Lungo la strada dozzine di am¬ 
bulanze e gente che correva. 
Donne con bambini abbrac¬ 
ciali in lacrime, e macerie. Sot¬ 
to queste, ancora tre ore dopo 
l'esplosione provenivano invo¬ 
cazioni d'aiuto, da parte di 
persone intrappolale. Viene 


inquadrata una donna com- 
pleumenie imbrattata di aan» 
giM. portala via da una barello^ 
Ha una ferita vistosa all'altezza 
del collo. Lacase colpiie sorto- 
letterairmmH squarclateodU- 
l'esplosione. le stanze sono 
come aperte da enormi varchi. 

I tubi dell'acqua rotti schizza¬ 
no allagando la zona. Gruppi 
di cittadini intanto erano tenuti 
a fatica dall'lmprowisato servi¬ 
zio d'ordine, alcuni indossava¬ 
no maschere anti-gas, come 
raccomandalo incessante¬ 
mente dalla radio e dalla tele¬ 
visione durante e fra un alloc¬ 
co e l'altro, ormai da parecchi 
giorni. 

Intanto, a Tel Aviv voci an¬ 
nunciavano insblentemente 
una rappresaglia contro l'Irak 
da patte di Israele. Subito do¬ 
po l'attacco, il vice ministro de¬ 
gli Esteri Benjamin Netanyahu 
ha dichiarato alla «Cnn»: «Agi¬ 
remo come il popolo si aspetta 
che facciamo, daremo la ri¬ 
sposta necessaria». Stessi toni 
anche da parte del ministro 
della Sanità, Ehud Olmert: «La 
questione non è se Israele at¬ 
tuerà una rappresaglia, ma 
quando e come questa verrà 
effettuata». 










Le squadre di soccorso estraggono f feriti daSe macerie delle case distrette dai missite iracheno che ha colpito Tel Aviv 


Pioggia di bombe, si pmpara rattacco da terra 


■I I due fronti si «martella- 
no»piovono bombe, gli Scud 
Ingaggiano nuove lotte nei cic¬ 
li con I Patriot (Saddam ne ha 
lanciali altri dicci contro l'Ara¬ 
bia Saudita). Ma lutti sanno 
che le prossime fasi della guer¬ 
ra si decideranno sulla terra e 
non nei cieli. Ed è lungo i con¬ 
fini tra Arabia Saudita e Kuwait 
e sulle coste che sono puntati i 
riflellori. 

Il capo della spedizione 
americana Schawaizkopl pen¬ 
sa ad un'azione audace e de¬ 
vastante. ad una manovra di 
aggiramento e di accerchia¬ 
mento. Le truppe corazzate 
americane, con il decisivo ap¬ 
poggio degii aerei ammazza- 
tariir A-IO e degli ellcolteri 
•Apache» si preparerebbero a 
sfondare il confine tra l'Arabia 
Saudita e Urak, probabilcmen- 
te nella zona a nord del Ku¬ 
wait Quello che a Washington 
viene ormai chiamalo il «Kom- 
mel» americano vorrebbe por¬ 
tare subito la guerra aH'inlcmo 
dell'lrak per tagliare del lutto le 
linee di rifornimento ai soldati 
di Saddam Hussein schierali 
nell'emirato occupalo li 2 ago¬ 
sto e che nei cinque mesi che 
hanno preceduto lo scoppio 
delle ostilità è stalo dissemina¬ 
to di postazioni fortificate. E 
dal nord dopo aver affrontalo 
le truppe delia guardia repub¬ 
blicana acquartierate a Basso- 
ra, le truppe americane scen¬ 
derebbero quindi neii'emirato 
occupalo. 


Lungo queste frontiere fer¬ 
vono i preparativi per labalta- 
glia che SI annuncia terrifican- 
le per la quantità di mezzi miii- 
tari in campo, lo schieramento 
senza precedenti di uomini. 
Anche len (sesta giornata dal¬ 
l'inizio delle ostilità) la guerra 
ha riservato un copione ormai 
spenmentalo: missile contro 
missile e raid aerei. Ma per la 
prima volta hanno tuonalo i 
cannoni di terra I marinesche 
stazionano in Arabia Saudita 
hanno cannoneggialo le po- 
stuioni irachene in Kuwait. 

E il primo attacco da lena. 
Ed è un segnale forte che indi¬ 
ca il seguito della guerra. 

Lo conferma quanto sta av¬ 
venendo nel fronte opposto. 
Fonti Usa hanno affermalo ieri 
che le truppe irachene disloca¬ 
te lungo la frontiera tra il Ku¬ 
wait el'Arabia Saudita stanno 
rinforzando la loro postazioni 
nei tratti di frontiere lungo i 
quali americani e inglesi stan¬ 
no amassando truppe in vista 
deirollensiva decisiva. 

Nei giorni scorsi gli iracheni 
avevano ritiralo i loro mezzi 
blindali dalla zone, ora torna¬ 
no mlnoccisamcnle a schierar¬ 
li. A quando la battaglia'’ Fare 
ipotesi è sempre più difficile. 
La reazione Irachena non si at¬ 
tenua. e ben diflicilemente 
l'offensiva terrestre si muoverà 
finché gli alleali non saranno 
certi di aver indebolito l'avver¬ 
sario. Per questo, incessante, 
prosegue l'assalto dai cieli. Ieri 


Sesto giorno di guerra e il copione 
non cambia. Gli americani martellano ' 
l’Irak con pesanti bombardamenti; ' 
l’importante pòrto strategico di Basso-' 
ra è stato preso di mira per ben tre vol¬ 
te dai bombardieri. 1 francesi hanno 
compiuto nuove missioni in Kuwait. 
L'Irak denuncia bombardamenti an¬ 


che nei quartieri residenziali della ca¬ 
pitale. Ma ieri, per la prima volta, gli 
americani e gli alleati hanno attaccato 
anche da terra. I marines hanno can¬ 
noneggiato le posizioni irachene in 
Kuwait. Ciò fa ritenere che l'offensiva 
terrestre si avvicini. Missili iracheni sul¬ 
l’Arabia Saudita e su Israele. 


mattina i Jaguar dell'avizione 
francese hanno attaccato una 
base navale situala a sud di 
Kuwait City. Era solo l'inizio di 
una gimala segnata da un cre¬ 
scendo di incursioni militari. 

Il porto di Bassora. postazio¬ 
ne strategica nel Golfo persico, 
nel sud acl'lrak, è stalo attac¬ 
calo per ben tre volle dai cac¬ 
cia bombardieri americani e. 
alleali nel corso della giornata 
di ieri. E di nuovo un diluvio di 
bombe è caduto sulla capitale 
Baghad Se ci si allenicne a 
quanto affermano gli iracheni 
tra l'altra sera e ieri manina 
americani e alleati hanno sca¬ 
tenato venti ineuraioni aeree 
contro la capitale e altre città 
irachene. 

L'agenzia Ina sostiene che 
sono stati presi di mira anche 
quartieri residenziali di Bagh¬ 
dad. Cannonate e guenra an¬ 
che nel mare. Secondo una 
fonte Usa un posamine e 


un'altra nave irachena ne sono 
state alfrontate nel (Jolfo. Lo 
ha rivelalo a RIyad il tenente 
colonnello Greg Pepin rifendo ' 
le testimonianze dei piloti del¬ 
l'aereo che avevano centrato 
le due imbaicazioni. Altre due 
navi irachene sono state inter¬ 
cettate e costrette ad abbando¬ 
nare la zona. Un altro tassello 
nei piano di avvicinamento, 
accerchiamento e di rafforza¬ 
mento della pressione militare 
sugli iracheni. In questo qua¬ 
dro i raid aerei americani che 
partono dalle basi turche assu¬ 
mono, con il passare delle 
giornale, un'importanza cre¬ 
scente. Una nuova incursione 
è stala compiuta la notte scor¬ 
sa da trentuni caccia bombar¬ 
dieri americanipartili dalla ba¬ 
se di Incirlik in Turchia. 

Gli aerei dopo aver colpito 
obiettivi strategici nel nord del¬ 
l'lrak hanno fatto ritorno nella 
base turca in mattinata accom¬ 


pagnati da otto aerei cislema e 
da un Awacs reduce da una 
missione notturna di tre ore in 
territorio iracheno. 

Mentre gli aerei facevano ri¬ 
toro alla base turca di Incirlik si 
è verificato un inquietante epi¬ 
sodio che fa nascere dubbi sul- 
l'affidabilità dei sbtemi di dife¬ 
sa Usa. 

Un missile anti-missile Pa¬ 
triot è stalo infatti lanciato per 
errore. «Non avendo trovalo 
nessun obiettivo sulla propria 
iraiettona - è stalo il laconico 
commento di una fonte di An¬ 
kara - il missile si è autodistrut¬ 
to forse fuori dallo spazio ae¬ 
reo turco». 

L'incursione è stata annun¬ 
ciala da radio Baghdad che. 
per la prima volta ha partalo di 
azioni aeree provenienti dalla 
Turchia. 

Secondo l'emittente i caccia 
bombardieri americani hanno 
bombardato la città petrolifera 


di Kirfcuk, neU'Irak seltentrio- 
nale. 

Fin qui le operazioni Usa. 
Saddam anche ieri ha imparti¬ 
to ordini al suoi uomini che 
azionano le rampe missilisti¬ 
che. Nuovi attacchi su Israele e 
suH’Arabia Saudita. Gli ameri¬ 
cani hanno contato altri dieci 
Scud sparati contro la capitale 
Riyad e Dhahian. E secondo 

g uanto hanno detto le fonti 
sa le difese sono riuscite ad 
intercettarne sei 
Un missile è finito nel Golfo, 
due hanno toccato lena in zo¬ 
ne non abitale, il decimo non è 
stalo rintracciato. Frammenti 
sono caduti non lontano dal- 
l’Hotel International di Dha- 
ihan e In una strada di Riyad, 
ma non vi sono state vittime. 
L’allarme, intorno alle 17.50 
(te 15.50 in Italia), è scattato 
anche nell'emirato del Bah- 
rain. 

Intanto prosegue rorriblle 
sfilata dei piloti catturali da¬ 
vanti alle telecamere della te¬ 
levisione irachena. Ieri Bagh¬ 
dad ha nuovamente annuncia¬ 
to che, in barba a quanto affer¬ 
mano le convenzioni intema¬ 
zionali, i pngionicri catturati 
erano stati inviali nelle posta¬ 
zioni strategiche nel tentativo 
di realizzare una barriera uma¬ 
na contro i bombardamenti. 
Gli iracheni hanno affermato 
anche di aver catturato un al¬ 
tro pilota. Finora alla televisio¬ 
ne sono stali mostrati nove pi¬ 
loti; cinque sono americani. 
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«Siete spie» 

Tre fotografi 
picchiati a Baghdad 


DAL NOSTRO INVIATO 


H GERUSALEMME. Del loro 
ultimo giorno a Baghdad, sa¬ 
bato scorso 19 gennaio, tre 
giovani fotoreporter europei 
porteranno dentro di sé il ri¬ 
cordo per tutta la vita. Accusa¬ 
ti. infatti, senza alcun motivo di 
essere spie, sono stati amma¬ 
nettati, picchiati, maltrattati e 
minacciali di immediata ese¬ 
cuzione dai militan iracheni. 
Solo in extremis ('«equivoco» è 
stato chiarito, evitando cosi 
conseguenze tragiche per l'av¬ 
ventura, raccontata ien da uno 
dei tre - l'inglese Patrick de 
NoirmonI - in un articolo sul 
Jeiusalem Post 
Obbedendo all'ordine im¬ 
partito dalle autontà a tutti i 
giornalisti occidentali di lascia¬ 
re l’Irak, l’inglese Patnck de 
Ncinnont delragenzia Reuter. 
il francese Laurent van der 
Stock! della (jamma e lo sviz¬ 
zero Thomas Kem della (Con¬ 
tact erano paniti sabato in au¬ 
to da Baghdad, diretti in Gior¬ 
dania, t tre erano muniti dei re- 
golan documenti professionali 
e dei permerai rilasciati dal mi¬ 
nistero delle Informazioni ira¬ 
cheno per facilitare il loro viag- 

S io e il passaggio del confine. 

viaggio era appena iniziato 
quando, all'altezza dell’aero¬ 
porto intemazionale di Bagh¬ 
dad, L'auto A stata fermata da 
una-paltugHa militare che ha 
ordinato ai fotoreporter di se- 
gul(li.iino,A un vicino accam- 
pamentouilitoitoproprio men¬ 
tre iniziava un attacco aereo, 
«l'ultimo - racconta De Noir- 
mont nel suo articolo- di una 
serie ininterrotta di raid che 
hanno trasformato Baghdad in 
una città fantasma, fatta di 
strade vuote e di negozi sbar¬ 
rati». 

Hnita l'incursione, i giornali¬ 
sti sono stati portati in una 
stanza dove un ufiiciale ha 
chiesto loro che cosa ci faces¬ 
sero a Baghdad e ha seque¬ 
stralo lutti i loro documenti. 
Subito dopo i tre sono stali am¬ 
manettali con le mani dietro la 
schiena, bendati e quindi co¬ 
stretti a suon di spintoni e per¬ 
cosse a salire su due diverse 
automobili, dove è stalo loro 
ordinato di tenere la testa ab¬ 
bassata suite ginocchia m mo¬ 


do da non poter individuare il 
percorso delle vetture nemme¬ 
no se le bende sugli occhi si 
fossero allentate. Liutista ira¬ 
cheno con cui avevano intra¬ 
preso il viaggio, di nome 
Mohamed, ha tentato di pren¬ 
dere le loro difese e di spiega¬ 
re, appunto, che si trattava di 
giornalisti: per tutta risposta un 
militare Io ha tirato giù dalla 
macchina e lo ha picchiato 
selvaggiamente. 

A questo punto l'incubo si è 
fatto ancora più cupo Oe Noir- 
mont c Van der Stock! sono 
stati trasfenti su una leep, sen¬ 
za sapere nulla del loro com¬ 
pagno, sempre bersagliati da 
pugni e colpi di karaté; ma 
mentre il veicolo stava per 
muoversi è iniziata un'altra in¬ 
cursione aerea e i soldati si so¬ 
no messi di corsa al nparo ab¬ 
bandonando i pngionieri al lo¬ 
ro destino. «Ammanettati, ben¬ 
dati e pesti - racconta De Noir- 
mont - siamo stali lasciati nel¬ 
la jeep: violente esplosioni 
lutto intorno scuotevano il vei¬ 
colo, le batterie antiaeree spa¬ 
ravano senza piosa e noi non 
potevamo far nulla per metter¬ 
ci in salvo». Concluso l'attacco, 
i due sono stati portati nella se¬ 
de di un comando dove hanno 
ntrovato Kem; Il due ufficiali 
hanno comincialo a* imeno» 
garii, accusandoli diston esse-^ 
re giornalisti ma spie e minac- 
. ciondoli di iucilazkine. Fcà i 
maicapiiali sono aiaM- tasciat] 
soli per oltre due ore (sempre 
ammanettali e bendati) in un 
clima di tremenda incertezza. 
Finalmente, senza una parola 
di spiegazione, sono stali ri¬ 
portati sulla loro auto e ac¬ 
compagnali aH’Holel Rashid, 
dove alloggia obbligatoria¬ 
mente la stampa sttanieia; sul¬ 
la porta deH'albergo sono stale 
tolte loro le bende e un soldato 
ha restituito i documenti con 
un secco: «Sony», spiacente. 

«Nel rifugio del Rashid - 
conclude if racconto - Saa- 
doun al Jennabi, il funzionario 
del ministero delle informazio¬ 
ni responsabile per la stampia 
estera, si è mosUato sorpreso 
di vederci e quando ha sapsulo 
cosa era successo è quasi 
scoppiato in lacrime». UC.L 


GUERRA 
60 GIORNO 


due britannici, uno kuwaitiano 
e uno italiano, il capitano Mau¬ 
rizio Gocciolone. In quanto al¬ 
le perdile dei pnmi sei giorni di 
guerra le lonli della forza mul¬ 
tinazionale sostengono che 
sono diciassette gli aerei perdi¬ 
ti. Nove sono americani, cin¬ 
que britannici, uno italiano, 
uno kuwaitiano e uno saudita. 
Per quanto riguarda le pierdite 
umane le stesse fonti ammet¬ 
tono la scomparsa di venlidue 
uomini. Gli iracheni azzardano 
eiire ovviamente molto distanti 
e disastrose pier i nemici. 

Baghdad sostiene che la 
contraerea ha abbattuto due- 
cenlodiciannove aerei e missili 
nemici. Tornando sul fronte 
oppiosto gli amencani afferma¬ 
no di aver abattuto diciassette 
aerei iracheni, mentre sareb¬ 
bero state distrutte o messe 
fuori combattimento nel Golfo 
tre motovedette e una nave po¬ 
samine. 

Baghdad risponde riducen¬ 
do al minimo le prerdite uma¬ 
ne; novantacinque uccisi, di 
CUI trentuno militari; 257 i feriti. 
Di certo un altro aereo inglese 
manca da ieri aH'appcllo. Lo 
ha confermato, parlando ieri 
alla Camera dei comuni il mi¬ 
nistro della Difesa britannico 
Tom King: «Sale cosi a quattro 
- ha ammesso - il numero dei 
Tornado persi durante una 
missione da quanto è comin¬ 
ciata la campagna per la libe¬ 
razione del Kuwait 


Partedpantl. Alle incursioni aeree di ieri contro l’Irak 
e il Kuwait occupato hanno partecipato aerei alleati 
tra cui i «Tornado» italiani, inglesi e «Jaguap> francesi. 

Uscite. Fino a ieri sono state più di lO.CXX) le missioni 
della forza multinazionale. 

Offensive. Pesante bombardamento contro Bassora, 
vicino al confine con l'Irak. Missioni Usa-franco-an- 
glo-italiane hanno attaccato la base navale a Kuwait 
City. Aerei statunitensi hanno colpito nuovamente 
l'Irak, che ha accusato le forze alleate di aver bom¬ 
bardato i quartieri residenziali di Baghdad. 

Prigionieri. Secondo fonti alleate, 23 militari iracheni 
sarebbero stati fatti prigionieri durante la presa di 
nove piattaforme petrolifere. Baghdad sostiene di 
aver catturato 20 militari della forza multinazionale. 
Altri aviatori prigionieri sono stati mostrati alla teive- 
sione irachena. 

Pentite. Distrutti 18 aerei alleati, 15 in combattimento 
e tre in incidenti. Dispersi 24 uomini in operazioni 
belliche. Secondo Baghdad gii aerei abbattuti sareb¬ 
bero 170. Distrutti 17 aerei iracheni. 

Risposta Irak. Lanciati sei missili «Scud» nella mattina¬ 
ta e almeno quattro nel pomeriggio contro l'Aj'ab’ia 
Saudita. E la prima volta che l'Irak colpisce di giorno. 
Radio Baghdad ha annunciato che attaccherà anche 
i centri sacri dell'IsIam. Ieri gli iracheni hanno anche 
cominciato a distruggere le istallazioni petrolifere, 
incendiando almeno tre pozzi. Nella serata, dal terri¬ 
torio iracheno vengono lanciati altri tre missili «Scud* 
verso Israele. I «Patriot» ne neutralizzano soltanto 
due. Il terzo cade su un quartiere residenziale di Tel 
Aviv, distruggendo completamente una palazzina e 
dannengiando una decina di altri edifici. Quattro 
persone muoiono. Almeno settanta i ferib. 
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Quindici pacifisti occidentali giunti in Giordania 
parlano di una città in fiamme, con migliaia di vittime civili 
y Un parlamentare tedesco riferisce le cifre di fonte Usa 
3 Generale sovietico: «Falliti il 90 per cento degli obiettivi» 


macenei» 



I primi profughi raccontano. Deputato Spd: SOOmila morti 


•Baghdad è completamente distnitta», dicono i pri¬ 
mi profughi occidentali usciti ieri dali'Irak. Una pri¬ 
ma cifra, aggiacchiante, sul numero dei morti; sa¬ 
rebbero trecentomila, per la maggior parte civili. A 
sostenerlo sono due deputati tedeschi informati da 
autorità americane. Secondo fonti sovietiche i bom¬ 
bardamenti alleati avrebbero fallito «al novanta per 
cento* gli obiettivi da colpire. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAUROMONTAU 


■1 AMMAN. Parlano I primi 
/ occidentali, una quindicina di . 
, pacifisti, che ieri sono riusciti 
' ad arrivare ai confine giordano 
di Ruweished dopo una dram¬ 
matica fuga in auto daU'trak in 
fiamme. E fanno racconti 
drammatici. Jack Kent, 45 an¬ 
ni. di Adelaide. Australia, e 
stravolto. «La capitale irachena . 
- dice - è completamente di¬ 
strutta. Non c’è acqua, nè elet¬ 
tricità. la gente non può cuci¬ 
nare e del resto non si trova 
nulla da mangiare. Baghdad è 

• stata martellata dai bombarda- 
menti e potete immaginare co- 

' s'è diventata: un cumulo lu- 

• mante di macerie. I morti sono 
a migliaia». Un americano, 
Dan Winters, anche lui con la 
voce rotta dall'emozione, qua¬ 
si In lacrime, dichiara: «Dopo 
aver vissuto questa settimana 
sotto, le bomM, urlerò la mia ' 
rabbia contro la guerra con tut¬ 
to il (lato che vHt. E rivolgerò 

a Bush la stessa domanda che 
mi hanno latto le donne ira- 
. chene: perchè gli americani ' 
' vogliono uccidete I nostri bam- 
' bltii>. Un altro statunitense, 
Joseph Parsons di Filadelfia, 
aggiunge; «Sembrava. In un 


primo momento, che i caccia 
colpissero obiettivi mirati, ma 
poi ci siamo accorti che mol¬ 
tissime bombe avevano sba¬ 
gliato la traiettoria colpendo 
case, palazzi, altri edifici civili». 
Jack King, americano anche 
lui, gli fa eco: <Jlrando per i 
quartieri distrutti mi sono reso 
conto che le vittime, tra la po¬ 
polazione civile, devono esse¬ 
re state moltissime». Ma quan¬ 
te? «Non lo so, non sono in gra¬ 
do di dirlo». 

Ma ecco che da un'altra par¬ 
te del mondo. In Germania, c'è 
chi è stalo in grado di rispon¬ 
dere a questa domanda. E vie¬ 
ne fuori una cifra allucinante: I 
morti sarebbero addirittura tre- 
centomila. Lo sostiene un de¬ 
putalo della Spd. Manfred 
Opel, su informazioni - preci¬ 
sa - delle autorità militari ame¬ 
ricane. «Non ho alcun motivo - 
ha dichiarato Opel al giornale 
di Colonia. Express - didubf ta¬ 
re che le cose che mi sono sta¬ 
te raccontale non siano vere. 
GU acquedotti sono stali colpi- 
li, la diti è affamata e assetata, 
Insomma è la catosirele». Opel 
non è solo, tuttavia, a denun¬ 
ciale la dlinensione della tra¬ 


gedia. C'è, ad esempio, un al¬ 
tro deputato socialdemocrati¬ 
co tedesco. Dielcr Schinzel. a 
rivelare il contenuto di un col¬ 
loquio telefonico con due ira¬ 
cheni: gii hanno detto che a 
Baghdad -gli uccisi dalle bom¬ 
be sono tantissimi, sopralutio 
tra la popolazione civile». 

•Baghdad e le altre maggiori 
citta delt’Irak sono state dura¬ 
mente colpite dal missilL Don¬ 
ne. anziani e bambini sono 
morti. Questo è un orrendo cri¬ 
mine. Il maggiore, arui. cono¬ 
sciuto dalla storia antica e con¬ 
temporanea». L'accusa è di ra¬ 
dio Baghdad che cita un rap¬ 
porto stilalo dal Parlamento 
nazionale (il quale ieri per la 
prima volta ha acclamalo Sad¬ 
dam Hussein come «Habib Al¬ 
lah» e «Habib rasoul Allah», al¬ 
la pari del profeta Maometto) 
che definisce il presidente Usa 
come «il nemico dell'uomo e 
dcH'umaniia» e come «l'assas¬ 
sino di vecchi e bambini». La 
stessa emittente, poi, denuncia 
un'altra «azione criminale» dei 
plloii statunitensi: la distruzio¬ 
ne del museo babilonese del|a 
capitale Irachena, «un criminé 
- aggiunge - contro la cultura 
Intemazionale». Ma slamo in 
grado di assicuare, avendolo 
visitato a fine agosto, che i pez¬ 
zi più pregiati della coUeiione 
del museo, fin dall’estate scor¬ 
sa erano stati messi al sfeuto 
dal minisleiodell'EdoeazIone. 

Nuove verità, dunque, sul¬ 
l'andamento della guena stan¬ 
no comltKlando a venir lUorl 
Una riprova del massacri com¬ 
piuti a Baghdad arriva dall'U¬ 
nione SovMca. L’agenzia In¬ 


terfax, riportando la valutazio¬ 
ne di un generale, sostiene che 
«al novanta per cento gli obiet¬ 
tivi che le forze alleate si erano 
preligurati di colpire non lo so¬ 
no stati». La maggior parte de¬ 
gli aeroporti- prosegue Inter¬ 
fax, agenzia indipendente che 
. è accreditata di avere ottimi 
; contatti presso I vari ministeri 
i sovietici - e dei velivoli da 
combattimento iracheni non 
sono stati toccati. Sembra ad¬ 
dirittura che Saddam Hussein, 
stando a quel che dice l’alto 
ufficiate deirArmata Rossa, sia 
ricorso al vecchio trucco adot¬ 
tato dagli inglesi durante la se¬ 
conda guerra mondiale: avreb¬ 
be fatto costruire, negli ultimi 
mesi, delle false basi aeree con 
dei caccia di cartone, mentre 
nascondeva in bunker sotter¬ 
ranei il grosso del suo arma¬ 
mento migliore. Non solo: «il 
sistema antimissile Patriot è ri¬ 
sultato largamente inefficienle 
e molto caro e richiede prima 
di abbattere l’obiettivo - con¬ 
clude Il generale sovietico - 
che vengano lanciati almeno 
cinque razzi». 

Cè da aggiungete, infine, 
che un grappo di espohentl re¬ 
ligiosi sciiti deH'Arabia Saudi¬ 
ta, in visita nella città santa Ira¬ 
niana di Qom, hanno dura¬ 
mente protesutto contro la pre- 
. aerata dell’atmata occidentale 
tMl Collo Persica «L’obiettivo 
degli americani aggressori - 
hanno detto I rellgloil - è l’I¬ 
sIam e tutto II mondo mussul¬ 
mano*. E se si coffiitKia a sfal¬ 
dare il (tome Interno saudita, 
vuol dire che la guerra per gli 
. americani non va -dawero 
irappobene. 



La televisione irachena ha trasmesso ieri rinterroga- 
torio di altri due prigionieri americani che, si presu¬ 
me, già sono stati trasferiti come «scudi umani* al¬ 
l'interno di possibili obiettivi dei bombardamenti al¬ 
leati. Perez de Cueltar esprime «profonda preoccu¬ 
pazione per una pratica che non può essere tollera¬ 
ta». Prime ipotesi sulle dttime civili in Irak: secondo 
l'ambasciatore all'Onu sarebbero almeno 300. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMO CAVALUNI 


M NEW YORK. Saddam non 
demorde. Sordo olla Indigna- 
' zfcmee 'alle prDtestedel'mon- 
do, hidiflerenle ai ritoniti della 
Croce rossa intemazionale. Il 
leader iracheno ha concesso 
Ieri II bis dell'lnlenogatorio te- 
. levisivo ai suoi pri^nleri di 
guerra. Protagonisti due piloti 
, americani, il maggiore Jeffrey 
Scou Tice ed il capitano Harry 
Michael Roberts, entrambi in¬ 
clusi nella lista dei «dbpersi in 
azione* dlllusa lunedi dal Pen¬ 


tagono. Ed anch’essi presumi¬ 
bilmente già trasfènti come 
•scudi uinanl» In alcuni del 
bersagli «scientifici, chili o di 
altra natura» sinistramente se- 

S nalati due giomi (a dalla ra¬ 
to irachena. 

Manca ancoRL per la verità, 
una definitiva conferma di 
(luest’ultlmo. macabro detta¬ 
glio. Che. anzi, molli diploma¬ 
tici iracheni si sono sforzati di 
smentire in diverse parti del 
mondo. «L’Irak - ha assicura¬ 


to ad esemplo lunedi notte 
l’ambaaclalore all’Onu AbduI 
Amir al Anbarl, nel corso di 
una intervista rilasciata alla re¬ 
te Pbs - rispetta In pieno la 
Convenzione di Ginevra*. Ma 
ha aggiunto parole che, in 
realtà, sembrano assai più ri¬ 
badire che negare le minacce 
pralfetiie da radio Baghdad. 
Rispondendo Infatti ad una 
precisa domanda sulla sorte 
dei prigtonlerL AI Anbarl ha 
precisato; «MI por di capire 
che siano stali trasferiti alnn- 
temo di Istituztonf seientlfi- 
che». Quanto alle accuse di 
vtolaztone delle convenzioni 
Intemazionali, l’ambasciatore 
si è limitato a ribaltate le accu¬ 
se. Chi davvero infrange le re¬ 
gole sottoscritte a Ginevra, ha 
detto, sono coloro che bom¬ 
bardano Indiscriminatamente 
obiettivi civili, uccidendo don¬ 
ne e bambini in una strage 
che, per la prima volta dall’Ini¬ 
zio di questa supercensurata 


guerra, è stala da lui approssi- 
mativainenie quahiiflcata; al¬ 
meno 300 vittime non militati. 
Una cilra la cui attendibilità è 
certo dtlfldle mlstirare. Ma 
che sicuramenle Aben tonta- 
na dalle immagint di «guerra 
pulita* e «tecnologicamente 
chirurgica* accreditate, più 
con parole -che con statisti¬ 
che. dalle autorità militati Usa 
e dallo stesso Bush. «Stiamo 
tacendo II possibile - aveva 
detto il presidente Usa (In dal¬ 
la sua prima conferenza stam¬ 
pa - per evitare vittime tra la 
popolazione civile Irachena*. 

Due fatti appaiono comun- 

a ue certi. Il primo: quali che 
ano gli effetti del martella¬ 
mento aereo, nulla può giusti¬ 
ficare Il comportamento ira¬ 
cheno. Un conoetto, questo, 
ribadito Ieri con (orza anche 
dal segretario della Nazioni 
Unite Perez de Cuellar. «Sono 
profondamente preoccupato 


- ha detto Perez - dalle noti¬ 
zie che giurano dali’Irak. 
Una slmile pratica non può 
essere tollerala dall'Onu». Il 
secondo fatto; quelle dei pri¬ 
gionieri intenrogatl alla televi¬ 
sione irachena, sono fin qui le 
uniche vere Immagini di guer¬ 
ra oHerte agii sguardi avidi 
deU'opinione pubblica ameri¬ 
cana; volti tumefattL sguardi 
impauriti e fissi, voci incolort 
ed anottime. Qualcosa che. In 
buona misura, rompe lo «spi- 
. rito da videogame* che aveva 
line a Ieri permealo un’infor¬ 
mazione ampiamente filtrata 
dalle autorità militari america¬ 
ne. Ed II dibattito, ora, infuria. 
Nessuno, com’è ovvio, dubita 
che qu^li uomini abbiano 
parlato sotto costrizione. Ma 
sono stati anche torturati? E 
come è possibile che. In po¬ 
che ore, siano stati piegali al 
punto di farsi strumento di 
propaganda del nemico? 

L'America sembra, insie¬ 


me, indignata e perplessa. 
Cerca di capire. E, per capire. 

' fraga senza sosta nelle memo¬ 
rie del Vietnam, «Non è facile 
-dice Charte iHumb, ufffciale 
In ritiro deH’aviaztone che fu 
per sei anni prigioniero ad 
Hanoi - capire quel che signi¬ 
fichino queile tumefazioni al 
volto, lo credo si tratti di segni 
di tortura, dato che normal¬ 
mente un lancio di emergen¬ 
za corhporta ferite d’albo tipo. 
Quanto alle cose che hanno 
dettò, credo si debba tener 
presònie che I codici di com¬ 
portamento trasmessi ai piloti 
In caso di cattura non sono af¬ 
fatto rigidi. Tengono anzi as¬ 
sai berte in conto la possibilità 
di cosuizloni e di torture. Tutti 
sono passati per scuole di so¬ 
pravvivenza che insegnano 
soprattutto a controllare la 
propria resistenza ai tormenti 
fisici e psicologici. La regola è: 
mantenere il conbollo di sè. 


Non dite nulla fin che è possi¬ 
bile e rilasciate il minimo di 
informazioni possibile non 
appena si avverta prossimo II 
crollo. Credo che i piloli cattu¬ 
rati si siano attenuti a questa 
regola. E. per quanto mi ri¬ 
guarda. continuano a merita¬ 
te tutto il mio rispetto». Non 
tutti, tuttavia, specie ba coluto 
che non sono mai passati at¬ 
traverso una simile esperien¬ 
za, sono stali albettanto gene¬ 
rosi. 

In ogni caso, menbe gli Ira- 
' cheni cnjdelmenie esibiscono 
' le proprie prede alla Tv, un 
' grosso successo è sUito mar¬ 
cato. in questa sorta di caccia, 
anche dalle forze alleate. Un 
pilota della Marina Usa. cadu¬ 
to nel deserto iracheno, è sta¬ 
to brillantemente recuperato 
dalle squadre di soccorso. Nel 
corso dell'operazione gli eli- 
coiieri e gli aerei d’appoggio 
hanno anche messo fuori uso 
un carro armato nemico. 



«un iTdcneni a 
I prigionieri raccontano 


«Approfittavano di ogni occasione per torturarci*. 
Racconti drammatici di prigionia. Quella degli ira¬ 
niani catturati durante la lunga guerra Irak-Iran, 
molti tornati a casa irriconoscibili, distrutti. Quale 
sarà la sorte dei prigionieri di questa nuova, terribile 
guerra? Saddam vuole usarli come scudi umani. 
«C'è da augurarsi che gli iracheni non* ricorrano ai 
. vecchi metodi* commenta un osservatore a Nicosìa. 


■■NICOSIA Prigionieri come 
scudi umani. Usati per proteg¬ 
gere siti strategici dalla pioggia 
' di fuoco che ogni giorno cade 
su Baghdad. Sulla cinica mos- 
w di Saddam si staglia l’ombra 
Inquietante delle sofferenze di 
altri prigionieri, quelli iraniani 
. caduti in mano del rais nella 
lunga guena Irak-Iran. «C'è da 
augurarsi che l'esibizione for- 
. sala in TV e il loro uso come 
scudi umani sia il peggio che 
devono passare - ha detto sen¬ 
za mezze parole un osservato- 
; re di Nicosia commentando la 
sorte dei 20 piloli catturati da 


Saddam - speriamo che gli ira¬ 
cheni non ricorrano anche al 
vecchi metodi». 

Lo spettro delle torture inflit¬ 
te ai priginicri iraniani toma ad 
aleggiare. I volti lumefatti e 
gonfi del militari della forza 
multinazionale mostrali in Tv 
dagli Iracheni, richiamano alla 
memoria i racconti di prigionia 
pubblicati sul giornali baniani. 
«MI ero preso unacongiuntivite 
molto forte - racconta un ex 
prigionieio - ma Invece di cu¬ 
rarmi mi hanno tolto l'occhio». 
Violenze fisiche, lunghe gior¬ 
nale fatte di stenti: «Io facevo il 


cuoco nel campo di detenzio¬ 
ne - ha detto un altro -ricordo 
che le guardie mangiavano pa¬ 
tate e verdure e a noi davano te 
bucce». Settimane intere senza 
acqua nè cibo, come accadde 
al cenbo di detenzione Mosul 
4, Il pio terribile di quelli messi 
in piedi per accogliere i nemici 
catturati: «Ci hanno tenuto sen¬ 
za mangiare e bere per giorni e 
giorni - ha ricordato un altro 
prigioniero - tentammo di ri¬ 
bellarci ma fummo massacrali 
di botte a colpi di spranghe di 
ferro». 

Spediti al fronte quando 
avevano 12, 13 anni, alcuni 
adolescenti iraniani sono cre¬ 
sciuti nei campi di prigionia 
iracheni, tornati a cosa a ven- 
t'anni, quasi irriconoscibili, in¬ 
vecchiati di benla anni. 

«Approfittavano di ogni oc¬ 
casione per lorturarci - si legge 
nel resoconto di un'alba testi¬ 
monianza - non voievano che 
piegassimo e chi era sorpreso 
a farlo veniva legato e sottopo¬ 
sto a scariche elettriche». 

Gli iraniani hanno denun¬ 


ciato che l'Irak tentava in ogni 
modo di nascondere le vere 
condizioni di vita dei prigionie¬ 
ri negando informazioni alla 
Croce Rossa intemazionale. 
«Quando venivano le ispezioni 
- ricorda un albo Iraniano -cl 
obbligavano a dire che stava¬ 
mo bene ma in realtà era un 
Inferno». . 

Mahmoud HashemI Mogh- 
dam ha passato sette anni in 
un campo In Irak: «Il passatem¬ 
po preferito delle guardie - 
racconta - era quello di avvol¬ 
gere i prigionieri con il filo di 
rame e di stringere (ino a quan¬ 
do le carni non si aprivano». 

.. Quando I prigionieri baniani 
cominciarono a lòmare a casa 
neli'agosto delI'SS. molte fami¬ 
glie stentarono a riconoscete i 
loto cari. Durante il conflitto 
Irak-Iran entrambi i paesi la¬ 
mentarono il pessimo tratta¬ 
mento reciproco dei loro pri¬ 
gionieri. Dalle visite latte nei 
campi di detenzione da parte 
di esponentt della Croce rossa 
risulta che al meno in patte le 
accuse erano fóndale. 



SokfatI anwricani in un bunker nei deserto saudita 
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Un Hercules 130 
porta via da Riyad 
gli italiani 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i RIYAD. Un grappo di ita¬ 
liani aveva appena riconse¬ 
gnato le maschere antigas in 
dogana, e a piedi stava rag¬ 
giungendo il «CI30» che si 
apreslava a decollare per Ro¬ 
ma, quando è suonato l’allar¬ 
me; in cielo sono apparsi gli 
Scud e da postazioni deU'aero- 
porto sono partiti due missili 
Patriot. Dopo gli attacchi missi¬ 
listici iracheni di domenica 
scorsa sulla capitale, non po¬ 
chi italiani residente in Arabia 
Saudita, avevano chiesto al¬ 
l'ambasciata di poter essere 
evacuati e.bi meno di 24 ore è 
stato posribile organizzare la 
loro partenza. 

Cosi, alle 2 locali di ieri mat¬ 
tina (mezzanotte in Italia), un 
Hercules C130. che doveva già 
coprtae la rotta Ira la base dei 
•Tornado» ttallani negli Emirati 
Arabi Uniti e l’aeroporto mili¬ 
tare dlGlampino, ha fallo sca¬ 
lo nella capiràle saudita. Ad-at- 
tenderio, assistiti da alcuni di¬ 
plomati e funzionari inviati 
daH’ambaxcbila, c'erano 47 
cittadini italiani e 3 InglesL Po¬ 
co dopo le 3,30 un grappo di 
coloro che si apprestavano a 

E aitile aveva ormai espletato 
! formalità doganali e si slava 
avviando alfaereo, quando si 
è sentito il suono intermittente 
della sirena d'allarme. Molte 
persone si sono trovate all'a- 
perto, senza la maschera anti¬ 
gas appena riconsegnata, 
menbe nel cielo si potevano 
vedere due Scud. Improwisa- 
menle poi, anche gli scoppi di 
due PatiioL lanciali dallo stes¬ 
so aeroporto conbo 1 missili 
iracheni. 

«Devo ammettere che per 
qualche attimo la situazione ci 
è apparsa difficile», ha detto il 

P enerale Alfredo Doisello, 
addetto militare italiano a 
Riyad che si bovava sul posto. 
Atta (ine, l'aereo è partito verso 
le cinque, dopo che i doganie¬ 
ri, scomparsi durante l alla^ 
me, erano tornati al lavoro e 
avevano controllato quei pas¬ 
seggeri che il suono delle stae- 
ne aveva sorpreso ancora al 
:-in. Il Ci: 


check-i 


.130 ha preso a 


bordo una buona parte degli 
italiani che risiedevano nelle 
regioni cenbali e orientali del¬ 
l'Arabia Saudita, considerate 
le più esposte atta guerra per la 
vicinanza con la trontieta ba- 
chena. Secondo II console a 
Riyad, Giuseppe BerlettL sono 
ormai poche decine -conuin- 
do anche il personale dett'am- 
basciata e gli inviati detta stam¬ 
pa -1 connazionali che si tro¬ 
vano aiKora bi quest'area. 

Per la precisione, si tratta di 
una bentina di persone a 
Riyad, e otto iiel triangolo AI 
Khobar-Dammam-Ohanran, 
sulla costa di fronte al BahrabL 
e di 28. tutti dipendenti delia 
compagnia «Beileli» ad Al-Ju- 
bail, la iocalità poco più a sud 
del KuwaiL vicino alla quale 
proprio l'altra sera è aiiivato. 
in acqua, uno Scud. A Questi 
vanno aggiunti una quindicbia 
di dipendenti dell'ltalcable. 

Ma DOR tutti gli ball^ ebe 
hàriitiò làsciato ie regtonrcèh- 
baie e orientale sono rimpa- 
biati. Molti sono andati a Ged¬ 
da, il porto sul Mar Rosso, dove 
- noTKMtante la relativa vici¬ 
nanza dell' Yemen, un paese 
che simpatizza con l'iiak - I 
pericoli della guerra sembrano - 
kmUuii. 

A Gedda si dovrebbero at¬ 
tualmente bovare ebea 280 ita- 
iianl Qui a Riyad, l'ambasciata 
Italiana viene tenuta aperta 24 
ore su 24 e l'ambasciatore, Ma¬ 
rio Emanuele Maiolino, ha det¬ 
to. inconbaiulo biformalmente 
ieri alcuni giomallsti, che da 
tempo esistono piani per l'eva¬ 
cuazione. Questi pianL a 
quanto sembra, veiùtono ag- 
^omati a seconda delle diffì- 
coltà che si presentano. Al mo¬ 
mento, per esempio, è assai 
problematico riuscire a lascia¬ 
re per le vie tradizionali l'Ara¬ 
bia Saudita, perchè I voli civili 
sono quasi completamente 
bloccati e le principali sbadc 
sono disseminate di blocchi 
militari. Da Riyad a Gedda, oc¬ 
corrono ormai benta ore di au¬ 
to, il triplo di quanto ci voleva 
prima detta guerra a causa dei 
blocchi militali OO.C 


Allarme aereo (rientrato) 
in Turchia, panico 
nei villaggi d frontiera 


■i ANKARA La Turchia pare 
enbare in guerra da un nto- 
mento all'albo. Ieri il primo al¬ 
larme che ha (atto temere il 
peggio. E la notizia è stata ba- 
smessa in tutto il mondo dalia 
rete televisiva americana Cnn. 

Fortunatamente dopo mez- 
z'ora rallaime è rientrato sen¬ 
za che vi fosse stato il temuto 
attacco aereo bacheno. L'al¬ 
larme, riferiscono fonti di An¬ 
kara, è scattato nel pomerìggio 
netta città sud-orientale di 
Adana situata vicino alla base 
aerea di Incirlik da dove anche 
ieri sono partite numerose bt- 
cursioni americane verso il 
nord dell'Irak. Un giornalista 
turco ha riferito quanto aveva 
saputo da alcuni esponenti de¬ 
gli organi di governo locali se¬ 
condo i quali l'allamte sarebbe 
stato lanciato in seguito 
qad un avvertimento partito 
dala base aerea di Olyaibakb. 
Quando le sirene si sono mes¬ 
se in azione centinaia di abi¬ 
tanti della cittadina di Adana e 
dei villaggi vicbii sono fuggiti 
dalle case in preda ai panico. 


Decbte di persone sono riusci¬ 
te a raggiungie urto dei pochi 
rifugi allestiti nella zona e han¬ 
no atteso la fine dell'allarme 
In Turchia intanto cresce l'op¬ 
posizione ad un’eventuale par¬ 
tecipazione al conflitto. Ieri 
una venUna di deputati del 
maggior partilo di opposizione 
turco, il partito sociatdentocra- 
tico popolare (cenbo-sbiistta) 
fermamente avversi aU'entrata 
bi guerra di Ankara hanno (at¬ 
to bruzione nella sede della di¬ 
rezione generate della radio 
televisione nella capitale. I de¬ 
putati hanno picchiato un fun¬ 
zionario e mbiacciato il direi- 
• tote generate Kedim Aydin D» 
dem. urlando accuse conbo la 
televisione e la radio che a loro 
giudizio non informano bi mo¬ 
do veritiero sulla guerra bi bak. 
Il pruno monisbo turco Yildi- 
rlm Akbulut ha vivamente con¬ 
dannato l'accaduto e ha allei» 
mato che l'opinione puttolica 
è soddisfatta delle informazio¬ 
ni e approva la politica seguita 
dal goràmo. «La Turchia attac¬ 
cherà l'Irak - ha concluso - so¬ 
lo se sarà attaccata». 
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La Guerra 


i^pocalìsse 
nel Golfo 



Rilevazioni aeree americane hanno segnalato incendi 
in due giacimenti sulla costa e in uno al confine saudita 
È stato Saddam o si è trattato di un errore degli alleati? 
Notizie contraddittorie sull’ampiezza del rogo 


Kuwait, bmdano pozzi petroliferi 

Gli Usa minimizzano: «Lefiamme vengono da un fossato» 


1 ', 
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Tre pozzi petroliferi del Kuwait stanno bruciando. 

Sono due grandi giacimenti che si affacciano sulla 
i costa e un campo al confine con l'Arabia Saudita. 
: Dalla Casa Bianca e dai comandi militari nel Golfo 
! arrivano notizie contraddittorie sulle dimensioni de- 
[ gli incendi. Definiti in mattinata «devastanti», nella 
( serata di ieri Washington sosteneva che in realtà 
i stesse bruciando solo «un fossato pieno di petrolio». 


■■■ ■ 

■■ Tre pozzi petroiiferi del 
Kuwait bruciano. Sono i gia¬ 
cimenti di Shuaiba e di Mina 
Abdullah. due campi vicini, 
allacciati sui gollo Persico, 
cento chilometri a nord dal 
confine con l'Arabia Saudita 
e a meta strada tra confine 
saudita e Kuwait City. Brucia 
anche il campo petrolifero 
di Al Wafra, nella parte ku¬ 
waitiana della zona neutra 
con l'Arabia Saudita, nell'In¬ 
terno del paese. 

Le due ratlinerie Incen¬ 
diate sulla costa sono tra le 
''blù Importanti del Kuwait: 
' ^uaiba produce 200mila 
^barili al giórno e Mina Ab- 
, jdùllah. una delle più moder- 
.'pe.rafnnerie.al pip- 
,,'duce-25CtmiIa barili. Meritre 
. il giacimento di Al Wafra ha 
una. capacità produttiva di 
' 70mlla barili. Oall'Emirato, 
' fino al 2 agosto, sono usciti 
' un milione e mezzo di barili 
.alfllomo. 

‘ Durante tutta la giornata 
^df leri, le notizie si sono rin- 
' corse, contraddette e sono 
andate via via minimizzan- 
«do le dimensioni dei tre in- 
! .cendi. Cosi quelli che all'Ini¬ 
zio erano stati definiti come 
devastanti e pericolosi : in- 
.oeendt, alla fine sembrano es- 
i^aere sólo modesti fuoeherel- 

Le prime informazioni ar- 
’M«ftdaRiyad.lfftbJOtlinel- 
'Jo Greg Pepin annuncia di 
essere «in possesso di prove 
..che gli iracheni stanno dan- 
. neggiando o distniggendo 
' alcuni impianti. Le lotogra- 
k fie aeree mostrano che han- 
' ' no latto saltare alcuni pozzi 
e alcuni serbatoi petroliferi». 
' Non si Indica quali pozzi 

- stiano bruciando. Poi, nel 
i pomeriggio, lo stesso colon¬ 
nello Pepin informa che i 
campi colpiti sono quelli di 
. Shuaiba, Mina Abdullah e Al 
tjygfr?- PSpi.n.sostiene di non 
..sapere quando le tome al- 

leale si siano accorte dell'in- 
-wndio, che comunque sa- 

- tebbe ’ cominciato lunedi 
' notte. «In ogni caso - dice il 
'colonnèllo - escludo che 
' l'artiglieria statunitense o di 
.altri paesi della forza mulli- 
. nazionale abbia potuto ave¬ 
te una parte nell'accaduto ai 

.campi petroliferi». Perchè, 
.domandano i giornalisti, gli 
iracheni avrebbero incen- 
: diato i tre pozzi? «Non so», ri- 
■sponde il colonnello ameri¬ 
cano. 

In serata interviene la Ca¬ 
sa Bianca. Il portavoce Mar¬ 
lin Fitzwater dice che ad Al 
Wafra gli Iracheni hanno da¬ 
to fuoco solo ad alcuni fos¬ 
sati pieni di [tetrolio. E da 
Londra, il primo ministro 
britannico John Maiormette 
addirittura fn dubbio che il 


pozzo stia effettivamente 
bnjciando: «Non ho confer¬ 
me di fonte indipendente», 
dice Major. Ma da Riyad ri¬ 
sponde ancora il colonnello 
repln: «In questo momento 
11 giacimento di Al Wafra è 
ancora in fiamme». Dunque 
l'incendio c'è. ed è cosi este¬ 
so che dura da almeno venti 
ore. 

Perchè questo susseguirsi 
di informazioni imprecise? 
Perchè gli stessi americani si 
contraddicono a vicenda? 
Forse per una diflicoltà og- 
' gettiva nel valutare le pro¬ 
porzioni degli incendi. Ma 
' non si può neanche esclu¬ 
dere che i tre pozzi siano 
stati colpiti (per sbaglio?) 
dalle forze alleate^ Sono ov¬ 
viamente solo ipotesi, e an¬ 
cora una volta in questa 
. guerra le uniche fonti sono i 
portavoce militari e governa¬ 
tivi. • 

Se, come sostengono gli 
americani, è stato Saddam a 
incendiate i pozzi, le possi¬ 
bili spiegazioni sono tre. La 
prima è che Baghdad cerchi 
' di ostacolare e rallentare le 
continue incursioni aeree 
provocando un denso fumo 
, nero per diminuire la visiblli- 
, tà all aviazione alleata. Ma i 
,p 9 zzi sono , lonianf .tra loto, 
facilmente' aggirabili e so¬ 
prattutto. ■ come Informa il 
.'Colonnello : Pepin. :>«il fumo 
‘può rellentarcl,- ma glf stru¬ 
menti che abbiamo ci con¬ 
sentono di operare lo stes¬ 
so». 

La seconda spiegazione è 
che gli iracheni abbiano col- 

§ ito I tre pozzi per fare tetra 
ruciata, per coprire una riti¬ 
rata, «annunciando» cosi la 
volontà di lasciare il Kuwait. 
£ quello che sostiene Don 
Kerr, esperto In questioni 
Medio orientali dell'Istituto 
di studi strategici di Londra: 
«Ciò non significa - ha preci¬ 
sato Kerr - che il ritiro dal 
Kuwait sia'imminènte ma in- 
‘ dica che gli Iracheni si pre¬ 
parano all'Ipotesi di dover 
* lasciare l'emirato». Ma in 
: questo caso, forse, sarebbe 
più efficace distruggere con- 
. temporaneamente tutti i 
pozzi, o almeno una gran 
partediessi. - 
La terza e forse più reali- 
' stica spiegazione è che si sia 
trattato di un’operazione 
strategico-militare. - Analiz¬ 
zando la posizione dei tre 
' giacimenti in rapporto a un 
possibile attacco alleato da 
terra e da mare, si può sup¬ 
pone che Saddam abbia 
cercato di ridurre il fronte in¬ 
terno: l'esercito iracheno, 
soprattutto se i tre Incendi 
sono di grandi proporzioni, 
si troverebbe ora a difendere 
un tratto minore di costa e di 
terra. ' 
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Saddam mantiene la promessa e usa una nuova ar¬ 
ma, il petrolio. I tre piccoli pozzi incendiati per ora 
non costituiscono pierìcolo per l’ambiente. Ma nel 
caso rirak decidesse di incendiare' gran patte dei 
pozzi del Kuwait potrebbe causare una catastrofe 
ecologica di proporzioni regionali. Oscurando ii cie¬ 
lo, facendo abbassare la temperatura e.alterando il 
regime dei venti in tutta l'area. r . - . . . 


. PIETRO ORICO 


n ROMA II petrolio come 
un'anna. Da impiegare nella 
guerra guerreggiata, non più e 
non solo nelle usuali battaglie 
economiche. Più che quella 
nucleare, più che quella chi¬ 
mica o biologica, più che i 
missili Scuri: è forse l'olio nero 
l'arma segreta e terribile che 
Saririam Hussein ha più volte 
minacciato rii brandire, ben 
sapendo che sotto la sabbia 
del deserto e le placide acque 
del Golfo Persico si nasconde ii 
più grande arsenale del mon¬ 
do? Ieri l'arma petrolio ha fatto 
la sua prima comparsa nel 
conflitto. L'Irak ha iniziato ad 
incendiare i piccoli Impianti 
petroliferi di Shuaiba e Mina 
Abdullah a ridosso delle linee 
di difesa tra Kuwait ed Arabia 
Saudita. Forse perchè Saddam . 
ha Intenzione di ritirarsi e vuo¬ 


le fare tetra'bruciata per il ne¬ 
mico che avanza, sperano al¬ 
cuni. Ma l'Ipotesi più probabile 
' è che voglia innalzare un'ulte¬ 
riore barriera, di inestinguibili 
lingue di fuoco, a difesa di 
quella che egli considera la 19 
provincia deU'Irak. - 

// pericolo in Arabia. Nella zo- 
. na neutrale tra Kuwait ed Ara¬ 
bia Saudita e sulle piattaforme 
off-shore prospicienti le coste 
kuwaitiane ri : concentrano 
pozzi per una produzione di 
1,8 milioni di barili al giorno: 
pari al 22% deU'intera produ¬ 
zione Saudita. A Ras Tanura, a 
260 chilometri dalle linee 
avanzate irachene, vi sono il 
centro nevralgico della fitta re¬ 
te di oleodotti dell'Arabia Sau¬ 
dita e il più grande deposito di 
gas da petrolio liquelatto del 
mondo che, come riporta The 


' economisl, se colpito potrebbe 
causare' un'esplosione deva¬ 
stante. Altri importanti deposi¬ 
ti. quelli di Jubail e Juaymàh, 
distano 200 e 230 chilometri ' 
dal confine col Kuwait. Sono in 
pericolo? In teoria si. Potrebbe¬ 
ro essere fatti esplodere coi 
missili. Ma l'Imprecisione degli 
Scuri e le buone capacità di di¬ 
fesa degli antimissile Patriot 
rendono molto remota questa 
eventualità. Tra il Kuwait e i 
depositi sono concentrate le 
' truppe americane; ciò rende 
‘ improbabile anche un rald ae¬ 
reo o un atto di sabotaggio. Più 
' esposti sono gli oleodotti. Ma 
un attacco alle «pipelincs» sa¬ 
rebbe dillicile, meno dannoso 
e comunque riparabile in po¬ 
chi giorni fi pericolo maggiore 
' riguarda proprio i pozzi, a terra 
e a mare, e le grandi raflineric. 
Anaccabill da aerei armati di 
missili Exooet. Ma c'è da dire 
che nel corso della guerra con 
l'Iran gli iracheni hanno tenta¬ 
to per anni di incendiare la 
piattaforma di Kharg Island, 
posta ad appena 70 chilomeiri 
dal loro confine, senza riuscir¬ 
ci mal 

Il pericolo in Kuwait, Gli ira¬ 
cheni hanno mirralo almeno 
300 dei 1000 pozzi petroliferi 
' del Kuwait. Tre sono stali fatti 
' esplodere ieri. Quasi a voler di¬ 
mostrare che questa è un'arma 


che sarà impiegala senza difli¬ 
coltà e. senza,remore. Con 
quali varila^? (ri questa fase 
l'incendio serve a far abbassa¬ 
re la visibilità nql.cielo e quindi 
ad ostacolare le incursioni ae¬ 
ree aweiiiarie. Oltre che a 
creare una barriera di fuoco 
contro la fanteria e le tru(>pe 
corazzate degli alleati. Nel ca¬ 
so Saddàm Ibsse costretto a ri¬ 
tirarsi dal Kuwait l'incendio del 
maggior numero di pozzi servi¬ 
rebbe a lare terra bruciala in¬ 
torno ai nemico. Gli iracheni 
potrebbero! inoltre sversore nel 
Golfo una. parte del petrolio 
estratto in Kuwait, nel tentativo 
di fare delle acque costiere un 
mare di fiamme. 

Il danno ambientale. E' stalo 
Re Hussein di . Giordania lo 
scorso novembre a Ginevra a 
preligurare la catastrofe globa¬ 
le. In parte supportato da 
‘ scienziati tedeschi ed Inglesi 
La polvere creata dall'incendio 
di milioni, di barili di petrolio 
provocherebbe il cosiddetto 
•inverno nucleare»; la fitta col¬ 
tre di smog dispersa in tutta 
l'almoslera impedirebbe per 
molti mesi alla luce del sole di 
raggiungere la superficie terre¬ 
stre. Risultalo; brusco calo del¬ 
la temperatura in lutto il piane¬ 
ta. E' uno scenario inquietante,, 
ma largàriiènfe infondalo. Lo 
dicona molti .esperti, comé 


l'inglese Flederick Warner che 
. nel corso degli anni 80 ha di- 
, retto una commissione di stu- 
. dio scientifica sugli effetti am¬ 
bientali di una guerra nuclea¬ 
re. E loriconosce anche il grup¬ 
po ambientalista Creertpeace. 
L'incendio di tutti i pozzi in Ku¬ 
wait non causerebbe urra cata¬ 
strofe planetaria nè in termini 
di inverno nucleare, nè di ina¬ 
sprimento deH'etfetlo serra. 
Quella prodotta dalla combu¬ 
stione di lutti i pozzi nella loro 
. . massima capacità e per 12 me- 
. ri aggiungerebbe poco più di 
..;un punto percentuale all'ani- 
, drìde carbonica prodotta ogni 
anno dall'uomo. Con tutta pro¬ 
babilità, invece, l'incendio dei 
pozzi causerebbe urra cata¬ 
strofe ecologica a livello loca¬ 
le. Le polveri potrebbero deter- 
■ minare un, piccolo «inverno 
. nucleare» limitalq all'area del 
Collo. Lo zollo, di cui è ricco il 
petrolio kuwaitiano, e gli ossidi 
di azoto potrebbero far au¬ 
mentare l'acidità delle piogge 
fin sul Meditenaneo. Meno 
probabile sarebbe il rischio da 
. ossido di carbonio, un gas ve¬ 
nefico che ri produce In caso 
di combustione incompleta. 
Lo sversamento di ingenti 
quantità di petrolio in mate, in- 
' Vece, potrebbe fare del Gollo 
Persico un mare motto. 







Una deDe piattaforme petrolilere attaccate dagli iracheni nel Goffo Peisico 

Habbash: «Siamo 
pronti a colpire 
col terrorismo» 


«Il governo italiano ha sempre detto si alla posizione 
americana sul Golfo... Mi spiace dirlo, visto che in 
passato avete preso una posizione chiara sulla que¬ 
stione palestinese». Parla George Habbash, leader 
del Fplp, uno dei gruppi palestinesi più estremisti e 
radicali. L’Ansa l'ha intervistato a Damasco. «Ap¬ 
poggiamo completamente l’irak, anche se l’obietti¬ 
vo resta Israele». 


■i DAMASCO. Tenore, una 
minaccia che è neH'aria, 
nelle paure della gente. Sad¬ 
dam lo ha promesso, gruppi 
oscuri sfrattati da altre capi¬ 
tali arabe si sono già detti di¬ 
sponibili • ad ■ • intervenire. 
George Habbash, 64 anni, 
leader del Fronte poptolare 
di liberazione della Palesti¬ 
na (Fplp). una delle com¬ 
ponenti più radicali dell'Olp, 
per ora non lancia proclami 
esplìciti. Intervistato dall'An¬ 
sa, si limita a dire che ora 
l'obiettivo del suo gnipi» è 
Israele e la lotta ai territori 
occupali «Ma a questo livet- 
lo - aggiunge a proposito 
del terrorismo - non tutti sia¬ 
mo d'accordo e tutti i gruppi 
palestinesi sono in fermen¬ 
to». Ecco i passaggi più signi¬ 
ficativi dell 'intervista. 

DaUri'pdrte di Saddam. 
«Là ppàlzione i favofe dell'I- 
ralt dice Habbash - non 
l'abbiamo presa il giorno ' 
dq(l|fnHiMlo^qeMCuwait,'U. 

2 agosto, ma quattro giorni 
più la'rdi, il 6 agosto, quando 
le tnippre-americane sono 
arrivate nel Gollo arabo. 
Quello che abbiamo di fron¬ 
te è l'intervento degli Stati 
Uniti, che hanno occupalo ' 
l'Arabia Saudita. Prima di ' 
quel giorno abbiamo con- ' 
dannato l'invasione irakena 
del Kuwait. Lo scopo degli ; 
Usa è chiaro; controllare le 
riserve di petrolio e il suo 
prezzo. Ecco perchè stiamo 
accanto aU'Irak». 

I coDlraatl nell’OIp. «La 
posizione dell'Olp - smenti¬ 
sce Habbash -, è chiara e 
unitarià. cóntrò'gli ebrei e gii 
imperialisti, in appoggio 
completo ali'Irak. Ci sono 
linguaggi diversi, [rarò alia fi¬ 
ne siamo tutti uniti contro gli 
Stati Uniti. La posizione a 
questo livello è chiara». - - 

n tetroflsmo In Eon>- 
pn. «Non posso dire - prose¬ 
gue il leader del Fplp - che 
siamo tutti d'accordo a que¬ 
sto livello, lo parlo a nome 
del Fronte popolare di libe¬ 
razione della Palestina, e il 
nostro principeùe obiettivo 
resta Israele... Continuere¬ 
mo la mostra lotta contro 
l'imperialismo intemaziona¬ 
le. ^rò - ripeto - il nostro 
pritKipaie -obiettivo sarà 
Israele e sviluppare l’intifada 


nei territori occupati. ' Per 
quanto riguarda la situazio 
ne all'interno dei gruppi p>a- 
lestinesl ebbene sono tutti 
in fermento». 

Dopo la guerra. «Conti¬ 
nueremo comunque - av¬ 
verte Habbash - la nostra 
lotta. E'una causa giusta, e 
anche se perdiamo qualche 
battaglia, alla fine vincere¬ 
mo. Non ci sono soluzioni 
finché non sarà riconosciuto 
il diritto iegittimodei palesti¬ 
nesi ad uno Stato. Se gli Stati 
Uniti vogliono la legalità in- 
. temazlonale. allora appli¬ 
chiamola a tutti i problemi 
della regione: Saddam sì riti¬ 
ra dal Kuwait e Israele si riti¬ 
ra dai territori occupati Ci 
sono soluzioni deU'Onu an¬ 
che per la Cisgiotdania e per 
Gaza. E continuerà anche 
. quello che voi chiamate ter- 
, rotismo e poi la nostra giusta 
lotta». ... 

L’Italia. «Mi spiac.e dire 
che il goyemo italkmo - dice 
Habbash, rispondendo ad 
una domanda che fa riferi¬ 
mento al recente attentalo 
contro l'ambasciata italiana 
a Beirut - ha sempre detto si 
alla posizione americana sul 
Golfo. In passato avete pre¬ 
so una pmizione chiara sul¬ 
la questione palestinese e 
questo è piaciuto molto. Di¬ 
spiace ora vedere I paesi eu¬ 
ropei appoggiare gli ameri¬ 
cani». . 

Q consenao a Saddam' 
nel mondo arabo. «Non 
c'è differenza tra il popolo, 
l'esercito irakeno e la posi¬ 
zione di Saddam. Avete visto 
le manifestazioni ad Algeri, 
a Tunisi, in Giordania e in 
' Sudan. La verità èchetuttop 
il popolo arabo è con l'Irak e 
con Saddam». 

Le prospettive e gU •*!- 
lappi della battaglia pale- 
stmeae. 

«Non sono un giornalista 
- conclude l'esponente del 
Fronte popolare per la libe¬ 
razione della Palestina - e 
quindi do una risposta di¬ 
plomatica sulle nostre pro¬ 
spettive. Sono ottimista an¬ 
che se dovremo combattere 
e lottare per mille anni. So¬ 
no un rivoluzionario e quin¬ 
di combatto per i nostri figli. 
E poi, come faccio ad essere 
' pessimista quando i missili 
irakeni colpiscono Israele?». 



« 


Sui mercati di tutto il mondo 
la sfiducia nella guerra breve 
mentre si impenna il prezzo 
del petrolio. E Wall Street 
' risente dell’attacco a Israele 


». 



DAL NOSTRO INVIATO 


ANTONIO POLUO SAUMBBNI 


‘ EMNEW YORK Gli analisti 
' americani hanno inventato un 
nuovo termine: «war equill- 
, brium», equilibrio di guerra. Vi- 
' sto che non si sa quanto il con¬ 
flitto. militare durerà, quanto 
' costerà, quanto costerà la rico¬ 
struzione delle aree distrutte 
. dai bombardamenti non resta 
che galleggiare rispondendo 
emotivamente o con intenti 
speculativi ai movimenti di ae¬ 


rei e truppe nel Collo Persico. 
•E passato il momento dell'en¬ 
tusiasmo, questo è un mercato 
stanco dove gli investitori esita¬ 
no a fare qualsiasi cosa», spie¬ 
ga Il «broker» di Tolqro Paul Mi¬ 
gliorato. Alla prima Borsa del 
mondo che ha aperto dopo ii 
comunicalo blando e rassicu- 
ranle di ministri e governatori 
centrali dei 7 paesi industrializ¬ 
zati, le contrattazioni restano 


ridotte ad un velo sottile: 260 
milioni di titoli scambiati. Non 
ci si fida della tenuta del dolla¬ 
ro al livelli voluti dagli Stati 
Uniti (cioè basso ma non tan¬ 
to da far scappare i finanziatori 
del debito pubblico federale) 
e si comincia ad aver paura dei 
risultali delle società a chiusu¬ 
ra dell'anno fiscale (31 mar¬ 
zo) . Tokyo chiude sotto zero e 
le Bone europee seguono: 
Francolorte -1.1%, Milano - 
1.83%, Londra -0.12%. Wall 
Street parte male in apertura, si ' 
' salvano i titoli dell'industria 
' che lavora per la Difesa. Nel- 
t'utUma settimana hanno regi¬ 
strato incrementi da capogiro 
(la General D^amlc che fab¬ 
brica i missili Tomahawk, gli F 
Miei carri armati MI ha visto 
. le sue azioni guadagnare in 
pochi giorni il 37%). Per le 
banche centrali è stata una 
giornata di vigilanza. Non c'è 
stata la caduta del dollaro cosi 


temuta dalla Federai Reserve e 
neppure una spinta verso l'al¬ 
to, d'altra porte del lutto im¬ 
probabile man mano che la ; 
guerra sembra awiiarsi su se 
stessa. A Francolorte la valuta 
americana quota 1,4867 mar¬ 
chi contro 1,5017; a Milano 
118.55 lire contro 1128.30. £ 
servito il G7 di New York con 
quel giudizio-speranza sulla 
recessione a termine e le an¬ 
tenne lese sui mercati per Im- ' 
pedire sobbalzi alle monete? 
Lo si vedrà tra qualche tempo. 

Il segretario di Stalo americano 
Brady è soddislatio perchè ha 
ottenuto da Germania e Giap¬ 
pone un impegno a pagare di 
più per la guen-a (fonti di To¬ 
kyo afiennano che il contribu¬ 
to nipponico potrebbe avvici¬ 
narsi ad altri tO miliardi di dol¬ 
lari) e ha obbligato i 6 partner 
a vigilare sulle monete con l'in¬ 
tento di non lasciare solo chi 


sta facendo il massimo sforzo 
contro Saddam. Ma rton è riu¬ 
scito ad impedire che la Ger¬ 
mania continui a difendere il 
supermaico atKhe a costo del 
rischio di una fuga dai dollaro. 
La Borsa di Francoforte segna 
una caduta pù marcata delle 
altre anche peicliè Hans Tiei- 
mayer, membro del •board» 
della Bundesbank, ha annun¬ 
cialo che la banca centrale te¬ 
desca discuterà quanto prima 
di rendere llessibile il lasso 
Lombard (Interbancario) il 
che significa, dicono gli anali¬ 
sti, un tasso alto. La sensazio¬ 
ne prevalente è che i mercati 
stiano comiiKiando a incorpo¬ 
rare l'aspettativa dcn'«escala- 
tion» del conflitto. Il sintomo è 
stala la reazione immediata al¬ 
la distruzione del campo pe¬ 
trolifero kuwaitiano. A New 
York i «futures» sono stati subi¬ 
to chiamali in contrattazione 
: con un aumento di 2 dollaro e 


30. Il contratto per febbraio è 
quotalo a metà giornata a 24 
dollari. Al London's Internatio¬ 
nal Petroleum ' Exchange, il 
Brenr Mare del Nord è salito di 
1.28% a 20,25$ il barile. Paral¬ 
lelamente. il prodotto greggio 
chiave che dagli Emirati arabi 
uniti viene venduto agli asiatici 
ha perso 1$ e 35 cents finendo 
a 15.40$. Impatto fisiologico? 
No, impano psicologico ri¬ 
spondono gli anallsU, Il danno 
produttivo per. il qampo di Al- 
WaTra nella .zona neutrale fra 
Kuwait e Arabia Saudita sareb¬ 
be limitalo a centomila barili al 
giorno. Irrilevante, se si pensa 
che il petrolio di quell'area è 
fuori mercato dal 2 agosto. Le 
distruziont non dovrebbero a 
rigore pesare sulle quotazioni. 
Invece pesano. Attentissimi, i 
sauditi confessano di aver sot¬ 
tostimato II numero di navi ar¬ 
rivate nel Golfo a caricate il 
greggio. >5181110 degli ultracon- 


seivatori», afferma un funzio¬ 
nario delia Saudi Arabian Oli 
Company. E dopo il rimbalzo 
dei prezzi rinunciano a una 
parte dei taglio ptodulUvi an¬ 
nunciati. Commenta l'agente 
di una compagnia petrolifera 
americana: iNon credo che la 
distruzione di quell'impianto 
possa davvero far paura. E che 
questa guerra rischia di durare 
più a lungo e di creare molti 
più danni di quanto ci si aspet¬ 
ti»: Gli iraniani annunciano; 
' ora produrremo più barili At¬ 
tesa di un rincaro o intervento 
preventivo per contare di più 
al tavolo deirOpec a guerra fi¬ 
nita? Probabilmente, l'uno e 
l'altro. Siccome lo stato d'ani¬ 
mo in relazione a una guerra 
intensa ma breve comirrcia a 
sfumare, bisogna far quadrato. 
Per la prima volta il presidente 
della Federai Resetve Alan 
Creenspan alla commissione 


bilancio del Congresso non 
parta solo di economia, deficit, ' 
mflazione, monete, ma pro¬ 
nuncia un discorso esplicita¬ 
mente politico. «Il danno cau¬ 
sato dalla crisi del Golfo anda¬ 
va molto oltre i diretti effetti del. 
costo del petrolio. Se Saddam 
Hussein dovesse controllare il 
60% delle riserve dì petrolio le 
implicazioni sarebbero molto 
gravi Una dittatura sul petrolio 
avrebbe conseguenze straordi¬ 
narie per tutto il mondo». 

. Gieenspan dice che il prodotto 
lordo americano sarà sostenu¬ 
to dall'incremento delle spese 
^ per l'operazione nel deserto 
che non è soggetta a restrizio¬ 
ni Ma questa spesa allargherà 
la voragine dei debiti. «Le altre 
nazioni faranno la loro parte 
per dividere i costi e questo ci 
aiuterà». Per la Fed il prezzo 
del petrolio resta il fattore chia¬ 
ve Mr far uscire entro formo 
gli Mti Uniti dalla recesrione. 


Ora però mette in guardia dal- 
f illusione che la politica mo¬ 
netaria possa essere rilassala 
oltremisura. «Le incertezze so¬ 
no molle e i rischi di sbagliare 
pure». La Fed è contraria a so¬ 
spendere l'esecuzione della 
legge per la riduzione del deti- 
cit: «Applicando raccordo rag¬ 
giunto sul bilaiKÌo, daremo un 
segnale di stabilità ai mercati 
verso una futura facilitazione 
del credito». Molti economisti 
si mantengono scettici suli'olti- 
mìsmo degli ultimi giorni Dice 
Paul Getman, dell'Associazio¬ 
ne Finanziaria - West Chester 
«Se la guerra prosegue ollie 
febbraio e cominciano le per¬ 
dite umane ciò si ripercuoterà 
immediatamente sulla fiducia 
dei consumatori». Non basta¬ 
no le straordinarie vendite di 
pizze, maschere antigas e ban¬ 
diere americane per cambiare 
direzione. 
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n L’inefficacia degli Scud potrebbe spingere Saddam 
ad inviare aerei kamikaze carichi di bombe chimiche 
Allarme notturno nella capitale e nuovo attacco a Dhahran 
Tutti i missili sono stati intercettati dai Patriot 


missioni 


Ma i comandi militari assicurano: «None per adesso» 


Sono i piloti suicidi la nuova psicosi dell'Arabia Sau¬ 
dita. La protezione dei missili Patriot si è dimostrata 
sicura, ma nessuno esclude che la prossima mossa 
di Saddam potrebbero essere squadriglie di aerei 
lanciati verso Riyad. Il loro carico sarebbero bombe 
al gas nervino. Nuovo attacco di Scud contro Dhah¬ 
ran ieri {^meriggio. Diecimila missioni contro l'Irak 
nei primi 6 giorni di guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMIROCIAI 


■B RIYAD. «Non è per adesso* 
lipelono i portavoce ntllilari 
nella capitale saudita. Ma l'i- 
nellicacia degli attacchi con i 
missili Scud lascia presumere 
' che Saddam Hussein modifi¬ 
chi nei prossimi giorni la sua 
strategia di risposta al martel¬ 
lante bombardamento aereo. 
Un'ipotesi accreditata presso i 
comandi militari si riferisce al¬ 
ta possibilità di raid aerei com¬ 
piuti da piloti iracheni volali al 
suicidio. 


Ne hanno cominciato a par¬ 
lare per primi gli stessi piloti 
delle forze multinazionali, stu¬ 
piti dalla scarsa capacità di ri¬ 
sposta delfaràzione irachena. 
Nei loro racconti hanno detto 
che raramente gli aerei deli'l- 
rak accettano II combattimen¬ 
to in volo. La cosa ha accredi¬ 
talo l'idea che Saddam Hus¬ 
sein abbia lino ad ora utillzza- 
. lo una parte minima della sua 
aviazione e che i piioti migliori 
non si siano ancora mai levati 


in volo. Colpire te Fahd e la ca¬ 
pitale di quella monarchia che 
ha fornito, insieme al suo eser¬ 
cito. anche l'appoggio logisti¬ 
co per l'attacco contro l'Irak 
sarebbe, nella 'guerra di guer¬ 
riglia* del rais, l'equivalente 
della rapina del secolo. E se 
non può farlo con gli Scud è 
molto probabile che cerchi di 
raggiungete l'obiettivo con al¬ 
tri mezzi. Il maggior pericolo, o 
comunque il timore più diffuso 
in Arabia Saudita, consiste nel 
fallo che questi aerei potreb¬ 
bero trasportare bombe chimi- ' 
che, più facilmente dei missili 
Scud. perche, questi ultimi, de¬ 
vono essere alleggeriti del loro 
carico esplosivo per poter rag¬ 
giungere Riyad. Il «non i per 
adesso» dei militari si riferisce 
soprattutto al fatto che la co¬ 
pertura dello spazio aereo sau¬ 
dita da parte dei caccia alleati 
è oggi assolutamente garanti¬ 
ta, mentre dopo l'inizio delle 


operazioni temrstri, con molle 
squadriglie lm|)cgnate In ap¬ 
poggio all'avanzata dell'eser¬ 
cito in Kuwait, sarebbe più fa¬ 
cile raggiungere Riyad. Anche 
se i cacciabombardieri irache¬ 
ni avrebbero pochissime pro¬ 
babilità di rientrare alla baw. 

Ieri pomeriggio si c'è stalo 
un nuovo attacco di Scud con¬ 
tro Dhahran, la cittadina co¬ 
stiera che ospita Insieme alla 
raffineria della Arameo anche 
le retrovie degli eserciti alienti 
Impegnati nella guerra del Gol¬ 
fo. L'allarme è scattato poco 
dopo te 17 ora locale (le 15 in 
Italia). Fonti militari hanno 
confermato che gli Scud diretti 
verso Dhahran erano due e 


che sono esplosi in aria prima 
dcll'impatlo grazie all'intercet¬ 
tazione'dei Patriot. Maggiore 
preoccupazione ha crealo 
l'appello tv, diffuso subito do- 
. po l'allarme a Dhahran, che 
invitava la popolazione a far 
uso di maschere antigas. Più 
tardi è stalo accertalo che I 
' due Scud non avevano testata 
chimica, ma è probabile che il 
' governo saudita sia 'sempre 
più preoccupato da questa 
' possibilità soprattutto per quel 
che riguarda Dhahran e il vici¬ 
no emirato del Bohrain. Forse 
anche perchè solo ieri è stala 
ricevuta a Riyad la comunica¬ 
zione ufficiale che il trattato di 
non aggressione mutua tra l'I- 


rak e l'Arabia Saudita è ormai 
consideralo nullo da Baghdad, 
L'altra notte Riyad s'è desta¬ 
la nel sonno per un nuovo at¬ 
tacco dalle rampe di lancio 
mobili al confine tra l'Arabia 
Saudita e l'Irak. Un pezzo di 
uno del missili è precipitato in 
una strada della capitale non 
lontana dalla zona dell'aero¬ 
porto senza causare danni. In 
totale l'altra notte sorro stati 
lanciali contro l'Arabia Saudita 
sei Scud. Due sarebbero preci¬ 
pitati in zone desertiche del 
paese. CU altri, intercettali dai 
Patriot, erano diretti a Riyad o 
verso obiettivi militari della 
provincia orientale. Per rassi¬ 
curare la popolazione dell'A¬ 


rabia Saudita, un portavoce 
americano ha detto che intor¬ 
no alla capitale ci sono abba¬ 
stanza missili Patriot per di¬ 
struggere tutti gli Scud deiri- 
rak, che secondo fonti militari 
potrebbero essere circa due¬ 
cento. Il portavoce ha aggiunto 
che i risultati raggiunti dalle 
' diecimila missioni aeree con¬ 
tro obicttivi strategici, compiu¬ 
te nei primi cinque giorni e 
mezzo di guerra, sono •molto 
soddisfacenti*. Ieri l'aviazione 
delle forze multinazionali non 
ha registrato perdite ed uno 
dei piloti di un caccia abbattu¬ 
to lunedi è stalo recuperato nel 
Mare del Collo dagli elicotleri 
di soccorso. 


«Non c’è posto per le guerre 
Nasce la cultura del dialogo» 


Ha per titolo «Redemptorls Missio». Nell’ottava enci¬ 
clica Giovanni Paolo il rìdefinisce la missione della 
Chiesa in un mondo diventato •villaggio globale», in 
cui non ci può essere piò posto per le guerre, per i 
fondamentalismi ideologici e religiosi. Mio il dialo¬ 
go è la via per assicurare una convivenza pacifica: 
«L'uomo è il protagonista dello sviluppo, non il de- 
"«arocFla'tecnica»;-w,-v. 


‘^^■BcrrrA oa vaticano. 
L'ottava enciclica di Gio¬ 
vanni Paoio il, presentata ie¬ 
ri ai aiomalisti dai card. Jo- 
xef 'romito, si fniiioia «Re- 
demptoris M'issio» e vuoie 
essere una rideFinizione del¬ 
ia missione della Chiesa in 
un mondo cambialo, nel 
quale non ci può essere più 
posto per le guerre, per gli 
antagonismi, per i fonda- 
' mentalismi Ideologici e reli¬ 
giosi, ma tutto va imito con 
un dialogo rispettoso delie 
ragioni di lutti. 

Come «la Chiesa propone 
e non Impone* il suo mes¬ 
saggio, nel pieno rispetto 
’ delle •persone e delle cultu¬ 
re, iermandosi davanti al sa¬ 
crario della coscienza*, cosi 
gli Stati, i governi non hanno 
altra via, in un mondo dive¬ 
nuto sempre più interdipen¬ 
dente e solidale, che seguire 
'. la via del negoziato per assi¬ 
curare una pacifica convi¬ 
venza alla comunità intema¬ 
zionale. L'incontro di Assisi 


riSANTiNi , .. 

>. per la pace, nel 1986. viene 
t- indicato come esempio. 

!- ' - Scritta per indicare alia 
>- Chiesa ed ai cattolici un 
!- nuovo modo di essere e di 
p agire, oggi, di fronte alle di- 
I' verse realtà politicoculturali 
e religiose, al *010060 della 
' comunicazione che sta uni- 
II ' licondo l'umanità reoden- 
“ dola un villaggio globale*, 
P l'enciclica assume un parti- 
J* colate rilievo nel clima di 
" guerra in cui ci troviamo. 

•Oggi si manifesta una 
convergenza da parte dei 
° popoli attorno ai seguenti 
. valori - recita l'enciclica - il 
; rifiuto della violenza e della 
^ guerra: il rispetto della per¬ 
ii sona unuuia e del suoi dirit- 
Q ti; il dedderio di libertà, di 
' giustizia e di fraternità; la 
j. tendenza al superamento 
e dei razzismi e dei nazionali- 
i- ami; l'affermazione delia di- 
i- gnità e della valorizzazione 
I- delladonna». 
si E, soffermandosi su que¬ 


sto passaggio del documen¬ 
to, il cend. Tornito ha detto 
che non è un caso che «di 
fronte agli onori della guerra 
del Collo, anche chi r ha vo¬ 
luta e la sta facendo, con ra¬ 
gioni diverse, si giustifica af¬ 
fermando la propria volontà 
di pace*. Il fatto è - ha osser- 
vato - che «è cambiata la ' 
mentalità della gente, rispet¬ 
to agli antajgOhmi seeobrf ' 
ed alle contrapposizioni 
ideologiche Est-Ovest ormai . 
in via di superamento, e sta 
penetrando nel modo di 
pensare di molti, come dice 
Il Papa, la cultura del dialo¬ 
go e la volontà di risolvete le 
controveraie con il negozia¬ 
to e non con la guerra*. 

Nel ribadire, come aveva 
già fatto nella prima encicli¬ 
ca «Redemptor hominis*, 
che «la prima via della Chie¬ 
sa è l'uomo*, con I suol pro¬ 
blemi e con le sue sofferen¬ 
ze, Giovanni Paolo II, nel 
suo nuovo documento, voi- '' 
ge prima di tutto lo wardo 
«in quelle regioni del Sud del < 
mondo, dove 6 più urgente 
l'azione per lo sviluppo inte¬ 
grale e la liberazione da ' 
ogni oppressione*. 

Il Nord del mondo-affer- 
ma - «ha costruito un tale 
modello di sviluppo e lo dif¬ 
fonde nei Sud. dove il senso 
di religiosità ed i valori uma¬ 
ni che vi sono presenti ri¬ 
schiano di essere travolti 






dall'ondata del consumi¬ 
smo*. Occorre un diverso 
modello di sviluppo. 

«Contro la fame cambia la 
vita*, questo 6 «Umotto nato 
in ambienti ecclesiali, che 
indica ai popoli ricchi la via 
per diventare fratelli dei po¬ 
veri: bisogna ritornare ad 
una vita austera che favori¬ 
sca un nuovo modello di svi¬ 
luppo, attento al valori etici 
e religiosi*. E, nell'indicate 
che i missionari devono 
muoversi su questa linea. 
Papa Wojtyla afferma che «è 
l'uomo il protagonista dello 
sviluppo, non il denaro o la 


tecnica* per sottolineare che 
il capitale come l'organizza¬ 
zione del lavoro vanno su¬ 
bordinali ai bisogni, alfe ur¬ 
genze ed alla dignità del¬ 
l'uomo, che è il soggetto 
creatore del processo pro¬ 
duttivo. . 

A tale proposito, il Papa ri¬ 
corda che se è vero che Dio 
ha consentilo all'uomo «il 
dominio sulla natura crea¬ 
ta*. è anche veto che ha «po¬ 
sto la natura ai senrizlo del- 
l’uomo, di tutti gli uomini* 
per cui non pud essere stra¬ 
volta ed alterata per gli inte¬ 
ressi e per il profitto di alcuni 


gruppi. L'enciclica rivela le 
ansie di questo Pontefice. 
deFinito non a torto «primo 
missionario del mondo* per 
aver compiuto oltre cin¬ 
quanta via(Bi inlercontinen- 
tall, verso immense masse 
umane incontrate in Africa, 
in Asia, in America Latina, 
dove, pur conoscendo poco 
o nulla del messaggio cri¬ 
stiano, lo hanno acclamalo. 

Su più di cinque miliardi 
della popolazione terrestre, 
soltanto il 18 per cento sono 
cattolici. «Gli orizzonti e le 
possibilità della missione si 
allargano». Si sviluppa il dia- 


logo con gli ortodossi delle 
popolazioni slave, con gli 
ebrei, ma il grande proble- 
ma rimaiie l’IsIam. 

Nel continente asiatico, 

, dove vivono il 60 per cento 
di tutti gli uomini, i cattolici 
sono solo il 2 per cento. E 
c'è l'America Latina che si 
appresta a celebrare il 500* 
anniversario dell’evangeliz¬ 
zazione. Di qui la necersità 
per la Chiesa di rivolgersi, 
con il «massimo di apertura 
. possibile* ai non cristiar. 1 , ai 
lontani e soprattutto ai gio¬ 
vani. per costruire un mon¬ 
do più solidale e più giusto. 


«mareeranno» su 


La critica del ghetto romano esce 
allo scoperto con una manifestazione 
sotto le finestre del Papa 
«Perchè Giovanni Paolo II tace?» 
Pretendiamo solidarietà 


NINNI ANDRIOLO 


■IROMA Parole dure, quelle 
del Rabbino capo e degli ebrei 
romani verso il Vaticano. «Sia¬ 
mo rimasti in attesa che Gio¬ 
vanni Paolo II condannasse la 
ripetuta minaccia dell'lrak di 
voler distruggere lo Stato di 
Israele e i bombardamenti 
contro Tel Aviv e Haifa*. Nel 
Ghetto l'amarezza serpeggia 
ormai da giorni. «Perche UPon- 
lelice non dice nulla?». Una 
domanda più volle ripetuta, 

r ia dello shabbài, durante 
manifestazione all'amba- 
aciata. POL domenica acorsa, 
. ancora unadelusiC'ie: al mo- 
. mento dell’Angelus niente so- 
. Iidarietà. nessun accenno del 
, Pontefice allo Statod'Israele. 
«Purtroppo, ancora una vol¬ 


ta, il Papa non ha pronuncialo 
il nome del Paese il cui diritto a 
restare in pace è stato violalo*. 
Alla Sinagoga aspettavano una 
frase da piazza San Pietro. Se 
pronunciata, avrebbe dato il 
segnale <he il momento era 
ormai giunto*. E «Il momento* 
era quello che Giovanni Paolo 
li aveva chiesto toro di «aspet¬ 
tate*. quello del rieonosclmen- 
10 ufficiale, da parte della San¬ 
ta sede, dello Stalo d’Israele. 

U13 aprile del 1986, durante 
la visita in Sinagoga, erano sta¬ 
ti in molli a chiederlo al Ponle- 
Fice. Da allora, però, dairalira 
sponda del Tevere, nessun se¬ 
gnale ufficiale. Neppure nei 
giorni Korsi, nelle ore dei 
bombardamenti, delle minac¬ 


ce di Saddam. Nulla. Impossi¬ 
bile trattenere ancora la delu¬ 
sione. Domenica mattina la 
crìtica è uscita dal Chcilo, è di¬ 
ventata pubblica, e Ieri sera, è 
spuntata l'idea di farla diventa¬ 
re visibile: domenica prossima, 
d’accordo con l'Associazione 
Ilalia-Israele, gli ebrei si reche¬ 
ranno sotto il balcone del Pa¬ 
pa, sventoleranno In piazza 
San Pietro le bandiere con la 
stella di Davide. 

Tra quelle ebraiche, la Co¬ 
munità romana, in Italia è la 
più antica. «Eravamo qui già 
prima di Pleiro, il londalore 
della Chiesa», dicono I compo¬ 
nenti del consiglio riuniti in Si¬ 
nagoga. al secondo piano, nel¬ 
lo studio del rabbino capo. 

Elio Toair. però, non è venu¬ 
to. «£' ancora (ebbrìciianie*. 
dice Claudio Fano, suo padre 
fu ucciso dai tedeschi alle Ar- 
deatine e lui tramanda un co¬ 
gnome ereditato da un paese 
dell'ex Stato pontificio. Fano, 
Sermoneta, Terracina: prima 
luoghi d'orìgine e poi famiglie 
' ebree segregate nei ghetti di 
Roma e Ancona. U, nel ISSS, 
papa Paolo IV, decise di far 
«serrar li giudei*. 

La storia dei rapporti tra la 




Ebial romani davanti alla Sinagoga, presidiala dal carabinieri 


Chiesa e il popolo ebraico è 
secolarmente segnala da molti 
(iolori, da tante ingiustizie, da 
silenzi, ricorda un documento 
reso nolo ieri, che rammenta 
all’attuale Papa le parole pro¬ 
nunciale. e un drammatico ri¬ 
cordo. «Durante gli anni della 
ferocia nazista», ci fu l'attesa 
vana che «dalle finestre di San 
Pietro uscisse una parola chia¬ 
ra contro la persecuzione an- 
tiebralCB». 

Ma gli ebrei di Roma non han¬ 
no voluto tagliare nessun filo, 
oggi la solidarielà tra tulli è 
drammaticamente necessaria 
perciò dicono al Pontefice che 
apprezzano il suo «sincero de¬ 
siderio di voler contribuire ad 
una pace vera e giusta in Me¬ 
dio Oriente», e la sua «preoccu¬ 
pazione» per i diritti di tulli i 
popoli. E si augurano che Lui, 
Giovanni Paolo fi. possa svol¬ 
gere un ruolo importante «su- 
per-partes necessario per una 
mediazione credibile». «Per as¬ 
sumerlo bisogna che si superi 
una proccupante limilaziona e 
riconoscere Israele-, è la via in¬ 
dicala dalla Sinagoga. 

Eppure la Santa sede non 
decide. Perchè «sceglie il silen¬ 
zio*, «non prende posizione»? 
«Per un pre^udizio teologico*. 
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Uno dei missili iracheni Scud-B 
caduto in una strada di Ryad. 
In alto, un militare statunitense 
di guardia ad un convoglio 


Mubarak offre 
un piano di pace 
iracheni 

Il presidente Mubarak ha pronta una nuova propo¬ 
sta di pace per Saddam Hussein; immediato cessate 
il fuoco e apertura di trattative in cambio di un ritiro 
scaglionato dal Kuwait Mubarak invia un messagio 
al rais di Baghdad: «Se spera di coinvolgere nella 
guerra Siria e Giordania ha fatto male i suoi conti*. 
Ma al Cairo si temono la reazione dei fondamentali¬ 
sti islamici e il terrorismo. Già arrestati 17 iracheni. 

è 'OALNOStnOIHVIATO ' "hÙv 
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rispondono alla Comunità 
ebraica. ' 

Perciò quell'arrivo del Papa tra 
loro, quattro anni fa, s'è tra¬ 
sformalo in un ricordo bru¬ 
ciante: «Ci chiamò fratelli mag¬ 
giori. ma quelle parole non fu¬ 
rono riconciliazione». E :ti ri¬ 
corda Ratzinger, il cardinale. 
«Fratelli maggiori, come fratelli 
oimai vccchC obsoleti, rispetto 
a quelli nati dal ramo giovane 
della Chiesa'cattolica, consi¬ 
derala Verus Israel?*, chiedo¬ 
no. E qualcuno paria anche 
della Bibbia. «E' costellala di 
esempi di primogeniti che per¬ 
dono la primogenitura per loro 
demeriti: Isacco che subentra 
ad Ismaele; Giacobbe che su¬ 
bentra ad Isaù. Qualcuno, nel¬ 
la Chiesa, ci paragona ancora 
a loro?-. Ma in Sinagoga melto- 
no più l'accento sul nconosci- 
. mento della produzione teori¬ 
ca e culturale degli ebrek 
espresso dal Concilio Vaticano 
. II. «Adesso occorre tare un pas¬ 
so in più: dire che gli ebrei 
‘ hanno diritto come gli altri po¬ 
poli ad avere un loro Slat>. E 
per la Santa Sede ancora un 
. monito; «L'ambiguità - mettc- 
' no in guardia - contribuisce 
solo a giustificare pericolosi ri¬ 
gurgiti di antisemitismo*. 


NN IL CAIRO. A soli sei giorni 
dall'esplosione del conflitto 
del Golfo, nonostante abbia 
•appena* I Smila uomini e due 
divisioni corazzale ai confini 
con il Kuwait occupato. Kosnl 
Mubarak, si sta Imponendo co¬ 
me il leader della coalizione 
araba anti-Saddam. 

Mentre il suo esercito com¬ 
batte al fronte, Mubarak invia 
messaggi a Saddam Hussein, il 
vecchio amico di ieri, spedisce 
I suoi ministri in tutte le capitali 
arabe alleate, telefona a Bush. 
e a Goibaciov.. ammonisce il . 
minaccioso Sudan a non allar¬ 
gare l'area del confliuo, blan¬ 
disce l'opposizione inlema, 
scalena U suo servizio di sicu¬ 
rezza sulle tiacce dei terroristi 
filo iracheni, continua a tesse¬ 
re una sottile ma capillare rete 
diplomatica e prepara una 
nuova, disperata offerta di pa¬ 
ce. Il plano di Mubarak non è 
ancora ufficiale, ma sarebbe 
già stalo illustrato al piesidenle 
Bush. Consiste - stando a un 
portavoce «ufficioso* del presi- : 
dente egiziano, IbiaimhNallei, ; 
columnist di al-Ahzam, consi¬ 
derato la voce del governo - in 
una offerta di immediato ces¬ 
sate il fuoco e nell'apeitura di 
negoziati in cambio di un ritiro 
scaglionato delle truppe ira¬ 
chene da Kuwait CiN. Mubarak 
ha già invialo I ministri degli 
Esteri e dell'Informazione in Si¬ 
ria e in Arabia Saudita. E Da¬ 
masco e Riyad avrebbero già 
latto conoscere il loro assenso 
al piano. 

L’Egitto lotta cosi contro il 
tempo; più dura H condino, più 
cresce l'adesione delle masse 
islamiche agli Invili di Saddam 
a cacciare gli iniedell dal sacro 
suolo del profeta. 

Nei giorni scorsi il governo 
del Sudan ha «tollerato», anche . 
se non apertamente appoggia¬ 
to, un'oceanica manifestazio¬ 
ne aniieg’iziana. Centinaia di 
migliaia di musulmani hanno 
invocalo la guerra contro l'E¬ 
gitto. Il greppo più oltranzista 
ha chiesto addirittura che il go¬ 
verno invii la sua aviazione a 
bombardare la grande diga di 
Assuan. Nello Yemen del nord 
i manifestanti hanno assaltato 
la sede dell'ambasciata del 
Cairo, sfasciando a sassate 
portee tinestre. Segnali perico- 
iosisslmi per Mubarak, a cui 
oggi la pace preme sul piano 
politico interno forse più che 
ad ogni altro leader arabo. 

Mubarak ha ammonito il Su¬ 
dan 1 non lasciarsi prendere 
da alcuna tentazione bellica e 
a rimangiarsi le minacce con¬ 
tro l'Egitto. «In meno di 24 ore 
il Sudan si troverebbe schiac¬ 
cialo dal nostro esercito», ha 


detto Mubarak. Il presidente 
ha anche respinto la richiesta 
delle opposizioni di sinistra, 
presentata ieri in Parlamento, 
di ritirare unilateralmente le 
truppe e di cessare il conflitto. 
«C'è stata una violazione del 
diritto intemazionale - ha det¬ 
to Mubarak - se noi ci ritirassi¬ 
mo avalleremmo il soppmso. 
E con quale diritto poi potrem¬ 
mo continuare a chiedere a 
Israele di abbandonare i teiri- 
torì occupati di Gaza e Cisgior- 
dania?«. E infine un messaggio 
, a Saddam: «Si ritiri immediata¬ 
mente dal Kuwait, altriménti le 
cose per lui andranno sempre 
peggio. Se spera di trascinare 
nella guerra la Siria e la Gior- 
' dania, continuando a inviare 
missili contro Israele, ha fatto 
mollo male i suoi conti-, E an¬ 
cora: «Saddam dice che noi 
stiamo violando il sacro suolo 
dell'IsIam accogliendo truppe 
straniere. È questa la violazio¬ 
ne, o è quella di chi manda 
missili contro l'IsIam, come sta 
facendo lui in questo momen¬ 
to?-. 

Una dichiarazione, quesl'ul- 
tima, che non è rivolta in realtà 
a Saddam, ma a quanti hanno 
. già risposto all'invito del Rais 
di Baghdad a ribellarsi a quei 
governi che combattono fian¬ 
co a fianco con le odiate trup¬ 
pe statunitensi. Un invito al 
quale aderiscono idealmente 
, a milioni, in Sudan, Marocco, 

' Yemen. Tunbia. Algeria. Eche 
potrebbe prendere piede an¬ 
che in Egitto. Mubarak teme 
. che i focolai accesi dalle paro¬ 
le di Saddam nel londamenla- 
lismo islamico si propaghino 
anche qui. In questo caso la 
«tregua- concessa al presiden¬ 
te dai -Fratelli musulmani», il 
più temuto e numeroso grup¬ 
po politico fondamentalista 
' egiziano, svanirebbe d'incan¬ 
to. Per il momento i Fratelli 
musulmani mantengono una 
posizione attendista. Non ap- 
. poggiano Saddam ma nean¬ 
che lo osteggiano. Ma al Cairo 
si temono sortite delle fazioni 
più bellicose dell'estremismo 
islamico. Si ha paura di atten¬ 
tali. Tutti i luoghi di rilevanza 
strategica sono presidiati dalle 
truppe dell'esercito. Negli ae¬ 
roporti dello capitale e di Ales¬ 
sandria tutti i velivoli in attesa 
sono controllati giorno e notte 
dagli uomini delle truppe spe¬ 
ciali dell’antiterrorismo. Lai- 
letta generale ha già dato i pri¬ 
mi risultati. Ad Alessandria e a 
Suez sono stati arrestati 17 ira¬ 
cheni che tentavano di entrare 
In Egitto con passaporti falsi. 
La polizia è convinta di aver 
messo le mani sul primo -grup¬ 
po di fuoco» inviato da Sad¬ 
dam. 
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nel Golfo 



È black-out sulle notizie 
Intatto r80% di aerei nemici? 
Il Los Angeles Times svela 
il giallo dei missili di Shamir 


n gelo del Pentagono 
«È un nemico femtasma» 



Anche Bush vorrebbe avere un quadro più accu¬ 
rato dei danni inflitti all'esercito di Saddam, am¬ 
mette il suo portavoce. Mentre il Pentagono, già 
cosi reticente sinora, annuncia che non darà più 
nemmeno le notizie sui velivoli persi dagli alleati. 
I generali Usa si riferiscono agli iracheni come ad 
nemico fantasma. E il black-out di notizie ai gior¬ 
nalisti Usa già ricorda Panama e Vietnam. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBIRO 


■■ NEW YORK Non parlano 
più neanche di che tempo la. 
Ecco brani della conversazioni 
coi aiomalisli dei portavoce. 

Alla Casa Bianca: 

Giornalisti: ■ I lai notizie Mar¬ 
lin? 

Fitzwaler • No. oggi vera¬ 
mente non ho molto. 

G.: - Perché mai? Perché fa 
freddo? 

G.: - Neanche i militari ne 
hanno. 

F. : - Davvero? 

G. : - Marlin puoi dirci alme- 


noche tempo la? 

F.: - Le condizioni metereo- 
lo^hc?Qui fuori fa freddo. 

C.: - Grazie davvero. 

F.: - Freddo e cielo coperto... 

Il portavoce militare Usa in 
Arabia: 

il cielo é coperto, c'é cattivo 
tempo.... 

Domanda: Ma se é cattivo 
tempo vuol dire che va bene o 
va male’ 

Risposta con sorriso: Se il 
tempo é cattivo vuoi dire che é 
cattivo.... 


Il silenzio dal Pentagono e 
dalla Casa Cianca si fa sempre 
più stretto. I miliiari ammetto¬ 
no ora ulllcialmenle. dopo es¬ 
sersi per giorni arrampicali su¬ 
gli specchi con sottili distinguo 
tecnici che -non hanno una fo¬ 
tografia accurata- dei danni in- 
llilti sinora dai bombardamenti 
alla forze armale irachene, in 
altri termini che non lo sanno. 
Il portavoce di Bush riconosce 
che vorebbe saperne di.più lo 
stesso presidente: -Vonemmo 
avere una migliore stima dei 
danni inflitti... Il presidente ri¬ 
tiene che stiano facendo il 
possibile... ma vorrebbe che 
avessimo un quadro migliore... 
sta facendo lo stesse domande 
che fate voi, solo che le rispo¬ 
ste non ci sono...-; questo 
quello che alla line i giornalisti 
sono riusciti a cavare con le te¬ 
naglie da Fitzwaler. Suvvia, 
vuol farci credere che Bush 
non sa nulla neanche lui? -Ov¬ 
viamente il presidente é a co¬ 
noscenza delle informazioni 


riservale che voi (giornalisti) 
non avete, ma quel che cerca¬ 
vo di spiegarvi é che sapete più 
di quel che pensale di sape¬ 
re.. -.la sibillina riposta. 

A denti stretti. nelle conver¬ 
sazioni non ufficiali, viene fuo¬ 
ri che almeno l'80 per cento 
dell'aviazione di Saddam Hus¬ 
sein. data per spacciala nelle 
prime ore dell'attacco, è intat¬ 
ta. Prima fonti militari britanni¬ 
che. poi quelle americane am¬ 
mettono che le rampe di lan¬ 
cio mobili per missili Scud ber¬ 
sagliate in questi giorni dall'a¬ 
viazione alleata con tanta fati¬ 
ca e perdite potrebbero essere 
stati bersagli finti, strutture di 
cartapesta creale apposta de¬ 
gli Iracheni per trarre in ingan¬ 
no gli aweisaii. Confessano 
che sono riusciti a capire po¬ 
chissimo dell'esito dei bom¬ 
bardamenti. ti generale Tho¬ 
mas Kelly, portavoce del Pen¬ 
tagono, si è riferito agli irache¬ 
ni come ad un nemico fanta¬ 
sma. Da ora in poi, fa sapere 


ufficialmente il Pentagono, 
non daranno più notizie nem¬ 
meno sui numero degli aerei 
alleati dispersi o abbattuti du¬ 
rante le missioni di bombarda¬ 
mento. La morale della favola 
é che le forze armate di Sad¬ 
dam sembrano ancora in gra¬ 
do di far pagare carissima 
un'invasione del Kuwait, senza 
coniare la minaccia di attacchi 
suicidi o di trovarsi a che fare 
con mezzo milione di -martiri-. 

Bush dedica, secondo la va- 
lutazione dei suoi, il 70-80 per 
cento del suo tempo alla guer¬ 
ra. Invecchialo in questi giorni 
di dieci anni, secondo quel 
che vediamo nei primi piani tv, 
il presidente s'é preso anche il 
raffreddore. 

Tra le sue principali preoc¬ 
cupazioni, con i nuoi4 attacchi 
missilistici di Ieri contro Israe¬ 
le, resta la possibile complica¬ 
zione- di una rappresaglia 
contro rirak da Tel Aviv. Viene 
ora fuori che una delle ragioni 
per cui Israele non aveva anco¬ 


ra bombardalo l'Irak é che l'a¬ 
viazione di Shamir non possie¬ 
de i codici che le consentireb¬ 
bero di essere identificala co¬ 
me -amica- dagli Americani, 
insomma rischiava di essere 
abbattuta per errore da missili 
Usa. Washington, rivela il -Los 
Angeles Times-, slnora questi 
segrebsslmi codici IFF (Identi- ' 
licalion Friend/Foe, amico- 
/nemico) li aveva rifiutali a 
Shamir, La Casa Bianca ha ieri 
rivelalo anche che, oltre a Ea- 
glcburger a Tel Aviv, Bush ha 
irivlato segretamente un altro 
sollosegrctario di Staio, Armi¬ 
tage, ad Amman in Giordania, 
il cui spazio aereo potrebbe 
essere attraversalo dal bom¬ 
bardieri israeliani diretti verso 
l'Irak. 

Previsioni su quanto potrà 
durare? -No, nessuna-, la sec¬ 
ca risposta del portavoce della 
Casa Bianca. Quanto alla deci¬ 
sione sul momento di passare 
alla seconda fase della guerra, 
l'attacco via terra per sloggiare 


le truppe irachene dal Kuwait. 
Bush se ne lava le mani: -la de¬ 
cisione spella ai militari-, ha 
dello ieri Fitzwaler. Silenzio 
anche sul numero delle vitti¬ 
me, sia militari che civili. -Ci 
sono state vittime da cntr.imbe 
le pam Sono state riferite dai 
nostri mililan e dai loro milita¬ 
ri...-, ha tagliato corto II porta¬ 
voce di Bush. -Un black-out 
come per Panama... state fa¬ 
cendo come in Vietnam-, le 
reazioni stizzite dei giornalisti 
americani. Baghdad parla di 
300 vittime. -Sulle perdite del¬ 
l'altra parte é un'altra stona. 
Noi proprio non sappiamo... 
Quando si bombarda un.im- 
pianlo, una centrale elettnca, 
una fabbrica, benché ()uesti 
siano legittimi obicttivi militari 
non c'é verso di avere un’idea 
di quanta gente ci stesse lavo¬ 
rando...-, l'unica ammissione 
che sono riusciti a strappargli, 
a conferma che non csclu^ 
no un macello di operai e civi¬ 
li. 


Tra :le truppe italiane nella base turca di Erhac 


«Il nostro compito è: deterrenza 
Se Ankara attacca, ce ne andremo» 
Nella base Nato 100 militari per 
6 aerei. Rischio anche dai curdi 
«Il mio amico Maurizio Cocciolone.,.» 


DAL NOSTRO INVIATO 


OABRIIL BBRTINaTTO 


ERHAC (Tùrchia orientale). 
Cé allegria nella mensa -di ' 
Erhac. un'isola di calore nel ri- 
Mo inverno anatelico, un ni- • 
oo dTlcgno e plosiiw akripwè-'• 
dai dieci gradi sotto zero che 
fuori mordono la pelle del viso 
al personale rimasto al lavoro 
sulle piste dciraeroporto. I mi- 
’ litari italiani sembrano gradire 
la visita dei connazionali gior¬ 
nalisti. Il morale pare alto. For- 
. se perché il pericolo, cosi cre¬ 
diamo di capire parlando con 
. molti di loro, viene percepito 
come un’ipotesi lontana. 

Non é stato cosi perù nei pri- 
‘ missimi giorni del conllitto. 
•Stavamo dormendo la notte 
' Ira il 16 c il 17 - racconta uno 
degli addetti ai servizi logìstici ' 

, -.Ci hanno svegliato di sopras- ' 
salto e trasportato alla base. - 
Sono stati brulli momenti, non 
sapevamo cosa stesse di preci- ' 
so accadendo, tranne che la 
guerra era scoppiata. Temeva¬ 
mo di esservi in qualche modo 
coinvolti. £ stalo aiKora peg¬ 
gio la notte successiva, quan- 
<to i missili iracheni hanno col- 
' pHo Israele. Verso le 3 di notte 
é suonalo rallarme. Abbiamo . 
indossalo maschere e Iute an¬ 
tigas. Per mezz'ora, finché l'al¬ 


larme é cessato, abbiamo vis¬ 
suto momenti di angoscia-, . 

Erhac é un immenso aero- 
.porto in una .conca circondata 
‘de montagne Innevate. Ci si ar¬ 
riva dalla vicina città di Mala- 
tya scavalcando nude gobbe 
di terra che ricordano paesag¬ 
gi lunari. Si attraversa un villag¬ 
gio chiamato OzaI, proprio co¬ 
me il prcs'idcntc della Turchia, 
che é originario di queste parti. 
La base ospita da circa 15 gior¬ 
ni due dei tre contingenti della 
forza mobile Nato dislocala in 
Turchia come defcncnte verso 
possibili attacchi iracheni. Il 
contingente belga (dotalo di 
18 inierceltori Mirage S) è più 
ad est, nella base di Oiyaiba- 
klr. Qui. a 400 chUbmeiri in li¬ 
nea d'aria dal confine irache¬ 
no, sono 200 avieri inviati dalla 
Germania e 100 italiani. 

Tutti sembrano avere chiaro 
il significalo delta presenza lo¬ 
ro e dei velivoli affidati alle loro 
cure, rispettivamente 18 Al- 
pha-iel tedeschi per il sostegno 
ravvicinalo a operazioni terre¬ 
stri, e 6 ric^nitori F-104 italia¬ 
ni muniti di sofisticati strumen¬ 
ti fotografici. Deterrenza. Sono 
qui per dare alHrak un concre¬ 
to segnale di ammonimento: 


se venisse attaccata la Turchia, 
tulli gli altri 15 paesi membri 
della Nato si sentirebbero col¬ 
piti a loro volta e potrebbero 
intervenire a fianco delTollea- 
to. 

E se per ipotesi fossero i tur¬ 
chi a colpire per primi? -Allora 
no, noi non c'entreremmo pn> 
prio. Intervenire in quel caso 
significherebbe violare lo sta¬ 
tuto dell'alleanza-, rispondono 
lutti gli interpellati. -Si porreb¬ 
be anzi il problema di un no¬ 
stro ritiro-. Il colonnello Anto¬ 
nio Sloppani. portavoce della 
forza mobile Nato a Erhac, sot¬ 
tolinea la netta differenza tra il 
ruolo delle truppe italiane di- 
sloeate sul Golfo, che sono in¬ 
tegrate nella forza multinazio¬ 
nale Onu e partecipano attiva¬ 
mente alle operazioni belli¬ 
che, e il terzo stormo di Villa- 
IratKa (Verona) che opera 
qui a Erhac come forza deter¬ 
rente . ncITamblto dell'impe¬ 
gno Nato. 

Un rombo assordante se¬ 
gnala il decollo di quattro F- 
104 per una delle quotidiane 
esercitazioni. Verdi (orme affu¬ 
solate si staccano con dolcez¬ 
za dal terreno, in rapida suc¬ 
cessione. a SOOnwtri l'una dal-. 
l'altra. Attaccato sotto il ventre 
c'é una specie di cilindro con- ' 
tenente le apparecchiature fo¬ 
tografiche. «Ma a bordo c'é an¬ 
che un cannone Vulcan a can¬ 
ne rotanti, e se necessario l'F- 
104 può essere usato per ope¬ 
razioni offensive-, dichiara il 
capitano Roberto Comelli, uno 
degli 11 piloti Italiani in missio¬ 
ne a Erhac. Risiede vicino a 
' Udine, e conosce personal¬ 
mente Maurizio Cocciolone. 
l'italiano caduto prigioniero 


degli iracheni: «Siamo stati 
compagni di corso all'Accade¬ 
mia. Abbiamo diviso la stessa 
camera per due anni Ultima¬ 
mente l'avevo perso di vista, 
ma posso dire che non é una 
persona dai nervi fragili. Quan¬ 
do l'ho visto in televisione (are 
quelle dichiarazioni ho avuto 
pena per Iul Era evidentemen- 
tn provato, psicologicamente 
condizionato-. 

Nostalgia di casa? -Siamo 
abituali a questa vita, é il no¬ 
stro mestiere, non siamo.sol- 
daii di leva-, risponde un ttr- 
gente capo-velivolo, addetto 
cioè al controllf degli appaiec-, , 
chi a terra prima e dòpo eia-''" 
scun volo. E la vostra giornata, 
finito il lavoro? «Ah, per quello 
c'é ben poca varietà - Intervie¬ 
ne il tenente pilota Giacomo 
Conti -, si finisce di lavorare 
che é già buio. Chi é di turno 
dorme in tenda qui alla base. 
Gli altri vengono trasportati al 
Villaggio azzurro. 30 chilome¬ 
tri da qua alla periferia di Mala- 
tya-. E poi Ja sera che fate? An¬ 
date a divertirvi, inconUate la 
gente del posto? -Macché, sla¬ 
mo consegnati, abbiamo l'or¬ 
dine di non uxire. Il coman¬ 
dante, , ccgopnello Roberto 
Corsinir ha preso Quésta deci¬ 
sione perché siamo in (errilo- 
' rio abitato da curdi, e potrem- ' 
mo essere bersagli di attentati 
da parte di greppi terroristi-. 

Insomma. sembra parados¬ 
sale, ma il pericolo più imme¬ 
diato per 1 soldati italiani non 
proviene (orse daH'Irak, ma 
dall'inlemo stesso del territorio ^ 
turco. Si teme Infatti che i grep- ' 
pi nazionalisti curdi vogliano 
' profittare del caos bellico per 
riproporre In modo clamoroso 


all'attenzione del mondo le lo¬ 
ro rivendicazioni separatiste. 
Ma il tenente colonnello Dio 
Sorigo più che al terrorismo 
curdo pensa - é la sua funzio¬ 
ne qui ad Erhac - al rischio di 
attacchi inrcheni con armi chi¬ 
miche. Spiega come agirebbe 
in caso di allarme l’equipe per 
la decontaminazione nuclea¬ 
re. biologica e chimica da lui 
diretta: -Aima di tutto ci reche¬ 
remmo sul posto con auto¬ 
mezzi attrezzati per rilevare II 
tipo di agg^iessivo usato. Subito, 
dopo dovremmb decidere se è- 


necessario abbandonare l’a¬ 
rea, o se è possibile restare sul 
posto con protezioni adegua¬ 
te. Siamo muniti di sostanze 
come II cloruro di calce che di¬ 
struggono il veleno chimico. 
Ogni militare poi ha In dotazio¬ 
ne tuta e maschera antigas. 
Certo, se proiettili chimici di> 
vesserò cadere nel centro di 
una città come Malatya che ha 
scornila abitanti, la situazoine 
diventerebbe incontrollabile». 

La visita sta terminando. 
Menue ci allonlaniamo un uffi- 
.«lale cl prende in disparte! È 


interessato alle polemiche po¬ 
litiche in patria suH’intenrento 
italiano in guerra. Vorreblie sa¬ 
perne di più soprattutto sul di¬ 
battilo in corso nel partilo co¬ 
munista su questo tema. «Sa - 
mi dice - io ho faticato z.d ac¬ 
cettare l'idea che noi potessi¬ 
mo legittimamente e opimrtu- 
namente impegnarci in una re¬ 
gione cosi lontana, fuori dai 
nostri confini. Ora però ho 
cambiato idea. Forse l'embar¬ 
go contro Saddam, da solo, 
non avrebbe dato risultati-, 
Frirsé, chissà. 


Spd: «Germania fuori dalla guerra 
anche se attaccano la TurcfSa» 



L'inquieludine cresce di ora in ora e si profila un 
drammatico conflitto politico-costituzionale; se l'I- 
rak attaccherà la Turchia, la Germania sarà coinvol¬ 
ta direttamente netta guerra? Il governo prende tem¬ 
po, i liberali giocano sui «distinguo», la Cdu rischia la 
spaccatura. La Spd avverte: l'invio di truppe tede¬ 
sche in battaglia non sarebbe <operto» dal trattato 
Nato e ci opporremmo con tutti i mezzi. 


PAOU> SOLDINI 


■i OERUNO. -Un obbligo 
d'inleivcnto della Germania 
iwlla guerra in virtù della sua 
appartenenza alla Nato può 
essere escluso fin d’ora per 
quanto riguarda la Turchia. Se- 
' condo il Trattato Nato, un ob¬ 
bligo del genere esiste, per gli 
altri membn dell'alleanza, solo 
nel caso che uno dei paesi del 
patto venga aggredito. Finora 
le incursioni aeree americane 
sono partile dal territorio turco 
senza che la Turchia fosse sta¬ 
ta precedentemente aggredita 
daH'Irak. Già ora. quindi, quel- 
l’obbligo va considerato deca¬ 
duta. Hermann Scheer, porta¬ 


voce per le questioni militari, 
spiega la posizione della Spd 
sull'Ipotesi che la Germania 
possa entrare in guena senza 
averlo voluto e quasi senza ac¬ 
corgersene. E'una posizione 
chiara. E mollo dura. -Mcltla- 
mo in guardia - dice il portavo¬ 
ce Spd - da un'utilizzazione 
impropria del trattato Nato. Ci 
sono, nei partili di governo, 
tendenze ad attivare la Nato, e 
con essa anche la Repubblica 
federale, nel conllillo. e a cer¬ 
care anche la giustificazione 
(ormale per un sìmile sviluppo. 
Ma un coinvolgimento della 
Germania dev'essere impedi¬ 


to-. E se il governo decidesse ' 
altrimenti, riietenendo che un 
eventuale attacco alla Turchia 
farebbe xatuire automatica¬ 
mente l'-obbligo» contemplalo 
dall'articolo S del Trattato? 
«Noi chiederemo comunque - 
risponde Scheer - che la deci- ' 
sione sull'Impiego della Bun- 
deswehr in operazioni militari 
sia volala dal Bundestag, dove, 
irallandosi di un'entrata in 
guerra, sarebbe necessaria 
una maggioranza di due terzi. 
E voteremmo contro. E se nep¬ 
pure questo dovesse bastare, 
se il governo pretendesse di 
decidere senza consenso par¬ 
lamentare. ricorreremmo alla 
Corte costituzionale. Abbiamo 
già fatto sapere al governo che 
utilizzeremo tutti i mezzi politi¬ 
ci. lino aH'apcrtura di un con¬ 
flitto costituzionale. Sarebbe il 
conflitto istituzionale più grave 
da quando é stata approvata la 
Legge fondamentale (la Costi¬ 
tuzione provvisoria di Bonn) 
nel 1948. perché verterebbe su 
una essenziale questione di 
principio: se nella più impor¬ 
tante decisione che un'entità 


statale possa assumere, quella 
di un'entrata in guerra, la de¬ 
mocrazia pariamentare possa 
essere o no essere messa in 
mora». 

Parole dure, che profilano 
l'eventualità di uno xontro 
politico drammatico. Ma quali 
sono gli orientamenti dentro II 
governo e la maggioranza? E 
dilliclle rispondere. L'altro 

g iorno il portavoce federale 
'ieter Vogel ha polemizzato, 
in modo indiretto ma com¬ 
prensibile. con il segretario ge¬ 
nerale della Nato Manircd 
Wòmer (tedexo, ex ministro 
federale della Difesa e di pro¬ 
venienza Cdu). il quale aveva 
sostenuto, da Bruxelles, la lesi 
dell'-automalismq-. In caso di 
aggressione 'alla Turchia, ha 
detto Vogel, la Germania -va¬ 
luterebbe la situazione». Si sa 
per certo che una grossa parte 
della Cdu, a cominciare dal 
, presidente delta commissione 
Difesa del Bundestag, é contra¬ 
ria aH'ìpotesi dell'impiego di 
truppe tedesche in battaglia. 
Quanto ai liberali della Fdp, il 
loro presidente Lanibsdorff ha 
. a suo modo fissalo i limiti en¬ 


tro i quali la Germania, secon¬ 
do il suo partito, che è anche 
quello del ministro degli Esteri 
Genscher. potrebbe •chiamar¬ 
si fuori»; un attacco missilistico 
dell'Irak alla Turchia, ché é al¬ 
lo stato delle cose l'evento più 
probabile, non configurerebbe 
un rcasus» tale da far Katlare 
r-obbligo- Nato. Diveise. se¬ 
condo Lambsdorif, sarebbero 
le circostanze se le truppe di 
Baghdad attaccassero via ter¬ 
ra. 

Prudenza, insomma, nel go¬ 
verno e tra i partiti della coali¬ 
zione. Ma l'imbarazzo che tra¬ 
spare dai loro silenzi e dalle lo¬ 
ro ambiguità sta facendo mon¬ 
tare comunque le preoccupa¬ 
zioni in un'opinione pubblica 
che é stala già xottala; H can¬ 
celliere Kohl. quando tu deci¬ 
so l'invìo del limitato contin¬ 
gente della Luftwaffe (18 aerei 
e 220 uomini) nella base turca 
di Erhac, aveva assicurato in 
tutti i modi che esso non sareb¬ 
be stato esposto ad alcun ri¬ 
schio perché la Turchia sareb¬ 
be rimasta fuori dal conflitto. I 
fatti sono andati alinmend. 


Non solo la Turchia è coinvol¬ 
ta, ma - come ha sottolineato 
ieri a Bonn il greppo parla¬ 
mentare socialdemocratico - 
le recenti dichiarazioni del suo 
presidente -hanno messo in 
chiaro che questi, in relazione 
con la guerra nel Golfo, mira 
apertamente a un ampliamen¬ 
to deH'inllusso politico-milita¬ 
re della Turchia nel Medio 
Oriente e a questo xopo in¬ 
tende approlittare della Nato-, 
E tolti sono in grado di intuire 
quali formidabili pressioni si 
stiano esercitando su Bonn, in 
queste ore, perché si xhieri 
più •concretamente». Non solo 
dall'esterno: ambienti della 
stessa maggioranza, e molti 
giornali, reclamano da qual¬ 
che giorno a gran voce l'assun¬ 
zione di -maggiori responsabi¬ 
lità». E lo xomro si va rapida¬ 
mente acutizzando: da dome¬ 
nica xorsa dalle file della Cdu 
e della Csu c'é stato un susse¬ 
guirsi di polemiche e di insulti 
contro le manifestazioni per la 
pace e contro la stessa Spd, 
<olpevole». per aver chiesto 
una tregua immediata tra i bel¬ 


, Movimeritl 
’■,* di aerei 
I della 
i forza 
multinazionale 
nei deli 
della 
Turchia; 

In alto 

il presidente 
americano 
George Bush 


ligeranti (appello ripetuto ieri 
dal greppo parlamentare in¬ 
sieme con la richiesta di un 
inasprimento delle sanzioni 
contro l'Irak), di aver assunto 
un -atteggiamento equidistan¬ 
te» e aver -dimenticato- che la 
responsabilità primaria del 
conflitto é di Saddam Hussein 
che ha aggredito il Kuwait. E 
c'é stato anche qualcuno che. 
Ignorando le condanne 
espresse da V<^| e da altri di¬ 
rigenti del partito, ha accusato 
i srxialdemocratici di aver 
ignorato l'attacco iracheno 
contro Israele, insulti che la 
Spd rinvia al mittente: -Non la 
. Spd, né li movimento per la 
..pace - hanno ricordato ien 
Scheer e Heidi Wieezorek- 
Zeul, della direzione federale - 
ma il governo di Bonn egli altri 
governi Nato sono stati per an¬ 
ni ciechi nei confronti di Sad¬ 
dam Hussein, mentre social¬ 
democratici e pacifisti prote¬ 
stavano contro l'invio di armi a 
Baghdad e chiedevano sanzio¬ 
ni dopo gli eccidi dei cuidi con 
le armi chimiche e le violazioni 
ripetute dei diritti umani». 
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Il Vietnam insegna 
«Chi attacca pensa 
di vincere subito» 

«Chi attacca di solito si illude di vincere in fretta, ma 
non tiene conto che chi è attaccato diventa ostinato. 
Dicevano che con noi avrebbero regolato i conti in 
diciotto mesi e restarono dieci anni»; cosi l’amba¬ 
sciatore del Vietnam in Italia, Nguyen Viet, com¬ 
menta le promesse di «guerra breve» del Pentagono. 
«Difficile dire però - continua - se l’attuale conflitto 
possa assomigliare al nostro» 


STEFANO RIQHI RIVA 


■B MILANO. Il fantasma del 
Vietnam comincia ad aggi¬ 
rarsi sempre più spesso tra le 
tende dell'aimata Usa. Di so¬ 
lito ad evocarlo sono gli ame¬ 
ricani per pnmi, anche solo 
per esorcizzarlo al confronto 
della totale diversità della 
guerra in Medio Oriente. 

Ieri invece in balio io ha ti¬ 
rato un diplomatico irakeno 
da Hanoi, proprio dalla capi¬ 
tale di quell'inferno indimen¬ 
ticato. Naturalmente l'ha usa¬ 
to per la sua propaganda; 
questa guerra, ha detto l'in¬ 
caricato d'affari in Vietnam 
Abbas Fadhil Abid, potrebbe 
durare anni, e potrebbe rive¬ 
larsi più dura e sanguinosa di 
quella viefnamifa. 

Una minaccia terrìbile, vi¬ 
sto che il Vietnam durò dieci 
anni e ingoiò 5S.000 giovani 
soldati americani. Ma appun¬ 
to, si tratta solo di truculenta 
propaganda, di un cinico uti¬ 
lizzo della sede di Hanoi per 
aggiungere un tassello alla 
guerra psicologica che Bagh¬ 
dad sta dimostrando di voler 
condunre senza sprecare 
un'rxcasione? 

Abbiamo posto le stesse 
domande aU'ambascialore 
vietnamita In Italia, Nguyen 
Viet, di passaggio a Milano. 
Che dice, Ngnorambe a da- 
tore, promesae di 
•gnem bicve» del Penta¬ 
gono, e ora delle loro nii- 
goice che la guerra al prm 
(ngga7 

«Dico che chi attacca di solito 
si illude di vincere in (retta, 
ma non tiene conto che chi 
viene attaccato diventa osti¬ 
nato. Riconto che nel 1965 il 
generale americano Maxwell 
Taylor prometteva che la 
guerra sarebbe durata diciot¬ 
to mesi. Poi restarono dieci 

annk- •• —.-, . - . , 

Ma questa guerra può $»■ 
mlglim alla vostra? 
«Difficile rispondere. Non so¬ 
lo il terreno è del tutto diver¬ 
so. ma sono diverse, in ogni 
guerra, le peculiarità nazio¬ 
nali dei popoli coinvolti, e io 


non so giudicare. Quello che 
posso aggiungere è che an¬ 
che allora contro di noi gli 
americani impiegarono tutte 
le tecnologie più sofisticate, 
proprio come adesso. Ma 
non furono realisti nelle loro 
valutazioni. Dopo poco che 
erano arrivati, io credo anche 
che desiderassero andarse¬ 
ne. Ma non furono capaci di 
farlo, non sapevano come rì- 
tiraisi. Purtroppo mandare un 
grande numero di uomini in 
un altro paese é facile, richia¬ 
marli non è altrettanto facile». 
Dunque hanno dimentica¬ 
to? 

«Non credo proprio che ab¬ 
biano dimenticato. Sono pas¬ 
sati ormai quindici anni, ma 
per loro il Viemam non ha 
mai cessalo di essere un pro¬ 
blema. Il Vietnam é ancora 
presente nella vita america¬ 
na. Nonostante tutto quello 
che é avvenuto però, tengo a 
dire che per noi con questo 
popolo resta un legame di 
amicizia, che siamo sempre 
disposti a ristabilire con loro 
rapporti normali. Tornando 
alla vicenda di oggi, speria¬ 
mo che ora siano diventati 
più realisti-. 

Qualcuno ha partalo di 
•gnem aerea» come aohi- 
mone tafOdenle a risolve¬ 
re II conflitto. Crede alle ci¬ 
fre falle perdite Irachene 
dre hanno drcolatoT 
«Non posso credere a cifre 
che vengono da una tonte so¬ 
la. Posso dire che in Vietnam 
la guerra aereo doveva ridur¬ 
ci 'all’età della pietra* e inve¬ 
ce continuiamo a esistere e 
slamo un popolo civile». 

Conclude con un appello: 
•Per negoziare, dice il mio go¬ 
verno, non é mai tardi Biso¬ 
gna evitare ulteriori ostilità, 
sedersla un tavolo,arrivale a 
una soluzione eoua e a una 
pace durevole». L’ambascia¬ 
tore sorrìde e ringrazia di- 
xreto. E proprio ^ questa 
sobrietà vietnamita che ave¬ 
vamo dimenticato il paragry 
ne emerge verosimile, e mi¬ 
naccioso. 


Gorbadov: «Saddam 
è irresponsabile» 
L’Onu chiede la pace 

«Saddam Hussein è un irresponsabile. Ma è nostro 
dovere fare di tutto pwr evitare un allargamento del 
conflitto». È quanto dichiarato ieri da Gorbaciov, an¬ 
cor prima del terzo attacco iracheno su Tel Aviv. In¬ 
tanto Perez de Cueltar ha nuovamente chiesto a 
Saddam Hussein di ritirarsi dal Kuwait garantendo 
l’immediata tregua e la convocazione di una confe¬ 
renza di pace per il Medio Oriente. 


M MOSCA Gorbaciov consi¬ 
dera ormai Saddam Hussein 
un «irresponsabile». Lo ha det¬ 
to ieri al termine della inattesa 
conferenza stampa convocata 
sulla situazione nelle repubbli¬ 
che del Baltico. Il presidente 
deirUiss ha nbadito la posizio¬ 
ne del Cremlino, fedele alte 
decisioni assunte dai Consiglio 
di sicurezza. Ma si é mostralo 
seriamente preoccupato per 
gli sviluppi del confronto mili¬ 
tare nel Golfo e, quando lo ha 
(atto, ancora non erano esplo¬ 
si gli altri missili su Tel Aviv. 
•Gli avvenimenti - ha dichiara¬ 
to Gorbaciov - sono chiara¬ 
mente diretti ad un'escalation. 
Ciò é mollo pericoloso e noi 
dobbiamo fare tutto il possibi¬ 
le per evitare un allargamento 
della guerra». E apparx chiaro 
che Gorbaciov si riferisse al ri- 
xhio dell'ingresso nelle ope¬ 
razioni militari, di Israele. 

Il presidente dell'Urss ha an¬ 
che introdotto un tema delica- 
10 che riguarda le forze alleate 
impegnale nella guerra, espri¬ 
mendo preoccupazione per il 
numero crescente di vmime 
che il conflitto può causare. 
•Non dobbiamo consentire - 
ha sottolineato - che le azioni 
di guerra si tramutino nell'uc¬ 
cisione non solo di combatten¬ 
ti. ma di civili Innocenti». Paro¬ 
le di cautela Indirizzate agli 
Usa e alle altre potenze impe¬ 
gnate neU'operazionc di libe¬ 


razione del KuwaiL 

Nel frattempo l'Onu ha av¬ 
viato l'ennesimo tentativo di 
mediazione per arrivare ad 
una soluzione diplomatica il 
confiitto. In un nuovo appeUo 
in extremis a Saddam Hussein 
perché si ritiri dal KuwaiL il se¬ 
gretario generale Perez de 
Cuellar ha ribadito che l'Onu 
garantirebbe al dittatore ira¬ 
cheno una tregua, interponen¬ 
do i caschi blu Ira le sue truppe 
e quelle Usa, ed impegnandosi 
alla convocazione di una con¬ 
ferenza di p^ per il Medio 
oriente. In direzione analoga 
puntano anche almeno due 
piani di pace di cui sì sta infor¬ 
malmente discutendo alle Na¬ 
zioni Unite: quello sovietico e 
quello indiano. 

Ma da Washington lo stesso 
portavoce di Bush si é affrettao 
a teliate l'erba sotto queste 
iniziative. «Ritengo che ci sia 
ottimismo limitalo per il suc¬ 
cesso in questo campo (delle 
iniziative di pace) e noi a que¬ 
sto ptjnto non consideriamo 
iniziative di dialogo. Noi pen¬ 
siamo a continuare il confiitto. 
Anche se non xoraggiamo 
nessuno da qualsiasi attività 
vogliano portare avanti», ha 
detto Htzwater. Ma alla do¬ 
manda sul perché Bush non 
sia interessato al dialogo, la ri¬ 
sposta è stata: «Siamo interes¬ 
sati airapplicazione delle riso¬ 
luzioni deirOnu e a vederlo 
andare via dal Kuwait». 
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LA Guerra 


Apocalisse 
Id Golfo 


L'audizione davanti alla commissione speciale del Senato Tutte le aziende italiane 

É Sigmficativo accostamento sui monitor: scene di guerra che hanno armato Saddam 
^ e r«intèirogatorio» del dirigente dell'istituto bancario Armi e tecnologie avanzate 
3 «Non sapevo nulla» e chiama in causa il direttore geneirale con la licenza ministeriale 


«Saddam era un buon cliente dc^ Bnl» 

Scandalo di Atlanta, paria l'ex presidente Nerio Nesi 


Nerio Nesi, l'ex presidente della Bnl travolto dallo 
scandalo dei traffici con l'Irak, scarica ogni respon¬ 
sabilità sul direttore generale Giacomo Pedde, area 
democristiana. Questo il succo deH’audizione da¬ 
vanti alla commissione speciale del Senato che sta 
cofKiudendo l’indagine. Nesi ricorda che il paese di 
Saddam Hussein «era un buon cliente». Connivenze 
coni! vertice operativo? «È possibile». 


oiuaiprap.M»iNBL 


■iROMA. Tre monitor dei 
' quindici installati nell'austera 
sala stampa del Senato man- 
dana in onda le immagini del- 
raudizione di Nerio Nesi da- 
. vanti alla commissione specia¬ 
le di Palazzo Madama che vuol 
far luce sullo scandalo dei cre¬ 
diti facili airirak, per 3.7SO mi- 
, liatdl di lite. Su un quarto mo¬ 
nitor scorrono le Immagini cru¬ 
de e teirlbili della guerra nel 
' Golfo Persico conno Saddam 
Hussein, diffuse dalla Cnn. 
Carri armati, aerei che sfrec¬ 
ciano, cartine geografiche sul- 
ratea di crisi, soldati che si ad¬ 
destrano, conhaerea In azio- 
^ tre, I dati sulle Borse scosse e 
, ItiMrte per l'andamento del 
^ coninita Singolare coinciden- 
' xe. La Cnn trasmette da Atlan¬ 
ta. Il cuore dello scandalo fi- 
naroiario era negli uffici Bnl di 
Atlanta. I crediti della Bnl all'l- 
tak hanno finanziato aiKhe la 
corsa di Saddam al riarmo, 
' tK(n solo l'esportazione di pro¬ 
dotti agricoO ameiicanL Im- 


dente della banca pubblica al 
centro dell'«allaire» che rispon¬ 


de ai senatori dicendo spesso 
di non sapere, di non ricorda¬ 
re. di essere stato un presiden¬ 
te senza poteri e le scene di 
guerra e di sofisticale armi ac¬ 
quistate dagli iracheni con i 
soldi di paesi occidentali. An¬ 
che dell'Italia. Quelli della 
Banca nazionale del lavoro. 

I documenti, i dossier, i rap¬ 
porti, le deposizioni in posses¬ 
so della commissione speciale 
del Senato contengono moltis¬ 
simi indizi in tale direzione. Al 
punto che fra oggi e domani i 
commissari decideranno di 
dar vita ad una vera e propria 
commissione d'inchiesta che 
agira con i polen della magi¬ 
stratura. D'altronde - lo ha rile¬ 
valo Subito il senatore comuni¬ 
sta Silvano AndrianI - e dlflicl- 
le sostenere (lo ha fatto Nesi) 
che rirak *013 un paese come 
un altro. Era un buon cliente 
per la Bnl», trattandosi di una 
nazione in guerra, classificata 
come a •massimo rbehio» dal 
punto di vista creditizio. Un 
conflitto, quello con l'Iran, 
sanguinoso, duralo otto anni 
•quella di Nesi e un'afferma¬ 
zione cinica c irresponsabUe», 



Il supereannone (160 km di gittata) progettato dsH'esperto balistico Gerald Bull, ucciso lo scarso mese a Bru¬ 
xelles. Lo stesso che Saddam Hussein aveva commissionato, a pezzi, a varie Industrie europee 


ha dichiarato il socialista, 
Francesco Forte. 

La sua posizione Nerio Nesi, 
finanziere socialista, l'ha spie¬ 
gata in 22 cartelle di prome¬ 
moria e rispondendo poi, per 
due ore c mezza, alle doman¬ 
de dei senatori. Tesi fonda¬ 
mentale: non c'entro niente. 
Chiedete a chi aveva I poteri: i 
direttori generali che erano in 
mano al potere politico attra¬ 
verso Il ministro del Tesoro. 
Quanta parie dei 3750 miliardi 
sono andati al traffico d'armi o 
di sistemi d'armamento o di 
componenti belliche? L'ex 


presidente - travolto 114 agosto 
90 dallo scandalo - non sa n- 
spondere. Non sa fornire cifre. 
Non sa neppure se cllcltiva- 
menle d stato finanziato il itra- 
ding» d'armi. 

Il vtccpresidenle della com¬ 
missione, l'Indipendente di si¬ 
nistra mas.simo Riva, ricorre ai 
documenti. Legge il rapporto 
della Banca d'Italia e alln dos¬ 
sier. Cita casi concreti c cifre. 
Elenca: 134 mllkùdi all'Oto 
Melata, quasi 14 all'Agusta, 
quasi 2 alla Telettra. Ne avete 
discusso nel consigli d'ammi¬ 
nistrazione e nei comitati ese¬ 


cutivi. Non mi risulta, non ri¬ 
cordo. Però, avremmo dovuto 
se le cifre son quelle' almeno 
nel caso dcll'Oto Melara. Ag¬ 
giunge Nesi in banca non si d 
mai parlato di Atlanta, dei suoi 
affari particolari con l'Irak. del¬ 
la concentrazione di questi 
con l'Irak. Nesi non ha mal 
sentito parlare del conto Entra- 
de. dal nome di una società 
turca, altrawerso il quale (Tas¬ 
savano parte delle operazioni 
illecite manovrate dai direttore 
della liliale di AtlaiUa. Chris 
Dtogoul. Nesi non d mai alalo 
ad Atlanta o in Irak. 


I senatori insistono: ma co¬ 
me d possibile che uno scan¬ 
dalo di Uili proporzioni nasca e 
cresca per almeno tre anni 
senza che alcuno si accorga di 
alcunché'’ E possibile che la 
colossale tmffa sla avvenuta 
soltanto per la carenza di con¬ 
trolli o per il diabolico genio di 
un funzionarlo della promrKia 
americana’ Si scopre - dalla ri¬ 
sposta - che d proprio questo 
che •angoscia» Nesi. «Come d 

r rssiblle?», chiede a se stesso. 

aggiunge: •Non so se ci sono 
state connivenze nella direzio¬ 
ne centrale. Ma d umano e lo¬ 
gico pensare che d strano che 
sia avvenuto tutto ciò senza 
che nulla trapelasse». 

Difesa su due assi, quella di 
Nesi. Anche abile. Il presidente 
non aveva (rotcri di gestione e 
dunque era all'oscuro di tutto 
o quasi. Di converso: tutti I po¬ 
teri erano nelle mani del diret¬ 
tore generale. I nomi riferiti al¬ 
l'epoca dello scandalo- tino al 
t. settembre dell'B? (dalI'SI) 
Francesco Bignardi; dal 1. set¬ 
tembre 1967 e lino all'S set¬ 
tembre del 1989 Giacomo Ped¬ 
de. Anche Pedde si dimise co¬ 
me Nesi. Ma -ha chiesto li se¬ 
natore comunista Carmine Ga¬ 
rofalo, se lei non coniava nulla 
e nulla sapeva perchd si d di¬ 
messo? Nesi esita, beve un po' 
d'acqua, sembra commosso: 
•Domanda dolorosa», mormo¬ 
ra. Poi la capire di non essere 
stalo difeso dal ministro del 
Tesoro e di aver agito secondo 
coecienza, come gli aveva sug¬ 
gerito il Governatore della Ban¬ 
ca d'Italia. 

Ieri sera Pedde ha atteso in¬ 
vano di essere ascoltato dalla 


commissione' i tempi lunghi 
dell'audizione dell'ex presi¬ 
dente hanno fatto nnviare la 
seduta a lui dedicala. Tornerò 
oggi pomeriggio con le sue 32 
cartelle di memoria pronto a 
rispondere ai commissari an¬ 
che sulla base delle dichiara¬ 
zioni di Nesi che, citando o 
noncilando Pedde, ha scarica¬ 
lo tutte le responsabilità sulla 
direzione generale proposta e 

R rotella dal potere politico 
on a caso ieri sera il presi¬ 
dente della commissione, il de 
Clonuano Carta, ha (lolulo di¬ 
chiarare: •A questo punto l'au¬ 
dizione di Pedde diventa cen¬ 
trale». 

Intanto, l'ex presidente ha 
potuto fornire anche la sua 
spiegazione del giallo di Atlan¬ 
ta. la banca è cresciuta troppo 
senza adeguare I meccanismi 
di controllo Insomma, era •un 
colabrodo», come ha sintetiz¬ 
zato Massimo Riva aggiungen¬ 
do- •ma non è una motivazio¬ 
ne sulflciente per spiegare 
quellochc 6 successo». 

Alla fine del mese Nesi e 
Pedde si recheranno negli Stati 
Uniti, ad Atlanta, dove sono 
siati convocali dal giudice Cail 
McKenzie che sta chiudendo 
. la sua inchiesta (renale. Com¬ 
pariranno come testi d'accusa 
nei confronti di Chris Drogoul 
davanti al Gran glurL 
Oggi, intanto, 1 senatori di¬ 
scuteranno la bozza di relazio¬ 
ne conclusiva da presentare 
all'aula del Senato- ci sono le 
basi per avviare una formale 
Inchiesta parlamenlare. Que¬ 
sta sarò la conclusione. Raffor¬ 
zata anche dall'audizione di 
Nerio Nesi. 


Bombe, elicotteri 
e «nucleare» 
da Roma alllrak 


Armi, tecnologia nucleare, missili, elicotteri. Dal 
1985 alla vigilia della guerra del Golfo, dall'Italia al- 
rirak è passato un continuo flusso di materiale belli¬ 
co. Talwlta, per l’embargo, si è trattato di traffici più 
o meno segreti. Altre volte (in 26 casi) le armi han¬ 
no viaggiato con tanto di autorizzazioni ministeriali. 
Chi ha partecipato al riarmo di Saddam? C'è anche 
una lista fatta dal Sismi. 


ANTONIO CIPRIANI 


Germania, supemiarket bellico preferito da Baghdad 


tri t4 casld sarebbero già le prove, su un'altra set- 

certézza la 
ÌWfHÌwliica,Fedcrale-è stata, e Ano apoebasettima¬ 
ne fa, la maggior fomitriee'di'prodotti industriali al- 
l'Irak. In violuione dell’embargo Baghdad ha rice¬ 
vuto da aziende tedesche componenti chimici per 
le sue fabbriche della morte, parti di missili, attrez¬ 
zature elettroniche, forse anche uranio arricchito. 

DAL NOSTRO COBRISPONOENT6 _ 

PAOLO SOLOINI 


■IBCRUNO! Ora anche il 
governo si è convinto: il nuo¬ 
vo ministro dell'Economia 
Mditemann (Fdp). appena 
insediato, ha preannunciato 
un inaspnmento dei controlli 
e delia repressione. Un salu¬ 
tare cambiamento di linea, 
visto che fino a poche setti¬ 
mane fa le denunce della 
Spd.'dei Verdi, delle chiese, 
di miriadi di comitati di citta¬ 
dini e di associazioni di con¬ 
sumatoti sulle massicce vio¬ 
lazioni dell’embargo decre¬ 
talo contro t’irak erano state 
regolarmente respinte dalle 
aufortlò di Bonn. Ma la tesipi- 
Kenza arriva un po' tardi, e 
per quanto severo sia il tratta- 
menlo che verrò riservato in 
futuro agli. •esportatori di 


morte» (il presidente della 
Spd Vogel chiede che venga¬ 
no giudicati come •criminali 
pericolosi» e che il divieto di 
esportare armi fuori dalla Na¬ 
to sla sancito dalla costitu¬ 
zione), I danni nessuno po¬ 
trò mai ripararli. Ditte tede¬ 
sche hanno fornito a Bag¬ 
dad, tra l’altro, componenti 
chimici per tò produzione di 
gas nervino; componenti per 
la messa a punto dei missili 
Scudi attrezzature elettroni¬ 
che sensibili; forse anche 
uranio arricchito utilizzabile 
per la produziorw di armi nu¬ 
cleari. E Inoltre una serie di 
prodotti •innocenti», parti 
meccaniche di automobili 
(Mercedes), elettrodomesti¬ 
ci (Siemens e Aeg), batterie 


(Philips), tutto in violazione 
dell'embaigo che., avrebbe 
dovuto soffocare il regima di 
Saddqm HusselDiimpèdendo 
lo scoppiodelta guem,-.-,, 
Quante siano le aziende 
che hanno partecipato al 
banchetto non si sa. nnora 
una associazione di consu¬ 
matori che ha invitalo al boi¬ 
cottaggio, suscitando le sde¬ 
gnate proteste degli Inieres- 
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' Bali, ne ha.enumerale 67: in 
-•ordine alfabetico «dalla ‘Areg 
atta Wtb. 80. invece, sononel 
il mirino' deliaciftagistraturarie 
contro'44-la'prove sanorgiò 
talmente solide che 6 stato 
aperto un regoibre procedi¬ 
mento giudiziario (violazio¬ 
ne degli articoli 33 e 34 della 
legge sui commercio este¬ 
ro). Ma secondo II senatore 
repubblicano Usa Jesse 


Helms, che nell’autunno 
.-scorso ha coordinato una ri¬ 
cerca sulle violazioni interna- 
jZionaM deU'embargQ,, la 
■rKiuota tedeaca»tiel gran gio¬ 
co degli affari sporchi con 
Bagdad sarebbe ben più alta. 
Più della melò delle forniture 
illecite porterebbe II marchio 
«made m Cermany»; dei 132 
fomitorì Illegali deU'irak de¬ 
nunciati da Helms non meno 





Ecco uno dei «richiami» che Saddam potrebbe aver usato; un carro sovleifco gonfiabile realizzato ki Frattcia 


di 68 sarebbero stati, allora, 
tedeschi. Da settembre, pe- 
raUro, l'ambasciata america¬ 
na a'Bonn-A>rolac» lagolar-. 
mente elle auioritò federali - 
una lista di ditte delle quali la 
National Securily Agency, il 
controspionaggio industriale 
degli Usa, ha accertato illeciti 
contatti con Bagdad. Fra 
queste anche la Boswau & 
lòiauer, che ha provveduto a 
realizzare un bunker atomi¬ 
co In cui il dittatore potrebbe, 
nel caso, trovare rifugio, e la 
Messerschmidi. , Boikow 
Blohm (Mbb), azienda spe¬ 
cializzata in aeronautica mi¬ 
litare e legala mai e piedi alla 
Csu bavarese. 

Non è la prima-volta che 
l’Industria tedesca Viene col¬ 
ta con le mani nel sacco in 
flagranti violazioni di restri¬ 
zioni adottate daiTOnu o da 
altri organismi intemaziona¬ 
li. Forniture belliche (anche i 
plani per due sottomarini) 
sono linite al Sud Africa, al 
Cile durante U regime di Pi- 
nochet e in uno serie di paesi 
in via di sviluppo coinvolti in 
conflitti militari. Nessuno dei 
tanti scandali, però, aveva 
mal convinto il governo della 
necessitò di adottare vere mi¬ 


sure di controllo. Nel caso 
dei piani per I sottomarmi 
venduti da'due aziende di 
.Kiekal SudalncB,jai)zi. si so¬ 
spetta che il placet, sollecita¬ 
to daU’allora capo delia Csu 
Strauss, sia venuto proprio 
dalla stessa cancelleria 
(un'inchiesta partamentare 
è In corso). Nonostante le 
proteste e anche le proposte 
precise delt'opposizione, il 
governo federale aveva sem¬ 
pre scelto la linea «morbida» 
per non turbare i rapporti 
con il mondo deH'indusiria e 
della grande finanza. Verso 
l'Irak, poi. e In questo caso i 
dirigenti di Bonn sono in 
buona compagnia con quelli 
di quasi tutti gli altri paesi oc¬ 
cidentali, era stata adottala 
una linea ancora più «morbi¬ 
da» per tutta la durata della 
guerra con l'Iran. I soliti «inie- 
ressi strategici dell'Occiden¬ 
te» avevano convinto Bonn a 
chiudere tutti e due gii occhi 
sui lucrosi commerci delle 
aziende tedesche anche do¬ 
po l'utilizzazione contro le 
po|>olazioni curde di armi 
chimiche prodotte grazie ad 
accertate fomitùre «made in 
Cermany» nella fabbrica ira¬ 
chena di Samara. 


M ROMA In teorìa c'era 
l'embargo. Invece il flusso di 
armi e tecnologia bellica, dal¬ 
l'Italia all'Irak, e andato avanti 
tra il 1985 fino alle soglie del 
1988, senza sosta, con tanto di 
licenze d'esportazione Venti- 
sei ne sono state rilasciate dal 
ministero del Commercio Este¬ 
ro. Munizioni, radar, obici, eli¬ 
cotteri, granate e detonatori re¬ 
golarmente venduti dalle indu¬ 
strie italiane a Saddam Poi ci 
sono i traflici d'armi sotterra¬ 
nei. Quelli sono proseguiti an¬ 
che dopo Fino a pochi mesi 
prima dall'inizio delia crisi del 
Golfo, sistemi missilistici avan¬ 
zatissimi, tecnologia nucleare 
c bombe, in qualche caso le 
operazioni sono state comple¬ 
tate, in altri casi il Mossad (k> 
spionaggio israeliano) ha av¬ 
vertito I governi dei paesi 
•esportaton», tacendo ialine il 
•irallico». Nessun contributo 
alla guerra chimx», però. Al¬ 
meno cosi sembra. Lo aftenna 
l’Acna che ha smentito una 
notizia appiarsa nei giorni scor¬ 
si che parlava di rapporti tra 
l'azienda italiana e l'Irak. 

Le eaportazloiil regolarL 
Elcltroruca e missilistica. Que¬ 
sti i settori in cui le industria 
Italiana ha esportato, tra il 
I988eil 1990, armi per tremila 
miliaidi di lire. Ulllcialmente, 
però, neanche una nave ò par¬ 
tite verso l'Irak (triangolazioni 
' a (terte). in icona niente sa¬ 
rebbe dovuto giungere a Bagh¬ 
dad neanche pnma. sin da 
quando il governo decise l'em¬ 
bargo. Invece propno cosi non 
è andate. Tra il 1985 e il 1987 
la Sciente (con 9 Picenzc) ha 
inviato radar e ricambi Fiuto e 
31 S. La Valsella ha venduto 
150 mila accenditori (>cr gra¬ 
nate; la Marconi ha concluso 
quattro contratti per sistemi ra¬ 
dio; te Oto Melara ha lomllo 36 
obxti, munizioni e assistenza 
tecnica; la Agusta cinque eli¬ 
cotteri Ab-2I2. te Berette ha 
mandato 30 mila munizioni a 
Saddam, mentre te Misar 40 
detonatori. Contratti alla luce 
del sole. Ai quali si sono ag¬ 
giunti i trallìci ooeulb, quelli 
«seguib» dai servizi segreti di 
mezzo mondo, che hanno de¬ 
ciso di interrompete il «narmo» 
di Baghdad soltanto nel 1989, 
quando il Mossad ha comin¬ 
ciato a far saltare lutti i •piani» 
iracheni che gli alln servizi oc¬ 
cidentali sembravano non ve¬ 
dere. 

Tecnologia nucleare. A 

che punto ò l'atomica di Sad¬ 
dam’ 6 rinlerrogallvo di questi 
giorni. E qualche risposte gli 
s(>ectelisti italiani (rotrebbero 
anche darla, visto che in un 
appunto riservato del Sismi 
(pubblicalo nel novembre 


Armamenti tìnti da una fabbrica torinese 
Servono ad ingannare i satelliti spa 


scorso da l'Unità) si dice te¬ 
stualmente: «La Snia Tcchinl, 
unitamente all'Ansaldo im¬ 
pianti di Genova, sta realizzan¬ 
do quattro laboratori di ricerca 
c sviluppo per te tecnologie 
nucleari, per le quali l'Enea ha 
fornito II suo know how, il tutto 
per un valore globale di 70 mi¬ 
lioni di dollan Usa» Il laborato- 
no Italiano sarebbe stalo mes¬ 
so in piedi a Tammuz, vicino 
all impianto bombardato 
ncirsi dagli israeliani, e dove 
gli iracheni utilizzavano pluto¬ 
nio di provenienza francese. 
Solo francese’ Indagini, su 
questo delicato punto, sono m 
corso pres.so la Procura della 
Repubblica romana. 

Condor 2. Saddam quel 
missile lo stava (>rcparandosin 
dal 1983. E gli americani lo sa¬ 
pevano, tanto che erano state 
avviate indagini sulle ind ,sine 
europee che partecipavano al¬ 
la realizzazione del progetto, 
finanziato da Egitto, Irak e Ar¬ 
gentina. Poi nell'88, su indica¬ 
zione di Cia e Mossad, sono 
scattau gli arresti negli Usa, e in 
Italia sono stab denunciati e 
nnviati a giudizio un grup(x> di 
ex tecnici dcl'a Snia. Insieme 
con gli ex locnx:i Snia collabo- 
ravano gli uomini della Mbb te¬ 
desca. te stessa socictò che ha 
lavorato a Falluia c a Kcrbaka 
in irak, alla produzione di armi 
chimiche e alla «modifica» (al- 
, lungaixlo te gittata) dei missili 
sovietici' Scud. Nell'ap(xinlo 
dei Sismi.si parla anche delie 
- ditte chaxkvrebbero bcneficie- 
to delle operazioni finanziarie 
della Bnl di Atlante 1 collega¬ 
mento con il Condor 2: la Con- 
serdiRomaeteConscndi Mo¬ 
naco di Baviera E compaiono, 
ira le altre, anche due altre so- 
ciciò i cui nomi sono giò molto 
noti- l'Euiomace te Faimpex. 

Operazione Clusicr. Non 
si sa quante bombe a fram¬ 
mentazione, di invenzione 
Usa, sono arrivate a Baghdad. 
Sicuramente una parte consi¬ 
stente di quelle bombe fu bloc¬ 
cata a Fiumicino, durante una 
spedizione della ditte Faimpex 
(Americano-irachena), di Fei- 
sai Ai Bayaty. A quell 'operazio¬ 
ne partecipò anche l'Euromac. 
società di import-export con 
sede a Monza, i cui blolan era¬ 
no AbduI Hussein Abbas e 
Kassim Abbas (recentemente 
espulso dairitalia). L'Euro¬ 
mac. insieme con le società 
bntanniche «Ava Engineering 
lld» e •Arias foods Itd», costitui¬ 
va te tnade di gruppi gestiti dal¬ 
la finanziaria «Baghdad al ara¬ 
bi trading co • L inchiesta del¬ 
la magistratura romana sulle 
Qusicr e terminate con il rinvio 
a giudizio di cinque iracheni e 
di un Italiano. 


Inlormaz/ona amminlairallva 


Unità Socio Sanitario Locale 

TORINO VI 
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Un'azienda torinese, la Mgm, ha venduto per anni 
«falsi» armamenti all’Iraq di &ddam. Carri armati, 
aerei e cannoni in vetroresina, usati per ingannare i 
satelliti spia. 11 titolare dell'azienda, Mario Moselli, 
glissa sulla fornitura all’Iraq, ma già nell’84 il setti¬ 
manale tedesco «Stem» elencava la sua azienda tra i 
fornitori italiani di Baghdad. «La nostra - sottolinea 
Mosetli - è un’attività unica al mondo». 


L’ingrandNon tOfiiMN Malto Maio clw affOtw VMiduto IkO amtf 


■1 TORINO lÈ probabile che 
l'Iraq disponga di centinaia di 
mie sagome di finti cani arma¬ 
ti. aerei e rampe (wr missili». 
Lo sostiene Mario Moselli, im¬ 
prenditore torinese, la cui 
azienda, te Mvm, «fino ad un 
paio d'anni la ha disegnato e 
latto produrre modelli in xala 
uno a uno di carri armali, aerei 
e ram(>e missilistiche del ti(>o 
Hawk*. venduti in parecchi 
paesi, compresi quelli medio¬ 
rientali». 

Dell' industriale si era già 


(Tarlato negli anni scorsi: nel 
1984 li aeillmanale tedesco 
•Slem» pubblicò un servizio in 
cui si affermava che l'Iraq era 
uno del principati clienti della 
fabbrica torinese' I falsi arma¬ 
menti siTno fabbricali in vetro¬ 
resina ed hanno una struttura 
metallica. Possono trarre in in¬ 
ganno i piloti dei caccia e 1 
missili teleguidali? «Credo pro¬ 
prio di si - sostiene ancora Mo- 
selli - se vengono dotali di una 
sorgente di calont) un sistema 
banale, ma. per quanto ne so, 
ancora elllcace». L'imprendl- 


toie tonnese spiega di aver inl- 
zlaloquesU attività nel 1982, 
«per sviluppare l'idea ci procu¬ 
rammo i progetti originali di 
armi di tutto il moiKkr*. i pn>- 
dollf sono stati venduti in «kit» 
di montaggio e sono passati at¬ 
traverso le dogane come <ar- 
irenleria metallica e pannelli in 
vetroresina». I prezzi andavano 
dai 25 mite dollari per un 
•Phantom», ai 4 mila per una 
rampa missilistica. In catalogo 
la Mvm ha anche cani armati 
•Leopard» della Nato e «T 55» 
sovietici, venduti a l5-20mila 
dollari l'uno. «Abbiamo Inter¬ 
rotto la produzione - dice an¬ 
cora Moselli - (Ter mancanza 
di contralti interessanti dal 
punto di vista economico. Noi 
ìavonamo solo su commessa, 
non abbiamo merce in magaz¬ 
zino». Un'attività unica al mon¬ 
do: «mi risulta che ci sia soltan¬ 
to una società inglese specia¬ 
lizzala nella produzione di sa¬ 
gome gonfiabili di mezzi miU- 
teri», dice raggiante MosellL 


A) a*n*l dell'art. 6 dalla legge 2S/2/19B7, n. 
al conto consuntivo 1888. 


ENTRATE 


67, si pubblicano I seguenti dati relativi al bilancio di previsione 1990 ed 


(in migliaia di lira) 


L 

DiROininttlonR 

^ttvtvioni 

eompàtmzt 

dtbRmcio 

m1990 

AcMrtamtnn 
dt conto 
consuntivo 
m19U 

Oenomtntzioni 

Previsioni 

dlGCRipetonza 

dàManciO 

•nno1990 

bnpegni 
d« conto 
consuntivo 
innol968 

Trasferimenti ooirentf 

99.320.000 

9S.349.4f8 

Spese conanti 

105.060.000 

98781.927 

Entrate varie 

S 820.000 

3612.440 

Spese in conto capitato 

— 

770.000 

Totale entrate cotrentt 

105.140000 

98861 858 

Rimborso prestiti 

6880.000 

79.931 

Trasferimenti in conto capitato 
Assunzione di ptaititi . . 
Partite di giro . 

6800.000 

16000000 

770000 

23698.355 

Partite di giro 

16 000.000 

23698355 

Totale 

22.800000 

24.468.355 

Totale 

127.940000 

123330.213 

Disavanzo • 

— 

— 

Avanzo 

— 

— 

TalaN gaaaiaN ' 

127.9404100 

123430J13 

Tstafa inarata 

127.940600 

123.330,212 


IL PRESIDENTE 

Rslttrts ItMoIs 


8 = 


l’Unità 

Mercoledì - 
23 gennaio 1991 


















LA Guerra 


iVixxralisse 
nel Golfo 



Da ieri Tambasciata di Baghdad a Roma 
si trova praticamente dimezzata 
Una misura di sicurezza in linea con altri paesi 
Saddam ha cambiato il proprio rappresentante 




dieci diplomatici iracheni 


La s«d« dell'ambasciata Ifachtna a Roma _ 

LaRai-Tv 
si lascia scappare 
i programmi Cnn 


Dimezzata l'ambasciata irachena a Roma. Dieci ad¬ 
detti dovranno andarsene entro la prossima setti¬ 
mana. Partiranno i più pericolosi, dopo l'allarme 
terrorismo di qualche giorno fa? La Farnesina non 
commenta, arKhe se ha preso la decisione in accor¬ 
do col Comitato politico strategico e ha scelto uno 
ad uno chi dovr& partire. Ieri giornata di incontri di 
De Michelise Martelli 


GRAZIA LEONARDI 


ANTONIO ZOLLO 


RB ROMA. Non c'è pace in 
Rai. il clima s'era appena ras- 
' scneralo dopo l’incontro chia¬ 
rificatore tra Paaquarelli e I di- 
, rettori dei tg (abrogazione del- 
' le restrizioni imposte nei giorni 
' scorsi, disponibilità atKhe per 
Il Tg3 di uno studio 24 ore su 
' 24) che sono esplosi altri due 
casi. Il primo riguarda diletta- 
mente l'inloimazione sulla 
guerra. La Rai ha l'esclusivB 

E ;r l'Italia dei servizi Cnn, irta 
ri l'azienda ha latto sapere 
' che non intende avvalersi del 
contralto di esclusiva inibendo 
’ alle IV private (innanzitutto le 
reti di Berlusconi: Telemonle- 
carto, tv estera, è fuori da que¬ 
sta disputa) l'utilizzo della 
Cnn? Il <aso Cnn* si intreccia 
con la diretta che le reti Hnln- 
vest hanno usato In questi gior- 
. ni. senza che la legge gliela ab¬ 
bia ancora concessa. Ieri, in 
.1 commissione di vigilanza. Il 
ministro Mamml ha mefriaraiD- 
•La IV che la ciò ha due alter- 
■tnalhw; o smette d'vtene oscu¬ 
rata». Nel frattempo, le tv priva¬ 
le sono state richiamate dalla 
loro più grossa associazione, 
la Fri, al massimo di senso di 
responsabilità nella gestione 
deli'lnformazione sulla guerra. 
Tornando ai rapporti Rai-Cnn: 
la guerra è un evento eccezio¬ 
nale e consiglia di non essere 
troppo fiscalT, ma nella rinun¬ 
cia all'esclusiva per la Cnn 
molti - nelle redazioni ci sono 
reazioni furiose - vedono una 
ennesima prova della politica 
rinuiKiataria della Rai - che ha 
, fautori dentro e fuori l'azienda 
- a tutto vantaggio di un con¬ 
corrente che. viceversa, non le 
risparmia colpi; per di più. pe^ 
, dandoci In termini di immagi¬ 
ne e in termini economicL 'La 
decisione dell'azienda - com¬ 
menta Giuseppe Quiìetti, del 


sindacato giornalisti Rai - la¬ 
scia quantomeno perplessi». 

L'altra questione è meno le- 
’ gala alla contingenza di questi 
giorni ma svela un conflitto 
grave e protondo Ira Tgl c 
Raiuno. Ieri la redazione del ig 
' ha effettuato uno sciopero im¬ 
provviso di mezz'ora, facendo 
saltare l'edizione flash delle 
18.45. Ragione: l'Intervista ad 
Augusto Oc Megni, realizzala 
dalla redazione toscana e pro¬ 
grammata come pezzo forte 
per i tre tg di prima sera, è stata 
anticipala da Emanuela Fal¬ 
cetti nel programma «Italia ore 
6 ». •£ l'ennesimo episodio - 
denunciano al Tgl - di una 
politica della rete (c di alcune 
sue strutture in particolare) 
tendente a usurpare compe¬ 
tenze del tg. 

Torniamo alta guerra e al- 
i'informazione. Tutti I direttori 
di testala saranno ascoltali nel 
pomeri^lo dal consiglio di 
amministrazione. Avverte Ber- 
, nardi, consigliere comunista; 
«Non abbiamo nè prediche da 
lare, nè lezioni da dare a diret¬ 
tori e redazioni, ma di sapere 
di che cosa hanno bisomo per 
lavorare meglio». E CiuTiclli in¬ 
calza: «Che II consiglio eviti 
chiacchiere e dispute politi¬ 
che; si discuta delle risorse 
umane da garantire alle reda¬ 
zioni»; in modo da evitare - ag¬ 
giunge Vincenzo Vita, respon¬ 
sabile del Bei per l'inlormazio- 
ne - che i notiziari Rai appaia¬ 
no «poveri e irregimeniati». Si 
discute, infine, - il tema è stato 
lanciato in questi giomi da Vita 
- del monopolio della Cnn e di 
quanto le siano tributarie le tv 
europee; un consorzio Ira tv 
. pubbliche appare come l'uni¬ 
ca ipotesi per competere con il 
gigante di Ted Tumer. 


■B ROMA Doccia fredda per 
li nuovo ambasciatore irache¬ 
no in Italia, nominato in di¬ 
cembre e arrivato appena ieri 
alla Farnesina col suo plico di 
lettere credenziali. Alle 11,05, 
dopo qualche minuto occupa¬ 
to da saluti di circostanza, il 
capo del cerimoniale del mini¬ 
stero degli Esteri, l'ambascia¬ 
tore Franco Ferretti, ha comu¬ 
nicato a Yasin Hussain Al Basri 
che la sua ambasciata, nella 
verde e silenziosa via delta Ca- 
mllluccla, sarà ridimensionala. 
Più precisamente, meta del 
personale che vi lavora dovrà 
andarsene al più presto; dicci 
su venildue addetti, cinque 
con lo status diplomatico e gli 
altri tra amministrativi e tecni¬ 
ci. La Farnesina non ha compi¬ 
lato una lista touKourt. ha vo¬ 


luto scegliere uno ad uno i die¬ 
ci iracheni «eccedenti», in una 
situazione che è mutala con 
l'inizio della guerra nel Golfo e 
che dunque ha ridotto al mim¬ 
mo I rapporti diplomatici Ira I 
due Stati. Non sono stati rivela¬ 
ti I cnten che hanno fatto sbar¬ 
rare un nome piuttosto che un 
altro, ma l'«cccedenza» di quei 
dieci iracheni e non di altri 
sembra ispirala dall’allarme 
sul terrorismo scattato qualche 
giorno fa. Sono gli clementi ri¬ 
tenuti più pericolosi, è stato 
chiesto al portavoce della Far¬ 
nesina, Gianni Castellanela? 
Un «no comment» di risposta 
ha siglato che si, si è procedu¬ 
to guidali da ouesio criterio. A 
confermà-aheneuna precisa¬ 
zione su) tempo concesso per 
lasciare il nostro paese, entro 


l'inizio della prossima settima¬ 
na. Le scadenze sono indivi¬ 
duali e diverse, ad ognuno è 
stato assegnato un preciso 
giorno in cui dovrà andarsene. 
Partiranno in ordine di perico¬ 
losità'’ 

Le vellutate risfMste della 
' Farnesina hanno diradalo do¬ 
mande imbarazzanti cosi co¬ 
me hanno mascheralo una ve¬ 
ra e propria misura di espulsio¬ 
ne di diplomatici, già attuata in 
atin paesi d'Europa. Non si 
tratta di una ritorsione per I no¬ 
stri pngionieri che Saddam 
Hussein vuole usare come scu¬ 
di, nè del latto che la nostra 
ambasciala a Baghdad è aper¬ 
ta solo tecnicamente, con un 
unico impiegalo condannalo 
al rischioso ruolo di custode. 
Sono le logiche conseguenze 
di questa guerra, si limila a 
spiegare la Farnesina. Il canale 
del dialogo politico non verrà 
perù inicrroito, ha assicuralo 
Gianni Castellanela. Su quella 
via seppure stretta viag^ran- 
no richiami e messaggle pro¬ 
teste deirilalia. Ieri ne sono 
stali presentati tre; la richiesia 
di applicare la III Convenzione 
di Ginevra per i prigionieri di 
guerra, una protesta forte con¬ 
tro i^eiruso propagandistico 
alla Tv Irachena e di tutto U 


mondo dei nostri piloti, e la 
domanda di notizie certe sul 
maggiore Bellini. A Ginevra il 
compito ufficiale di ricercare 
notizie è stato affidato ieri al 
rappresentante presso la Cro¬ 
ce tossa intemazionale, Di Lo¬ 
renzo. 

L'orrore per la loro sorte de¬ 
gli «scudi umani» annunciata 
da Baghdad non si smorza. Tra 
le voci ufficiali che lo hanno 
espresso quella del presidente 
del Senato. Giovanni Spadoli¬ 
ni: «E in constraslo insultante 
conia convenzione di Ginevra, 
fruito di una secolare elabora¬ 
zione». Un esponente sociali¬ 
sta, il senatore Maurizio CaM, 
vicepresidente della commis¬ 
sione antimafia, si è proposto 
per uno scambio con il capita¬ 
no Gocciolone e «se prigionie¬ 
ro anche col capitano Bellini». 

Roma è anche la capitale di 
incontri diplomatici e politici 
alimentati da una flebile spe¬ 
ranza: quella di creare futuri 
margini per un «cessate il fuo¬ 
co». De Michelis ha incontrato 
l'ambasciatore indiano. Sah- 
dev. gli ha espresso un Ok alla 
iniziativa avviata dal governo 
di Nuova Delhi basala sul ri¬ 
chiamo alle risoluzioni dell’O- 
nu. Un altro appuntamento 
l'ha dedicato aH’ambasciatore 


di Israele, Mordechai Drory, e 
ha partalo del dopo crisi, delle 
proposte italiane per una Con¬ 
ferenza sulla sicurezza e coo- 
perazione nel Mediterraneo, 
idea cara a De Michelis, verso 
la quale, ha detto la Farnesina, 
stavolta Israele non s'è mostra¬ 
ta fredda, anzi un po' interes¬ 
sata. Questo tiepido atteggia¬ 
mento ha incoraggiato il no¬ 
stro ministro degli Esteri a in¬ 
viare la proposta per iscritto a 
Levy, capo della diplomazia 
israeliana. 

Il vicepresidente del Onsi- 
glio ha contattato l'area araba. 
Sono stati ricevuti da Martelli 
gli ambasciatori di Giordania, 
Ubia, e Algena. Tre incontri di¬ 
versi, con uguali preoccupa¬ 
zioni e obiettivi. La paura che 
muove tulli nasce dalla tensio¬ 
ne destabilizzante che il con¬ 
flitto sta portando tra i popoli 
arabi, spinti emotivamenle e 
canalizzati dai grappi integrali¬ 
sti e radicali. Obiettivo comu¬ 
ne, quello di ricercare misure 
realistiche per la fine della 
guerra e proposte accettabili 
da Baghdad. I tre ambasciatori 
harmo chiesto che l'Italia li ap¬ 
poggi nella Comunità europea 
e nelle Nazioni unite, in pre¬ 
senza di un eventuale consen¬ 
so dei paesi arabi. 


Troppo caro il taxi per fuggire daU’infemo 
Quattro italiani ancora bloccati a Baghdad 


Vorrebbero scappare via, ma non possono, i quat¬ 
tro pacifisti italiani bloccati a Baghdad. Mario Boc¬ 
cia. romano, Maurizio Torti, di Napoli. Poi, due stra¬ 
nieri con nazionalità italiana: Ornai; Suléipiàn, pale¬ 
stinese. e Edelweiss Jochiick,'polacco. Da una setti¬ 
mana, sono asserragliati in un albergo della capitale 
irachena. Saltati i rapporti diplofnatìci, fuggire dall'I- 
rak costa 11 mila dollari: un taxi per la Giordania. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■B ROMA Undicimila dollari 
per fuggire dall'Inferno. £ 
quanto un tassista iracheno ha 
chiesto ai quattro italiani anco¬ 
ra •prigionieri» di Bagdad. Vi¬ 
vono in quella terra di nessuno 
che è ormai diventalo l'holei 
Rashid. I camerieri sono scap¬ 
pati, i giornalisti anche. Loro 
non possono. L'ambasciata 
italiana non esiste più, le oiga- 
nizzazioni intemazionali fati¬ 
cano a mantenere i contatti. 
Gli americani fanno piovere 
bombe e la fugo ha un prezzo 
Impossibile. Giunti in Irak un 


mese la per «testimoniare la 
pacè», i quattro stanno ora ma¬ 
ledicendo la guerra. 

Mario Boccia, 35 anni, foto- 
' grafo romano. Maurizio Torti, 
29 anni, di NapolL OmarSulei- 
man. 30 anni, palestinese ma 
cittadino italiano dal '77. Edel¬ 
weiss Jochlik, 35 anni, origini 
polacche e residenza napole- 
i-una.'.Sono^ pacifisti, veterani 
del paclfitniO' militante.. Sono 
già alali a Gerusalemme e in al¬ 
tre città Israeliane. Hanno de- 
-ciao di partecipare ad una 
«missione di pace», alcune ma¬ 


nifestazioni con tende e pic¬ 
chetti nei pressi di Bagdad e 
sul confine tra Kuwait e Arabia, 
(^esto è successo verso la me¬ 
tà di dfeembre. I familiari han¬ 
no perso e ritrovato f contatti, 
come è accaduto anche altre 
volle. PoL è-scattato rullima- 
lum dell'Onu. Dall'alba del 16 
gennaio è impossibile telefo¬ 
nare, difficile sapere qualcosa 
dal ministero degli Esteri. Dice 
Robero Giordano, cognato di 
Mario Boccia: •L'ultima volta 
che lo abbiamo sentito è stato 
il ISgennaioehadeltochesa¬ 
rebbe tornato due giomi do¬ 
po». E stata una scelta rischio¬ 
sa, aspettare l'ultimatum, men¬ 
tre gli altri pacifisti rientravano 
due giorni prima, il 14 gen¬ 
naio. Anna Torti, madre di 
Maurizio; «No, non sapevamo 
che stesse a Bagdad. Quando 
ha deciso di partire lo abbia¬ 
mo implorato. Stiamo male, 
speriamo soltanto che qualcu¬ 
no li vada a prmdere». Già. Lo 
sperano anche la moglie e i 
due bambini del palestinese 


napoletano Omar Sulelman. 

Lo hanno visto partire più di 
un mese fa, quando il (Solfo 
era ancora un'occasione per la 
; «pace». A novembre, alcune 
organizzazioni pacifisre italia¬ 
ne. in collaborazione con il 
.'gruppo intemazionale •Tene 
del fuoco», allestiscono un 
campo a Ba^ad. Centoventi 
ragazzi, semwa tutto facile. 
Saddam Hussein ha rilasciato 
•senza problemi» l'autorizza¬ 
zione. Il 17 dfeembre, parte 
un'altra spedizione, questa 
volta coordinata dalla sezione 
europea di •Culi peace team». 
Cinquantasette persone di tre- 
dkj nazionalità tirano su un 
campo •simbolico» proprio 
sulla linea calda, il contine dei 
Kuwait Sono aneutrali»; «Non 
consideriamo nessuno dei 
contendenti privo di responsa¬ 
bilità». Quando si avvicina la 
scadenza dell'ultimatum, quel¬ 
la strixia di terra comincia a 
xottare. I pacifisti si trasleri- 
xono a Bagdad. Nella secon¬ 
da settimana di gennaio, la 
maggior parte del ragazzi capl- 


xe che è arrivato il momento 
di npartire. I) 14, duecenlotien- 
ta pxllisti di tutto il mondo an¬ 
nullano la terza missione in 
' Irak. L'ambaxiata italiana è 
ormai un fantasma. Prima di 
' laxiare Bagdad, i funzionan 
avvertono; andate via tutti. 
Quattro italiani e pochi altri vo- 
' gliono aspettate ancora. Una 
specie di azzardo estremo: è il 
16 gennaio. 

Ora arrivano soltanto boc¬ 
coni rimasticati di notizie. Il 
giornalista del «Manifesto», ap¬ 
pena arrivato da Bagdad ad 
Amman, dice che i quattro pa- 
cilisii vorrebbero fuggire via. 
ma non c'è nessuno che li pos¬ 
sa aiutare. Le associazioni per 
la Pace sanno poco, l'amba- 
xiata ilaliana è •praticamenle» 
chiusa, c’è solo personale ira¬ 
cheno. I telefoni non funziona¬ 
no. La Farnesina ha saputo dei 
quattro italiani dai giornalisti 
-della RaL Non pud lare più 
niente. Resta la Croce tossa in¬ 
ternazionale, che pare abbia 
cominciando a muoversi. 


Un italiano 
sa tutto 
suibunker 
di Saddam 





Ce un ingegnere italiano che sa tutto sui nlugi xgreti di Sad¬ 
dam Hussein (nella loto). Lo ha rivelato Jean Yves Lebene, 
ingegnere francese, al quotidiano «France Soit». Leberre ha 
dichiarato di aver partecipalo, con altri tre ingegneri (un'al¬ 
tro franeex. un i^exo e un'italiano) alla costruzione del 
bunker sotto il palazzo presidenziale di Baghdad, probabile 
nfugio del dittatore iracheno. «I piani del nfugio sono stati 
concepiti sul posto - ha detto Lebene - per conservarne la 
massima xgretezza». L'ingegnere ha poi precisato che d 
bunker si trova 40 metri soltoteira. che è una vera cassaforte 
pronta ad accogliere Saddam Hussein, la sua famiglie e 
quella dei suoi generali, che gli unici punti vulnerabili sono il 
sistema di condizionamento dell'aria e il tubo di sfiato dei 
turno del grappo elettrogeno. Laberre si è detto xeltico sulle 
possibilità di stanare il capo di Stato dell'lrak da un rifugio 
del genere, il francese non ha rivelalo il nome degli altri Ire 
ingegneri per «ragioni di sicurezza». 


L’obiezione A Napoli una cinquantina di 

/Il avvocati dei vari xttorì (am- 

ministralivo. penale. Inlet- 
tUtelSte nazionale, civile) hanno for¬ 
ila un rnmitata col*®»® nazionale 

oauncomiuto di difesa perla tutela dei dl- 

ntli dei cittadini chiamali al- 
le armi. Il comitato, del qua-. 

le fanno parte avvocati di alcune città italiane, non invila al¬ 
l'obiezione ma intende tutelare, gratuitamente, coloro che 
vogliono avvalersi delle leggi italiane la consentono o che si 
rifiutino di partire per la guerra. Il comitato ha sede in piazza 
Bellini e si può telefonare chiamando il 446716, prefisso 081 
perchichiamadafuori Napoli 

Un’awentura Un viaggio interminabile, un 

traeforfa ttasfcnmcnlo in pullman 

la ud9lcru xortati dalla polizia. Per 

dei cestisti ebrei I Hapoel di Tei Avtvcheque- 

» /*acArt 9 giocherà a Beneven- 

“ ui (g contro la Phonola (^axrta 

per la coppa Korac di bas- 
ket, venire a giocare in Italia 
è stata una avventura. Albergo sorvegliatissimo, allenamenti 
svolti sotto la xorta di mitra, la testa ancora a casa dove i pa¬ 
renti sono ancora sotto ’s minaccia dei missili. Assenti igk>- 
caton americani Bennet e Lee. xappati negli Usa. e i due 
giocaiorì israeliani Sheffer e Zlbert, militari di leva. La Fede¬ 
razione Intemazionale di Basket ha preteso che la gara ve¬ 
nisse comunque disputata. 

Maxiconcerto Numerosissime le adesioni 

rnntrn la aURrra concerto per la pxe di sa- 

roniroia guerra baio prossimo a Roma, in 

Numerosi^me piazza &n Giovanni. Tra i 

Ia a/lnctnnt nomi più noti quelli di Gino 

le aae»iuni Paoli Edoardo Bennato, Va- 

xo Rossi, Zucchero, Pieran- 
gelo Bertoli, Tuli» De Fisco- 
po, Teresa De Sio. Dario Fo, Franca Rame, NataliaCinzbuig. 
Cario Lizzani, Nanni Moretti, i Nomadi, Roberto VecchionL 
Gian Maria Volonlé, Antonello Venditti e tanti aitn. La «per- 
lormance* inizierà alle ore 17 e continuerà fino a notte fon¬ 
da. Tra oggi e domani la Sinistra Giovanile tenderà pubblico 
il xartellone» della manifestazione. 

i pacifisti E nato il primo «nelwoik* per 


Un’awentura 
la trasferta 
dei cestisti ebrei 
a Caserta 


Maxiconcerto 
contro la guerra 
Numerosissime 
le adesioni 


I pacifisti Enatoilprimo«nelwoi1{«per 

«li tiiftn il itinnilA collega tramite 

01 nino II monao „„ compluler le oltre TWJO 

hanno ora organizzazioni pacifisle di 

lllora-netwoilf rSSrtSnS 

guerra del Ciolfo è stato 
aperto dalla rete telematica 
•Peacenet/Crennet»; garantirà ai pacifisti uno scambio com¬ 
pleto d'infotmazioni e di possibilità di accesso al «media» di 
tutto il mondo fomedo dati in tempo reale. L’Italia è inserita 
nella rete tramite la «Lega per FAmbiente» che segnalerà al 
network tutte le Iniziative italiane per la pace». . . 


Marittimi Tante proteste e anche qual- 

in cr«lAnArn che xiopero tra I marittimi 

*»*”Ii*^*”' _s In-Pinmaie che chie- 

«VOQllamO scorte dono, in seguilo al conflitto 

e mMo cir-tiM» (fcl Colf», maggiore sicurez- 

rone Sicure» za a bordo cieche eviti¬ 
nole zone a iixhio.La»Lco- 
pardi», nave traghetto della 
Tmenia in partenza da Ttapwni per Tunisi, è ferma dalle no¬ 
ve di ieri mattina nel porto siciliano. L'equipaggio ha procla¬ 
malo uno xiopero - secondo quanto riferito oalla Fit-CisI - 
a sostegno della richiesta d'imbarco di almeno sei soldati e 
xi agenti di polizia come xorta antilerionstica. Episodio 
analogo sulle navi «Nipponica» e ■Europa» della Up:^ Trie¬ 
stino in partenza per l'estremo oriente: il personale imbarca¬ 
to chiede di evitare lo stretto di Suez passando per Gibilterra. 
L'»Euiopa» ha indetto uno sciopero di 48 ore in accordo coi 
sindxati di categoria. 


GIUSEPPE VITTORI 


Un viao antico, quasi come il mondo 
Si combatte anche sul fronte delle bugie 


jnlwWli'wejat 






Guerra ad altissima tecnol^ia e in diretta Tv, ma gli 
stati maggiori e i governi non hanno rinunciato 
neanche a quella dei «bollettini di guerra» che an¬ 
nunciano «vittorie» o «sconfitte» completamente in¬ 
ventate. La guerra psicologica, lo «stimolo» ai com- 
; battenti, la propaganda politica per influenzare, in 
; un senso o nell’altro, anche le popolazioni civili, co- 
; me sempre in questi casi, è una guerra nella guerra. 


WLAOIHIRO SETTIMELU 


EH ROMA Nella pianificazio¬ 
ne degli stali maggiori, la guer¬ 
ra psicologica, il •rilancio» del- 
* la bugia credibile, del falso, del 
xmlvero, dell'attendibile, del 
' probabile, del possibile, del 
verosimile, hanno xmpre oc- 
' cupato una parte importantis- 
sirna. Dagli albori della storia, 
ovviamente. OgaL sono cam¬ 
biali i mezzi e p strumenti, la 
guerra ad alla tecnologia viene 
trasmessa in diretta tv, ma nes- 
' sunpaex in guerra ha. appun- 
: lo, nnunclalo neanche ai avec- 
; chi» •bollettini» pieni di eiire, 
dati falsi e inveiosimilt. Insom- 
ma, capire II dramma di una 
guerra dalle notizie ufficiali 
; che vengono latte arrivare ai 
< ^omalistt, è, anche oggi, ar- 
■ duo, esattamente come» era 
' durante il primo o il secondo 
' conflitto inondiale. nel corso 
della guerra di Corea o di quel¬ 
la dei Vietnam. Ma porremmo 
t spingerci ancora più indietro e 


tornare a scoprire, ogni volta, 
che oltre agli orrori e alle trage¬ 
die singole e collettive che ac¬ 
compagnano qualunque guer¬ 
ra. quella delle bugie non co¬ 
nosce confini o nazionalità. 

In un famosissimo libro de¬ 
dicato alla «stupidità militare» 
si ricoida come, in realtà, r»e- 
roe» generale Cusler non tosse 
altro che un megalomane psi¬ 
copatico. Sulla notissima <ari- 
ca dei xicento» nessuno aveva 
mai rivelalo che In realtà la ca¬ 
valleria inglex era finita sotto I 
cannoni russi per una carta 
geografica letta in modo sba- 

g lialo. E ancora, nel solilo li- 
ro. si sottolinea come lo Stalo 
ma^iore italiano, dopo la ce¬ 
leberrima battaglia di Adua 
non riuxisx a trovare gli ag¬ 
gettivi adatti per spiegare al go¬ 
verno come un gran numero di 
•barbari» fosxro riuxili ad an¬ 
nientare al completo tutti i sol¬ 
dati italiani. Erano tempi ■pri¬ 


mitivi» in confronto agli attuati, 
ma fu probabilmente, proprio 
nella notte del tempi (gli anti¬ 
chi cronisti greci, romani, ara¬ 
bi, sumeri, persiani e egiziani 
hanno laxiaio, come è noto, 
cronache magnifiche piene 
del giusto patos e dell'epica 
necessaria) che nacquero i 
primi studi lessicali e compa¬ 
rativi per <7800001810» la guer¬ 
ra. 

Furono cosi coniate parole, 
aggettivi, avverbi che da allora 
entrarono a lar parte dei •bol¬ 
lettini» ufficiali di guerra che la 
gente comune imparo presto 
ad interpretare e leggere tra le 
righe per cercare di capire co¬ 
me effettivamente stavano an¬ 
dando le cox. il mas.simo del¬ 
la ricerca In questo xnso fu 
raggiunto nel corso della se¬ 
conda guerra mondiale. Già 
nel corso della prima, per la 
verità, gli stati maggiori aveva¬ 
no già iniziato ad applicare la 
xmplice regola di non parlare 
nella maniera più assoluta del¬ 
le cox aspiacevoli» e delle 
xonfitte. La terribile ritirata di 
Caporetto non fu mai definita 
per quel che era stata: e cioè 
una tragedia. Anzi, gli alti co¬ 
mandi scaricarono ogni colpa 
sulla «viltà» del soldati. 

Anche le prime notizie sui 
gas asfissianti, furono tenute 
accuratamente celate persino 
ai combattenti e ci vollero mesi 
perchè la popolazione civile e 


i soldati si rendessero conto 
della verità. 

Mussolini e Hitler, dal 1939 
In poi. dedicarono grandi cure 
alle informazioni sulla guerra: 
.KriSle,.citternFÌQEfaflche e fo- 
. (ògraflclié He(4ue paesi, ap¬ 
positi organismi, furono incari¬ 
cati. in pieno accordo con f 
xivizi segreti e di propaganda, 
di xurare» ogni notizia che ri¬ 
guardava la gueira. Da noi, il 
Minculpop (ministero della 
Cultura popolare) comincio 
da subito ad indicare al giorna¬ 
li quali notizie pubblicare o 
meno, a che cosa dare rilievo, 
come titolare, e le cox che 
non dovevano esxre in alcun 
modo pubblicate. Non c'era, 
ovviamente Tv, ma la radio, 
mollo importante e mollo 
axoltata, ebbe, in questo xn¬ 
so, ogni cura. Venne istituito il 
Luce (L'unione cinematografi¬ 
ca editoriale) che ai occupava 
dei cinegiornali e delle foto¬ 
grafie. ^eratori di grande ca¬ 
pacità e bravura furono, pur¬ 
troppo, piegali alle esigenze 
della propaganda e ne venne¬ 
ro fuori falsi clamorosi e anche 
un po’ goffi. 

Slessa cosa nella Germania 
nazista che aveva, comunque, 
una maggiore tradizione e una 
maggiore capacità nell'uso de¬ 
gli strumeni! di comunicazio¬ 
ne. Già nel 1939-40, per exm- 
pio, furono realizzale delle •di¬ 
rette» radiofoniche sulla guerra 


di grande faxino econ grande 
spiegamento di mezzi. Nello 
stesso tempo, le lettere dei sol¬ 
dati che dal fronte xrivevano 
la verità, furono censurate o 
mai latte arrivare ai destinatari. 

Da noi. appunto, i famosi 
•bollettini di gueira» del co¬ 
mando supremo raggiunsero, 
nel giro di pochi mesi, i vertici 
dell'assurdo. Era. intendiamo¬ 
ci, un male comune: tutti gli al¬ 
ti comandi dei paesi in gueira 
(Francia, Inghilterra, Belgio, 
Olanda, Polonia, Svezia, Ger¬ 
mania, Cecoslovacchia, e poi 
Giappone. Stati Uniti e tutti gii 
aitn) mentivano spudorata¬ 
mente. Ma fu il nostro aito co- 
■ mando ad inventare (spesso 
con l'aiuto diretto di Mussoli¬ 
ni) i combattimenti «aspenl- 
mi», la «ritirala su posizioni pre¬ 
stabilite», Il «brutale attacco di 
xpresa o a tradimento», la Ira- 
xtta «lutti gli aerei sono rien¬ 
trati alla base», «le posizioni 
nemiche sono stale aggirale», 
' la «spallata al nemico delle 
glorioK truppe italiane» e cosi 
via. 

Prendiamo i bollettini di 
guema di un giorno qualsiasi e 
da un giornale qualsiasi, quan¬ 
do l'Italia non è ancora xesa 
nel precipizio, per capire co¬ 
me anche gli stati maggiori 
delle nazioni in gueira al di 
fuori del nostro paex, menta¬ 
no spudoratamente, il giorno è 
il 2Ì maggio 1940. I nazisti 


LA G UERRA E* INCOMINC IATA 

I messag;^ del Re bnperatoreedel Duce 

alle Fwz e Annate di terra, di mare e dell’aria 

n Sovrano nnlla seno rfnfin opnrasioni —Il Oucn aswnw tt Cooionrfo 
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stanno occupando il Belgio e 
la Francia. L'alto comando 
franeex, da Parigi, pubblica il 
xguente bollettino; «Nel Bel¬ 
gio la ritirala strategica degli al¬ 
leati continua in buone condi¬ 
zioni generali. Gli inglesi han¬ 
no respinto altxchi tedeschi 
contro le retroguardie». Poi si 
parìa della famosa linea Magi- 
not per dire che i tedexni 
l’hanno attaccala con grande 
violenza e si aggiunge; «Sono 
stati respinti dappertutto con 
perdite enormi, xlvo in un 
punto, dove hanno conquista¬ 
to un piccolo fortino avanza¬ 
lo». La ritirata in Belgio degli al¬ 
leati lu, invece, una vera e pro¬ 
pria fuga. La Maginol, non fu 
cortquIsiBla dai tedexhi, ma 
xmpUcemente aggirala c resa 
inutile. 


A Berlino, invece, lo Stalo 
maggiore entra in polemica 
con gli inglesi a proposito delle 
perdite aere «nemiche» e xri- 
ve: «La radio inglex continua 
ad affermare che le perdite 
dell'aviazione tedesca sareb¬ 
bero superiori di quattro volte 
a quelle dell'aviazione inglex. 
Da parte nostra si preciu che 
dal tO all8 maggio un solo 
reggimento di artiglieria con¬ 
traerea ha abbattuto 104 aero¬ 
plani nemici». Appaiono evi¬ 
denti. anche questa volta, le 
bugie dei due stati maggiori. 

Con l'ulteriore espandersi e 
l'inasprirsi tenibile del conflit- 
lo, i «boHettini di guerra» diven¬ 
tano, comunque, xmpre più 
inaffidabiti. Soprattutto quelli 
rlclle nazioni che stanno per¬ 


dendo. Qualunque sconfitta, 
qualunque batosta, in un qual¬ 
siasi punto del fronte, viene 
spesso trasformala, con mille 
artifici verbali, in una «quasi vit¬ 
toria», alla faccia della verità 
dei fatti 

Nella nuova tragedia dì que¬ 
sti giomi, pur con l’uso dei raf¬ 
finatissimi e moderni stranienti 
delle comunicazioni di massa, 
nessuno rinuncia ai solili e 
«antichi» bollettini di guerra in¬ 
farciti di esagerazioni e di vere 
e proprie bugie. (^1 gli ameri¬ 
cani, dopo li primo gtomo di 
guerra annunciano, insieme 
agli alleati, che il potenziale 
bellico di Saddam Husxln è 
stato praticamenle distrutto 
dai bombardamenli e che la 
guerra, per questo, sarà brevis¬ 
sima. Ma poi il rais comincia a 


I dtguem 


bombardare Israele e l'Arabia 
Saudita e si capbce subitoche 
le cox non sono andate esat¬ 
tamente com'èstato racconta¬ 
ta Saddam, d’altra parte, fa di¬ 
re al proprio Stalo maggloie 
(bolleitino di guerra numero 
12 ) che gli aerei «nemici» aiy 
battuti sono già 160. Qi albi 
cioè la fona mulUnazioiule. 
invece, replicano che gli «aly 
battuti» non superano i 18. Poi 
le truppe intemazionali diflOn- 
dono la pnma foto di dodid 
soldati irakeni piigioniefi e la 
televisione di Baghdad rispon¬ 
de mostrando subito, in ditel- 
ta, i piloti nemici catturati. 

Insomma, anche la mena 
psicoloaica e quella defle bu¬ 
gie, è in pieno svoigbneMa 
Come al solito, purtioppa Co¬ 
me xmpre... 


rUnltà pV 

Mercoledì 
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LA Guerra 


^Vpocalisse 
nel Golfo 




Andreotti si difende ma ammette i rischi deirintervento 
^ «Saddam è duro, attenti però a dare patenti di pazzia» 
fw Forlani assicura: «Non c’è contraddizione tra De e Wojtyla» 
Martelli: «Negoziati se Tlrak annuncia il ritiro dal Kuwait» 


«n Papa? Bilancia l’oltranzismo 



Il Papa? Per Andreotti, le parole di pace del pontefi¬ 
ce non hanno creato problemi nel mondo cattolico. 
Sono servite, però, a bilanciare «qualche spinta ol¬ 
tranzista». Forlani taglia corto; «Non c'è contraddi¬ 
zione tra gli impegni assunti sul terreno politico e il 
messaggio di pace del pontefice». Fontana più ri¬ 
spettoso del «travaglio» dei cattolici di fronte alla 
guerra (che il governo si rifiuta di definire cosi). 


STEFANO BOCCONETTI 





IpreaMwite M Consiglio Giulio Andreotti 


■i ROMA. Una reverenza 
mollo (ormale. Nel corKreto. 
pero, una nella dislinzione di 
ruoli: il Papa deve conlinuare 
ad esercitare la sua •autorità 
spirituale», ma spesso le «esi¬ 
genze della politica» sono al¬ 
tre. Il tema, ovviamente, 0 la 
guerra. Meglio; Il riliuto della 
guerra espresso da Wojtyla. Un 
rifiuto che probabilmente ha 
creato molti più problemi di 
quanto sia apparso, se lutti i 
icaders della de (e del gover¬ 
no) sentono II bisogno di dire 
la loro sull'argomento. Utiliz¬ 
zando ogni intervista, ogni oc¬ 
casione per «interpretare* le 
parole del Ponniellce. Cosi An- 
drcotti usa l'emittente di Berlu¬ 
sconi e si ripete - sullo stesso 
argomento - Inaugurando un 


monumento a Bruxelles (un 
albero di marmo, dono italia¬ 
no). E cosi, al sesto giorno di 
conflitto, alle parole di Giovan¬ 
ni Paolo II t dedicato anche 
l'editoriale del «Popolo», l'or¬ 
gano Oc. Più il solito, (quasi) 
quotidiano, commento di For¬ 
lani, il segretario dello scudo- 
crociato. 

il presidente del consiglio - 
nell'Intervista a «Italia Uno» - 
ha offerto la sua lettura delle 
parole del Papa. Le Iniziative 
di pace di Wojtyla - ha detto - 
«in un certo senso bilanciano, 
attraverso la sua autorità spiri¬ 
tuale, quelle che sono spinte 
oltranziste che possono venire 
da altre parti». Poi, anche il 
presidente del Consiglio, insi¬ 
ste (almeno cosi pare di capi¬ 


re) sui compili che spettano ai 
diversi settori del mondo catto¬ 
lico: lui. il Papa, «fa appello ad 
un concetto di umanità, ad un 
concetto di spirilo di concilia¬ 
zione che sono dei valon in cui 
tutti crediamo». Ma, «purtrop¬ 
po» - è propno l'awerbio usa¬ 
to dal Presidente - «quando 
CIÒ non risulta sufficiente», bi¬ 
sogna ricorrere ad altri stru¬ 
menti. Tradotto; chi governa 
non può «limitarsi» ad atlerma- 
re quei valori. Ed ù, più o me¬ 
no, la tesi sostenuta dal diretto¬ 
re del «Popolo», Sandro Fonta¬ 
na. Che, nell'editoriale di oggi 
- anticipato dalle agenzie - 
scrive: «La consapevolezza che 
la guerra, ogni guerra, non 
possa mai essere considerata 
un semplice mezzo per rag¬ 
giungere determinati (Ini... ha 
trovalo la sua più alla e univer¬ 
sale espressione nelle parole 
accorale e supplicanti del Pa¬ 
pa». Ma - anche per Fontana ci. 
sono dei «ma» - di fronte agli 
sviluppi della crisi, «la maggio¬ 
ranza ha fatto proprie le ragio¬ 
ni deirOnu... perchè quella 
scelta dolorosa non aveva, or¬ 
mai, alternative diverse dalla 
resa». 

Il direttore del Popolo sem¬ 
bra. comunque, manifestare 
attenzione verso chi, nel mon¬ 


do cattolico, si batte per la pa¬ 
ce. C'è grande rispetto - scrive 
- per chi »sl appella alla prò- 
pna coscienza, e manifesta il 
proprio dissenso in ordine a 
determinate scelte». Forlani, 
invece (che è intervenuto all'i¬ 
naugurazione della nuova se¬ 
de della De mantovana) non 
ha il minimo dubbio. «Non c'è 
contraddizione Ira gli impegni 
assunti sul terreno politico e il 
messaggio di pace del Papa». 
Non c'è contraddizione per¬ 
chè lutti - dice - sono impe¬ 
gnati a cercare una soluzione 
pacifica al problemi. Comun¬ 
que, per il leader de il proble¬ 
ma, oggi, è solo quello di (are 
presto. E bene (a vincere la 
guerra): «Se l'impegno inter¬ 
nazionale dovesse fallire non 
sarà davvero la causa della pa¬ 
ce a vincere la partita, ma la 
protervia». 

Fare presto. Andreotti. a 
Bruxelles, ha ripetuto questo 
concetto, lasciando però aper¬ 
to uno spiraglio: non abbiamo 
smesso di lavorate politica- 
mente - ha detto - perchè «tut¬ 
to questo finisca rapidamen¬ 
te». Di quale «lavoro» si tratti, 
non l'ha però spiegalo. Cosi 
come non l'ha spiegalo il suo 
vice. Martelli, che ha messo 


l'accento su una possibile so¬ 
luzione politica. Soluzione che 
comunque deve essere prece¬ 
duta da un «gesto non equivo¬ 
co di Saddam», che quantome¬ 
no annunci la disponibilità a 
ritirarsi dal Kwait. Comunque, 
la guerra continua. Ma è guer¬ 
ra? Andreotti giura di no. E a 
chi gli ricordava la definizione 
che di lui aveva dato Ingrao, 
nel dibattilo parlamentare 
(«sei un bugiardo») il presi¬ 
dente del Consiglio ha replica¬ 
lo: «Non è una guerra. Tanto è 
vero che non abbiamo rotto le 
relazioni con l'Iraq. Proprio og¬ 
gi (ieri, ovviamente, ndr) il 
. nuovo ambasciatore irakcnoci 
ha presentalo le credenziali...». 
Non è una guerra, e non è con¬ 
dotta contro «un pazzo». «Sad¬ 
dam è un uomo certamente 
mollo duro e molto convinto - 
ha detto sempre Andreotti ri¬ 
spondendo ad un'altra do¬ 
manda - molto militarizzato... 
però credo che bisogna stare 
attenti a dare dei diplomi di 
pazzia». Chi, invece, non ha al¬ 
cun problema a dare «etichet¬ 
te» è il segretario del Pri, La 
Malfa: dice che il Pei s'è trovato 
sulle stesse posizioni di Le Pen. 
Ma - aggiunge - «non è il caso 
di fare altre polemiche». 


^ mondo cattolico è in subbu^o 
sui «distinguo» di verdi e Dp «Qucsta gucna ooR d appartiene» 


HROMA. È polèmica accesa 
sulla «dissociazione» di Verdi e 
di Democrazia proletaria dalle 
dichiarazioni di solidarietà con 
I miUlari Naliani impegnati nel 
Coito formuiate lunedi dai pie» ‘ 
sidenti deile commissioni Este¬ 
ti e Difesa della Camera, riuni- 
le In sedule congiunta. AJ le du¬ 
rissime accuse dei portavoce 
socialista Ugo Intlni - ma etiti- ' 
che'tono state mosse da vqtt „ 
embnÒA pdimct -1 Vetdi ré- 
plicapo'dl aver espresso uria., 
teSToastlnla sofkJà'rletì «ai elt-, 
ladini )n divisa». «Solo noi sia¬ 
mo lealmente Solidali con i 
giovani ftaltani», sostiene a sua 
volta Qlovannl Russo Spcna di 
Op, che paragona Intini a Sta¬ 
race. 

latini aveva definito la «dis- 
aociazione dei Verdi e di Dp 
un tatto morale, oltre che poli- -. 
Ileo, di gravità inaudita». Alile . 
diehiarazioni, raccolte nel cor- 
ao della giornata da un’agen¬ 
zia di stampa, hanno preso le 
distanze dai due gruppi politi¬ 
ci Egidio Sletpa. ministro per i 
rapporti con li Parlamento: «Ri¬ 
tengo molto grave la loro posi- ’ 
zione». «DisMClazione deplo¬ 
revole e Incompiensibile», e II 
giudizio di un altro membro 
del governo. Il ministro per gli 
Aitart legionalt Antonio Mac- ’ 
caldeo. Ti segretario liberale 
Renato Altissiroo è «indignato», 
il vfcepresidenle dei deputali 
de m ocr ist iani Taicisio CitU 
parla di «un tatto che sconce^ 
la». Critiche vengono anche da 
esponenti deiropposizlone di 
sinisIrB. «È assolutamente in- 
•ensatm. commenta il deputa- 
tocomunisia Chicco Testa. Per 
FVanco Bassaninl capogmppo 
della Sinistra Indipendente, 
aembra «assolutamente ovvio 
che i nostri avieri e marinai de¬ 
vo!» avere la aolidarielà di tut¬ 
ti gli Italiani e quindi delle toize 
pollUche che li rappresentano, 
mdlpendentemenie dalle posi- 
zioid assunte suli'oppottuaità 
di evitare una gueira o meno«k 


«La solidarielà umana - nota il 
comunbta Lucio Magri - non 
riesco a capire come la si pos¬ 
sa negare, trattandosi di giova¬ 
ni cosIrelU a rischiare la vita 
per una guena sbagliata». «So¬ 
lidarietà doverosa» anche per 
Gavino Angius della Direzione 
del Pei, che aggiunse; «Non ca¬ 
pisco francamente la scelta dei 
deputati verdi e di Dp». 

La replica del Verdi è foirrui- 
lata da Sergio Andrei!» chèla 
parte della commlsstone.Esteti 
di Montecitorio. RileRnapU.'bl- 
le dichiarazioni dLuqll^wr- 
pa e Maccanlco, Andrei! parla 
di «prese di posizione da se¬ 
polcri imbiancali: si mandano 
ad uccidere e a morire militari 
Italiani e poi si esprime loro 
una solidarielà gratuita». E pre¬ 
cisa che i Verdi, non potendo 
condivìdere le dichiarazioni 
dei presidenti delle commis¬ 
sioni Esteri e Difesa, «hanno 
espresso una propria dichiara¬ 
zione di sotidarielà ai cittadini 
italiani In divisa che rischiano 
la loro vita in seguito alla tragi¬ 
ca ed aniicoslituzionale deci¬ 
sione del governo e della mag¬ 
gioranza del Parlamento: se 
vogliono essere credibili, i col¬ 
legi Inlini e Sterpa e il mini¬ 
stra MaccaniCo dovrebbero lo¬ 
to andare a combattere nel 
Collo». Giovanni Russo Spena, 
demoproleiario, definisce la 
dichiarazione di Ugo Intini •del 
tutto pretestuosa e frutto del- 
l'euforia bellicista e dell’intol¬ 
leranza che si sta dilfondendo 
a piene mani contro i pacifisti. 
Solo noi che obiettiamo contro 
questa guerra slamo realmente 
solidali, umanamente e politi¬ 
camente, con i giovani italiani, 
proprio in quanto vogliamo 
che tornino a casa». E conclu¬ 
de: «Forse tutto ciò a Intini 
sembra 'disfattismo’', parola 
tragica che abbiamo riascolta¬ 
lo in questi giorni rivolta nei 
i»sUl confronti; fu Starace a 
pronurKiarta alcuni decenni 
(a. Non a caso». 


Continuano le prese di posi 2 ione nel mondo cattoli¬ 
co contro la guerra. «E una grave sconfitta del diritto 
intemazionale», dice l'Azione cattolica. Anche la 
Caritas ribadisce il «giudizio di negatività», E il Saba¬ 
to, vicino a Ci, scrive: «Questa guerra non ci appar¬ 
tiene», mentre la Pax Christi avverte i deputati de; 
«Dovrete rispondere del vostro voto*. Ma padre Sor¬ 
ge sostiene: «Un atto chirurgico necessario*. 


■E ROMA La Pax Chrlsll'del 
Veneto è la più netta. E ai’de- 
putatl de che hanno approvato 
in Parlamento il conflitto, (a sa¬ 
pere che sono dei «sorvegliati 
speciali» dall'elettorato cattoli¬ 
co. Essi «devono rispondere 
come credenti del loro voto fa¬ 
vorevole alla guerra». Ma l’inte¬ 
ro universo cattolico è in sub¬ 
buglio per la decisione del go¬ 
verno di coinvolgere il nostro 
Paese. In prima fila il giornale 
della Santa Sede. l'Osseruo/ore 
Romano, con pagine intere de¬ 
dicale alle iniziative, nelle va¬ 
rie diocesi, per dire «no alla 
guerra», da Milano ad Assisi, 
da Taranto a Uvomo, accom¬ 
pagnate da una lunghissima 
analisi alla «Querula Pacis («Il 
lamento della pace»), un testo 
di Erasmo da Rotleraam. Una 
posizione che trova eco anche 
nell'invito, stampalo con gran¬ 
de rilievo, ad abbonarsi al quo¬ 
tidiano valicano, definito «la 
voce disarmata e disarmante 
della Chiesa». 

Parole dure aiKhe dall'Azio¬ 
ne cattolica. Il suo presidente. 
Raffaele Cananzi, ha tenuto a 
ricordare come «la guerra non 
possa essere un mezzo ade¬ 
guato per risolvere completa¬ 
mente i problemi esistenti Ira 
le nazioni. Non lo è stalo e non 
lo sarà mai». E parlando espli¬ 
citamente di quella nel Golfo, 
Cananzi ha aggiunto; «L'Inizio 
di questa guerra segna una 
grave sconfitta del dintio inter¬ 
nazionale e della comunità in¬ 
temazionale». La Caritas, inve- 


- ce, si rivolge jiretmpente^^iii 
«molti giovani che hanno scel¬ 
to la strada Impegnativa della 
. obiezione di coscienza al ser¬ 
vizio militare» per Invitarli ad 
«una approfondila riflessione 
sulle motivazioni che Induco¬ 
no a rifiutare la guena e a porsi 
al servizio delle persone che 
. maggiomiente soffrono a cau¬ 
sa di ingiustizie, oppressioni e 
conflitti». E pur «prendendo at¬ 
to, con sofferenza e preoccu¬ 
pazione. della legittimazione 
politica conlerita all'intervento 
militare da ripetute decisioni 
delle Nazioni Unite», la Caritas 
«ribadisce il giudizio di negati¬ 
vità e di radicale insufficienza 
dello strumento bellico per 
l'effeniva e completa risoluzio¬ 
ne del conflitti». E padre Erne¬ 
sto Balducci aggiunge: «La 
guena, puO essere giusta solo 
come extrema ralio: quella del 
Golfo non lo è». 

AiKhe CI è schierala, con 
durezza, conUo la guena. E II 
Sabato, il giornale vicino al 
movimento di don Giussani, 
nel numero in edicola net 
' prossimi giorni, toma netta¬ 
mente a prendere posizione. 
«Una strage inutile», è ti titolo 
dell'editoriale. «Questa guerra 
non ci appartiene - scrive li Sa- 
. baio -, E questo non per un 
pacifismo di principio, che ci è 
estraneo, ma per un giudizio di 
fatto». E spiega: «Non ci appar¬ 
tiene per come è sorta», «per la 
sprOf»rzlone tra il diritto viola¬ 
to e la distruzione non solo mi- 



Un particclare di Piazza San Pietro, domenica mattina, durante la benedizione del Papa 


litare ma anche economica di 
un intero Paese», «per i massa¬ 
cri appena iniziali» ed, infine, 
per i suoi «sviluppi imprevedi¬ 
bili ed inconlrollabill». Il setti¬ 
manale, che ospita su questi ' 
temi un'intervista ad Achille 
Occhetio e un'altra a monsi- 

t nor Sodano, prosegretario di 
lato, raccoglie anche l'opi¬ 
nione di alcuni deputali de che 
non hanno votato la risoluzio¬ 
ne del governo. «Ho partecipa¬ 
to alla Resistenza, ma senza 
impugnare le armi Fatemi fini¬ 
re come ho cominciato», affer¬ 
ma Maria Eletta Martini, che al 
momento del volo usci dall'au¬ 
la di Montecitorio. Emblemati¬ 
co il titolo del servizio d'aper¬ 
tura: «Il Valicano spera, Bush 
spara». 

Diversa la posizione che 
esprime padre Bartolomeo 
Sorge. «L'intervento dell'Onu è 


stato un ano'chlmrglco», afle^ ' 
mali gesuita: «La Chiesa e con» 
tro la guerra, che e immorale. 
Lo stesso Paolo VI - ha poi ri¬ 
cordato Sorge - aveva detto 
'mai più guerra'. La Chiesa ' 
non è quindi equidistante nè 
neutrale. Papa Giovanni Paolo 
Il è stalo boicottalo dalla stam¬ 
pa che non ha ripreso la sua 
frase 'con la guerra è stato leso ' 
li diritto'». Il direttore del cen¬ 
tro «Pedro Anupe» ha allerma- 
to di pregare «ogni giorno per¬ 
chè cessi al più presto questo 
infame conflitto, nella speran¬ 
za poi che questa guerra possa 
almeno far capire una cosa: 
l'esigenza di una autorità inter¬ 
nazionale, rOnu, in grado di 
farsi rispettare e garantire la 
pace». «E’ ammissibile una 
obiezione di coscienza singola 
- ha aggiunto ancora padre 
Sorge -, il rispetto della co¬ 


' scienza è intòccablte, ma in 
questo momento dovrebbe 
' prevalere II senso della corre¬ 
sponsabilità». 

II disagio del mondo cattoli¬ 
co coinvolge direttamente la 
De. In una dichiarazione Luigi 
Granelli definisce •antistorica» 
la •polemica di certi laici, di 
qualche cattolico amante della 
maniere fotti, contro il Papa». 
Al senatore de non piacciono 
«gli unilateralismi antiamerica¬ 
ni di Formigoni», ma nemme¬ 
no «il dilforideisi di una insen¬ 
sata ebbrezza di guerra che 
circola pettino sulla stampa». 
Le esortazioni di Giovanni 
Paolo II, per Granelli «non han¬ 
no nulla di clericale e dovreb¬ 
bero trovare più attenzione in 
un Paese in cui la rinucia alla 
guerra per risolvere le contro¬ 
versie intemazionali è scritta 
nella Costituzione». 


C^, una sola parola d’ordine: «Fermare il conflitto» 


Assemblee in tutti i luoghi di lavoro per appoggiare 
iniziative politico-diplomatiche atte a «fermare la 
guerra», sottoscrizione di massa all'appello lanciato 
dai sindacati, una giornata di mobilitazione euro¬ 
pea. Sono le proposte approvate dal comitato diret¬ 
tivo della C^il. Irentin: «Sono convinto che la guerra 
non risolve i problemi, ma manteniamo l'unità sugli 
obiettivi indicati» 


MUNOUOOUNI 


■■ROMA «Fermare la gue^ 
lOA E questa la parola d'ordine 
attorno alla quale II Comitato 
Direttivo della Cgil. dopo tante 
poiemicha. si trova pressoché 
unito. I voti contrari, sul docu¬ 
mento- presentato da Antonio 
tetUerl dopo una intera gior- 
nata di discussione, sono quat¬ 
tro, mentre nove sono gli aste- - 
nutt Alcuni emendamenii pie- 
stSMatldaPIziinato (17 voti) e 


Agostinelli (13), concentrati 
sull'introduzione della espres¬ 
sione <essazione del luoco*. e 
altri presentati da Grandi (Il 
voli) sono bocciati. Stessa sor¬ 
te tocca ad un documento di 
Bertinotti (Svoli). ■ 

Ma ecco, in sintesi, le propo¬ 
ste della Cgil. Al pnmo punto 
c'è la richiesta di un incontro 
urgente al governo italiano, al¬ 
le commissioni esteri dei due 


rami del Parlamento, ai mag¬ 
giori partili per sollecitare una 
rnlziailva politica sulla base 
delle proposte dei sindacati 
(la guerra deve essere ferma¬ 
ta, restituzione dell’indipen¬ 
denza al Kuwait, annuncio di 
una conferenza Intemazionale 
sul Medio Oriente). Una se¬ 
conda proposta riguarda il ri¬ 
lancio dell iniziativa con i sin¬ 
dacati arabi e con i sindacali 
maghrebini. Verrà poi esami¬ 
nata con i sindacali di Spagna, 
Francia, Portogallo, Grecia la 
possibilità di una giornata di 
mobilitazione per premere su 
governi, Ccc e Parlamento eu¬ 
ropeo. «Attivi unitari» verranno 
indetti «a livello icnltoriale» per 
definire «i livelli e le modalità 
delle iniziative da assumere». 
E infine, «assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro» verranno or¬ 
ganizzate per chiarire e rilan¬ 
ciare, a lirèllo di mossa, i ter¬ 
mini delle proposte confedera¬ 


li e per raccc^liere centinaia di 
migliaia di firme sotto un ap¬ 
pello da inviare all'Onu e alla 
Cce. L'appello chiederà la 
convocazione del consiglio di 
sicurezza e tutte le Iniziative at¬ 
te a portare ad una «tregua del¬ 
le armi». • ■ 

La egli ha Inoltre espresso 
solidarietà al soldati italiani 
impegnali nel drammatico 
conflitto. Solidarietà espressa 
anche nei conlronii dei «lavo¬ 
ratori e del popolo israeliano 
ingiustamente e brutalmente 
colpiti dai missili Irakeni», ac¬ 
compagnalo dall'auspicio che 
Israele si tenga luorì dal con- 
llillo. La stessa Israele è chia¬ 
mata a contribuire ad una giu¬ 
sta soluzione delle questioni 
del Medio Oriente, con il rico¬ 
noscimento del diritto all'auto¬ 
determinazione del popolo 
palestinese («due popoli, due 
Stati»). 


La discussione in casa Cgil 
non è stala tacile, e. spesso, ha 
espresso disagi, incomprensio¬ 
ni, dissensi. Fausto Bertinotti, 
In particolarc, ha Insistilo sul 
l'esigenza di adeguare la piai- ’ 
taforma sindacale alla novità 
sconvolgente della guerra; «Un 
mostro che cresce In sè«. Gli ha 
subito replicato Dei Turco os¬ 
servando che Lellieri, nella re¬ 
lazione Introduttiva e nel do¬ 
cumento presentalo, aveva te¬ 
nuto conto «del massimo di 
unità possibile». Anche io. è 
sembralo dire Del Turco, ho 
ceduto parte delle mie convin¬ 
zioni personali, in nome del¬ 
l’unità. Numerosi gii interventi 
lesi a convincere sulla necessi¬ 
tà di votare un solo documen¬ 
to (Terzi. Vento, Campagno¬ 
li). Altri (Sai, Patta. Pedo) 
hanno rinnovato accenti pole¬ 
mici. Grandi ha Illustralo la 
possibilità di un documento 
unico, attraverso qualche cor¬ 


rezione. Trentin ha valorizzalo ■ 
con calore le proposte (le as¬ 
semblee permetteranno l’a¬ 
pertura di un confronto pacato 
e franco con lutti f movimenti, 
le nostre Indicazioni sono 
quelle dell'Olp). Accorato 
l'appello a non «scavare fossa¬ 
ti» nel sindacato, senza cancel¬ 
lare le divergenze. «Non voglia¬ 
mo amministrare uno scontro 
interno al Pei o alla Cgil, bensì 
cercare di contribuire a salvare 
la vita di milioni di esseri uma¬ 
ni». E ancora; »Per me la guerra 
non risolve i problemi, altri 
compagni la pensano diversa¬ 
mente, ma una parte impor¬ 
tante della sinistra appt^ia 
una soluzione negoziata par¬ 
tendo dal ritiro delle truppe 
irakene dal Kuwait. Non buttia¬ 
mo via questa posizione unita¬ 
ria, non operiamo criminaliz¬ 
zazioni reciproche, facciamo i 
conti anche con uomini come 
Vittorio Foa e Umberto Bob- 


Le spese per navi e Tornado 
I conti previsti per una guerra breve 

Mille miliardi 
per la missione 
fino a marzo 


NADIA TARANTINI 


■1 ROMA Mille miliardi per 
la guerra, se la guerra durerà 
poco. Sono previsioni attendi¬ 
bili, e riguardano l'italia. Ma il 
governo, finora, ha stanziato 
solo 472 miliardi per ia spedi¬ 
zione nel Golfo, aspettando gli 
eventi e fidando di nascondere 
in qualche piega del bilancio 
le future spese. In modo da li¬ 
mitarne l'impatto sull'opinione 
pubblica. Ieri sera, intanto, il 
Consiglio dei ministri ha ema¬ 
nato una direttiva per limitare 
le spese di tutti i ministeri e il 
ministro del Tesoro Guido Car¬ 
li ne ha enfatizzato la necessità 
proprio in relazione alle incer¬ 
tezze del conflitto. Quattrocen- 
tosetlandue miliardi per man¬ 
tenere dai mese di agosto le 
navi nel Golfo e, poi. i Torna¬ 
do. Una spesa nella quale non 
sono compresi i 70 miliardi 
dell’aereo già abbattuto. Una 
spesa all'ingrosso, secondo il 
deputato comunista Isaia Ga- 
sparotto, che riproduce uno 
stile tulio italiano di considera¬ 
re le casse dello Stato. «Se altre 
spese saranno necessarie - di¬ 
ce - il governo pensa di coprir¬ 
le via via... mentre se avesse 
dovuto lare il conto dettagliato 
all’inizio della partecipazione 
Italiana al conflitto, forse 
avrebbe avuto il problema di 
dove reperirli». I primi SO mi¬ 
liardi furono stanziati in sordi¬ 
na, il 23 agosto scorso, nei 
giorni del dibattito d’urgenza, 
alla Camera e al Senato, sul¬ 
l’invasione del Kuwait. Serviva¬ 
no a mandare le prime navi 
nel Colio. Poi vennero, ad otto¬ 
bre, i ISO miliardi stanziati per 
risaicire I paesi arabi «amici», 
maggionnenle colpiti dall'em¬ 
bargo Intemazionale. Infine, la 
settimana scorsa, il decreto 
che fissa in un po' più di 80 mi¬ 
liardi al mese (241 e 862 milio¬ 
ni in tutto) l'impegno di spesa 
fino al 31 marzo prossimo. 
Una stima per diletto. E que¬ 
sto, intani, solo il costo «vìvo» 
(per quanto la parola auoni. 
male), delfloperazione, che 
non comprende - come inve¬ 
ce hanno latto gli americani 
nel chiedere l'autorizzazione 
del Congresso - tutte le spese 
dettagliate conseguenti afl’uti- 
lizzo di uomini e materiali. Bi¬ 
sogna pensare che una nave o 


un aereo, in tempo di pace, 
non si usurano, non hanno bi¬ 
sogno di grandi manutenzioni 
(e non rischiano di essere 
•perduti»). Anche I Tornado 
sani e salvi costeranno - in 
corso e a line guerra, dipende 
dalla durata - miliardi per ogni 
volta che saranno smontati do¬ 
po un numero di ore che si ac¬ 
cumula assai rapidamente con 
l'attuale ritmo di missioni. Le 
navi, causa accelerala usura, 
costeranno invece centinaia di 
miliardi per essere rimpiazza¬ 
te. Ed ecco il professor Carli, 
ministro del Tesoro in sospetto 
di imminenti dimissioni, di¬ 
squisire sul «monitoraggio» cui 
bisogna sottoporre il bilancio 
dello Slato in tempo di guerra. 
La cautela è doppia, per «gli 
eventi che non possono non 
incidere sulla finanza pubbli¬ 
ca», e che «moltiplicano l'in¬ 
certezza». len, aggiunge il mi¬ 
nistro del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino, li governo ha repli¬ 
cato la direttiva '90 sul conteni¬ 
mento della spesa pubblica, 
ma guardando con particolare 
attenzione ai primi sei mesi del 
’9t (una previsione «incon¬ 
scia» della durala delta guer¬ 
ra'^); meno 25% gli stanzia¬ 
menti e impegni nel primo se¬ 
mestre di quest'anno, solo il 
30% del totale dcil’anno prece¬ 
dente la disponibilità di mutui 
della cassa depositi e prestiti, 
che «pesca» direttamente nelle 
casse del Tesoro, mentre gii 
enti che agiscono per conto 
dello Stalo dovranno limitare il 
prelievo alle stesse cifre del 
1991. Inoltre i ministri che vor¬ 
ranno presentare leggi di spe¬ 
sa. dovranno preventivamente 
chiedere l'autorizzazione della 
presidenza del Consiglio e del 
ministro del Tesoro. Questo 
per limitare il «flusso» nel pri¬ 
mo semestre di quest’anno. E 
Cirino Pomicino precisa: «non 
diteci che abbiamo cambiato 
le cifre del bilancio subito do¬ 
po averlo approvalo, perché il 
f nostro scopo è solo di control¬ 
lare Il flusso per maiucncre il 
bilancio jzroprio nel limiti di' 
quello votato dal parlamento». 
E dove saranno trovati i 1.000 
(per ora) miliardi necessari a 
mantenere la spedizione net 
Colio agli attuali livelli, almeno 
lino alla fine di marzo? 


■i ROMA AH’ambasciatore 
americano in Italia Peter Sec¬ 
chia le manifestazioni per la 
pace hanno provocato «tri¬ 
stezza». «La folla acclamante 
che aveva accolto le truppe 
statunitensi e alleate sbarcate 
ad Anzio 47 anni fa - ha os¬ 
servalo l'ambasciatore ricor¬ 
dando che proprio ieri ricorre¬ 
va l’anniversano dello sbarco 
- è stata sostituita da marce e 
dimostrazioni contro l'impie¬ 
go delle truppe, che questa 
volta comprendono quelle ita¬ 
liane, che combattono fianco 
a fianco con le forze Usa per 
liberare il Kuwait dalla tiranni¬ 
de». Secondo Peter Secchia i 
giovani che manifestano per 
tii pace sarebbero persone 
che non comprendono l'im¬ 
portanza di valori (ondamen¬ 
tali: «Mi rattrista - dice infatti 
l'ambasciatore americano - 


bioi». Un appello raccolto 
pressoché afl'unanimità 
(quattro i «no» finali, come ab¬ 
biamo detto). 

Un altra ^nde Confedera¬ 
zione, la CIsI, sempre ieri, ha 
riunito il proprio Comitato Ese¬ 
cutivo e ha votato un docu¬ 
mento per chiedere innanzit- 
tutto al govemodi rilanciare l'i¬ 
niziativa politico-diplomatica 
tornando a valorizzare il molo 
dell'Onu. Anche la CisI espri- 
' me «solidarietà» ai soldati ita¬ 
liani e avanza la proposta a 
Cgil e Uil di chiedere at lavora¬ 
tori un'ora di lavoro da desti¬ 
nare alle vittime e ai profughi 
dei luoghi di guerra, usando i 
canali della Croce Rossa. La 
Cgil ha accollo questo suggeri¬ 
mento precisando che biso¬ 
gnerà studiarne le modalità, 
facendo Ira l'altro In modo che 
I primi aiuti vadano al popolo 
palestinese. 


Fondazione Basso 
«Un errore 
razione 
militare» 


M ROMA La fondazione Le¬ 
lio Basso per il diritto e la libe¬ 
razione dei popoli condanna 
l'uso delle armi e dei bombar¬ 
damenti per rispondere all'ag- 
sressione di Saddam Hussein. 
La fondazione, riunitasi a Ro¬ 
ma nei giorni scorsi, sostiene 
che la risoluzione Onu 678 
•non avrebbe potuto legittima¬ 
mente delegare agli stati mem¬ 
bri dell'organizzazione il pote¬ 
re di condurre operazioni ar¬ 
mate spogliando il consiglio di 
sicurezza delle competenze 
loro attribuite». Secondo la 
Fondazione Basso la popola¬ 
zione irachena è ora nuova¬ 
mente vittima, dopo la dittatu¬ 
ra di Saddam, della violenza 
cieca dei bombardamenti, 
mentre l'Onu viene in realtà 
delegittimato da questa azio¬ 
ne. 


L’ambasciatore Usa Secchia: ! 
«Ai giovani che manifestano ; 
ricordo lo sbarco di Anzio » 


constatare che alcun! giovani 
sono educati a credere che 
' non vi siano principi che valga 
la pena di difendere e che 
non esista alcun valore per il 
quale valga rischiare la vita. 
Non posso credere - ha ag¬ 
giunto - che vi siano persone 
giunte at punto di dare per 
scontali i valori cosi duramen- > 
te conquistali e difesi dai no¬ 
stri paesi». Unico sollievo per 
Secchia l'apprendere <he vi 
sono milioni di italiani i quali 
imparate le lezioni che la sto¬ 
ria ha impartito, sono disposti 
a prendere posizione contro 
la tirannide di Saddam». «E 
nobile - ha concluso l'amba¬ 
sciatore - aspirare alla pace, 
ma sperare di ottenerla a sp^ 
se dei deboli, con il sacrificio 
del Kuwait, è indegno dei pae¬ 
si prosperi e liberi». 


Og^ al Senato 
si riuniscono 
le commissioni 
Esteri e Difesa 


ROMA Si riuniscono oggi 
pomerìggio, a Palazzo Mada¬ 
ma, le presidenze delle com¬ 
missioni Esteri e Difesa del Se¬ 
nato, allargale ai rappresen¬ 
tanti di tutu I gruppi. Il governo, 
probabilmente nella persona 
del ministro Virginio Rognoni, 
fornirà notizie sugli ultimi svi¬ 
luppi della situazione nel Col¬ 
io. Aderendo ad una precisa ri¬ 
chiesta del presidente del 
gruppo comunista Ugo Pec- 
chiofi, Giovanni Spadolini ha 
reso inoltre nolo di aver deciso 
di consentire ai presidenti del¬ 
la Difesa e degli Esteri di con¬ 
vocare immediatarncnie le 
due commissioni, qualora se 
ne manifestasse l'opportunità. 
Ha confermato anche la deci¬ 
sione di tenere aperte, nelle 
giornate di sabato e domenica, 
le segreterie delle due com- 
missionl 
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Intervista al filosofo americano Nozick 
«A chi appartiene davvero il petrolio? 
Le ricchezze non vanno concentrate, 
ma decentrate per prevenire i conflitti » 


L’alibi delle risorse 


Il filosofo americano Robert Nozick parla della guer¬ 
ra Ponendosi l’interrogativo di come evitarla e n- 
spendendo* «Non accentrando, ma decentrando il 
controllo delle risorse naturali» Sulla guerra del Gol¬ 
fo Nozick afferma. «Se non è una guerra giusta, certo 
SI avvicina molto all'ideale di una guerra giusta» Il 
pacifismo però continua, secondo il filosofo, ad 
avere un ruolo fondamentale. 


CRISTIANA PULCINRLU 


■■ NAPOLI «Voglio nlleltere 
sulla vita e sulle cose impor¬ 
tanti nella vita, per chiarire il 
mio pensiero e anche la mia 
vita In generale noi tendiamo 

- me compreso - a vivere co¬ 
me se avessimo inserito il pilo¬ 
ta automatico, attenendoci, 
salvo qualche piccola modili- 
ca, alle opinioni di noi stessi c 
agli obieiiivi che abbiamo ac¬ 
quisito inizialmente Senza 
dubbio c'd qualche vantaggio 

- In termini di ambizione o ef¬ 
ficienza - nel perseguire in 
modo irriflessivo gli obiettivi 
iniziali nella loro forma relati¬ 
vamente Immutala Ma quan¬ 
do a guidarci nella vita è I im¬ 
magine del mondo che ci sia¬ 
mo falli durante l'adolescenza 
o nei primi anni dell'età adul¬ 
ta, allora perdiamo anche 


qualcosa» Cosi comincia il 
nuovo libro del filosofo ameri¬ 
cano Robert Nozick, presenta¬ 
lo lunedi dall autore all Istituto 
Suor Orsola di Napoli II libro 
di Nozick e dunque un Invilo a 
fermarsi un momento per n- 
flettere sulla nostra esistenza 
Ne abbiamo bisogno effettiva¬ 
mente, In partlcoiare di questi 
tempi Tempi di guena, tempi 
in cui gli avvenimenti sembra¬ 
no correre più in fretta di quan¬ 
to possa lare la nostra capacità 
di comprendere Quasi lutti 
marciamo con il pilota auto¬ 
matico Più comodo, più effi¬ 
ciente 

Prarctaor Nozick ba una tua 
posizione, come filoaolo, 
wliagneRaT 

Credo che la cosa più utile che 


un filosofo possa lare sia esa¬ 
minare tutto quello che cè 
dietro la guerra e che la provo¬ 
ca piuttosto che prendere po¬ 
sizione C è qualcosa che non 
mi è completamente chiara 
Mi riferisco al problema di riu¬ 
scire a capire qual è II pnnei- 
pio corretto per stabilire come 
debbano essere distribuite le 
risorse naturali Saddam Hus¬ 
sein, per esempio, dice per¬ 
ché dovrebbe essere solo il Ku¬ 
wait a godere dei benefici di 
queste risorse’ Il fatto che la 
popolazione di quel paese si 
trovi per puro caso a vivere 
proprio sopra al giacimenti é 
un buon motivo perché li gesti¬ 
sca? Afferma anche di voler 
usare queste risorse per il be¬ 
neficio di tutta la popolazione 
di quell area Ora, supponia¬ 
mo che Saddam Hussein dica 
la verità lo in realtà credo che 
voglia usarle a beneficio dell'l- 
rak, ma supponiamo che non 
sia cosi e che Saddam stia 
pensando al benessere dell'ln- 
lero mondo arabo Sorge allo¬ 
ra una domanda perché sol¬ 
tanto gli arabi? Una risposta 
ovvia sarebbe perché II popolo 
arabo si trova in un area ricca 
di queste risorse, in particolare 
di petrolio Ma il petrolio non 


viene crealo dagli arabi, viene 
prodotto grazie a processi geo¬ 
logici che durano secoli Per¬ 
ché allora dividerlo solo tra 1 
paesi arabi e non anche con i 
piaesi africani o con I India’ Al 
tri affermano che le risorse do¬ 
vrebbero appartenere a lutto il 
mondo dovrebbero essere in 
comune Ma questa soluzione 
sarebbe inefficlenle Quello di 
cui abbiamo bisogno, al con¬ 
trario è il decentramento del 
controllo delle risorse, per 
usarle in modo efficienle È dif¬ 
ficile stabilire qual è la posizio¬ 
ne migliore la più giusta Ri¬ 
tengo perciò che II coninbuto 
più utile che un filosofo possa 
dare é riflettere e interrogarsi 
sulle cause che determinano 
situazioni come questa per le 
quali ancora nessuno ha una 
teona sicura Vorrei però sotto¬ 
lineare che il problema di sta¬ 
bilire quali paesi debbano 
controllare le risorse o quanto 
grande debba essere I unità 
politica che le gestisce, sareb¬ 
be meno Importante se a fos¬ 
se una libera migrazione delle 
popolazioni Oggi i paesi che 
controllano risorse di valore 
ospitano spesso laboratori stra- 
nien Li fanno entrare per lavo¬ 
rare ma non permettono loro 
di diventare dei veri cittadini di 


quel paese con gli stessi dintti 
degli altn Una migrazione più 
libera da un paese all altro pe 
rò presenta dei problemi Ogni 
paese tende infatti a preserva 
re II propno carattere culturale 
e non vuole che un gran nu 
mero di stranieri amvi a modi¬ 
ficarlo 

SI è sviluppato in questi 
giorni un dibattilo io Italia 
suUaposalblliti di parlare di 
una guerra giusta. Secondo 
lei, esiste 11 concetto di guer¬ 
ra giusta? 

Credo di si ad esempio la 
guerra falla contro i tedeschi 
era una guerra giusta fi pro¬ 
blema sorge però quando cer¬ 
chiamo di identificare una 
guerra giusta Ci sono molli re¬ 
quisiti complessi a cui una 
guerra dovrebbe rispondete 
per potersi dire giusta Questo 
però non vuol dire che una 
guerra che non soddisfi queste 
condizioni sia una guenra alla 
quale ci si debba necessana- 
mente opporre Diciamo che 
noi abbiamo una teona ideale 
di guerra giusta ma il mondo 
non sempre risponde ai nostri 
ideali e a volle è necessano e 
saggio sostenere una guerra 
che non soddisfi compieta- 
mente i requisiti richiesti in 


ogni caso niengo che la guerra 
in corso é o una guerra giusta, 
oppure é mollo vicina a quella 
che SI può definire una guena 
giusta 

A proposito di Ideali, si k 
detto In questi giorni che la 
pace è un Ideale, perciò stes¬ 
so Irraggiungibile e che l’I- 
nevilablUtà della guerra de¬ 
riverebbe da una valutazio¬ 
ne realistica, fattuale delle 
condizioni politiche. 

Mi sembra giusto che ci siano 
delle voci di opposizione a 
proposito di questo conflitto 
Combattere una guena con la 
perdita di vile che questo com¬ 
porla é una cosa tremenda¬ 
mente sena Non vorremmo 
farla in modo superficiale o ca¬ 
suale É importante perciò che 
ci siano gruppi pacifisti che 
diano la certezza che il paese 
enin in guena solo quando è 
necessario Fa parie della de¬ 
mocrazia il tatto che la presen¬ 
za dei movimenti pacifisti ren¬ 
da più ponderale le scelte In 
uno stalo democratico come 
gli Stati Uniti dove ci sono di¬ 
verse istituzioni come il presi¬ 
dente il pnmo ministro il par¬ 
lamento, e dove c é una stam¬ 
pa libera c è anche un movi¬ 
mento pacifista, che sta atten¬ 



to e quando lo nliene oppur- 
tuno, protesta Non dico 
perciò che i pacifisti non do¬ 
vrebbero attivarsi anche se 
personalmente non andrei in 
questi giorni In strada a mani¬ 
festare contro la guerra 
Questa gnerra sembra aver 
messo In evidenza una con¬ 
traddizione Ira le scelte del¬ 
lo stato e I desideri del citta¬ 
dini. 

Parliamo della guerra che é in 
corso ma non dimentichiamo 
che questo è in realtà un con¬ 
trattacco alla guerra già com¬ 
battuta dall Irak contro il Ku¬ 
wait È un fatto comunque che 
gli stati spesso crescano sulle 
guerre Per questo é molto im¬ 
portante sviluppare uno stato 
liberale che sia limitato e con¬ 
trollato in modo da impedirgli 


di provocare delle guene Chi 
é preposto al governo dei pae¬ 
si accumula sempre più potere 
quando scoppia una guerra e 
giustifica I accentramento del 
potere dicendo che é necessa¬ 
rio per combattere la guerra 
Quando la guerra finisce però, 
questi governanti non cedono 
il potere che hanno acquisito 
La gente perciò deve essere 
molto vigile per limitare il pote¬ 
re dei governi specialmente 
durante le guerre 
La guerra d ripropone ba- 
maginl di morte e di dolore. 
In momenti come questi d 
troviamo ad inletrogard su 
che cosa rappresenti la mor¬ 
te per ruomo. 

La gente affronta il fatto che la 
morte sta arrivando cercando 
di connettersi con qualcosa 


che SI trova al di là della vita in¬ 
dividuale Risponde al proble 
ma della morte guardando a 
CIÒ che connette la propna vita 
finita a qualcosa die sta oltre 
La gente vuole lasciarsi qual 
cosa dietro, per esempio gene¬ 
rando figli oppure facendo 
una scoperta scientifìca o scri¬ 
vendo un libro Ognuno vuole 
lasciare un segno nel mondo 
cercando di renderlo migliore 
Questi sono i modi in cui la 
gente che non crede ci sia 
qualcosa oltre la vita terrena 
può avere un mohvo per conti 
nuare a vivere Anche chi non 
pensa che o sia una vita dopo 
quella terrena sente l'esigenza 
di vivere facendo di se stesso 
qualcosa di permanente Fa¬ 
cendo qualcosa per la quale la 
gente che viene dopo di lui n- 
tenga che valga la pena vivere 


Quel nuovo fossato tm Pei 


Intervista a Giuseppe Tamburrano 
sull’evoluzione dei rapporti 
all’interno della sinistra italiana 
«Ai comunisti chiedo: non seguite 
movimenti pacifisti senza costrutto» 


MARCO SAPRINO 


Mi Da cinque anni dirige ia 
Fondazione Nenni, da otto 
mesi é tra sii animatori di quei 
•Forum *92» che comunisti e 
socialisti dai diversi accenu 
poiitici e culturali hanno crea¬ 
lo per dare una sede di con¬ 
fronto alla sinistra Lo storico 
Giuseppe Tamburrano espo¬ 
nente del Psi tra i più attivi nel 
tener aperto un dialogo con il 
Pei, é dunque un intenocutore 
da ascoltare 

U coainslo beerante sol via 
alla gaena nel Coirà ba rial- 
targaio U foaaalo tra Pd e 
PStEia inevitabile? 
lo noto che il mio partito non 
s'é comportato come La Mal¬ 
fa. Con grande soddisfazione 
rilevo che il Pii non ha esaspe¬ 
ralo i contrasti a sinistra, pur 
cosi lampanti e seri i socialisti 
a favore dell intervento, i co¬ 
munisti contrari fino a chiede¬ 
re il ritiro italiano Oggi penso 


che II distacco s'accorcerà so¬ 
lo se il Pel. o meglio, il prossi¬ 
mo Pds attenuerà ostilità e av¬ 
versione aile decisioni del go¬ 
verno e del Parlamento A par¬ 
te i Ioni usati da qualcuno, il 
Psi ha compiuto una scelta 
chiara, ma senza fanfare, che 
condMdo 

Fotae perché iTacrM Ira chi 

paria di guerra «glasu»? 

No Né pemhé Saddam é il dit¬ 
tatore aggressivo e spietato 
che vediamo La ragione es¬ 
senziale del mio consenso é 
un'altra. Senza l'Intervento 
delle forze multinazionali, le¬ 
gittimato dallOnu, la guena 
sarebbe scoppiata lo stesso 
coinvolgendo direttamente 
Israele II pericolo, insomma, 
era quello di uno scenano infi¬ 
nitamente più grave Non si 
tratta soltanto di liberare, co¬ 
ro è sacrosanto, il Kuwait Ma 
di evitare che si scatenasse 


presto o tardi un conflitto scan¬ 
dito dalle armi chimiche di Ba¬ 
ghdad e dalle bombe atomi¬ 
che di Tel Aviv 

Questa guerra largala Om 
come una aorta di male nd- 
■ore? 

Onestamenie, leviediplomaU- 
che e dell'embargo contro 11- 
rak in cinque mesi non hanno 
datorisultoU. 

a ÒMW ejMonl «vasiÉ 
A poteva bitlateie di piò. 

Il punto dirimente é un altro 
L'Onu aveva già deciso, con 
una deliberazione pressocché 
unanime, l'ultimatum all'lrak. 
Si può dissentire da quella de¬ 
cisione, naturalmente Tutta¬ 
via. Il s'é intravisto un embrio¬ 
ne di governo mondiale che lo 
stesso Pei ha detto - pur con 
qualche Imbarazzo - e dice di 
voler sostenete Solo per re¬ 
staurare un diritto leso? O solo 
per riportare un briciolo di le¬ 
galità intemazionale In un'a¬ 
rea Infuocata del mondo? No 
lo dico con l'Onu fino in fon¬ 
do per scoruiurate rischi peg¬ 
giori, perfino catastroficL 
L embar^ é fallito L'fraknon 
s’é ritirato, né ha dato il mini¬ 
mo segno di ravvedimento Bi¬ 
sognava prenderne atto e tira¬ 
te Te somme 

Quando é tcattalo llnler- 
vento, U segretaria generale 
dell'Onu ha espreaao pr» 
tonda aaurezia... 


Certo. Perez de Cuellar ha ma¬ 
nifestato amarezza e angoscia. 
Ma nessun governo o diploma¬ 
zia ha potuto contestare alle 
forze multinazionali scese In 
guerra la legittimila di un inter¬ 
vento coerente, rigorosamente 
coerente, con L'applicazione 
delle risoluzIontXlRik Né era» 
no servili a qualcosa Idisperatl 
estremi tentativi diplomatici df 
Mttt^raftjdocMfapia.,. 

Rrotiik» O'i^orMle vatlenao 
lamenta una «ebbcczza belli¬ 
cista». Fertne restando le 
prioritarie responsabilità 
dcU'Iralt, doDInvaalone del 
Kuwait all'Indegno ricatto 
su ostaggi e prinonleil, co¬ 
me valutlquell'allarme? 
D'accordo, mi ripugna questo 
battage televtaivo sulla guenra 
elettronica. Sembra di assiste¬ 
re a un videogioco, mentre é in 
atto una tragedia dai cosb 
umani altissimi Ma osservo 
che la Conferenza episcopale 
italiana ha appena voluto pre¬ 
cisare che il piano religioso e il 
plano politico sono e devono 
restare distiniL E leggo che la 
Cei non critica il governo per le 
sue scelte, la un'opera di magi¬ 
stero La posizione della Chie¬ 
sa va registrata e tenuta In con¬ 
to lutt'intera Al Pci chiedo, pe¬ 
rò, se il terreno su cui $1 muove 
é la politica o no E il nostro 
pacifismo, il mio come il vo- 
sbo, se non si confronta fred¬ 
damente con le leggi della po¬ 


litica può addinttura provocar 
danni Soffro aiKh'io davanti 
allo spettacolo della guerra nel 
Golfo, senza distinzioni di co¬ 
lore delle divise. Chi cade é 
sempre un mio fratello, un es¬ 
tere umano come me II Papa 
la bene a fare Usuo mestiere, a 
aòHecitaie dall'atto della sua 
qpltsdn ehi può davvero ie^ 
mare il conflitto accettando il 
ripristino della hmìliiò- Né de¬ 
ve restare nulla dTlmenlalo per 
fermare la guerra dietro le ar¬ 
mate che sTfrontegglano Mai 
giovani Usa non stanno laggiù 
per un vecchio riflesso Impe- 
rialbta o solo per difendere il 
petrolio caro all'Occidente 
Mettiamo via la retorica, ogni 
tipo di retorica. La ragione mi 
dice che in Kuwait si paga il 
mmimo prezzo oggi per evita¬ 
re il massimo danno domani 
Ormai, però, Dctsano s’iOu- 
de più su una guerra-lampo. 
Il rd diiede un «cessate II 
fuoco». Non tei d’accordo? 
Se II <essale il fuoco» porta 
immediatamente alla nsolu- 
zione del conflitto aperto, cioè 
al miro dal KuwaiL é richiesta 
saggia Dubito sia realistica Ri- 
tenuire dietro le quinte la stra¬ 
da diplomatica, anche mentre 
si continua a sparare, é oppor¬ 
tuno e doveroso Se s'apnsse 
uno spiraglio, si potrebbero al¬ 
lentare i bombardamenti o n- 
tardate le operazioni terrestn 
Ma l'idea di un «essate il fuo- 



e Psi 


co» puro e semplice temo, na¬ 
sconde un istinto a far propa¬ 
ganda 

In Israele sta U nocdolo du¬ 
ro che bnpedlsce la soluzio¬ 
ne detta questione palesti¬ 
nese. Ma la sinisin italiana 
sta facendo Uno bi fondo II 
suo dovere di soUdartelà 
con la comunità ebraica 
meobre quel Paese è sotto U 
ttrodlSadddn? 

Forse no Una maggiore soli¬ 
darietà occorre, invece, per 
guardare con speranza al futu¬ 
ro Proprio quando Israele tie¬ 
ne i nervi saldi, non reagendo 
agli attacchi irakeni, deve sen¬ 
tire a pieno un apprezzamento 
e un senso di fiducia Israele 
porta certo le maggiori respon¬ 
sabilità del dramma palestine¬ 
se Ma II suo dlntto di esistere é 
pari all altrui diritto ad avere 
una patna E la sinistra deve 
saper guardare lontano . 
Secondo De MIchetts l’attua¬ 
le aaggezza di Israele llni- 
raiuo per pagarla proprio I 
palestinesi. 

Non sono d'accoido, bisMna 
impedirlo Guerra nel Golfo e 
questione palestinese sono 
problemi asse imamente diver¬ 
si Il nodo della Palestina va in- 

S abilmente affrontato 

: lo sa e non potrà pnma 
o poi mutar linea di condotta 
Perché II sta il cuore del disor¬ 
dine medionentale, il veleno 


che può dar pretesti al dittato¬ 
re di turno L idea della confe¬ 
renza intemazionale é obbli¬ 
gata, inevitabile, giusta. 

SI teme una ritotsIoDe Irake¬ 
na sulla Turchia e reventua- 
le cohmlghaento della Na¬ 
to nel conOUto. Come do¬ 
vrebbe rMolarsi l’Italia? 
Cambierebbe la natura della 
coalizione? 

Sento che lo stesso cancelliere 
tedesco KohI non vede la pro¬ 
spettiva di un automatico 
schieramento di foize Nato in 
quella malaugurata ipotesi 
Dunque il problema sarebbe 


essenzialmente di natura poli¬ 
tica, di volontà politica. Per 
me, questa guerra meno dura 
meglio é La preoccupazione 
prinapale é neutralizzare l’ap- 
paraio bellico irakeno come 
condizione oggettiva al fine di 
liberare il KuwaiL E a liberare il 
Kuwait si può arrivare anche 
con la resa di chi si veda mes¬ 
so in ginocchio 
In campo, nel Paesi deuMH 
cratki, e sceso un movimen¬ 
to padflsta iiTorato da mol¬ 
le correnti Ideali e caltunlL 
n associ al coro denigrato¬ 
rio? 


Mi interessa dire una cosa al 
Pei Nel recente passato, salvo 
la parentesi della disputa sul- 
I Installazione degli euromissi¬ 
li, s’era costruita un'unità di 
fondo sulle scelte di pohtica 
estera e mtemazionale Oggi 
consiglio attenzione a non se¬ 
guire movimenti pacifisti ani¬ 
mati da intenti sacrosanti 
quanto privi di costrutto polib- 
co 

Non è troppo cosBodo dt^ 
gerii con, come un miscu¬ 
glio di sognatori o di inge¬ 
nui perfino pericolosi? 

Io non ripeto vecchie ricette, 
del upo «Se vuoi la pace pre¬ 
para la guerra» Sento come 
qualsiasi pacifista il peso tem- 
bile del conflitto bellico, il 
prezzo umano che comporta 
Ma non accetto prediche Per¬ 
ché sono convinto che la solu¬ 
zione delle tragedie storiche e 
delle inghislizie sia sempre 
nella razionalità della politica. 
Non nell'enfasi della testimo¬ 
nianza morale E oggi avverto 
questa guerra come iTmale mi¬ 
nore per instaurare un ordine 
di pace Come un passo inevi¬ 
tabile, seppur dolorosissimo 
per conquistare una pace sta¬ 
bile e duratura nei Medio 
oriente Perciò contrasto le 
suggestioni genericamente pa- 
cifiste Non Te denigro Le ^u 
dico inefficaci, nei caso con¬ 
creto cui slamo diammalica- 
menle di fronte. 


La conferenza di pace, subito 


Intervista al de Carlo Fracanzani 
«Non ci possono essere due pesi 
e due misure verso il Medio Oriente 
Recuperiamo spario per la politica 
L’Italia ha un debito di coerenza» 


PASQUALI CASCELLA 



■■ROMA aNon ci possono 
essere due pesi e due misure 
di Ironie al groviglio medio¬ 
rientale» Carlo Fracanzani l'a¬ 
veva detto giovedì scorso net- 
l'aula di Montecitorio, in quel 
tormentato dibattilo sull'inter¬ 
vento militare italiano nel Gol¬ 
fo, l'ha ripetuto ieri nel teso 
confronto con il ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, nel¬ 
la riunione delle commissioni 
Allari esteri e Difesa della Ca¬ 
mera sugli sviluppi del conflit¬ 
to, vi insiste ancora oggi «per¬ 
chè - spiega - é lo stesso con¬ 
cetto di diritto che riiiula ogni 
disparità» Dopo aver lasciato 
la poluona di ministro delle 
Partecipazioni statali, quando 
lo sinistra de diede battaglia 
contro U decreto Berlusconi, 
Ftacanzani é tornato a dedi¬ 
carsi alle questioni intemazio¬ 


nali con la stessa passione de¬ 
gli anni giovanili, quando an¬ 
dava nel Vietnam per manife¬ 
stare un Impegno di pace sotto 
Il fuoco dei bombardamenti 
Oggi che un conllitto armato 
rischia di lambire il Mediterra¬ 
neo, lancia la proposta di una 
iniziativa per la conferenza in¬ 
temazionale di pace In Medio 
oriente «Subito» < 

La gnerra «Uvampa. Cé an¬ 
cora spazio per iniziative 
politiche per la pace? 

Ci deve essere La politica, la 
ricerca di soluzioni di pace, 
non possono essere annullate 
anche in questa fase, tanto più 
che l'operazione non si é di¬ 
mostrata un’intervento chirur¬ 
gico limitato nel tempo, come 
qualcuno aveva avventata¬ 
mente Ipotizzato E soprattutto 


é doveroso non rassegnarsi ai 
rischi di una escalation e di un 
allargamento del conflitto, sia 
diretto sia indiretto, peiché an¬ 
che I fermenti che stanno per¬ 
meando più popoli arabi pos¬ 
sono Innescate nuove tensio¬ 
ni. 

Lei, però, ba ascollato il ■!- 
Bistro De Micbclb sorvolale 
anll’lpoteai dd «criaite U 
Inoco». Cè, d, nn altro idM- 
na, quello che prevede ttu 
iniziativa ddl’lJiia c dd 
paed uon allineati, d quale 
pare che 11 governo Italiano 
voglia raccordarsi, um a 
condizione che d aia un ae- 
gnale Irakeno pervlcace- 
uMute negalo da Saddaa 
Huaidn. Allora? 
lo mi chiedo, e ho chiesto al 
governo, se non ci sia una ter¬ 
za possibilità Se, cioè, non sla 
possibile assumere immedia¬ 
tamente una iniziativa di gran¬ 
de valenza strategica per il Me¬ 
dio Oriente che induca Sad¬ 
dam Hussein a dare un segna¬ 
le che apra la strada al ‘cessa¬ 
te il fuoco’ Non é facile, lo so 
bene Però vale la pena espe¬ 
rirla, se si confrontano le dilfl- 
collà di questa strada con 
quelle degli altri due schemi 
Rapidamente e concretamen¬ 


te 

La Fraada d aveva provalo 
poche ore prima che acadea- 
se rnlUmainm deO’Onu attl- 
nk, faicootnndo però aia U 
rifiuto di Saddam Huaada 
da roatUM degli (lao. Cooa 
le b credere che oggi questa 
ipoted abhb mag^od pot- 
dblUtk? 

E vero, la Ftancla quella pro¬ 
posta l'ha ritirata, quando a 
qualcuno poteva apparire una 
concessione a Saddam Ma 
oggi che le risoluzioni dell Onu 
nel confronti dell Irak vengono 
fatte valere con l'uso dello stru¬ 
mento delle armi, quella pro¬ 
posta può servire a rendere an¬ 
cora più autorevole il nuovo 
ruolo deirOnu Innanzitutto 
per una ragione di prliKipio. 
perché dimostrerebbe che il 
dinllo aU’autonomia e all Indi¬ 
pendenza dei popoli é valido 
per lutti i punti di crisi deli a- 
rea Ma anche per una ragione 
politica a Saddam va tolto l'a¬ 
libi della guerra santa che po¬ 
trebbe innescare processi a ca¬ 
tena Se anche Hussein non 
desse riscontro alcuno, si pro¬ 
verebbe all'intero mondo ara¬ 
bo che l'Onu ha la volontà di 
far rispettare tutte le sue risolu¬ 
zioni, comprese quelle sull'au¬ 


todeterminazione del popolo 
palestinese e per l'integrità del 
Libano, che in uh'allra con¬ 
giuntura intemazionale sono, 
purtroppo, rimaste Inapplica- 
le 

Non c’è a rischio che restino 
tali, ae brade doverne pic- 
(endere - come ha accenna¬ 
lo De MkbeUi - questo 
•prezzo* per b rlnnoda a 
reagire d mlsalll sparati tal 
ano territorio dali’irak? 
Un'affermazione grave, quella 
di De Michelis che spero non 
corrisponda né a una pretesa 
di Israele né a una disponibili¬ 
tà di questo o quel paese della 
coalizione Intervenuta militar¬ 
mente per la liberazione del 
Kuwayt. Sla chiaro, il tentativo 
Irakeno di coinvolgere Israele 
deve avere una condanna reci¬ 
sa e nella deve essere la soli- 
dariclà e 1 apprezzamento per 
la scelta israeliana di non ri¬ 
spondere alle provocazioni 
Ma propno perché è una scelta 
politicamente responsabile, 
deve preludere a una generosi¬ 
tà di impegno per tutelare i 
giusti dlntti di tutti quello di 
Israele alla sicurezza accanto¬ 
no a quello per I autodemiina- 
zione del popolo palestinese, 
e meno che mai a mettere I u- 


no In compensazione all'altro 

SI é chiesto se b sua non sta 
una potIzioDe UlumiiiMa? 

SI, non una, ma tante volte 
Anche al momento di votate 
peri intervento dell Italia 
Già, U suo dbcorio BeD’oate 
di Montecitorio sembrava 
motivare un ditaenso. Inve¬ 
ce, votò a bvore. Cooa l’ba 
spintoafaifo? 

In aula ho espresso la preoc¬ 
cupazione del politico che vive 
Il momento più sofferto della 
propna militanza Era e resta, 
la nccica di coniugare il dove¬ 
re di affermare per la pnma 
volta I autontà dell Onu a tute¬ 
la del diritto intemazionale 
con il valore della pace Un di¬ 
lemma che ho cercalo di con¬ 
ciliare con due domande sul- 
I impegno per la conferenza di 
pace e sulla garanzia che I in¬ 
tervento italiano fosse limitato 
e senza alcun automatismo n- 
spctlo al pencolo di una esca¬ 
lation Le risposte positive, ri¬ 
spettivamente del presidente 
del Consiglio e del capogrup¬ 
po de hanno fatto pendere la 
bilancia dalla parte di un voto 
che esprime Fiducia, niente af¬ 
fatto esaustivo, tantomeno ras¬ 
segnalo all acutizzarsi del con¬ 
llitto E non per mettere in di¬ 


scussione un'ora dopo quel 
che si é fatto un ora prima, ma 
come scelta di impegno tena¬ 
ce e vorrei dire, ossessivo, per 
la ricerca di soluzioni di pace 
che certamente non sono pre¬ 
cluse dal volo di giovedì Per 
quel tanto che può lare un par¬ 
lamentare, mi sento vincolato 
a un debito di coerenza Ma 
voglio credere che sla cosi an¬ 
che per il governo 
Non c’è alcun vincolo, però, 
nel documento ap|»oralo 
dtltaniaggioronza. 


Non credo che Andreotti abbia 
speso solo parole sulla confe¬ 
renza di pace per ottenere un 
voto Tanto più che la coeren¬ 
za del governo si misura con 
40 anni di storia. 

Cosa vuol dire? 

Non diiTtenbchlamo che l'Italia 
por 40 anni, e perlomeno nel- 
l'ultimo decennio con il più va¬ 
sto concorso delle forze politi¬ 
che. ha saputo essere insieme 
soggetto leale della Nato e 
ponte di raccordo tra I Occi¬ 
dente e li mondo mediorienta¬ 


le Unmoloacuitantòsidedi 
cò Aldo Moro, a cui si deve la 
prima proposta di una confe¬ 
renza intemazionale per I pro¬ 
blemi di quell'alea. Dlea anni 
fa l'Italia l'ha formalizzata e, 
con U vertice di Venezia, è riu¬ 
scito a larta diventare dell'inte¬ 
ra Comunità europeA Non en¬ 
fatizzo. quuidi, un ruolo astrat¬ 
to, stravagante. E so bene che 
il successo di Inizialive del ge¬ 
nere dipendono dal concorso 
dimoiti Però credo che ognu¬ 
no debba fate la propria parte 
Non dopo, ma ora. 

L opposizione di sinistra ha mo¬ 
tivato il suo volo conliano an¬ 
che per la rinuncia del governo 
kaliarx) ad esplorare ancora 
strade politiche Una spaccatu¬ 
ra inevitabile e ormai xquisila’ 
In momenti cosi drammatici 
credo che tutti debbano sentir¬ 
si impegnali a nceicare il più 
possibile dei minimi comuni 
denominatori Non ha senso 
chiedere il dialogo in campo 
intemazionale e poi negario 
sul piano interno Se poi persi¬ 
stesse una obiettiva diirersità di 
valutazioni è regola democra¬ 
tica prenderne atto Certo, le 
difficoltà sono tante, ma le 
possibilità di uno sforzo con¬ 
vergente per la pace non pos¬ 
sono mal essere sprecate. 
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NEL MONDO 


Il presidente sovietico nega II ministro deirintemo Fugo 
:/ cheifattidiRigaeVilnius sostiene che i berretti neri 

siano stati decisi dal Cremlino hanno agito di loro iniziativa 
e difende la perestrojka Scaricati i comitati nazionali 

Gorbadov sì dissoda 
Non ho colpe per ì Baltìd 


Gorbaciov nega decisamente che i tragici avveni¬ 
menti del Baltico siano espressione della linea del 
potere presidenziale. Il leader sovietico promette 
una inchiesta e prende le distanze dai «Comitati di 
salvezza nazionale», giudicando inammissibile che i 
militari possano prendere direttive da queste orga¬ 
nizzazioni. Le conquiste della perestrojka e della 
glasnost non sono |n pericolo, ha assicurato. 

''.. " “ DAL NOSTRO INVIATO ■ 

. MARCIUOVILLARI . 


' ■i MOSCA. «Gli avvenimenti . 
di Vilnius e Riga in nessun 
modo sono espressione del- 
, la linea del potere presiden¬ 
ziale e non sono quello per 
cui U potere presidenziale e . 
stato creato, voglio respinge¬ 
re tutte le speculazioni e i so- . 
spetti che sono stati avanzati,. 
questa è la cosa più impor¬ 
tante che volevo d ire», è stato 
un .Gorbaciov molto leso e 
scuro in volto a dire queste 
cose ai giornalisti convocati, 
ieri sera, per un'Inaspettata 
conferenza stampa (che poi 
invece si è risolta solo in una 
non molto lunga dichiarazìo- 


. ne del presidente sovietico). 
•Le conquiste della pereslroj- 
ka e delia glasnost rimango¬ 
no. nè la politica interna nè 
. quella estera hanno subito 
. cambiamenti». Gorbaciov, di 
fronte all'ondata di critiche 
che si è riversata sulla leader 
ship deirUrss dopo i tragici 
assalti deU'eserclto nelle re¬ 
pubbliche baltiche, ha detto 
chiaramente alla stampa 
mondiale che quanto è suc¬ 
cesso non è il frutto di una 
iniziativa -. deliberata del 
Cremlino volta a liquidare i 
parlamenti repubblicani libe¬ 
ramente eletti. «Non ci sono 


mitici ordini dall'alto, perchè 
il presidente ha come obietti¬ 
vo «la cooperazione e la fine 
dei conflitti». 

Accompagnalo da Ale¬ 
xander Yakovlev, Evghenlj 


smertnikh (nel caso dei pri¬ 
mi due. come interpretare 
questa presenza dopo le re¬ 
centi notizie di un loro disim¬ 
pegno?), Michait Gorbaciov 
si è impegnato di fronte ai so¬ 
vietici e all'opinione pubbli¬ 
ca mondiale a chiarire «le cir¬ 
costanza connesse all'uso 
delle armi, sulle quali sideve- 
no svolgere indagini per po¬ 
terle giudicare secondo la 
legge». Ma ieri non è stalo so¬ 
lo Gorbaciov a voler allonta- 
. nate i sospetti dal Cremlino 
per i fatti di sangue di Vilnius 
e Riga. Intervistato dalle 
•Isveslia», il ministro degli in¬ 
terni, Boris Rugo, ha dello, ri- - 
ferendosi agli avvenimenti di 
Riga, che le truppe speciali 
del ministero degli Interni 
hanno preso d'assalto la se¬ 
de del ministero degli Interni 


lettone di loro iniziativa, 
•probabilmente in uno stato 
di profondo sconvolgimento 
emotivo, provocato dalla ter¬ 
ribile notizia (della violenza 
sessuate subita dalla moglie 


menti è inspiegabile .il per¬ 
chè di un'azione assoluta- 
mente insensata», ha detto il 
ministro, aggiugendo che è 
anche da «non prendere sul 
serio la versbne che le trup¬ 
pe spaiali hanno attaccato 
l'edificio per ripararsi dal 
fuoco che era stalo aperto 
contro di loro». Ma la notizia 
della violenza sessuale è ve¬ 
ra?, hanno chièsto le «Isve- 
stia» a Fugo. Anche qui il mi¬ 
nistro si dimostra molto cau¬ 
to: «Non c'e' una risposta uni¬ 
voca», dice. In altre parole. 
Fugo tenta di accreditare la 
versione che la sparatoria di 
Riga sia stalo un colpo di le¬ 
sta dei «benetli neri», che 
avrebbero agito senza ordini 
nè di Mosca nè, a quanto j;>a- 
re di capire dalle parole del 
ministro, del '«Comitato di 


salvezza pubblica» lettone. . 

Anche Michail Gorbaciov, 
pur riversando la responsabi- ' 
iitè, per la situazione che si è 
creata nelle repubbliche bal¬ 
tiche. sugli ald Illegali, sulle 


i[eTtlKsrJiHTar*T,-«r|<i>4re] iTj 


sul non tener conto dei de¬ 
creti presidenziali, sulle vi> 
lozioni dei diritti civili ed etni¬ 
ci, su un comportamento m 
responsabile nei conironti 
dell'esercito (tutte accuse 
chiaramente rivolte ai diri¬ 
genti di queste repubbliche), 
ha voluto chiarire che qual¬ 
siasi tantativo di appellarsi 
alle forae armate per risolve¬ 
re i problemi »è inammissibi¬ 
le». Il riferimento agii appelli 
dei »Comitaii di saiwzza na¬ 
zionale», che hanno latto le¬ 
va sull'esercito per le loro ini¬ 
ziative è evidente e appare, 
in pratica, come una scon¬ 
fessione dell'alleanza di leno 
fra i militari e questi comitati 
che non hanno una base le¬ 
gale ben precisa. Ha detto, 
infatti, Gorbaciov: qualsiasi 
organizzazione sociale, co- 



Michall Gorbaciov 


mltato, fronte o altro deve 
tendere ad arrivare al potere 
soltanto in modo costituzio¬ 
nale, senza il ricorso alla vio¬ 
lenza. Il leader sovietico si è 
anche solfermato sul com¬ 
portamento, discusso e di¬ 
scutibile, delle guarnigioni 
baltiche. Le truppe si trovano 
nella regione per esigenze di 
sicurezza e di difesa nazio¬ 
nale: i loto rapporti con il po¬ 
tere civile detono stabilirsi 
solo sulla base delle leggi, 
ogni iniziativa, presa »di testa 
propria» viene ritenuta da 
Gorbaciov »inammissibile>: 
•il dovere dei comandanti lo¬ 


cali è quello di agire solo sul¬ 
la base di ordini, di manife¬ 
state capacita di autocontrol¬ 
lo, di garantire la disciplina 
Ira i soldati e di non rispon¬ 
dere a provocazioni». 

Insomma. il Cremlino 
prende le distanze da quei 
•Comitati nazionali» che. l’al¬ 
ito ieri, Boris Eltsin aveva de¬ 
finito come una sorta di 
•braccio» del potere presi¬ 
denziale e di quest'ultimo, 
peraltro, non se ne parla 
nemmeno. Per il momento 
Michail Gorbaciov sceglie la 
linea della prudenza e della 
mediazione. 


Riprende il dialogo dopo gli incidenti di domenica» Annunciato il ritiro dei «berretti neri»» Revocato lo sciopero generale 

«Armisti^» Riga e Mosca. Via alle Mttative 


Un «urmistizio diffidente ha consentito a Riga, e a 
Mosca, l'avvio di trattative che dovrebbero evitare 
nuovo sangue. Il presidente lettone Gorbunov; «Non 
sono esaurite, le possibilità di accordo fra le forze 
che riconoscono il Pariamento». Il comitato di scio- 
' pero'sospende la protesta, in attesa dei risultati dei 
e<rfk^brmosi£oviti.'iryièe'phéniier'Blsherànhuncìa 
,.che‘)ìit>énettlni^sais«u^ ; 

' ' .OAUANÒi^TriAINVIATA 

JOLANDA BUMLINI 


■i RIOA Brillano ancora i 
luochi nei bivacchi, intorno al 
Parlamento, al consiglio dei 
ministri, a lutti gli edllicl che 
ospitano gli unici del governo ' 
leltone.'Ma quello di icrlè sta¬ 
to, a Riga. Il giorno dei mode¬ 
rati, si è latto avanti il partito 
del politici che, da un lato e ; 
dall'altro, contrastano la linea ' 
dura dello scontro armato. 
Non è ancora la pace, piutto¬ 
sto un armistizio dillidente e 
guardingo, in attesa che le 
promesse del centro si realiz¬ 
zino. Intanto, intorno al Parla¬ 
mento si perfeziona la'difesa. ' 
Camion e autobus bloccano ' 
le strette strade d'accesso del¬ 
la città anseatica airedillcio 
dove ha sede II Soviet supre- 
. mo. Blocchi di cemento e una 
- porticina in.letrotleirampiez- 
' za di una. lerltoia, socchi di... 
< sabbia dietro l.quali si nascott- ' 
dono uno o due soldati della 
repubblica lettone costituì» 
Kono ruliimo, più dillicile 
ostacolo predisposto contro 
l’eventuale attacco armato. A 
due passi dal Parlamento, il 
Duomo ospita l'ospedale da 
'Campo approntalo in caso di - 
'attacco. Volontari della facol¬ 
tà di medicina controllano le . 


barelle e le flebo, panni bian¬ 
chi coprono bisturi e altri stru¬ 
menti di pronto intervento. I 
messaggi che preludono al- 
l'armistizio passano attraverso 
queste (ortilicazloni cui la to¬ 
pografia medioevale della cit¬ 
tà si presta perfettamente. 
Nell'aula del Soviet supremo, 
limar Bisher, vice piemier, ri¬ 
ferisce dell'incontro avuto a 
Mosca con Boris Fugo, mini¬ 
stro degli Interni dell'Unione. 
Le promesse fatte da Fugo 
sembrano importanti. I •ber¬ 
retti neri», protagonisti del raid 
di domenica sera, dovrebbero 
essere trasferiti, le armi seque¬ 
strate negli assalti, alla acca¬ 
demia di polizia lettone, allo 
stesso ministero degli Interni, 
•restituite». Bisher non spedii- 
ca a chi vadano le armi «è un 
problema di Fugo», afferma. - 
infine, l'Inchiesta suH'assalio 
di domenica. Sarà altidata 
congiuntamente al vlceprocu- 
ratore dell'Urss, Derjugin, e al 
procuratore lettone Valentins ' 
baukshis. Questa collabora- ; 
zione verrà accettata dal go¬ 
verno lettone solo se dalnn- 
chlesta sarà escluso •!! prelet -1 ' 
to sovietico» in Lettonia, il pro¬ 
curatore, nominato central¬ 
mente, nella Repubblica, •so¬ 



spettato di aver preso 
direttamente parte alla azione 
criminosa degli Omon». Ieri, 
intanto, è volato a Mosca il 
presidente del Soviet supre¬ 
mo, Anaiolyi Gorbunov. Oggi 
riferirà ampiamente del suo 
colloquio con MIkhail Gorba¬ 
ciov, ma già ieri (nella rappre¬ 
sentanza della Lettonia a Mo¬ 
sca) ha dato una prima valu¬ 
tazione positiva dell'Incontro. 
•Ho sottolineato - ha detto 
Gorbunov - che non tutte le 
possibilità di dialogo sono 
esaurite per una soluzione de¬ 


mocratica. Un dialogo che 
coinvolga tutte le oiganizza- 
zionl che riconoscono II par¬ 
lamento e il governo. Posso ' 
affermare '- ha continuato 
Gorbunov - che Gorbaciov 
sostiene questa mia posizio¬ 
ne». A 200 metri dal Parlamen¬ 
to si trova il •centro socio poli¬ 
tico» del partito comunfstà, 
dove si svolge la conferenza 


questo il nome che hanno de- ' 
else di darsi i comunisti eletti 
in Parlamento. Il 14 febbraio. 


il groppo ha deciso di lasciare 
i lavori parlamentari. Ieri, due 
di loro, Shapavolov e Sofro- 
nov, sono tornali al Soviet su¬ 
premo per leggere un comu¬ 
nicalo. poiché perù non han¬ 
no ottenuto la diretta lelevisi- " 
va per l'evento, hanno di nuo¬ 
vo lasciato l'aula. Heapogrop-. 
po, Seighei Dimonis, spiega a ' 
quali condizioni i comunisti ' 
collaboreranno con il gover- ' 
no. Chiedono una commissio¬ 
ne sulla sparatoria della notte 
di domenica, vogliono un rim¬ 
pasto nel governo (in portico- 


Hglomalistà 

(Mia 

tetovMofie 
htliH». 
tua , . 
delle vittinie 
dIRiga 


late chiedono le dimissioni 
del ministro degli Interni letto¬ 
ne Alolzs Vaznis, ritenuto re¬ 
sponsabile dei fatti di domeni¬ 
ca) , chiedono di Inserire nella 
radio e televisione giomallsU 
di loro fiducia. Insistono su un 
punto politico che è airorìgi- 
ne del loro •ovenitno». Il 13 
gennaio (è la data dell'assalto 
alla televisione dl'Vilnius), si è 
stabilita una allenza ha gover¬ 
no e i comitati civici (la parte 
estrema del movimento na¬ 
zionale). Sinché non si rom¬ 
perà questa alleanza con for- 



D preadéiljé sfida il merc^ 

Bàìconote da 50 e 100 rubli al macero 


DAL NOSTRO COBRISPONDENTE 

.. SCRQI08ERQI , 



L'economista sovietico StanislavShatalIn 


RB MOSCA Con un decreto a . 
sorpresa, Gorbaciov ha dichia¬ 
rato Ieri fuori corso le banco¬ 
note da SO e 100 rubli. In tutto 
il paese, alla notizia data In 
apertura del telegiornale della 
sera, un brivido. E anche uno 
shock. Ai cittadini sono state 
date pralicamente tre ore, sino 
alla mezzanolte, per potersi di¬ 
sfare dei grossi biglietlonf raffi¬ 
guranti da un lato Lenin e dal- 
raltro le guglie del Cremlino. 
Secondo il decreto del presi¬ 
dente dell'Urss, la decisione è 
stata presa per combattere la 
•speculazione, la corruzione, il 
contrabbando, la circonazio¬ 
ne di moneta falsa e i redditi ' 
non da lavoro». In altre parole, 
una manovra monetaria che si 
propone di dare un colpo du¬ 
rissimo al mercato nero che ha 


. assumo, di mese in mese, for¬ 
me clamorose: per un dollaro 
anche 20 e più rubli per le vie 
di Mosca. Ai possessori delle 
banconote si da tempo tre 
giorni, entro sabato prossimo, 
per cambiate le banconote ma 
con un limite. Si potrà avere In¬ 
dietro il corrispeiiivo di uno sti¬ 
pendio, in banconote di taglio 
inferiore. Per il resto, le altre 
banconote da 50 e 100 rubli di¬ 
venteranno carta straccia se 
non si è In grado di dimostrar¬ 
ne la provenienza. Soltanto le 
speciali commissioni, create 
dal decreto nei soviet di quar¬ 
tiere, potranno autorizzare il 
' cambio per cifre superiori, ma 
solo do^ particolari indagini 
suipos.<iessori delle bancono¬ 
te. se non si potrà dimostrare 
come si' è guadagnata una 


somma superiore a un reddito 
facilmente stimabile in base al¬ 
l'attività. le banconote andran- 
' no al macero. 

Il premier Valentin Pavlov, 

' Intentato dal telegiornale, ha 
' . delio: 'Non abbiamo inienzio- 
ne di confìscare il danaro della 
' gente». Evidentemenie, Il neo 
primo ministro, in carica dal 14 
gennaio, si è riferito alle dlspo- . 
; sizioni del decreto che blocca- 
i- no anche una parte dei rispa^ 
mi bancari dei cittadini sovietl- 
. ci. Infalli, si è autorizzati a pie- 
. levare dal libretti non più di 
SOO rubli al mese per il primo 
semestre di quest’anno, il 
provvedimento non ha fissato 
' alcun limite alle transazioni 
bancarie dove non vi è prele- 
' vamento di danaro: se si può' 
giustilicare un acquisto non è 
stato posto alcun limile allo 
spostamento dei risparmi. 

Il decretq ha colto lutti di 


sorpresa ed è da prevedere 
che stamane vi sarà un caos 
totale negli ultiei e succursali 
bancarie, non solo da parte 
dei singoli citUKilni ma anche 
da parte delle imprese. A que¬ 
ste è stato dato tempo entro le 
13 di oggi di depositare tulle le 
banconote di grosso taglio cu¬ 
stodite In cassaforte per poi 
averne indietro il corr&pettìvo 
dopo il 26 gennaio, in bigHeni 
di nuova emitsionei. - 
. Il premier Pavlov ha sottoli¬ 
neato che la circolazione delle 
banconote da SO e 100 rubli è 
per la gran parte non control¬ 
lata dalla Stato essendo male- 
ria di scambio deH'economia 
sommersa, almeno in via pre¬ 
valente: •Possiamo calcolare 
che i grossi tagli costituiscono 
più di un terzo della moneta in 
circolazione». Ed, inoltre, ai ' 
può calcolare che all'estero vi 
sono almeno sette miliardi di 
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Nedo Canetti. Cior^k) Frasca Pala* 
ra. Peppino Mennella. Selcio Sergi e 
Virteeruo Vasite partecipano con* 
mossi al grande dolore di Emanue* 
le Macaiuso per la perdita dei Iratcl* 
lo 

MASSIMILIANO 

appassionato educatore, 
compagrto di generosa e schietta 
umanità. 

Roma. 23 gennaio 1991 

I compagni Piccolo. D'Amore, Olii* 
berto. Mangano e Scarciofaio parte* 
cipano al dolone che ha coipUo U . 
compagno Emanuele MacaKiad per. 
laacompanadelfraieno ' 

MASSIMILIANO 

Palermo. 23 gennaio 1991 

La Sezione del Pei Faletra» di 
Calianissetta partecipa al dolore dei 
familiari per la scompana del com* 
pagno 

MASSmUANOMACALUSO 

1 comunisti nlsseni nel rìcordame 
l'impegrro, la grande passione poli* 
tica, ta profonda cultura, la scelta di 
vita rigorosa e coerente, salutano U 
dirigente comunista di tarMe lotte 
sottoscrivendo per il suo giornale. 
Caitanissetta. 23 gennaio 199) 

Pietro Polena e la segreteria regiona* 
le del Pei siciliano con emozione 
hanno appreso fa notìzia delta 
scomparsa di 

MASSmaiANO MACAtUSO 

e tono vkini alla moglie Fraiva, ai 
figli, ad Emanuele e a tutti iconglun* 
tì. Scompare un dirigente comuni* 
sta prezioso, un uomo di cultura fi* 
ne, una petsonaliti di grande sensi* 
bilità umana. 

Palermo, 23 gennaio 1991 

I colleghi di Antonio MacaUiso del¬ 
la redazione «L'istnjttoria» tono vici* 
ni al suo dolore per la perdita del 
padre 

MASSIMIUANO 

Roma. 23 gennaio 1991 . 

' Etcompam il compagno 

i ANCaONOaUA 

l aegrMailo della Sezione Rei La Tor¬ 
re. Lo ricordano con immutalo anel¬ 
lo c rimpianto gli amici compagni, 
Saintoie Padaltno, Wtadimiio Cri- 
lalulll, CIUMppe Peiralla, Paolo 
ClummuK, Emilio Rampollo e Ubo- 
lio Scalone. Souoacrhvno per l’Uni¬ 
ta. ■ 

Enna, 23 gennaio 1991 

Nel primo annNenailo della mone 
deH'on. pmt. 

ADRUNOSOWM 

la mogie Luiia a ta HgHa Marghcil- 
la lo ricontano con Innnilo amoR e 
noatalgia. Sonoacilvoiio per l'UniU. 
Rome, 23 gennaio 1991 


. ze iche operano al di fuori 
della sies» costituzione letto¬ 
ne», dice Dimonis, non torne¬ 
remo in Parlamenta Sono 
modi e toni dbetsl da quelli 
del Comitato di salvezza na¬ 
zionale, capeggialo dal se^ 
tarlo del partito, Alfred .Rb-' 
'' Ùkì.'ché'sabatb'aveva didhM- 
' rato di esseisl sosHiuftb al Sò-- 
' ^Viei’'sùprefflo: Setghei Dimo¬ 
nis pone condizioni politiche 
ma riconosce pariamento e 
governo. Non auspica Pislau- 
razione dei poteri presiden¬ 
ziali. Altra richiesta del grop¬ 
po parlamentare comunista è 
la rimozione delle barricate 
che proteggono II Parlamento. 
Questoèun punto su cui il go¬ 
verno non sembra intensiona- 
lo a cedere, sinché la situazio¬ 
ne non sarà tranquilla. Anzi, Il 
minisao degli Imemi Vaznis, 
dell’ala nazionalista oltranzi¬ 
sta, ha affermato che i suol 
uomini hanno l'ordine di ri- 
' spendere al fuoco, se saranno 
assaliti gli editici »stralegicl hi 
cui sono dislocati». Anche U 
, . <omllatt> di sciopero», fllia- 
. zione diretta del comitato di 
salvezza nazionale», ha fatto 
un passo distensivo. È sialo 
sospeso lo sciopero generale 
annunciato per Ieri, •in attesa 
dei risultati degli incontri di 
Mosca». Il 25 la popolazione 
di Riga e di tutta la Lettonia sa¬ 
rà chiamata a dare l'addio al¬ 
le S vittime del raid di domeni¬ 
ca. Alle IO cominceranno I lu- 
' nerali di Stato, dall'una all'u- 
na e un quarto tutte le campa- 
' ne delle chiese lettoni suone¬ 
ranno a morto. Altri fiori si 
aggiungeranno e quelli già 
posati ai piedi del monumen¬ 
to della libertà, in ricordo del¬ 
le viuimedi Vilnius. 


I comunkti della Setiom Rei Lau- 
lentlno aMM> vicini alla compagna 
Mariangela Fba Angiiu per la icom- 
pana della Mia caia 


Roma. 23 gennaio 1991 


Le cortmogne e i compagni della se* 
zlonc Gramsci dipendenti del Co¬ 
mune di Milano sono vicini e parte¬ 
cipano al dolore del compagno Vi¬ 
to Vienna per la scomparsa del 

PADRE 

Milano. 23 gennaio 1991 

Nel 3» annlvetsarlo della scomparsa 
del compagno 

ERMINIO nUPPINI 

La moglie Adriana insieme ai fami* 
Ilari, ai compagni, agli amici lo ri* 
conja con tanfo af/ctiosoffoscrtirn' 
do In memoria per U giocttale diien* 
soie dei sucri ideali. 

Reggio Emilia, 23 gennaio 1991 

La sezione Ho Chi MInh dell'Alfa 
Lancia di Arese si associa al dolore 
dei familiari per la scomparsa del 
carissimo compagno 

EZIOSERECNI 

e partecipa ai funerali che si svolge* 
ranno giovedì 24 gennaio alle ore 
11. con partenza da via Ciorgini, 8 
Milano. 

Arese, 23 gennaio 1991 

) compagni delta Fiom CgiI deU'Alfa 
Lancia di Arese sono vicini ai fami* 
Ilari per il tuttoché li ha colpiti per la 
scomparsa del loro caro 

, EZIOSERECNI 
Arese. 23 gennaio t99i ' 

È mancalo airaOetto dei suol cari 

CniSEPPEVIGNOU 

dlamieo 

Ne danno il triste annuncio la mo* 
glie, la figlia, il genero, U nipotino 
Ciorglo. i fratelli, la sorella, i cogna* 
tl, t nipoti e parenti tutti. I funerali si 
svolgeranno mercoledì 23 c.m. alle 
' ore tS.30 nella parrocchia di N.S. 
Assunta in Rouiglione fnferiore. 
partendo dairabKc^ne di via Ai* 
renta, 18. La presente serv« da par* 
lecipazione e rirvgraziarrvento. Un 
particolare ringraziamento è rivolto 
al prof. Enrico Bertoloqo primario 
chinirgo Ospedale San Martino. 
Trovo Onoranze Funebri •RossMio- 
neiet.0Ì0/9258t6. 

Rossiglione (Ce). 23 gennaio 1991 

Profondamente addolorati per la 
morte del compagno e amico 

EZIO MANIERO 

Walter Mantelli e Ibio PaoluccI lo ri* 
cordano con affetto e sono vicini ai 
familiari lutti 
Milano, 23 gennaio 1991 , 

" La Segreteria hazionale della Fillea- 
CgU partecipa al dolore della fami- 
dia e al cordoglio del eornpagni di 
Belluno per la scompana di 

N RINALDOMARTA 

Segretario Generale della FlUea di 
Belluno stroncato lepeoiinamente a 
soli 44 anni da un male Incurabile. D 
compagno Marta, membro del 
figlio Generale della Fiederazlone 
delle Costruzioni e Legno, aveva as¬ 
sunto la segreteria generale FUlea di 
Belluno dOM aver diretto f lavorato¬ 
ri tessili dello stesso c om p re ns orio, 
raccogliendo ta stima e l'affetto di 
quano avevano lavorato con luL 
Belluno. 23 genitalo 1991 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


• Una cooperativa a sostegno de trUnità» 

• Una organizzazione di iettorì a difesa dei 
piuraiisrno 

• Una società di servizi 


Anche tu 

pud diventare socio 


Invia la tua domanda completa di tutti I 
dati anagratlcl. residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità»», 
via Barbarla, 4 - «40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 


SPAZIO IMPRESA 
DE L’UNITA 


ISTITUTO DI STUDI 
»P. TOGLIATTI. 


robli di questo taglio. Il piovve- 
dimenio, chiaramente, mira a 
dare un serio colpo alla massa 
di danaro circolante che pre¬ 
me sul mercato e che non in¬ 
contra una sufficiente oflerta. 
CIÒ è una delle cause dell'in¬ 
stabilità economica, ma anche 
sociale e politica del paese. 
Molto crìtico nei confronti di 
' Gorbaciov, proprio a causa dei 
' ritardi sulle riforme economi¬ 
che, è stato ieri II suo ex consi¬ 
gliere, StanIslav Shatalin, il 
quale ha chiesto al presidente 
di andarsene se non sarà in 
grado di rimettere in sesto il 
paese ritornando al «program¬ 
ma radicale di passamio al 
mercato». Secondo Shatalin, 
quel programma è stato sabo¬ 
tato (Hoprio dal neo primo mi¬ 
nistro Pavlov che, nel prece¬ 
dente Gabinetto, era ministro 
delle Rnanze. 
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Politica Interna 


C’è accordo fra le mozioni 
Oggi la decisione formale 
Le assise si concluderanno 
domenica 3 febbraio 


Le ipotesi in discussione 
Si partirebbe col dibattito 
sullo scioglimento del Pei 
Una sessione per lo statuto 


n congresso si aprirà il 31 
n primo voto sarà sul Pds 



La decisione sarà presa ufficialmente stasera, dalla 
Commissione per il congresso Ma la conferma del¬ 
l'appuntamento di Rimini pare ormai certa con un 
breve «slittamento tecnico», però, da martedì 29 a 
mercoledì sera o, più probabilmente, a giovedì La 
conclusione è prevista per domenica (anziché sa¬ 
bato) . Le ipotesi sullo svolgimento del 20” congres¬ 
so del Pel, e sul passaggio al I” congresso del Pds. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■■ ROMA. Si apnitl probabil¬ 
mente giovedì 31 gennaio a 
Rimini. Il ZCr congresso del Pci 
Durata prevista quattro giorni 
Ma già il secondo giorno ve¬ 
nerdì I* lebbraio, le assise do¬ 
vrebbero cambiare scenogra¬ 
fia e insegne, e trasformarsi nel 
primo congresso del Panno 
democratico della sinistra 


Una decisione formale sullo 
■slittamento iccmco* (a mer 
coledi sera o, più probabil¬ 
mente, a giovedì mattina) sarà 
presa stasera dalla Commissio¬ 
ne per il congresso len Piero 
Passino ha consultato I din- 
genti delle vane mozioni e in 
serata ha tenuto una riunione 
cui hanno panecipato. Ira gli 


alln, Veltroni Mussi Magri, 
Chiarante, Angius, Minucci e 
Bassolino L acconto e stato 
unanime 

Quanto allo svolgimento del 
congresso una decisione an¬ 
cora non e slata presa Secon¬ 
do alcune indiscrezioni. Il pri¬ 
mo giorno si apnrebbe rego¬ 
larmente con I elezione della 
presidenza (che rispetterà te 
percentuali congressuali) La 
presidenza darebbe quindi let¬ 
tura dei risultali del volo dei 
congressi di sezione sul nome 
e sul simbolo 73% al Pds 27% 
al simbolo del Pel con lag 
giunta delle parole 'Democra¬ 
zia socialismo» A questo pun¬ 
to la maggioranza presente¬ 
rebbe un ordine del giorno 
che, preso atto del nsultati del¬ 
la consultazione proclama la 
•trasformazione» del 20f con¬ 
gresso del Rei in 1° congresso 


del Pds In allemaliva anziché 
un ordine del giorno ad hoc 
potrebbero esser sottoposte al 
congresso le mozioni congres¬ 
suali In tulle e due i casi si 
apnrebbe poi il dibatiiio per 
consentire ai delegati, e so¬ 
prattutto alle minoranze, di in- 
ten«nire ancora sulla propo¬ 
sta al centro del congresso Al 
termine della pHma giornata, 
1 ordine del giorno (e/o le mo¬ 
zioni) sarebbero messe in vo¬ 
tazione la proclamazione dei 
nsullati equivarrebbe di latto 
all atto di scioglimento del Pci 
e di contestuale fondazione 
del Pds La riconferma della 
presidenza (che in ogni con¬ 
gresso sostituisce i gruppi din- 
genti, formalmente dimissio¬ 
nari) eviterebbe •vuoti di pote¬ 
re» nel passaggio fra i due par¬ 
titi A quel punto al vecchio 
simbolo del Pci verrebbe so¬ 


vrapposto I albero del Pds 
Venerdì 1° febbraio si apn¬ 
rebbe dunque il congresso di 
fondazione del Pds Ai 1200 
delegati circa clclli dai con¬ 
gressi di federazione si aggiun¬ 
geranno 250 delegali •esterni», 
in parte eletti dalle federazioni, 
in parie (una cinquantina) in- 
dicau dalla Direzione del Pei 
Gli •esterni» (soprattutto indi¬ 
pendenti di sinistra c esponen¬ 
ti della •sinistra dei club») 
avranno dmtto di voto oltre¬ 
ché di parola Ma non intac¬ 
cheranno al momento dell'e¬ 
lezione dei nuovi organismi di¬ 
rigenti le percentuali raccolte 
dalle mozioni (69% a Occhet- 
to 26% a fngrao-Tortoreila, 5% 
a Bassolino) È a questo pun¬ 
to venerdì mattma, che Oc- 
clielto, m qualità di «delegato 
di Bologna», prenderà la paro¬ 
la per la relazione introduttiva. 


Una relazione tutta rivolta al 
futuro dunque che dà per ac¬ 
quisite le ragioni e le scelte de¬ 
gli ultimi quattordici mesi E 
che necessanamente sarà in 
buona parte dedicata ulto sce¬ 
nano intemazionale 
Il terzo giorno di congresso 
potrebbe esser dedicato inte¬ 
ramente alto statuto che con¬ 
terrà un «fireambolo» sui carat¬ 
teri ideali del nuovo partilo e 
una parte normativa La di¬ 
scussione sarà presumibil¬ 
mente vivace ma I impegno di 
un po' tulle le componenti è 
quello di giungere ad un ac¬ 
cordo sostanziale già pnma 
dell Inizio del congresso La 
proposta •federativa» avanzala 
dalla minoranza, a guardare 
da vicino, non è molto dissimi¬ 
le dalle proposte avanzate da 
Fassino alla Convenzione pro¬ 
grammatica di novembre II ve¬ 


ro punto di dissenso nguarda 
I-adesione collettiva- al Pds 
chiesta dalla minoranza (ma 
anche dalla -sinistra dei 
club») All adesione collettiva 
la maggioranza prelcnrebbe 
infatti forme di -registrazione» 
degli elctton, -patti» o -conven¬ 
zioni» con associazioni e grup¬ 
pi su base tematica gruppi di 
lavoro «misti» su progetti speci¬ 
fici 

II congresso di concluderà 
infine con I elezione dell As¬ 
semblea o del Consiglio nazio¬ 
nale che sostituisce il Comita¬ 
to centrale e della Commissio¬ 
ne di garanzia Pare tramonta¬ 
ta I Ipotesi di elezione diretta 
della Direzione e del segreta- 
no ma non è escluso che la 
norma venga inspnta nello sta¬ 
tuto, e applicata a partire dal 
prossimo congresso 


Domani alle Botteghe Oscure una riunione per aggiornare l’analisi politica dopo lo scoppio della guerra 
Ci saranno conseguenze per gli schieramenti interni? Parlano Reichlin, Asor Rosa, Ranieri e Bertinotti 


«Niente è come prima». Nel Pd si riapie il confronto 


Guerra, Coitiani crìtica 
«n Pà ha dimostrato 
di essere responsatale» 


La guerra sconvolgerà anche gli scenari interni del 
Pci? Alla vigilia di un congresso storico tra i dirìgenti 
comunisti emerge l'esigenza di un supplemento di 
analisi sulle trasformazioni del mondo. Domani una 
nunione di Direzione allargata per affrontare il te¬ 
ma. Le opinioni di Reichlin, Asor Rosa, Ranieri, Ber¬ 
tinotti. «Il crollo del comuniSmo reale è solo una 
parte dello sconvolgimento di quest'epoca» 


AiSRRTOUUSS I 



■t MILANO E'polemic» nel 
Pel milanese per |q posiztonf 
assunte sulla guena nel Golfo 
Ad Innescarle e sialo - con 
unlnlervista allaAèiiàMea-mlU- 
netedel Comere dtUaSaa- Il 
capogruppo In Consiglio re¬ 
gionale Luigi Corbani. «Non 
capisco - allenna CorbanI che 
nell'Intervista, in radicale dis¬ 
senso con la linea del Pel. par¬ 
la della guerra come di una 
ttagfea rKCessiiù - la coerenza 
politica di coloro che oggi di¬ 
cono che bisogna continuare 
nell’embargo mentre allora si 
astennero o volarono coniro le 
misure pratiche per attuarlo» 
•0 Pei - conclude - avrebbe 
dovuto soslenere le posizioni 
contenute nella risoluzione del 
Parlamento europeo». Per l'e- 
sponenle rilormisia. quella as¬ 
sunta dal Pei è una potizioite 
mbiotitaria destinata a tenere 
■ panilo In posizione di subaL 
lemllà al Pai Aggiunge Corba¬ 
ni nell'Intervista «Si va a una 
divisione dei ruoli nella sMi- 
stia.dicui poi bisogrta prende¬ 
re atto senza inltngiiiienll di 
un Pds che raccoglie emoliviià, 
pioleala, movimenll del dis¬ 
senso e di un hi che assume il 
ruolo di guida, di responsabili- 
Ut nazionale, di goràmo per 
roggi e per l'alternativa» Con¬ 
tro la posizione di Corbani si è 
schieralo, tra gli altri. Riccardo 
Terzi, sepetario generale della 
CgiI regionale. «E' inammissibi- 

Ecco il 


le -afferma-che un dissenso 
tale_(iatu 3 _n<jii sia stato 
pubblicamente espresso rwl 
corso del ingresso provipeia- 
Iqeche Corbani abbia accetta¬ 
to di essere delegato come 
cappieseniante di una maggio¬ 
ranza che si e costituita sulta 
base di una piattaforma di ri¬ 
fiuto dell'Intervento militare» li 
no airinlenenlo mililare italia¬ 
no nel Golfo e questa la posi¬ 
zione del consiglio comunale 
di Miiano, dove siede il mlni- 
suo della difesa Virginio Ro¬ 
gnoni, che lunedi sera ha boc¬ 
cialo un ordine del giorno di 
solidarietà a Parlamento e Go¬ 
verno A volar contro sono stati 
Pei, Verdi, Aniiproibiztonisti, 
Dp, Lega Lombarda, e un de¬ 
mocristiano della Rete Le tre¬ 
dici fòrze politiche milanesi si 
erano presentate in consiglio 
con uiidlci ordini del gtomo 
differenti, nessuno dei quali ha 
ottenulo la maggioranza dei 
voti. Se nette ma prevedibili 
erano le divisioni della coali¬ 
zione che governa la città (hi, 
Psi, Pri. Verdi. Pensionati), cla¬ 
morosa è stata la spaccatura 
dei gruppo democrisiiano, che 
ha fatto fallire il tentativo del 
Psi e del Pri di costruire un'al¬ 
leanza pentapartito su un do¬ 
cumento «lilogovemalivo» E 
per un soffio imn e passata la 
mozione del Pei che contene¬ 
va un esplicita richiesta al go¬ 
verno per una cessazione del 
conflitto 


■BROMA «Dovremo dfwero 
riuscire a fare una riflessione 
rivolto approfondita, libesa dal¬ 
le logiche di schieramento e di 
mozione» Alfredo Reichlin à 
convinto che II dibattito politi¬ 
co nel Pel che e alle soglie di 
uno storico congresso, debba 
fare fino in fondo I conti col 
drammatico mutamento di 
quadro introdotto dalla guerra 
£ l'oggetto della riunione che 
si svolge domani alle Botteghe 
Oscure, e Reichlin sta prepa¬ 
rando una lunga memoria È 
preoccupato che il tutto non si 
risolva nelle solite battute «ad 
uso interno» «Oggi dobbiamo 
vedere meglio - dice - che il 
crollo del comuniSmo reale 
davvero non à stata la 'fine 
della storia', ma patte di un 
processo di profondo muta¬ 
mento della struttura del mon¬ 
do Qualcuno si era illuso che 
alla crisi dell'Est potesse corri¬ 
spondere facilmente Io scop¬ 
pio della pace II cambiamen¬ 
to invece e ancora più profon¬ 
do Ci saranno conseguenze 
per gli schieramenti interni del 
PcP «Questa analisi - risponde 
Reichlin - non richiede una 
trasformazione minore, ma 
maggiore da parte nostra La 
noKila della nuova foiza poli¬ 
tica va collocata nel cuore dei 
conflitti che caratterizzano il 
mondo attuale Se una cosa è 
certa, è che nessuna delle vec¬ 
chie categorie vale più di fron¬ 


te a questo vnoe proprio pas¬ 
saggio di hud». E cita solo un 
punto fonoamentale. il ruolo 
degli Usa. C'é una risposta mi¬ 
litare ad un processo di decli¬ 
no economico e politico7 «Si¬ 
curamente non basta ora par¬ 
lare con faciloneria di un mon¬ 
do dominalo dali'America» 
Un'analisi da compiere dun¬ 
que E su questo sembrano 
concordare un po' tutti gli 
esponenti delle vane compo- 
nenu interne, anche se espo¬ 
nenti della minoranza (sia di 
«Rifondazione comunista», sia 
dell'area Bassollno) non na¬ 
scondono di attendersi una 
evoluzione del corso congres¬ 
suale un po' diversa Proprio 
Antonio Bassolino, in un'inter¬ 
vista che esce ogd sul Manife¬ 
sto afferma quòn concetti la 
scelta Unitaria per la pace va 
proseguita con coerenza «sen¬ 
za passi indietro», ogni mozio¬ 
ne deve nmeditare la propria 
posizione di fronte ad uno sce¬ 
nario che rende inimmagina¬ 
bile un congresso uguale a 
quello pensato prima della 
guerra Infine.ciOchestaacca- 
dendo in Italia - la reazione 
scomposta rielle forze grrver- 
native coniro la posizione del 
Rei - implica il riconoscimemo 
che, per avvicinare l'alternati¬ 
va, non è certo suflicienle il 
cambiamento di nome AiKhe 
Alberto Asor Rosa sottolinea 
che I unità raggiunta dal Rei sul 


tema della guerra e rfelia pace 
evirletuia «una cultura profon¬ 
da. sopravissula alle divisioni 
di quest'anno, che sta politica¬ 
mente a sinbira, è anlimililan- 
sla e antibellidsla, e non priva 
di una componente di anlia- 
meiicanismo» Qualcosa co¬ 
munque di molto forte, che ri¬ 
badisce una matrice rfiversa da 
quella di partiti taburisti o so¬ 
cialisti europei che non hanno 
avuto troppe difficoltà a schie¬ 
rarsi per l'intervento armato il 
direttore di Rinasala cita an¬ 
che Il fatto che, su una scelta 
cosi radicale, molti esponenti 
italiani di una cultura «demo¬ 
cratica di sinistra», abbiano 
optato per la linea del gove^ 
no Per il Rei si riapre - in ter¬ 
mini nuovi - la tradizionale 
scelta se cercare alleati ui que¬ 
st'area di sinistra laica, o nella 
cultura cattolica di sinistra 
«Una contraddizione non ne¬ 


cessanamente antagonistica - 
dice Asor Rosa - ma che rie- 
sptode in tutta la sua pienezza 
e complessila» 

Un'evoluzione dei fatti poli¬ 
tici che quindi mette in mag¬ 
giore difficoltà I area «riformi- 
sta»7 Umberto Ranieri, della se¬ 
greteria comunista, lo nega •£ 
certo necessario un approfon¬ 
dimento e un arricchimento 
della nostra analisi - dice - ma 
IO vedo confermata anche da 
questi drammatici latti la linea 
di ricerca in cui ci siamo impe¬ 
gnali in quest'anno Tutta la si¬ 
nistra europea deve lare i conu 
con questa realtà nuova del 
mondo, e noi possiamo dare 
un contributo impoitante Nes¬ 
suno di noi - aggiunge l'espo¬ 
nente dell'atea «riformista» - 
ha credulo che dopo 189 po¬ 
tesse aprirsi una fase lineare e 
non contraddilloria» E i rap¬ 
porti con un Psi su posizioni 


cosi distanti’ «Neanche prima 
delia guerra pensavamo a con¬ 
vergenze facili e veloci Oggi 
più che mai dobbiamo lavora¬ 
re sui possibli punti di contat¬ 
to, con l'obiettivo di mettere al 
più presto fine al conflitto e ria¬ 
prire una possiblità di negozia¬ 
lo» Quanto al congresso del 
Pei. nmangono tutte valide le 
ragioni della maggioranza che 
ha voluto il Pds «Poi. con rego¬ 
le che garantiscono tutti, varrà 
il principio di maggioranza e il 
consenso sulla piattaforma po¬ 
litica» 

•Condivido l'esigenza di rifa¬ 
re il punto», dice da parte sua 
Fausto Bertinotti, un dirigente 
molto vicino a Picuo Ingrao 
•La guerra cambia tutto Forse 
ci dice che già prima della 
guerra tutto era cambiato più 
di quanto non avessimo com¬ 
preso Bisogna rianalizzare 
molti aspetti il rapporto Nord- 
Sud, I economia, la cultura, i 
rapporti religiosi di quest epo¬ 
ca Forse la politica in quanto 
tale subisce un'mteiTogazione 
cosi radicale da dover chiede¬ 
re un soccorso alla dimensio¬ 
ne etica Allora sul limiti della 
politica come la conosciamo e 
pratichiamo, dobbiamo inter¬ 
rogarci ancora» Per Bertinotti 
non legge più l'idea di un 
mondo tutto omologato al -ca¬ 
pitalismo e alla modernizza¬ 
zione occidentale» dopo il 
crollo dell Est E In Italia non 
regge più l'idea di una «alter- 
naUva facile, a portata di ma¬ 
no» «Ma respingo la tentazio¬ 
ne di dire 'avevamo ragione 
noi" Preferisco osservare che 
la posizione unitaria sulla pa¬ 
ce che fa onore a questo grup¬ 
po dingcnte, è un antidoto for¬ 
te contro le ipotesi di scissione, 
che ho sempre combattuto e 
cl suggerisce un elemento de¬ 
cisivo del codice genetico del 
nuovo partito che vogliamo 
costruire» 


nuovo «Cuore»: finché c’è Intinì c’è speranza... 


Al cuor non si comanda. Pur essendo «solitario» 
<:uore, settimanale di resistenza umana», in edicola 
il 4 febbraio avrà sempre lo stesso spinto di autono¬ 
mia deirinserto satirico uscito per due anni al lune¬ 
di all’interno deU’Unità. Parola di Michele Serra, che 
con tutta la redazione ha presentato la nuova testata 
•rossa, alla casa della Cultura di Milano. Botta e ri¬ 
sposta col pubblico. 


ANTONBUA FIORI 


■B MILANO. Finche c’àintlni 
C'è speranza. Prendendo 
■punto dal sonoUMo omero 
«SeiUmanale di resblenza 
umana», un giovane ha chiesto 
rohta seta a Michele Serra e ai 
redattoti rlel nuovo ^uore» 
•Quanto durereleTv. Domanda 
dUficOe. alla quale peto An¬ 
drea AM, compagno di viag¬ 
gio di MIchete Serra a Cuowc 
iqdatlore dell'Unità ha dato 
una risposta che pud senrire a 
■ore aia la filoaofla sta il 


s uc ce sso dellTiuetto satirico 
che rial 4 febbraio continuerà 
la propria strada fuori dalle pa¬ 


gine rlel quotidiano «La nostra 
vena - ha rietto Aloi - forse si 
esaurirà, ma finché durerà 
quella di Intini. rlei pubblicita- 
n, di un certo tipo di giomalisti 
e di molti politici noi non avre¬ 
mo ptobiemL Lasciamo anda¬ 
re avanti gli altri, io spettacoio 
è assicurato» 

Cuore come Blob La realtà 
cucila assieme nelle varie Cro¬ 
nache vere. Chi se ne frega. 
Niente resterà impunito Ras¬ 
segna rtei crimini compiuti nel 
rlopoguena. Strani ma veri. Un 
penirìione Inesauribile del 
quale anche la nuova testata 








mi 

mmoBn» 



<ontro II muro deH'indifleren- 
za» (come dice la campagna 
pubblicilaria di lancio) non la- 
scerà passare inosservati gli 
aspetti più paradossale Senza 
perdere di vista questo spirito 
di cronaca, nelle 12 pagine del 
nuovo «Cuore» verranno tenta¬ 
le però anche analisi appro¬ 
fondite Il palazzo, del quale si 
occuperà ancora il disegnato¬ 
re Vincino, sarà volutamente 
ghettizzalo in seconda pagina, 
mentre verrà dedicala atten¬ 
zione a problemi che interes¬ 
sano da vicino il lettore E'pre- 
visto cosi uno spazio dedicato 
ai consumi che inizierà con 
l'indagine sul grado di resi¬ 
stenza di certi prodotti ad un 
attacco degli Scud iracheni (f 
biscotti ad esempio - ha detto 
Sena - si sbriciolano ma an¬ 
che Coccolino ha seri proble¬ 
mi) Sin dal primo numero do 
vrebbe appanre poi un foloro- 
marao-soap-opera, -ne sono 
previste 1000 puntate- «La fa¬ 
miglia cristiani» «Botteghe 
oscure», invece, il titolo di un 
concorso lanciato per indivi¬ 


duare il nome dei negozio più 
cafone Già presenti in classifi¬ 
ca «lo salumiere» di Roma e 
Occhiai House» a Milano 
Alba novità, oltre alla cultu¬ 
ra (temi di og^ affrontati attra¬ 
verso scritti cruciali del passa¬ 
to), una pagina interamente 
delicata alla «Cronaca di Cu¬ 
neo» con il corrispondente Pie¬ 
ro Dadone (vedremo nel pri¬ 
mo numero gli abitanti della 
città piemontese mobilitati per 
la guerra del Collo) e alcuni 
reportage da vane parti dei 
mondo A lare da inviati spe¬ 
cialissimi ci saranno forse i col- 
laboratori Bobo e Stefano Ben- 
ni Nuovi acquisti, Alessandro 
Robecchi e urto Marulli, ex 
caporedattore del «Male», gior¬ 
nale del quale Cuore farà pro¬ 
babilmente dei repnnt Tra le 
altre firme i discgnaton e gli 
scrittori satirici del vecchio 
Cuore, da Altan. EllcKappa a 
Colfrcdo Foli e Luigi Manconi 
presenti tra II pubblico all'hap- 
penlng di presentazione Un 
pubblico tutto sommato ami¬ 
co Le domande rivolte a a Mi¬ 
chele Sena, Andrea Ah», Pier- 


Paleriini, Alessandro 
Rofcécchi e Stefano Disegni 
(in rappresentanza dei colla¬ 
boratori) erano infatti più 
preoccupate che provocatone 
A parte lo spettatore che ha 
chiesto a Serra quanto guada¬ 
gna (per la cronaca Michele 
ha risposto sei milioni al mese 
come direttore di Cuore com¬ 
plessivamente 125 milioni de¬ 
nunciati al fisco I anno scorso 
per vane collaborazioni e dint- 
ti d autore) i quesiti hanno 
oscillato ba il «non avete paura 
di perdere lettori» al perchè vi 
basferirete a Bologna in prima¬ 
vera. fino alla più pepata «or¬ 
mai dite male di lutti, ma non 
giiene frega niente a nessuno» 
A quest ultima obiezione però 
Cuore non crede «Il nostro in¬ 
grediente fondamentale resta 
"indignazione - ha detto AIoi 
- senno si fa Creme Caramel» 
Spiegato al pubblico infine, in 
un clima «vinlmente» di guerra 
la vera identità di Olga Notar- 
baitolo BO L unica presenza 
femminile in redazione era in 
realtà un rude maschiaccio, 
«tal» Sergio Banali 
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Riforme, 
Occhetto chiede 
una fase 
costituente 



Bisogna avviare subito una fase costituente per realizzare le 
nforme istituzionali senza porre come pregiudiziale la que¬ 
stione del governo Lo afferma il segrelano del Rei in un in¬ 
tervista che chiude il libro -Achille Occhetto dalla falce al la 
quercia» di Salvatore D Agata Dopo la costituente Occhetto 
ha detto che per importanza viene ii problema del governo 
che Cl deve essere in questa fase Invece 1 ipotesi di un go¬ 
verno di garanzia che comprenda Rei e De, «non è all ordi¬ 
ne del giorno» casomai ha detto Occhetto si tratta di vede¬ 
re «se i partiti vogliono effettivamente apnre una fase costi¬ 
tuente» Sul Psi il leader comunista si sofferma per ncono- 
scere a Craxi il mento di aver «messo in discussione per po¬ 
mo il vecchio sistema politico italiano» ma questa idea Cra¬ 
xi i ha svolta «prevalentemente all interno di un ipotesi che è 
ormai giunta al capolinea di attaccare contemporanea¬ 
mente la De pur nmanendonc alleato e di cercare di ndurre 
quasi verso zero la presenza del Rei nella società italiana» 
Alla domanda se sulla vicenda Gladio abbia accolto propo- 
slre della minoranza Occhetto ha nsposto che -non c è 
niente di male se il segretano di un partito raccoglie una po¬ 
sizione della minoranza aitnmenli non avrebbe senso la dia¬ 
lettica politica» 

«Al congresso comunista fa¬ 
ranno relazione, sospensio¬ 
ne e replica» Cosi len a 
Montecltono De Mita ha 
commentato la notizia di 
una possibile riduzione dei 
tempi del congresso comu- 
nista Devono cambiare solo 
il nome che hanno già deciso aggiunge il presidente della 
De «una scelta del genere avrebbe nchiesto un dibattito di 
altissimo livello invece non c è nulla» Sulla eventuale scis¬ 
sione sollecitata da Garavini e Cossutta hardetto che sarebbe 
«un club» Sulla proposta di costuente, avanzata da Occhet 
to De Mita ha detto che «Non è una proposta da poco an¬ 
che se bisogna vedere che sviluppi avrà e se Occhetto non ci 
npenserà» «Penose» le motnra«zioni espresse dal Rei in Par¬ 
lamento sul no alla guerra De Mita usa toni pesanti che non 
nsparmia nemmeno a Colletti e Bettizza che hanno parteci¬ 
pato ad una trasmissione di Giuliano Ferrara «Questi ex co¬ 
munisti Il internerei come gli ex seminaristi per un penodo 
di nflessxine» 


De Mita: 

«Nel Pei non c*è 
un dibattito 
livello» 


Biondi: 

«Sui referendum 
TAIta Corte 
condizionata» 


Commissione 
Stragi: «Fuori 
Teienco 
degli 

enucieandi» 


La sentenza della Corte co¬ 
stituzionale SUI referendum 
elettorali «è stata condizio¬ 
nata dalle pressioni del go¬ 
verno e del partito sociali¬ 
sta» Lo sostiene il vicepresi¬ 
dente liberale della Camera 
Alfredo Biondi in un intervi¬ 
sta Il dirigente liberale prosegue aggiungendo che «Si balta 
di un verdetto politico di stampo conservatore e la matuna 
pnma della sentenza prima che il giudizio fosse pronuncia¬ 
lo, molli deputali già conoscevano il risultalo finale» Infine 
Biondi ipotizza che dal movimenlo che ha sostenuto fm qua 
i referendum possa nascere una nuova forza politica, un 
parbio dei dintU, una formazione liberal-democratica di 
slampoeuiopeo» 

Il presidente della coinmis- 
srone Stragi. Ubero Gualtie¬ 
ri. solleciterà AndreoltJ a ri- 
bovare la lista del 731 enu- 
cleandi del piano Solo La ri¬ 
chiesta verrà accompagnata 
dall'indxrazione di chi era. 
allora, in possesso delle liste 
e che pobebbe oggi ahitoie a ribovarte (ministro della Dife¬ 
sa. comandante generale dei carabinieri e i comandanti di 
legione dei caralxnieri) GualUoeri chiederà anche di acqui¬ 
sire nuovi documenti e in tal senso ha inviato una nchk^ 
al procuratore romano Giudiceandrea. Intanto ieri a Vene¬ 
zia il giudxfe Mastelloni ha interrogato, nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sull'aereo Argo 16 e m connessione con il piano So¬ 
lo. li maresciallo dell'aeronautica Angelo Flmsi Qùesu non 
partecipò alla missione deH'aereo perchè non conosceva 
I inglese 


QRCQORIOPANB 


Treni ad alta velocità 

Palazzo Chigi ha deciso: 
via libera aUe Fs 
in società coi privati 

RAULWITTBNBERQ 


■IROMA L'Ente Fs è autoriz¬ 
zato ad entrare m società con 1 
privati anche per realizzare li¬ 
nee ferroviane Lo ha decreta¬ 
to len il Consiglio dei minisbi 
su proposta del ministro dei 
TraspofU Carlo Bemini In tal 
modo, pnma che giunga in 
porto la riforma delle Fs (ap¬ 
provata solo dal Senato), il go¬ 
verno mette il piede suU'acce- 
leratore per l'ovvio di progelb 
ormai non rinviabili come l'al¬ 
ta vetocità e i valichi ferroviari 
nelle Alpi che sottraggano baf- 
fico ai 'Tir Tuttavia non avre¬ 
mo fra un paio d'anni treni ve¬ 
loci che sfrecciano nella peni¬ 
sola in lungo e in largo e attra¬ 
versano carichi di container i 
confini settentrionali, nono¬ 
stante gli impegni che lo Stato 
e le Fs stanno per sottoscrivere 
nell'Imminente -contralto di 
programma»'90-'92 Progetbe 
realizzazioni chiederanno an¬ 
cora tempo Ma con la decisio¬ 
ne di ieri si dà il via al coinvol- 
gimento dei privati ritenuto in¬ 
dispensabile per trasformare 
in realtà un se^no coltivato da 
anni 

Formalmente il decreto di 
ien integra la legge 2I0dell'85 
che tuttora regola le Fs, scio¬ 
gliendo il dubbio interpretativo 
se la contemplata costituzione 
di società miste nguardasse 
pure la costruzione di linee fer¬ 
roviarie »E un anticrpo della ri¬ 
forma» ha detto Bemini ai 
giornalisti a Palazzo Chigi E 
nel decreto c è una «postilla» 
che riguarda i modi in cui I En¬ 
te Fs partecipa alle future Spa. 
Se invece che di capitali, I ap¬ 
porto dell Ente consiste nel 
conferimento di beni immobili 
(ad esempio, la stazione Ter¬ 
mini di Roma), è decisivo il va¬ 
lore che si dà a questi beni Eb¬ 
bene. li Consiglio dei minisbi 


ha stabilito che la soma sar-à 
indicata dal ministero dei Tra 
sporti, insieme a quello delk 
Finanze, del Tesoro e del Bi 
lancio 

Sulla questione dei beni im 
mobili, relativa ad eventuali 
società miste per la loro vaio 
rizzazione e gestione, er,i 
scoppiata una polemica coi 
mimstro delle Rnanze Formica 
sulla possibilità di sgravi focali 
Bemmi ieri ha precisato che 1 1 
potesi era di delassare alle Fs i 
conferimento di immobili per 
la partecipazione a società mi 
ste; e che comunque tale que 
stione non è stata affrontata 
dai Consiglio e «non la parte 
della decisione adottata. «1 ai 
gomento non esiste più», ho 
esclamato il mliusbo 

Alle future Spa miste saran 
no affidati studio, progettazio 
ne e realizzazione delle linee 
in particolare di albi velocità 
Ma non la gestione Quale ime 
resse avranno allora i privati o 
paiteciFNue all impresa’’ Se 
condo il ministro, siccome 1-- 
corsia preferenziale tracciata ( 
limitata «agli investimenti con 
immediato ntomo economi 
co», lo spazio per i prtvah st, 
•nei margini della ncchezz,- 
prodotta» dalle nuove opere E 
l'amminisbatore sbaordinanc 
delle Fs Lorenzo Necci, nngra 
ziando il governo per l'emana 
zione del decreto, ha dichiara 
to che «I Ente ha già predispo¬ 
sto programmi e piani operati 
vi che vedranno coinvolte isti 
tuzioni finanziarie e aziende- 
non solo nazionali 

Comunque la vera chiave d 
volta per le ferrovie sta nell - 
legge di niorma, affidata all 
commissione Trasporti delh 
Camera che chiederà la sede 
legislaUva. 
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Oggigiovani 

Appena nato 

dR^enta 

Quigiovani 

lUCHBLBQONNILLI ~ 

MROMA. «Un solo grido: Pa¬ 
ce*. Con questo titolo riqua¬ 
dralo in rosso é uscito ieri nelle 
edicole il primo quotidiano na¬ 
zionale del mondo giovanile. 
Sedici paginelte (ormalo ta¬ 
bloid per 800 lire, 1.000 con gli 
inserti il martedì e il giovedì. 
Articoli brevi, nel primo nume¬ 
ro, da quello sui prigionieri uti¬ 
lizzali come «Scudo disuma¬ 
no» da Saddam a quelli dedi¬ 
cati alle nmnifeslazionl pacifl- 
ste negli Usa e al dati sugli inte¬ 
ressi petrolilerl della guerra del 
Golfo. Poi rubriche, annunci di 
lavoro, uno spazio ampio per 
gli spettacoli, un’intervista al 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione Gerardo Bianco che invi¬ 
la i ragazzi a «non lare del pa¬ 
cifismo a senso unico», am¬ 
bientalismo, sesso, sport e mo¬ 
tori. 

Si chiama Oggtslòuanl. Anzi 
no, ria domani si chiamerà 
Quigiovani, perché il giornale, 
appena partorito dalla piccola 
casa editrice PentapoUs e fra¬ 
tello del più noto Cioo200l, si 
é subito scontrato con il colos¬ 
so Rizzoli. Per II momento ha 
avuto la meglio l'editrice del 
settimanale Oggt un'ordinan¬ 
za pretorile ha imposto al neo¬ 
nato quotidiano di cambiar 
nome. Cosi l’avverbio di tem¬ 
po é stato sostituito con uno di 
luogo. Sulla parola «giovani», 
pero, il direttore Salvatore Puz¬ 
zo ha gié preparato la trincea. 
«Il (atto è che un giornale Indi¬ 
pendente, non le^to ad alcun 
carro politico, progressista e ri¬ 
formista, dé faÀidio-dice Puz¬ 
zo -, Altrimenti non si spiega 
perché con tanti giornali come 
sud, Italia oggi, Og^easa, 

dirittura Oggi gostroentero- 
ibgte se la sono presi proprio 
con nob. Secondo il trentaset- 
tenne direttore della nuova te¬ 
stata, insomtrta, i giovani fan¬ 
no ancora paura o almeno so¬ 
no guardati con sospetto. Ma 
chi comprende nella catego¬ 
ria? Ndl'editoriale si legge che 
•i giovani propugnano un radi¬ 
cale rinnovamento delle strut¬ 
ture attuali delia nostra decre¬ 
pita socleU» e si la esplicito ri- 
terimento alle rifome Istitiizio- 
nalt e cosiliuzfonalL Inoltie I 
gloyani - si dice - sono com- 
próri nella fascia d'età tra 118 e 
134 anni Anche se con prole a 
carico? «Glavane é chi é Insod¬ 
disfatto della propria condizio¬ 
ne perché non é quella che ha 
scelto • rispottde Puzzo -. La 
guerra é un problema che ri¬ 
guarda soprattutto I ragazzi, i 
militari di leva che nessuno ha 
interpellato prima dell'attacco 
aereo su Baghdad. Ma noi ci 
occuperemo anche di droga, 
di microcriminalllà. di nuove 
professioni. dell'Europa unita». 

L’obiettivo è quello di rag¬ 
giungete un pubblico stabile di 
100 mila lettori in 96 province, 
aprendo redazioni locali, oltre 
che a Roma e a Milai», anche 
a Torino, Bologna, Napoli e 
BarL I giornalisti vengono per 
la maggior patte da CÌao200l, 
daSfAoantlI, dal Ciomak d'Ita¬ 
lia a dà Paese Sera A qiMIl si 
aggiungetaruM poi alcuni col¬ 
laboratori di lama come Gian¬ 
ni Mlnà. Dario Argento, Gian¬ 
franco Oe Laurentils, Roberto 
D’Agostina 


IN ITALIA 


Un incendio ha distrutto 
una centralina dell’Acea 
l’azienda che fornisce 
elettricità ad una parte della capitale 


Semafori spenti e traffico impazzito 
nelle zone sud-est e sud-ovest 
Imprecisate le cause del guasto 
ma è esclusa Tipotesi dell’attentato 


M^za Roma al buio: è il caos 



Un corto circuito ha provocato ieri in mezza Roma 
un black-out totale. Erano le nove di mattina quan¬ 
do si è incendiata una sottostazione dell'Acea, l’a¬ 
zienda che insieme all'Enel rifornisce di corrente 
elettrica la capitale. Le cause del guasto non sono 
ancora state chiarite. Scartata comunque l'ipotesi 
dell'attentato terroristico. In serata, interi quartieri al 
buio. Oggi chiuse alcune scuole. 


ALSSSANORA BADUEL 



Densa cdonna di fumo si leva dalla cabina dell’Acca In via Laurentina 

Emergenza teirorismo 
A Catania salta 
la festa di S. Agata 


M ROMA. Nelle case e negli 
uffici si sono fermati gli ascen¬ 
sori, spenti i calcolatori, i frigo¬ 
rìferi, le radio e le televisioni 
sintonizzate sulle notizie dal 
Golfo. Sulle strade andavano 
in tilt I semafori e la metropoli- 
lana. nelie cliniche le camere 
operatorie e nei bar le macchi¬ 
ne dell'espresso. Ieri mattina, 
mezza Roma, tutta la zona sud 
ovest, si é trovata in pieno 
black-out. In serata, ancora 
parecchi quartieri senza elettri¬ 
cità e dove la luce era tornata 
nelle case, le strade restavano 
buie. Ma non é stato un atten¬ 
tato. Alle nove, un cortocircui¬ 
to dalle cause ancora incerte 
ha semidislrutto una sottosta¬ 
zione dell'Acea, l'azienda che 
insieme all'Enel rifornisce di 
energia elettrica la capitale. - 
I più vicini, sulla Laurentina, 


sono scesi in strada, hanno se¬ 
guito te volute del fumo che sì 
alzava dalla centralina. Tra I 
militari che da una settimana 
presidiano la sottostazione era 
scattato l’allarme. Arrivati do¬ 
po mezz'ora, 1 vt^li del fuoco 
hanno subito escluso l'ipotesi 
delta bomba. Alla frotta di tec¬ 
nici dell'Acca che entravano e 
uscivano dal carpello sorve¬ 
gliato dai soldati, gii abitanti 
hanno cominciato a chiedere 
quando sarebbe tornata la lu¬ 
ce. In prima (Ila, un signore 
stretto nel cappotto: «Ho una 
madre di novantadue anni, ha 
freddo. Che faccio, la porto dai 
parenti a Monte Mario?» Sui 
negozi si abbassavano le sara¬ 
cinesche ed apparivano cartel¬ 
li. «CI scusiamo con la gentile 
clientela. Per mancanza di 


energia elettrica il supermerca¬ 
to é chiuso». E le fannacie, le 
banche, gli uffici delle poste. 
Da tutti I punti più lontani in 
cui apparivano le nubi nere 
dell’incendio, invece, la gente 
si è attaccala al telefono. Que¬ 
stura, vigili del fuoco e carabi¬ 
nieri sono stati tempestati di 
chiamate, mentre stradale e vi¬ 
gili urbani tentavano di argina¬ 
re il traffico dell'ora di punta 
negli incroci più grossi. 

Verso mezzogiorno, dall'ar¬ 
teria della Cristoforo Colombo 
fino ad Ostia, le strade erano 
bloccate. La metioplltana era 
ripartita quasi subito, sfruttan¬ 
do gli impianti autonomi, ma 
ha camminato al rallentatore 
per tutta la mattinala. E per rut¬ 
to il giorno i vigili del fuoco 
hanno dovuto socconere deci¬ 
ne di persone rimaste bloccate 
negli ascensori. La fenovia Ro- 
ma-Lido è stala chiusa e gli au¬ 
tobus hanno raddoppiato le 
corse suirOstiense. L’elenco 
delle zone colpite dal black¬ 
out è lungo e va da Ostia fino 
al centro. Le telefonale si sono 
moltiplicale, ma i tecnici sono 
riusciti a far tornare la luce so¬ 
lo nelle case delle zone centro 
orientali, non nelle strade. Ieri 
sera molti romani, affacciati al¬ 
la llnescra. vedevano solo i pic¬ 


coli quadrati luminosi degli al¬ 
tri appartamenti. Nel pomerig¬ 
gio, la corrente era tornata a 
Tor di Valle ma mancava al- 
l'Eur c, come comunicava l'A- 
cea, «nelle zone sud e ovest 
della cillà e anche in quelle li¬ 
mitrofe». in nottata, sempre se¬ 
condo il comunicato, la luce 
sarebbe tornata tra Casalpa- 
locco e il Lido. Ma questa mat¬ 
tina, motte scuole resteranno 
chiuse. 

Sull'Incidente l'Acea non ha 
saputo dire nulla. Ufnclalmen- 
te si tratta di «cause in corso di 
accertamento». La ruspa di 
una ditta appaltatrìce della 
stessa Acea, la «Cebat», avreb¬ 
be tagliato di netto un cavo 
dell'alta tensione: tanto sareb¬ 
be bastato per scatenare il 
black-out. Quel cavo era sulla 
via Laurentina, a poche decine 
di metri dalla centralina. Se¬ 
condo i vigili del fuoco, però, 
non è detto che tutto sia dipe¬ 
so da quel cavo. Il corto circui¬ 
to potrebbe essere scoccato al- 
l’intemo della sottostazione. 
Per un sovraccarico dovuto a 
problemi interni, aggiungono i 
dirìgenti della iCebat». La ditta 
ammette che a volle durante i 
lavori si taglia un cavo, ma 
esclude che tutto possa essere 
dipeso da queli’incldente. 


Rabbia per la morte dei due ragazzi uccisi da un allievo di polizia 

Capodimonte sotto shock 
«Quella tragedia ^ poteva evitare» 


■■CATANIA Perla prima vol¬ 
ta, dalla (ine della seconda 
guerra mondiale, a Catania 
non ci sarà la festa di Sant'Aga¬ 
ta I ^daTllu 

5 febbrala paralizzano la vita 
della città etnea, quest'anno 
sono stati cancellati da una de- 
ciskm* del «Comitato cittadino 
ecclesiale», per precisa volontà 
dell'arcivescovo di Catania 
Luigi Bommarito. La motiva¬ 
zione ufficiale della sospensio¬ 
ne del festeggiamenti riguarda 
la guerra delGolfo: «Crediamo 
che sia assolutamente impen¬ 
sabile lare lesta mentre ci sono 
Intere popolazioni che sono 
sottoposte all'incubo della 
guerra -• dice l'arcivescovo - 
con quale coraggio possiamo 
procure con i l^effllamenti 
mentre ci sono migliala di fa¬ 
miglie in ansia per il destino 
dei loto congiunti che si trova¬ 
no al fronte. Crediamo che ci 
troviamo in una condizione ta¬ 
le che tutta la città comprende¬ 
rà e apprezzerà la decisione di 
limitare la festa alle sole litur¬ 
gie e ad una veglia per la pa¬ 
ce». Dietro le motivazioni di or¬ 
dine morale però emergono 
atx:he altre preoccupazionL 
«Siamo vicini alla base di Sigo- 
nella - dice ancora monsignor 
Bommarito - riteniamo quindi 


opportuno non concentrare 
masse di persone in un luogo 
che potrebbe essere un bersa¬ 
glio dei terroristi». Anche in 
precedenza la lesta delta pa- 
Uona era comunque stata al 
centro di pesanti polemiche. 
Lo scorso anno era stato lo 
stesso arcivescovo a minaccia¬ 
re la sospensione della festa 
divenuta assolutamente incon¬ 
trollabile sia per le autorità reli¬ 
giose, sia per le forze dell'ordi¬ 
ne. La «vara^con le reliquie era 
rimasta nelle mani dei «cittadi¬ 
ni» in tunica bianca, per un'in¬ 
tera notte fu trascinata in lungo 
e In largo per le vie del centro 
storico e riportata in cattedrale 
solo a giorno (atto. Una notte 
di follia al termine della quale 
si contarono alcuni feriti. 

Nello scorso mese di no¬ 
vembre vi erano stale poi le 
pesantissime dichiarazioni 
dell'ex assessore comunista 
FVarKO CazzolA «Se la chiesa 
catenese vuol mostrare con¬ 
cretamente il suo Impegno 
contro la malia -disse Cozzola 
nel corso di un'intervista a "Sa¬ 
marcanda' - può cominciare 
rifiutando le onerte dei mafiosi 
per la festa della patrona». Una 
dichiarazione che venne re¬ 
spinta sdegnosamente dall'ar- 
civescovo. 


Indignazione e rabbia tra gli amici di Cuo Balzarne, 
15 anni, e Mario Gravagnuoia, di 19, uccisi l'aitra se¬ 
ra a Capodimonte da un allievo di polizìa, al quale 
avevano rapinato ii motorino; «È stata una tragedia 
che forse si poteva evitare. Li conoscevamo bene. 
Lavoravano ed amevtino biliardo e péritonea. Le vitti¬ 
me. incensumte.'erano pkibabilmente al loro primo 
corpo. Arrestato ^ito Leone, di 18 anni > 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

, MARIO RICCIO 


■i NAPOLI. Due vite spezzate 
quelle di Ciro Balzano, tS an¬ 
ni, e di Mano Gragnuola, di 19. 
uccisi l'altra sera da un allievo 
di polizia, al quale avevano ra¬ 
pinato Il motorino. Due storte 
di ragazzi come lanU. cresciuti 
in strada. In una preriferia de¬ 
gradata e sempre più InvMbl- 
le. Interi quartieri, specialmen¬ 
te nella zona orientale della 
città, come Secondigllano, 
Barra, Ponticelli (qui c'é il tri¬ 
ste primato dell'evasione sco¬ 
lastica), sono diventable roc- 
coforti della «Malanapòli». L'u¬ 
nica "industria", Insomma, ca¬ 
pace di offrite una "prospetti¬ 
va" agli adolescenti: l'arruala- 
mento nell'esercito della 
camorra. Chi riesce a sottrarsi 
a questa situazione e a salvarsi 
lo deve solo a se stesso. Anche 


Cito e Mario avevano tentalo di 
stare fuori da questo mondo. Il 
primo, nonostante i suol IS an¬ 
ni, aveva già assaporato la du¬ 
rezza del lavoro: dalle 6 del 
mattino fino a sera, era Impe¬ 
gnato come garzone nel ne^ 
zio di (rutta e verdura del pa¬ 
dre Salvatore. Il secondo. Ma¬ 
rio, faceva II panettiere e Mara¬ 
no, un comune alle porte di 
Napoli. «Usciva di casa alle 

Q uattro del mattino, una vita 
a cani», dicono quanti lo co¬ 
noscevano. f^>i, di pomeriggio, 
il ragazzo andava ad ailenarsi 
sul campo di calcio (la sua 
grande passione), vicino casa, 
con la squadra deismi Rocco. 

A Capodimonte, il giorno 
dopo la tragedia, i ragazzi del 
pesto diferìdono le due vitti¬ 
me: «Erano bravi guagliuni. 


Non sapevano nemmeno cosa 
fòsse una pistola o una sirin¬ 
ga». Forse quello tentato l'altra 
sera da Cito Balzarne e Mario 
Gravagnuoia, era II loro primo 
colpo. Nel quartiere. Ira la gen¬ 
te, c'é Incredulità. MoMsIchie- 
dono: «Ma 6 siculo che sono 
loto i rapinatotfNJ due giovani 
amazzati dal poHzkHto pei'«le- 
ginima difesa» abitavano a po¬ 
chi metri dal luogo della spara¬ 
toria ed erano considerate per¬ 
sone oneste. Gennaio Crava- 
gnuola, il padre di Mario, ope¬ 
ralo, è disperato, non sa darsi 
pace per quel che é successo. 
Non ha mai sospettato che il fi¬ 
glio potesse avete una doppia 
vita: «Se avessi saputo che mio 
figlio faceva quelle cose R lo 
avrei spezzato in due con que¬ 
ste mani». 

L'altra sera. In via Cupa San 
Rocco a Capodimonte, davanti 
a quei due corpi che giaceva¬ 
no a lena senza vita, familiari e 
amici delle vittime hanno Im¬ 
precato contro la pollziA «Ca¬ 
pisco il dolore di chi perde il 
proprio figlio. Nessuno, però, 
dice mal una parola quando ci 
sparano addosso», è stato il 
commento di un ufficiale di ps. 
E ancora; «Quando reagiamo a 
una rapina e qualcuno ci rima¬ 
ne, allora siamo degli assassi¬ 


ni». Ieri notte In un a cllnica di 
Giugliano si é fatto medicare, 
per una ferita di strìscio alla 
schiena, il diciottenne Ciro 
Leone. Il giovane (successiva¬ 
mente trasferito all'ospedale 
Cardarelli di Napoli) ha am- 
itfesso che, al momento della 
; sparatoria, stava con i due ue- 
'OsL.Ha negato, però, di aver 
partecipato aila rapina del mo¬ 
torino sui quale viaggiava l'a¬ 
gente di ps e la sua fidanzala. 
Nel corso di una perquisizione 
effettuata nell’abitazione di 
Leone, gli inquirenti avrebbero 
trovato una pistola. I poliziotti 
della squadra mobile hanno 
identificato anche il quarto 
giovane rapinatore. Anch’egli 
é un minorenne. 

Ieri mattina nel comune di 
Quindici, nel Vallo di Lauro, 
tra le province di Napoli e 
Avellino, tre sconosciuti hanno 
sparato con fucili a canne 
mozze contro un’auto della 
polizia, che era in sosui nei 
pressi del campo sportivo. I 
poliziotti hanno risposto al 
, fuoco e poi hanno inseguito i 
, tre che SODO fuggiu a piedi. Pri¬ 
ma di far perdere le loro trac¬ 
ce, gli sconosciuti hanno ab¬ 
bandonato un fucile. Nel corso 
deH'inseguimenlo due agenti 
sono rimasti feriti in modo lie¬ 
ve. 


Giallo fìtto sulla scomparsa del geometra dì Borgetto 


L’assessore era amico di tutti 
anche dd killer della mafia 


Processo per rassassinio del giudice 

Depone la vedova Costa 
«I coUe^ lo isolarono» 


Non era un mafioso ma frequentava persone vicine 
ali’organizzazione. Ufficialmente era un impiegato 
comunale ma, in pochi anni, aveva accumulato un 
bel po' di quattrini. Si era diplomato ed era stato su¬ 
bito eletto al Comune di Borgetto. È stato inghiottito 
dalla lupara bianca; Giuseppe Badalà, trentaquattro 
anni, socialdemocratico, assessore alla Pubblica 
istruzione, è scomparso da una settimana. 

DALLA N08THA REDAZIONE 

niANCnCOVITAUI 


■IPALERMO. Questaélaslo- 
Ila di un azscsaoredl un picco¬ 
lo centro di provincia che ri e 
arricchito troppo In fretta. E la 
storia di un giovruie che. a soli 
trentaquaUro aiuiL era entralo 
in tutte le stanze del bottoni di 
un paese dove la malia non so¬ 
lo comanda ma detta legge. 
Borgetto, 6.S00 abilanU, 500 
emirati che hanno occupato 
un intero quaitleie di New 
York, è una striscia di tetra tra 
Paitinico c Monlelepre, alle 
pendici delle montaim dove 
scorazzava a cavallo u bandito 
Giuliano. Qui, una settimana 
la. e scomparso nel nulla Giu¬ 
seppe Badalà, trentaquattro 
anni, un dlplorna da geometra, 
socialdemocratico, assessore 
comunale alla Pubblica istru¬ 
zione, membro dell'assemblea 


della Usi 55 di Partlnico, Impie¬ 
gato all'ulficio tecnico del Co¬ 
mune di Giardinello, un minu- 
acolo centro ad un tiro di 
schioppo da Borgetto. Giusepi- 
pe Badalà e uscito di casa gio¬ 
vedì scorso di mattina presto e 
non e più ritornato. La sua au¬ 
to, una Mercedes 200 diesel, e 
stata ritrovala aH'aeropotto di 
Punta Raisi con II cappotto del 
geometra sul sedile posleriore. 
No, l'assessore non è fuggito 
con l'amante come dicono a 
Bolgetta «.No», dicono i carabi- 
nien di Paitinico. «abbiamo 
fondati molivi per ritenere che 
ri traiti di un caso di lupara 
bianca in piena regola». Prele¬ 
vato, uccto c seppellito chissà 
dove. Forse in (ondo al mare. 
Questo rigniflca •lupara bian¬ 
ca». 


•Era benvoluto da lutti», di¬ 
cono i cotleghi del Comune di 
Giardinello. «era genUle, ele¬ 
gante, usava sempre buone 
maniere. Davvero non riuscia¬ 
mo a capire cosa possa esser¬ 
gli successo». Qà, un mistero. 

Un giallo la cui soluzione va 
(orse cercata a Palermo dove 
Badalà coltivava amicizie di un 
certo tipo. Non era schedalo 
mafioso, non frequentava i 
boss ma era legato ad alcune 
persone mollo vicine all'oiga- 
nizzazione. 

«Gregari», spiegano i carabi¬ 
nieri. Tradotto significa: killer c 
fiancheggiatori di Cosa nostra. 
Quale Ilio sottile legava il gio¬ 
vane assessore con »! gregari» 
della mafia? E una domanda 
che, almeno per ora, e destina¬ 
ta a restare senza risposta. Chi 
indaga scava nella vita di Ba¬ 
dalà. Una accurata indagine 
bancaria, il sequestro di una 
agenda zeppa di nomi, si cer¬ 
ca una pista anche tra le pile di 
carta del Comune di Giardlnel- 
lo dove il geometra occupava, 
lino a sei mesi fa, un posto de¬ 
licatissimo all’ulficio tecnico, 
quello che rilascia le licenze 
edilizie. Ma sembra una pista 
secondarla: a Giardinello, po¬ 
co più di mille abitanti, non ci 
sono appalti miliardari: l’opera 


più grossa e stata appaltata 
pochi mesi fa, 80 milioni per il 
rifacimento delle fogne. 

Ceno, quel giovane aveva 
latto i soldi troppo In fretta. 
L'auto da 40 milionL un appar¬ 
tamento lussuoso age porte di 
Borgetto, un tenore di vita che 
un Impiegato comunale non 

J iuò pcimciteisi. Si, perchè uf- 
kialmentc Giuseppe Badalà 
era un semplice Impiegato co¬ 
munale. Rispettato, elegante, 
ossequiato ma pur sempre un 
impilato comunale con un 
reddito normale. Quali segreti 
custodiva l'assessore? Aveva ri¬ 
cevuto minacce? Dbperaio, 
con le lacrime agli occhi, strin¬ 
gendo al petto i suoi due figli, 
la signora Giuseppa D'Arrigo, 
trentadue anni, casalinga, par¬ 
la con un Alo di voce: «Mio ma¬ 
rito é una persona per bene, 
non ha mai latto del male a 
nessuno. Ma quali minacce! In 
paese gli volevano bene tutti 
quanti». 

•Signora, ma allora perché é 
scomparso suo maritoV 
La risposta non arriva, la 
porte si chiude improvvisa¬ 
mente. Non sapicmq mai per¬ 
ché I familiari hanno denun¬ 
ciato la scomaisa di Guseppe 
Badalà dopo 48 ore. Anche 
questo é un mistero. 


MI CATANIA PIÙ che una de¬ 
posizione é stato un primo, du¬ 
rissimo, atto di accusa nei con- 
IroiUi di quei magistrati che la¬ 
sciarono solo il procuratole 
capo delia Repubolica di Pa¬ 
lermo, Gaetano Costa. La luci¬ 
dissima ricostruzione di quei 
glomi drammatici l'ha latta, ie- 
iT mattina, Rita Bartoli Costa, la 
vedova del magistrato, rispon¬ 
dendo alle domande del presi¬ 
dente della Cotte di assise di 
Catania, davanti alla quale si 
celebra il processo per romief- 
dio del giudice paleimiiano. 
Un processo anomalo, che ve¬ 
de sul banco degli imputati 
soltanto Salvatore inzertllo, il 

R resunto «palo» del gruppo di 
loco che II 6 agosto di dieci 
anni fa massacrò il procurato¬ 
re Costa. 

«Quando lessi I tìtoli del gior¬ 
nali che indicavano mìo mari¬ 
to come l'unico responsabile 
delia convalida, nei maggio 
degli arresti contro il clan Spa- 
tola-Inzeriilo mi sono come 
sentita soffocare dall'angoscia 
- ha detto la vedova -. Dr iron¬ 
ie a quella situazione, per la 
prima volta in vita mia, mi so¬ 
no rivolta a mio marito interfe¬ 
rendo su una questione che ri¬ 
guardava il suo lavoro. GII 


WALTRRRIZZO 

una de- chiesi chi erano! suoi sostituti 

Imo.du- procuratori che lo esponevano 
nei con- in un modo cosi grave. Mi ri- 
i che la- spose che vi era slato uno 
curatore scontro durissimo sulla conva- 
a di Fa- iida dei 55 arresti e che i sostl- 
La luci- tuli si erano difesi, riguardo al¬ 
di quei la fuga di notìzie, sostenendo 
fatta, Ifr che 1 difensori degli imputali e 
Costa, la i giornalisti erano venuti a co- 
. mpon- noscenza delie divisioni csi- 
lei piew- Menti neiruificio della Procura 
° ascoltando dal corridoi te di- 
scusslonl che si svolgevano 
nella sua stanza», 

'h»»! Battoli Costa ha quindi 

imra.Mi rilerito alla Coite te posizioni 

'»5n2» il ohe erano state assunte dai 
giudici che affiancavano 11 ma- 
di^eci tito nell'indagine. «Mio marito 
ocurato- -ha amiunto - mi d^ che 
prima di convocare la riunione 
del glor- tton i sosUiuii aveva informato 
ilo iMrì- i* procuratore aggiunto, Gaeta- 
onsabite tio Maitorana, che si era di¬ 
maggio chlarato d'accordo sulla sua li- 
lan Sra. nea riguardo la convalida di 
0 come lutti ilemiL Una posizione che. 
ingoscia paté, non venne mantenuta 
. G tron- nel corso della riunione. Alcu- 
per la ni magistrati si dichiarono 
I, mi so- d’accordo solo sulla convalida 
> inteife- di un certo numero di termi, al- 
e che ri- tri invece chiesero la convalida 
oro. GII o l'annullamento di tutti i 55 


Lettere 


provvedimenti. Mio marito mi 
disse che a suo avviso tra colo¬ 
ro che chiedevano l'annulla¬ 
mento dei provvedimenti vi 
erano alcuni magistrati garan¬ 
tisti per convinzione, altri per 
gsura e altri aiKora per mala- 

^elto che dico in que¬ 
st’aula- ha affermato - ancora 
non lo dico certo per la prima 
volta. Ho già ritento queste cir¬ 
costanze per ben due volte al 
Consiglio superioie della ma¬ 
gistratura che ha praticamente 
archiviato l'intera vicenda. So¬ 
no convinta che quei magistra¬ 
ti che lasciarono solo mio ma¬ 
rito quando firmò te convalide 
dei Ss arresti, dovevano aver 
ben chiaro quale sarebbe stato 
U risultato della condizione di 
isolamento in cui si sarebbe 
venuto a trovare il capo del lo¬ 
ro ufficio.-A Palermo l'aria era 
pesantissima. Poco lempojprì- 
ma erano caduti il giudice 'Ter- 
lanova, il capitano Basite, 
mentre a gennaio era stato as¬ 
sassinato il presidente della 
Regione, Mattaiella. Tutti delit¬ 
ti che mi provocarono un'an¬ 
goscia sempre crescente, che 
divenne leiribite il giorno in cui 
mi resi conto deirisolamento 
in cui si era venuto a trovare 
mio marito. Un isolamento 
mortale. 


La «violenza 
di Medea» 
che punisce 
i padri 


■■ Signor direttore, non ò 
umana la reiterata convin¬ 
zione nelle assistenti sociali, 
negli psicologi (perché poi 
sono quasi sempre donne?) 
e In altn addetti ai lavori che 
i padn non siano capaci co¬ 
me le madn di allevare la 
propria prole. Non è vero; 
come l'uomo e la donna son 
falli l'uno per l'altro, cosi pa¬ 
ri, per i bimbi sono i gemiorì. 

NcH'espcrienza con la fi¬ 
glia mia nel prepararle il lat¬ 
te, nel cambiarla d'abitino, 
nel lavarla, nel saper perche 
piange, nel vivere, nel co¬ 
municare e crescere insie¬ 
me a lei, non mi sono mai 
sentito secondo a nessuna 
madre. 

Ma ora è quasi un anno 
che mia figlia è senza il pa¬ 
pà; è da un anno che tento 
di far valer i dintti miei e di 
mia figlia; ho impiegato n- 
sme di carta e ho consunto i 
gradini di tanti palazzi... 

Purtroppo òggi il ricorren¬ 
te abuso di un genitore affi¬ 
datario, anche se provviso¬ 
rio, e l’eludere i provvedi¬ 
menti giudiziari (riguardanti 
le visite con il padre ad es.) 
suscita poca attenzione an¬ 
che da parte degli addetti ai 
lavori, sfociando addirittura 
nella banalità. 

Ora la coscienza della so¬ 
cietà deve cambiate anche 
a proposito di questa «vio¬ 
lenza di Medea», oweiosia 
dciraltegglamento pretta¬ 
mente femminile di voler 
punire l’ex partner attraver¬ 
so l'impedimento alla fre¬ 
quentazione dei Agli col pa¬ 
dre. E’ una delle forme più 
comuni di violenza che vie¬ 
ne perpetrata oggi contro i 
bimbi, specie se piccini, ed 
è talmente ditlusa e quoti¬ 
diana da desiare scarsa at¬ 
tenzione persino tra chi, 
vuoi per scelta professiona- 
le, vuol per vocazione cultu¬ 
rale. dovrebbe essere parti¬ 
colarmente sensibile alla di¬ 
lesa dei diritti dei minori. 

Mi chiedo che risposta 
verrà data ai bambini di oggi 
se un domani, da adulU, vor¬ 
ranno lar valere te loro ra¬ 
gioni per aver dovuto rinun¬ 
ciare atutto ciò che un pa¬ 
dre avrebbe potuto e dovuto 
dar loro... 

nido Moan. Trieste 


«lo soffro e me 
ne vado» è meglio 
che «io soffro, 
tu vattene»? 


!■ Signor direttore, la Cor¬ 
te suprema degli Stati Uniti 
d'America ha detto si: euta¬ 
nasia per Nancy Crusan. I 
genitori ne avevano fatto ri¬ 
chiesta e adesso hanno po¬ 
tuto dare alla loro figlia una 
«buona morte». Nancy Cru¬ 
san, a causa di un incidente 
stradale avvenuto sei anni 
fa, si trovava in uno stato di 
coma detto iireveislblte. 

Non sono credente ma ri¬ 
tengo che questa sentenza 
abbia aperto una nuova fase 
per l'umanità. Fino a ieri 
i’eutanasia e stalo argomen¬ 
to di discussione appassio¬ 
nata o soggetto di delicati 
Alm come Chiaro di don¬ 
na- di Costa Gavras, C^i di¬ 
viene azione e si dice che sia 
civile. 

Non esiste una morte 
buona e una cattiva. Esiste 
la morte, ineversibile, que¬ 
sta si. Se non ha comportato 
il consenso di Nancy Cru¬ 
san, si chiama ancora euta¬ 
nasia? Il padre dice: «Se ave¬ 
ste conosciuto Nancy come 
noi la conoscevamo, capire¬ 
ste perche vogliamo late 
quello che lei stessa ci 
avrebbe chiesto». Credo alla 
sofferenza dei familiari. Non 
credo al loro diritto di inter¬ 
pretare la volontà di qualcu¬ 
no che non conoscono più. 

Quando, come In questo 
caso, non c’ò accanlinenlo 
terapeutico, né la Corte su¬ 
prema né nessun altro deve 
prendere una decisione di 
vita o di morte per conto di 
altri. E arbitrio. 

L'altra via d'uscita appar¬ 
tiene a tutti coloro che non 
sopportano il dolore di un 
modo cosi diverso di stare al 
mondo. Non esiste una sola 
dimensione del vivere. E 
non esiste solo il «coraggio» 


di dare morto Sì può andar 
via, assumere la sofferenza 
della perdila per allontana¬ 
mento di sé. «lo soffro e me 
ne vado» mi sembra più 
onesto dcir«io soffro, tu val- 
tcne«. 

D’ora innanzi il vero peri¬ 
colo è l'abitudine a trovare 
giusto uccidere in nome del¬ 
l'amore per l’altro. Vorrei 
che rivedessimo «Mixer» 
(Raidue • 17.9 89). Mentre il 
padre le sussurrava: «Non 
voglio che tu abbia paura, io 
ti starò vicino...», le smorfie 
che alteravano il volto della 
giovane donna sembravano 
di terrore, non di felicità e 
nemmeno di consenso. Ter¬ 
rore. 

Miriam Moisarl. Roma 


L'articolo 
di Bobbio 
e l'intervista 
a Vittorio Foa 


■i NeH'articolo di Norber¬ 
to Bobbio «Ci sono ancora 
guerre giuste’’ Me lo chiedo», 
pubblicato ieri in pnma pa¬ 
gina. la scomparsa tipografi¬ 
ca di un punto interrogativo 
ha alterato il senso di questo 
periodo' •L'affermazione 
che tulle le guerre sono in¬ 
giuste non preclude la possi¬ 
bilità di distinguere l'aggie- 
dilo daH'aggressoie, il libe¬ 
ratore dal tiranno, la vittima 
dal cameliceV 

H NeH'intervìsta di Marco 
Sappino a Vittono Foa usci¬ 
ta suWUnilà di ieri a pagina 
. 12 dal titolo «Il rumore delle 
armi non fermi la politica», 
un'imprecisione ha stravolto 
li senso di una risposta, la 
teiz'ultima, che va letta cosi; 
«La sinistra deve smetterla di 
avere complessi di colpa 
verso il mordo arabo e l'I¬ 
sIam in generale. Tante atro¬ 
cità non hanno la nostra Ar¬ 
ma, non rappresentano un 
debito da pagare in eterno». 


Ringraziamo 
qu^ lettori 
traimoltiche ,, 
ci hanno scrìtto 


M Ci è impossibile ospita¬ 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare al lettori che ci 
scrivono e i cui scrìtti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale, 
d quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osse^ 
vazioni crìtiche. Oggi, tra gli 
altri, ringraziamo: 

Cario BemardL Roma; 
Duilio Montanelli. Termoli; 
Mario del Monte, Lastra a Si- 
gna; prof. Vito Meicadante, 
Palermo; Michele Di Marco, 
Ventìcano; Libero Palomi, 
CastelAorenAno; Gian Paolo 
Conti, Bologna: Matcello 
Gagglotti, Perugia (abbiamo 
inviato il suo scritto ai nostri 
gruppi parlamentari) ; Loris 
Zuttion, CraugUo (Con la 
vicenda Gladio e il lenralivo 
di non far passare I referen¬ 
dum elettorali, si i raggiunto 
l'apice dell'Ipocrisia. A me 
piacerebbe che l'Unità uscis¬ 
se - come per le stragi imf^ 
nite - con la prima pagina 
bianca e scritto semplice- 
mente: 'vergogna'-')•, Gior¬ 
dano Cavani, Modena (Si¬ 
gnori della Rai, se non lo sa¬ 
pete. vi dico che il canone 
Rai lo pagano anche gli ap¬ 
passionali di opera lirica ). 

Emanuele MasitA e aitie 
13 Arme, Modena («Noi la 
voratori del settore lapidei, 
in forza presso fa ditta Ca 
prora di Novi di Modena 
considenamo l'ipotesi di ac¬ 
cordo sul contratto una ea 
ncsima ingiustizia). 

Rino Biguzzi, Cesena 
(•Negli archivi di Stalo d sa 
no certamente nomi e cogno¬ 
mi dei comandanti dei repar¬ 
ti 'Celere', degli esecuton del 
crimine commesso a Mode¬ 
na nei gennaio 1950 e forse 
anche il numero delle pallol- 
toie sparate. Rimarrò sempre 
un segreto di Stato?-) ; Sergio 
Varo, Riccione (iOapiace 
che un Giulio Andreotti. nel 
confronti di Cossiga, d faccia 
una bello figura'-). 

- Sul dibattilo nel Partito e 
sul cambiamento del nome 
e del simbolo, ci hanno 
scritto, avanzando crìtiche e 
proposte; Saverio Perrotta di 
Tonno, Andrea Tambuirino 
di Roma, Sergio Tancich di 
Trieste. 
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Volterra, «Nocs» e carabinieri all'alba 
circondano il nascondilo tra i boschi 
L’irruzione nella prigione scavata nel tufo 
Le ultime drammatiche trattative, il rilascio 


n piccolo De Megni è rimasto per quasi 4 mesi 
nelle mani deU’Ajiionima sarda: quattro arresti 
Dalla sua prigione il bambino telefona al padre: 
«Babbo vieni, se arrivi tu mi lasciano andare» 


Le «teste dì cuoio» liberano Augusto 


Il carceriere gli punta la pistola alla tempia poi si anende 


Toma a casa dopo 111 giorni di prigionia il piccolo 
Augusto De Megni. È stato liberato dai Nocs e dai re> 
parti del nucleo anticrimine nelle campagne di Vol¬ 
terra in provìncia di Pisa, li suo carceriere, sorpreso 
dagli agenti, gli ha puntato una pistola alla testa, poi 
gii agenti l’hanno convìnto ad arrendersi. Arrestate 
quattro persone legate all'Anonima sarda Non sa¬ 
rebbe stato pagato alcun riscatto. 


OAL NOSTRO INVIATO 

PimOBIMAMAI 


M VOLTERRA. I passamon¬ 
tagna neri calati sul volto degli 
uomini dei Nocs e del nucleo 
centrale anticrimine contra¬ 
stano con il bianco della bri¬ 
na. Il sole si è alzato aU'oriz- 
zonte. In cielo volteggiano 
quattro elicotteri della polizia 
e dei carabinieri. La folla ve¬ 
getazione che avvolge Monte 
Voliraio a pochi chilometri da 
Votterra bnilica di uomini del¬ 
le forze detl'oidineche hanno 
circondato l'intera zona. Poi 
aH’improwiso si sente la voce 
di un bambino. E’ il piccolo 
Augusto De Megni. IO anni, 
sequestralo il 3 ottobre scorso 
nei pressi della sua abitazione 
a Perugia. Una voce che viene 
da lontano. L'accesso alla pri¬ 
gione in cufd rimasto segrega¬ 
to per Iti giorni e nascosta 
nel folto della vegetazione da 


alcuni arbusti e da una bodo- 
la di assi di legno intrecciale. 
Per raggiungere la caverna 
dove Augusto ha vissuto per 
tutti questi interminabili giorni 
bisogna peRonere, carponi, 
un cunicoio lungo circa quat¬ 
tro metri, che sbocca in una 
bassa grotta dove non si rie¬ 
sce a stare in piedi. Un'altra 
botola immette in un locale 
sottostante dove è stata ritro¬ 
vata una brandina. fi bambi¬ 
no. che una volta liberato ap- 
pariri lucido e tranquillo di¬ 
mostrando una maluriiA im¬ 
pressionante per i suoi dieci 
anni, perb non è solo. E' guar¬ 
dato a vista da uno dei suoi 
carcerieri: Antonio Staffa, 39 
anni. Implicato In altri seque¬ 
stri di persona e tatflanie da 6 
anni, legato alla malavita sar¬ 
da. E' armato di un fucile e di 


Freddo, quasi distaccato il bambino 
racconta i cento giorni di prigionia 

«M dicevano: 

tuopadre 

hon viiól pagaie» 


una pistola. Altre armi saran¬ 
no ritrovate poco distate della 
prigione. 

L'ispettore di polizia, Anto¬ 
nio Sena delle squadre antise¬ 
questro di Nuoro, che già co¬ 
nosce Antonio Staffa, si avvici¬ 
na al piccolo pertugio che 
pemtette l'accesso alla caver¬ 
na-prigione. Appena si affac¬ 
cia il bandito punta la pistola 
alla tempia di Augusto. Si vi¬ 
vono momenti di tensione e di 
paura. Antonio Staffa non si fi¬ 
da. Vuole garanzie per la sua 
incolumità. Prima avanza la ri¬ 
chiesta di un'auto per poter 
fuggire. Ma comprende subito 
che non è una strada percorri- 
biie ed ailora chiede di met¬ 


tersi In contatto con il padre 
del suo giovane ostaggio. L'i¬ 
spettore Serra, con cautela, 
continua ed insistere che or¬ 
mai non ha alcuna possibilità 
di scampo. Anche i suoi com¬ 
plici: Graziano Delogu. 42 an¬ 
ni, propletario del fondo in cui 
è stata ricavata la prigione, il 
suo servo pastore, Giorgio Òr- 
' tu di 38 anni, e Marcello Mele. 
28 anni, fratello di Annino Me¬ 
le, capo di <6arbagia Rossa» 
condannalo all'ergastolo, so¬ 
no già stati arrestati. Con loro 
sono state fermate anche due 
donne, tra cui la moglie di 
Graziano Delogu, Edi Moretti, 
originaria di Volterra, ed inse¬ 
gnante di scuola media. 


Nella caverna viene calato 
un telefono F>oitalile. E' Augu¬ 
sto che forma il numero della 
propria abitazione. Un'opera¬ 
zione non facile. Il bambino é 
agitato. Ha capito che la sua 
brulla avventura può finire da 
un rrMmento all'altro. Ma 
quella pistola che gli volteggia 
sul volto lo rende, ovviamen¬ 
te, nervoso. Dopo vari tentativi 
finalmente dall'altra parte del 
telefono sentela voce del pa¬ 
dre, Dino. «Babbo - implora, 
con la voce rotta dai sin^ioz- 
zi - vieni a prendermi. Se arrivi 
tu mi lasciano andare». A casa 
De Megni esplode la gioia. 
Dopo quasi Ire mesi di ango¬ 
scia finalmente possono 


ascoltare la voce di Augusto. 
Anche le polemiche per il 
blocco dei beni decretato dal¬ 
la magistratura per impedire il 
pagamento dei 20 miliardi di 
riscatto chiesto dai rapitori, 
sembra ormai un ricordo lon¬ 
tano. Il padre di Augusto, in¬ 
sieme al nonno, partono Im¬ 
mediatamente da Perugia su 
di un'auto scortata daila poli¬ 
zia. 

Intanto la trattativa va avan¬ 
ti. Antonio Stalla ora cerca di 
concordare il carcere in cui 
sarà rinchiuso. Piano, piano 
cede e dopo un'ora di contrat¬ 
tazioni si arrende, consegna 
le armi edesce a mani alzate 
con II volto ancora Incappuc¬ 



ciato. Augusto De Megni è li- 
bero.Abbraccia gli uomini 
della polizia e scoppia a pian¬ 
gere. Ha ancora indosso gli 
abiti di quanto è stato rapito. 
Nonostante la tensione 6 in 
buona salute, risponde con 
calma e tranquillità alle do¬ 
mande degli investigatori e 
poi dei giornalisti. 

Ormai la notizia della sua li¬ 
berazione ha latto il giro di 
Volterra, la città dell’alaba¬ 
stro. In piazza dei Priori, dove 
ha sede il commissariato di 
pubblica sicurezza, si è radu¬ 
nala una lolla di cittadini che 
attendono il suo arrivo. Le 
campane suonano a lesta. 
Quando Augusto arriva, a bor¬ 
do di un fuoristrada dei Nocs, 
e accolto da un'applauso sco¬ 
sciarne. Lo stesso applauso 
avvolge anche gli uomini del¬ 
le forze dell’oidine. il dottor 
Manganelli, l’uomo che ha di¬ 
retto le operazioni che hanno 
condotto alla liberazione di 
Augusto. I poliziotti fanno fati¬ 
ca a fendere la lolla. Un agen¬ 
te issa il bambino sulle spalle. 
Augusto saluta con la mano 
quella gente, tra cui ci sono 
moiti suoi coetanei, poi scom¬ 
pare all'intemo del commis¬ 
sariato. Ancora pochi minuti e 
potrà riabbracciare il padre e 
il nonno. 


Un agente 

della Polizia di Stato 

ispeziona II covo 

dove era tenuto priglonleio 

il plixolo Augusto De Megni; 

in alto 

H bambino 

dopo la sua liberazione 
a Volterra 



•Non ho mai pensato che papà non volesse pagare il 
riscatto», dice Augusto appena liberato. Ha soltanto 
dieci anni ma è un bambino forte. E sembra che i cen¬ 
to giorni di prigionia non abbiano intaccato la sua lu¬ 
cidità. «Non mi hanno trattato male, parlavamo di 
quello che accadeva fuori», dice dei suoi carcerieri. Ma 
poi aggiunge che Rno e %rgio, cosi chiamava i suoi 
rapitori, avevano minacciato di tagliargli un orecchio. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OIUUA BALDI 


■B VOLTERRA «MI avevano 
detto che papà non voleva pa¬ 
gaie il riscatto». E tu ci hai cre¬ 
duto? «No. Pensavo che fosse 
la magistratura che lo Impedi¬ 
va». Cento giorni in un buco 
scavalo nel tufo, sotto terra, so¬ 
no lunghi da passare ma Au¬ 


gusto De Megni, dieci anni e 
due occhi vispi nonostante la 
brutta esperienza vissuta, sem¬ 
bra averli superali senza danni 
devastanti «Come U hanno 
trattalo? «Bene», risponde con 
un monosillabo dalla poltrona 
didio la scrivania del commis¬ 


sariato di polizia di Vollena 
sulla quale è come sprofonda¬ 
to. Dopo le prime domande 
dei cronisti, alle quali annuisce 
soltanto con la laccina un po' 
stranila sotto I flash dei foto¬ 
grafi e degli operatori. Augusto 
si scioglie e racconta i cento e 
più giorni vissuti in prigionia 
rwlta minuscola grotta a due 
passi da Voiterra, E lucido, 
preciso nei particolari, tran¬ 
quillo, Indossa ancora il golf 
beige con lo scollo a »V» che 
aveva nel nascondiglio. Ha i 
capelli cortissimi, nascosti sot¬ 
to Il berretto con la scritta «Mi- 
zia». «U abbiamo tagliati dopo 
la liberazione - spiegano al 
commissariato. Ma prima era¬ 
no soltanto leggermente più 
lunghi». 

^no passate appena Ire ore 


da quando, alle 10.30 circa di 
ieri, le forze dell'otdlne, dopo 
ore ed ore di ricerche, lo han¬ 
no trovalo sul monte Voliraio e 
portalo al commissariato di 
polizia di Volterra. Dopo esser¬ 
si affacciato da una finestra del 
palazzo FYetorio per salutare la 
folla accorsa in piazza dei Prio¬ 
ri a salutare la sua liberazione, 
il piccolo Augusto toma alle 
domande dei cronisti. «Non mi 
hanno trattato male». Ed i suoi 
liberatori lo confermano. Sem¬ 
bra che non sia stato legato 
durante la ptigionla. , 

Dal racconto del piccolo 
emergono molti particolari sul¬ 
la vicenda. Augusto dice di 
aver avuto contatti soltanto 
con due del quattro rurestati. 
«Con loro - dice - discutevo di 
quello che accadeva fuori». 


I propri carcerieri Augusto ave¬ 
va inventato due nomi; li chia¬ 
mava Pino c Sergio. Ti hanno 
minaccialo? «Loro no. Però so¬ 
stenevano che mi minacciava 
il loro capo, don Ckxio. Dice¬ 
vano che mi avrebbe tagliato 
un orecchio». 

Il bambino racconta i fatti 
' con precisione e dovizia di 
particolari. Racconta che, do¬ 
po il rapimento nella villa di 
Perugia, à stato trasportato nel 
nascondiglio sul sedile poste¬ 
riore di una macchino. «Poi so¬ 
no scmpie stato tl». spiega. 
Racconta di aver ascoltato alla 
. radio gli appelli lanciati dai pa¬ 
dre Dino pochi giorni dopo il 
rapimento. Non soltanto Au¬ 
gusto non ha creduto alle insi¬ 
nuazioni dei suoi rapitori sul ri¬ 
fiuto dei familiari di pagare il 


riscatto, ma non si lamenta 
nemmeno della qualità dei vi¬ 
veri. Non era una schifezza di¬ 
ce. «Mi davano del pollo e del¬ 
la pastasciutta». E a Natale co¬ 
sa hai fatto? «Sentivo degli eli¬ 
cotteri» comincia a raccontare. 
Ma gli inquirenti lo bloccano: 
Augusto non raccontare lutto, 
dicono. Resta sul generico. 

Infine le ultime ore della pri¬ 
gionia. Quando ti sei accorto 
che ti avrebbero liberalo? «Non 
so - risponde Augusto. Ad un 
certo punto ho sentito il rumo¬ 
re degli elicolterl Ho udito an¬ 
che delle voci che mi chiama¬ 
vano. AiKhe loro. Pino c Ser- 
' gio, "Stai tranquiUo', mi dice¬ 
vano. "Stasera vai a casa*». Hai 
avuto paura? Augusto esita un 
po' e poi: «Il primo giorno. 


quando mi hanno preso à sta¬ 
to terribile». Non la nessun ac¬ 
cenno all'ullima, terribile ora 
di prigionia. Quando Antonino 
Staffa, il suo carceriere, tratta¬ 
va la resa con le forze dell'oidi- 
ne usanctplo come ostaggio. 
Ma ora la prigionia é finita. Ed 
anche il tempo a disposizione 
per i cronisti ed gli operatori. 

Tutto è pronto per il ritorno 
a casa. I parenti gli si stringono 
intorno, li padre Dino, con il vi¬ 
so leso e visibilmente provalo, 
con la barba lunga, iv>n lo la¬ 
scia un momento. La gente, 
fuori, applaude, cosi come 
aveva applaudito gli agenti di 
polizia. 

Sono le 14.30. Una Croma 
grìgia targata Roma, con un 
«voltante» di scorta, si avvia 
verso Perugia. 



Il ministro Scotti 
«Ha vinto la linea 
della fermezza» 

wm ROMA Con una telefona- stata pagata una sola lira dei 


ta che ha interrotto un vertice 
al Viminale, il ministro degli 
Interni, Vincenzo Scotti, è sta¬ 
lo informato dell'operazione 
dei «Nocs» che ha portalo alla 
liberazione del piccolo Augu¬ 
sto De Megni. «Sono soddisfat¬ 
to - ha detto il ministro in una 
conferenza stampa lampo or¬ 
ganizzata subito dopo - e an¬ 
cora più confortato sulla linea 
che abbiamo deciso per l'eifi- 
cacia dei risultali raggiunti». 

La positiva soluzione del 
«kidnapping», infatti, sembra 
aver messo line alle polemi¬ 
che sollevate dai De Megni 
sulla linea della fermezza. Era 
stata la Procura della Repub¬ 
blica di Perugia, con un decre¬ 
to contro il quale i legali dei 
De Megni si erano subito op¬ 
posti, a decidere il blocco del 
beni della famiglia, anticipan¬ 
do le misure del governo in 
materia di sequestn di perso¬ 
na, Pochi giorni fa, inoltre, la 
decisione del Tribunale della 
Libertà di respingere il ricorso. 
Ma Scolli, durante il breve in¬ 
contro con i giornalisti, ha 
raccontato che Dino De Me- 
gni, padre del ragazzo, gli ha ' 
fatto una telefonala di nngra- 
ziamento ribadendogli che 
era d'accordo con la linea 
della fermezza, anche se lui 
«era cosliello a mantenere 
una posizione aperta», perche 
era in ballo la vita di suo figlio. 

Per la liberazione del picco¬ 
lo «Puscio», ha rivelalo ii capo 
della Polizia, Vincenzo Pausi, 
sono stati Impegnati comples¬ 
sivamente 350 uomini, spe¬ 
cialisti delle squadre anii-se- 
queslio insieme ai «Nocs», au- 
ton della liberazione del ge¬ 
nerale statunitense Dozier ra¬ 
pito dalla Br, in un'azione 
coordinala dal servìzio centra¬ 
le operativo insieme alle 
squadre mobili di Perugia e di 
Piu, Quindici giorni di serrate 
indagini, rivolte paitìcolar- 
menie ai movimenti deir«ano- 
nima sarda» nell'area di Peru- 
i già, poi la scoperta del covo 
nelle campagne di Volterra e 
la liberazione, senza che sia 


20 milardi richiesti come ri¬ 
scatto. Ma per inquirenti c in¬ 
vestigatori la buona nascita 
dcH'opierazione sta soprattut¬ 
to nella linea della fermezza e 
nel blocco dei beni della fami¬ 
glia del rapito. Lo ha nbadito 
il ministro degli Interni, «il ca¬ 
so di Augusto De Megni - ha 
detto Scolli - non è un fatto 
eccezionale, e quello che ab¬ 
biamo fatto per lui stiamo cer¬ 
cando di farlo atKhe per le al¬ 
tre persone ancora nelle mani 
dell'anonima sequestri, mol¬ 
to, però, dipende proprio dal¬ 
la possibilità dì trovare e rea¬ 
lizzare un fronte comune at¬ 
torno alla linea della fermez¬ 
za». Dello stesso tono i com¬ 
menti a caldo del presidente 
del Consiglio, raggiunto dalla 
notizia del blitz aH'aeroporto 
di Bruxelles. Un pizzico delta 
consueta ironia alla quale An- 
dreotti ci ha ormai abituati 
(«qualcosa quindi funziona 
anche in Italia»), poi il giudi¬ 
zio sulla <onferma della bon¬ 
tà della linea dura da seguire 
in questi casi». «Perché - ha 
aggiunto il capo del governo - 
con i soldi dei rapimenti si ali¬ 
menta. un circuito perverso». 
Anche per il procuratore ag¬ 
giunto di Firenze. Pier Luigi 
Vigna, la soluzione del seque¬ 
stro De Megni é da ricercare 
nella linea della fermezza. Se¬ 
condo Vigna, l'impostazione 
del decreto del governo del 15 
gennaio scorso, «é pienamen¬ 
te condivisibile, perché tende 
a creare un regime di chiusura 
nei confronti dei sequestrato¬ 
ri, impedendo che costoro 
possano ottenere il pagamen¬ 
to del riscatto». Messaggi di 
soddisfazione per la liberazio¬ 
ne di «Puccio» De Megni sono 
stali inviati dai presidenti di 
Camera e Senato, lotti e Spa¬ 
dolini, e da Valdo Spini, sotto- 
segretario agli interni. «Com¬ 
mozione e compiacimento», 
viene sottolineata nel messag¬ 
gio che il Presidente Cossiga 
ha inviato al ministro Scotti 


L’arrivo nella villa patema, Tentusiasmo dei compagni di scuola 

D primo abbraccio alla mamma 
Subito dopo Perugia è in festa 


Da Alfonso De Sayons, nel 70, a Sara Nicoli, fino al «re del caffè» Dante Belardinelli 

Le imprese dei banditi sardi in Toscana 
Venfanni di sequestri «eccellenti» 


Per Perugia, la sua gente, le sue istituzioni, la libera¬ 
zione di Augusto De Megni ha segnato la fine di un 
incubo durato 112 giorni. Ad aspettare «Puscio» a 
casa c'era tutta la famiglia, dalla madre Paola alla 
sorella Vittoria, alla nonna patema Adriana, ai suoi 
compagni di classe. Un elicottero della Polizia lo ha 
portato direttamente da Volterra fin davanti al prato 
della villa perugina. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


BB PERUGIA Per un giorno 
Penigia ha dimenticato la 
guerra. La notizia della libera¬ 
zione di Augusto De Megni in 
città conosciuto più con l'affet¬ 
tuoso appellativo di «Fuselo», si 
é diffuso in un battibaleno. Un 
vero e proprio tam-tam cittadi¬ 
no ha latto arrivale la notizia in 
tutte té case, i bar penigini pri¬ 
ma aiKora del celeglorTuH. £ 
stata la sorellina di Augusto, 
Vittoria, ad arrivare per prima 
ieri mattina a casa del padre 
(Vittoria vive con la madre, 
Paola Rossetti, da alcuni anni 
separata dal marito. Dino De 
Megni). Era arKora emoziona- 
tissima ed Incredula. Ha chie¬ 
sto ai primi cronisti già arrivali 
alla villa De Megni conferma 


della notizia della liberazione 
del fratellino ed é quindi scop¬ 
piata in un pianto di gioia. Po¬ 
co dopo l'ha raggiunta la ma¬ 
dre. £ iniziata cosi l'attesa per 
l'anìvo di Augusto. Un elicolte- 
ro della polizia di Stato si é po¬ 
sato sul prato antistante la villa 
alle 15.39. Sul velivolo c'erano 
con Augusto il padre Dino ed il 
nonno. Augusto pure lui. forse 
il più commosso di tulli. Dal 
suo volto traspariva una com¬ 
prensibile, enomie. felicità. £ 
stato lui a raccontarci come e 
dove il nipotino é stato tenuto 
segregato in questi 112 giorni. 
Gli abbiamo chiesto se era ve¬ 
ra la notizia che comunque 
una prima franche del riscatto 
fosse stata pagata: •Nemmeno 


una lira é stata data ai suoi ra¬ 
pitori». ha detto. E come ha tro¬ 
vato suo nipote? «Complessiva¬ 
mente in buono stato, sia fisico 
che psicologico». 

Augusto De Megni senior, 
uno Ira gli esponenti di mag¬ 
gior spicco della massoneria 
italiana (fra i primi a telefona¬ 
re In casa De Megni è stato 
proprio il Gran Maestro della 
massoneria italiana) non na¬ 
sconde la sua soddisfazione: 
«In questi giorni - dice - ho 
avuto la netta sensazione che 
qualcosa di buono stava avve¬ 
nendo. Una sensazione che 
nelle ultime ore si era trasfor¬ 
mata in certezza. Poi questa 
mattina la telefonata che ci in¬ 
formava dell’awenuta libera¬ 
zione. Cosi é cominciato il 
giorno più bello della miavita». 

Ftioridatl’elicotterD é stala 
per prima la madre Paola, ad 
abbracciare Augusto. Un ab¬ 
braccio interminabile. Poi in 
casa il saluto di tutta la fami¬ 
glia, dalla sorellina, alla nonna 
Adriana. Sono quindi arrivali i 
suoi compagni di scuola ac¬ 
compagnati dalla maestra. 
Quei compagni della V classe, 
sezione B, della scuola ele¬ 


mentare XX Giugno di Perugia, 
che per primi diedero vita alle 
' manifestazioni di solidarietà 
, veno la famiglia De Megni. Fu¬ 
rono loro per primi a scendere 
in piazza per chiedere la libe¬ 
razione di Augusta Quando 
ieri mattina una insegnante 
della scuola ha detto loro che 
Augusto era stalo liberato dalla 
polizia in classe é successo il 
finimondo. La loro gioia era 
letteralmente Incontenibile. 
Per oltre tre mesi questi piccoli 
compagni di Augusto hanno 
infatti dovuto vedere il suo 
banco vuoto. «Per noi è rmilo 
un incubo» ha detto una sua 
compagna. E l'incubo é finito 
per tutta la cittA Francesco 
Mandarini, il presidente della 
Regione, ha voluto esprimere, 
a nome di tutta la colleltivllà 
tegionole, la gioia degli umbri 
per la llberazioiie di Augusto. 
•Ho vissuto queste settimane - 
ha detto Mandarini -. come 
' tulli gli umbri, in una logorante 
' alternanza di angoscia e spe¬ 
ranza che oggi si é finalmente 
risolta in una grande felicità». 
Anche il vescovo di Perugia, 
monsignor Ennio Antonclli, ha 
voluto abbracciale personal¬ 
mente Augusto. ^ 


Augusto De Megni liberato in una zona dove nel 
passato sono stati rilasciati altri ostaggi della niiale 
toscana dell'Anonima sequestri. Anche il cavallo 
Wayne Eden fu abbandonato nel Volterrano. Tra gli 
arrestati Antonio Staffa, condannato a 30 anni per 
una serie di sequestri, latitante dal 1982 e Marcello 
Mele, fratello di Annino indicato come il capo di 
•Barbagia rossa». 


DAL NOSTRO INVIATO 

CliORQiOSOHKRRI 


■B VOLTERRA (Ptaa) C'é vo¬ 
luto un paziente lavoro di tessi¬ 
tura per ricostruire il mosaico 
di questo grappo dell'Anoni¬ 
ma sequestri ed arrivare alla li¬ 
berazione del piccolo Augusto 
Oc Megni tenuto nascosto per 
tre mesi In quella grotta di tufo 
vicino a Volterra. L'anonima 
sequestri sarda in Toscana ha 
alle spalle una lunga storia di 
imprese banditesche e sembra 
che sia in rotta con i suoi fian¬ 
cheggiatori. 

Inizia negli anni '70 la storta 
della liliale toscana dell'Ano¬ 
nima sequestri; con il seque¬ 
stro di Allonso De Sayons. Una 
storia I cui capitoli principali 
sono il sequestro dei tre ragaz¬ 
zi tedeschi a Barberino Val 
d’Elsa, il rapimento del piccolo 
Francesco Del Tongo, di Dario 


Caschi, di Sara Niccoli Rno a 

? uello di Dante Belardinelli. La 
bscana é stalo il crocevia di 
vari grappi di sequestratori. 
Hanno latto spicco i nomi più 
noli del banditismo sardo da 
Mario Sale a Ciovanrri Farina, 
da Bachisio Manca a Virgilio 
Fiore per finire con Salvatore 
Cavada. astro nascente del 
bandllsimo, già coinvolto nel 
sequestro Bulgan Calissoni e in 
contatto con il Movimento ar¬ 
mato sardo. 

•£ bastato un pulente lavo¬ 
ro investigativo di ricerca per 
passare al setaccio l'ambiente 
sardo in Toscana. - spiega An¬ 
tonio Manganelli, primo dirì¬ 
gente del Nucleo centrale anti¬ 
crimine - Era una banda parti¬ 
colarmente agguerrita chic se¬ 
condo noi ha già operato in 


questo settore, anche se i per¬ 
sonaggi sono diversi da quelli 
che abbiamo conosciuto nelle 
indagini di questi anni». 

Ma vediamo chi sono gli uo¬ 
mini presi ieri al termine dell'o- 
perazione che ha portato a li¬ 
berare Augusto De Megni; i pri¬ 
mi a cadere nelle mani degli 
Bgenli sono stati Graziano De- 
lom, 42 anni originario di Bini 
(N^uoro) ma da una ventina di 
anni residente a Volleria, pro- 
pnelario terriero e il suo servo 
pastore Giorgio Ottu. 37 anni 
di Simaxis (Oristano). Poi é 
slato trovato nel bosco Marcel¬ 
lo Mele, 28 anni, fratello di An¬ 
nino Mele, indicato come il ca¬ 
po di «Barbagia rossa». Infine, é 
stata la volta di Antonio Staffa, 
38 anni, di Mamoiada, che é 
stato trovato insieme al picco¬ 
lo Augusto in un cunicolo sca¬ 
vato nel luto a metà di un co¬ 
stone a circa 50 metri dalla ca¬ 
sa colonica di Delogu. 

Il personaggio più emble¬ 
matico del gruppo é proprio 
Graziano DcIoru. Spoulo con 
l’insegnante Edy Moretti di 
Volterra, Delogu é stato pre¬ 
sentato canditalo alle ultime 
elezioni amministrative a Vol¬ 
terra nelle file del Pii. Proprie¬ 
tario terriero, sua é la casa do¬ 
ve gli agenti hànno trovato Au¬ 


gusto de Megni. Altre due Figu¬ 
re di rilievo almeno in Sarde¬ 
gna sono Antonio Staffa, detto 
•Tonio», e suo cognato Marcel¬ 
lo Mele. I loro nomi sono legati 
ad alcuni episodi di criminalità 
e per la falda di Mamoiada, il 
piccolo centro nuorese a una 
ventina di chilometri dal capo¬ 
luogo. 

Antonio Staffa era latitante 
dal 1982. Condannalo a 30 an¬ 
ni di reclusione, taceva parte 
della anonima sequestri gallu- 
rese c secondo l'accusa ha 
preso parte ai rapimenti di Lui¬ 
sa Scaccabarozzi e della figlia 
Crisiina e degli imprenditori 
Silvio Oliveli, Pier Luigi Bardan- 
zellu e Cesare Perazzi. Ricerca¬ 
to quale componente la banda 
di Annino Mele, l'ex prìmula 
rossa, era sempre riuscito a 
sottrarsi alla cattura. Sposato 
con Maria Mele, Antonio Staffa 
ha retto le sorti della famiglia 
durante la latitanza di Annino, 
catturalo il 30 gennaio 1987, 
consentendo un perìodo di 
tregua ncH'ambito della laida. 

Marcello Mele, coinvolto an¬ 
che luì nelUnchiesta sul Movi¬ 
mento armato sardo aveva la¬ 
sciato lo scorso anno la Sarde¬ 
gna su suggerimento del fratel¬ 
lo Annino, che dal carcere dì 
Bade e Carros aveva espresso 


preoccupazioni per i pericoli 
di sterminio dei suoi familiari 
Qualcuno dopo aver tentato di 
avvelenare Annino, nel marzo 
1990 lece esplodere un ord'i- 
eno al passaggio dcl'auio dei 
fraielli Marcello e Gianni Mele. 
Si salvarono, ma ii 26 aprile '90 
Gianni fu ucciso a lucilate in 
un agguato che gli venne teso- 
nella strada pnrxiipale del pae¬ 
se. Sempre nella campagna di 
Mamoiada, a fine luglio, venne 
ucciso Paimiro Sedda, fratello 
della fidanzata di Marcello Me¬ 
le. Quest'ultimo sì era trasferito 
in Toscana. Secondo gli inve¬ 
stigatori. Mareello Mele «viveva 
in clandestinità, come faceva¬ 
no i brigatisti rossi». 

Ora la caccia continua ad 
altri due latitanti che potrebbe¬ 
ro trovarsi in Toscana e cioè 
Matteo Nic'.olò Boe, 30 anni 
di Ulta ( Nuoro) evaso tre anni 
fa dall'Ajinara dove scontava 
16 anni di carcere per il rapi¬ 
mento di Sara Niccoli (seque¬ 
strala a San Gimignano e libe¬ 
rata nel Volterrano) e Mario 
Sale, 41 anni, nolo nell'isola 
con il soprannome di «Bandi- 
dcddu«, coinvolto in vari se- 
quesbi in Toscana e assolto 
dall'accusa di aver preso parte 
al sequestro dei tre Kronzuc- 
ker. , 
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BORSA DI MILANO 


Le Fiat guidano i pesanti ribassi 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO Piazza Aliar! s’ede nero la guer¬ 
ra del Collo si complica, gli ostacoli spuntano 
come lunghi, l'annuncio della distruzione di 
alcuni pozzi nel Kuwait occupato dagli Ira¬ 
cheni ha provocalo ieri mattina un'ondata di 
vendile che, pur in presenza di scambi ridotti, 
cadono in un vuoto di domanda che penaliz¬ 
za gli ollerenti I ribassi sono guidati dalle Fiat, 
piazza Altari evidentemente si aspettava il 
peggio dalla lettera agli azionisti di Agnelli II 
titolo ha preso una bolla, ha perso il 3,89% se¬ 
guito nell'ordine dalle Ili con -2,73% e dalle 
Snia con -5,2%, Ma quanto a perdite neanche 


gli altri titoli guida scherzano Montedison re¬ 
gistra un -3 36% Enimoni che sembrava m 
surplace, il 3 10% le Pirellone il 3 79% nsen- 
lendo anche del «no» a ultenori Irattative da 
parte della tedesca Continental Ma cedono 
anche le Generali con -2 3%, nonostante sia 
un titolo in tensione e arretrano Cir (-1,66%) 
e Olivetti (-2,49%) Insomma tutte le blue 
chips sono state investite da questa ondata di 
pessimismo dopo che l'illusione di una rapi¬ 
da fine del conflitto è svanita II Mib alle 11 
perdeva il 2,3%, ha chiuso a -1,83% La seduta 
è stata rapida ORC 
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CHE TEMPO FA 








SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





IL TEMPO IN ITALIA: Persiste sulla nostra 

TAIPOUTURB IN ITAUA 
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rica Tuttavia la presenza In quota di una 
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L Aquila 

-« 
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depressione localizzata aul Mediterraneo 

Verona 
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Roma Urbe 
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centrale determina una certa attività nuvo¬ 

Trieste 

3 
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losa che piu che altro Interessa le regioni 
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Venezia 

-2 

8 

CampobBBBO 

0 

3 

OwiàQI tal 1 wl«All A IO lOMSwlO Wl Ivi 1401A vAlfO ^ 

nlsola. La temperatura si mantiene Invaria¬ 
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Bari 
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ta Intorno a valori Inferiori ai limiti stagio¬ 

Torino 
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Potenza 

-2 

3 

TEMPO PHEVIaTO* oU'I 8iCO AiPinOt SUIIa 
rGQìoni sottontrioriflll 6 suMs tsscls ttdrioti* 

Canova 

6 

13 
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ca cielo nuvoloso per nubi prevalentemen¬ 

Bologna 

-2 
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13 

te stratificate La nuvolosità durante il cor- 

Firenze 

-3 

11 

Messina 
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11 


NEVE MAREMOSSO 


so della giornata si potrà alternare a zone 
di sereno Sulle altre regioni della penisola 
e sulle Isole il tempo sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso La 
nebbia tende ad Intensificarsi sulle pianure 
del Nord e in minor misura sulle pianure 
dei contro specie durante le ore notturne e 
quello della prima mattina 
VENTI: Deboli provenienti dai quadranti 
nordorientali, 

MARI: Generalmente calmi o localmente 
poco mossi, 

DOMANI: Condizione di variabilità sulle re¬ 
gioni settentrionali e su quelle centrali spe¬ 
cie la lascia edriatlca con l'alternanza di 
annuvolamenti e schiarite Persistono con¬ 
dizioni di tempo buono su tutte le altre re¬ 
gioni della penisola e sulle isole La nebbia 
sarà ancora presente sulle pianure del 
Nord e su quelle del Centro 
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TRMPERATUm ALL’KSTKRO 


Amalardam I 4 Londra 

Atena 3 6 Madrid 
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Bruxelles -S 6 New York 
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-1 3 Sloccolma 

-4 1 Varsavia 

~4 Ì2 Vienna 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

nMJAMDIO FERIA PACE 

NON STOP SULU GUERRA 

collegsnienti da Baghdad New York, Gerusalemme, 
Mosca, Parigi, la diretta del dlbaltllo pariamentaie le 
notizie I un diretti le intenilste, I commenti, la diretta 
delle manifestazioni per la pace 
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Tariffe di abbonazncDto 


Annuo 
L 295 000 
L260 000 
Annuale 
L592 000 
L508 000 


Semestrale 
LISO 000 
L 132 000 
Semestrale 
L 298 000 
L 255 000 


Per abtwnaisi veisamemo uil ce p n 29972007 inte¬ 
stato all Unità SpA, via del Taunni 19 00185 Roma 
oppure versando I imporlo presso gli uffici piopagan 
da delle Sezioni e Federazioni del Pel 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod (mm39x4y 
Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale satiato L 410 000 
Commerciale leslivoL 515 000 
rinestrella 1 • pagina leiiale L 3 000 000 
Finestrella 1 ■ pagina sabato U 3 SCO 000 
Finesltella I * pagina festiva L 4 000 000 
Manchette di testata L i 600 000 
Redazionali L 630 000 
Finanz. Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e Festivi L 600 000 
A parola Nccrologle-part -lutto L 3 SOO 

_ Economici L 2 000 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Tonno tei 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa Niglspa Roma-viadeiPelasgl,5 
Milano-via CInoda Pistoia 10 
Sesspa,Messiiia-viaTaoiTnina 15/c 
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Borsa 

-1,83% 
Indice 
Mib 968 
(-3,2% dal 
2-1-1991) 



Lira 

Ha perso 
quota 

nei confronti 
delle monete 
più forti 



Dollaro 

Scende 
sempre 
più giù 
(in Italia 
1118,55 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Il preconsuntivo ’90 del gruppo torinese 
fa registrare un risultato davvero modesto: 
56.400 miliardi, solo r8,4% in più sull’89 
La lettera di Agnelli agli azionisti 


Crollano i settori industriali, in particolare 
la produzione di auto (-153mila vetture) 
Unica nota positiva che riequilibra il bilancio 
è Tattivo del settore finanziario 


Anche per la Fiat è recessione 



Il 1990 è stato un anno nero per la Fiat Solo introdu¬ 
cendo nel bilancio consolidato società come Toro e 
Rinascente risulta uh aumento di fatturato (56.400 
miliardi). In realtà i ricavi sono diminuiti, in partico¬ 
lare nell'auto e negli altri settori motoristici. «Sarà 
duro anche il 1991, poi verrà la ripresa», dice Agnel¬ 
li, ma non nasconde una preoccupazione; conti¬ 
nuano ad espandersi Germania e Giappone. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHBLB COSTA 


GtannlAawIlt 


■■ TORINO. Il primo tifoso ju¬ 
ventino non avrebbe mal im¬ 
maginato di dover dir grazie ad 
una società che si chiama «To¬ 
ro*. anche se non si tratta della 
squadra di ealcio ma della 
compagnia di assicurazioni. È 
stato infatti il provvidenziale 
inserimento della Toro-Assieu- ’ 
razioni e dei supermercati La 
Rinascente nel bilancio conso¬ 
lidato della Fiat che ha rispar¬ 
miato ad Agnelli il dispiacere 
di presentare risultati comple¬ 
tamente negativi, dopo una se¬ 
quela di anni trionfali in cui 
corso Marconi annunciava bi¬ 
lanci record e profitti a palate. 

Nel consuntivo prtÀMsorio 
del 1990, esaminato ieri dal 
consiglio d'amminlstrazloiie 
della Fiat, risulta un fatturato di 
circa 56.400 miliardi di lire, 
contro i 52.019 del 1989. L'in¬ 
cremento idell'S,4%, modesto 
se si pensa che un anno fa I ri¬ 
cavi risultavano cresciuti del 
17,5% rispetto alI'SS. Ma se si 


sottraggono i 3.770 miliardi di 
merce venduta dalla Rinascen¬ 
te ed i 1.550 miliardi ricavati 
dalle polizze della Toro, socie¬ 
tà che per la prima volta sono 
state conteggiale nel bilancio 
consolidato, il fatturato scende 
a cinta 51.000 miliaidi, cioè 
addir.ttura diminuisce. 

Pei la prima volta corso Mar¬ 
coni Ita fornito alla stampa dati 
scorporati sul fatturalo, dal 
quali si ricava che i risultati del¬ 
la maggiore industria privata 
italiana sono stati dìsastrósi 
proprio nelle attività industria¬ 
li. Ci si può congralulare per 
tanta trasparenza. Ma si può 
anche pensare, maliziosamen¬ 
te, che Cesare Romiti abbia vo¬ 
luto dimostrare che sono state 
le sue predilette attività finan¬ 
ziarie c le «diversificazioni» da 
lui sostenute a salvare i conti 
della Rat. Nel 1990 infatti i ri¬ 
cavi dei servizi finanziari, assi¬ 
curativi e della grande dlslribu- 
zionc risultano 4|uasi quintu¬ 


plicati, da 1.670 a 7.500 miliar¬ 
di. Ed anche se si tolgono da 
questa cifra 1 fatturati di Toro e 
Rinascente, il giro d’affari delle 
sole società finanziarie (di cui 
6 capofila la Rdis) risulta cre¬ 
sciuto del 27 per cento (da 
I.977 a2 SII miliardi). 

f ricavi delle atthdtà indu¬ 
striali scendono invece del 2.9 
per cento, da SO 349 a 48.900 
miliardi. E se si guarda al dati 
del singoli settori, si vede che è 
crollato proprio il fatturato del 
<ore business», della principa¬ 
le attività della Rat- l'industria 
motoristica, t ricavi della Rat- 
Auto. che da sola la metà del 
fatturato doll'intera Rat, cala¬ 
no del 3,6 per cento, da 28.424 
a 27.406 miliardi, perchè sono 
state vendute 152.900 automo¬ 
bili in meno. Poiché in Italia i 
be marchi Rat, Lancia ed Alfa 
Romeo hanno venduto lo scor¬ 
so anno 123.000 vetture in me¬ 
no, ciò significa che la flessio¬ 
ne è avvenuta pure su altri 
mercati. 

Cala del 6,2% il fatturato de¬ 
gli autocarri Iveco (da 8.IS8 a 
7.650 miliardi). deH'n.3% 
quello dei trattori e macchine 
movimento tetra (da 2.931 a 
2.600 miliardi), del 15,9% 
quello della Teksid, la cui pro¬ 
duzione prcvalenle sono getti 
in ghisa ed alluminio per auto¬ 
veicoli, e dell'l ,7% quello della 
Magneti Mareiii. Crescono in¬ 
vece I ricavi di gruppi come Gi- 


lardini ( -f 18,5%), che com¬ 
prende il settore difesa ed ar¬ 
mamenti della Rat; come il 
Comau (-1-5,2%) che la Im- 
pianli ed automazioni; come 
la Ratimpresit (■^2,2%) che 
solo In Italia ha acquisito 2.740 
miliardi di nuovi ordini per co¬ 
struzioni e infrastrutture civili; 
come la RalAvio ( + 8%) che 
la tra l'altro i motori RBI99 per 
i velivoli Tornado. 

fn questo quadro di contra¬ 
zione delle vendile, peggiora¬ 
no lutti gli altri principali dati 
del bilancio consolidalo. L’uti¬ 
le operativo, che un anno fa 
era di 4.837 miliardi, pari al 
9,3% del lalluralo, dovrebbe 
scendere al 4.3% del latturalo 
industnale, cioè a circa 2.100 
miliardi. L'autofinanziamento 
gestionale si nduce da 8.093 a 
6030 miliardi. L’attivo finan¬ 
ziario crolla da 2.121 asoli 550 
miliardi, perchè gli stoccaggi 
di prodotti invenduti aumenta¬ 
no il capitale di funzionamen¬ 
to. Diminuiscono di 1.500 uni¬ 
tà pure i dipendenti (anche se 
in teoria risultano cresciuti da 
286 a 303 mila unità, contando 
quelli di Toro e Rinascente). 
Gli unici a non diminuite sa¬ 
ranno i dividendi che incasse¬ 
ranno Agnelli e gli altri azioni¬ 
sti: nel bilancio civilistico si tro¬ 
verà infatti modo di far risulta¬ 
re un utile netto superiore ai 
1.211 miliardi dell'esercizio 
precedente. . <• -h 


In slmili frangenti, non me¬ 
raviglia che la tradizionale 
«Lettera agli azionisti» di Gian¬ 
ni Agnelli abbia toni dimessi. 
«Incertezza e preoccupazione» 
hanno dominato il quadro in¬ 
temazionale del 1990 ed ancor 
più domineranno il 1991 che 
•si apre sullo scenario dram- 
mallco della guerra per il Ku¬ 
wait». Per quest'anno, quindi, 
rimarrà una «situazione con¬ 
giunturale difficile» che richie¬ 
derà sacrifici. «D’alua parte - 
profetizza Agnelli - Il ciclo 
economico segnerà un'inver¬ 
sione di tendenza entro tempi 
non lunghi, dando luogo ad 
una nuova stagione di crescila 
generalizzata delle economie 
industriali». Per dimostrare che 
la Rat si prepara aU'appunta- 
mento, elenca quindi minuzio¬ 
samente gli accordi intemazio¬ 
nali già conclusi (con Foid- 
New Holland, con Enasa, con i 
francesi della Cge, ccc.), i pro¬ 
getti per nuovi stabilimenti me- 
ndionali a Melfi ed Avellino, la 
recente riorganizzazione dei 
vertici aziendali. Ma non può 
lare a meno di segnalare una 
preoccupante incognita: men¬ 
tre imperversa la recessione 
negli Usa e in altri paesi avan¬ 
zali, mende appare sempre 
più evidente «la fragilità del si¬ 
stema italiano» pi» fattori strut¬ 
turali di debolezza, ci sono 
due paesi che continuano vi¬ 
gorosamente ad espandersi: 
CermaniacGiappone. 


Cgil 

Vertenza 
salario: prima 
un'assemblea 


■H ROMA. Nella seconda 
giomala del comitato direttivo 
della Cgil - in gran parie dedi¬ 
cata al dibattilo sulle iniziative 
per la pace nel Golfo -è prose¬ 
guito il confronto sulle strate¬ 
gie della confederazione in vi¬ 
sta degli appuntamenti dei 
prossimi mesi. Oltre aU'awio 
della stagione congressuale 
(per luglio è in programma il 
congresso Cgil. preceduto da 
quelli di categoria), da giugno 
scatterà la trattativa inlerconfe- 
derale sulla riforma del costo 
del lavoro e della contrallazio- 
ne. È stato approvato un docu¬ 
mento che tra l'altro dà man¬ 
dato alla segreteria di convo¬ 
care nelle prossime settimane 
un'assemblea nazionale dei 
quadn Cgil. e propone a Cisl e 
Uil un seminai per impostare 
la trattativa di giugno. Anche 
Ieri si è partalo dei contralti, e 
molli hanno criticato il tono o 
il contenuto dell'intervento del 
segretario generale, Trentin. 


Carburanti 

Da domani 
gasolio 
più caro 


M ROMA. I prezzo del gaso¬ 
lio per aulolrazlone aumente¬ 
rà, da domani, di dieci lire al li¬ 
tro, me'Ue quello del gasolio 
per riscaldamento crescerà di 
49 lire. Lo ha reso noto II sotto¬ 
segretario alla presidenza del 
consiglio. Nino CrisioforL du¬ 
rante la conferenza stampa 
che ha fatto seguilo alla riunio¬ 
ne del consiglio dei ministri di 
ieri. «In sostanza - ha spiegato 
Cristofori - è stato deciso di 
scaricare sul mercato l'aumen¬ 
to dei prezzi medi europei di 
tali prodotti petroliferi. Per 
quanto riguarda, in particola¬ 
re. il costo della benzina, il sot¬ 
tosegretario ha precisato che 
questo rimane invanato dal 
momento che l'aumento del 
prezzo medio europeo è sUito 
di sole 7,31 lire e non ha quin¬ 
di superato la soglia delle otto 
lire: soglia minima al di sotto 
della quale non sono previsti 
aumenti del costo del carbu¬ 
rante alla pompa. 


La stretta, approvata dal Consiglio dei ministri, consentirà un nsparmio di 8mila miliardi 

Nuovi tagli alla spesa pubblica 
Sotto controllo ministeri ed enti locali 


Il Consiglio dei ministri ha approvato un taglio del 
25% per 6 mesi alle spese dei ministeri e nuove rego¬ 
le per l'utilizzo i (ondi speciali della Finanziaria. Giro 
di vite anche per i comuni, con restrizioni ai mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti. «Monitorag¬ 
gio della spesa» per Guido Carli, mentre Cirino Po¬ 
micino ha detto che il provvedimento dovrebbe 
comportare un rispaimio di 8.000 miliardi. 


■i ROMA Nuova siretta del 
governo. Limitazioni alle spese 
ministeriali per beni e servìzi, 
nuove regole per presentare 
disegni di legge la cui copertu- 
rd è assicurata dai fondi spe¬ 
ciali della finanziaria, restrizio¬ 
ni nell'attivazione di mutui 
presso la Cassa depositi e pre¬ 
stiti. È quanto prevede la diret¬ 
tiva del presidente del consi¬ 
glio, approvata ieri dal consi¬ 
glio del ministri, riguardante la 
gestione del bilancio dello sta¬ 


to e degli enti del settore pub¬ 
blico allargato. «La direttiva - 
ha spiegato il ministro del Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomicino - 
avrà una portala analoga alla 
simile direttiva presentala lo 
scorso anno che ha consentito 
di ottenere sulla previsione del 
fabhbogno un risparmio dello 
0,6%, comispondente a circa 
8.000 miliardi». Il provvedi¬ 
mento prevede, relativamente 
alle spese del ministeri per 
l'acquisto di beni e servizi, di li¬ 


mitale mediamente ai 25% gli 
stanziamenti complessivi per 
gli impegni del jximo semestre 
dell' anno in corso. Da questa 
restrizione saranno esclusi i 
pagamenti che devono neces- 
sanamente rispettare scaden¬ 
ze determinale in virtù di ac¬ 
cordi Intemazionali o comuni¬ 
tari, nonché previste da con¬ 
tratti o convenzioni già stipula¬ 
ti. «Inoltre, i disegni di legge 
ministeriali - dispone la diiclli- 
va - che utilizzano gli accanto¬ 
namenti inseriti nei fondi sfo¬ 
ciali della finanziaria, dovran¬ 
no avere una autorizzazione 
della presidenza del consiglio 
e ottenere il parere del ministe¬ 
ro del Tesoro». 

«Le nuove norme per l’ac¬ 
cesso ai tondi special! della fi¬ 
nanziaria - ha spiegato il mini¬ 
stro del Tesoro, Guido Carli - 
rispondono all'esigenza di di- 
stnbuire nel tempo I disegni di 
legge, evitando di concio¬ 
nare l'accesso alia spesa e ga¬ 
rantendo, nel contempo, che 


siano cosi soddisfatti gli obiet¬ 
tivi del bilancio». La diretliva 
del presidente del consiglio 
inoltre colpisce anche 1 comu¬ 
ni, stabilendo che i mutui con¬ 
cessi dalla Cassa depositi e 
prestiti dovranno nel primo se- 
mesUe del '91 essere limitali al 
30% di quelli complessivamen¬ 
te autorizzali per l'Intero '90. 
«Anche questo - ha detto Carli 

- afflnchè’l mutui siano distri¬ 
buiti nel tempo e contenuti nei 
flussi di risparmio postali. Biso¬ 
gna correlare i flussi nelle due 
direzioni aluimeml diventa ne¬ 
cessario accedere alla tesore¬ 
ria». Il minisuo Carli ha poi al- 
lennato che la direttiva con¬ 
sentirà un amonitoraggio po¬ 
stante della spesa», mentre il 
ministro del Bilancio Cinno Po¬ 
micino ha ricordalo i risultaU 
raggiunti nel bilancio dello 
scorso anno «anche grazie al¬ 
l'analoga direttiva del presi¬ 
dente del consiglio». «Nel 1990 

- ha aggiunto Cirino Pomicino 

- in termini di fabbisogno pri¬ 


mario abbiamo rispettato l'o¬ 
biettivo programmatico, pas¬ 
salo dal 2,2 dell' 89 al 1,1 del 
'90 e abbiamo mime portalo il 
rapporto Uà fabbisogno e pii 
dall'n,l% del 1989 al 10,7% 
defOO». 

il giro di vite del governo col¬ 
pirà quindi pesantemente le 
spese dei ministeri. A questo 
proposito, dai consuntivi '89 
dei singoli dicasteri, risulta che 
è l'Interno quello più spendac¬ 
cione per gli extra in busta pa¬ 
ga, con ben 1.160 miliardi di 
straordinari ed incentivi elarfiiii 
ai suoi ISSmlla dipendenti 
. (una media di 8 milioni 
SGOmila lire a testa). E questa 
cifra impallidisce rispetto ai 71 
milioni 608mila lire di exira di¬ 
stribuiti in media al 6.962 di¬ 
pendenti del ministero degli 
Esteri. Pòco da risparmiare c'è 
invece negli studi sul bilancio 
statale, visto che a questa voce 
il ministero del Tesoro riserva 
appena 2 milioni di lire. 



il ministro 
delle Finanze 
Rino 
Formica 


La «terza via» del (Governo: tassati 
i guadagni, non le transazioni 

Capitai gain 
la maggioranza 
trova un’intesa 


il decreto sulla tassazione dei capitai gain sarà mo¬ 
dificato. Dopo le durissime polemiche dei giorni 
scorsi la maggioranza ha trovato l'intesa (con qual¬ 
che riserva del Fri). I contribuenti avranno la possi¬ 
bilità di scegliere tra un'aliquota secca sui guadagni 
presunti, e ia dichiarazione delie minusvalenze nel 
modello 740. Abbandonata l’idea dei «superbollo», 
che avrebbe colpito ie compravendite. 


RICCARDO LIQUORI 


H ROMA Alla fine la mag¬ 
gioranza ha Uovato l'accordo. 
Al termine di una riunione che 
SI è conclusa ien a tarda sera, il 
ministro delle Rnanze ha an¬ 
nunciato che - dopo settima¬ 
ne di polemiche - finalmente i 
cinque partili di governo erano 
riusciti a trovare «la terza via» 
sulla tassazione dei capitai 
gain. La mediazione cioè tra 
quanto previsto dal decreto va¬ 
rato il 29 settembre scorso e le 
proposte di alcuni esponenti 
della maggioranza^ il socialista 
Rio e il de Usellini In testa, de¬ 
cisamente orientale in un pri¬ 
mo momento verso l’ipotesi di 
un «uperbollo» alla giappone¬ 
se. Verso un'imposta cioè che 
colpisse le transazioni, anzi¬ 
ché le plusvalenze effettiva¬ 
mente realizzate tramite la 
compravendila delle azioni. 

A quanto sembra quest'ulli- 
ma soluzione sembra essere/ 
stala dermitivamente scartata. 
Ogni operazione di vendita dei 
titoli sarà tassata con una per¬ 
centuale fusa stabilita piesun- 
Uvamenle, alla quale sarà poi 
applicala un’aliquota. In albi 
temiini, sarà ipotizzala una 
plusvalenza forfettaria sulla 
quale verrà poi applicata la 
tassa secca. Restano ancora 
da fissare, come ha precisalo il 
ministro delle Rnanze al termi¬ 
ne del vertice, sia la percentua¬ 
le che l'aliquota su cui si base¬ 
rà il pagamento dell'imposta. 

Accanto a questa forma di 
tassazione, al contnbuente sa¬ 
rà olferta un'altra possibilità. 
Potrà scegliere di portare tutto 
nel 740, tramite una tassazione 
separala dall'lrpef. In tal modo 
avrà l'opportunità di «scanca- 
rc> le minusvalenze, cioè le 
perdite, ma dovrà rinunciare 
ad uno del tabù della Borsa: 
l'anonimato. Questa strada, ha 
sottolinealo Formica, dovreb¬ 
be anche superare II problema 
di scmpliiicare gli adempi¬ 
menti degli intermediari, più 
volle dimosUalisi poco entu¬ 
siasti di dovere assolvere alle 
funzioni di sostituti d'imposta, 
come invece previsto dal de¬ 
creto attualmente in vigore. «C 
stato raggiunto un accordo - 
ha dichiarato lo stesso Formi¬ 
ca - su una linea generale che 
è quella di tassare soltanto i 
guadagni di Borsa e non il vo¬ 
lume degli afiari (che invece 
sarebbero stati colpiti dal «su¬ 
perbollo. ndr). L'importante 


era mettersi d’accordo sui cri¬ 
teri generali del meccanismo». 
Tuttavia non tutti sembranoes- 
sersi «messi d’accordo». Non i 
repubblicani, almeno. La¬ 
sciando la nunione, il vicepre¬ 
sidente della commissione Bi¬ 
lancio della Camera Girolamo 
Pellicano ha infatti dichiaralo 
che il suo partito «vorrà vedere 
prima il testo, perché questo é 
un argomento delicalo*. L'in¬ 
tesa raggiunta ieri sera, co¬ 
munque, dovrebbe permettere 
al goràmo di reiterare, con le 
necessarie modiFichc, il decre¬ 
to, che scade alia mezzanotte 
del 27 gennaio. 

La sconfìtta dell’ipotesi dei 
•superbollo» soddisfa Invece il 
minIsuo delie Rnanze del go¬ 
verno ombra, l'indipendente 
Vincenzo Vlsco: «Ora bisogna 
vedere di che si tratta - è il suo 
commento a caldo - come 
funziona e se comporta davve¬ 
ro minori aggravi per gli inter- 
mediaiL Resta comunque il 
problema della tassazione dei 
guadagni di capitale ottenuti 
fuori Bólsa, per i quali una tas¬ 
sazione foifettaria non ha mo¬ 
tivo d’essere». 

L'accordo tra i partili della 
coalizione di governo é giunto 
al termine di una giornata che 
sembrava dovesse segnare 
l'ennesimo rinvio. Convocato 
per le 17,30 del pomeriggio, il 
vertice era poi slittato di ora in 
ora per il concomitante impe¬ 
gno del ministro Formica al 
Oinsigllo del ministri. Appena 
poche ore prima inoltre, con¬ 
versando con i giomaUsti ai 
termine dell’Inaugurazione 
dell'anno accademico della 
scuola centrale tnbutaria «Ezio 
Vanoni», lo stesso Formica non 
era sembralo mollo possibili¬ 
sta: «Ho sempre detto di essere 
aperto ad ogni discussione, 
ma devo constatare - è stata il 
polemico commento dei mini¬ 
stro - che dal 29 settembre 
scorso il Parlamento non ha 
aiKOra trovato il tempo di par¬ 
larne». Nel pomeriggio tuttavia, 
le agenzie di stampa già an¬ 
nunciavano una schiarita. In 
pratica, una reUomarcla del 
presidente della commissione 
Rnanze. Rio, sulla questione 
del «superbollo*. «Non voleva 
essere - aveva dichiarato l'e¬ 
sponente socialista - un'impo¬ 
sta sulle transazioni. La mia 
propo«ts era quella di un'im- 
po^ presuntiva». Quella su 
cui alla fine si è trovata l'intesa. 


La guerra del Golfo ha aggravato i conti della compagnia di bandiera che appare priva di strategie 

Gli Scud dì Saddam affondano il bilancio Alitalia 


QILOOCAMPRSATO 


M ROMA Aeroporti traslor- 
mati in bunker, rotte medio¬ 
rientali cancellale con un col¬ 
po di spugna, collegamenti ol- 
tieoceanici utilizzati da pochi 
«temerari», persino sulle linee 
interne viaàiia solo chi ne ha 
veramente bisogno. Al punto 
che anche I leleloni di Rumici- 
no si degnano di rispondere 
già dopo pochi squilli. Un pic¬ 
colo, inusitato segno di efli- 
cienza che assume però un sa¬ 
pore vagamente surreale nel 
desolante panorama in cui so¬ 
no precipitali i nostri (e non 
solo) reali aerei. Per l'Alitalia è 
un duro colpo, come se uno 
degli Scud di Saddam Hussein 
low finito dritto dritto dentro 
il blIaiKio della compagnia di 
bandiera. Aireota alle soglie 


dell'autunno l'amministratore 
delegato Giovanni BIsIgnani 
sperava di poter presentare i 
conti in nero. Ma ormai ci ha 
messo una croce sopra, ^rvl- 
rarmo a poco anche gli esca¬ 
motage di bilancio sul tipo di 
quelli che hanno permesso di 
salvare le cifre di metà anno: 
vendite di aerei (da riprender¬ 
si subito dopo in leasing) cosi 
da corroborare i conti con una 
iniezione linanziaria precaria 
ma pur sempre ricostituente. 
Ulting e trucchi di bilancio si 
sono dlmos'uati di fiato corto: il 
pareggio, e più ancora l'attivo, 
resteranno un vano miraggio. 
Ed il 1991 si annuncia anche 
peggiore del 1990, un anno 
che la lata, l’organismo che 
raccoglie i principi vettori ae¬ 


rei del mondo, ha denunciato 
come II più nero degli ultimi 15 
anni: le perdite delle compa¬ 
gnie vengono stimate in due 
' miliardi di dollari. 

Secondo i calcoli di Bisigna- 
ni. la botta del Collo con il suo 
rincaro del prezzo del petrolio 
e l'aggravio del premi assicura¬ 
tivi peserà sul bilancio del 
1990 per ISO miliardi. Una ci¬ 
fra robusta, tanto più che Air 
Franca, ad esempio, ha valuta¬ 
to l'impatto Saddam in circa 
220 miliardi di lire pur avendo 
una flotta doppia rispetto a 
quella della nostra compagnia 
di bandiera. Al di là del ballet¬ 
to delle dire, comunque, Alita- 
lla può consolarsi col fallo che 
tutte le compagnie di bandiera 
denunciano bilartei precari. 
Ma è una soddisfazione da po¬ 
co. La crisi del Golfo ha soltan¬ 


to aggravato una condizione di 
difllcoltà che era nell'aria da 
tempo, sintomo delle difìlcoltà 
sUiilegiche in cui si dibatte la 
compagnia di bandiera. 

•Si naviga a vista» ha denun¬ 
cialo nelle scorse settimane la 
FUI Cgil. In questo quadro an¬ 
drebbe inserito il progetto di 
unificare i due caterìng (sono i 
«rislorantu che preparano i pa¬ 
sti, oggi uno per le linee Alita- 
lia. l'altro per le compagnie 
straniere): un'operazione me¬ 
ramente linanziaria per trasfe¬ 
rir» ad Aeroporti Romani poste 
passive che oggi gravano sul 
bilancio Alitalia e per sgravare 
la compagnia di I.SOO dipen¬ 
denti. Insomma, i giochi della 
finanza avrebbero la meglio 
sul miglioramento dei servizi ai 
passegMri, Dubbi analoghi so¬ 
no stau sollevati anche dal Pei 


e dal PsI che hanno denuncia¬ 
to «rindetermlnatezza e l'im- 
prowisazionc dei programmi 
dell'attuale greppo dirigente». 
Le accuse sono state ritolto du¬ 
re: «Esso mostra di non avere 
nè la volontà nè la capacità di 
arrivare alla scadenza del 1993 
attraverso una seria politica di 
riorganizzazione aziendale». 

Sotto accusa Ftl e Psi metto¬ 
no In particolare l'amminisua- 
tore delegato Bi^nant: «L'a¬ 
zienda dice di essere organiz¬ 
zata sul modello divisionale 
ma essa continua ad operare 
sul modello funzionale con 
forte aumento delta burocrazia 
Interna, la iimilazione dell'au¬ 
tonomia dei responsabili, la 
concentrazione di tutto il pote¬ 
re nelle mani dell'ammlnlsUa- 
tore delegato». Accuse dure 
che mettono però il dito su un 


ripiegamento su se stessa della 
compagnia dopo gli sforzi del¬ 
l'ex presidente Verri. Uagica- 
mente scomparso, di cancella¬ 
re gli elfetti nefasti della gestio¬ 
ne Nordio. Secondo molti si 
starebbe tornando al passalo e 
lo «spirito di azienda» che era 
riuscito ad imporre Vetri sta¬ 
rebbe rapidamente svanendo. 
I poteri di firma sono tornati 
saldamente a concentrarsi nel¬ 
le mani deiramminisUatore 
delegalo e molte delle divisio¬ 
ni individuate dalla gestione 
precedente sono state cancel¬ 
late con un colpo di spugna. 
Dal canto suo il presidente 
Principe svolge un mero ruolo 
di rappresentanza, limitandosi 
a qualche dichiarazione sulla 
necessità di aumentare le tarif¬ 
fe o a stendere qualche necro¬ 
logio. Se Nordio credeva assai 


poco allo sviluppo di Alitalia, 
adesso sembrano infrangersi i 
piani di rilancio su cui puntava 
Verri. 

In elfetti, Alitalia sembra una 
grande macchina afflosciata 
su se stessa. Soffre di una ca¬ 
renza strutturale di aeromobili. 
Un problema comune ad altre 
compagnie anche se forse me¬ 
no urgente in un momento di 
calo verticale del traflico ae¬ 
reo. Tuttavia, superata la crisi 
del Golfo, il problema tornerà 
ad affacciarsi in tutta la sua 
gravità. Pochi aerei (ne man¬ 
cano quasi una ventina), ma 
in compenso tanti piloti. Trop>- 
pl: una sovrabbondanza di ol¬ 
tre 1 SO unità. Al punto che si è 
cercato di «affittarli» a qualche 
compagnia sUanlera. Ma pro¬ 
prio le Intese con gli stranieri 
sono il punto più dolente, il 


muto sul quale si sono infrante 
tutte le strategie che miravano 
a dare dimensioni intemazio¬ 
nali più adeguate alla nosUa 
compagnia. Gli accordi com¬ 
merciali con Iberia ed United 
Airilnes, ad esempio, non han¬ 
no ottenuto i successi sperati. 
Anzi, a volte si sono dimosuati 
un vero fiasco. Ma soprattutto 
brucia l'incapacità di stringere 
alleanze strategiche che ci 
proiettino con la necessaria 
forza sul mercati mondiali. 
Una partnership con le altre 
compagnie europee non è sta¬ 
ta esperita fino in fondo e forse 
nemmeno tentata. Ma anche i 
reiterati tentativi di mettere le 
mani su compagnie come Ae- 
roltnas Argentinas si sono ua- 
dotti in un fallimento. Anche 
sul piano dell'immagine. Al 
punto che l'ambasciata italia¬ 


na a Baites si è lamentata per 
come sono state condotte le 
trattative. 

Il rischio è che l’awiclnaisi 
del mercato europeo e la con¬ 
seguente caduta delle condi¬ 
zioni di monopolio e di privile¬ 
gio tarilfarìo possano sgretola¬ 
re la palizzata posta a dìiesa 
della nostra compagnia di 
bandiera senza che essa sia in 
grado di reagire adeguatamen¬ 
te. Il risultato sarebbe un'Alita- 
lia sempre più racchiusa entro 
i propri confini, capaibiamen-. 
te abbarbicata alle proprie 
aree di esclusiva (si pensi alle 
polemiche sul nnnovo della 
convenzione), ma incapace di 
un disegno strategico che la ' 
ponga alla pari delle maggiori 
compagnie IntemazionalL Per 
il «sistema paese» non sarebbe 
proprio un bel successo. 


l’Unità «l rj 

Mercoledì I / 

23 gennaio 1991 X I 



A 

















l- 




Austria: 

distribuzione 

farmaci 

per catastrofe 

nucleare 



Scienza e Tecnologia 


Con una mossa del tutto Inattesa il ministeio della sanila au¬ 
striaco ha spedito uno stock di mille casse di pastiglie ‘da in¬ 
gerire in caso di calastrole nucleare* a tulle le farmacie del 
paese. Insieme ai farmaci sono state inviale dettagliale istru¬ 
zioni per la distribuzione ma neaiKhe una riga di spiegazio¬ 
ne sul perche di questa Iniziativa, che, per il suo carattere 
«mblerioso* ha scatenato II panico nella popolazione. In 
realie sembra che la preoccupazione delle autoriie austria¬ 
che sia dovuta alla presenza, in Cecoslovacchia, di un reat¬ 
tore nucleare mollo poco sicuro. Fatto sta che centinaia di 
persone si sono messe in coda davanti alle farmacie per po¬ 
ter acquistare le pastiglie diKalumJodin.un farmaco a base 
di iodio, ma sono rimaste deluse: il farmaco infatti - secondo 
quanto stabilito dal ministero - non potrà essere distribuito 
prima della line del mese e i farmacisti non sono stati awer- 
liti dell'airivo dei medicinali. 


Si chiama «Tropoz 2> la nuo¬ 
va missione scientifica che 
sarà realizzala in collabora¬ 
zione da un gruppo di stu¬ 
diosi che appartengono ai 
sei laboratori di chimica del¬ 
l'atmosfera più famosi di 
Fkancia e Germania. Oggel- 


Misslone 
franco-tedesca 
per lo studio 
dell’ozono 
troposferico 

to della ricerca, lo studio dell'ozono troposferico. L'iniziativa 
à nata dopo che un gruppo di scienziati si à reso conto che 
l'ozono andava accumulandotd In quantità crescenti nelle 
vicinanze della terra, con II rischio di provocare danni al¬ 
l'ambiente e aU'uomo probabilmente maggiori di quelli che 
possono derivare daH'assottigliamento della lascia di ozono 
nell'atmosfera. Il comportamento rlell'ozono nella bassa at¬ 
mosfera 6 infatti meno conoschilo di rpiello della stratosfera, 
ma à altrettanto importante petchà pu6 danneggiare l'uomo 
e l'ambiente. Lo staff di «tiopaz 2* vuole approfondire le co¬ 
noscenze acquisite con una campagna di 24 giorni (costo 
totale 6,5 miliardi di lire stanziati al 64 percento dalla Ger¬ 
mania e al 36 per cento rlalla Francia) che prevede monito- 
raggi. analisi e rilevamenti sulle coste europee, africane e 
statunitenslInGroenlandiaenellaTerradelfuoco. - 


Un convegno 
deICnr 
sulla ricerca 
dei nuovi 
materiali 


Per favorire una efficace col- : 
laborazione Ira studiosi e 
istituti di ricerca impegnali 
nei settori dei nuovi materia- 
IL à iniziato lunedi scorso, 
presso l'aula Marconi del' 
Cnr di Roma, un incontro 
* sclentilico tra i ricercatori 
riel gruppo nazionaie di struttura della materia del Consiglio ^ 
Nazionale delle Ricerche e gli bliluti ed i centri operanti In 
quest'area scientillca. Al seminario, che si concluderà oggi, 
parteciperanno più di venti sturliosi di elica dieci istituti ita- 
lianL «Il numero dei liceicatorl è omui superiore al miglialo, ' 
escltisicolorocheopeianoairinleniodi strutture industriali,. 
ed à distribuito su circa 40 sedi unhcisltaiie ed una decina 
di bliluti e centri del Cnr> confermano dal Consiglio Nazio¬ 
nale delle Ricerche. «Questa situazione-continuano-rende , 
necessario un coordinamento c oncreto ed efficace trai vari 
btiluU. per la r e a l i zz az i one rie! programmi e del progetti di 
riceica comuni». «Il settore, infatti, investe problematiche di 
notevole interesse sdentiflco e tecnologico - concludono 
dal Cnr • e comporta Importanti ricadute, dalla microeleltro- 
nica ai materiali per io spazio, che giustificano la competi¬ 
zione Intemazionale in atioe la itecosltà, anche per l'Italia, 
dl-mantenete II pa s so «on-utM.atUmtzzazIone nell'utllizzo 
delle risorse e del personale». ... ; 


Un serbatoio 
diverso 
per la benzina 
verde 


. Un serbatoio diverso, dotato 
di un.foro di accesso tale per 
cui la pompa della benzina 
verde non possa esservi in¬ 
trodotta, à allo studio per le 
auto di nuova costruzione, 
allo scopo di evitare possibl- 
n errori nelle stazioni di rifor¬ 
nimento. La maggior patte delle auto attualmente In circola¬ 
zione non pud Infatti usare la benzina verde perche il loro 
motore non è predisposto all'uso di un carburante con un 
nurtrero di ottani basso (95) come quello della benzina 
setrza piomba Lo ha reso rtolo il ministro dell' ambiente 
Giorgio Ruffoio in risposta ad un'lnietrogazione parlamenta- 


OIANCAHIOLOIU 


.Intervista alla tanatologa De(ie Serravalli: 


le cxindizioni emotive d chi assiste alla morte 
d una persona cara. La depressione ed il senso di colpa 

Quella vita rovesciata 


H FIRENZE. Le normali rea¬ 
zioni umane di fronte alla mor¬ 
te di una persona cara posso¬ 
no spesso sconfinare in veri as¬ 
setti patologici, che di conse¬ 
guenza necessitano di cura ed 
assistenza qualificata. 

La dottoressa Oedi Seravalli, 
laureata a Hrenze in Biologia e 
poi specializzata in Tanatolo¬ 
gia alla scuola di Psicologia di - 
New York, lavora attualmente 
nel dipartimento di Anestesio- 
logia del Beth Israel Medicai 
Center di New York e si occupa 
da anni dei probiemi connessi 
con il complesso insieme di 
reazioni emotive legate alla 
motte, un insieme di reazioni, 
che iei chiama con una meta¬ 
fora >la vita capovolta». Al di là 
del dolore perla perdita di una 
persona cara, spiega la dotto¬ 
ressa Seravalli, si può Instaura¬ 
re un vero e proprio capovolgi¬ 
mento dei rapporto con la vita 
determinato da vari fattori. Si 
parla infatti di variazioni delle 
percezioni, di impatto Improv¬ 
viso e violento con la propria 
finitudine, di paure legate al¬ 
l'avere assbtito da vicino al 
percorso verso la morte. 

Tutte queste rbposte emoti¬ 
ve possono avere un corso di¬ 
namico denominato da Freud 
come «processo del lutto», ed à 
proprio quando tale processo 
non si realizza spontaneamen- : 
le che può essere necessario 
l'aiuto ai esperti. Infatti dalla ri- ' 
cerca svolta dalla Seravalli ri¬ 
sulta che la maggior parte del¬ 
le persone colpite dalla morte 
di un congiunto si ritrova, co¬ 
me dice k) psicologo america¬ 
no Angel, in uno stato di dipar¬ 
tila fbica e mentale dalla con¬ 
dizione di salute: necessitando 
cosi di una cura per il ripristino 
di uno stato di equilibrio accet¬ 
tabile. 

Come d riconoace atta rea- 

zioae emaliva che non poò 

jmlarc ad imo stato di aalii- 

Un tipico esemplo ò quello 
che si presenta aft'inblo di una 
vedovanza, dove gli stali di an¬ 
sia e di angoscia portano la 
persona ad una forsennata if« 
cerca di sicurezza esclusiva¬ 
mente nel proprio passato:. 
spesso questa reazione ò con¬ 
tornala da un falso stato di ' 
quiete e tranquillità che ma-. 
schera, anche al familiari più 
stretti, l'effettivo bisogno di 
aiuto da parte della persona 
stessa. Il punto in comune del¬ 
le reazioni alla morte della 
persona cara à essenzialmente 
l'aspetto di transizione di que¬ 
sti stati emotivi, il cambiamen¬ 
to che producono con la mes¬ 
sa In luce di aspetti fino a quel 
momento sconosciuti. E il coso 
di una mia paziente che alla 
morte del marito t entrata in 
uno stato confusionale con im- 
prowbi cambiamenti di umo¬ 
re; a questo si à sovrapposta 
una serie di somatizzozioni 
con simulazione dei sintomi 
della malattia del marito, fi in 
queste situazioni che. divenia 


Usa, polemiche sui listoranti giapponesi a Yosemite 



la natura finisce in vetrina 


Pifosegue la riscossa nazionale americana contro 
l’sinvasiones giapponese neU'economia; dopo la 
polemica del ministro degii interni Lujan con la Mca 
per aver venduto la casa cinematografica alla Mat- 
sushita. ora è di nuovo bisticcio per ia «giapponesiz- 
zazione» dei ristoranti e degli alberghi dentro il par¬ 
co Yosemite. Eia nuova polemica s^intreccia a quel¬ 
la sul futuro dei grandi parchi americani. 


ATTIUOMOIIO 


! ' 

Wi 


■■ NEW YORK. I parchi negli 
Usa sorto sotto la giurisdizione 
del National Farii Service, 
un'agenzia governativa dve 
però ne affida i servizi a com¬ 
pagnie private, la maggiore 
delle quali ò la Cuny Co., una 
sussidiarla della Mca. Le con¬ 
cessioni riguardano la gestio¬ 
ne dei servizi alberghieri e ri- 
crealM, dal rode! alle sagre del 
vino; un affare rii molli miliardi 
di dollarL che ha scatenalo ap¬ 
petiti colossali Del resto <|uan- 
do furono Istituiti i parchi ave¬ 
vano lame di turisti e offrivano 
condizioni vartlagglose alle 
compagnie che ne gestivano i 
servizi: concessioni a lunghis¬ 
simo termine e che riconosce¬ 
vano al Park Ser^ percen¬ 
tuali irrisorie sugli incassi Que¬ 
gli accordi non sono mai stali 
previsti ed oggi II Parie Service 
raccoglie soltanto le briciole di 


una torta di svariati miliardi di 
rlollari: 70 centesimi per ogni 
100 dollari che entrano nelle 
casse rielle concessionarie, 
che per parte loro avendo sot¬ 
toscritto contratti a lun^bsi- 
ma scadenza (normalmente 
trentennale), investono cifre 
colossali in alberghi rislomnli 
ed aree attrezzate, che fanno 
rlel parchi naturali americani 
sicuramente i più confortevoli 
ed affollati rlel monrlo. Ma sr>- 
no diventati vere e proprie ca¬ 
tene di montaggio dell'Indu¬ 
stria turistica ed alberghiera. 
Ormai nessuno più è in grado 
di vedete nel parco dello Yel¬ 
lowstone il Grizzly, e ftrrse olla 
fine e meglio cosi: l'orso si à ri¬ 
tirato in quelli che fossero solo 
i suoi ultimi nascondigli brac¬ 
cato da milioni di turisti Certo 
tutti hanno diritto a vedere il 
Grizzly, e non è facile concilia¬ 


re la necessità di offrire I ne¬ 
cessari servizi alle folle di visi¬ 
tatori (molte decine di milioni 
l'anno) che affollano i parchi 
con il loro spirito Istitutivo di 
presenrare l'inlegrità della na¬ 
tura, ma ormai - dicono gli 
amblentalbti americani - sia¬ 
mo ben dire II lecito: I parchi 
sono diventali una meiclflcan- 
le vetrina della natura, ma quel 
che ( peggio é che ora sono i 
finanzieri giapponesi a pren¬ 
derli d'assalto, i consorvazlonl- 
sti si alleano con i custodi della 
dignità nazionale, e naxe cosi 
in America II nazionalismo 
amblentalbta. Non slamo cer¬ 
tamente agli eccessi della 
ideologia tedesca del «blul und 
boden», sangue e sacro suolo 
della patria, ma è singolare 
che pur sollevando un proble¬ 
ma reale (quello dello snatu¬ 
ramento dei parchi), poi alla 
fine il ministero degli Interni si 
accontenti di chiedere (ed al¬ 
cune associazioni amblentali- 
stiche appoggiano questa sua 
richiesla) che. le concessioni 
vengano negate ai giapponesi 
per essere affidate a compa¬ 
gnie americane. Cosi alla fine 
quel che fa scandalo non è 
tanto il fatto che nei parghi si 
continui a costruire alberghi e 
ristoranti ma che In quel risto- 
. ranti si mangi il «sushi», la tipi¬ 
ca pietanza giapponese. 


Cosa succede nella psiche delle per¬ 
sone che si trovano di fronte alla mor¬ 
te, improvvisa o in seguilo ad una ma¬ 
lattia, di una persona cara? Il lutto pro¬ 
duce effetti tra i più diversi: dai sensi di 
colpa per la propria tristezza alla de¬ 
pressione, fino alla disperazione. 
Spesso si tende a mascherare i propri 


sentimenti ed è difficile anche per 
amici e familiari capire cosa veramen¬ 
te prova che vive quest’evento. Ne par¬ 
liamo con la professoressa Dede Ser¬ 
ravalli, bioioga e «tanatologa» al Beth 
Israel Medicai Center di New York, do¬ 
ve si occupa delle reazioni emotive di 
fronte alla morte. 


Disegno 
di Mitra 
DIvsfiali 


CLARA BALLERINI 
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dila. si riscontrano spesso frasi 
come: se avessi fatto... se aves¬ 
si detto... ecc. sono spesso col¬ 
legate al rapporto passalo del¬ 
la persona con quella scom¬ 
parsa; ma vi ò un altro caso, ed 
ò ciò di cui maggiormente mi 
occupo, in cui SI presentano 
schiaccianti sensi di colpa: è 

a nello del maialo temimale, 
el maialo che viene lunga¬ 
mente tenuto artificialmente in 
vita. In questo caso il nostro la¬ 
voro 6 doppio: da un lato c’ò 
l'assistenza a chi convive cosi 
a lungo con persone continua- 
mente fra la vita e la morie, 
dall'altro c’ò la necessità di da¬ 
re anche al maialo una sua po¬ 
sizione sociale e familiare di¬ 
gnitosa, di valutare il ruolo che 
sta necessariamente conclu¬ 
dendo. . 

Io che modo al può aiutare 
ni» persona ad adattani al¬ 
la sua nuova condizione? 
Schematicamente possiamo 
dire che vi e una rimozione dei 
sensi di colpa affiancata ad 
una particolare attenzione per 
le caratteristiche nuove che lo 
stato di transizione mette in lu¬ 
ce, per esempio possono veni¬ 
re alimentati interessi che la 
persona aveva abbandonato 
durante la sua vita in comune 
con quella scomparsa, oppure 
interessi estranei ad essa, che 
non appartengono a quel 
mondo in comune ormai 
scomparso; questo lavoro ha 
uru durata media di dodici 
mesi, e varia molto con l'età 
del soggetto preso in cura. 
Ulttmaareste à asdio uu 
<6ctenzo na articolo sulla 
tongcvltà da cui itaulla che, 
atroe chralnando le prlnd- 


fondamentale un Intervento 
competente. Bisogna anche ri- 
cordme che spesso al 'dolore si 
aggiunge e sovrappone la ver¬ 
gogna del proprio stato; la per¬ 
sona prova vergogna della 
propria condizione, pensa che 
la sua tristezza, arxhe se giusti¬ 
ficaia, sia - necessariamente 
causa di aHontanamento del¬ 
l'altro. 

La BMtle, secondo tu etrio- 
logie gl istosld delle r sliglo- 
ni* ha rappresentalo nelle 
. . cultore arcaiche e prlndlhe 
. nn ev en to sor! ile di ciM. 


. Che ruolo ha oggi la società 
nella crisi di un ladivUuo di 
boote olia norie? 

I miei studi si occupano di una 
società particolare che à quel¬ 
la degli Stali Uniti, una società 
che come tutti sappiamo bene 
tende a valutare In termini di 
efficienza le qualità del singo¬ 
la ò in questo scenario che di¬ 
venta prepotente ia paura di 
abbandorx) da parie di chi sof¬ 
fre e diventa importante il no- 
. strointèrvenio. ,. 

' DétL Seruvain, durante 0 
snosetulnsrlo lei ha distinto 


larlsposlaaldolorelnipiat- 
bro fasi che varuio dalla rea¬ 
zione IrmuedialaineDle suc¬ 
cessiva al raosKoto della 
morte risila persona cara se¬ 
guito da una ricerca lU cim- 
frollo delle emozioni, all’a- 
rlatlamenlo alla pcrdlls lino 
al ritorno ad una condizione 
normale ili vita, quello che 
lei ha chiamato «relnvcstl- 
mento». Queste fasi esistono 
venunente o sor» nn model¬ 
lo per capire cosa succede? 
La risposta emotiva al dolore 
per la perdita di una persona 


cara è stabi lungamente stu¬ 
diata dagli psicologi america¬ 
ni, ed è stala suddivisa persino 
in sei o otto pani personal¬ 
mente non sono d’accordo 
nell'utilizzazione di questi stu¬ 
di come precisi modelli teorici 
di comportamento da utilizza¬ 
re nell'incontro con il pazien- 
te. SI tratta di fasi o meglio di 
una serie di sensazioni non ne¬ 
cessarie, che non si presenta¬ 
no come eleiKate. Il motivo 
per cui ho citato <)uesia surldl- 
visione durante la conferenza 
è legato esclusivamente ad 
una esigenza di chiarezza: è 


un mrxlo facilmenle compren¬ 
sibile di delineare la traiettoria 
del dolore da una fase acuta 
alla sua liberazione, ma tengo 
a ripetere che non è un model' 
lo di rmmporiamento. 

Nelle pagine scritte da Italo 
Svevo errila morte del padre 
egli soitoliiiea soprultotto i 
suol scnsldl co^ ad eoo- 
booti di un rappotlo atanca- 
to ed ormai Irrecuperabile; 
Id lacoiitn vesso dtoaziO' 


n senso di colpa à molto co¬ 
mune in chi ha subito una per- 


pall cause rii r 
rie vascolari e t 
si osserverebbe tm aumeato 
dgaUlcathio ridia lunghez¬ 
za metllB rlella vitm II pro¬ 
blema à quinrll rprello <11 ml- 
gUotare la qualità iIcIIb vita 
stessa. Rltloie che U suo la¬ 
voro sia anche In riacato sen¬ 
so? 

Se per qualità della vita, eoa- 
ceno che trovo difficilmente 
generalizzabile, si intende la 
possibilità di una persona di 
avere una vita intima e di rela¬ 
zione normale si, penso che il 
mio lavoro sia anche in questo 
senso. 

Un’uldjna rlomanrla: che rl- 
srmanza ha avuto il suo lavo¬ 
ro ia Italia? 

Sono stata contattata da molti 
medici rivelando cosi che il 
problema, se pur agli inizi ò 
estremamente vivo e sentito. 
Penso che ci sarà uno sviluppo 
del lavoro in questo campo es¬ 
sendo un argomento che di¬ 
venterà sempre più attuale. 
Questo sia per l'allungamento 
artificiale della vita di un mala¬ 
to grave, che per il diverso mo¬ 
do di vivere e comprendere la 
persona in lutto da parte della 
società moderna. 




Giuseppe Fiori 

i Togliatti Stalin 


Il maggiore biografo di Gramsci 
ce ne rivela aspetti importanti 
e poco conosciuti: 
la sua solitudine politica e privata, 
la sua rottura con Togliatti, 
la contrapposizione a Stalin. 

pp. VIII-206, lire 22 000, «Sagittari Laterza» 
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. P resentata 

la stagione cinematografica della terza rete tv 

Opere prime, nessun film 

in prima serata e un «block notes» firmato Fellini 


— ..,,. 1 —.A Parigi 

grande successo per «Oggi è il mio compleanno 

opera postuma di Tadeusz Kantor 

messa in scena dal gruppo Cricot 2 di Cracovia 
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Semplicemente pazzo? 


La guerra nel Golfo 
e Tuso del termine follia: 
il sigi^cato nel mondo 
islamico e la radice 
ocddentale. La definizione 
di Francesco Guicciardmi 

NICOL* PANO 


■i «La mia mente t piena di 
Korploni» la follia di Macbelh 
afionda le proprie radici nella 
ngione politica. Quella di La> 
dy Macbetti, Invece, è paiolo- 
gtea: per curarla, bisogna 
«bapparle dal ricordo una sua 
pena che vi sta radicala, can¬ 
cellare squilibri mentali in 
cesa iscntb e con qualche dol¬ 
ce antidoto» d'oblio allegerirle 
I cuore da tutto questo peso 
che l'opprime e la minacciar^ 
La follia politica ha memorie 
fontane, lontanissime: Sad¬ 
dam Hussein non e il primo 
rpaaoi della storta dei conlUiti 
^lici e fone non sari l'ulti¬ 
ma Ma è davvero •pazar»? E, 
se non lo è. perche arabi e oc- 
ddentali lo definiscono tale? 
Di piO: a che cosa mira e come 
ve Intepietata questa dellini- 
tdone? I contendenti, del resto, 
appaiono sempre più acca 
munablll nel se^ della defin- 
tiene shakespeariana: le loro 
menti sono piene di scorpioni 
E allora più che contertdenti. 
vertebbe da definirli contraerM 
di un patto di follia Tantoché 
un osservatore, chlssù quanto 
dbinteressato, ha potuto dire: 
•Saddam Hussein è patata Bu¬ 
sh ù pazzo, le dodici scimmie 
europee sono pazze In questo 
conflitto sono tutti pazzi» L'os¬ 
servatore ù Cheddafì, a propria 
volta accusato di pazzia Com¬ 
pressi fra ragioni della politica 
ragioni della psicoanallsl, ra¬ 
gioni della tradizione popolare 
e ragioni della deirugogia ri¬ 
schiamo di perderci nella con¬ 
tusione. Che cosa si vuol dire, 
quando si dice che un avversa¬ 
rio ^lolitico o militale è «paz- 

Nel mondo arabo e biaml- 
co, il •lolle» ha una storia tutta 
perticolaie. Nel suo romaneo 
IMia U folk. Mota U saggio. 
Tahar Ben Jelloun dellnisoe 
cosi il «lolle» «Lo chiamano 
Moha Moha la confusiona La 
saggezza e la derisione. Segui¬ 
lo dai ragazzi, corre per la città 
come un vento di sabbia. 
Moha à il bambino che non è 
mai morto Non ama gli adul¬ 


ti» Una figura ambigua, dun¬ 
que, ma non necessariamente 
liegativa cosi come non neces¬ 
sariamente positiva «Fin dal- 
I epoca prelslamica -ci spiega 
Majid El Houssi, tunisino, do¬ 
cente di letteratura Inmcese al- 
l'univeisità di Ancona - Il lolle 
era un personaggio rispeltatoe 
wnerato Le sue parole appa¬ 
rivano enigmatiche e per ciò 
dovevano essere ascoltale e 
decifrate con attenzione die¬ 
tro quegli enigmi poteva na¬ 
scondersi un vislonailo. un 
santo. La parola, del resto, sta 
alla base del Corano l'ambi¬ 
guità è patte integrante della 
sua rivelazione agli uomini» Il 
lolle di Tahar Ben Jelloun, poi, 
maierlalbsa un simbolo In più 
à colui che si oppone alla occi¬ 
dentalizzazione della cultura 
araba, che si oppotw al consu¬ 
ma al culto della ricchezza 
esterfore E lo spirilo di un ra¬ 
gazzo torturato e ucciso dai 
colonizzaioiL Con I suoi enig¬ 
mi cerca di risvegliare le co¬ 
scienze della sua genie «Ben 
presto la terra tremerà L'ho 
appena saputo Ne sono certo 
Uruv certezza testimoniata dai 
miei cani e dai miei gatti. VI ve¬ 
drò nudi in strada, spogli da 
ogni cosa, spauriti e in laòlme 
E cercheieié il nemico per ab¬ 
bracciarlo È II giudizio ultimo 
che si avvicina, perché questo 
paese, questi paesi vanno ver¬ 
so Il mare in burrasca. Vanno 
alla deriva verso la terra male¬ 
detta. La gente morirà d'indi¬ 
gestione L'oro é difficile da di- 
genre» Non é indispensabile 
trasformare l'oro In petrolio 
per avvicinare alla cronaca 
questo anatema c leggerlo nel¬ 
la sua ambiguità: potrebbe 
lanciarlo Saddam Hussein e 
potrebbero lanciarlo i suoi av¬ 
versari arabi formalizzando ti¬ 
mori solo àppaiéniemente op¬ 
posti e rtchlaroandosi alla stes¬ 
sa religione e alla stessa tradi¬ 
zione. Religione e tradizioni 
che sulla necessità di •interpre¬ 
tare» le parole lortda parte del 
proprio rapporto uomo-Ofo 
•Ma ora - continua Maiid El 
Houssi - le cose sono cambia¬ 



InaNo, 
un malato 
di mente 
hi una stampa 
deirSOO 
Qui accanto. 

Il cortile 
di un 

manicofflio 
In una foto 
di Gabriella 
MercadlM 


te profondamente dalla mito¬ 
logia siamo passati alla patolo¬ 
gia. Il folle non é più, sempllce- 
mente, colui che si oppone al 
colonianbmo il folle é colui 
che Identifica se stesso con il 
culto della personalità Colui 
che si identifica con la storta 
Prima la gente aveva paura de¬ 
gli enigmi di un folle, adesso 
ha orrore delle azioni dt-w’^ 
pazzo Conosco molti irakeni 
so che tutti sono terrorizzati da 
Saddam Hussein, aiKhe per¬ 
ché ognuno, in Irak, ha alme¬ 
no un amico, un parente tra le 
vittime di Saddam Hussein II 
folle é un uomo che non appa¬ 
re più padrone dell esistenza, 
tanto meno di quella del suo 
popolo» L'analisi é rafforzata 
anche dal parere di Mauro 
Mancia, neuroflsiologo, do¬ 
cente aH'univetsItà di Milano, 
membro della Società psicoa- 
nalltlca italiana «Saddam Hus¬ 
sein si costituisce come ideale 
deil'lo, in opposizione ad altri 
ideali Ma per raggiungere 
questo fine spesso é costretto a 
negare la realtà (deve appari¬ 
re più forte di quel che é, deve 
convincere il suo popolo a fare 
sacnflci enormi) m questa mi¬ 
sura, e solo in questa, può es¬ 
sere definito un pazzo« Per 11 
resto, slamo nel campo della 
contrapposizione Ira politiche 


e fra ideologie diverse Tullio 
De Mauro professore di filoso¬ 
fia del linguaggio all università 
di Roma, cl suggerisce una de¬ 
finizione tratta dai Bicordi di 
FVancesco Glucdardini «Metti 
sei o otto savi! insieme, diven¬ 
tano tutti pazhb>elché, non ae- 
cord,andosi mettbno le cose 
più presto In disputa che In rl- 
sbluzione» l^puie. al di là di 
questa antica specificità politi¬ 
ca della pazzia Oe Mauro an¬ 
nota una trasformazione im¬ 
portante delle defizioni di 
•pazzo» e «matto» aiKhe nella 
nostra tradizione «In origine, 
avevano un significato allegro 
nella tradizione popolare U fol¬ 
le, il matto, era consideiato un 
po' bonariamente come un 
personaggio non privo di una 
certa saggezza, una persona in 
qualche modo 'simpatica' 
che aveva qualcosa da mettere 
m comune con la comunità 
circostante II significato tecni¬ 
co e psichiatrico, invece, é suc¬ 
cessivo all'aperiura dei mani¬ 
comi, alla nascita del luoghi di 
reclusione, dei ghetti Ma In 
questo caso, più che di una 
trasformazione poiitica, parle¬ 
rei di una trasformazione do¬ 
vuta a una diversa organizza¬ 
zione sociale» E bisogna pure 
aggiungere che nella tradizio¬ 
ne greca antica come in quella 


La Grande Guerra vissuta 
nella trincea della mente 


Intervista con Antonio Gibelli, 
autore di un importante saggio 
sulle trasformazioni dei linguag^ 
e delle psicologie durante 
il primo conflitto mondiale 

ANTONELLA HANRONN 


b NB L‘o/Bdnadelh guerra, la 
Crande Guerra e k tnsfàrmch 
stoni del mondo mentale 
(Bollati Boringhieri). è un 11- 
'.bro affascinante, imprevedi¬ 
bilmente attuale, costato dieci 
r anni di lavoro ad Antonio Ci- 
belll docente di Storia Con¬ 
temporanea airUniversità di 
Genova. «Il percorso che ha 
condotto a questo libro - scri¬ 
ve CIbelli nella premessa - é 
cominciato circa dieci anni la 
quando, nel corso di licetche 
presso l'Archivio storico della 
novincia di Genova, mi Im¬ 
battei in un fascicolo del 1916- 
17 recante un titolo che mi 
parve allora strano e soUediò 


la mia curiosilà Maniaci mili¬ 
tari Il fascicoto raccoglieva 
pratiche relative al ricovero 
presso l'ospedale psichiatrico 
provinciale di soldati affetti da 
disturbi mentali o sospetti di 
simulazione La cosa mi sug¬ 
gerì una ricognizione sulle ri¬ 
viste psichiatriche dell'epoca 
e, poi, tra le cartelle cliniche 
dello stesso ospedale psKhia- 
trico». 

Professor abein, b Grande 
Cucrra, cosi coae emerge 
dal eoo libra, é ira punto 
cradale, un inizio Impor¬ 
tante della •moderiikà». 
Lhioino cambia, cambiano 
le sne percezioni del mon¬ 


do, la tecnologia si Impone 
come U nuovo filtro attra¬ 
verso cui decifrare le storie 
pubbliche e petsonaii di 
una società. 

Ho cercalo di ricostruire l'Im¬ 
magine delta Grande Guerra 
come grande evento moder¬ 
nizzante e come spartiacque 
nella storia del nostro secolo 
valorizzando delle testimo¬ 
nianze che non sono mai en¬ 
trale a comporre il quadro sto¬ 
rico di questa guerra da un la¬ 
to le riviste mediche, psichia¬ 
triche, antrotiologiche, dall al¬ 
tro le lettere i diari le memo¬ 
rie del combattenti illetterati 
Per me la questione decisiva é 
proprio quella delle fonti e 
delle immagini che lo storico 
utilizza per capire l'evento 
PSichialri, aniropotogi, psico¬ 
logi usano un linguaggio clini- 
co e quindi ci parlano della 
guerra come contaminazione, 
come deformazione fisica e 
mentale, i testimoni 1 combat¬ 
tenti, la gente comune con la 
sua scrittura contorta ci rac¬ 
conta le torme di sofferenza di 
adattamento al trauma, I ten¬ 
tativi di resistenza, ma anche 
lo stupore di fronte alla mo- 


demità che la guerra ha latto 
esplodere II loro linguaggio 
scritto appare come il teatro di 
una guerra mentale e linguisti¬ 
ca 

Che eesa si farteodc per 
«noudo mentale» ptrlando 
di soldati, di Irfooee, À 
bombardamenti? 

Sotto il fuoco delle artiglierie e 
nella vita di trincea é l'intero 
mondo percettivo tradizionale 
che si Irantuma faceixlo ap¬ 
parire I contorni di un nuovo 
paesaggio mentale il tramon¬ 
to della natura e l'alba delle 
tecnologie, un nuovo senso 
del tempo e della morte, la 
produzione di suoni e luci arti- 
liciali, la moltiplicazione delle 
immagini visive e sonore Ma 
nella sua specilicilà, la Gran¬ 
de Guerra ha anche un carat¬ 
tere paradigmatico per capire 
alcuni tratti di tondo della sto¬ 
ria umana e mentale del no¬ 
stro secolo. 

il pensiero della gnem che 
al sta combattendo sul Gol¬ 
fo, torna con insistenza par¬ 
lando anche della Grmide 
Guerra e della soa spedilcl- 
tà. Quella di oggi sembra 
essere una grande ompllll- 



II rancio dei prigionieri italiani a Tebessa durante la seconda guerra mondiale 


cozlone di quella di ieri 
C'è una vignetta di Vincuio, su 
Cuore che mi ha particolar¬ 
mente colpito È scritto «Nien¬ 
te paura, finiamo il secolo co¬ 
me lo abbiamo cominciato*. 
Non è solo una battute tutto é 
cominciato con la Crande 
Cuenra, uno straordinario sen¬ 
so di modernità, un'accelera¬ 
zione del senso della Storia, 
un momento unico in cui gli 
uomini vedono contempora¬ 
neamente inabissarsi un vec¬ 
chio mondo e sorgere tra ba¬ 
gliori e fragori quello nuovo U 
si inaugura un secolo Nel li¬ 
bro ho cercato di restituire l'e- 
spenenza della prima guerra 


mondiale, aiKhe sul versante 
italiano, alla sua portata trau- 
maticB di grande evento mo¬ 
dernizzante ed agente di una 
trasformazione ineversibile 
sul plano antropologico e 
mentale La Crande Guenra 
appare cosi come una twpa 
decisiva verso l'avvento della 
società di massa C'è ancora 
un'altra battuta che vorrei trar¬ 
re da Cuore, un piccolo oc¬ 
chiello della prima pagina, 
«Perché il Novecento che era 
iniziato cosi bene é finito nella 
merdav» Questo rivela perfet¬ 
tamente il dramma del Nove¬ 
cento da una parte un'enor¬ 
me potenzialità creativa e di 


controllo messa in campo dal¬ 
la tecnologia, dall'altra il fatto 
che questo enorme potenziale 
viene inquinato dall evento di¬ 
struttivo Credo che que^ 
combinazione sia una <mlave 
di volto per un discorso sul no- 
sbo secolo e sulla modernità. 
Q sono cantteil conninl tra 
la Crande Guerra e qndla 
delGoifo? 

Cl sono caratteri comuni nel- 
lidca di guerra totale nel 
mondo moderno La prima 

g uerra mondiale é guena tota- 
• nel senso che mobilila tutte 
le energie disponibili materia¬ 
li, psicoiogiche Cd inteliettualL 
La seconda guenra mondiale 



araba il «folle» ha sempre lo 
stesso significato di visionario 
oracolo al limite 

Ma anche la «pazzia politi¬ 
ca», l'abbiamo già detto, affon¬ 
da le sue radici molto in pro¬ 
fondità, nella storia. Luciano 
Canfora, latinista dell'ateneo 
barese, cito 1 casi di Caligola e 
Nerone, per fare solo due 
esempi «Nel vivere e in parte 
anche nel governare, Caligola 
e Nerone imitavano gli orienta¬ 
li, per questo venivano definiti 
pazzi Ma ciò riconduce a un 
ragionamento generico che al- 
iTiiversa gli esempi storici l'av- 
vrrsano detestato diventa ine¬ 
vitabilmente pazzo E. comun¬ 
que, il seguace di un idea fissa 
sembra sempre un pazzo a chi 
è completamente indiiTerente 
a quell'idea. In altre parole, è 
sempre la diversità a determi¬ 
nare la pazzia. Oggi, in questo 
senso, la dlvetsità si basa su 
calcoli, come dire?, più tecnici 
se tu hai meno missili di me e 
mi lai la guerra sei pazzo» In 
questo chiave, per altro, la pre¬ 
sunto «pazzia» di Saddam Hus¬ 
sein è stato paragonato spesso 
a quella di Hitler. «Si dice che 
anche Saddam Hussein, come 
Hitler - aggiunge ancora Man¬ 
cia-sla un pazzo Maquesiaè 
una definzione mollo generale 
che va analizzata tenendo 
conto di vari livelli Saddam 
Hussein usa il terronsmo psi¬ 
cologico. il bluff, rimprevédi- 
bilita politica e militare, si po¬ 
ne come oggetto che permette 
l'Identificazione delle masse in 
una cultura in tuno ciò non è 
assolutamente pazzo, ma as- 
‘iolutomente logico e stretta- 
mente legato alle regole cora¬ 
niche che non fanno distinzio¬ 
ne Ira il pubblico e il privato In 
questo senso però, é conside¬ 
rato un 'pazzo' da chi, come 
gli occidentali è abituato a se¬ 
parare rigorosamente 11 pub¬ 
blico dal privato Nello stesso 
iruxido islamico, tuttavia, c'é 
chi rton accetta gli ideali pro¬ 
posti da Saddam Hussein e 
perciò lo definisce pazzo Cosi 
come altri ancora credono che 
la sua pazzia sia il prezzo ne¬ 
cessario da pagate per costrui¬ 
re un Ideale» 

La questione, che parrebbe 
tanto lineare sulla base delle 
convenzioni della nostra cultu¬ 
ra, si complica se ripoctoto nel- 
l'àmbito di quella araba e isla¬ 
mica. E evidente che Saddam 


Hussein, fin dall inizio delta 
crisi del Golfo, ha usato con 
grande perizia l'ambiguità del¬ 
la «parola» araba La stessa an¬ 
tica immagine del «folle» de¬ 
v'essere stata usata abilmente 
nei suoi discorsi e nei suoi pro¬ 
clami «Sia nella tradizione 
maghrebina che In quella 
orientale - ribadisce Majid □ 
Houssi - il folle è da sempre un 
personaggio rispettato, talvolta 
venerato, la cui parola veniva 
ascoltato e decifrata perché si 
supponeva che dietro a un fol¬ 
le si potesse nascondere un 
saggio, un uomo vicino a Oio 
Per essere più precisi, il folle 
circolava libero per la città, per 
le strade e per le piazze, e nes¬ 
suno gli negava I elemosina» 
Certo. I elemosina non é esat¬ 
tamente ciò che Saddam Hus¬ 
sein ha chiesto e chiede ai «fra- 
teUl» arabi ma, come pure sug¬ 
gerisce il Corano, in q^ti casi 
è indispensabile andare a 
guardare dietro alle parole, svi¬ 
scerare le loro simbologie- e, 
guarda caso, le simbolegie 
usate abilmente da Saddam 
Hussein sono sempre stale sul 
confine (verrebbe da dire sulla 
lama) tra simbologia islamica 
e simbologia occidentale La 
logica dei suol proclami sta 
tutto qui nel consentire che es¬ 
si abbiano contemporanea¬ 
mente un significato «positivo» 
per il popolo irakeno e un si¬ 
gnificato «negativo» per la gen¬ 
te d Occidente Che tutto ciò 
sia fratto di follia, è quanto me¬ 
no dubbio Che la pazzia di 
Saddam Hussein sbandierata 
a Tnpoli come a Damasco o 
altrove nel mondo arabo abbia 
un senso doppio e contraddit¬ 
torio è certo Cosi come altret¬ 
tanto certo è che non sia di al¬ 
cuna utilità, qui in Occidente, 
dire di Saddam Hussein che è 
matto La risposta a questo 
«equivoco», ammesso che sla 
da riceicare. la si può chiedere 
ancora a Shakespeare, proprio 
tenendo conto del miscuglio 
tra mitologia e patologia, tra 
logica politica e visionarietà. In 
Mocbeth, Banquo commenta 
cosi la premonizione iniziale 
delle tre streghe: <6pesso i mi¬ 
nistri delle tenebre, per spin¬ 
gerci alla perdizione, ci dico¬ 
no, su Innocenti trastulli, verità 
che cl allettano; per poi con¬ 
durci allo strapiombo, a tradi- 
mento». 


lo è in senso ancora più pie¬ 
no, perché coinvolge diretta¬ 
mente la popolazione civile 
nella guerra guerreggiato e 
nella morte di massa, travol¬ 
gendo la distinzioiie tra fronte 
e fronte iniemo La guerra at¬ 
tualmente in corso, anche se 
può sembrate banale osset» 
vario, aggiunge a ratto questo 
un elemento nuovo diventa 
spettacolo planetario in diret¬ 
to. Mi sembra importante, co¬ 
munque, riflettere su un altro 
punto l'idea di demonizza¬ 
zione del nemico inaugurato 
per la prima volto in torme 
tanto estese nel corso della 
prima guerra mondiale Laco- 
struzione dell'immagine del 
nemico è un ingrediente es¬ 
senziale della guerra moder¬ 
na. E oggi è più che mai evi¬ 
dente. Improvvisamente dopo 
che per decenni si sono tolle¬ 
rali massacri, soprusi e prep» 
lenze si dà vita aU'immagine 
demoniaca di un nemico bar¬ 
baro e folle contro il quale si 
mobilitano le energie psicolo¬ 
giche e propagandistiche La 
giustificazione della guerra 
esige questa operazione Nel¬ 
la Ckande Guerra c'era una 
gerarchia negli orrori che ser¬ 
viva alla polantà amico/nemi¬ 
co e ad allontanare il peiuiero 
che rorrore e la mostruosità 
appartengono alla guerra mo¬ 
derna in quanto tale I principi 
di razionalità e di efficienza si 
sposano al prinopio di distru¬ 
zione In misura mai vista. 
Questo binomio, in atto per la 
rama volta nella Grande 
Cuerra. ha oggi toccato vertici 
malra^iunti. 

Cè, secondo Id, nn nargl- 


ne di prevcdibUltà per la 
conci OS ione di quesfulUmo 
coolUltoinoDdlale? 

La guerra moderna, a dispetto 
di tutta l'enfasi sul controllo, 
sulla precisione, sulle «opera¬ 
zioni chirurgiche», appare un 
evento Inconttollabile, impre¬ 
vedibile, tale da rendersi auto- 
rwmo dal suol autori Cosi mi 
è apparsa la Grande Guerra. 
Con le tecnologie messe in 
campo, con la combinazione 
tra pritKipi di efficienza e 
priiKipi di distrazione, per la 
contaminazione su scala in¬ 
dustriale tra vita e morte, la 
guerra appare un evento smi¬ 
surato Nessuna garanzia dà, 
in questo senso, la natura del¬ 
le motivazioni che spingono i 
suoi attori anche se si tratta di 
attori tra virgolette democrati- 
<± La guerra limitata, a dimen¬ 
sione «umana», con un nume¬ 
ro di vittime esattamente cal¬ 
colato é una pura menzogna. 
Anche la prima guerra mon¬ 
diale parti come guerra limita¬ 
la, controllato, eppure sì sa 
quale imprevista, tremenda 
catastrofe divenne nel suo 
corso e quanto i presunti prin¬ 
cipi e ideali che lavevano mo¬ 
tivato vennero calpestati La 
logica della morte e della di¬ 
struzione prese del tutto il so¬ 
pravvento, con conseguenze 
terribili per la successiva storto 
dell Europa e del ntorxlo For¬ 
se sono anche queste cose 
che gli interventisti democrati¬ 
ci di oggi dovrebbero conside¬ 
rare, soprattutto quelli, come 
Vittorio Foa. che ho sempre 
considerato un maestro e da 
cui orni per la prima volta mi 
sentoiontano. 
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Spettacoli _ 


Il progetto tra le produzioni cinematografiche della terza rete Rai | Due video prodotti dal Pd 

— — - - 'Sette figlie 

sette madri 


Fellini. un diario 


I SEGREn DITWm PEAKS (QmakS. 20.40). Ritroviamo 
la mano di David Lynch nella lena puntala del dark-se- 
ria) ambientato nella ttranquilla» cittadina americana. 
Cosi come ha fatto per la prima puntata, il regista Firma la 
regia anche di questo episodio (gli altri sono stati realiz¬ 
zati sotto la sua supendsione) che ci introduce ad un al¬ 
tro •vizk» dette bionda e delicata Laura Palmer te cocai¬ 
na. Gliela forniva Leo Johnson, il crudele camionisia con 
te coda di cavallo che « solilo picchiare selvaggiamente 
te moglie. Vedremo arxhe l'agente federale Cooper in¬ 
tento a spiegare allo sceriffo Truman una bizzarra tecni¬ 
ca di coordinazione mente<orpo con te quale aiutare le 
indagini. Inserto psicologico-esolerico con il sogno rive¬ 
latore nel quale Cooper risolve oniricamente il caso. 

DENTRO LA STORIA (Radiodue, 20). Puntata interamen¬ 
te dedicala al centerìario della nascita di Antonio Gram¬ 
sci. Vi partecipano. Ira gli altri. Giuseppe Tamburrano, 
Francesco Malgari e Giuseppe Fiori, bio^lo di GramscL 
Nel corso della trasmissione, che è curata da Mario Fran- 
cini e Raffaello Uboldi, sararmo lette alcune lettere di An¬ 
tonio Gramsci, indirizzale alte cognata Tatiana, che non 
compaiono nelle Lettere dal c ar cere e che analizzano il 
suo rapporto col Pei. 

SERATA ALTA MODA {JrrK, 20.30). Prima delle dirette 
dalla guerra e dei collegamenti con te Cnn. un inserto fri- 

. volo con te cronaca delle quattro giornale di moda ospi¬ 
tate dalla Gallerìa nazionale d'arte moderna di Roma. 
Una madrina per ognuna delle quattro puntale; dopo 
Sidney Rome e Corinne Cleiy oggi tocca a Gabriella Car¬ 
iucci che, in compagnia di FVanco Zelliielli. Lancetti. 
Marta Marzolto, Marina Ripa di Meana e l'ex miss Italia 
Nadia Bengala (una miscela «bomba»), commenterà le 
collezioni di Egon FUrstenberg, Paola Marzolto, Fausto 
SariI, Irene Galitzine e LaiKelti. 

MI MANDA LUBRANO (i?aAre. 20.30). U viaggio nell'Italia 
dei uanelli guidalo da Antonio Lubraiio si arricchisce 
stasera di una nuova rubrica, legata ai terribili eventi nel 
Collo, nella quale gli esperii cercheranno di chiarire al¬ 
cuni problemi legali alte guerra: dall'assalto al negozi di 
generi alimentari alle cartoline di richiamo alle armi. 

MIXERCULITIRA (Raìdue. 22). Anche il settimanale cura¬ 
to da Aldo Bruno, Giovanni MInoli e Arnaldo Bagnasco si 
occupa di guerra. I soliti ospiti che ormai circolano di re¬ 
te in rete (foirio Colombo, Enrico Manca, Alberto La Vol¬ 
pe. Fabrizb Del Noce. Giorgio Bocca. Giuliano Zincone, 
Enrico Ocagllo, don Virgilio Levi) parleranno del ruolo 
M media nella divulgazione di immagini e notizie dal 
Golfo. Al centro del dibattito te grandiosa CnrL 

CARTOLINA ILLUSTRATA (Ar/M. 22.4S). Sta finendo la 
perestroika? Se lo chiede Andrea Barbato e gita te do¬ 
manda ai numerosi ospiti che ha itwitaio per te Cartolina 
dedicata stasera alte drammatica sHuaziotre che sta vi¬ 
vendo In questi giorni l'Unione Sovietica: Giorgio Napoli- 
lano, Antonio Cambino, Saverlo Veitone, Ezio Mauro e. 
in collegamenio da Mosca. Demetrio Volcic e Evgheni 
Ambatzumov, deputato della repubblica rossa e mem¬ 
bro dell'Accademia delle scienze. 

nUMA DELLA PRIMA (Ralire. 23.30). U rubrica settima¬ 
nale dedicata all'allewmento di importanti avvenimenti 
lirici, sbircia tra le prove del Nabaooo di Verdi, diretto da 
Daniel Oren. Pezzo forte; l'arte del «Va' pensiero» nel 
quale Oren tenta di ricostruire il dolore di un popolo 
sconfitto, prigioniero in terra sttanicta e lonlatuk Chi ha 
detto che la lirica non è attuale? 

(aauadlSiefanlaSaaltnl) 


Raitre e il cinema. «Un rapporto di reciproco e pro¬ 
fondo rispetto», dicono Angelo Guglielmi, direttore 
di rete, e Giancarlo Santaimassi, capostruttura. 
Niente più film in prima serata (ma programmi di¬ 
rettamente pensati per ia tv), poche le produzioni, 
di giovani autori in cerca di fama. E per non smarrire 
il contatto con il cinema dei grandi, piccoli film per 
la tv firmati Federico Fellini. 


DARIO PORMISANO 


■1 ROMA «Il cinema è oggi 
quello che per te cultura dd- 
I Ottocento era il romanzo», e 
come tale va rispettalo. Meglio 
allora che il pnme lime telemi- 
vo sia occupalo da programmi 
creati direttamente per il pic¬ 
colo schermo. E ai film sia de¬ 
dicato uno spazio mirato, non 
occasionale, anche se limitato. 
Tutto il contrario Insomma di 

3 uello che fanno gli altri gran- 
i network, con i loro 5000 tito¬ 
li trasmessi ogni anno. Il rap¬ 
porto Ira Raitre e il cinema è 
intenso e di antica data.'Spre- 
giudicata te programmazione, 
curala e vincente la produzio¬ 
ne: soltanto opere di giovani 
autori e la certezza che si tratti 
di pellicole già sostenute dalla 
distribuzione commerciale. 
Quando le cose vanno bene 
capita che te rete sforni un film 
come Mignon i partila. Quan¬ 
do i risultati superano anche Ir. 
plà rosea delle previsioni puC' 
perfino scapparci l'Oscar, vedi 
Nuovo cinema Paradiso. 

A questi pochi e sani priiKL 


pi continuerà ad ispirarsi l'a¬ 
zione di Raitre nel 1991, anche 
adesso che te struttura che 
produce e programma cinema 
ha un nuovo responsabile, 
Giancarlo Santaimassi, sociali¬ 
sta, già vicedirettore del Tg2. 
«Non mi sono mai occupalo di 
cinema, m,i ho accettato con 
entusiasmo la nomina, sorpre¬ 
so ed inorgoglito», dice di s£. 
Per Guglielmi 6 «un giornalista 
intelligente, colto e inquieto». 
Basterà? 

Ecco intanto I suol program¬ 
mi. Tre le nuove produzioni 
annunciale per il 1991; il pri¬ 
mo titolo é Americano rosso di 
Alessandro O'Alatri, 35 anni, 
affermato regista pubblicitario. 
Uno spaccato dell'Italia fasci¬ 
sta minore, interpretalo da 
Buri Young e Fabrizio Bentivo- 
glio. Coprodolto con te Videa 
di Sandro Parenzo e distribuito 
dalla Warner ilalte. sarà nelle 
sale a fine marzo. Il secondo 
film, attualmente al montag¬ 
gio, s'intitola Atambrado ed è 


tutto girato (e ambientato) in 
Patagonia da Marco Bcchis, 34 
anni (roproduceedistnbuisce 
Roberto Cicutto). infine On My 
Ouin, opera prima di un giova- 
nLssimo, italiano ma nato a 
Sydney, Antonio Tibaldi; un in¬ 
tenso e difficile rapporto tra 
madre e figlio, le cui riprese 
inizieranno a febbraio in Ca¬ 
nada. Costo complessivo (per 
te Rai) dei Ire film: quattro mi¬ 
liardi di lue. Pochini? «Ma se 
l'intero budget dette rete è di 
104 miliarail», replica Gugliel¬ 
mi che per il futuro annuncia 
alcuni brevi film, una sorta di 
diario, di FederKO Fellini. 
«Avevo un impegno con Raiu- 
no - ha dichiarato in proposito 
il regista - ma dopo un'attesa 
di più di un anno abbiamo 
concordemente abbandonato 
il progetto. Poi ho irxrontralo 
Guglielmi e te sua disponibilità 
mi na ridato entusiasmo». 

Per quel che riguarda te pro¬ 
grammazione, quattro gli ap¬ 
puntamenti della rete: la do¬ 
menica alte 14.30 (un ciclo su 
c per i giovani con otto prime 
visioni tv) e alle 17 (comme¬ 
die brillanti e sofisticate); poi il 
sabato alle 21.30 e il martedì 
alle 23.30, ancora col ciclo 
Guerra sema line. Guglielmi è 
rassicurante: «Nessuno ha mai 
chiesto di sospendere te tra¬ 
smissione di film sulla girotra». 
La sostituzione improvvisa di 
War Comes su Raidue. è stalo 
un caso o un eccesso di zelo, 
chissà, del suo collega Soda¬ 
no. 
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FabrUio Bentivoglio e Sabrina Ferini nel film «Americano rosso» 


Radiotre: una domenica a tutto Mozart 


ERASMO VALRNTR 


■■ ROMA C'è, quest'anno, 
il duecentesimo della morte 
di Mozart (S dicembre 
1791), ma capila anche il 
duecentotrentacinquesimo 
della nascita (27 gennaio 
1756). Tra la vita e la morte, 
non c'è che un piccolo spa¬ 
zio: tientacinque anni, un 
soffio, un niente, nel quale si 
racchiude la grand^za di 
Mozart. A questo complean¬ 
no, rUer (Unione europea 
della radiodiffusione) dedi¬ 
ca - domenica 27 - tutta una 
giornata mozaiUana, non 


stop, dalla mattina alle 9 fino 
alle 23. VI partecipano dieci 
città che si sono alleate e col¬ 
legate nel dare, attraverso 
Mozart, il segno di una possi¬ 
bile unità europea, consacra¬ 
ta dalla musica. 

Un'occasione - ha rilevalo 
Corrado CueizonI, vicediret¬ 
tore generale della Rai - per 
riflenere sulle cose umane in 
momenti come questi, pro¬ 
pensi al disumano. La Rai tu¬ 
telerà che II filo diretto con 
Mozart si svolga senza incon- 
twniend, pur m un clima cosi 


diverso da quello che avvol¬ 
geva la manifestazione nella 
sua fase programmatica, nel 
gennaio 1990. Con Guerzoni 
hanno partecipato, ieri, ad 
una conferenza stampa sulla 
«non stop». Paolo Gonnelli, 
direttore di Radiotre net cui 
spazio, con il coordinamento 
di Paolo Donati, si svolgerà la 
giornata mozartiana. Era pre¬ 
sente aiKhe Fulvio Ottaiano, 
responsabile della prqgram- 
nuùclone interna di RaisaL 
una trasmissione televisiva 
molto seguita in Europa, che 
ai aggiunge alta non stop, a 
partite dalle 18 di domenica. 


trasmettendo anche un Flau¬ 
to magico particolare, assai 
vicino a quello della «prima» 
di duecento anni fa. Nelle al¬ 
tre reti televisive II /lauto ma¬ 
gico sarà visibile, in differita, 
nel prossimo mese di feb¬ 
braio. 

Si incomincia da Praga, al¬ 
le 9, con la Sinfonia che pre¬ 
se il nome della città, e si 
continua con uasmissioni di 
un'ora per ciasuna città, con 
Dresda (10-11), Vienna (ma 
ha due ore: 11-13), Mantova 
(13-14) con le 5rnibn«e che 
Mozart fece eseguire II nel 
1770, Augsburg (14-15: Ùe- 


Quali figlie sono state Margarethe von Trotta e Rita 
Levi Montalcini, e quali madri le hanno generate? 
Quale donna c'è dietro ogni donna, contadina, stu¬ 
dentessa, bioioga? Lo chiede il video, sette intervi¬ 
ste, 28 minuti, di Gianna Mazzini. S'accoppia ad es¬ 
so il cortometraggio Imago mater, di Mazzini e Nico¬ 
letta Leone; che affonda nella madre-mito archeti¬ 
po, simbolo inconscio. Prodotti dalle donne de! Pei. 


MARU SERENA PALIERI 


der, due terzetti, canoni), Pa¬ 
rigi (15-16), Londra (16-17: 
dalla Cattedrale di Westmiit- 
ster, un programma dedicato 
alle funzioni del Vespro), 
L'Aia (17-18), Bratistenró 
(18-19). La conclusione si 
avrà da Salisburgo, con la ra¬ 
diotrasmissione del Flauto 
magico, affidata a giovani 
cantanti, diretto da Sylvain 
Cambreling. 

Tre brevi giornali radio si 
intromettono nella non stop 
pronta a interrompersi se, 
nel nome di Mozart dovesse 
aver Fine il conflitto nel Golfo. 


■■ ROMA Silvia Vegctti-Finzi 
nel suo libro li bambino dello 
notte esplora un mare oscuro, 
quello della maternità. A que¬ 
sta dimensione restltuuce 
complessità e potere. Diventa¬ 
to best-seller, il saggio della 
psicanalista milanese ha avuto 
aiKhe te virtù di diffondere 
quella ricerca che gli è alle 
spalle, sulla maternità, sul rap¬ 
porto tra le figlie e le loro ma¬ 
dri, madri vere e simboliche, 
che te cultura delle donne» 
persegue in America, e qui da 
noi, in Europa. Non sembra un 
caso se, dopo aver dichiarato 
d'aver assunto il libro di Veget- 
ti-Finzi come un testo «politi¬ 
co» (come si faceva un tempo 
con Marx?) le donne della Se¬ 
zione femminile nazionale del 
Pei rivelano, anche, di aver 
prodotto, messo soldi, in que¬ 
sti due filmati. Politica è. dedu¬ 
ciamo. aiKhe scardinare, con 
un film. L'«ordine simbolico». 
Permettendo a due registe di 
dedicare a modo loro48 minu¬ 
ti di pellicola a questa materia 
che l'immaginario quotidiano 
usa, colonizza. Come? Per 
esempio con gli spot sui deter¬ 
sivi... Presentali al «Farnese», 
cinema romarto (vecchia sala 
«militante») il video e il corto¬ 
metraggio avranno te loro di¬ 
stribuzione nel circuito del Ari 
e. Immaginiamo, in quello del¬ 
le donne (lo vedremo agli «In¬ 
contri» di Firenze^, ma si au¬ 
spica che altri, te Rai magari, li 
prendano in esame. 

»Mia madre aveva una ma¬ 
dre», di Gianna Mazzini, è una 
bella carrellata su sette rac- 
conlL* Margarethe, Rita, Ma¬ 
riangela, Susanna e le altre 
provano a dirci quali madri 
hanno avuto, quali Figlie sono 
state. Corpi, emozioni, ripulse, 
ricordi, proiezioni Capacità, o 
incapacità, di sentirsi madri a 
proim volta. Camera Fissa e, 
per facce e corpi di queste 
donne che narrano, degli sfon¬ 
di concisi: un muro poroso. 


un'erba d'un verde serpentino, 
un cu.scino lucido. Abbiamo 
annotato l'intervista con la 
donna contadina, elementare, 
quasi afasica, che consola, fa 
rìdere. Un contrappunto tra 
una intervistata che dice «La 
bellezza di mia madre mi dava 
ombra» e Rita Lcvi-Montalcini 
che invece ricorda: «Mia ma¬ 
dre era bella, la sua bellezza 
mi abbagliava, da quando ero 
piccolissima» La nevrosi epi¬ 
dermica di Manangela, tren¬ 
tenne; «Mia madre ù debole, 
ossessiva. No, io non voglio 
avere figli...» E quell'acme che, 
nel Filmato, è costituito dal per¬ 
sonalissimo racconto di una 
professionista del racconto ci¬ 
nematografico, Margarethe 
Von Trotta. Ma di suggestioni 
in questi venti minuti di video 
ce ne sono altre. A chiarire Fin 
dove SI dilati questo terreno 
biologico, affettivo, della ma¬ 
ternità, delle domande che 
vengono rivolte ad altre, colte 
qua e là nella vita quotidiana 
I^r esempio «C'è una donna 
che per lei è signiFicaliva, a cui 
la rile.'imento’». Sgomento, 
vuoto, paralisi... 

Se «Mia madre aveva una 
madre» è cucito con dei rac¬ 
conti consapevoli, «Imago ma- 
ter», di Mazzini e Leone, inter¬ 
pretato da Agnese Nano (nota 
al pubblico teleiTsivo per «La 
piovra»), Nicoletta Leone, Eli¬ 
sabetta Sanino e Barbara Val- 
morìn affonda altrove: una rivi¬ 
sitazione del mito di Demetra e 
Core (una giovane mamma k> 
narra alla sua bambina) e, dal 
mito all'archetipo, dall’incon¬ 
scio all'oscuntà nevrotica, 
spezzoni di legami. Una figlia. 
Anna, che non tollera il distac¬ 
co Fisico dalla propna madre, 
un'altra giovane, Mana Teresa, 
che della madre morta cerca il 
corpo in vecchi filmini familia¬ 
ri. Brava Agnese Nano, come 
madre-cantastorie. In questo 
secondo Filmato si rimpiange, 
perù, l'ironia del primo. 


CRAÌUNO ^raidue 


UIIOMATTINA.ConUvteAzzarni 





0.10 ANNA B IL RR DEL SIAM. Film con 
Irena Ounne; regia di John Cromwell 


AVVISO Al LETTORI 


La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa delta guerra nel Golfo 


ISM OUMRNIT 


14.00 HOTUNS 


10.00 MATTOIANCO 


10.30 3UPSRNITSOLOIBS 


S1M BLUBNIOHT 


BSJKI ONTHBAIR 


0.30 BLUBNIOHT 


1.30 NOTTBROCK 


13.30 AIIABBSQUB.Film 


(9)Wì 

iHf/iwwrtoawo _ 

13.00 OATTINAOOIOAimOTICO 
1&10 AUTOSTOP Pin IL CIBLO 


30,00 TMCNSW8 


30.30 ALTAMODA.VBrietà 


33.13 TOP SPORT 


0.13 BTASSRANBWS 


0.33 LIMPLACABILB OMiaOA. 

Film con Rachel Weich 


ODean 


13.00 PA3IONBS. Telenovela 


17.00 IL VILLAOOIO INCANTATO. 

Film con Stan Laurei 


Pbx-:-M->-iji/j:i.:-i''i i.unniimi 



2M0 LA PRIMA VOLTA. Film con 
Susan Anspach 




33.00 COSE DI CASA NOSTRA. 

Film; Regia di Siano- 


(Ìl|llltl))l 


10.90 TSLEOtORNALC 




SM nDIDINANDOI,BBmilAPOU.FIIm 

conPaoolneOaFIM 



[-;-!.'.[riì! mmiiM 


10M MANNULTalaflIm 10JI0 PER BUSA. Telenovela 


11M BULLE BTBAOB DELLA CAUP0II« 11.30 TOPAZig Telenovele 

-- 113.03 RIBBLLB. Telenovela 

ISJM) T.J.IIOOKRILTelefilm 


13.43 3BNTIBRL Sceneggiato 




rrrr 




■ !■! i«» i.Hf 


□Z 




13.30 TIAItOu.PABUAMONB 


IBM BIM BUM BAH. Variati 


1B.1B IIIOBIN30H.Talalllm 


1Bv4S ILOK)CODBIS.Oulz 





13.30 «AOCUaVarlelà 


14.30 URICA. Gioco a quiz 


1M aTROVIAMOINOALLBRIA- 

Fllm con Nula Pizzi. (Replica 
dalla 1.00 alle 23) 




10«00 MAONUMPJ.Telefilm 




10.13 LA VALLE DEI PINI 




TTI-TXn 


fnnniir? 


1SJM MACOWBILTelalllm 




(■! Ufiniir:? 



rmc 
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80«30 IBBOSaniN TWIN PBAKS. Telefilm 

con Kyla MacLachlon (3» episodio) 




1AI0 BTBMCIALANOTBIA 


10,30 CASA KBATON. Telefilm 


iiiiiic-t-iic«m tiiu ilu 


S030 TUTTI IN PALBSTBA. Film in 3 punta¬ 
te con Jenny Tamburi. Regia di Vittorio 
_De Steli (ultima puntata) 


3330 TOPVBNTI. Con Emanuela Folliero 


030 CINCtlLTelellImc onRed Denson 

033 KUNOPU.Telelllm 


■ I ìADt i -ì ì: i i: . um 


1830 TOA INFORMAZIONE 


r.v.i-j.i ijn-irniv 


1030 UNBA CONTINUA. Attualità 


1030 MARILENA. Telenovela 


3030 L'ULTIMA CAROVANA. Film con Rk 
ehard Wldmark, Fellcla Farr; Regia di 
Delmar Davas 




3333 BFPCrrO NOTTB. Film con Jacquelk 
ne Bteset: Reale di Francois TnjWaut 

130 BONANZATelefllm 


3333 NIDODI3BRP3NTI 



1330 INFORMAZIONE LOCALE 


RADIOOIORNAU. GR1; S; 7; 3; 10; 11; 12; 
13; 14; 10; 17; 10; 23. GR2: 0.30; 730; 
0.30; 930; 11.30; 12.30; 13.30; 1930; 
10.30; 17.30; 18.30; 19.30; 2230. GR3: 
0.40; 730; 9.49; 11.40; 1335; 1435; 1030; 
20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde; 0.03, 0.50, 
7.56. 8.56, 11.57, 12.50, 14.57, 10.57, 
18 50. 20.57, 22.57; 0 Radio anch'io -gì; 
1130 Dedicato alla donna; 12.09 Via 
Asiago tenda; 15.03 Habitat; 2030 East- 
Weat Coasl; 21,05 Le nozze di Cadmio e 
Armonia 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.20.8.28, 
9.27, 11.27, 13.26, 15,27. 16.27. 17.27, 
18.27,19.20. 22.27.0 II buongiorno; 830 
Martina e l'angelo custode; 1030 Radio- 
due 3131; 12.45 Impara l'arte; 15 II de¬ 
serto dei tartari; 1835 II fascino discreto 
della melodia; 19.55 L'occasione; 20.45 
Le ore della sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43. 8 Preludio; 10 II hlo d) Arianna; 
12.00 II club dell'Opera: 14 Olapason: 
10.00 Orione; 19.00 Terza paglna3130 
Concerto diretto da Heinz Walberg. 


SCEGLI IL TUO FILM 


0.30 FERDINANDO I, RE DI NAPOU 

Ragia di Gianni Frandollnl, con Eduardo De Filippo, 
Pappino De Filippo, Aldo Fabrizl. Halle (1959). 95 mi¬ 
nuti. 

Un po’ di storia patria e qualche risata a colazione. 
Peppinoè Ferdinando I, Il reazionario re di Napoli, do¬ 
po il Congresso di Vienna. Eduardo, Invece, è un Pul¬ 
cinella che non esita a denunciare gli abusi e le ves¬ 
sazioni del monarca. Bella interpretazione dei due 
fratelli, altri attori di buon calibro, tra cui Vittorio De 
Sica. Marcello MastroiannI e Renato Rascel. 

CANALE 5 


1 T3>0 IL VILLAGGIO INCANTATO NEL PAESE 
DELLE MERAVIGLIE 

Regia di Qua Moine a Charles Rogare, con Stan Lau¬ 
rei, Oliver Hardy, Charlotte Henry. Usa (1934). 77 mi¬ 
nuti. 

Siamo nel paese del balocchi (Toyland) dove Babbo 
Natale fabbrica I suol giocattoli. Ha due aiutanti pa¬ 
sticcioni che sono, pensate un po'. Stanilo e Olilo. In¬ 
sieme a un esercito di soldatini di piombo a grandez¬ 
za naturate difendono -Balocchla- dall'attacco degli 
Orchi. Qualche riferimento alla realtà? 

ODEON TV 


a0.30 L'ULTIMA CAROVANA 

Regia di Dslmsr Daves, con Richard Wldmark, Fellcla 
Farr, Susan Kohsnr. Usa (1955). 88 minuti. 

Un bel western con tanto di eroe solo contro tutti e 
perseguitato Ingiustamente. Il protagonista è Richard 
Wldmark nei panni di ComancI lodd, un bianco che ha 
vissuto vent'snni in una tribù e viene accusato da un 
capo carovana che lo fa frustare e legare a un ruota. 
Alla fine riuscirà a dimostrare la sua Innocenza sal¬ 
vando la carovana da un attaccodel pellirossa. 
RETEQUATTRO 


S0.40 GRAND HOTEL EXCELSfOR 

Regia di Caetsilano a Plpolo, con Adriano Celentano, 
Enrico Monlesano, Eleonora Giorgi, nella (198Q. 80 
minuti. 

Gag e divertimento a tutti I cosi! con Celentano. Ver¬ 
done, Montesano, Abatantuono. Attorno al burbero di¬ 
rettore di un albergo ruotano un finto ricco che vuole 
eistemara la figlia, un pugile che ha abbandonato II 
ring, un'ereditiera, un mago di provincia. 

raTuno 


23313 EFFETTO NOTTE 

Regia di Frangole TruflauL con Jacquellne Dlsset, Va¬ 
lentina Cotlesejeanne-Plerre Aumont Francia 
(1973). 118 minuti. 

L'-effetto notte» (la nuli amerlcalne. nel titolo origina¬ 
le del film di Truflaut) è un trucco usato nello riprese 
di un lilm per girare di giorno una scena notturna: ba¬ 
sta mettere un filtro blu davanti aH'obiettlvo della ci¬ 
nepresa. Ma non sempre l'inganno 0 perfetto (a volta, 
per esemplo, si vedono le ombro gettate dalle cosa 
sotto II sole). Anche In questo film diTrutlaut non si sa~ 
bene dove comincia e finisce l'illusione. SI racconta¬ 
no; una storia, finta, girata da una troupe francese; la 
storia, sempre tinta ma un po' meno, degli attori fuori 
dal set, e soprattutto, la storia, questa si vera, di come 
si gira un film. 

RETEQUATTRO 


ANNAEILRE DEL SIAM 

Regia di John Cromwell, con Irene Dunns, Rsx Harrl- 
son. Linda Darnall. Usa (1946). 128 minuti. 

Molle lacrime per questo drammone che narra la vi¬ 
cenda eroica di Anna, un’energica signora britannica 
rimasta vedova con un figlio che si trova ad allevare, 
insieme al suo rampollo. Il futuro re del Slam. Quando 
Il suo bambino muore, l'altro diventa la sua unica ra¬ 
gione di vita... 

RiUDUB 
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Spettacoli 


i' 

ir 

I. 

i- 



Maurizio Poiiini 


n concerto 

Con Pollini 
i due volti 
di Beethoven 

, PAOLO PETÀui 

■■ MUANO. Maurizio Pollini 
* «lato protagonista alla Sca* 
la di uno straordinario con- 
certo interamente dedicato a 
Beethoven, con due sonate 
giovanili e le Variazioni su un 
ualzer tS Dhbelli, un pro¬ 
gramma che (analogamente 
a quelli presentati nei giorni 
scorsi a Modena, Bologna e 
Roma), accostava opere col¬ 
locate nella fase iniziale e 
conclusiva del pianismo bee- 
thoveniano. Ui scelta dei 
pezzi e Teccezionale profon¬ 
dità, intensità e chiarezza 
delle interpretazioni rivelava¬ 
no volti diversi di Beethoven, 
individuali con incisiva niti¬ 
dezza pur aH'intemo di una 
visione unitaria, che esaltava 
l'inquieta tensione di ricerca 
del compositore e tendeva a 
fame seótire le diverse fasi e 
aspetti come pur sempre ri¬ 
conducibili ad un'unkra per¬ 
sonalità, mostrata pero in 
una straordinaria ricchezza 
di sfaccettature. 

È una ricchezza che l'Im- 
magine ancora oggi più co¬ 
munemente diffusa di Bee¬ 
thoven tende ad Ignorare; 
cosi bisogna esser pahicolar 
mente grati a Pollini per aver 
accostalo alla cupa e stringa¬ 
ta tensione drammatica della 
Sonala op.2 n,/(179S, la pri¬ 
ma del catalogo beethove- 
niano) un capolavoro spes¬ 
so trascurato come la Sonala 
op.7 (179è/'67), dove ac- 
cantoa un •laigordi nobilee 
dolorosa intensità espressiva 
trovano posto anche accenti 
;di Urica dolcezza, di tenerez¬ 
za cantabile, pur oscurati a 
tratti da forti contrasti. Con 
molta appn>ssimazione si è 
soliti chiamare «preschuber- 
tiano» questo Beethoven dal 
tono più lirico; ma l'Interpre¬ 
tazione di Pollini mostrava 
come si possa individuare la 
singolarità e la bellezza della 
Sonaiaop.7) In una prospe^ 
tiva pienamente beethove- 
niana, definendola con affa¬ 
scinante nitidezza. 

Se te due sonate mostrava¬ 
no a.spetti diversi del giovane 
Beethoven, le Variazioni op. 
120 (1819-23) costimivano 
di per sà una sintesi supre¬ 
ma. una somma di inesauri¬ 
bile complessità. Oggi è diffi¬ 
cile immaginare una inter¬ 
pretazione più autorevole. 

E rotonda e compiuta di quel- 
1 che Pollini sa propone di 
questo capolavoro, che in¬ 
sieme con le Bagattelle, è 
l'ultima opera composta da 
Beethoven per il pianoforte e 
una delle sue più ardue. Il 
piccolo valzer di Diabelli ù il 
punto di partenza e lo sche¬ 
ma unificatore per un pe^ 
corso inventivo di incredibile 
densità e varietà, di inesauri¬ 
bile ricchezza, che ha nella 
storia della musica una posi¬ 
zione a se stante, come una 
grandiosa costruzione la cui 
tensione all'assoluto sembra 
quasi collocarsi fuori dal 
tempa Anche da ciò nasce il 
suo carattere di sintesi, dove 
si possono leggere rilerlmen- 
ti alla musica dell’età baroc¬ 
ca (in primo luogo al grande 
antecedente ideale delle cosi 
dette «Variazioni Cioldberg» 
di Bach) e aperture verso il 
pianismo dei grandi romanti¬ 
ci o enigmatiche intuizioni 
proiettate verso il futuro, lino 
al tardo Uszt. Lo straordina¬ 
rio percorso dell'op. 120 ver¬ 
so il culmine delle ultime va¬ 
riazioni è presentato da Polli- 
,ni con una interiorizzata ten¬ 
sione di straordinaria profon¬ 
dità: l'anelito beethoveniano 
all'assoluto ù comunicato al- 
l'ascoltatore con chiarezza e 
intensità che non si riesce ad 
immaginare più compiuta- 
mente coincidenti: scavo 
analitico ed espressivo di- 
venMno una cosa sola, nella 
totale adesione al testo e alla 
sua sconfinata ricchezza di 
intuizioni, individuate di vol¬ 
ta in volta con la massima 
evidenza nella infinita, estro¬ 
sissima varietà fantastica co¬ 
me nella rigorosa logica co- 
stnittiva. 


Successo al Pompidou di Parigi 
per «Oggi è il mio compleanno» 
ultima regia dell'artista polacco 
scomparso nello scorso dicembre 


Una storia corale del nostro secolo 
intrisa di riferimenti autobiografici 
L'atto d'accusa a^ uomini di potere 
«categoria speciale di individui» 


L’ultimo ^do di Kantor 



Opera postuma, sinfonia incompiuta, testamento 
d’arte; non mancano le definizioni possibili per 
questa estrema fatica di Tadeusz Kantor, affidata 
ora, dopo la sua morte improvvisa l’S dicembre 
scorso, ai compagni del Crìcot 2 di Cracovia, che al 
titolo cosi personale. Oggi è il mio compleanno, 
hanno aggiunto, quasi con un eccesso di pudore, il 
sottotitolo: Ultima pmua dello spettacolo. 


AOaBOSAVlOU 


■■ PARICI. L’occhio dello 
spellaiore corre con fnsislen- 
zar inevitabilmenle, a quella 
sedia vuota (un semplice sga¬ 
bello. anzi) dinanzi a un tavo- 
linetlo. sulla destra della ribal¬ 
ta. U avrebbe dovuto trovarsi, 
secondo la consuetudine, 
Kantor, presenza appartala ma 
vigile, silenzioso demiurgo del- 
l'evento teatrale. «Eccomi di 
nuovo in scena... a dire il vero, 
io non sono in scena, ma alla 
frontiera», annotava; à fin trop¬ 
po facile, adesso, arguire che 
la frontiera tra finzione e real¬ 
ta, tra II teatro e il mondo, si sa¬ 
rebbe rivelata, stavolta, più che 
mai, come una «terra di rtessu- 
no> Ira vita e morte, nella quale 
l'artista polacco, suo inesausto 
frequentatore ed esploratore, 
avrebbe finito con lo scompa¬ 
rite, lasciando ad altri, forse, il 
compito di proseguire la ricer¬ 
ca (ma sarà difficile andare 
più olite). 

Sgorga, da un nastro ma¬ 
gnetico, la voce del grande re¬ 
gista. E si animano, nel campo 
dell'azione, due sue controfi- 

f ure, denominate r«Ombra« e 
«Autoritrattr»; queat'ulUmo in¬ 
quadrato giustappunto in una 
cornice, da cui del resto eva¬ 
derà ripetutamente, situata 
sulla sinitira. In un'altra corni¬ 
ce, dal lato opposto, s'incama- 
no altre visioni: prevalente su 
tutte una Infanta ricavata da 
Velazquez, che vedremo pro¬ 


dursi anche in atteggiamenti ai 
limili dell'osceno. Sul fondo, 
ancora una cornice, più ampia 
e orizzontale; In essa si com¬ 
porrà il piccolo universo do¬ 
mestico e paesano di Tadeusz 
Kantor padri, madri, lo zio Sta- 
sio, il prete del villaggio di Wie- 
lopole... Al di là della cornice, 
una porta stretta, che di quan¬ 
do in quando si schiuderà, la¬ 
sciando irrompere nella «pove¬ 
ra stanza dcU'immaglnazione*, 
come l'autore la chiama, scia- 
midi fantasmi. 

Come i precedenti lavori 
della fase successiva alla Clas¬ 
se morta (da Wielopole Wielo- 
potè a Crepino gli artisti, a Qui 
non ci tomo più),o forse in mi¬ 
sura più netta. Oggi è il mio 
compleanno a trattflotlemente 
autobiografici. Ma In esso si 
stagliano poi personaggi che 
non appartengono solo alla 
storia di Kantor Jonasz Stem, 
1904-1988, pittore ebreo, pro¬ 
digiosamente scampato, nel 
1943, alla sanguinosa repres¬ 
sione nazista della rivolta del 
ghetto di Varsavia; Maria Jare- 
ma. 1908-I9S8, pittrice e scul- 
trice. Due esponenti dell'avan¬ 
guardia artistica in Polonia e, 
insieme, due militanti comuni¬ 
sti (con affettuosa Ironia. Kan¬ 
tor ci mostra una Jarema in di¬ 
visa. che afferma II suo credo 
nell'astrattismo con altrettanta 
bmtalità dei sostenitori del rea¬ 
lismo socialista, arrivando a 



Tadeusz Kantor durante l'allestimento di un suo spettacolo 


sparare pistolettate In aria). 

Lacerante contrasto, che 
tocca un vertice di angoscia 
nella rappresentazione delle 
torture cui venne sottoposto, 
prima di essere eliminato, Vse- 
volod Meierchold; nulla ^ 
granguignolesco, s'intende, 
ma ai gesti stilizzati, quasi ri¬ 
tuali, che disegnano il suppli¬ 


zio si accompagna, detta in 
russo da una voce fuori cam¬ 
po, l'agghiacciante lettera con 
la quale lo sventurato genio 
del teatro sovietico chiedeva a 
Molotov, capo del governo, al¬ 
l'alba del 1940, di aver salve la 
vita e la dignità, ritrattando le 
<onfcssiont« cstortegU. 

«Cli uomini del potere, cate¬ 


goria speciale di individui»: co¬ 
si nel programma di sala sono 
indicati, in blocco, quanti de¬ 
tengono le leve del comando; 
e in qualche luogo, all'epoca 
della creazione di Wielopole 
Wielopole, l’autore parlava dei 
militari come di una «specie 
umana» a sé stante. Sotto il no¬ 
stro sguardo, la vicenda collet¬ 


Polemiche negli Usa per «Non senza mia figlia» 

Islamid, dunque incivili? 
E il cinema va alla guerra 


Hollywood si scopre antiaraba? È ancora presto per 
dirlo, ma certo la comunità araba statunitense non 
ha gradito il film Non senza mia fìgUa, appena uscito 
in centinaia di copie nei cinema. Racconta la storia, 
vera, di una donna americana che fuggi da Teheran 
dopo essere stata praticamente sequestrata dal ma¬ 
rito iraniano. Protagonista Sally Field, costretta a gi¬ 
rare scortata per vìa delle minacce ricevute. 


RICCAROOCHIONI 


■I NEW YORK Anche se l'A¬ 
merica e entrata In guerra, la 
macchina dello spettacolo 
continua a funzionare, sia pu¬ 
re con modifiche e cambi di 
rotta in tutti i settori. Le scalette 
dei network sono state rivolu¬ 
zionate: i «vuoti» lasciali da 
esperti ed ex generali in pen¬ 
sione, che s'affacciano al pic¬ 
colo schermo per informare gli 
americani sulle possibilità di 
vittoria, sono colmati ora da 
film riesumatl dalle cineteche 
ed imperniati sulle gesta eroi¬ 
che del G.I. in comMttimento. 
AtKhe la produzione televisiva 
ha puntato subito sulla realiz¬ 
zazione di soapKipera e tele¬ 
film inerenti al tema. Le librerie 


si sono adeguate al tempi e 
nelle vetrine si vedono solo vo¬ 
lumi che in qualche modo si ri¬ 
collegano alla guena. I «talk 
show» ospitano solo autori 
guerrafondai. 

Hollywood, sempre pronta a 
seguite a tempo di record I 
«desiderata» degli spettatori, 
sta per sfornare ben 6 film di 
chiara impronta antiaraba, 
con grande disappunto della 
Lega arabo-americana. Il pri¬ 
mo ad apparire in questi giorni 
é stato Non senza mia figlia. In¬ 
terpretato da Sally Field e Al¬ 
fred Molina e diretto daU’ingle- 
se Brian Gilbert, seguito a ruota 
da FlighI ofihe intruder <i\ John 
Milius, un film pesantemente 


«favorevole» airintervento Usa 
In Vietnam. 

Non senza mia figlia non è 
un film sull'Irak, bensì su un al¬ 
tro paese che la coscienza 
americana considera da anni 
un «attivo»; l'Iran degli ayatol¬ 
lah. E difficile, ora, pronostica¬ 
re se i sentimenti antiarabi di 
questi giorni si riveleranno ne¬ 
gativi o positivi al box-office. 
«Ci troviamo In questa situazio¬ 
ne per la prima volta - dichiara 
Barry Lone della Mgm/Pathé - 
non so quanto la guena possa 
influenzare il successo del 
film». Ma il problema non è 
tanto se la guerra farà aumen¬ 
tare gli Incassi del film, quanto 
piuttosto se quest'ultimo infuo¬ 
cherà gli animi già bollenti de¬ 
gli americani nel confronti del¬ 
ia comunità arabo-amerkana, 
che conta 3 milioni di residen¬ 
ti. 

La «prima» del film a Los An¬ 
geles é stata intenotta da una 
telefonata anonima che ha co¬ 
stretto la polizia a fate evacua¬ 
re la sala per il timore dello 
scoppio di una bomba. Non 
senza mia figlia é la storia vera 
di una donna che fugge dall'I¬ 
ran con la figlia di sei anni. 
Americana del Michigan, Betty 



Sally Field, americana con il chador, in uninqvadiatura di «Non senza mia tlolia» 


Mshmoody si recò in Iran con 
Il marito, Sayeed Mahmoody, 
nel 1984. Sayeed viveva negli 
Usa ormai da 20 anni, ma ave¬ 
va Ingoialo in molte occasioni 
il sarcasmo yankee nei con¬ 
fronti delle minoranze etniche 
in genere; sarcasmo che si tra¬ 
sformò in una vera e propria 
sindrome antiaraba allorché 
gli iraniani presero In ostaggio 
il personale dell'ambasciata 
Usa di Teheran. In poche pa¬ 
role. il viaggio di Betty doveva 
essere una semplice visita alla 
famiglia di Sayeed, ma l'uomo, 
appena rientrato in patria de¬ 
cise di restare in Iran e di riab¬ 
bracciate l'islamismo, costrin¬ 
gendo la moglie a vestire il 


chador e ad assoggettarsi alle 
tegole islamiche. Dopo un an¬ 
no e mezzo, la donna riuscì a 
fuggire con la figlia rifugiando¬ 
si in Turchia. 

Betty Mahmoody ha apprez¬ 
zato l'Interpretazione dt Sally 
Beld precisando; «Questa non 
é una esperienza unica. Dilani 
molle Icttricr (la donna ha 
scritto un libro sulla propria av¬ 
ventura, al quale il film si ispi- ' 
ra, ndr) mi hanno scrìtto per 
farmi sapere di essersi ricono¬ 
sciute nella mia storia». Ma se 
la vera Betty sembra soddisfat¬ 
ta del film, l'attrice che la inter¬ 
preta, Sal^ Field, ha ora dei ri¬ 
pensamenti: «Temo che il film 
possa Infiammare l’odio verso 


gli arabi in genere e gl! iraniani 
in particolare». Pensa di essere 
in pericolo a causa del film? 
Teme di poter incorrere in una 
condanna analoga a quella 
che KhomeinI Inflisse allo scrit¬ 
tore inglese Salman Rushdle? 
Sally Field riflette per pochi se¬ 
condi. Poi risponde: «Non cre¬ 
do. Non siamo stati birufemi 
nei confronti della religione 
islamica e penso che ciò sia 
importante. religiosamente 
parlando. I^r quanto riguarda 
k} scrittore di Versetti satanici, 
se ben ricordo era stato accu¬ 
salo da Khomeini di avere in¬ 
sultato il profeta Maometto. 
Noi non abbiamo fatto nulla di 
simile». 


Semìdistrutto da due incendi lo stabile di Palermo prosegue con impegno la normale programmazione 

Quattro Strindberg per far rivivere il Biondo 


STIFANIACNIMZARI 


■1 ROMA Senza costumi, 
senza scenografie, nel vuoto 
del palcoscenico Illuminato 
solo dal riflettori. Cosi Roberto 
Guicciardini metterà in scena 
al Teatro Ateneo, dal 4 feb¬ 
braio. la Tetralogia Strindberg 
allestita per conto del Teatro 
Biondo di Palermo. Fondali, 
graticce, riflettori e abiti di sce¬ 
na sono bruciati nei due incen- 
diche hanno devastalo la sala 
Teatro Studio del Biondo. Tre 
miliardi di danni (un miliardo 
e mezzo solo per gli impianti 
Ionici ed elettrici. Incalcolabili 
quelli per gli stucchi e gli affre¬ 
schi), l'apparalo scenografico 
del quattro spettacoli comple¬ 
tamente disbulto, la sala prima 


annerita dalle fiamme e poi 
stravolta dal potente getto del¬ 
le pompe dei vigili del fuoco. 

Questo il ropido bilancio di 
un gesto che ancora una volta 
a Palermo, come accadde con 
il Teatro Bellini e poi al Massi¬ 
mo. ha colpito uno dei nodi 
culturali della città. Ma se le In¬ 
dagini non sono ancora ap¬ 
prodate a nessun risultato, si¬ 
cura é stata la reazione della 
direzione del teatro: andare 
avanti. Trasferire le prove a Ro¬ 
ma, presso II Teatro Ateneo, 
dove era già in programma 
una lunga trasferta; rinunciate 
al supporto dei costumi e delle 
scene; ricostruite e adattare al¬ 
la nuova soluzione il lungo e 


faticoso lavoro che Guicciardi¬ 
ni e gli attori avevano avvialo 
nei due anni precedenti. «L'in¬ 
cendio ha mandalo all'aria la 
sala, ma non la puntualità. Do¬ 
vevamo essere a Roma il 4 feb¬ 
braio e ci siamo» ha conferma¬ 
to Pietro CaiTigllo. direttore ar¬ 
tistico dello Stabile palermita¬ 
no e visibilmente provato per 
gli avvenimenti, durante la 
conferenza stampa convocata 
a Roma, presso la sede dell’A- 
gls. Proprio Carlo Maria Badinl, 
presidente dell'associazione, 
ha testimoniato a Carriglio e ai 
rappresentanti del Biondo la 
solidarietà di tutto lo spettaco¬ 
lo italiano, proponendo anche 
un incontro nazionale di con¬ 
creto appoggio per la difesa 
della cultura e del teatro in una 
città già cosi martoriata. E in¬ 


sieme a quella di Badinl chiare 
testimonianze di solidarietà 
sono venute da Nuccio Messi¬ 
na, a nome degli stabili pubbli¬ 
ci italiani, dagli attori e registi 
presenti in sala e da Carmelo 
Rocca, direttore generale del 
ministero dello Spettacolo. 
«Ma certo non possiamo lacere 
- ha sostenuto l'amministrato¬ 
re delegato Qorgio Punzo - il 
silenzio del ministro Tognoli. 
Non soltanto per gii incendi 
che hanno distmtto il nostro 
teatro, ma anche per i criteri 
con cui il ministro ritiene si 
possa fate cultura nei Sud». 

Di Strindberg, «regista appic- 
coso, ansioso e fondamentale» 
nelle parole di Guicciardini, 
vanno in scena alcuni tra i suoi 
testi meno noti. Cosa bruciata 


(dal 4 al 9 febbraio), Sonala di 
fantasmi (dall'Il al 16), tt 
guanto nero, l'isola dei morti 
(dal 18 al 22) e un montaggio 
dei quattro atti unici nella gior¬ 
nata del 23 febbraio. E immu¬ 
tati nmangono anche gli altri 
programmi del Teatro Biondo. 
•Non volevamo che l’idea e la 
progettualità del teatro moris¬ 
sero con la distrazione della 
sala - ha spiegato Carriglio - 
Palermo ama ed ha bisogno 
del suo teatro, lo hanno testi¬ 
moniato tutti I cittadini che so¬ 
no venuti come in processione 
al Biondo, e i molli giovani che 
si sono offerti di aiutarci, vo¬ 
lontariamente, con i lavori». 
Dunque procedono il progetto 
su Rosso di San Secondo (con 
la messa in scena di ITUna co¬ 
sa di carne quest'anno e il deli¬ 


rio dell'oste Bassà nella prossi¬ 
ma stagione), il progetto sul 
teatro di poesia italiana da 
Tasso a Pasolini (con l'allesti¬ 
mento dell'Ade/c/ii di Manzoni 
a cui é stato chiamato Federi¬ 
co Tiezzi come regista), il pro¬ 
getto «Ritratto di città», che ve¬ 
drà in scena il ntomo di Paler¬ 
mo, Palermo di Pina Bausch, e 
il nuovo spettacolo di Luigi 
Maria Burruano Palermo, oh 
cara!, diretto da Ugo Gregoret- 
ti. «Abbiamo latto in modo che 
tutto continuasse come e forse 
meglio di prima - ha detto il 
segretario generale La Tona - 
e mentre aspettiamo che par¬ 
tano i restauri ci ntroviamo in 
bilancio IS milioni di vigilanza 
antincendio al mese, che certo 
non avevamo previsto». 



tiva della gente del nostro se¬ 
colo, in parallelo con l'arco 
dell'esistenza di Kantor (1916- 
1990), SI svolge come un cata¬ 
logo di orrori, di soprusi, di ne¬ 
fandezze, attraverso guerre e 
rivoluzioni, mettendo capo a 
una sorta di conclusiva danza 
macabra che coinvolge «mini¬ 
stri, generali, poliziotti, spioni», 
mentre il pranzo di complean¬ 
no delincato all'inizio (e fissa¬ 
to in una «foto di grappo») si 
trasforma in un banchetto fu¬ 
nebre. sulla cadenza solenne 
dell'Eroica di Beethoven (ma 
la colonna sonora offre i più 
diversi punti d'appoggio, da 
un tan^ famoso a musiche 
popolari ebraiche, a un coro 
Ira i più noti dell'Armata Ros- 
saV 

£ mancato, forse, al quadro, 
il tocco finale, l’ultima pennel¬ 
lata; o, per usare altri termini, il 
colpo di bacchetta decisivo. E 
non pensiamo d’altronde che 
Kantor concepisse Oggi i il 
mio compleanno come uno 
spettacolo d'addio. Da esso, 
ad ogni modo, possiamo risali¬ 
re con la memoria a una serie 
di esperienze folgoranti, che 
qui trovano il loro compendio, 
e che rimangono tra le più im¬ 
portanti del teatro di questo 
dopoguerra. Gli attori e i tecni¬ 
ci del Cricot 2 (citiamo alme¬ 
no qualche nome: Andrze) 
Welminski, Ludmila Ryba, i ge¬ 
melli Waclaw e Leslaw Janicki. 
Zbigniew (jostomski, Zbigniew 
Bednarc^k, boriano Della 
Rocca...) custodiscono, per 
quanto possibile, un tale patri¬ 
monio. Della cui preziosità 
rendeva testimonianza la stre¬ 
pitosa accoglienza fatta, alla 
•prima» parigina, dal pubblico 
che gremiva la grande sala del 
Ontre Pompidou (repliche si¬ 
no ai 4 febbraio, ma nel largo 
giro previsto Oggi t il mio com¬ 
pleanno toccherà anche varie 
città italiane). 


NUVOLE IN CONCERTO: IL TOUR DI DE ANDRÉ. Da 

sette anni Fabnzio De André non aveva più suonato dal 
vivo, una lunga assenza dai palcoscenici che il cantauto¬ 
re genovese ha ora deciso di interrompere con una tour¬ 
née che prenderà il via il 18 febbraio al Palasport di Mo¬ 
dena, per proseguire il 20 a Milano, al Forum Milano Fio- 
n, li 22 a Lucca, il 23 a Perugia, il 25 a Parma, il 26 a V'ero- 
na ed li 28 a Genova. L'unica data già confermata per il 
mese di marzo è il 5 al Palaeur di Roma. Lo spettacolo, 
che consisterà per buona parte delle canzoni dcirullimo, 
bellissimo e polemico album Le nuvole, porta la regia di 
Pepi Morgia (che ha firmato anche gli show di Eros Ra- 
mazzotti), e vedrà De André affiancato da una band di 
pnm'ordine. Mauro Pagani, autore di tutti gli arrangia¬ 
menti, suonerà il violino, la chitarra e il bouzouki; gli altri 
sono Gilberto Maitcllierì alle tastiere, Pier Michelatii al 
basso. Michele Ascolesc e Giorgio Cordini alle chitarre, 
Eliade Bandini alla batteria, Naco alle percussioni e 
Giancarlo Parisi ai fiati. 

FINISCE IN TRAGEDIA UN CONCERTO DEGÙ AC-DC 

Tre giovanissimi, di 14 e 19 anni, sono morti soffocati, 
schiacciati dalla calca dei fans sotto il palcoscertico, du¬ 
rame un concerto del grappo heavy metal Ac-Dc a Sali 
Lake City, nello Stato dello Utah (Usa). Il tragico episo¬ 
dio é accaduto durante l'apertura dello show, allorché 
migliala di fans hanno pressalo gli spettatori dal fondo 
defia platea per raggiungere lo stage, travolgendo cosi le 
vittime, i fratelli Child e Jimmy Bc^, e Elizabeth GlausL 
Decine di altri giovani sono stati ricoverati in ospedale 
per abrasioni e fratture. E il secondo episodio luttuoso 
che si verifica ad un concerto rock nel giro di pochi gior¬ 
ni: domenica scorsa nello stadio Maracanà di Rio de Ja¬ 
neiro, durante il megaconcerto «Rock in Rio il», un ragaz¬ 
zo é morto precipitando dalle gradinate e centinaia di al¬ 
tri giovani sono nmasii lenti nella ressa. 

TORINO, RONCONI DEBUTTA DOMANI, la pazza di 
Chaillot, il nuovo spettacolo messo in scena da Luca 
Ronconi la cui «prima» era prevista per stasera al teatro 
Carignano di Torino, é slittato a domani sera a causa di 
uno sciopero dei lavoratori dello Stabile. Ronconi aveva 
ufficialmcnlc inizialo le prove del testo di Ciraudoux lo 
scorso 26 dicembre, subito dopo le lecite de Cli ultimi 
giorni dell'umanità-di Kraus. Le interpreti delapazzadt 
Chaillot sono Annamaria Guamieri, Paola Bocci, Claudia 
Giannotti e Gabriella Zamparmi, affiancate da altri 22 at¬ 
tori. 

MORTO STANSZELEST, PIANISTA DI WOODSTOCK. B 
pianista rock 48cnnc Stan Szelest è morto per un attacco 
cardiaco a Woodstock, nello Stato di New York, dove sta¬ 
va registrando un album con Levon Helm, Rick Danto e 
(Jarth Hudson. Proprio a Woodstock, durante il celebre 
festival rock di oltre venti anni fa, Szelest ebbe il suo mag¬ 
gior momento di celebntà, al floiKo di musicisti come 
Neil Young e Jackson Biowne. Figlio di un violinista, Sze¬ 
lest Iniziò la sua carriera nel 'S8, con Stan thè Rmens, 
una blues band a cui rimase legalo per trent’aiml 

BARI: I SOUSn VENETI COMMEMORANO VIVAIOL D 
prestigioso ensemble dei Solisti Veneti, un'orchestra di 
venti elementi che conta oltre 2S anni di attività, sarà 
questa sera a Bari, ospite della 49esima stagione della 
Fondazione concerti «N. Ficdnni», dove eseguirà l’opera 
terza L'estro ormonico di Antonio Vivaldi, nel 2S0esimo 
ann iversario della motte del celebre compositore. 

HOLLYWOOD, UN OSCAR PER SOFIA. «Sofia Loren è 
uno degli autentici tesori della cinematografia mondia¬ 
le»: cosi TAocademia delle arti e delle scienze cinemato¬ 
grafiche statunitense ha motivato la decisione di asse¬ 
gnare alla celebre attrice un Oscar speciale alla carriera. 
Il premio le verrà consegnato nella «Notte delle Stelle» n 
25 marzo prossimo, mauion-à il primo Oscar «he la Lo¬ 
ren si aggiudica: nel '61 vinse come miglior attrice pioia- 
.gonbta per la sua interpretazione ne La tìodara di Vitto¬ 
rio De Sica. 

(A cura diALbaSolaro) 


Primefilm. Regia di Columbus 

Il discoletto 
sbamgjia-ladri 


SAURO BORELU 


Mamma, ho perso l'aereo 

Regia: Chris Columbus. Sce¬ 
neggiatura: John Hugues. Fo¬ 
tografia; Julio Macat Musica: 
John Williams. Inlerpieti: Ma- 
caulay Culkin, Joe Pesci, Da¬ 
niel Stenr, John Heard, Cathe¬ 
rine 0'Ha.-a. Usa, 1990. 
Roma:RoyaI,Rltz 
Milano; Pasqulrolo_ 


■■ Pare che mischiare favo¬ 
le, buoni sentimenti e modera¬ 
ta suspense coshtutsca, oggi a 
Hollywood, la ricetta portento¬ 
sa per far soldi a palate, con 
spesa e sforzi iniziali relat.'va- 
mente contenuti. Ne é una di¬ 
retta, plateale prova questo 
Mamma, ho perso l’aereo (me¬ 
glio intitolato in originale Ho¬ 
me Alone, ovvero «Solo in ca¬ 
sa») che. basalo su un cano¬ 
vaccio deH'abfle cineasta-pro¬ 
duttore John Hugues realizza¬ 
to poi con la regia dello scafa¬ 
to sceneggiatore Chris 
Columbus (firemlìns, I Coo- 
nies. Piramide di paura"), ha 
letteralmente surclassalo ogni 
altro analogo film-intratteni¬ 
mento approdato sugli scher¬ 
mi americani giusto in conco¬ 
mitanza delle recenti festività 
natalizie. A Hollywood si parla 
ormai di •effetto £ T.». 

In breve, una famigliola pic¬ 
colo-borghese di Chicago si 
prepara a partire per una desi¬ 
deratissima vacanza alla volta 
di Parigi. Il padre, la madre e 
un rissoso, fracassone mani¬ 
polo di figli è ormai sul piede 
del trasloco veiso la Francia, 
tramite viaggio aereo. La con¬ 
fusione è grande, la tensione 
allo spasimo, ma, bene o ma¬ 
le. sembra finalmente che le 
cose vadano per il verso giu¬ 
sto. Salvo constatare, quando 
ormai l'allegra, caotica con¬ 
grega si trova già oltre metà 
strada che, inspiegabilmente, 
il piccolo Kevin, un indomito 
discoletto pieno di vitalità e 


d'immaginazione, è stato •di¬ 
menticato» a casa. Comjrrensi- 
bile panico dei genitori che. 
appena giunti a Parigi, si distri¬ 
buiscono I compiti [>er risolve¬ 
re per il meglio l’impasticciala 
situazione. Il padre coi figlioli 
andrà, infatti, a visitate ParigL 
mentre la madre, ritornerà di 
volata a casa per socconeie 
l'abbandonato Kevia 

In verità, quest'utlimo, dopo 
il primo disonentamento per la 
sfortuna capitatagli, sa trarre 
dal suo fervido spuito di inizia¬ 
tiva la capacità e i mezzi per 
avere ragione di qualsiasi con¬ 
trarietà. Anzi, oltre a provvede¬ 
re brillantemente al prcqrrio 
sostentamento, Kevin, con ri¬ 
petute alzate di genio, riesce 
persino a mettere in higa un 
duetto di balordi intenti a sac¬ 
cheggiare la casa, a torto rite¬ 
nuta deserta. Va a finire, in¬ 
somma, che l’apparente dram¬ 
ma si annacqua in un tiepido, 
edificante «lieto fine», con 
mamma che, ormai di ritorno, 
riabbraccia il suo Irrequieto e 
pur amatissimo figlioletto. 

La morale di tanta e tale 
commediola? Semplice. Con¬ 
solate gli slombati, apprensivi 
genitori americani - nella real¬ 
tà, ben altrimenti alle prese 
con 1 problemi tenibili affio¬ 
ranti nell'ambiente da incubo 
della metropoli d'oltreoceano 
-con vicende, personaggi por- 
taton di un relativo risarcimen¬ 
to psicolog'co. «È un segno dei 
tempi, ammette il regista (^ris 
Columbus, la vita in America é 
sempre più deprimente. (^I 
ognuno cerca di rifarsi come 
può, come sa». Già. Il proposi¬ 
to é lodevole, pur se é facile 
obiettare che Mamma, ho per¬ 
so l’aereo può essere ritenuto 
tutto meno che un gesto filan¬ 
tropico. Al più é un'abile, furba 
favoletta cui sta arridéndo una 
fortuna, certo, spropmitata ri¬ 
spetto alla sua gradevole, cir¬ 
coscritta consistenza. 
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Nel quartiere 
di Pmtolini 


P aitando con Piatoli- 
ni in casa sua. I oc¬ 
chio cadeva pei lol¬ 
la. scdendogii di 
fionle. su una gran- 
de lologialia appe¬ 
sa alla paiete alle spalle della 
poluona su cui slava quasi im¬ 
mobilizzato dalla malattia, ma¬ 
grissimo, come limpicciolllo Un 
giorno, anzi, volle mosliaimi co¬ 
me stesse riprendendo loiza e 
mowlmenio e si alzò in piedi per 
lare <hie passi, ma dovetti preci- 
pilaimi ad aiutarlo, e quasi soile- 
vBilo di peso - leggerissimo - 
per deposllarto sul aivano, per¬ 
ché non ce la taceva 
I La kilo era antica, (ine Otlo- 
ccnlo o primi Novecento, e mo¬ 
strava un garzone a piedi scalzi 
all'angolo di una strada che po¬ 
teva ben essere via del Como o 
via de' Magazzini •Potevi essere 
le da ragazzo* gli avevo detto 
una volta, ma aveva giustamente 
eoneno' >10 no, un mio babbo o 
nonno'» Mi e venuto spesso da 
oonirontare andando a trovare 
Pralolini, quella loto con lui la 
serena loiza di una adolescenza 
proletaria, la vecchiaia di un 
pande Kriltore che era stalo un 
adolescente di quel tipo, e che 
ha saputo raccontare mirabil¬ 
mente adolescenze e giovinezze 
di quel tipo - povere e mal avulse 
dal gruppo, dal •quartiere», e di¬ 
ciamo pure dalla cla.sse Cosa le¬ 
gava ancora quei due momenti? 
Intanto, una solidità morale, 
un'idenliiti •Ione*, ma probabil- 
mente aiKhe quel mbio di bon¬ 
tà e iiunia che mi è parso carat¬ 
terizzare PratolinI conw perso¬ 
na. Hnoall'uliimo. 

Le sue relative Incerte z ze Pia- 
lolinl le aveva pagate anche a 
caro prezzo. Ma più di quelle 
passale - determinate forse an¬ 
che dairinceitezza del suo pas- 
aggio alla •piccola borghesia 
Intdiettuale* - contavano quelle 
lecenU, e collettive quel diso- 
lienlamento e disagio che ha tra¬ 
volto-, con gli anni Sessanta, lutto 
un ordine sociale preesislllo a 
lungo, e non certo nella direzio¬ 
ne sperata di una vutorla di 
iSlan»evaloripiolelari.manel- 
I» laro più piofonda, (e voluta In 
parte rial piolelari stessi) scon- 
itia. E' probabile che il delicalo. 
«unsi miracoldso crruiUbrfo su 
&i lit aeritiuni pratoiinlana era 
OcMUa M tradizlorw rteD'Otlo- 
demo, (iiinllva vocazione narra¬ 
li liequeniazione degli erme- 
ori e provenienza e kienlitù 
(quindi diveiski) proletarie, sia 
stato In parte messo in crisi dagli 
assurdi dibattili sul Metello, o. 
per estremizzare, dalle astrattis¬ 
sime, ideologicisaime castrone¬ 
rie Itegli Aristarco sul -dalla cro¬ 
naca alla storia» e degli Asor Ro¬ 
sa sul -populism», naturalmen¬ 
te -<10100010 per aniomasia. 

La smaniosa rivolta della pic¬ 
cola borghesia ideologizzala e 
con vocazione commissariale e 
liKMililioiia ha latto anche altre 
vlttBneillustri,msceriosuMeief- 
to si scatenò come In poche altre 
occasoni, e croio che Pralolini 
rlavelte accusare II colpo Maan- 
cora più duro fu il colpo per le 
gaslormazioni violente della no 
sua'socleM portale rial benesse¬ 
re. per (pxlfa perdita di klentita 
proletaria, di quel reterenle che. 
Ptratollni come altri, aveva in 
mente come lenore Pur avendo 
pagine e capitoli assai belli, le 
narraziont •borghesb di PratoHnl 
mi sono sempre parse meno 
comlncenll di quelle precertenri. 
di vena ampia e piena di ap- 
prendislsto coUenbo. corale, 
qnoletatla» odi passaggkr-scon- 
Iro-scambio tra il prolelario che 
Plalolfni era stalo e l'intellettuale 
cheera diventalo. 

Nella mia lormazione anni 
Cinquanta (di segno lortenienle 
protetarlo e di un autodidalti- 
smo cerlamente più confuso e 
Incoerente di quello vissuto da 
Pralolini) i due libri che incisero 
ma g gltitme n te furono senza 
rfcjbS^e parlo Àr115-16 anni) 
Il Crtete di Levi e le Cronache di 
PraKMM - alle quali oggi ho lini- 
io pet pielcrim f/quorttenr. di cui 
mi consola constatare l'enhisia- 
smocon il quale e ancora letto, 
seconrlo I miei amici insegnanti, 
ria ragazzi rii quartiere di oggi, 
seolaittzaii ma non meno -diver- 
ri» Se mi chiedo come ci ero an 
livaio, scopro che ne rievo il me¬ 
rito alla rivista rlel sopra vUupe- 
•ato Aristarco, che scriveva cose 
dgidissiine e anche stolirle, ma 
aveva I Intelligenza rlel buon di- 
icltoverllrivlsiadi lar parlare an- 
Cheblbe opinioni e su esse infor¬ 
mare. 

D all'amom per II ci¬ 
nema a quello per 
la letteratura II pas¬ 
so fu breve, ma se 
ria questi passai poi 
alla curiosità per la 
goeleU, alla solklariia per la sua 
pane subalterna, lo rievo per 
l'appunto, prima di tulio, a quel 
rtue libri e autori, e sono certo 
Che per molli altri e accaduto lo 
stesso. (Tra i miei amici -di 
quariiere» di alloia. poi. più anal- 
bbetl di me, le uniche letture 
Che riuscivo a trasferire suscilan- 
do entusiasmo erar» alcuni ilei 
libri di Pralolini e pochissime al¬ 
be cose, ma rjuesie del tutto eva¬ 
sive). 


D 


Dopo I incenezza degli ambi¬ 
ziosi romanzi -borghesi» o -alle¬ 
gorici- sono poi venuti per Pralo¬ 
lini gli anni del silenzio 
Si era tiralo da parte aiKhe fi¬ 
sicamente al punto che mi rac¬ 
contò una volta di essersi recalo 
a una qualche celebrazione ac- 
carlemica e di aver trovato un 
posto a sedere tra la Cinzburg e 
Arbasino, e che nessuno dei due 
lo aveva riconosciuto 
Negli ultimi anni muovenrlo- 
mi spesso, mi e capitato di rfcrver 
portare Ira Firenze e Roma ai 
naiolini notizie e saluti ilei Bi¬ 
lenchi, ai Bilenchi notizie e saluti 
dei Pralolini, e di parlare rlegli 
uni con gli altri 

Pralolini ebbe a rimproverar¬ 
mi -Per Bilenchi, Lineo d ombro 
ha fatto mollo per larlo conosce¬ 
re meglio, per me no Era vero, 
ma era anche vero che un'inter¬ 
vista assai lunga che facemmo in 
più amici a Pralolini, addirittura 
agli Inizi della rivista, egli poi 
non volle che la pubblicassimo, 
perche -non e venula come spe¬ 
ravo, e che era mollo dllliclle 
convincerlo a scrivere qualcosa 
o a tirar fuori degli inediti Da ul- 
limo chiese lui di fare una nuova 
intervista, ma il giorno (issato, 
meno di un mese la, lo trovam¬ 
mo maialo, a letto e restammo a 
parlare con Cecilia senza poter¬ 
lo vertere 

La prima intemsla non gli era 
piaciuta perche, diceva, «I sono 
tanti anerhloll e (alti, ma non c'e 
abbastanza nllessione» Forse 
questo era un suo rovello pro- 
fondrx non accettare di essere. 
In fin dei conti, mollo più bravo 
come-narratore puro» che come 
teorico»; e voler tentare a ogni 
costo di essere autore •m<xle^ 
no», complesso, tutto novecente¬ 
sco Per l'ultima intervisla aveva 
posto una condizione, che non 
si parlasse del suo romanzo in¬ 
compiuto, Malattia intanine, e 
soprattutto che non gli si chie- 
rlesse perche era ancora Incom¬ 
piuto Vi lavorava ria anni, e ad¬ 
dirittura una stesura era, diceva, 
quasi pronta per la consegna al¬ 
l'editore quanrio scoppiò il Ses¬ 
santotto e decise di non pubbli¬ 
carla. perche -superata dai faiih, 
e perche sarebbe potuta sem¬ 
brare rii piaggeria verso quel mo- 
vlnwnlo. di cui molte kfee erano 
gU anche ne( libro». Poi II ro¬ 
manzo. scritto e rischilo, era 
mono camBiaio', ma pet<|ualche 
motivo egli non ne era mai del 
tutto contento, e continuava a la¬ 
vorarci sopra Di un altro roman¬ 
zo, (orse compiuto, mi parlò una 
volta a lungo, scritto dopo la 
guerra sulla Napoli di guerra e 
dopoguerra, riove aveva vissuto, 
come pochi hanno ricordato, fa- 
cenrlo I insegnante alle medie, 
per anni il suo primo mestiere, 
dal quale, diceva, aveva mollo 
Imparato sulla società Italiana. 

M a perche non abbia 
più pubblicato da 
anni e anni se non 
che cose minori, 
marginali, egli non 
ha mai voluto spie¬ 
garlo chiaramente Certo, rovello 
e Insrxldislazloiw erano grandi 
' In lui, per II suo -progerio» di 
scrittore, mrxlillcato dalla storia, 
e di dllllcile nuova definizione 
(E a pensare alla tracotanza lo- 
^rroica del tanti mezzi-scrinori 
die affliggono l'Italia contempo¬ 
ranea, ce davvero di che soffrir¬ 
ne!) Poi, quasi liresistibilmenle. 
le nostre comersazioni passava¬ 
mo ad altri temL il tempo anrla- 
10, i suo primi amori. I suoi primi 
amori fetierari (per esemplo per 
Palazzeschi, su cui aveva scritto 
ragazzo una poesia poi perduta 
che cominciava -Come son belli 
Palazzeschi e II sole'» ) le 
Giubbe Rosse e la sua varlegalls- 
sima fauna letteraria, le due città 
che più aveva amalo - la Firenze 
oggi irriconoscibile e nefanda, la 
Napoli tremenrla e affascinante 
di sempre-, ilcinema italiano Si 
entusiasmò una volta quanrio gli 
dissi che il mio attore preferito 
era stato, quand'ero ragazzo, 
John Carfield, prototipo rfel gio¬ 
vane proletario ribelle Piaceva 
moltissimo anche a lui, e mi rac¬ 
contò che Visconti, quando sta¬ 
va preparando la trasposizione 
cinematografica di Cronache di 
pooen amami, nascose agli sce¬ 
neggiatori tra cui lo stesso Prato- 
lini, un telegramma che gli era 
giunto ria Hollywood con il qua¬ 
le Carfield, allora divo tra i più 
celebri, si candidava per modi¬ 
cissimo costo per II ruolo del 
protagonista, che Visconti aveva 
però desinato al suo amico Gi¬ 
rotti E Pralolini ci era rimasto 
molto male (Nel film, realizzato 
anni dopo, la parie toccò a Ma- 
slrolanni, un prxhino meno fiac¬ 
co e perbene, ma Lizzani non 
era Visconti) Ma vorrei finire 
questo piccolo ritratto con un al¬ 
tro ricordo Quando Elsa Moran¬ 
te tentò II suicidio e venne rico¬ 
verala. gravemente malata, Pra- 
lollni mi disse di chiederle se po¬ 
teva recarsi a trovarla Elsa ne fu 
felicissima, anche perche erano 
ben poche te persone -famose» 
che le facevano visita. Vasco sla¬ 
va ancora bene, e fu dolcissimo 
con Elsa, che stava riavvero mol¬ 
to male, ma che poi diceva -So¬ 
no venuti Pralolini e Pertini. mi 
posso anche accontentare» 


Lo studioso Frans De Waal 
parla dei sistemi 
adoperati dalle scimmie 
per riconciliarsi 
Una opportuna lezione: 
il primo passo è del più forte 
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Domani su LIBRI/2: Wil¬ 
liam Wordsworth, uno dei 
padri del romanticismo. 
Ne parlano il poeta Fran¬ 
co Loi e Massimo Baclga- 
lupo Faeti e Segni & So¬ 
gni. 


Frans De Waal, 
primatologo, è nato nel 
1948 In Olanrla ma da molti 
suini vive negli Stati Uniti. 
LaiueatrMl all'univcnità <11 
Utrecht, ha coUaborato per 
I suol sturll rmn gli zoo <11 
Amehm e San Diego. Al suo 
seconrlo libro, il primo fu 
nel 1984 «La politica degli 
scimpanzé», De Waal é 
anche fotografo. 




Dopodomani su LIBRI/3; 
quattro scrittori italiani 
che ci avvicinano al Sud. 
De Roberto, dovine, Rea 
e Carlo Levi. Ne scrivono 
Giovanni Falaschi e Vitto¬ 
rio Spinazzola. 


PARERI DIVERSI 


Politiche Rai: 
stop ad 
«Antologia» 


Primati di pace 


MAURIZIO MAQOIANI 

S trano non averto trovato tra le stren¬ 
ne natalizie Eppure e un libro d'oro 
per incuriosire gli animi disposti al 
bene per la santa occasione Basta il 
titolo, -Far la pace Ira le scimmie», c 
subito viene voglia di cacciare fuori i 
soldi per darci un'occhiaia finché siamo in tem¬ 
po Oddio, ci giurerei che tre quarti degli acqui¬ 
renti si aspetlerebbero di trovarci in copertina 
Bush e Saddam e rimarrebbero senza meno de¬ 
lusi specchiandosi in Vcmon e Kalind, due 
scimpanzé nani in atto di riconciliarsi, con baci 
e abbracci Ma il gran buono di questo libro sta 
proprio qui nello svolgere quel che nel titolo 
annuncia II De Waal é un biologo, ma di quelli 
speciali che passano la loro vita a sbirciare il vi¬ 
vere di scimmie oranghi e scimpanzé Questa 
genia di biologi etologi di cui il capostlpite mo¬ 
derno é il Nobel Lorenz, é mollo legata a nomi 
di rionne, quelle leggendarie ricercatrici come 
Jane Goodall e Diane Fossey, che hanno vissuto 
per tutta una vita nella foresta, emergendone 
solo per (arci notare, con studi di grande impor¬ 
tanza scientifica, che laggiù le cose sono messe 
un po' meglio De Waal più urbano, ha spialo 
nelle comunità scimmiesche in callività in quat¬ 
tro grandi z<x> occupandosi dei sistemi di ricon¬ 
ciliazione. Owerossia di come i nostn cugini e 
fratelli primati abbiano sviluppato un articolalo 
sistema per frenare e incanalare l'aggressività in 
forme di perdono e di rappacificazione L'ap- 
prrxcio é biologico, nessuna ideologia da con¬ 
fortare, e aiKhe qu<»to é aspetto di grande inte¬ 
resse t'aggressivilà e i crxinitti che ne derivano 
sono un dato di fatto e non necessariamente 
•malvagio, come questi sono necessari e con¬ 
geniti alla crescila di individui e srxielà (anima¬ 
li e no) cosi sono indispensabili le pratiche per 
risolverii Sembrerà strano, ma questo é uno rlel 
pochissimi studi sulla materia. Mentre la lettera- 
lura scientifica sull'aggressività é pressrxhé ster¬ 
minala, sulla pabe nulla ol'Coriosce per btetd.' 
Sarà un caso? 

Delizioso diventa allora leggere la ricca aned- 
rlotica che propone il De Waal Conturbante rin¬ 
venire la ricchezza del modi per far la pace tra 
le scimmie Come ormai sarà nolo quelli che te- 
legenicamenle ci appaiono come eterni bam- 
bolotti stupidamente giocherelloni sono in real¬ 
tà animali (?) di intelligenza assai complessa 
con una accertata coscienza di sé e dell ester¬ 
no Non propriamente pacifici come li si vorreb¬ 
be. vivono quotidiani conllllti per ragioni di po¬ 
tere cibo e sesso e quotidianamente si occupa¬ 
no in assidue pratiche di ricomposizione che 
rendrxK) le loro comunità visibilmente serene e 
appacincale. 

Non stupirà nessuno coiutatare come in que¬ 
sta -intelligenza» quegli stupidi scimmioni mo¬ 
strino molla più pratica e civiltà di quanto non 
capiti tra I primati umani Leggendo e confron¬ 
tando con la n<»lra esperienza del vivere par 
come di aweitire un disturbo In noi stessi, una 
malattia. Una malattia, direi cosi, culturale, che 
ci nega una facoltà acquisita non meno di trenta 
milioni di anni or sono la capacità -biologica» 
di ridurre la tensione in armonia, la competizio¬ 
ne in collaborazione, la frustrazione in appaga¬ 
mento. Tra gli scimpanzé é sempre il dominan¬ 
te. il più forte e viiKente, che per primo porge la 
mano aperta e chiama a sé lo sconfitto per (are 
pace E se n per n non gli viene é sempre una 
femmina della comunità che lo conduce verso 
l'awersario E tutto il gruppo attenrle in silenzio 
che l’immancabile pace succeda, dopodiché 
tutti quanti salteranno schiamazzeranno e si da¬ 
ranno a baci e carezze. 


ANTONELLA HORI 


N essuno é perfetto 
Neppure le scim¬ 
mie L animale più 
vicino all'uomo 
come lui litiga, pic¬ 
chia, ammazza, in¬ 
vade il Icmtono del suo simile. 
usa strategie politiche per iso 
lare il nemico cercando alleati 
per non trovarsi con le spaile 
scoperte A tutte queste virtù, o 
vizi, si aggiunge quella, quan¬ 
do la situazione degenera, del 
compromesso Anche nel far 
la pace, insomma, bonobi, 
scimpanzé, macachi ci rasso¬ 
migliano Sia per motivi di co- 
mrìdo, sia per necessità, come 


é dedicata a loro <on I quali - 
scrive nelle pnme pagine - ho 
avuto infinite riconciliazioni» 

SIraor De Waal, qualcosa di 
piu sugli uomini le avranno 
insegnato anni di studi sul 
vari sistemi <11 far la pace tra 
le sdnunle. Hanno o no un 
modo rii rteoncillarsl più 
perfezionato del nostro? 
DInri di no Vivono gli stessi 
problemi degli uomini, le stes¬ 
se difficoltà nel rappacificarsi 
CI sono studi sul comporta¬ 
mento aggressivo deH'uomo, 
che non tengono conto però 
del legame che questo ha con 
il mantenimento dell'equili¬ 
brio non tanto psicologico, ma 
sociale Avere un buon rappor¬ 
to con gli altri può essere un 
elemento decisivo per la so¬ 
pravvivenza Lamia intenzione 
era dimostrare che biologica¬ 
mente far la pace è altrettanto 
naturate che lar la guerra. Nel 
primate scimmia come nel pn- 
mats uomo, del quale parlo 
ircirultimocapilolo 


Ad esempio nel caso dei geni¬ 
tori che danno una punizione 
ad un ragazzo Cosi accade 
anche con i piccoli delle scim¬ 
mie Diverso é il rapporto Ira i 
due sessi, a seconda anche 
delle vane specie Tra gli scim¬ 
panzé, I maschi pur essendo 
più aggressivi, si riconciliano 
più delle femmine, dato che 
hanno bisogno di lare com¬ 
promessi per avere alleati in 
caso di sconto con gruppi limi¬ 
trofi Le femmine, invece, non 
SI aggrediscono di frequente, 
ma se accade, hanno più diffi¬ 
coltà a rappacificarsi D'altra 
parte, tuttavia, la femmina del¬ 
lo scimpanzé ha un ruolo im¬ 
portante nel compiere opera 
di nconciliazione tra due ma¬ 
schi. Di solilo si (a seguire da 
uno dei due awcisarì per por¬ 
tarlo nelle vicinanze dell'altro 
Ci sono del casi In col le 
scimmie non riescono a far 
la pace? 

.11, quando avvengono i raid, le 
invasioni in gruppo del tenito- 
no nemico per estendere il 
propno Gli studi latti hanno 
dimostrato che si possono vc- 
niicare uccisioni e atti di vii> 
lenza altrettanto brutali di 


anche tra individui dello stesso 
sesso 

Pensa che i comportamenti 
delle scinimle si mwicinino a 
rpielil dell'uomo anche per 
(pianto riguarda il significa¬ 
to riato olla giustizia soda¬ 
le? 

Il mio prossimo studio si occu¬ 
perà più delle regole del grup¬ 
pi e affronterò anche aspetti 
quali il senso di moralità c di 
giustizia Già ora comunque 
posso due che almeno Ira gli 
scimpanzé ci sono aspetti che 
ricordano un sistema demo- 
cralico dove i subordinati han¬ 


no! e più di noi si abbracciano, 
si accarezzano, si baciano, 
coccolandosi teneramente nei 
modi più diversi Fino ad am- 
vaie, per riconciliarsi (come 
avviene tra marito e moglie do¬ 
po il più furibondo dei litigi), 
al rapporto sessuale. 

Da una doppia esperienza 
diretta sul binomio agpessività 
riconciliazione FYansOe Waal, 
primatologo olandese di 42 
»annl - già autore nel 1984 rie 
•La politica degli scimpanzé»- 
ha ricavato il suo nuovo libro 
•Far la pace tra le scimmie» 
(Rizzoli, pagg 285, lire 
32 000) Doppa esperienza, 
perché se sulla scelta dell'ar¬ 
gomento pesa il fallo di essere 
uno studioso che ha osservalo 
. a lungo le scimmie agli zoo di 
, Amhem e San Diego e che ha 
elaborato scientificamente 
questi dati al Wisconsin Regio- 
nat Primate Research Center, 
d'altro canto per De Waal ha 
conuilo molto essere cresciuto 
in una famiglia di sei fratelli 
dove le zuffe erano all ordine 
del giorno La sua ultima fatica 


A enreato propoaito lei affer¬ 
ma di veriere nell’abbraccio 
di papa Wrijtyla con Ali Agcà 
non colo un eaempio di cle- 
meiua criatiaoa ma qualco- 
aa eoo radid più pnfonde, 
aimlle al liawtdDamento 
atudlalo nei prlmaU. 

E' cosi. Chi crede rdie il perdo¬ 
no sia un concetto che risalga 
a duemila anni fa. alla nascila 
dei cristianesimo, compie un 
grave errore. Lo studio delle 
tecniche di rappacificaztone 
Ira le scimmie mostra l'esisten¬ 
za di questo comportamento 
già da moltissimo tempo pn- 
ma, integralo nelle relazioni 
srxiali allo stesso modo del- 
l’aggtesslvilà, la violenza e le 
inibizioni. 

Nei Dumerosiasiffll esempi 
diati nd libro li conflitto tra 
le scimmie sembra quasi 
Inevitabile. In che senso 
l'aggressione é salutare nd 
rdfoRare I legami? 

Ci sono vari tipi di aggressività, 
ed uno di questi é produttivo 


quelli che si producono in una 
vera guerra In questi casi non 
SI é mai avuto testimonianza di 
una nconciliazione, sempre 
basata sul fatto che la comrido 
a entrambi i protagonisti del 
conflitto 

Uno dd morii osati più di 
frequente per far la pace Ira 
le sdinmle, documentato 
. con nnmetose foto nel libro, 
ènvere rapporti sessuali con 
l'swersom dopo il UUglo. 
Lo considera nn modo per 
farsi perdonare slmile a 
quanto avviene nell’uomo? 
Sul sesso ci sono importanti di¬ 
stinzioni da fare, sempre le¬ 
nendo presente che tra le 
scimmie é vissuto con grande 
innocenza, senza malizia Nei 
bonobo i rapporti sessuali con 
il nemico per scaricare le ten¬ 
sioni dopo un conflitto sono 
frequentiiuimi Questo tipo di 
contatto viene utilizzato anche 
per ridurre l'aggressività pnma 
di dividersi il cibo Rispetto alle 
altre scimmie f bonobo si ac¬ 
coppiano in tutte le posizioni e 


no il potere di influenzare i ca¬ 
pi Mentre nei bonobi c é una 
grande pantà tra maschi e 
femmine 

<2uall aperanze d possono 
essere secondo lei di rlcon- 
ciliani att ra ver s o negoziali 
diparte? 

Nessuna, tra le scimmie come 
tra gli uomini, se non ci sono 
interessi comuni da difendere 
o nemici comuni da combatte¬ 
re Due scimpanzé maschi che 
ho osservato per tre anni erano 
rivali tra loro sulle femmine, 
ma andavano d'accordo e si 
rappacificavano dopo un llti- 
,gio perché avevano bisogno 
' 1 uno dell'altio contro un terzo 
maschio La loto riconciliazio 
ne era strategica. Un equilibrio 
che SI é disintegrato perché 
uno dei due era diventato in¬ 
tollerante e competitivo Non 
sopportava più die il suo ami¬ 
co avesse rapporti sessuali con 
le stesse sue femmine 


GRAZIA CHERCHI 

N on sono una grande ascoltatnce 
della radio a parte qualche rubrica 
gic malislica e molta musica classi¬ 
ca (ma solo quando il commento é 
ridotto al minimo spesso é troppo 
ingombrante) Ma c è anzi c era. 
una trasmissione che seguivo con assiduità, la 
domenica su Radiotre -Antologia» Perchi-col¬ 
pevolmente' - non lo sapesse -Antologia» inter¬ 
vistava per quattro domeniche consecutive un 
personaggio che apparteneva il più delle volle 
alla categona -Maestri e compagni» (rubo il tito¬ 
lo a Norberto Bobbio), scegliendolo prevalente¬ 
mente tra gli scritton vi si sono avvicendali, tra 
gli altri Franco Fortini, Mano Luzi, Luigi Pintor. 
Attilio Bertolucci, Cesare Cases, Andrea Zanzot- 
to Camilla Cedema (nella foto) Villono Foa 
Casa succedeva ad -Antologia-? Il protagonista 
di turno veniva inirrxjotio da una rapida ma suc¬ 
cosa scheda biografica e poi intervislato (in di¬ 
retta) npercorieva cosi la sua vita fatta di vicen¬ 
de che erano necessariamente anche storiche, 
politiche e sociali oltreché artistiche e persona¬ 
li Avendo una volta tanto del tempo a disposi¬ 
zione ■ la trasmissione durava ogni volta circa 
tre ore e mezzo - c'era la possibilità di approfon¬ 
dire. quando non rivelare, episodi maggiori e 
minori, inframmezzandoli con brani musicali 
(pertinenti vuoi ai gusti dell intcmslato vuoi al 
penodo su cui si stava indagando) e con inter¬ 
venti di diversi -ospiti- che portavanó la loro te¬ 
stimonianza su alcuni momenti della vita del- 
I intervistato o ne nevocavano svolte <»cmplan 
o ancora ne 

trarxiovano __ 

un ntralto 
personale 
Veniva cosi 
scionnato un 
materiale di 
singolare ric¬ 
chezza la vi¬ 
ta di un gran¬ 
de intellettua¬ 
le <»scndo ri¬ 
peto, intrec¬ 
ciata alle vi¬ 
cende del 
nostro Paese 
sotto angola¬ 
ture sempre 
diverse La 
trasmissione 
era una piena nuscita, sia per la prestigiosa per¬ 
sonalità dell'mlervistato (scelto quasi sempre 
con grande acume e attenzione, in pnmis alla 
sua indipendenza), sia. o (Orse soprattutto, per 
la bravura veramente insolita dei conduttori I 
quali riuscivano, grazie alla loro scnetà profes¬ 
sionale e alia preparazione accurata (spesso ci¬ 
tavano pezzi - Ira I altre venivano letti assai bene 
- che l'autore non ricordava di aver scritto!) a ti¬ 
rar fuori li meglio dal protagonista di turno 11 
fervore I Intelligenza la dedizione rlei condut¬ 
tori conlagunvano insomma l'mlervistato che si 
abbandonava liberamente e ariosamente alle 
rimembranze, colorandole di aneddoti sp<»so 
di uno humour irresistibile Nella puntata finale, 
la quarta, si arrivava all oggi -1 andamento era 
owiamenle cronologico - e sull oggi come sul 
futuro ho sentito spesso formulare giudizi e iprs- 
tesl di un acume rare, quale neanche si sogna¬ 
no la gran parte dei tuttologi che vanno per la 
maggiore Onore quindi a chi ha inventalo que¬ 
sta trasmissione, cioè a Mirella Fulvi, donna di 
trxxanle simpatia, che per anni vi si é prodigata 
con ardore instancabile Al suo fianco si alter¬ 
navano bravissimi redattori come, tra gli altri. 
Marino Smibaldi, Michele Gulinucci, Guido Bar¬ 
bieri. 

Ora questa preziosa trasmissione é stata bru¬ 
talmente chiusa, o, come si dice in gergo, can¬ 
cellata dal palinsesto Una decisione che é stata 
naturalmente presa ai vertici, cosiddetu, con 
una motivazione, per quel che ne so risibile E 
che dimostra, ancora una volta, il disprezzo per 
il pubblico più sensibile, attento sarà stato, cer¬ 
tamente, una minoranza, ma spregiarla é un 
gran bruito segno (anche se purtroppo non ra¬ 
ro) Ignorando chi vuole il meglio, si dà il peg¬ 
gio una venta lapalissiana che suona oggi biz¬ 
zarra Comunque, stando cosi le cose, I unica 
speranza (flebile, per la venta) é che l'editoria 
utilizzi la registrazione delle varie trasmissioni e 
le raccolga in van e, ve lo assicuro, preziosissimi 
libretti Da tenere in biblioteca. 


La bibbia di GuUiver 


ALBERTO ROLLO 


J ulian Barnes. Krit- 
tore quarantacin- 
quennegia noto per 
1 romanzi II pappa- 
gallo di Flaubert e 
Guardando II sc’e, 
e, senza dubbio, uno dei perso¬ 
naggi più rilevanti rfel paesaggio 
lelterario inglese In Italia non 
gode dello stesso favore di cui 
fruisce In patria ed ora arrehe ne¬ 
gli Stali Uniti Il fatto e che le ma¬ 
glie del mercato editoriale non 
sono cosi salde come si crede, e 
capita che episodi significativi 
della narrativa straniera già d» 
lati di consistenza e Identità, vi 
scivolino dentro, non si sa come, 
quasi a conferma del cinismo 
culturale secondo il quale é no¬ 
tevole solo il prodotto che riesce 
a emergere dalla confusione e a 
ribadirla La bontà di gran parte 
della narrativa contemporanea 
non risierle nella compiutezza 
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dell'opera, nel suo essere -fini¬ 
ta-, ma nella sua inevitabile -po 
tenzlalllà- I -grandi- romanzi 
con cui il lettore deve (are i conti 
da qualche decennio sono -ro¬ 
manzi lunghi-, e nei casi miglio¬ 
ri, Imitazioni della forma roman¬ 
zo, cosi come sono Imitozionf di 
personaggi le figure che li popo¬ 
lano Al lerrilono rlell'lmitazione 
(a riscontro quello della -poten¬ 
zialità-, del personaggi -In po¬ 
tenza» 

In quest'area si situa anche Ju¬ 
lian temes e proprio perciò egli 
rappresenta una tendenza mo¬ 
rale della scrittura contempora¬ 
nea Il suo universo narrativo 
non mostra cenni di remissività e 
si sviluppa con moto centrifugo 
offrendoci frequenti piccole 
esplosioni, segnali di vitalità che 
passano dalla luce del gioco al¬ 
l’ombra della nllessione SI, per¬ 
ché l'klentilà rfeUa sua scnitura 
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risiede nel conlinuo fKittuarc fra 
tradizione (il moralismo satirico 
di Swlft e componi), la tenta» 
zione del racconto toui«niit e 
la seduzione della ^ecostruzio» 
ne» caratteristica della cosiddet¬ 
ta «postmoder fiction» Se que- 
st'ultima si imponeva con diver¬ 
tita determinazione in U pappa- 
goffo di Fìauberte la seconda ar¬ 
ricchiva la parabola narrativa di 
Guardando il so^. le tre modali¬ 
tà creative sembrano fluire con 
eguale forza di incidenza nella 
stesura deH'ultimo romanzo, 
Una sfona del mondo tn IO capi- 
loft e mezzo «Dieci capitoti e 
mezzo* che. si badi bene» posso¬ 
no essere scambiati a tutta prima 
per racconti autonomi ma sono 
In realtà sezioni di un intero, tes- 
Kre di un mosaico 
L'intenzione originarla, dice 
I autore, era quella di riscrivere 
la Bibbia una Bibbia,^ da sé. ri- 


lena con un dissacrante occhio 
rivolto all uomo contempora¬ 
neo Dell impresa é rimasto l’e¬ 
pisodio che apre II volume e la 
consistenza del mastice che tie¬ 
ne assieme le sezioni dell’insie¬ 
me C é innanzitutto un mastice 
tematico il ricorrere di situazioni 
in cui si contempla un'emergen¬ 
za, e nella fattispecie un'emer¬ 
genza in mare All episodio del- 
1 arca di Noè, rivisiiaio dal punto 
di vista di un tarlo clandestino, si 
aggiungono quello di una cro¬ 
ciera turbata dall incursione di 
terrorisli, quello del naufragio 
della Medusa evocato attraverso 
I analisi del celebre dipinto di 
(jéricaull, quello di una zattera 
trascinata nei vertici di un fiume 
amazzonico, quello di una bar¬ 
ca che solca le acque dell'Ocea¬ 
no per sottrarre all'olocausto nu¬ 
cleare la donna che la conduce 
e i suol galli, quello di un TUanic 


ricostruito in un sei cinemato¬ 
grafico. quello della traversata 
transatlantica della St Loub con 
a bordo 937 «passeggeri» ebrei 
Sono tutte emergenze che fatal¬ 
mente implicano un altro tema 
conseguente al primo l'urgenza 
della salvezza, ed un altro, com¬ 
plementare a quest’ulinno. I in¬ 
combere di un giudizio Uomini 
ed eventi, e In altri termini perso¬ 
naggi e invertzioni narTati^^ so¬ 
no dunque incisi su una partitu¬ 
ra dove il registro comico lascia 
spesso spazio a tonalità dram¬ 
matiche e dove domina, comun¬ 
que, il cielo tempestoso di un'a- 
pocatls.se. di una severa resa dei 
conti È in tale contesto che ac¬ 
quistano un fulgore paradossale, 
ma non privo di mistiche sugge¬ 
stioni. personaggi come Miss 
Fergusson in lo mon/qgno e Spi- 
ke «Touchdovm» Uggler in Pro¬ 
getto Ararat, destinali in epoche 
diverse a percorrere il sentiero 
che conduce alle cime dei bibli¬ 
co Ararat E, ancor più. spiccano 
le pagine di Parentesi dove l'au¬ 
tore sorpreso nel buio della not¬ 
te da un «eccesso» d amore per 
la sua compagna addormentata, 
sfida il mondo rileggendone la 
storia attraverso un filtro squisi¬ 
tamente amoroso che illumina 


con allarmante evidenza il mo¬ 
dello antropico che fa della vita 
«una fregatura» e dati altra 1 in¬ 
corruttibile domanda di un amo¬ 
re ancora tutto possibile, poiché 
«si. le cose stanno cosi noi pos¬ 
siamo umiliare la stona» 

Se è vero che. a libro chiuso 
appaiono determinanti i piccoli 
nodi che allacciano un episodio 
all altro è altrettanto vero che 
Barnes non riesce sempre a sor¬ 
vegliare la simbolica gravità di 
talune intuizioni narrative la¬ 
sciando il lettore fastidiosamen¬ 
te incerto fra I incedere corrosivo 
del gioco e l'ambiziosa seriosità 
del «dramma seno» li volume é 
d'altra parte, cosi ricco che mal¬ 
grado le perplessità suscitate da 
segmenti come Guerre di rehgto- 
ne e Controaìrrente si riscatta 
grazie all'lntetligenza profusa a 
sostegno di questa bizzarra «sto¬ 
ria dei mondo» 

Barnes è scrittore morale ma 
non aforìstico, e proprio perciò 
non teme di affidare ai perso¬ 
naggi uno spazio e una funzione 
sinjmentall II piccolo tarlo del 
primo racconto é un «io» destina¬ 
to a registrare l'assurda opera di 
fondazione della futura società 
umana II protagonista di // so¬ 
gno é addirittura un «veryman». 


un <hiunque» che scopre, attra¬ 
verso una visita onirica nell'aldi¬ 
là come gli esiti oltremondani 
dell esistenza si concretizzino in 
una sorta di eternità secolarizza- 
ta 

Una stono del mondo tn IO ca¬ 
pitoli e mezzoé dunque un ^g- 
gto aiia Cullfver. in un universo 
che puntualmente nbaKa le di¬ 
mensioni confonde le tracce, si 
finge ostinatamente figlio della 
ragione e tracima nell a-ssurdo 
Tino a dove Barnes sa costringe¬ 
re la visione di queste fonda- 
menta di follia in un calibrato ci¬ 
nismo li gioco é perfetto e rag¬ 
giunge i vertici di Naufragio, / 
clandestini / visitaton Quando 
punta all allegoria a tutto tondo 
si avvertono note stonate su ac¬ 
cordi sin troppo facili Barnes è 
di quegli scrittori che devono an¬ 
cora maturare l'opera decisiva 
ma ce ne mostrano sin d'ora il 
percorso Accompagnarli in 
questo transito é più che grade¬ 
vole. perché I loro passi coinci¬ 
dono spesso con i nostn Non è 
poco 

Julian Bamea 

•Una storia del mondo in dieci 
capitoli e mezzo». Rizzoli, pagg. 
360 lire 36 000 
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La lunga notte al buio 


La paura: «Sono i terroristi» 
Poi la rabbia 

«Alle solite, tutto a rotoli» 
Strade deserte e presidiate 
incetta di candele 
chiusi in casa al freddo 
sen 2 a la tv e Tacqua calda 



Le forze 
deirordine 
prestdiano 
la centralina 
delFAcea. 
Nella foto 
al centro 
la colonna 
di turno 
provocata 
s dalllncendio 
del cavi. 

> In basso 
rimniagine 
dell vigili 
del fuoco 
all'opera. 


Litorale 
senza luci 
Tutto chiuso 
al tramonto 


M Panico ad Ostia per 
l'improvviso black-out che 
ha colpito la zona sud della 
capiule.. Complelaineme 
bloccati dalle 9,30 i collega¬ 
menti della Roma Uda 
. Sul litorale isolato, super- 
meicati, alimentari, e ferra¬ 
menta sono stati immediata¬ 
mente presi d'assalto alla ri¬ 
cerca di candele e pile eIeN 
triclie. Nel piccolo centro di 
OMia Antica gli scaffali dove 
giacevruto invendute da me- 
stioice e sistemi di Illumina¬ 
zione d'emergenza sono 
stati svuotati m meno di 
mezz'ora. 

Ma c'e anche chi si è pre¬ 
cipitato ad afferrare a piene 
mani candele e cerini tra le 
proteste delle lunghe code 
di clienti che reclamavano 
un'equa distribuzione delie 
«scorte di luce». 

Ben più grave la situazio¬ 
ne al Udo. Centinaia di ne¬ 
gozi si sono trovati costretti a 
chiudere i baltenb. Primi fra 
tuttirpanrucchieri e tintorie, 
ai quali la corrente e indi¬ 
spensabile all'esercizio del¬ 
l'attività. 

Ma a fare le spese del 
black-out sono stati soprat¬ 
tutto gli alimentaristi; frigori¬ 
feri spenti, tagliasalumi in¬ 
servibili, forni termi Si cal¬ 
cola che i danni per le merci 
deperite a causa den'interru- 
zione dell'erogazione elettri¬ 
ca ammontino ad oltre SOO 
milioni. Un po' meglio è an¬ 
data per le grandi catene di 
rifornimento. 

I gruppi elett r oge n i di cui 
sono dotati quasi tutti i punti 
vendita sulla costa romana 
sono stati in grado di assicu¬ 
rare un'autonomia di diven 
se ore. Nel pomeriggio, pe¬ 
rò, alcuni hanno preferito 
sbarrare le entrate nel timo¬ 
re che la «psicosi della guer¬ 
ra» potesse indurre ad inde¬ 
bite appropriazioni della 
merce espo^ 

Chiusura anticipata an¬ 
che per numerosi bar che, 
vista t'impo»ibilltà di utiliz¬ 
zare lavapiatti, macchine 
per il caffè e lavandini (l'e¬ 
rogazione dell'acqua è con¬ 
trollata da batterie), hanno 
interrotto la vendita per mo¬ 
tivi di igiene. Pizzerie e fast- 
food hanno rifilato ai pochi 
clienti cibi precotti e tramez¬ 
zini. 

' .1 meno onesti hanno gio¬ 
cato al rialzo, anche se la 
scarsità di beni non era tale 
da giustificare un aumento 
dei prezzi 

' Contrariamente a quanto 
si potrebbe pensare le scuo¬ 
le sono rimaste aperte e le 
lezioni si sono svolte rego¬ 
larmente. 

Nessun inconveniente si è 
registrato aH'aeioporto Leo¬ 
nardo da Vinci all'ospedale 
Ciovan Battista CrùsI di 
Ostia, dolati di sistemi di illu¬ 
minazione autonomi Chiusi 
invece cinema e locali di ri¬ 
trovo. Quasi deserte le stra¬ 
de dopo il calar del sole. 1 
negozi hanno abbassato le 
serrande alle 17,30. 

' Pochissimi i pedoni che si 
sono avventurati nell'oscuri¬ 
tà. Ritmo ridotto aiKhe per il 
traffico automobilistico a 
causa della chiusura pome¬ 
ridiana forzata di mollissimi 
ufIicL 
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Cinque 


Cena ai lume di candela in migliaia di case colpite 
dal black-out. Dopo il tramonto il buio fitto ha crea¬ 
to un'atmosfera da coprifuoco. AII'Eur, sulla Lau¬ 
rentina, a Spinacelo, Tor de' Cenci e negli altri quar¬ 
tieri colpiti» strade deserte e passi rapidi verso il 
portone di casa. In molti hanno pensato ad un at¬ 
tentato terroristico. Rabbia per l'assenza di informa¬ 
zioni da parte dell'Acca. 


CARLO FIORINI 





■■ Per Interi quartieri i scat- . 
tato II coprifuoco. O almeno 
l'atmosfera era quella, con i 
lampioni spenti, il deserto per 
strada e un silenzio di tomba. 
Però la colpa, atKhe se tutti al¬ 
meno per un attimo ci hanno 
pensato, non era della guena 
alle porte ma del cavi elettrici 
deli'Acea andati in flit. All'al¬ 
tezza del palazzo a stelb della 
Regione la Cristoforo Colombo 
diventava un tunnel buio. Lun¬ 
go la Lautentina, alla Cecchl- 
gnola e all'Eur I palazzi erano 
solo sagome scure, senza una 
luce alfe finestre. Per strada 
pochissima gente, gli autobus 
vuoti e le uniche luci erano 
quelle delle automobili Anco¬ 
ra peggioaSplnacetoeTorde' 
Cencrdove& bkfCfèsRif'tome 
haspinto Ikgeitbirlrtlmanerse- 
' ne in casa lasciando nelle stra¬ 
de un'aUnosfera surreale. Un 
buio inquietante. L'illumina¬ 
zione stradale si è spenta an¬ 
che olue l'epicentto del black¬ 
out che nel corso della giorna¬ 
ta ha inlctessato anche San 
Paolo, Montevcrde, parte del 
centro, i Parioll Piramide e Te¬ 
stacelo. I lampioni non si sono 


accesi neanche nelle strade di 
San Lorenzo, sull'Olimpica e 
in Prati, ma in queste zone al¬ 
meno le abitazioni sono stale 
risparmiate dall'-oscuramen- 
lo». 

Ieri sera la gente che abita 
nei quartieri colpiti dal black¬ 
out ha approfittato delle ultime 
ore di luce per fare iiKetta di 
candele e torce elettriche e poi 
si è lappala in casa. Chi è rien¬ 
tralo tardi, senza sapere che la 
corrente era andata via, ha 
tempestalo di telefonale le 
centrali operative delta polizia, 
del carabinieri e dei vigili del 
fuoco. Ma dairaltro capo del 
. telefono nessuno, oib» che 
tranquillizzare sul motivi del 
blqck-buLKk ffòtuto dare Indl- 
' cazioni su quando sarebUbiblf'' 
nata la luce, visto che neanche 
all'Acca erano in grado di din 
lo. ■ 

I più previdenti fin dalla 
mattina hanno preso d'assalto 
tabaccai e elettricisti per com¬ 
prare le fonti alternative di lu¬ 
ce, ma molli negozi, proprio a 
causa della mancanza di con 
tenie, hanno dovuto chiudere i 
. battenti tendendo ardua la ri¬ 


cerca. Pochi i temerari che si 
sono avventurali per le strade 
completamente buie. -Sono 
dovuto scendere per portare 
fuori II cane,- dice un Impiega¬ 
lo dell'Alltatia con una torcia 
In una mano e II guinzaglio di 
un pastore tedesco nell'altra - 
mia moglie è a casa con le 
bambine, lutti al lume di can¬ 
dela, senza neanche la televi¬ 
sione per poter sapere cosa è 
successo*. Nel buio si avvicina 
un'altra torcia: «Molli hanno 
pensalo a un attentalo ma io 
non ci credo, il latto è che qui 
basta nulla per mandare lutto 
a scalalascio - commenta un 
altro signore - lo sono andato 
da mia cognata che abita qui 
vicino e le ho portato una lu- 
, mogas, è a casa da sola con 1 
bambini e aveva paura che ci 
fosse stato un attentalo. Anche 
due anziani coniugi che abita- 
' no due piani sopra di me han- 
' 'no bussato alla porta, erano 
disperali, avevano paura che 
fosse scoppiata la guerra. Mia 
moglie per fortuna sapeva che 
era colpa di un cavo e II ha ras- 
sicuratU. In molti palazzi an¬ 
che i citofoni sono limasti muti 
e chi non avendo le chiavi 
;. rientrava in casa ha avuto serie 
, j dillicoltà per laisl aprire la por- 
'’-'te. «Mia figlia rientrava dalla' 
palestra, ha scoperto che il ci- 
''■lolono non lunzionava ed è 
andata a cercare unielefono- 
racconta un signore in viale 
. dell'Aieonaulica - Mi ha detto 
, che tutti i bar erano chiusi e 
che ha fatto una corsa fino alla 
cabina della Sip più vicina che 
però era guasta. E dovuta arri¬ 
vare flnoln viale dell'Arte per 
trovare un telefono, quando mi 


sera 


ha chiamato era in lacrime e 
sono dovuto scendere per an¬ 
darle Incontro». Tutti chiedono 
quando tornerà la luce, ma 
nessuno è In grado di dirio. Al- 
l'Acea hanno comunicato che 
per alcune zone nel tardo po¬ 
meriggio si è riusciti a rimedia¬ 
re ma che probabilmente nella 
zona dell'Eur I tempi saranno 
piò lunghi 

•B allucinante, ho provato 
ha telefonare all'Acca, mia 
moglie ha passalo più di un'o¬ 
ra al telefono per capire cosa 
fosse successo - racconta un 
lassista mentre paicheggia la 
sua auto gialla in via Lauienti- 
na, di fronte alla Cs - lo ho 
sentilo la radio, prima hanno 
detto che un cavo era stato 
spezzato da una scavatrice, 
poi che ancora non sapevano 
bene il motivo. A meno che 
iton vogliono nascondeici che 
c'è stalo un aueniato, un gua- 
' sto si ripara in fretta». 

•Vado a dormire da mia so¬ 
rella, - dice un medico in via 
Umberto Saba mentre esce di 
casa - il riscaldamento non 
funziona, mi sono accorto del 
black-out quando sono rien¬ 
tralo dall'ospedale. Pensavo 
che dipendesse dal mio im- 
. pianto, sono andato in cucina 
. - per riattivare l'intemittoie e ho 
sbattuto su un bottiglione di vi¬ 
no che mi si è rovesciato ad¬ 
dosso. Non c'è neanche l'ac- 

3 ua calda per una doccia, un 
Isasiro. Ho sentito alla radio 
che è colpa di un cavo o di un 
corto circuito. Sono degli inca¬ 
paci, non è pouibile che in. 
una città come Roma per un 
guasto si resti al buio per un 
giorno intero». 




Di chi la colpa? 
L'Acea 

apre un’inchiesta 



deve risardrii? 


CLAUDIA ARLITTI 


M n <olpevole« è un lanta- 
sma, che Ieri ha assunto ora il 
volto di un terrorista, ora le 
sembianze degli operai «Inter- 
melro», ora l'aspetto di una ru¬ 
spa dell'Acca. Allora: perchè 
Interi quartieri sono al buio? Ie¬ 
ri le ipotesi sor» volale via tul¬ 
le. una dopo l'altra, sul vento 
delle smentite; i protagonisti di 
questo giallo a sorpresa si so¬ 
no attenuti con scrupolo al co- 

E lone deir-io non centro*. So- 
> in serata l'Acea s'è sbilan¬ 
ciata un poco: avvierà un'in¬ 
chiesta •interna*, per accertare 
lo stato degli impianti nella ca¬ 
bine di tutta la città. Come a di¬ 
te; sarà mica colpa della scar¬ 
sa manutenzione? 

Nel corso della giornata, in¬ 
torno al silenzio dell'azienda, 
congetture di ogni genere so¬ 
no nate, fiorite, crollate. La pri¬ 
ma ipotesi a cadere è stala 
quella deiraitentato terroristi- 
co. cui tutti - in questi giorni di 
metta e di paura - avevano 
inizialmente pensalo. «Nessu¬ 


na traccia di dolo*, hanno in¬ 
vece dello, sin dalle prime oro 
della manina, i vigili del fuoco. 
Cosi il ciclo delle accuse reci- ' 
proche e delle smentite è potu¬ 
to cominciare. Per un pezzo, 
s'è pensato che l'incendio sia 
nato In seguito all'incauta ma¬ 
novra di una ruspa. Poco lon¬ 
tano dalla cabina Acca, infatti, 

. c'è un cantiere dell'lnteimetro.. 
*L'ho visto con i miei occhi*, 
ha raccontalo un benzinaio, ; 
•la ruspa, scavando, ha urtato 
il cavo, che s'è spezzato*. Dun¬ 
que, a provocare l'incendio sa- : 
robbe stato un cortociiculio., 
■Impossibile*, ha però detto 
l'ingegnere Giulio Cesare Bezi, 
diteltora dei lavori per la linea 
•B*. «siamo del lutto estranei a 
quanto accaduto. II guaio è 
successo fuori del nostro can¬ 
neté*. Ed è arrivato il colpo di 
scena; «Cera l'Acca, II, a lavo¬ 
rare». 

L'Acea? Se fosse andata co-, 
si, sarebbe un clamoroso auto¬ 
gol; è stata una ruspa dell'a¬ 


zienda per l'energia elettrica a 
causare II black oui in mezzo 
milione di case? In effetti, nel 
pressi della cabina, Ieri erano 
al lavoro gli operai della *Ce- 
bai*, che all'Acea è legala da 
un contratto di appalto. Ma 
Alessandro Montanari, il diret¬ 
tole deU'azIcnda, smentisce; 
•Non mi risulta che sia accadu¬ 
to qualcosa del genere». E os- 
serra che. in verità, l'ipotesi del . 
cavo spezzalo non sta in piedi, 
per la più elementare delle leg¬ 
gi fisiche: senza ossigeno, non 
può esseici fuoco. Oame 
avrebbe potuto svilupparsi un 
incendio da un cavo che è. si, 
collegato alla cabina disastra¬ 
la, ma passa sotto lena? Anche 
i vigili del fuoco - che pure 
non e.<cludono nessuna possi¬ 
bilità - ritengono quantomeno 
•strana* l'ipotesi del cavo tran¬ 
ciato. Tra l'altro, ogni linea è 

r letta» da intenuttori salva- 
simili a quelli che entrano 
in funzione nelle case quando 
c'è un conociicuiio: l'intenut- 


lore scatta, la luce «salta», fin¬ 
ché li guasto non sia stalo ripa¬ 
rato. 

Resta perciò in piedi la più 
semplice deiripoi^; il guaio è 
nato «dentro» alla cabina, forse 
per un sovraccarico di energia, 
in tal coso, però, si apre la stra¬ 
da a un'altra serie di interroga¬ 
tivi, primo fra tutti; come mal 
non sono entrati In funzione I 
dispositivi di sicurezza? 

L'Acea, per il momento, ta¬ 
ce, in attesa di «accertare le 
cause dell'incendio*. Ma, di 
dubbi sulla piropria efficienza, 
l'azienda deve averne parec¬ 
chi. visto la decisione di aprire 
un'inchiesta a «largo raggio*. 
Dice Ollvio Mancini, consiglie¬ 
re pei; «A questo punto, saran¬ 
no controllate tulle le cabine 
della città. Ultimamente, inci¬ 
denti del genere ne sono capi¬ 
tali troppi. Forse, nei nostri im¬ 
pianti, esiste davvero un pio- 
blema di manutenzione e fun¬ 
zionalità*. 


■■ Il signor Rossi ha diritto al 
rimborso dei danni, che il 
black-out gli ha arrecato? «SI*, 
dicono le associazioni del con¬ 
sumatori e gli avvocati civilisii, 
«purché sia provata la respon* 
sabilllà dell'azienda*. Acea, 
Enel e Sip, di solilo. <1 prova¬ 
no*. Giocano d'anticipo, inli- 
lando nel contratto stipulalo 
con gli utenti una clausola pic¬ 
cola piccola, che, in sostanza, 
dice; in caso di guai, l'azienda 
non ha responsabilità. Ma Ste¬ 
fano Rodotà non ha dubbi; «Se 
il danno dipende dalla negli- ' 
genza deU'azienda, dalla catti¬ 
va manutenzione ecc., si può 
fare tranquillamente ricono 
davanti al giudice ordinario*. E 
aggiunge: «NatuTalmeme, il ri¬ 
corrente dovrà provare il nesso 
di causalità Ira l'interruzione 
del servìzio e I danni*. In so¬ 
stanza, il proprietario della dil¬ 
la di surgelati, che ieri s'è visto 
marcire tutta la merce, dovrà 
semplicemente dimostrare al 
giudice come, dall'ora x all'ora 
y, sia mancala l'eneigia elettri¬ 
ca ai frigorìlerl. E la <lausoli- 
na* sul contratto? Rodotà: «CI 
sono già dei precedenti. Tem¬ 
po fa. un pastificio ottenne un 
rimboiso dall'Enel, per i danni - 
dovuti a un'InteRuzione di 
energia*. 

Anche il Codacons (l'asso¬ 
ciazione per la difesa dei diritti 
del consumatore e dell'am- 
bienle) è sul piede di guerra. 
•Il punto è sempre questo*, di¬ 
ce il presidente Giuseppe Lo 
Mastro, «è colpa o no dell'a¬ 
zienda? Se l'incendio è stato 
causato da un fulmine, non c'è 
niente da fare. Ma se si accerta 
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Mercati Generati 
Polemiche 
tra democristiani 
e socialisti 




Polemiche a denti stretti tra Psi e De sull'ubicazione dei nuo¬ 
vi mercati generali. Sembra essere questo il motivo che ieri 
ha visto sfumare la riunione delle commissioni urbanistica e 
commercio capitoline che avrebbero dovuto discutere - se¬ 
condo le anlKipazioni deil'assessore al piano regolatore 
Antonio Cerace, de - la modifica della localizzazione del 
nuovo centro di vendita. La polemica tra i due partiti risiede¬ 
rebbe nell'Indisponibilità del Psi ad accettare una soluzione 
sponsorizzata dallo scudocrocialo. Nella conferenza stam¬ 
pa di fine anno II sindaco Carraro affermò che l'eventuale 
decisione di modificare la destinazione della Romanina - 
che, puntualizzò, era stata approvata dal consiglio comuna¬ 
le e dalla Regione - avrebbe potuto avvenire a tre precise 
condizioni: in tempi tali da non compromettere il finanzia¬ 
mento pubblico; in modo da riscuotere un largo consenso 
politico; senza che la eventuale nuova localizzazione pre¬ 
miasse in alcun modo una forza politica. Per la decisione 
definitiva mancano solo alcuni giorni 


Via Nomentana . 

/»kt**^i« at*»»» <«1 3 A rimarrà chiusa al traffico,. 

VplllUSa Tino ai AU nelle ore notturne, la corsia 
Ia mrclA laterale di via Nomentana, 

•a s.vi9ia nel ^ 

IStCralC Mareherìta e viale XXI 

le. Fino al 31 gennaio, sarà 
istituito il divieto di fermata 
su entrambi i lati di via degli 
Equi; fino ai S febbraio non sì potrà parcheggiare in via dei 
Villini: infine, fino al 20 febbraio, parcheggio off llmits in via 
Luigi Pigorini e su piazza Lotario, tra via Pigoiini e via Livor- . 
no. 

Venerdì Domani studenti e lavoratori 

.{A >_ si ritroveranno all'univefsità 

SU In . per discutere della situazio- 

M chlrfAnti ne intemazionale. Ieri gli 

, * sludenli di quindici scutSe 

in VIS T eUl3u3 . romane hanno deciso di 

aderire a questa assemblea. 
Le stesse scuole hanno In¬ 
detto un sii In davanti alla 
sede della Rai di via Teulada per venerdì 25 alle IO «perpt» 
testare - è scritto in un comunicato - contro l'informazione 
bellicista della TV di Stato». All'iniziativa parteciperanno an¬ 
che gli studenti univeisitari. Il comitato ha deciso anche di 


Sino al 30 gennaio prossimo 
rimarrà chiusa al Uaflico,. 


r.H 1Ì4I ilVJh i\ rr. a 


sobbedienza civile da distribuire al militan di leva. 


M6tr0P0lit3n3 ^ ^f^to revocato lo Kiopero 

indetto per il 28 gennaio 
nCVOCalO . prossimo dai macchinisti del 

|a c/*ÌAAAirA metrò aderenti ai Cobas. 

j T L'astensione dal lavoro era 

dsi m3CCniniSu prevista dalie 5,30 alle 8,30. 

La decisione e stata presa 
dagli stessi macchinisti. In 
seguito all'aggravaisi della 
situazione intemazionale hanno preferito, in questo mo¬ 
mento, non privare la città di un servizio essenziale. 

SOGCUlSZiOni Denunciati ieri due com- 

merciantì proprietari di un 
uenuncisu negozio in via Gregorio Vfl. 

due commercl3irti 

in VI3 CreOOnO VII vre speculative su merci e 
* vendita di sostanze alimen- ■ 

tari non genuine, questi i 
reati contestaU. I due coro- 
meiciantl avevano latto 'sparire' dai banchi di esposizione 
pasta farina ed altri generi occultati in notevole quantità nei . 
RUobottega e nel magazzino. 

CsinPidOQlIO ' - Il consiglio comunale ha ap- 

Due documentl . 

cui fWàlfA ’ siione del Golfo. Il primo, 

SI D.el presentato dal quadripartito. 

COniTSnO ll rO <ondivide la decisione as- . 

sunta la settimana scorsa dal 
Parlamento* esprime •soli¬ 
darietà e sostegno ai soldatt 
italiani Impegnati nel golfo», sostiene che «la guerra è un'av¬ 
ventura senza ritonto* e che il problema attuale «è quello di 
una pace giusta come effetto di una rapida conclusione di 
una guerra*. II documento esprime anche •taccapiiccio* per 
gli citelli dei bombardamenu. solidarietà «a tutti coloro che 
soffrono da ogni parte del conflitto* e • al popolo di Israele». 
Al termine delle oslllilà, conclude il documento «la comuni- 
là intemazionale deve recuperare i colpevoli ritardi fin qui 
accumulati e determinare mediante un'apposita conferenza 
intemazionale tulle le condizioni per una pace stabile e du¬ 
ratura nell'interesse di tutte le parti*. Il documento è stato 
approvato con 30 voti favorevoli, 22 contrari (Pei. Verdi e 
l'indipendente Paola Piva) e IOasicnuti (tra cut 5^). Il se¬ 
condo. presentato dall'indipendente Enzo Forcella, giudica 
•legittimo e doveroso l'intervento nel golfo* e invita ilgom- 
no a confermare che la partecipazione degli italiani è umila- , 
la al volontyari e a disporre che gli eventuali richiamati siano 
impegnati solo per servizi di sorveglianza. II Pei ha votato 
contro. 


Specul3zioni 
Denuncisti 
due commercÌ3nt{ 
in vi3 Gregorio VII 


Campidoglio 
Duedocumenti 
sul Golfo 
Contrario il Pel 


FABIO LUPPINO 


la responsabilità dell'Acca, l'u¬ 
tente ha diritto al rimboiso*. 
Secondo il Codacons, pesa in 
difesa dei consumatori una re¬ 
cente sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale, con cui venne 
meno una norma del regola¬ 
mento Sip. Spiega Lo Mastro: 
•In pratica, si stabili che. nono- ' 
stante la solila clausola, la Sip 
aveva il dovere di ripagare l'u¬ 
tente. qualora fosse stata re¬ 
sponsabile del danno. Credo 
che la sentenza possa essere 
utilizzata anche nel caso di 
una controversia con l'Acca*. 

Tiziana Cardarella, civilista, 
dice; «La sentenza, cui si riferi¬ 
sce il Codacons, riguardava 
una vicenda di carattere am¬ 
ministrativo. ma anch'io'penso 
che sia possibile ricoireivi». 
Aggiunge: «Gli utenti, soprat¬ 
tutto, possono coniare su un 
orientamento della giurispru¬ 
denza, che si sta sempre più 
consolidando. I giudici, cioè, 
al di là della clausole sui con¬ 
tratti, tendono a far valere i 
principi generali. E, In questo 
caso, il principio generale è: se 
un'azienda è responsabile del 
danni, deve pagare, qualsiasi 
cosa l'utente abbia firmalo in 
precedenza*. ' ■ 

Guai in arrivo per l'Acca, 
dunque? Cerio, l'azienda ri¬ 
schia molto. II black oul ha ri¬ 
guardato un quarto della città; 
danni da miliardi. Resta da ve¬ 
dere se l'Incendio scoppialo 
nella cabina al Laureniino sia 
stato determinato dall'incuria. 
Altrimenti, non ci sarà niente 
da fare e il signor Rossi dovrà 
rassegnaisi: la «fatalità» non 
compoita rimborsi. OCA 



Bomba razzista 
Arrestati 3 Rovani 
«Volevamo ^o(are» 
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Roma 


Occupazione 

Incontro 
tra sindacati 
e Regione 


M Sindacali e Regione, ieri 
al primo rendez-vous a sei 
mesi dail'insediamento della 
gluma, si sono dati appunta- 
mento nei prossimi giorni per 
mettere a fuoco un plano anti- 
recessione anche in rapporto 
con i riflessi della guerra del 
Golfo CgiI Osi e Uit hanno 
inoltre delinlio con il presi¬ 
dente Rodolfo Cigli un fitto 
calendario di incontri su temi 
come la regolazione degli ap¬ 
palti neH'edilizia e nella pub¬ 
blica amministrazione, la pre¬ 
venzione contro gli infortuni 
sul lavoro, l'adeguamento 
delle strutture socio-sanitarie 
a partire da quelle dirette agli 
anziani, la riorganizzazione 
dei trasporti, l'istituzione di un 
assessorato regionale all am¬ 
biente e l'applicazione della 
legge sulle autonomie locali 
•Finalmente il confronto che 
avevamo richiesto è stalo av¬ 
vialo - ha detto al termine del¬ 
la riunione il segretario della 
CgiI del Lazio, FUMo Vento - 
Rùia da vedere ora se la Re¬ 
gione vuole o non vuole di¬ 
ventare un ente di program¬ 
mazione invece di continuare 
a gestire clientele e inefficien¬ 
ze». La dichiarazione del de¬ 
mocristiano Cigli parla invece 
soprattutto deH'assessoralo 
all'ambiente, che dovrà esse- 
te istituito per eliminare la 
frammentazione delle com¬ 
petenze, fermo restando il nu¬ 
mero delle poltrone alle dodi- 
ci attuali «Il nuovo assessora¬ 
to - dice Cigli - dovrà essre 
operativo, gestionale, non so- 
lodi programmazione». 

Caso Fedele 

È iniziato 
il processo 
perromiddio 

■i A quattro mesi dall'o- 
mickiio di Angelo Fedele, il 
dieiannovenne romano ucci¬ 
so con una coltellata al cuore 
durante una lesta nel parco 
della villa di Cafaggiolo, a 30 
chilomeiri da Firenze, è co- 
tninoatoien maiitna il pro¬ 
cesso contro il suo presunto 
omicida. Marco Cecili, 35 an- 
rU. 

Cecili, romano, è anche 
accusato di concorso in rissa 
aggravata, reato per il quale 
sono comparsi davanti al 
giudici della corte d'Assise 
anche cinque giovani fioren¬ 
tini: Valetio Cnlli, Alessandro 
LordL Massimo SecclanL 
Alessandro Cannone e Mar¬ 
co Crifo ( Lordi ieri non era 
presente). 

La rissa in cui rimase ucci¬ 
so Angelo fedele, il 16 set¬ 
tembre in un locate dove si 
trovavano migliaia di perso¬ 
ne. 

Il processo è cominciato 
con le deposizioni di due uf¬ 
ficiali dei carabinieri e di una 
ragazza che ha assistito alia 
scena. Cecili ha ascoltalo in 
silenzio le schermaglie pro¬ 
cedurali che hanno precèdu¬ 
to l'inizio vero e proprio del 
rlibattimenla 

Secondo la testimonianza 
della ragazza, Cecili, mentre 
stava fronteggiando cinque 
persone che volevano ag^ 
dillo, avrebbe colpito per 
sbeglioairimpiDwiso. 

In precedenza il pubblico 
ministero Margherita Cassa¬ 
no aveva svolto la sua inuo- 
duzione, cosi come prevede 
U nuovo rito. 

L'accusa ha parlalo di una 
lesta incentrala sulla musica 
•House» a cu! hanno fatto da 
contorno alcool e droghe 
leggere, quali hascisc e "ec¬ 
stasy». e di un clima generale 
e diffuso di tensione sfociato 
in diverse risse. 

Il pubblico ministero ha ri- 
coroalo il comportamento 
rfei partecipanti alla festa, 
rntasi cinquemila persone, 
che •incuranti della sorte toc¬ 
cata ad un loro coetaneo 
pretendevano di continuare 
a ballare arrche dopo che gii 
ahoparianti avevano annun¬ 
ciato la morte del giovane ro¬ 
mana 

L'avvocato Guido Mochi, 
legale di Cecili, ha conferma¬ 
to fa versione del suo assisti¬ 
ta Il giovane ha sempre so¬ 
stenuto di aver colpito Ange¬ 
lo Fedele per sbaglio menue 
tentava di fronteggiare cin¬ 
que persone che poi lo han¬ 
no aggredito facendogli per¬ 
dere Tsensi. 

Cecili ha annunciato che 
si sottoporrà all'intenrogato- 
lio del pubblico ministero. 
GII imputali minori hanno 
fatto sapere che si rifiuteran- 
nodi farlo. 


Oltre diecimila aspiranti piloti 
hanno dovuto rinviare la prova 
per il rilascio del permesso di guida 
I candidati sono 1500 al giorno 


Gli ingegneri e i tecnici esaminatori 
protestano ad oltranza 
contro le nuove regole ministeriali 
che applicano le norme Cee 


Giovedì con 


Niente patenti, c’è lo sciopero 


Esami per la patente di guida bloccati a tempo inde¬ 
terminato: 120 tecnici della Motonzzazione civile, 
abilitati a effettuare le prove per il «tesserino rosa», 
contestano una circolare che non tutela la loro in¬ 
columità. A Roma, in un settimana di sciopero, circa 
10.000 candidati hanno saltato l'esame. Anche la 
Fadertaai, la federazione delle autoscuole private, 
ha presentato un ricorso al Tar. 


TUBSA TRILLO 


I 


■■ Diecimila aspiranti Nuvo- 
lari senza patente e un mi¬ 
gliaio di loro costretti a rico¬ 
minciare lutto da capo - soste¬ 
nendo nuovamente una spesa 
che oscilla tra le SOOOtX) e le 
600000 lire - perchè il foglio 
tosa è «in dirittura di armo» E' 
questo il bilancio della setti¬ 
mana di sciopero dei 120 tec¬ 
nici della Motorizzazione civile 
abilitati a effettuare gli esami 
per la «licenza di guida» Dal 16 
gennaio i «professori del volan¬ 
te» hanno bloccato tutte le pro¬ 
ve in programma nella capita¬ 
le non si considerano suffi¬ 
cientemente garantiti dal nuo¬ 
vo esame per la patente, uni¬ 
formato con decreto legge alla 
normativa europea. Secondo 
loro, la complessità della pro¬ 
va pratica, effettuata nel traffi¬ 
co e in strade con triple corsie, 
imporrebbe l'uso dei doppi 
freni anche sulle macchine dei 
privatistL 


1120 tecnici della Motorizza¬ 
zione civile esaminano tutti I 
candidati romani, privatisti, 
iscritti appunto alla Motorizza¬ 
zione. e non. allievi delle auto¬ 
scuole privale Ogni giorno, in 
media, 1 500 persone sosten¬ 
gono l'esame teorico e pratico 
per la patente II sabato, poi, si 
passa alle 3 000 prove Solita¬ 
mente chi ha scelto la scuola 
sborsa dalle 500 000 alle 
600 000 lire, contro le I SO 000 
circa della Motorizzazione civi¬ 
le. che non fornisce lezioni di 
guida II blocco degli esami, a 
tempo indetermenato, e stato 
deciro dai Cobas, dalla Uil. dai 
Sane e dalla CgiI regionale 
«Il nuovo esame è articolalo 
in due tempi - spiega Antonio 
Seput, esaminatore della Mo¬ 
torizzazione civile di via Lau¬ 
rentina e attivista del Cobas - il 
candidato deve prima dimo¬ 
strare di saper controllare la 
macchina e poi passa ali esa- 
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me di guida vero e proprio La 
parte pratica si svol^ nel traffi¬ 
co, su strade a più conle Ciò 
significa che noi slamo in peri¬ 
colo perche le autovetture non 
hanno i doppi comandi, che 
pure si potrebbero montare. 
La prova poi deve durare mez¬ 
z'ora, ma la circolare ministe¬ 
riale dispone di esaminare tre 
persone in un'ora». 

Anche la Pedertaai, la Fede¬ 


razione delle autoscuole priva¬ 
te, e scesa in campo e. il 13 
gennaio, ha presentalo un ri¬ 
corso ai Tnlninale ammmini- 
strativo del Lazio L'associazio¬ 
ne contesta la circolare del mi¬ 
nistero Tale documento ren¬ 
derebbe retroattiva la norma 
sul nuovo esame, annullando 
cosi la disposizione del decre¬ 
to, che tende valida la prova 
solo per chi intende prendere 


Condannato per concx)rso in omicidio per la morte di Luca Viotti 

Giallo tiltrà scompaisi 
Sette anni a Paolo Dominici 


la patente a panile dal 15 di¬ 
cembre 

Durante il mese di agosto il 
consiglio dei ministri approvò 
un decreto legge che cambia¬ 
va le modalità dell esame, uni¬ 
formandole alla nonnativa eu¬ 
ropea Fino allo scorso anno il 
candidato doveva superare 
una prova scritta o orale sul 
codice della strada e dopo un 
mese quella pratica, che dura¬ 
va in media dieci minuti La 




•patente europea» prevede 
sempre le domande sul codi¬ 
ce, ma rende più completo l'e¬ 
same pratico, che dura circa 
mezz'ora A dicembre, per 
rendere operativo il decreto, la 
direzione generale della Moto¬ 
rizzazione ha fatto una circola¬ 
re, contestata da sindacali e 
autoscuole perché in contrasto 
con alcuni punU della legge 

«La circolare é andata al di 
là di quanto dispone il decreto 
- dice Qorgio Schiavo segreta¬ 
rio generale della Fedcrtaai - 
La legge prevede che solo chi 
SI iscrive alla Motorizzazione o 
airautoscuola dopo il 15 di¬ 
cembre deve fare il nuovo esa¬ 
me. per gli altn invece é valido 
il vecchio sistema. La circolare 
poi di fatto discrimina gli stra¬ 
nieri Puma, al momento della 
prova teorica si poteva sceglie¬ 
re tra I quiz e l'esame orale, 
adesso sono esclusivamente 
validi I quiz Quindi chi aveva 
problemi con la lingua italiana 
o aveva un livello di istruzione 
basso opatava per l'orale. Di 
più, chi non sa leggere o scri¬ 
vere si ritroverà sulla patente la 
scotta analfabeta». 

La matassa si sbroglierà for¬ 
se oggi, o al più tardi domani, 
quando Giorgio Bemiti, diret¬ 
tore generale della Motorizza¬ 
zione, incontrerà i rappresen¬ 
tanti dei 120 ■professori di gui¬ 
da» in sciopero Ma resta sem¬ 
pre il ricorso al Tar. 


Dovrà scorttare sette anni di carcere per concorso in 
omicidio. Paolo Dominici, 30 anni, tifoso giallorosso 
è stato condannato dai giudici della terza Girte 
d'Assise di Roma. Un anno e mezzo (a confessò di 
aver partecipato alla spedizione punitiva in cu furp» 
no uccisi due tifosi romanisti. Luca Viotti e Stefano 
La Valle. Ma'f'ebrpfdei due giovani'Rop sùao stati, 
mai trovati. 


■i La condanna di Paolo 
Oominrci segna l'epilogo giu¬ 
diziario, almeno per il mo¬ 
mento, di uno dei fatti di cro¬ 
naca più misteriosi degli ulti¬ 
mi anni. 

Dominici, 30 anni, é stato 
condannato dalla terza corte 
d'Assise di Roma a sette anni 
di reclusione per concorso in 
omicidio preterintenzionale. 
Il pubblico ministero Andrea 
Fardaro aveva chiesto una 
condanna a sette anni e sei 
mesi. 

Dominici t accusato di 
aver partecipato ad una ven¬ 


detta. compiuta nel 1982, nel 
confronti di Luca Viotti e Ste¬ 
fano La Valle. 

Un regolamento di conti 
voluto da Giuseppe Vitone, 
morto per Infarto nel 1985. 
Quest'ultimo era convinto 
che La Valle e Viotti fossero I 
responsabili della morte del 
fratello Andrea, deceduto net 
mano 1982 in seguito alle 
fiamme divampate, per lo 
scoppio di un petardo, sul 
treno che riportava nella ca¬ 
pitale un gruppo di tifosi gial- 
lorossi reduci da una trasfer¬ 
ta a Bologna. 


Per quelt'episodio, infatti 
La Valle e Viotti furono kten- 
tilicati. processati e condan¬ 
nati. Vilone si sarebbe vendi¬ 
cato non appena i due usci¬ 
rono di priglona - i 

stati mai tiovaU. 

La motte in seguito alla 
vendetta di Vitone fu melata 
un anno e mezzo fa proprio 
da Paolo Dominici, amico 
d'infanzia di Vitone Tra le la¬ 
crime. dopo sette anni di si¬ 
lenzio, si era sfogato nella 
comunità terapeutica di don 
Gelmini, dove era andato per 
disintossicaisi dopo l'uso 
continuato di sostanze stupe¬ 
facenti. 

Una storia raccontata al¬ 
l'assistente sociale del centro 
che lo convinse a fare la de¬ 
posizione agli agenti della 
squadra mobiiir.'; 

Secondo le rivelazioni di 
Dominici. Luca Viotti e Stefa¬ 
no La Valle non erano scom¬ 
parsi ma erano stati uccisi da 


Giuseppe wone Vitone. ap¬ 
pena i due uscirono di prigio¬ 
ne, volle vendicare la morte 
del fratello. Era convintissi¬ 
mo che fossero stati loro ad 
aver provocato la morte del 
fratello sul treno che riporta¬ 
va' i'iifosi romanisti da Bolo¬ 
gna. '■ 

Andrea >ntone era rimasto 
incastrato nei vagoni invasi 
dalie fiamme dopo lo scop¬ 
pio di un petardo. Molti riu¬ 
scirono a salir fuori dal treno, 
rischiando di calpestrarsi 
l'un l'altro, ma nessuno si ac¬ 
corse del corpo di Andrea Vi¬ 
tone, caduto a terra soffocato 
dal fumo. 

Il fratello Giuseppe per 
vendicare il fratello chiese 
aiuto proprio a Paolo Domi¬ 
nici. Insieme tesero un ag¬ 
guato a Viotti in una fungaia 
in via dei Monti Tiburdni. Qui 
Vilone con una spranga uc- 
ebe Viotti e ne seppeiit il cor¬ 
po nella fungaia. 

Fu questo racconto dlPao- 
lo Dominici che un anno e 
mezzo la riapri il caso. E alla 
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La gratta dove sarebbe stato ucciso Luca Viotti 


scomparsa di Viotti gli inqui¬ 
renti coliegarono anche 
quella di Stefano La Valle, 
avvenuta qualche mese do¬ 
po. neH'ottobre '82. Nella 
niiigaia in verità furono tro¬ 
vate delle ossa. Ma dopo ac¬ 
curati controlli si accertò che 
si trattava di ossa animali. 

Scomparsi, uccisi? Il giallo 


non fu risotto. L'ipotetico 
esecutore materiale, Giusep¬ 
pe Vitone, mori d'infarto, 
giovanissimo, nel 1985. 

La condanna di Paolo Do¬ 
minici a sette anni, che già si 
trovava agli arresti domicilia¬ 
li nella comunità di don Gel- 
mini. non getta nuova luce 
sul mistero. 


Terza giornata d’alta moda nelle sale della Gnam: oggi sfilano Furstenberg, Sarli, Galitzine, e Lancetti 
SimboU di pace nella collezione di Clara Centinaro mentre la Curiel omaggia il pittore Jim Dine 

n soffio della pithiira nel vestito 


Continuano i volteggi d'alta moda aH'ombra di De 
Chirico e di Balla. Oggi alla Gnam si alterneranno le 
collezioni di FQrstenberg e Paola Marzotto, seguite 
nel pomeriggio da quelle di Fausto Sarli, Galitzinee 
Lancetti. E mentre Gattinoni dichiara di voler limi¬ 
tarsi a una sola sfilata all'anno, Giovanni Torlonla 
presenta modelli tuffati in un arcobaleno di colori e 
Mia Carmen omaggia Roma. 


ROSSILLARATTICn 


■i Estroso lo è sempre stato, 
e amante del coup-de-iMOire 
Non ci si stupisce dunque che 
Raniero Gattinoni. per bocca 
del suo socio Stefano Domi- 
nella, abbia annunciato di vo¬ 
ler ndune la sua presenza sulle 
pasMielle di alta moda a una 
sola sfilata all'anno in coinci¬ 
denza con un evento culturale 
cittadino. Strategicamenie po¬ 
ste a due giorni dalla sua colle¬ 
zione estiva alla Gallena Na¬ 
zionale d'Arte Moderna (Gatti- 
noni sfilerà domani mattina fra 
le 10,30 e 12). le «rivelazioni» 
dello stilista contengono altre 
novità per l’anno venturo una 
mostra su un tipico atelier di 
alla moda italiano, ambientalo 
Ira la fine dell'ultima guerra e i 
giorni nostri e la collaborazio¬ 
ne con il teatro dell'Opera peri 
costumi de L’Italiana In Algen, 
In cartelkme per il prossimo in¬ 


verno con Katia Ricciarelli net 
molo protagonista. E mentre 
Gattinoni sfodera i tuoi piani 
dalla manica, le sfilate alla 
(ìnam entrano nel vivo del pro¬ 
gramma. Questa mattina sale 
In passeteila sotto i quadri di 
De Chirico e ira i •futurismi» di 
Balla e Severini, Vhaute coulurt 
di Fùistenberg (ore li), segui¬ 
ta dalle creazioni di Paola Mar- 
zono (ore 12,30) Nel pome¬ 
riggio slileranno le collezioni 
di Fausto Sarli e Irene Galilzi- 
ne, mentre Lancetti si conce¬ 
de, come al solito, di sera (ore 
20,30) Nella giornata di ieri, 
seconda della kennesse di alta 
moda, ha aperto le sfilale Mia 
Carnien In omaggio a Roma, 
le donne pensale dalla giova¬ 
ne stilista sono farciate di <o- 
lonnine» di tessuto, arcicciato 
capricciosamente in improvvi¬ 
si •capitelli» nel punto vita. Le 



Le Indossatrici si preparano a stilare nei cameiM della Galleria d'arte moderna 


gonne si gonflano a forma di 
cupolone sui corpetti fiorisco¬ 
no foglie di acanto e lasciano 
libere lunghe teorie di aerei 
anelli di chiffon Persino Trinità 
dei Monti si affaccia negli abili 
da sposa, dove il lungo strasci¬ 
co rammenta la celebre scali¬ 
nata E dopo le architetture 
della città eterna. Mia Carmen 
insegue il mito con decorazio¬ 
ni che richiamano la dea Cere- 


A Giovanni Torlonia place il 
colore oscillando fra gli anni 
'60 e gli anni '20 i suoi modelli 
si tullano nell'aicobaieno di 
tinte brillanU, spesso accen¬ 
dendo lo sguardo con accosta- 
meml fotti n turchese vita sul 
verde smeraldo, l'azzurro ar- 
rossirce in fucsia, e ancora il 
rosso che scivola sul viola e il 
giallo voltalo in verde. Stessa 


vertigine di fantasie coinvolge 
forme e tagli. Torlonia alza le 
gonne, cortissime, sbuffate a 
palloncino, oppure diretta¬ 
mente consequenziali al mi¬ 
niabito •imperlato» c di vira 
bassa. Dal baule delie memo¬ 
rie, il giovane stilista recupera 
senza imbarazzo [lersino i 
pantaloni alla zuava, rinvigo¬ 
rendoli di contemporanco in 
tessuti fantasia E per la sera si 
toma al lungo, drappeggiato e 
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LIBRI 


CENTRO INFORMAZIONI SU: 

SERVIZIO CIVILE 
E OBIEZIONE DI COSCIENZA 

CENTOCELLE via deoil Abeti 14/2810286 
mercoledì - venerdì ore 17-19 

MONTESACRO v.a valchisone. 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ pomerigolo 

E.U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA. 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 

c/o 'CglI Università' 

LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-VENERDÌ 1530-17 30 

MONTI via del Serpenti 35 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 16 30-18 30 


PCI - FEDERAZIONE 
DI CIVITAVECCHIA 


nelGtolfo 

lillaxiifestazione 
del Pei 

GIOVEDÌ 24-ORE 1 a 
SALA COMPAGNIA «ROMA» 
CIVITAVECCHIA 


FEDER/IZIONE 
CIRCOLI AZIENDAU 
ROMANA 


a spirale, o per le più «azzardo¬ 
se» in gonna Pantalone rossa e 
arancio. Clara Centinaro, inve¬ 
ce. si concentra sul motivo del¬ 
la treccia, come simbolo di pa¬ 
ce e di intenelazione fra I po¬ 
poli. Un motivo ribadito negli 
orti e nel bordi, nelle scollatu¬ 
re. affacciato sulle maniche o 
proteso a racchiudere il corpi- 
no In tante fettucce. Tracce di 
omaggi pitionci decorano i 
tessuti di Raffaella Curici, di- 
pInU a «pennellate» con richia¬ 
mo ai pittore americano Jim 
Dine. Oppure si recupera lo 
slancio nella fantasia della 
pop art con i gusci di noce ap¬ 
plicati in rilievo alta tunica 
grezza 

Fra il pubblico misto, al qua¬ 
le si mescolano gli ignari vlsita- 
ton delle «robe d'atte», si sono 
tirate fuori dal gioco della mo¬ 
da italiana, per la prima volta, 
alcune testale vip di moda 
americane come Vogue, Har- 
per's Bazaar c Wome Weate 
Daily Un effetto collaterale, 
dovuto forse alla guerra, come 
nel caso di Mila SchOn. «Non 
ho la serenità necessaria per 
occuparmi di alta moda du¬ 
rante questi drammatici mo¬ 
menti» ha dichiarato la stilista 
e ha cancellato la sfilala a Pari¬ 
gi e la reltospettiva delle sue 
collezioni in programma alla 
Gnam per domani 


CORSO DI RECnAZIONE E 
DI TECNICA SCENICA ^ 

dILoremoArtale , ' 

n corso si articola In due Incontri settimanali serali di due ore 
e mezza dascuna. La sede fe l’Accademia d’Arte Drammatica 
«PIETRO SCHAROFF» di via Giovanni Lonza, 120. 

Le discipline traltatesono te seguenti: 

1. DEGNE E ORTOEPIA 

2. ORTOFONIA 

3. RECITAZIONE (Sistema Stanisiovsky) 

4. LETTURAPOETICA 

5. IMPROVVISAZIONE 

6. PORTAMENTOSCENICO 

Periodo: dal 12 bbàralo al 30 maggio (ogni martedì - venenf) 

Oierto: dalle ore 20 alle ore 2230 

Sede EéquUino : Via Miidpe Amedeo, 188 

QUOTADI PARlEOPAZiONE 
1.120.000 (meneili) 

PERINB3RMAZIONI ED ADESICffO RIVOLGERSI A 
FOk-VIACAVOUR.228/b-00184Ronia-TcL474100S 


«*aiBAB0MA m TBENO” 

MÀBATONÀ FODISnCA A SQDADBE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DEL CONCORSO 

1) Poesono partecipare tutti gli alunni e la alunne della aeuole 
di ogni ordina e grado di Roma. 

2) GII elaborati rlcliiesti sono (a scelta) 

A) un manlfeeto pubblicitario (cm 50x70)' disegno * slo¬ 
gan (con grafico a colori a scelta) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e la priorità di potenziare, costruire e usare li¬ 
nee e mazzi di trasporto pubblici su rotala (metro, tram, tre¬ 
no) In cinà rispetto a quelli eu strada sia pubblici che privaU 
(automobili), 

B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for¬ 
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mse- 
sagglo proposto par II manHeslo. 

3) GII elaborati con l’indicazione della scuola, classe, aezione 
e noma, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alesaan- 
drina Ravizza, 14-00152 Roma (presso Video 1) entro e non 
oltre II 23 MARZ01991 (la lede II Umbro postale) 

4) Una commissione formata da esperti a rappreeenlanti del 
comitato organizzatore sceglierà I migliori lavori, n. 3 per 
ogni ordine di leuola per quante riguarda I manifesti pub- 
MleRari e n. 1 per tulli gli ordin) di scuola par quanto riguar¬ 
da Il eoncorso fotografico. 

La commissione è cosi composta' Antonio CEOERNA, am- i 
bletallsta, Alessandro QUARRA, architetto, Sergio PALUC- 
Cl, presidente DII Roma Enzo PROIETTI, presidente 
Coopve Lazio, Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 
Oli Roma, Simonetta ROSSI, Insegnante. Maurizio PIER- 
MATTEI, esperto in comunicazioni pubblicitarie, on Rober- 
taPtNTO. presidente Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno 1* premio, L. 500 000, 2* premio, I- 
350 000; 3* premio, L 200 000 Sono previsti anche premi 
per gli altri partecipanti 

6) La scuola che avrà partecipato con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiata con un Interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiala e I vincilori del concorso saranno awl- 
SBII quanto prima sulla data e II luogo della premiazione 

8) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e tutti I di¬ 
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso piu opportuno. 

H eomlialo organizzatore OIRAROMA IN TRENO 
preaeo II Cip, Centro Iniziativa pollttee ault'anelto 
Vie Prbicipe Amedeo, 188 • Tal. 734877 
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i)|M)calìsse 
nel Golfo 




Fermati al Tuscolano 
^ i tre autori delFesplosione 
contro il negozio «Unika» 
«Suggestionati dalla tv» 


«Volevamo ^ocaire 
all’attentato antì-ebreo» 


Fermati dalla polizia tre giovani teppisti che dome¬ 
nica notte hanno fatto saltare una carica di esplosi¬ 
vo davanti ad un negozio gestito da una famiglia 
ebraica al Tuscolano. «Siamo stati suggestionati dal 
clima di tensione nel golfo», hanno detto due di loro 
: confessando la loro «b^ravata». Secondo gli inquiren- 
' ti i giovani non hanno alcun legame con gruppi 
'< eversivi o estremistici. 


CARLO FIORINI 


■■ La guerra del golfo, le 
immagini di missili ed esplo¬ 
sioni, li hanno esaltali Cosi, 
domenica sera, hanno deciso 
di entrare in scena anche loro. 
Tre giovani teppisti romani, 
senza nessun legame con al¬ 
cuna formazione estremistica, 
hanno deciso di colpire, con 
due rudimentali cariche di 
esplosivo, il negozio gestito 
da una famiglia di origine 
ebraica al Tuscolano Tulio 
per il piacere di vedere qual¬ 
che scena di panico fuori dal¬ 
lo schermo tv «Abbiamo agito 
contro il negozio di Calò, che 
conoscevqmd come ebreo, - 
hanno confessato due di loro 
- «tavaiiw suggestionati e 
esaltali dal clima di tensione 
per la guenra del golfo», t tre, 
per portare a segno la loro 
missione harmo scelto un 


obiettivo facile tl negozio In¬ 
fatti è a poche centinaia di 
metri dalle loro abitazioni Ma 
la «bravala* gli è costata il car¬ 
cere e ora dovranno nsponde- 
re. secondo l’accusa del sosti¬ 
tuto procuratore De Ficchy, di 
uso di materiale esplodente e 
danneggiamenti Reati per i 
quali sono previsti da 8 a 15 
anni di reclusione Giuseppe 
Pintos. 26 anni, pregiudicalo 
per furto e spaccio e due gio¬ 
vani Incensurati, Stefano Ciani 
di 27 anni e Gianni Pagliaricci 
di 22. sono stati individuati la 
notte scorsa dagli agenti della 
VI sezione della squadra mo- 
blie„coo(dtnati dal dottor Vito 
Vespa. Che stavdnó Indagan- 
do sull’attentato. Due cariche 
rudimentali di esplosivo, con- 
lesionale dai ire teppisti me- 





Aeroporto 
Calano del 22,7 
percento 
i passeggeri 



Assetto di guerra all’areoporto di Fiumicino, che in que¬ 
sti giorni SI è popolato di poliziotti e di militan armati di 
tutto punto In ogni angolo è possibile scorgere tiratori 
con fucili di precisione, piazzati nei punti strategici per 
prevenire eventuali atti di ten’onsmo. Per motivi di sicu¬ 
rezza, solo una porta d’ingresso dell’aeroporto viene la¬ 
sciata aperta e piantonata da quattro agenti di polizia, 
mentre toilettes e cestini portarifiuti vengono passati al 
vaglio Ma i passcggen diminuiscono di giorno in gior¬ 
no rispetto all’anno scorso c’è stato un calo del 22.7 per 
cento. 


Gli studenti Sabato sarà anche la 

nmrlamann «giornata dell’obiezione» 

proclamano studenti di una 

la giornata trentina di scuole romane, 

dell’obiezione hanno deciso di pro¬ 

clamare uno sciopero e di 
presidiate alcuni punti 
della città con banchetti 
per l’obiezione di coscienza In particolare ci si con¬ 
centrerà in prossimità della Caserma «Ruffo» sulla Tibur- 
tina, su quella di Centocelle ex aeroporto e su quella 
della battena Nomentana. Inoltre presso la sede del 
neo-nato •coordinamento unitano degli studenti contro 
la guerra* (viale Paimiro Togl’iatti 920/b) sarà organiz¬ 
zato un centro stampa, mentre una fascia di trasmissio¬ 
ni radiofoniche di Radio Città Aperta (tutti i lunedi dalle 
15,30 alle 16,30) sarà dedicata interamente a program¬ 
mi autogestiti dagli studenti. 


Da sinistra Stefano Ciani, Giuseppe Pintos e Gianni Pagi arlni, I tre arrestati in alto, il nagorio danneggiato dalle tombe carta 


scolando la polvere nera di al¬ 
cuni «bomboloni*, una rima¬ 
nenza dei botti di Capodanno, 
è stata fatta esplodere dome¬ 
nica notte, li boato, che ha fat¬ 
to vibrare i vein del palazzo, 
ha seminato la paura tra la 
gente del quartiere, tesa e 
preoccupala in questi giorni 
di allarme per possibili atti ter¬ 
roristici. I tre teppisti sono cosi 
riusciti a provocare le scene di 
panico che si aspettavano di 
vedere. Le saracinesche sono 
state divelle e l’Interno di 


•Unika*. il negozio di abbiglia¬ 
mento di via Tuscolana. 883 
gestito dalla famiglia Calò, è 
stato completamente distrut¬ 
to 

Ciani e Pagliancci hanno 
confessato «Non pensavamo 
di distruggere il negozio, - 
hanno detto i due ragazzi agli 
agenu - pensavamo che si sa¬ 
rebbe risolto tutto con llairivo 
di una volante e con un po' di 
paura Ira la gente del quartie¬ 
re» Giuseppe Pintos, invece, 
nega di aver partecipalo all’at¬ 


tentato. Ma gli agenti sono riu¬ 
sciti ad individuare 1 tre pro¬ 
prio grazie alla sua automobi¬ 
le Alcuni testimoni, poco do¬ 
po l’esplosione, avevano in¬ 
fatti raccontato agli agenti di 
aver visto dalle finestre una 
«Colf* bianca che si allontana¬ 
va a gran velocità e avevano 
fatto in tempo a leggere alcuni 
numeri delia targa. La segna¬ 
lazione è servila alia polizia 

G r individuare I tre giovani U 
nno sorpresi lunedi notte 
mentre girovagavano a bordo 
della «Colf» per le strade del 


quartiere. L’auto corrisponde¬ 
va alla segnalazione e cosi, i 
giovani sono stati fermati Poi, 
nel corso deirinterrogatorio, 
due di loro hanno confessato, 
in un primo tempo gli inve¬ 
stigatori avevano Ansato ad 
un’azione messa a segno dai 
racket delle estorsioni, ma i 
proprietari del negozio aveva¬ 
no detto di non aver mai subi¬ 
to richieste di soldi o minacce. 
L’altività commeiciale la fami¬ 
glia Caio l’ha avviata un anno 
fa. «Sarà stata una ragazzata,- 
aveva commentato la moglie 
del commerciante l’aluo ieri 
tra golf e camicette coperti dai 
freammenti dell’esplosione - 
qui intorno ci vogliono tutti 
bene, non abbiamo nemici». 
Anche per la polizia si è trana¬ 
to soltanto di una bravata. Se¬ 


condo gli investigatori infatti è 
da escludere I’ appartenenza 
a fonnazioni politiche dell’e¬ 
stremismo e sono abbastanza 
convinti di trovaisi di fronte a 
un atto di puro teppismo. 

I due ragazzi che hanno 
confessato hanno detto che 
l’idea di organizzare la brava¬ 
la gli è venuta leggendo i gior¬ 
nali e guardando i Tg di questi 
giorni, ma che hanno agito 
più che altro «per divertimen¬ 
to», per mettere un po’ di pau¬ 
ra alla gente. Dicono anche di 
aver calcolato male gli effetti 
che avrebbero avuto le poiveri 
dei «bomixrloni» che avevano 
collegato Ira loro con delia 
miccia. Pensavano che avreb¬ 
bero fatto un gran botto e non 
che avrebbero semidistrutto il 
negozio. 


«No al notiziari Sabato <mscatdato» ulte- 

militarizzati» normeme dalie proteste 

_ contro la Rat e «I informa- 

catena umana zione militarizzata» di al- 

inviaTeUlada cune associazioni - Fo¬ 

rum Dintti Comunicazio- 
Radio Città Apeita, Re¬ 
te non violenta di informa¬ 
zione per la pace - che organizzeranno una catena 
umana intorno alla sede di via Teulada a partire dalle 
17. Alla Rai vengono contestati i notiziari, accusati di es¬ 
sersi trasformau m strumenti di propaganda di guer¬ 
ra. All'Iniziativa hanno già aderito Op e il Movimento po¬ 
litico per l'alternativa. 

Cinto di pace Anche dalla strada si pud 
culi» drstrl» intonare un canto di pace: 

SUIie^ae lappello deU’assoclazio- 

e negli angoli ne SignoiNdl si rivolge a 

della città 8l> uhstl da strada 

perché organizzino spet- 
tacoU pacifisti in tutti gli 
angoli delia città. Giovedì 
mattina in piazza SS. Apostoli, inoltre, manifesteranno i 
gruppi musicali delle scuote per l'mtera giornata con vi- 
deoe mostre 

Tre incontri SuH’eco delle parole di 

SUlPeco pronunciate dal Pa- 

j 11 I P*' l’Azione Cattolica Ila- 

delle parole nana organizza Ire mani- 

del'Pana' festazlone per invitale ed 

abbandonare fuso della 
iotza militare e ripiegare 
sulla riceica di soluzioni 
pacilicFié. Domani alle 17 presso la Sala Borromini in¬ 
contro sul tema «Il rispetto della persona umana, via alla 
pace» con Leopoldo Elia, presidente Commissione afftk 
li costituzionali del Senato, e Mons. Nervo. Sabato alte 
19 si terrà una veglia dei giovani per la pace nella basili¬ 
ca SS.Apostob, mentre domenica alle 8,30 partirà da 
Santa Maria in Vallicella una carovana della pace di ra¬ 
gazzi che raggiungeranno SPietro e terranno una gran¬ 
de festa-manifestazione fino all’Angelus del Papa. 


Denunciato per un manifesto 
a Montorio Romano 
«Istigava 2dla diserzione» 


Contro la «borsa nera» 800 controlli 
Tre macellai denunciati alla Prefettura 


, WB Manifesti paciflsti sotto 
, accusa a Montorio Romano. 
' Fotograti dàliàMbthl^te- 
; nuti d'occhio dai„vigiU. E 
, adesso si parla anche di una 
denuncia per •istigazione del 
■ militari a disobbedire alle 

ì tesai». 

Tra i cartelli affissi a decine 
, nel centro del paesino alle 
porte di Roma e (irmatl dal 
I mppo consiliare del Pei e 
dalla «Lista altemathm», ne é 
stato individualo uno con la 

> scritta aContro la guerra del 
, petrolio, disobbedienza civi¬ 
le, obiàione di coscienza, 

> diserzione». 

' Parole ripetute all'infinito 
! nelle manifestazioni di questi 

> giorni ma che hanno messo 
' uvallannel carabinieri del vi- 
. cino comune di Monteroton- 
< do: nei cartelli ci sarebbe un 
, Invilo esplicito a disertare. 

Violando le leggi dello stato. 

Dai carabinieri sarebbe 
partila perciò una denuncia 
- contro Sandro Ciannettl, di 
n anni ambientalista, dele¬ 
gato sindacale della CgiI e in¬ 
testatario della sede di «Usta 
' allemaiiva». Ma forse il nu¬ 
mero delle persone denun¬ 
ciate é più ampio, i carabl- 
‘ nieri non si sbilanciano, na- 
. scondendosi dietro alle «in¬ 


dagini ancora In corso». 

Che cosa ci sia da investi- 
iafe.ihiehUé(épocochiarb ' 
1 manifesti sentii a mano por¬ 
tano scntta la fimia dei grup¬ 
pi promotori di questa ed al¬ 
tre iniziative pacifiste a Mon¬ 
tone Romano. 

•Ad una denuncianon ci 
pensavamo - dice Sandro 
Gianneiti -. Nessuno ci ha 
mai detto niente a questo 
proposito. Ma non sarà certo 
questo a fermare me e gii al¬ 
tri. Credo proprio che andre¬ 
mo avanti con te stesse paro¬ 
le d'ordine». 

I manifesti, però, continua¬ 
no ad essere tenuti d’occhio 
dai carabinieri. «Sono passati 
più volle davanti alla nostra 
sede - dice SandroGiannetti 
•», hanno trascritto i testi dei 
cartelli che abbiamo attacca¬ 
to Il davanti, montali su dei 
pannelli Sembra pure che 
avessero l’intenzione di stac¬ 
carli, ma perora non l’hanno 
fatto». 

A Montorio. Intanto, si fan¬ 
no i preparativi per un altro 
appuntamento pacifista, pre¬ 
visto per sabato prossimo 
nella palestra di una scuola 
del paese. E ad una veglia, 
che ripeta ancora una volta 
le ragioni della pace. 


! Vendev^o bistecche e roast beef, 

ora rischiano Ire anni di prigione 
Altri sei negozianti multati 
nelle prime ispezioni dei vigili 

RACNRLIQONNILU 


■■ Tre macellai sono suiti 
denunciati dal vigili urbani alla 
Prefettura per aver speculato 
sulla paura della penuria di ci¬ 
bo. Avevano preso al balzo la 
situazione di panico che ha a» 
salito molti consumatori roma¬ 
ni, corsi a riempirsi la dispensa 
nei giorni immediatamente 
successivi all’Inizio delle ostili¬ 
tà Giocando sulla sprovvedu¬ 
tezza delia gente avevano au¬ 
mentato I prezzi di bistecche e 
lombale, mostrando le vetrine 
quasi vuote e accampando 
scuse di difficoltà nel riforni¬ 
menti da parte dei grossisti, 
impegnati a non sguarnire i 
banconi del supermercati. 

Nel periodo peggiore degli 
accaparramenti, gli aumenti 
incontrollati non riguardavano 
dunque soltanto latte a lunga 
conservazione, zucchero e al¬ 


tri prodotti non deperibili del 
quali effettivamente é stala fat¬ 
ta man bassa, anche se senza 
alcun motivo ragionevole. Pe^ 
alno le carni fresche che, forse 
in ragione della grandezza dei 
frigoriferi, non sono mai maib 
cale nei supermecati, hanno 
subito repentini rialzi In alcune 
zone della città. Lo hanno ac¬ 
certato I vigili urbani nel corso 
di un primo controllo a tappe¬ 
to sugli abusi segnalali dai 
consumatori al numero verde 
del Campidoglio. 

Su ottocento rivendite di ge¬ 
neri alimentari. Ispezionate dal 
17 al 21 gennaio, sono state re¬ 
gistrate sei mfrazioni al regola¬ 
mento dei prezzi amministrati 
che riguardano prodotti come 
carne bovina, pone, latte, sale 
da cucina e cerini. TrenUinove 





.... 



f’.: 


.1 . 

'v 


Scaffali vuoti nsf gtomf deirassaRo al supermercati 


alimentari non esponevano 
sulle merci in vendita i cartelli¬ 
ni con le indicazioni dei prez¬ 
zi, che invece sono tfobbligo. 
PIÙ lire macellai 
Rischiano fino a tre anni di 
carcere e SO milioni di multa. 
Si tratta di Sergio Plini, proprie¬ 
tario del banco di carni in via 
Portuense 104. E i titolari di 


due macellerie che al trovano 
a pochi passi di distanza l’una 
dall’altra, a Monleverde Clau¬ 
dia Greci di via Miceli 4, e il 
suo diletto concorrente Lucia¬ 
no Lopez di via Regnoli 13. 

•A parte questi pochi episo¬ 
di - ha dlchlBralo l’assessore 
alla polizia urbana Piero Melo¬ 
ni-si può dire che il fenome¬ 


no dell’accapanamento e del- 
l’aibitiaiio gonfiamento dei 
prezzi si sta riducendo. Dopo 
la psicosi iniziale, infatti consi¬ 
derazioni più obiettive sulla 
reale situazione dell’approwi- 
gionamenlo alimentare e an¬ 
che il massiccio intervento dei 
vigili hanrw indotto la stra¬ 
grande maggioranza degli 
esercenti a mantenersi In am¬ 
bili di correttezza, tanto più in 
questi giorni drammatick «La 
rituazione tornami In partico¬ 
lare e italiana in generale - ha 
aggiunto l'assessore al com¬ 
mercio Oscar Totlosa - è tale 
da non glusUficaie allannismo 
e tenlatM di accaparramento. 
La corsa al rifornimento è una 
turbativa del mercato e un alibi 
pretestuoso per l’Ingordigia di 
qualche disonesto». 

Meloni e Toitosa si sono 
dunque trovati d’accordo nel 
mantenere la massima atten¬ 
zione sul regolare funzhma- 
mento della rete commerciale 
della capitale. Per ciò è stato 
istituito a paiilre da oggi l'uffi¬ 
cio controlli Comune-Prefettu¬ 
ra che si awamà della colla¬ 
borazione delle* associazioni 
di consumatori e delle organiz¬ 
zazioni che rappresentano i 26 
mila alimentaiisli sparsi per 
tutta Roma. 


La settima La VII circoscrizione •in- 

circoscrizione 

I propone per flomenice 

«insorge» mattina alle 11 una gran- 

controlaguena * assemblea-manll^- 
* zlone nel quarUeie di Tor 

Sapienza, nella piazza al- 
fincrocio di tda Tot Sa¬ 
pienza con viale Filippo De Pisis. II comitato contro la 
guerra della VII circoscrizione, costituitosi lunedi scor¬ 
so. invita associazioni, comitati e singoli cittadini a for¬ 
mare altrettanti comitati contro la guerra che possano 
sorgere in ogni quartiere delia attà. 

ROSSKLLA BATTISTI 


Pàura di espulàoni tra gli extracomunitari 
«Ormai per la gente siamo terroristi» 


Politid e salotti tra bombe e bj 


Effetti della guerra tra gli immigrati; crescono ansia e 
tensione, l'integrazione si fa più difficile. «Ci sentiamo 
osseivatì continuamente dalla polizia». «Siamo ancora 
^ più ai margini di una città die vedevamo come un 
sogno». Alla Pantanella sono cambiate le abitudini, si 
temono le espulsioni. «Il clima è pesante - dicono alla 
Focsi - ma non è giusto che c^ni extracomunitario 
venga visto come un potenziale terrorista». 


OBLIA VACCARIUO 


■1 «Sono momenti di gran¬ 
de tensione, ci sentiamo 03se^ 
vati continuamente dalia poli¬ 
ta». «Forse questa guerra sarà 
un motivo In più per farci senti¬ 
le al margini della vita di una 
città che vedevamo come un 
sogno». Effetti della guerra del 
Goffo tra gli immigrali delta ca¬ 
pitale. Un’Integrazione già dif- 
ncUissima, giornate passale 
sforzandosi di soprawivera, e 
adesso un conflitto che ancora 
di più li dipinge nell’lmmagi- 
naito collettivo come I «nemi¬ 
ci». I commenti a caldo soix> 


raccolti alla mensa della Carl- 
tas di colle Oppio, dove abi¬ 
tualmente consunrano il pran¬ 
zo centinaia di extracomunita¬ 
ri. »Ci fermano per perquisizio¬ 
ni anche più di una volta al 
giorno - dice un ragazzo ara¬ 
bo - E adesso più di prima la 
città tende ad Isolarci». Per so¬ 
mali eritrei, etiopi e arabi la 
guerra nel Golfo allarga e ingi¬ 
gantisce quel conflitto quoti¬ 
diano che è diventato per foro 
la convivenza con I romani 
Per icoskfdetti «barboni», com¬ 


pagni di mensa degli immigra¬ 
ti, il problema principale sem¬ 
bra il rincaro del prezzi di can¬ 
dele e bombole di gas. «Da 
quando è scoppiata la guemi 
candele e bombole sono intro¬ 
vabili e quando si trovano co¬ 
stano li doppio, le bombole di 
gas sono aumentate di Smila 
lire e un pacco di 10 candele 
che prima costava 1750 lire og¬ 
gi ne costa quattromila’ La 
tensione più forte però è tra gli 
immigrati, e purtoppo non è 
infondata. Immediatamente 
dopo I inizio del conflitto sono 
scattate le reazioni tra la gente 
un gruppo di abitanti della Ca- 
silina ha definito gli extraco- 
munitarì della Pantanella «ler- 
rorìsti», minacciando azioni di 
disturbo contro gli ospiti del¬ 
l’ex pastificio 

•Il clima alla Pantanella è 
pesante - allerma Yoseph Sal- 
man, coordinatore generale 
della Focsi - Le abitudini sono 
cambiate, si esce di meno e si 
vìve con I incubo di una espul¬ 


sione. Comprendiamo perfet¬ 
tamente che adesso l’Italia é 
un paese In guerra, ma non 
vorremmo che ogni straniero 
extracomunitario venisse visto 
quasi automaticamente come 
un potenziale tenoristaa. In- 
somma il clima di guerra é 
contagioso e alimenta la logi¬ 
ca che vede il «diverso», k> 
«straniero» come una minaccia 
da cui proteggersi «Nel pressi 
di piazza Vittorio, dove abito, 
da qualche giorno si vedono in 
giro meno immigrali - aggiun¬ 
ge Caludlo Minelli, segretario 
generale della Camera del la¬ 
voro di Roma - credo che ab¬ 
biano paura delle reazioni in¬ 
consulte della gente Molti di 
loro temono di diventare il ca¬ 
pro espiatorio della rabbia e 
della tensione dei cittadini». 
Proprio per combattere questi 
elfeltl sabato pomerìggio gli 
immigrali hanno indetto una 
manifestazione dinanzi a Piaz¬ 
za Santa Maria Maggiore •con¬ 
tro la guerra e il razzbmo». 


Situazione difficile anche 
per gli Italiani rimpatriati in 
questi giorni dalla Somalia, 
daH’AigenlJna, dei Brasile e 
anche da Israele. Chiedono di 
riprendere a vivere net paese 
dove sono nati, ma hanno la¬ 
scialo tutto nei paesi dove si 
erano trasferiti e qui non han¬ 
no niente, spesso neanche un 
parente Per adesso motti sono 
alloggiati nelle piccole pensio¬ 
ni convenzionale con il Comu¬ 
ne «Non potranno ondare 
avanti per motto tempo in que¬ 
sto modo - dichiara Monsi¬ 
gnor DI Uegro, presidente del¬ 
la Carllas - hanno bisogno an¬ 
che toro come gli iracheni i 
pakistani, I marocchini di una 
casa e di un lavoro». Questi pri¬ 
mi tempi di ritorno forzalo so¬ 
no per foro difflcUissImL <ili 
aumenti nel costo della vita e 
cosi pure la tensione presente 
In questi giorni in città - ag¬ 
giunge Don Luigi - si fanno 
sentire pesanti anche nel quo¬ 
tidiano di questa gente». 




M Ipnotizzati dalla fclevWo- 
ne, con gli occhi sgranati da¬ 
vanti alto schermo a bere le 
poche informazioni che arriva¬ 
no dagli inviati speciali, sem¬ 
pre più censurali e depurati. 
Oppure chiusi nelle proprie 
abttudini, per salvare il salvabi¬ 
le e difendersi dairitrvadenza 
dei tg propinati a tutte le ore. 
Persone cne contano o che si 
notano, intervistaU dall’agen- 
zla di stampa •Ansa», confessa¬ 
no paure o distacco di fronte al 
conllitlo del Golfo, entralo di 
prepotenza nella quotidianità. 

Fochi amici Intimi e I fami¬ 
liari nel salotto della signora 
Pecci Blunt Niente balli, niente 
feste, mente pranzi. A dettare 
costumi più rigorosi, però, non 
sono le tonnellate di bombe 
che piovono ogni giorno In 
Medio Oriente, né la «tempesta 
nel deserto» che alla fine unto 
deserto non è e si riempie di 
morti «Non è soltanto a causa 
della guerra che sto conducen¬ 
do una vita più ritirata - preci¬ 
sa infatti la contessa -. La real¬ 
tà è che in questo periodo sto 
lavorando mollo ci sono le sfi¬ 
late di moda e anche se la si¬ 
tuazione è gravissima bisogna 
continuate a produrre, peichè 


rUnltà 

Mercoledì 
23 gennaio 1991 


Chiusi in casa, a discutere dei (àolfo, con gli occhi 
sgranati davanti alla Tv. O stanchi di sentirne parlare 
come se la guerra fosse un campionato di calcio. 
Preoccupati, distaccati, indifferenti. Interviste lampo 
dell'Ansa a persons^i della capitate. In apprensio¬ 
ne Minelli, segretario della Cgil romana. «Coprifuo¬ 
co» nel salotto Pecci Blunt Non per la guerra, perO: 
per le sHlate di moda- 


la vita continua» Di notte però 
si parla di guerra, come in casa 
del prosindaco Beatrice Me¬ 
di «Ma senza esagerare». «Non 
bisogna farsi prendere dalla 
psicosi - dice la Medi - o farsi 
condizionare da apprensioni 
esagerale». 

Meno vita di società e più se¬ 
rale in lamiglia, con l’imman¬ 
cabile supporto della televisio¬ 
ne per Ennio Lucarelli presi¬ 
dente della Fiera di Rmna ed 
ex presidente dell’Untone In¬ 
dustriali che in questi giorni si 
Inlenoga sugli affari che con 
troppa leggerezza aziende ita¬ 
liane hanno concluso con 
paesi coinvolti in scandali o 
conililU. Di guerra si parla an¬ 


che in casa di Bruno Conti, più 
casalingo che in altri momenti 
sentiamo anche un po’ m 
colpa pensando a quanto è 
tranquilla la nostra vita q>zk di¬ 
ce il calciatore. 

«Da quando è scoppiata la 

S ierra - dice invece Claudio 
Inetti, segretario detta Came¬ 
ra del lavoro - l’Impegno pub¬ 
blico ha decisamente scaval¬ 
calo la vita privata Anche con 
mia moglie e con la gente del 
quartiere non si parìa d’altro», 
^no preoccupalo e soprat¬ 
tutto arrabbiato - gli fa eco En¬ 
rico Montesano - ho scoperto 
con stupore che, mentre tra i 
miei amici, i professionisti del¬ 
l’alta borghesia o i protagonisti 


detto spettacolo prevale un ai- 
leggiamenlo che sembra tanto 
bellicisla quanto lontano dalla 
guerra, le persone che incon¬ 
tro ogni giorno, il vigile, il gior¬ 
nalaio, il portiere condividono 
in pieno la mia preoccupazio¬ 
ne». 

DI guerra, invece, non vuole 
pariate lo storico deU’atte Giu¬ 
lio Carlo Argan. E cosi anche 
Paolo Panelli «non è un argo¬ 
mento che possa ridursi in 
qualche frase di circostanza». 
«MI rifiuto di farmi trascinate 
da questa fottia di massa - si 
associa Renato Nieottni - E 
dall’invadenza dei mass media 
che tentano di rìdune anche 
un evento cosi drammatico al 
pari di albi avvenimenti come 
i Mondiali o le Olimpiadk 

•Questa isteria collettiva che 
sta prendendo lutti non mi ri¬ 
guarda - prende le distanze 
ìfobeito D’Agosbno -. E la co¬ 
sa più stupida è proprio quella 
di evitare cinema, teatri, me¬ 
tropolitana. Ma cosa pensano 
ptMsa succedere? Nei satotU 
comunque non è cambialo 
proprio niente cl si continua a 
vedere e a mangiare mollo, co¬ 
me al solito». 
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Chiesta la deroga sui vincoli 
che proteggono il parco 
per realizzare nuovi uffici 
L'allarme di Italia nostra 


Anche la nostra diplomazia 
chiede un’altra sede a Mosca 
Un accordo intemazionale 
consente la «reciprocità» 


Cemento a villa Abamelek 


L’cimbasdata sovietica vuole costruire 


L’ambasciata sovietica vuole costruire un nuovo 
edificio per le proprie sedi diplomatiche nel parco 
di villa Abamelek, tra i'Aurelia antica e il Vaticano. 
L’allarme è di Italia nostra «La Regione non deve 
concedere la deroga ai vincoli sul parco». A Mosca 
la nostra ambasciata ha già chiesto di fare altrettan¬ 
to; un articolo del diritto intemazionale consente lo 
scambio di immobili e licenze fra ambasciate. 


ADRIANA TERZO 


■li Rischio al cemento per 
villa Abamelek, la prestigiosa 
abitazione deH'ambasciatore 
sovietico a Roma. A lanciare 
l'allaime è Italia nosira sui 20 
eltan di paico protetto tra via 
Aurelia Antica e il Valicano, 
l'Unione Sovietica potrebbe 
presto costruire mattone su 
mattone un cdilicio per am¬ 
pliare i propn ufiici dipiomati- 
ci Per attuare il progcilo, pro¬ 
prio qualche giorno la - come 
nieriscr la noia dcirassocia- 
zione ambicnialisla - il mini¬ 
stro degli Esicn sovietico ha 
chiesto al governo italiano una 
deroga ai numerosi vincoli am¬ 
bientali esistenti sul parco. 
Una volta superato l'ostacolo 
burocratico, l'ambasciata 
avrebbe di latto il via libera alla 
coetnoione del nuovo stabile 
A consentirlo sarebbe un ar¬ 
ticolo del diritto Intemaziona¬ 
le, una sorta di atu dai una cosa 
a me, io ne do una a te» A Mo¬ 
sca, la nosira ambasciata, già 


da qualche mese ha chiesto di 
poter costruire una nuova sede 
della cancellena II nuovo edi¬ 
ficio dovrebbe sorgere sempre 
in via Vesnina dove già si tro¬ 
vano un palazzo con annesse 
cinque dipendenze ad uso abi¬ 
tativo In virtù del -dintto di re- 
ciprociia», anche l'ambasciala 
russa a Roma pub avanzare 
un'analoga richicsia mento 
L'accordo sullo scambio di im¬ 
mobili, però, deve essere an¬ 
cora ratificato in Parlamento 
Per questo Italia nostra ha in¬ 
vialo un appello al nostro mi¬ 
nistro degli esien Oe Michelis e 
al collega ai Beni Culturali, 
Pacchiano perche blocchino 
l'iniziativa. «Chiediamo - si 
legge in una nota dcH'assocla- 
zione ambientalista - che si in¬ 
tervenga al più presto per far ri¬ 
tirare la richiesta della deroga 
ai numerxMi virKOll esistenti su 
Villa Abamelek falla al gover¬ 
no italiano dal ministero degli 
esteri sovietico per la costru¬ 
zione di un edificio destinalo 
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ad uffici per l'ambasciata di 
Mosca II parco di grande va¬ 
lore storico, paesistico ed am¬ 
bientale, verrebbe certamente 
in parte distrutto dalla nuova 
costruzione* 

Secondo Italia nosira, la so¬ 
luzione potrebbe essere quella 
di cedere al governo sovietico 
una delle tante costruzioni gii 
esistenti e inutilizzati della ca¬ 
pitale «Non si parlava di ven¬ 
dere alcuni Immobili del cen¬ 
tro storico? - ha dello Mariella 


Belvisi. vicepresidente della se¬ 
zione romana - Invece di ven¬ 
derli. uno di querll potrebbe 
essere c<>duto a loro Del resto 
l'attuale sede degli uffici del- 
l'ambasclalore sovietico si tro¬ 
va In via Gaeta, in tutt'allra zo¬ 
na della cilU>. 

Villa Abamelek, con la sua 
immensa oasi di verde, fa par¬ 
te del sistema delle ville stori¬ 
che rumane. Costruita nel 
1700 villa Ferroni, cosi come si 
chiamava all'epoca, ha subito 


con il tempo, diverse modifi¬ 
che Le parti più rimaneggiate 
sono la torretta e i tre piani del¬ 
l'edificio centrate O^i si può 
ntrovare una veduta del monu¬ 
mento storico in versione ongi- 
nale in una incisione del Pira- 
nesi Nel 1863, la costruzione, 
che nel frattempo aveva di 
nuovo cambiato nome diven¬ 
tando villa Belvedere, fu acqui¬ 
stata da Bettino Rìcasoli Nel 
1907 arxiora un cambo di ma- 
rxi II principe etiopico Aba¬ 



melek. innamoratosi del pre¬ 
stigioso complesso architetto¬ 
nico, lo volle per sé Appena 
acquistato, sua altezza ristrut¬ 
turò il «Casino deile muse», 
una delle costruzioni più anti¬ 
che che si trovano all'interno 
del parco 

La distesa di verde che sorge 
propno accanto a villa Ooria 
Pamphili, oggi è tutelata da nu¬ 
merosi vincoli Innanzitutto ci 
sono te leggi statalidel 1939 la 
1497 per la tutela paesaggisti¬ 
ca e ambientale, la 1089 per la 
salvaguardia dei beni architet¬ 
tonici e storici A queste si ag¬ 
giunge la famosa legge «Galas¬ 
so» con il vincolo di tutela inte¬ 
grale del piano temtoriale pae¬ 
sistico detto «zona Pìccolomi- 
ni» che comprende anche Villa 
Abamelek. Quest'ultima nor¬ 
mativa dice a chiare lettere che 
«non può esserci alcuna modi¬ 
ficazione dell'attuale stato di 
cubatura e dei caratten morfo- 
loglci-vegetazionali del parco 
e dei terreni sottoposti a vmeo- 


lo» Di più, il compesso monu¬ 
mentale della villa è soggetta 
al vincolo di zona «GUdel pia¬ 
no regolatore generale (parco 
privato vincolato) che non 
ammette aumenti delle volu- 
metnegia esistenti 
Nell accordo di scambio, ol¬ 
tre al permesso per entrambe 
te nazioni di costruire un nuo¬ 
vo edificio nei paesi dove sono 
ospiti, I Italia cederebbe all'U¬ 
nione Sovietica il diritto di pro- 
pneia di due edifici che possie¬ 
de a Leningrado (2913 metri 
quadrati di superficie) e aTbli- 
si (1379 mq) In cambio, 
avrebbe la possibilità dell uso 
gratuito per un tempo illimita¬ 
to di due lotti di terreno a Mo¬ 
sca uno di 5545 metri quadra- 
U. l'altro di 889 Non tutto è 
perduto? Al punto S dell'accor¬ 
do c'è scritto «La progettazio¬ 
ne e la costruzione degli edifici 
saranno effettuate in conformi¬ 
tà alle norme, alte regole ed al¬ 
le legislazioni locali vigenti in 
ciascuno del due paesi» 


Centro il degrado i cittadini si rivolgono al sindaco Carraro 

Un comitato per il pam) del Celio 
i<^ntr(d]i e lud pcàr i bambini» r^- 






•Restituite al bambini il parco di San Gregono al Ce¬ 
lio». La richiesta è del comitato «Fronte del parco», 
formato da un gruppo di cittadini che dopo essersi ri¬ 
volti alla i circoscrizione e alle ripartizioni X e V lan¬ 
ciane adesso un appello al sindaco e alla giunta. 
Chiedono sorveglianza, recinzioni e illuminazione. 
«L’incendio deH'asilo Celio azzurro - dicono - è una 
logicaconseguenza del degrado di quest'alea verde». 


OBLIA VACCARELLO 





L'agio «Odo azzuffo» bivciato II 4 gennaio ecotso 


■■ SI sono rivolti al sindaco 
e alla giunta per chiedere che 
il parco di San Gregono al Ce¬ 
lio diventi una zona verde per i 
bambini Una de'lbera comu¬ 
nale dcirai lo aveva destinato 
ai più piccoli, ma a distanza di 
dieci anni versa ancora nel de¬ 
grado. Di recente, nella notte 
di venerdì 4 gennaio, furono 
bruciali i locali prefabbricati 
del nido «Celio azzurro*, che 
ospilava 30 bambini, di cui 
una ventina Immigrati Un ro- 
igo di natura dolosa, chiara¬ 


mente razzista. Adesso ii comi¬ 
tato «pronte del parco» chiede 
che il parco venga dolalo di 
tutte le strutture idonee - recin¬ 
zioni, sorveglianza illumina¬ 
zione - per ospitare i più pic¬ 
coli. «La distruzione dell'asilo 
mullieinico è stala la punta 
dell'iceberg di una situazione 
che per le sue caratteristiche 
era l'ideale per questa vile 
azione», dicono gli aderenti al 
comitato. 

É da tempo che I cittadini 
tentano di richiamare l'atten¬ 


zione dei responsabili sul de¬ 
grado del parco. Si sono rivolti 
alla V e alla X ripartizione e al¬ 
la I circoscrizione, ma senza 
che il parco ne riportasse visi¬ 
bili miglione Di recente si so¬ 
no riuniti in un comitato cui 
hanno aderito la Lega Am¬ 
biente regionale, la zona cen¬ 
tro Cgil e la Funzione Pubblica 
di Roma e del Lazio «La man¬ 
canza di sorveglianza e di re¬ 
cinzioni, la non chiusura del¬ 
l'area nelle ore notturne, la 
presenza delle macerie degli 
edifici distrutti nel corso degli 
anni e mai rimosse - scrivono i 
cittadini - constribuisce a ren¬ 
dere il parco luogo ideale per 
furti e incontri e commerci di 
immaginabile natura» 

Le richieste dei cittadini so¬ 
no precise una recinzione ido¬ 
nea con apertura al mattino e 
chiusura le sera, una sorve¬ 
glianza quotidiana, un inter¬ 
vento costante del senrizto 
giardini, e infine la ricostruzio¬ 
ne degli edifici bruciali Questi 


Interventi dovrebbero rendere 
possibile, secondo il comitato, 
»la realbzazione del progetto 
educativo per il quale l'area fu 
destinata nel 1981 da una deli¬ 
bera comunale». E il sindaco? 
La richktata veirA esaminata 
dagli amministratori nei prossi¬ 
mi giorni, fasapere II Comune 
Aspettando la risposta del go¬ 
verno cittadino il comitato si 
sta attrezzando per iniziative 
che coinvolgano grandi e pic¬ 
coli Il primo appuntamento è 
per una festa mattutina che si 
terrà nel parco di San Gregorio 
al Celio ^menica.27 gennaio 
alle ore 9. 

Proseguono intanto gli inter¬ 
venti sul versante degli immi¬ 
grati Due giorni la l'appello 
dei sindacali a Franco Cwaro 
perchè solleciti un incontro 
con la presidenza del Consi¬ 
glio per risolvere il «caso Pania- 
nella» ieri in una nota il Forum 
delle comunità straniere ha 
sottolinealo la necessità di 
«non ndiirre il problema del¬ 


l'assistenza alloggialiva degli 
immigrati alla soluzione della 
questione Panlanella» In prati¬ 
ca Il Forum giudica nduUivo il 
piano presentato dall'assesso¬ 
re Azzaro per ospitare i 2600 
immigrati che vivono nell'ex- 
pastificio sulla Casilina Sareb¬ 
be necessano invece fare una 
stima degli extracomunitarl 


che hanno bisogno di un letto, 
dichiarano al Forum, tenendo 
conto anche dei rifugiati politi¬ 
ci, dei richiedenti asilo, dei nu¬ 
clei lamilian con bambini, ma 
anche più in generate delle fa¬ 
sce deboli, inclusi anziani ed 
handicappati AiKOra una vol¬ 
ta però, suggerisce II Forum 
delle comunità straniere, biso¬ 


gna evitare che l'emergenza 
diventi realtà permanente. 
«L'ulilizzo di strutture disertate 
dai circuiti turistici non va nfiu- 
lalo pregiudizialmente purché 
l'ottica dell'emergenza non 
comporti il rinvio dell'atuvazio- 
ne dei centri di pnma acco¬ 
glienza da parte degli enti lo¬ 
cali» 


Ogni lunedi alle ore 14.30 e ogni venerdì 
(replica) alle 19.45 su VIDE01 

Da C^a ^^a 

Discussione e Opinione a Confronto 

Trasmissione autogestita 
da! parlamentari comunisti de! Lazio 

Ogni settimana 

- discussione su un argomento specifico 

- servizi su Roma e sul Lazio 

- attività dei parlamentari 

- filo diretto con i telespettatori 

Questa settimana in studio 
gli on.II Leda COLOMBINI e Renato NtCOLINI 


Telefona al 06/67609585 oppure scrivi a Gruppo parla- 
menlare Pel-Lazio - Via del Corso, 173 - 00186 Roma. Un 
parlamentare nel corso della trasmissione risponderà 
ai tuoi quesiti 



Stanislaw Lem 

VUOTO ASSOLUTO 

Il nulla parla di se stesso tn un hbro che 
non è un libro Una delle opere più ipntab ' 
e divertenti dell’autore di Solaris. 
mi Grandi» pp 224 Ltre 28 000 


Aldo Natoli 

ANTIGONE 
B IL PRIGIONIERO 

Tania Schucht lotta per la vita di Gramsci 

Una delle figure femminili più commoventi 
e coraggiose del nostro secolo rivelata dalle 
sue lettere a Gramsci in carcere. 

‘ j •ICnmlnpp }20Ure}0 000 


Gerardo Chiaromonte 

COL SENNO DI POI 

Autocritica e no di un uomo politico 
•l Ubelhm pp 246 Lm 2} 000 



Cooperativa soci 
de «l’Unità)» 


* Una cooperativa a sostegno de ilVnità» 

* Una organizzazione di iettori a difesa de! 
pluralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de ««l'Unità», 
via Barberia, 4 • 40123 BOLOGNA, ver¬ 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 


Processo per la «180» tradita 

Sarà la Corte Costituzionale 
a esprimersi suU’inerzia 
idiellfec giunta della Regione 


■i Sarà la Corte Costituzio¬ 
nale a decidcie se e come i 
componcnu della ex giunta re¬ 
gionale guidata da Gabncte 
Panizzi abbiano violato I appli¬ 
cazione della tew 180 sull as- 
alslenza ai malati di mente 
Questa la decisione presa ieri 
dal giudici della prima sezione 
del tribunale di Roma che han¬ 
no sospeso il giudizio rinvian¬ 
do la sentenza alla Corte Costi- 
luzionate Gli ex amministrato¬ 
ri erano accusati di aver conti¬ 
nuato a sovvenzionare con de¬ 
naro pubblico istituti psichia¬ 
trici privati nonostante tate 
prassi non los-sc più prevista 
dalla normativa in vigore 
Un'accusa, quella di abuso 
d'uflicio, per la quale il pubbli¬ 
co ministero Una Cusano nella 
prccodcnie seduta nel proces¬ 
so del 16 gennaio scorso, ave¬ 
va chiesto un anno di icclusio- 
ne II sostituto procuratore ha 
jospesa U giudizio al processo 
contro) dicci componenti del¬ 
la giunta per un contrasto rav¬ 
visato tra l'applicazione della 
legge nazionale e la normativa 


regionale del Lazio sui termini 
di risoluzione deite convenzio¬ 
ni con gli istituii psichiatrici pri¬ 
vati Il conflillo sollevato al pro¬ 
cesso nguarda la legge 833 del 
1978 Secondo questa norma- 
ima, la validità delle conven¬ 
zioni stipulate dalle regioni 
con gli istituii psichiatrici è fis¬ 
sala al 31 dicembre del 1981 
La legge regionale numero 7 
del 1982, invece, secondo i 
giudici, ha di fatto prorogato 
quel limite rccepiio invece dal¬ 
la legge ISO 

L'ordinanza di sospensione 
del giudizio stabilisce. Inoltre, 
che per gli imputali non deve 
configurarsi alcuna conse¬ 
guenza penale in quanto l'ipo¬ 
tesi di reato contestata nei loro 
conironli sarebbe stala deter¬ 
minala dall applicazione di 
una normativa regionale vi¬ 
gente Gli alti sono ora stali in¬ 
viali alia Corte Costituzionale 
che dovrà pronunciarsi sul 
contrasto intervenuto sulle due 
normative. 


Al palazzo dei Congressi, Eur, da venerdì la mostra degli hobby 

Concilile «d’epoca» e cineserìe 
Collezionismo in passerella 


L’Italia colleziona» da venerdì in mostra al Palazzo 
dei Congressi all'Eur. Dalle medaglie alle foto ingial¬ 
lite dal tempo, alle fragranze anni Venti. E ancora 
conchiglie di tutti i man pescate da un sub, anch’e¬ 
gli d'epoca, che a ottant'anni non ha aiKora nnun- 
ciato alle immersioni. L’esposizione resterà aperta 
fino a domenica prossima. Dall'Eur Fermi un bus 
navetta sarà a disposizione dei visitatori. 


SABRINA TURCO 


■B Tutto quello che avreste 
voluto collezionare senza ave¬ 
re ma! avuto II tempo o II co¬ 
raggio di farlo Cincscnc e 
cianfrusaglie d'ogni tipo, lutto 
ciò che stimola la fantasia e la 
curiosità Da venerdì prossimo 
lo si potrà trovare in una mo¬ 
stra, dal tilolo -1. Italia Collezio¬ 
na* giunta alla sua quarta edi¬ 
zione che verrà allestita nei lo¬ 
cali del Palazzo dei Congressi 
all Eur Medaglie, fotogralie 
d epoca , profumi e bigiolterin 
firmali anni '20 Ventagli, ba¬ 
stoni da passeggio, uniformi e 


berretti militari sono solo alcu¬ 
ni dei protagonisti In passerel¬ 
la al «salone del collezionismo 
e degli hobbics». Onginali 
esemplari di cimeli e rantà che 
stileranno in concomllanza 
con 11 quaranlocinquesimo 
convegno filatelico nazionale 
In compagnia di francobolli, 
monete c cartoline, anche te 
conchiglie di tutti i man avran¬ 
no il loro posto in vetrina 
Quasi tutte pescale dal dottor 
Raybaudi Massilia, sub roma¬ 
no di oltre ottant'anni che non 
nnuncia ad immegersi nelle 


calde acque australiane e delle 
Anlllte II Gor. Gruppo archeo¬ 
logico romano, presenterà, per 
l'occasione, il progetto del- 
l'«atcheodroino dei Monti del¬ 
la Tolfa». 

Nell'atrio del Palazzo del 
Congressi un plastico di 25 
metn quadrati ncosttulrà nei 
minimi dettagli la battaglia di 
Campaldino disputala nel lon¬ 
tano 1289 fra i guelfi fiorentini 
e 1 ghibellini di Arezzo alla 
quale sembra aver partecipalo 
anche il giovane Dante Ali- 
ghlen Quattromila e ticcenlo 
soldatini di piombo equipag¬ 
giati di tutto punto, con arma¬ 
ture c bandierine minuziosa¬ 
mente riprodotte in scala e na- 
lurdlmenie fedelissime agli ori¬ 
ginali 

Tra i guemeri in minialura 
saranno laciimcnte nconosci- 
blli alcuni personaggi storKi 
olire a Dame, Corso Donali, 
Vicrl dei Cerchi, Buonconle da 
Montcfcitro, Guillaume de 
Durfort e molti altn Un conflit¬ 
to d'albi tempi combattuto 


con lance, frecce, spade e 
mazze che al confronto delle 
attuali e solislicale tecnologie 
militan impiegate in questi 
giorni nel Collo Persico po¬ 
trebbero larsomdere Una bat¬ 
taglia «povera» che comunque 
costò la vita a più di duemila 
guerrieri Ma alla mostra ci sa¬ 
rà anche qualcos'altro Dalle 
slampe antiche a tutu gli og¬ 
getti di piccolo antiquanato, 
ninnoli e slaluletle 
La mostra resterà aperta lino a 
domenica 27 gennaio e osser¬ 
verà il seguente orano vener¬ 
dì, giorno d'inaugurazione, 
dalle 14 alle 19, sabato dalla 
manina alte 9 e 30 alle 19 e 30 
Domenica la mostra aprirà i 
ballcnli la mattina per chiude¬ 
re nel primo pomeriggio alte 
14 L'ingresso è di Ircmila lire 
(gratis per i ragazzi al di sotto 
dei sedici anni) Il Palazzo dei 
Congressi è ra^iunglbilc con 
la metropolitana scendendo 
alla stazione Fermi dove un 
bus navetta sarà a disposizio¬ 
ne dei visitatori. 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vlgllidelluoco 115 

CrTambulanze , 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorsa stradale 116 

Sangue 4956375'757Se93 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) ^72 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Ospodalb 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Fatebeneiratelll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

9306207 

S Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirilo 

650901 

Centri vetertnarh 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appio 

7182718 


Pronta Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-68177 


Coonautoi 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S. Giovanni 

7653449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red. luce S7S161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ufi UlentlAtac 46954444 

S.A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (aulolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Blclnolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio- corso Francia; vis 
Flaminia Nuova (Ironie Vigna 
StellutI) 

Ludovlsi- via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncla- 
na) 

PariotI piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone 


V 


Operette 
che passione 
ritorna 
Massimini 


Il Centro culturale di via Perugia rischia la chiusura per mancanza di fondi 

Grauco, uno spazio da salvare 



LAURA DETTI 


EM •Abbiamo la sala più 
piccola d’Europa. Solo qua¬ 
ranta posti». Roberto Calve, 
resfxinsablle della direzione 
atiLslIca del iCrauco», esordi¬ 
sce cosi per parlare della dllll- 
clle situazione che sta vivendo 
il centro culturale da lui gesti¬ 
to. In breve, la nota associa¬ 
zione di via Perugia, 6 sull’orlo 
del (alUmenlo, rischia cioè la 
chiusura per Insullicienza di 
llnanziamenti. Perchè? •Ab¬ 
biamo avuto una vita diflicile 
sin dall’Inizio - dice Calve -. 
Non siamo e non vogliamo es¬ 
sere un’impresa. Oggi tutto si 
gestisce a livello manageriale 
e chi. come noi, fa attività di¬ 
versa non viene riconosciuto 
professionalmente. Ad esem¬ 
pio noi facciamo teatro per ra¬ 
gazzi. ma non offriamo 'spet¬ 
tacoli' Intesi in senso tradizio¬ 
nale Il nostro scopo è di crea¬ 
re occasioni d’incontro tra gli 


adulti e I bambini, tra gli ope¬ 
ratori e gli interlocutori». Le 
dilficoltà ora sono aumentate. 
•Si. - Continua Calve - Prima 
venire al 'Crauco' dava un 
certo prestigio, invece ora sia¬ 
mo considerati gli emarginati, 
coloro che continuano-a trat¬ 
tare con la gente. E poi, la co¬ 
sa meno accettata è che noi 
facciamo film in lingua, con i 
sottotitoli. A mio avviso è as¬ 
surdo doppiare alcuni film. Il 
linguaggio non è (alto solo di 
parole, ma anche di gesti. 
Non si può credere che I gesti 
usati dal francesi, ad esempio, 
siano uguali a quelli degli ita¬ 
liani. Il gesto non coincide 
mai con il linguaggio doppia¬ 
to. Come si può vedere un Ku- 
rosawa doppialo?». 

Quanto ricevete di finanzia¬ 
menti? •La sovvenzione è arri¬ 
vala a trenta milioni. Riuscia¬ 
mo appena a copnre l’affitto 



della sala e le spese di manu¬ 
tenzione. Ma qui ci sono delle 
persone che lavorano e che 
devono essere pagate. Noi del 
gruppo di fondazione siamo 
quasi tutti miliUinli. ma i tempi 
sono cambiali e la gente vuole 
essere pagata». In sintesi cosa 
chiedete alle Istituzioni? «In¬ 
nanzitutto una sala più gran¬ 
de. E il minimo per poter con¬ 
tinuare a vivete. Comunque la 
legge Catraro ci ha già decur 
lato. È una legge che ha fatto 
gonfiare in maniera esaspe¬ 
rante il 'valore' economico 
del teatro. In pratica per rice¬ 
vere sovvenzioni occorre ga¬ 
rantire un numero sproposita¬ 
to di spettacoli teatrali. Si è 
obbligati a spendere milioni e 
milioni per poi averne solo 
trenta. & invece si la teatro 
'umile' non si riceve alcun fi¬ 
nanziamento». 

A chi vi siete rivolti, come vi 
state muovendo per far fronte 
alle difficoltà? >11 sindacato 


critici ci ha telefonato dicendo 
che si sarebbe rivolto al mini¬ 
stero delle Spettacolo a cui 
noi già abbiamo (atto alcune 
richieste. Personalmente sono 
andato all’assessorato alle 
scuole, perchè noi lavoriamo- 
soprattutto in queU’ambito. 
Abbiamo poi deciso di aprire 
una serie di abbonamenti 
Sappiamo che il 'Labirinto' 
ha indetto per noi una sotto- 
scrizione. Stiamo facendo di 
tutto. Abbiamo contattato an¬ 
che la Regione che per rispo¬ 
sta ci ha consigliato di proiet¬ 
tare film nelle scuole di piovi- 
cia. Ma noi vogliamo (are atti¬ 
vità qui al Prenestino». aMa 
l’appello più forte - conclude 
Roberto Calve - lo rivolgiamo 
alla gente per cui viviamo. Vo¬ 
gliamo che si capisca all’e¬ 
sterno quello che proponia¬ 
mo e soprattutto lo sco|X> ulti¬ 
mo della nostra attività; l’in¬ 
contro con gli altri, con la gen¬ 
te». 


■RASMOVALINTR 

■1 Si pianM per tante cose 
(le occasioni non maiKano), 
ma una volta tanto si piange 
anche di gioia, per la felicità 
di un momento. A Ferrata-di 
questa città è arrivatà al Tea¬ 
tro Olimpico la corapianla di 
operette, diretta da Sandro 
Massimini - vLa Principessa 
della csarda», ci fu chi plan- 
, «ndo di gioia, andò ad ab- 
' bracctare il Conte Boni Kan- 
zianu f^dro Massimini), 
regista dello spettacolo, che 
nell’operetta è il personaggio 
che aiuta Sonia Dorigo (la di- 
; va. la principessa della csap 
I da) ed Edoardo Quameia (il 
principe che deve •liberarsi» 
, di un'altra spasimante) a rea¬ 
lizzare il sogno d'amore, ten- 
' dendo un tantino più bella la 
•belleèpoque». 

Massimini el racconta quel 
' pianto di gioia, ma ci avverte 
' che, adesso, in questi giorni, 
, sarà lui a piangete dinanzi ai 
ministro TognolL Lui Massi- 
I mini, che ha restituito al no¬ 
stro paese II gusto e la civiltà 
dell'opetetta, sarà costretto 
, dal prossimo anno a scioglie¬ 
re la compagnia. Le sowen- 
. zioni sono state ridotte del 30 
per cento e certi rimborsi che 
' altri hanno per intero, a lui 
. vengono dallai 60 per cento. 
' Tant'è, sta già ricercando nel 
; passato (è triste che la salvez- 
' za debba venire dalla »techer- 
’ che du temps petdu») le pos- 
’ sibilità di sopravvivenza. Ha 
fatto l'attore, ha fatto II caba- 
rel ha frequentato 11 dico 
' (uno spettacolo, «Il salto mor- 
j tale», tanti anni la. sotto il ten- 
I dono, a Milano). Spera di evi- 
i tare veri e propri salti mortali 

• intanto si diverte con il ca- 
. polavoro di Emmerich Kàl- 

man (studiò a Budapest insie¬ 
me con Bartòk e Kodàly) che 
ha nella •Principessa della 
csarda» il suo capolavoro. Sta- 
. sera, all’Olimpico. Massimini 
propone questa operetta in 
una sua realizzazione, condi¬ 
visa peraltro dalla vedova del 
oompositote scomparso nel 
1953. Massimini vuole accre- 
' scere un’aura fiabesca dello 
. spettacolo, curando la com- 
: ponente coreografica, affidata 
é Obn Uirio. L'operetta fu 
eorribosta nel 1915, ma viene 
«tmblenlala intorno ai 1890, in 
una situazione ancora lonta¬ 
na dagli eventi (1914) di Se- 
raievo. Al dima della «belle 
èpoque» si aggiunge la rievo¬ 
cazione di un pittore che Mas- 
siminl ama molto; Giovanni 
Boldini (1842-1931). Fti il pit¬ 
tore del mondo dei teatri, de¬ 
gli uomini e delle signore «im¬ 
portanti»,(donne affascinanti, 
eleganti, raffinate, capelli dia¬ 
la^ toccati dal vento). 

Fattecipano allo spettacolo 
anche, Annalena Lombardi 
Osbriele Villa, Donatella Za- 
gfllon(> VIncenzO'De Angells, 
Qlorgn Valente, Gabriele 
Buccilcrf. Meno che li giovedì 
(c'è il concetto dell'Accade¬ 
mia Filarmonica), «La Princi¬ 
pessa della csarda» si dà ogni 

• giorno, alle 21.(X>. La domeni¬ 
ca c'è un unico spettacolo, al¬ 
le 16.00. Fino al dieci feb¬ 
braio. Dall'U al 24, sarà la 
volta dell'operetta di Carlo 
Lombardo, «La danza delle li¬ 
bellule». Vedremo, poi di che 
cosa si tratta. 


Vienna, «viaggio 
sensitivo» 
di Manowicz 


ARMIDA LAVIAMO 


■■ «Viaggio sensitivo a Vien¬ 
na» è il suggestivo titolo della 
bella mostra di Sascha Mano¬ 
wicz che in venticinque foto¬ 
grafie a cqlori offre scorci affa¬ 
scinanti 'del paesaggio periferi¬ 
co della capitale austriacà. 
Grazie alla collaborazione tra 
l'Istituto austriaco di cultura in 
Roma e La Nuova Bottega del¬ 
l'Immagine $1 ha l'opportunità 
di conoscete un artista che, at¬ 
traverso le opere esposte, 
esprime con toni volutamente 
sommessi ma di grande ener¬ 
gia il suo amore per Vienna, 
città In cui è nato, vive e lavora 
attualmente. 

Il percorso di Sascha Mano¬ 
wicz si snoda, come annuncia 
la seconda parte del titolo del¬ 
la mostra, ‘Lungo la linea fer¬ 
roviaria suburbana progettata 
dall'aichltelto Otto Wagner». 
L'autore, pattlODiàrmenle Inte¬ 
ressato alla (olografia a colori, 
ha realizzato le sue opere tre 11 
1979 e il 1982, lavorando con 
le diapositive e il grande for¬ 
mato (6x6). La macchina fo¬ 
tografica esplora un tratto di 
strada ferrata che, informa Sa¬ 
scha Manowicz, è stato costrui¬ 
to sul finire del diciannovesi¬ 
mo secolo, è lungo dieci chilo- 
meul e si caratterizza come 
una (eiTovìa di montagna. Una 
linea pcrilerlca per il trasporto 
di passeggeri che dopo la se¬ 
conda guerra mondiale è stata 
usata solo per II trasporto mer¬ 
ci, ha perduto la sua importan¬ 
za ed è stala lasciata In uno 
stato di degrado • abbandono. 
Solo recentemente (nel 
1987), dopo anni di restauri e 
ristrutturazioni, è tomaia - a 
svolgere il suo originario servi¬ 
zio. 


Le riprese di Manowicz sono 
state realizzale prima e all'Ini¬ 
zio del restauri. Rivelano non 
soltanto del piacevoli punti di 
vista sul paesiggia ma anche, 
come alfeima l'autore In una 
sua breve nota allegatrtnà'' 
mostra, la presenza di »un4R(,i 
slimone storico dormiente ed 
il decadimento che il tempo gli 
ha causato: splendore scom¬ 
parso, marciapiedi vuoti, la na¬ 
tura che ricoprendo II trecciato 
con una rigogliosa vegetazio¬ 
ne, aveva preso il sopravvento 
sull'opera delTuomo». 

Scattate In diverse stagioni, 
le immagini del fotografo au¬ 
striaco sono tutte notevoli e 
molto ricche di gradazioni to¬ 
nali «(fendendo la curva alla 
borgata» i lunghi binari diven¬ 
tano del colore dell'oro e del- 
Targento. Poi, tremile un capi¬ 
tello, una pensilina, un pavl 
mento e delle porte, anche se 
<hiu3e da annU, le foto (anno 
risaltare 11 rigoroso formelbmo 
architettonico di Otto Wagner 
e le sue decorazioni essenziali. 
La «Stazione trascurata» di Her- 
nais, in un •Pomeriggio ermeti¬ 
co» e «Nei silenzio del tempo», 
appare comunque bellireima e 
anche le rose secche e piene 
di spine sono In grado di tra¬ 
smettere i «Messaggi amorevoli 
di Vienna». 

Dopo aver visto un infuoca¬ 
lo tramonto in «Un cielo eniati- 
co» si può scoprire con una 
certa sorpresa il «Destino di un 
ponte»; convivere con due rol- 
nuicole foglie. 

(A «La Nuova Bottega del- j 
llmmaglne» in via Madonna 
del Monti 24. Tutti i giorni dal¬ 
le 17 alle 20. Chiuso lunedi e 
(estivi. Fino al 31 gennaio). 









Sascfia Manowicz. «U tranquillità sta iniziando» (Stazione Ottakrtito); sopra una scena dì teatro ragazzi al 
Grauco: a sinistra Annatona Lombardi e Sandro Massimini 


Arriva «Monsieur Bébé» 


■i «Monsieur Bèbè», Il pic¬ 
colo eroe della celebre rivista 
(rencese del primo '800 dedi¬ 
cata al 'petits enfants», e i suoi 
numerosi amici sono i prota¬ 
gonisti di un breve viaggio nel 
mondo deH'immsglnazione. 
•Monsieur Bèbè e la lanterna 
magica» è, intatti. Il titolo del¬ 
l'originale mostra che viene in- 
naugurata oggi, presso II Cen¬ 
tro Culturale Francese (In P.z- 
zaCampitelli3). 

Una lastra per lanterna ma¬ 
gica. una stinta figurina da col¬ 
lezione. un vecchio spartito 
per canzoncine, lutto un mon¬ 
do di (amasia oramai dimenti¬ 


cato si riscopre attraveno que¬ 
sti oggetti realizzati In Francia 
fra rsOO e il '900. «Giocare con 
le cose serve a conoscerle me¬ 
glio», scriveva Gianni Rodali, e 
proprio questa concezione del 
gioco come scoperta sembra 
caratterizzare gli antichi baloc¬ 
chi I bambini rimanevano in¬ 
cantati e sorpresi dlfronte alle 
belle e colorale immagini che 
apparivano, quasi per magia, 
dai mitici «verascopes». Il favo¬ 
loso circo, l’aia con i suol vari 
animali la fiera, questi disegni, 
realizzati con abbondanza di 
particolari, scoirevano diironle 
agli occhi curiosi e attenll del 
piccoli parigini 


Vengono esposte anche 
preziose collezioni di riviste e 
libri, illustrali con grande cura. 
Ira I quali spiccano: il «Mon 
Journal», con le sue bellissime 
copertine di paesaggi fiabe¬ 
schi. •Lisetle», Indicato per le 
fanciulle operose, e non ulti¬ 
mo «Monsieur Bèbè», le cui pa¬ 
gine erano ricche di personag¬ 
gi fantastici, tra I quali gli eie- 
lantini dotti stampati sui vecchi 
abecedari. 

La mostra, promossa dal Cen¬ 
tro culturale Mondoperalo e 
dall’Associazione culturale 
•Aihena Parthenos», rimarrà 
aperta Uno al 22 febbraio. 

a/’.ac 


Ugo Moretti nel «triangolo» dell’arte 


BM E'morto a Roma lo scrit¬ 
tore Ugo Moretti. Era nato a 
Orvieto, aveva 73 anni. Dal- 
rimmcdiaio dopoguerra vive¬ 
va nella capitate. 

NeU’immediaio dopoguer¬ 
ra gli artisti si cucivano addos¬ 
so la biografia personale. Al¬ 
meno alcuni erano sinceri. Al¬ 
tri calcavanQ la n^o. Conta¬ 
va la blogfàllat.óMUà essen¬ 
ziale e irasbresma. Moretti se 
ne era disegnata una, addos¬ 
so una, quella che contava. 
Con qualche accenno ma¬ 
scalzone, ma sostanzialmente 
vera. Partigiano, operaio edi¬ 
le, centomestleri, bel tenebro¬ 
so. Quando vinse il premio 
Viareggio nel '49 con Vento 
caldo, avrebbe voluto dimi¬ 
nuire Il proprio nome come il 
peisonagglo principale del 
suo romanzo. Ven. 


Più scriveva e più avrebbe 
voluto diventare come quelli 
che descriveva. Non lo lece. 
Bisognava invece trovarsi un 
referente letterario. Un vale. 
Un dannalo a cui votarsi. Era 
la dannazione della sua e di 
altre generazioni prima e do¬ 
po. Gl scrìttori-scrittori dove¬ 
vano lare I conti con D’An¬ 
nunzio e forse, per opposizio¬ 
ne al regime spocchioso e for¬ 
malistico, con Dino Campa¬ 
na. Mischiando tutti e due la 
notorietà era assicurata. Mo¬ 
retti scelse lutti e due ma gU 
occhi andavano a Poe, Gad¬ 
da, Novecento, Glauser, Fltz- 
gerald. Nella scrittura volle Im¬ 
primere II suo occhio e fu defi¬ 
nito secondo i gusti del mo¬ 
mento da neorealista a beat 
esistenziale. Con tutto quel 
che segue. Si legò quindi ani¬ 


ma e corpo, forse senza mai 
abbandonarli, al reietti di allo¬ 
ra che si incontravano nell’or- 
mai noioso e secolare irinago- 
lo storico di piazza di Spagna, 
piazza del Popolo e via Mar- 
gulla, via del Babulno; Anto¬ 
nio Camarca, Sebastiano Car¬ 
ta, Angelo Savelli, Orakian un 
pittore di origine armena che 
dipingeva allucinati Cristi bi- 
zaniini vendicatori. Italo 
Cfampollni straordinario scul¬ 
tore. uno dei primi se non il 
primo In senso assoluto a 
mantenersi a pasti disegnan¬ 
do sui muri della trattoria a via 
XXI Aprile. Gilberto Filibek, 
PIau che dipingeva ricordi 
martonatl ed altri. Poi dopo, 
naiuralmenle, la Roma artbti- 
ca tutta. Quando la fortuna lo 
baciò in fronte divenendo 
gkrmallsta sull'allora Reporter 
fondò La Repubblica delle Oet- 
tere e difese a spada batta i 
reietti e I vilipesi di turno: 


quelli che la Società delle Let¬ 
tere emarginava per Invidia e 
costringeva alla disoccupa¬ 
zione. X non alla fame più 
nera. 

Negli anni Cinquanta e Ses¬ 
santa a Roma si era ormai fat¬ 
to fama di organizzatore cul¬ 
turale e di spargiamon. Poeta, 
scrittore, amico di pittori e ri¬ 
trattista di pittori, e poi altro; 
sceneggiatore, giornalista Rai 
,11 cinema lo volle e gli ridusse 
alcuni romanzi in pellicoia. 
GII piaceva vivere fino ad 
ubriacarsi e vivere di scritture 
per e nella follia deirawenlu- 
ra; rimase plagiato da autori 
che la trasgressione, quella 
vera, l'avevano condotta a ter¬ 
mine prima di lui Termine 
tragico. Ma era tatto cosi E la 
fortuna e gli editori lo avevano 
abbandonato: succede sem¬ 
pre cosi E' la storia che lo 
vuole. Una volta, anni la. per 
vìa del Babuino tneonuando- 


cl eravamo mate In arnese 
lutti e due, farfugliammo qual¬ 
che convenevole come si usa¬ 
va ba eriisti, mi chiese se ero 
pronto. Pronto per qualche 
cosa di definitivo. Capii solo: 
•gliela faremo vedere noi chi 
slamo e quanto valiamo», e 
aggiunse; «con tuo padre era 
un altra cosa». La rivoluzione 
della scrittura. Contro gli scri¬ 
teriati padroni delle parole e 
delle lettere. Poi lutti e due 
barcollando decidemmo di 
parlarne più approfondita¬ 
mente un’altra volta. Entran¬ 
do e uscendo più volte dall’o¬ 
dore di anice e vinacce la so¬ 
luzione finale era vicina. Ri¬ 
cordo che cominciava a pio¬ 
vigginare un’acqua secca co¬ 
me misbà o grappa e nel 
baluginio delle gocce vidi Mo¬ 
retti che, allontanandosi sem¬ 
pre di più e allungandosi 
sembrava un monumento. Un 
monumento personale. 


«Tribesman» 
ondate 
di solido 
rock 


MASSIMO DB LUCA 

MB Spazi immensi, canguri 
salletlanti, città modemissrme 
sono le prime Immagini che 
vengono in mente pensando 
all’Austrialia, assieme a qmlle 
magiche del film di Peter 
. ; Wedr,.Qu«sto ooniIntrMe cosi 
lontano e misterioso nella se¬ 
conda metà degli anni Ottan¬ 
ta entrò nel cuori degli appas¬ 
sionati del rock, offrendo loro 
la possibilità di scoprire una 
nuova scena, inaspettati fer¬ 
menti che lecere gridare al 
miracolo. I nomi di alcune ag¬ 
guerrite band, tra cui spicca¬ 
vano 1 DIed Pretty, all Hoodoo 
Cu'-jTe I Celebrilelbnes. rim¬ 
balzarono sulle pagine della 
stampa musicale intemazio¬ 
nale e si cercò in tutU i modi di 
dare una spiegazione plausi¬ 
bile al fenomeno. Poi all’im- 
prowiso. rinteiesse della criti¬ 
ca e del pubblico andò piano 
piano scemando e molti tra 

3 uesti artisti vennero presto 
imeniicaii e le toro gesta ridi¬ 
mensionale. 

Da quella micidiale debacle 
qualche gruppo riuscì a sai- 
vaisi; è questo il caso degli 
Sareaminà Tribesman, esibita 
sere la all’Espenmento di Ro¬ 
ma; i quali continuano, tra alti 
e bassi e nonostante non ab¬ 
biano mai goduto di vasta po¬ 
polarità a tenere dure. Lo di¬ 
mostra il loro concerto, guiz¬ 
zante come una saetta, grani¬ 
tico come il marmo, il suono 
dei Tribesman è una riuscita 
interpretazione della lezione 
impartita dai mitici Radio 
Birdman e dagli Siooges, ca- 
postipiti di un genere che ha 
latto epoca. Niente di nuovo, 
naturalmente, ma ogni tanto 
si ha anche bisogno di una ro¬ 
busta iniezione di sano 
rock’nrell 

Due chitane affilale, un 
basso e una batterìa perfetta¬ 
mente in sintonia creano un 
tappeto musicale che non ha 
biwgno di alcuna operazione 
di crossover per entusiasma¬ 
re; anche quando f quattro 
musicisU se^ono in maniera 
pedissequa gli schemi sorxrri 
derivati dalla badizione punk- 
metal. 

Nell'oiganico degli Serea- 
mlng Tnbesman spicca pro¬ 
prio un ex Radio Bitdman, Ch¬ 
ris «Klondike» Masuak, un chi¬ 
tarrista dall’esecuzione sem¬ 
plice e primitiva, mai sconta¬ 
la. grazie alla quale xlorina 
nff e assolo quanto mal deva¬ 
stanti e sehaggi. Poco più di 
un’ora di spettacolo vissuta da 
Masuak e soci senza un alti- 
modi tregua, raggiungendo lo 
zenith con i brani più violenti 
preposti nei due bis che han¬ 
no infiammato gli animi del 
pubblico stipato nella piccola 
sala-concerti dell’Esperimen- 
lo. 

Anche se il rock ausbaliano 
da tempo non fa più tenden¬ 
za, rimane il fatto che gli 
Screamma Tribesman, almeno 
dal vìvo, lasciano ancora il se¬ 
gno e fanno ben sperare per il 
futuro. 



■ APPUNTAMENTI 


Achille Occhetto dalla falce alla quercia. II libro di Salvato¬ 
re D’Agata (Editala) verrà presentato oggi, ore 18, neH'Aula 
dei gruppi parlamentari, via Campo Marzio n.74. Interver¬ 
ranno Massimo D’Alema, Antonio Padellare, Alfredo Pleionì 
e Walter Veltroni. Presiederà Nilde lotti. 

«Donne in nero». Oggi,ore 18-19, sit-in davanti al Parla¬ 
mento. Le donne dell’Associazione per la pace manifestano 
vestile di nere e in silenzio portando cartelli con la scntta 
•No alla guerra, fermare I massacri». Tutte le donne possono 
partecipare e fare proposte. Informazioni ai telefoni 
36.10.624 e84.7ll. 

•Monsten». E il titolo del party dance che il •Mario Mieli» 
terrà stasera, ore 22, al Crgio Notte di via dei Ffenaroli 30b. 
•Quando sarà notte un urlo gelerà il tuo sangue»; musica ter- 
nfxrante selezionata alla consolle dal di KilIlngCows. 

«Roma armi Seasanta, al di là della pittura». Nell’ambito 
della mosba in corso al Palazzo delle Esposizioni (Via Na¬ 
zionale 194) e aperta fino al 20 febbraio (ore 10-22. martedì 
chiuso), sono state organizzate visite domenicali guidate, 
condotte dal curatori. Ecco il programma (tutte ore 11.30- 
12.30) : 27 gennaio Maurizio Calvesi, 3 febbraio Rosella SUI- 
gaio. IO febbraio Federica PIrani, 17 febbraio Maria Rovigat- 
b. Infonnazioni al tei. 67.96.669. 

Nuova compagnia delie indie organizza, con II Cenbo 
velico Ventolenc, corsi per patente nautica, iniziazione alla 
vela e perfezionamento. I costi variano da 500.000 a 950.000 
lire. Inizio mercoledì 13 febbraio; informazioni ai lefef. 
67.90.901 e 67.94.941. Un’alba iniziativa riguarda la Onde¬ 
rà scuola per patente nautica», in programma a maggio: co¬ 
sto 1.500.000. 

Malafronte. Il Centro di vìa del Monti di Pfetralata 16 (Arci 
Nova) organizza nel mesi di febbraio e marzo tre laboratori 
di danza, il primo sarà condotto da Giorgio Rossi il secondo 
da Adriana Borriello; il terzo da Raffaella Qordai» sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informaz. ai 
tel4l.80.369 e4l.80.370. 

Obiettori di cosdenza dell’Aid teiriioriale di Roma con¬ 
dannano t'uso delle armi - si legge in un comunicato - co¬ 
me mezzo di risoluzione delle controversie Intemazionali e 
ricordano che è stato attivato uno sporidio iniòrmativo su 
obiezione di coteienza e servizio civile presso la sede di via 
Giulio Cesare 92, aperto da lunedi a venerdì ore 11 • 17. 
Escnrslonlsmo. Il Centro sociale al Parco di Villa Maralnl 
presentail 3° Corso di escuidonismo e orientamento orga¬ 
nizzalo dal WWf Lazio e dall’Assodazione per il parco (Ini¬ 
zio 19 febbraio). Sono previste sedia lezioni teoriche (una 
a settimana) e sei uscite domenicali tali da fomiie agii utanll 
(massimo 15 persone) denfenti di cartagralia. orioBlammfc 
to, studio del percorsi, attrezzatura, alimentazione e antin¬ 
cendio. Informazioni presso la sede della Associazione, via¬ 
le del Quattro VenU 87. tel.52.80.647 e 51.41.658. 

Tunisia. Al «Barbagianni» di via Boezio n. 92/a,tel. 
68.74.972 mosba fotografica fino a sabato (dalle 20.30 in 
poi) di Giovanni Tabò (volti e luoghi tipici,.). 
InTrastmttiire e assistenza aeroportuale. Convegno De wl 
tema oggi, ore 17, presso l’Hotel Hollday Inn (Via Castello 
della Magliana 65). Introduce Rodolfo Cigli relazioni di 
Nardella, Genovesi e CiuUk e numerosi interventi Coordina 
Pietro Giubilo. 

Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, nella sede di Cono 
Vittorio Emanuele n.154, Rosetta Friuicesca parlerà di «Il lin¬ 
guaggio del tema astrologico natale: uno strumento cono¬ 
scitivo nel processo di IndMduazione». 

Mal di mare. Il Circolo nautico organ'izza «La notte delle 
balene», serata/inconbo sul cetacei; oggi, ore 21.30, nella 
sede di Vicolo del Cinque n.46. lei 58.09.668 e 58.98 077, 
Saranno presenti, tra gli albi, Stanislao Nievo autore del libro 
•La balena azzurra», Livia Monomi giomalista e bioioga ed 
esponenti di «Greenpeace». 

■Una corsa nei passato*. La mosba organizzata daO'Atac 
In via Flaminia 80 per celebrare i 100 anni della prima barn- 
via elettrica italiana resterà aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita: 10-20). 

Seminari cu musica Jazz. Si svolgono al Music fnn (Largo 
del Fiorentini n.3) per voce, sax. pianoforte, conbabbasioe 
batteria. Informaz. ai telef. 65.44.934 e 60.52.220. 

■ MOSTRE 

Artisti russi. 1900-1930: ISO opere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Es^ 
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (mattedi chiuso). Ingióso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 

Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Rtàpoli, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila, ri¬ 
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 

Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenu italiani Villa Medici, viale Tilni- 
là dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 

L’arcbltettura del quothUano 1930-1940. Fotografie da 

tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9- 
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 

Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video,computer. Palahexibk, via Ctislo 
loro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa¬ 
bato 10-24. Prenolaz. 23 20.404 e 32.21884. Lire 6.000. ri¬ 
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

■ MUSEI E GALLERIE ammmmmmmmm 

Musei Vaticani. Viale Valicano (lei 698.33.33). Ore 8.45- 
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l’ultima d’ogni me¬ 
se è Invece aperto e l’ingiesso è gratuito. 

Csùleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli 0.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, Ingresso lire 4.000. 

Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei 65.42823. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoleonico. Via Zanardelli I (telel.6S.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-1280, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali chiuso domenica e (estivi. 

Museo degli sbumenU musicali Piazza Santa Croce in Geru¬ 
salemme 9/a, lelel 70.14.796i Ore 9-14 feriali, chiuMdome- 
nicaefestivl 
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TCLEROMASe 

Or* 12.15 Film >1 cinque ladri 
d'oro»; 14 T6: 14.40 Novela 
•Brlllanle-17 Teatro oggi; 
10.50 Novela «Veronica il vol¬ 
to deiramore»; 19.40 Novela 
•Brillante»; 20.30 Film «San¬ 
gue sulla luna vento di terre 
eeivagge»; 22.30 TG; 24 Film 
•Sogni ad occhi aperti». 


Or* 12.05 Rubrica: Sport e 
Sport: 13 Telenovela: «Vita 
rubate»; 14.30 VIdeoglornale; 

16.30 Buon pomeriggio lami- 
glla: 18.30 Telenovela «Vite 
rubate»; 19.30 VIdeoglornale: 

20.30 Film «Colpo da un mi¬ 
liardo di dollari»; 22 A tutto 
Jazz: 0.30 VIdeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie¬ 
tà. cartoni animati e telefilm: 
20.50 »Fbl oggi», telefilm; 
22.05 «Altermash»; telefilm; 
22.40 Attuallfà cinematografi¬ 
che: 22.50 Roma contempora¬ 
nea; 23.45 News notte; 0.05 
•t giorni di Bryan», telefilm. 




ppacol' 


A 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 

. ■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: AvventurMo: BR: erilisnie; D.A.: Disegni animiti; 
00; OKumsntarlc; OR; Orammalico: E: Erotico, F: Fanlaslico, 
FA: Fantascienza, 0; Giallo, H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico: 
SE; Sentimentale; SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 «Piume e palllet- 
tes», telenovela; 14.15 TQ; 

14.30 Speciale TG: 18.30 
«Piume e paillettes». teleno¬ 
vela; 19.30 TG: 20 Special Tg; 

20.30 Film «Il mio nome 6 sco¬ 
pone e faccio sempre cappot¬ 
to»; 01.00 TG. 


TELETEVERE 

Or* 9.15 Film «Saratoga»; 

11.30 Film «Il cappello a tre 
punte»; 15 La nostra salute; 

17.30 Musei In casa; 18.30 
Scuola e università; 20 Docu¬ 
mentano: 20.30 Film «Eroe 
della strada»; 22.30 Speciale 
tealro;24 I latti del giorno; 1 
Film «Fantasmi del mare». 


Or* 10 Cartoni animati; ISTe- 
lenovela «Signore e padrone: 
16 Telenovela «Pasiones-; 17 
Film «Il villaggio incantato-: 
19 Cartone animato; 20 Tele¬ 
film «Capitan Power»; 20.30 
Film «La prima volta»; 22 Ca¬ 
salingo superpiù: 23 Film 
«Cose di casa nostra». 


■ PRIME VISIONI 

ACAOEHYHAU L 6 000 

VlaStaiTilri Tal. 426778 

AOMIRAL LIO ODO 

PtoaVarbanO;5___TaUJ4nM_ 
ADRIANO L. 10.000 

Plana Cavo ur, 22 Tal 3211896 

ALCAZAR L.taOOO 

VtaMarrvdalVsI.ta Tal M80099 

AICKNK L.8000 

VlaHIILasina,39 Tal, 8360930 

AMRASSAOE L 10.000 

Accadamia Agiati. 97 Tal 9406901 

AMERICA L.f0.000 

Via N. dal Grand*, 6 Tal 9818168 
ARCHIMEf» LtOOOO 

VlaArcMniad*.7l Tal 679587 

ARISTOH L. 10.000 

WaCleatona.tO Tal. 3723230 

ARISTONI L.fOOOO 

Gallarla Celonn* Tal. 8793287 

ADIRA L 7.000 

Vlal*JeiW>,229 Tal. 8176296 

ATÙNTIC L.8 000 

V.Tuscolana.749 Tal. 7610896 

AlNUISniS L7 000 

C.soV.Em*rHi*f*203 Tal. 8879499 

•ARBEIWH LtOOOO 

PlazuBarti*rlnl,29 Tal. 4827707 

CAPITM L. 10.000 

VISO. Sacconi, 39 T*I.3S3280 

CAPRANWA L 10.000 

Pj*n*C*£rinle*J01_T*L67924^ 
CAPRAWCNCTTA L 10.000 

P.za Monlicltwle, 129 Taf. 6796097 


CASSIO 

Via Cassia. 692 

COUWRINZO 


L6000 
Tal. 3691607 

i. taooo 


Piazza Cola di Riano. sa 101.8678303 


MHANn L. 7.000 

VliPrtn*illi)s.230 1*1.209806 

■MN L. 10.000 

PzzaCeladlRlanie.74 7*1.6876892 
UBASSY 1.10.000 

VllSIOppani.7 1*1.670249 


VlaSloppani.7 


VM*flJ|4*lJh*ri&^ 

iMPiiia 

V.I*J*ll~EaafCllo,44 

ISPIRIA 

PI«iz*3onnlne,37 

nou 

PHZZtlRLMClns.41 ' 

•URCi« J. i 
Vtallsit32 * 

lUROPA 

Corso d'itali*, tona 

ncsuioR 

Vta e. V. dal Cannale. 2 


Camgod*'Fiori. 


VI*Bisialali.47 

PIAMMA2 

Via 811*01*11,47 


■ NallaGannanla * a 3 di Andrai 
Barzlnl; con Nancy Brilli • OR 

_ <IH740.19.19-20 30-22 29) 

Ir* acapsR a un* MmOa di Emil* Atdo- 
llno-6R 116.1810-20.t9-2230) 

Roclqr V di John G. Avlldsan; con Sylv*. 
alar Stillona-OR 116.16 20-20 20-22.X) 
□ RMnaldaaanodlBarnardoBarto. 
luccl-Ofl 11719-20.22.M) 

Chiuso par ratlauro 

In noma dal popolo sovrane di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • OR 

_ (19 30-17 90-20 10-22 30) 

Mamma ho parso l'asrao di Chris Co- 
lumbus - BR (18-18 10-20 20-22 M) 

O la slulon* di a con Sergio Rubini- 

BR _ (18 30-18.30-2030-22.») 

Vacanza di Naial* M di Enrico OldoinI - 
BR (16-18 20-M 20-22») 

Chiuso par lavori 


RockyVdiJohnQ Avlldsan: con Sylva- 
slarStsIlono-OH (16-18 20» 19-22») 
O Linai mortala di Joal Schumachar; 
con Kl«l*r Sutharlsnd - Q 

_ (16 IOtat9.».2022M) 

ai Stasar* a casa di Alle* di a con 
Carlo Verdona- BR 

(t9.2OI7.S0-».1O22») 
■ Isrlarugh* Nln|a *9* riaeoaia di 
Stava Barron-FA 

(1630-18 39-» 3022») 
□ iMnsIdasartodlBarnardoBarto- 

hicel-OR _ (1830199022») 

O ZlsAngalnadiElianneChitillat- 
BR_ (1O161O».2O2230) 


Fanlaiil li* riaccas* di Nari Paranti; 
conPaoloViltaggio-BR 

119 9017.30)9.102690» ») 


NU* di Lue Basson: con Anna Parli- 
laud-OB (16-1610M.2022.49) 

■ Stasar* * casa di ASe* di a con 

Carlo V*rdon*-8R 

_(19.2017.S0».I022.»I 


LtOOOO 

1sl.64ini9 

Ltoon 

1al.»t0692 

L7,0W 
1*1.962864 
LtOOOO 
' 7*1.68781» 

, '• L 10.000 
1*1.9010060 

LtOOOO 
1*L 09697» 

L100W 
Tal. 92922» 
L 7.000 

Tal. 60643» 

Ltoom 

Tal. 48271» 

L160W 

1*1.49271» 


ruz lido» 

viale Somalia, 1» Tal 837481 

RIVOU L.10.0M 

Via Lombardia.» Tal 4880883 

ROUG6ETNOIR L.100W 

VlaS*larla31 1*1.89943» 

ROYAL L 10.0» 

Via E. Filiberto. 179 Tal. 7974949 

UNIVERSAL L.7.0» 

Via Bari, 16 1*18831216 

VIP-SDA L 10.000 

VlaQallaeSIdaffla,» T*I.83M173 


■ CINEMA D’ESSAI ■■ 

ARCOBALENO L.49W 

VI* F. Radi. 1/4 _ Tal. 4402719 

CARAVAOGIO L.4.9» 

Via Palliano, 24m 1*1.6964210 

OELLfPROVMCIE L.9.0M 

Vlaledall* Provincia. 41 Tal. 420021 

NUOVO L.9C» 

Larpo AielanohI, 1 Tal ÌM116 

PALAZZOOEUE ESPOSIZIONI 
VlaNazlenala.194 Tal 4694» 

RAFFAIUO L 4.0» 

VlaTarnl.94 _ Tal 7012719 

S-MARIAAUSIIIATRICI L.4.0M 

VlaUmbartld*,3 Tal 7808841 

TIBUR L 4.000-3.0» 

Via dagli Etruschi. 40 Tal 4997782 

TIZIANO L.9.0» 

Vii Reni. 2_Tal 392777 


Viale Trai t avara, 244/a 

gnmo 

VI*Nani*Min643 


J5*T*r*«oJ6___ 

OREOORY 

WaOragorloVILtn 


UigoaMaic*llo,t 


Via Fogliane. 37 


VlaChiabrarAtZI 


VI*Chlabr*r6t21 

MAESTOSO 

VlaAppla,4t8 

MAJESne 

VI*S3.Apo*MI.» 

METROPOLnAM 
Wa dal Corso, 6 


L6.0» 

1*1.963846 

L10.0» 

7*1.8994149 

LtO.0» 
Tal. 7996802 
LI0.0» 
1*1.6384692 

LtO.0» 

1*1.69483» 

LtO.0» 
Tal. 8624» 

~ Ltao» 

Tal. 6319941 

L.60M 

1*1.91269» 

L.60» 
Tal. 91289» 

Lt0.0» 

1*1.7880» 

LIDO» 

1*1.67940» 

L.60» 
Tal. 32009» 


L10.0» 

1*1.8694» 


VtaVII*rbe.t1 1*1.8694» 

NEWYORK LtO.0» 

Vladall*C*v*,44 1*1.7810271 

PARIS L10.0» 

VlaMignaOraciàtiZ 1*L79969n 

PAlQtUHO L 9.0» 

VlceledalPlad*,t9 1*1.9803622 

OUSIMAU L6.0» 

VtaNazIonala.lW 1*1.48826» 

OUBISIEnA LI0.0» 

VlaM.M|neh*(II.S T*L679»12 


Piazza Sonnlne 


L10.0» 

Tal »10234 


MALTO L.7.II» 

VI*IVNov*mbr*.tM T*l.67907» 


Mamma ho parso l'asrao di Chris Co- 
lumbus-BR (16-18 10-» 20-22.») 

NlkPa di Lue Basson; con Anne Paril- 
laud-OR 06-18.10-» 20-22 49) 

In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino MtnIradI -OR 

_ (19.30-17.90-» 10-22»! 

Mamma ho parso l'aarao di Chris Co- 
lumbus-BR (16-1810-» 20-22.30) 

Vacanza di Natala M di Enrico Oldolnl - 

JBR_ (16-18 20-» 20-22») 

Alto di forza di Paul Vorhoavon; con Ar- 
nold Schwarzanoggar - FA 
_(19 49-18 09-M.16-22.») 


SCELTI PER VOI 


l'arlasafsnadairovast (16-22.30) 


Stanno hiH ben* 


VlaUmbartld*,3 Tal 7808841 

TIBUR L 4.000-3.0» 

Via dagli Etruschi. 40 Tal 4997762 

TIZIANO L.9.0» 

Vii Reni, 2 Tal 392777 

VASCELLO (Ingrasso gratuito) 

Via G. Carini. 7^78 1*1 9809389 


OacalogoSaO 


(16.19-22.») 


Alla rlearea dah’aoaasilno 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 
Via dagli Scipioni 64 


L.60» 
Tal. 3701094 


BRANCALEONE (Ingrassogratullo) 
Via Lavanna . 11 Tal. 6M119 

QRAUCO L9.0» 

VlaPsruola.34 T*I.TM1785-782»I1 
R.U8tRMTO L.60» 

VlaPafflp*oMagiid,27 Tal.32182» 


□ LaatrsnaRadl JohnMuskaraRon 
Clamenli-OA (l6-i6Z0-».25«.») 
Mamma ha pars* raora* di Chria Co- 
himhus-BR (I6-I6.1(M0.20-22.30) 
C nar* loh rs gglo di David Lynch-Ofl 

(t6-t619qa20-22.30l 
In nam* dal papato savran* di Luigi 
' Magni; con MnoManlradl-OR 

()63M7.80-aiO«J0) 
. NSMs dl.L«c'ed*<oi|;'*gii.Jtnn* ParlL 
laud-BR ' (t930-1T50-».OW2JO) 
AD*diisrsa di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwirzanaggor•FA 

(tM6.10-»Z»22.30) 

□ BtOnaldasartadiBamardoBarto- 

Itiecl-OR (17-I9.8G22.»| 

H P)SSunlolnno c *nlodtAlanJ.Paltu- 
la: con Nirrlson Ford-0 

(1H8.l0-»Z(h22.»l 
D IttnaldaiarlediBamaidoBailo- 
hiccl-OR (17.19-19.9022.») 

(Ingraiae sole a inizio opattaeole) 

O BammwEIneasaaarldlAlasMn- 
droBanvanuU-BR 

(17-16.80-» 40-22.30) 

la Stori* kdMls 3 di Gaórg* Minar; con 
Jonadiin Brandi*-F 

(1610-17 49-19.20-».8S».30) 
la storia lidkiNs 1 di Oaorg* Minar; con 
Jonathan Brandii-F 

(16-1740-)9.15-».90-22.30) 

□ lasIrsAaladi JohnMuskaraRon 
CI*manls-OA (16-18 20-M25-22.30) 
O SanvanuS In casa aeri di Alessan¬ 
dro B*nv*null-BR 

(I630-t630-»30-22.30) 
■ Tisi Bhia* di Favai Loungulna: con 
PlotrMamonov.-OR 

_ (18-18.10».19-22.30) 


I VISIONI SUCCB8SIVBI 


AMBASOATOMSEXY 

yiaMornsOallo. Idi 

AQUIU 

VlaL'Aoulla.74 

MOOERWnA . - 
Piazza Hapubbllcà 44 

MODERNO 
Piazza RapubMIc*, 45 

MOUUNROUQE 

VlaM.Corblno.a 

ODEON 

Plana Raoubtntca. 46 

PRESCENT 

Via Appla Nuova, 427 

PUSSWAT 

Via Coirei),» 

SPIEND» 

VlaPl*rdill*Vlgn*4 

UUSSE 

VlaTlburtlna,3« 

VOLTURNO 

VlsVellurno.3T 


L6.0» 

1*1.40412» 

L6on 

1*178^1 

L7.0» 

1*1.48602» 

1 . 6 . 0 » 

Tal. 48802» 

1.60» 
1*1.59623» 
L4.0» 
1*1.4647» 
L.6.0» 
Tal. 78101» 
L.4.0» 
1*1.73133» 
L9.0» 
1*1.6203» 
L9.0» 
Tal.4M744 
LI0.0» 
1*1.4627997 


Filmparadultl (10-1150-1622.30) 
Fllmparadum ...i-v-- • >- 

Filmparadum-i-(1622.30) 
Filmparadultl (1622.30) 

Filmparadultl (1622.») 

Filmparadultl 

Filmparadultl . (tt-22.30) 

FilmparadulU (11-22.») 

Filmparadultl (11-2Z») 

Film par aduni 

Fllmpwadulti . ;.. . (1622) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

PIORBA 

VI*C*vourJ3 


L6.0» 
Tal 9321339 


□ La i l rsi t iE a di John Musicar a Ron 
CI*m*nts-0A 

_ (16169616.46M.3622.30) 

□ Età nel rissarlo di BarnardoBarto- 

luCCl-DR (16461990-22.») 

M Ra n a Oa'rm a nla 4 a 3 di Andrai 
Barzini; con Nancy Brilli-OR 

11617.4619.26» 9622 30) 
O SvIagglodlCapllinPracassadlEt- 
lor* Scola: con Massimo Troisl. Omelia 
Mutl-BR (1936I7.96M.1622») 
B Stasar* a casa di Alle* di a con 
Carlo V*rdon*-BR 

(153617,96».1622.») 
O Ohoal di Jarry Zuckar; con Pairlek 
Ssrayza, Osmi Moora - FA 

1163617.46» 06 a. 30 ) 
ASo di Ima di Paul Varhoavan; con Ar¬ 
nold Schwarzanoggar-FA 

(161616.16».26a.30) 

BaòardlAlanBunca-OA 

(16361930^.») 
Vacarla* di Naial* M di Enrico Oldolnl - 

BR _ 116)626».»»») 

In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Mardrodl • OR 

It9»17.96».16a») 

Prosumod Innoeanl ( In inglos*) 

(1618.16» »a 40) 
Tra scapoli a va* MmD* d) Emil* Ardo- 
llne-BR (16ta.16».16a ») 
M Vano sari di Francosc* Archibugi; 
con Marcano Mastrolanni - DR 

_ (18.»t8»»»a») 

Vacanza di Natala » di Enrico Oldolni- 

BR _ ( 1618 .»»»a. 30 ) 

Prody Woman di Garry Marshall; con 
Richard Gara, Julia Roberti - BR 

(161618»20Z6»30) < 


BRACCIANO 

VtROlUO LIO» 

Via 5 NagralH, 44 Tal 9024046 

COLLBFERRO 

CINEMA ARISTON L.8.(l» 

ViaConiolaraLatin* 1*1.97009» 


FRASCATI 

POLITEAMA L9.0» 

UrgoPanina.9 Tot. 9420479 


SUPERCMEIU 

P.za dal Gesù. 9 

OBNZANO 

CVNTHIANUM 

VlalaManlnl.5 


L.9.0» 

1*1.94»)» 


L.6.0» 

1*1.9364484 


hinamadalpopoloaevrsn* (1622.») 


Sala 0* Sica: RMnaldasarto (16.1622) 
SalaRo*s*lllnl:Altodllom (19.9622) 
Sala Laono: In noma dal popM sovra¬ 
no (19.9622) 

Salo Visconti: Mommi ho porse Faoroo 
(19 9622) 


S*laA;IMnoldas*tlo ' (16.3622) 

Salo B: Stasar* a casa di Alle* 

_ (1622») 

In nomadal p opsio sovrane (1622.») 


Tarlamgho Nlrdo aOa riocoos* 


OROTTAFBRRATA 

AMBASSAOOR L.8.II» 

P.za Bollini. 29_Tol. 9458041 


VENERI 

Violo l«Maogle.W 


L.6.0» 

Tol.9411592 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.0» 

VlaG Millaonl.53 Tel.9»18M 

OSTIA 

KRYSTAU L9.0» 

ViaPilloninl _ Tal.96roiM 

SISTO L.9.0» 

Via dal Romagnoli Tal.M107M 

SUPEROA L.0.0m 

V.l* dalla Marina, 44 1*1.9804076 

TIVOLI 

OIUSEPPCni L.7.0» 

P.z:iN)cod*ml.9 Tol. 0774/20»? 


Chiuso par raslauro 


iitnaldasorle 


nttmldasorlo 


(164622.») 


Tra scapoli a un* Mmba (161622.») 


OIUSEPPCni L.7.0» 

P.z:iN)cod*ml.9 Tal. 0774/20»? 

TRBVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L.4.0» 

Via Garibaldi,!» Tol MI» 14 

VBLLBTRI 

CINEMA FIAMMA L.7.0M 

VI*Guid0Natl.7 TOI.M33I47 


Chiuso par restauro 


28 ) 


-■i- ^ • 5 

I 


■ wf K M 




-C'vn; 


Una scena del nm d'anlmaziom «La sirenetta» di John Muslter a Ron (Zementa 


(16 3622») 


Saialta 'Lumlarn*. Easy ridar (18); Ih* 
blrds(»|; Erasarlisad (22). 

Saiatta ‘Chipnn*. Omm* suiroilo di 
una crisi di narri (16.30): lago- 
mR».»): U legga dal dasUario 
( 22 .»). 


Cinama spagnolo: Jarraponoloo di An- 
tenlo Olmanoz RIeo (21) 
Sala A: Roma, Porla, Bareolona di Pa» 
lo Orasilnl e Itilo SpMaNI (19.3621- 
22.30) 

Sala B; L'aria aaran* driTovasI di Sil- 
vloSoldlnl(l636».3622.30) 


O BENVENUTI»!CASAOORI 

I Glancattivl di nuovo Insieme per 
portare sullo schermo l'adatta¬ 
mento clnematogroflco Oolta 01 - 
vertente commedia di Alessan¬ 
dro Benvenuti, |>er l'occasiono 
tornato roglstndl cinema. Il (iran- 
zo di Natalo in una casa qualun- 
qua' duo sorelle di mezza età. I ri¬ 
spettivi mariti. I llgli. Il nonno, 
sempre alfamato e in perenne lite 
col genera, la nipolina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo -ot¬ 
to». Tra I tortellini e II panettone 
una carrellata di personaggi. Ilo, 
rivelazioni o tanti piccoli palco- 


■ PROSA 

ABACO (LungotBverB Mailini 33/A- 
< T«i. 3204703) 

SAU A: Al)t 20.45. CM «7 di W«- 
tBrhouBB • HbII. con In Compì- 
gnia dolio Indio. Rogio di Riccor- 
do Covo! lo. 

AOORA 80 (Via dolio RonHonza. 33 • 
Tei. 6696211) 

Riposo 

ALLA RINOHICIU (Vio àt Riorì. 61 - 
101.6666711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Romozzini. 31 • Tei. 
S260647) 

Riposo 

ANFITRIONe (Via 8.3obo. 24 • Tei. 
6750627) 

Riposo 

ARQCNTINA (Largo Argo ntino, 52 • 
Tol. 6544601) 

Domani olio21. PRIMA. Puleinolla 
di Manlio Sontonoiti. con Massi¬ 
mo Raniori. Rogio di Maurizio 
Scoporro. 

AROOT TtATRO (Via Notaio dai 
Orando. 21 o27-Tol. 6666111) 
Domani allo 21. Oovo fora un im»>. 
tieal con Massimo Bsgilants ragia 
di Mattia Sbragis. 

AtCNCO (Violo dotto Scitnzo. 3 - 
Tei. 4455332) 

: AuVAUT(Viadogtt2ingaii.52-Tol. 

; 4743430) 

I Riposo 

BELU (Piazza 8. Apoilonla. 11/A • 
101.5694678) 

Alio 17. PROVE APERTE. Il morto- 
nattiita di Lodo di (^(los Sogal, 
con 3os6 Quaglio. Salvatora 
Qioncsrdl. Regia di Dino Lombar¬ 
do. 

BRANCACaO (Via Morulana. 244 • 
Tol. 732304) 

CAT^MBE 20» (Via Lablcana, 
42-T*l. 7W3495) 

SALA A: Venerdì allo 21. Oltllo 
Scrino od intarpretato da Franco 
Vanturinl; Regio di Francomagno. 
SALA B; Allo ». La Dlvtni Com- 
modlA Letture Inlorprolalo da 
Franca Vonlurini. 

CENTRAU (Via Colao, 6 - Tot. 
8707270) 

VonerdI alle 21.16 L'avaro 0 L’» 
alaria dalla potia di Carlo Gold> 
ni, con Giulio Donninl. Teresa 
Oos«l. Ragia di Romeo Oe Bag- 

C^LOBSCD (Via Capo d'A/rica 5/A • 
Tol. 7004932) 

Riposo 

DEI coca (Via Gaivtni. 69 - Tei. 
6783502) 

Allo 21.15. A velM Ufi gatto di Cri¬ 
stiano Canai, con Carmen Onora¬ 
li. Giorgio Lopez. Ragia di Massi¬ 
mo Miiazzo. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla* 42 - 
Tal. 5780460) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 
19-Tol. 6540244) 

Allo 21. CMo mio marito con A. 
Monaco. N, Maiandricco. Ragia di 
Mcrlsco^ianootO. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
coilo. 4-Tei. 6764360) 

Atia 21. Sumaryco m owore NuloL 
lo amara di Q. Ouzzwfti -Reggia¬ 
ni. con Cinzia Loorw. Corrado 
Quzzanti. Regia di Walter Lupo. 
OEUvE ARTI Sicilia. 59 - Tol. 
4816696) 

Allo 21. Tbt sona ot Agropetl 
Scritto o diretto de Mario Prospe¬ 
ri. con Antonio Marziintonio, 
Francesco Viscordl. 

OEUE MUSE (Via Foni. 43 - Tei. 
e631300*6440748) 

Allo 17.40 ma non II dimootto di 
Titina 0 Poppino Oe Filippo: con 
Wanda Pirol o Rino Santoro. Ra¬ 
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOa (Via Bombeiii. 24 - Tol. 
5594418) 

Alto 21. Il re eworo Lo ollogro 
donnina di E. Bou^ior, ragia dfC. 
O'Amico. 

or SERVI (Via del Mortaro. 5- Tal. 
6795133) 

Ripeto 

DUE (Vicolo Due MacoMi. 37 - Tol. 
6763259) 

Alle 21. Cuori econoecluti di Ema¬ 
nuele Giordano e Maddalena De 
Pentilie. 

DUSE (ViaCrema. 6-Tol. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 163 - Tol. 
4862114) 

Alle 17. Zio Van}o di A. P. Ceehov. 
diretto ed interpretato da Gabrie¬ 
le Lavia. con Monica Guaritore, 
Roberto Herlitzka. 

EUCLIDE (Piazza Euclido. 34/a • Tal. 
8082311) 

Riposo 

FLAlANO(ViaS Stefano del Cecco, 
15-Tei 6796490} 

Alle 17 30. Lo Pernia di Carlo 
Goldoni, con la Compagnia "Tori¬ 
no Spettacoli". Regia di Filippo 
Crivelli. 

FURIO CAMILLO (Via CamlHo. 44 - 


drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro Interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto¬ 
ri. tra CUI Irarla Occhini, Athina 
Ganci, Novello Novelli, Carlo 
Monni. 

RAMMA 2* OREOORY 

Q IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo aulobiogralico di 
Paul Bowlea, «The Shellering 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo impe¬ 
ratore». Kit e Port sono marito e 


Tel. 7887721) J ' 

Riposo 

OHIONE (Viadane Fornaci. 37-Tal. 
6372294) 

Alla 21. Re Lear a le tua lafla età 

di William Shakespeare, con Narv 
do Oazzoto. Maria Teresa Box. 
Ragia di Walter Manfrè. 

IL PUFF(Vla Q. Zanazzo, 4 • Tal. 
5810721/5800989) 

Alla 22.30 Alla ricerca delta "co¬ 
sa* perduta di Mario Amandola a 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini. 
Oluay Valeri. Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

Bl TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel. 5605782) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 21. U 
•oiihMline di un portiere di calcio 
di 0. Kaminka e P. Bauchot, con 
Franeaaco Cenai. Regia di Adal¬ 
berto Rossetti. 

SAU TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 

. SMdharia di Stello Fiorenza: con 
' Luigi Mezzanotte. Regia di Shah- 
rooKharadmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 . 
-Tal. 3215153);. 

» Domani, venerdì e sabato alia 
22.30 Moderate aaaa)a spettacolo 
di cabaret con Vittorio Patito S 
Raimondo Pepe. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel. 737277) 

Alla 21.3a Slaaara con no) al Co- 
bacircue di Guido Finn; con Ga¬ 
ttona Petcucci. Luciana Turine, 
Romelia. Musiche di Riccardo 
Baipassi. 

U COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5817413) 

Oggi riposo. Domani alle 21. Casa 
di bambola di H. ibaan; Regia di 
Giancarlo Stpa. 

U SCALETTA (Vladel Colieglo Ro¬ 
mano, 1-Tel. 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B; Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zablo. 14/C • 
Tal. 3223634) 

Alla 10. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. Il teatro comica di Cafle 
OoldonJ a la Cammadia dell'Aria 
con Enzo Ouarini. Bruno Brugno* 
la. Regia di Carlo Alighiero. 

META TEATRO (Via Mameli. 5 • Tal. 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel. 485498) 

Alle 17. Prima del ellentla di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi, con Mariano 
Rigiiio. Scene, costumi a regia di 
AtdoTerilzzl. 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - 
Tei. 6548735) 

SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO- Riposo 
SAU4 ORFEO (Tel. 6548330): Alla 
21. Netta da rifiuti Krltio e diretto 
da Mauro Mandolini, con la Com¬ 
pagnia "Prima Siabile* 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
^le Nazionale. 194 - Tel. 465495) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20-Tel. 
6063523) 

Alle 21.30. Caduta libera di e con 
Paolo He ndel. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionala, 
163-Te). 4685095) 

Alle 16. Quattro derma di Italo 
Svevo. con Mario Bussoilno. Eli- 
eabetta Carta. Regia di Marco Pa¬ 
rodi. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghettI, 1 • Tal. 
6794565-6790616) 

Alla 20.45. Madama Sana Céna di 

Victorien Ssrdou: con Valeria Mt^ 
riconl. Dario Cantarelli. Ragia di 
Lorenzo Salvati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tal. 
6542770) 

Alte 17. Aht Vecchiaia maledetta, 
di Fami e Durame, con Anita Du¬ 
rante 0 Altiero Alfieri. Regia di 
Leila Ducei e Alffero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via delta Merce¬ 
de. 50-Tel. 6794753) 

Giovedì 31 gennaio alte 21. PRI¬ 
MA. Rosei di Haraid Muller, con 
Agathe Alexis. Regia di Christian 
Schiaretti. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 * Tel. 6791439- 
6798269) 

Alle 21.30 Troppa trippa di Ca- 
eteifacci e PIngItora, con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Pierfrancesco Pingitora. 

SAN GENESIO (Via PodQora, 1 • Tel. 
3223432) 

Alle 21 Senza posto Clpputl mia 
non li conosco di M. Aliasele, di¬ 
retto ed Inlerpreteto da Lucia Mo- 
dugno, con Nino Scardina a Ferdi¬ 
nando Ceruiil. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826641) 

Alle 21. In prlndpto ara H Trio 


moglie, li loro matrimonio è In 
crisi Arrivano In Africa, a Tange- 
ri, assiema aH'amlco Tuonar, un 
triangolo plano di contraddizioni, 
porche nonostante tutto Kit e Port 
si amano a. a contatto con all spa¬ 
zi immensi ed esotici del Sishara, 
ta passione riesplode Ma amore 
a felicità sembrano essere incon¬ 
ciliabili. Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme ai tuaregh, 
coma a rimuovere la propria 
identità di donna moderna a occi¬ 
dentale. Mollo bravi John Maiko- 
vich e Oabra Wingar, splendida 
come sempre la (olografia di Vit¬ 
torio Storaro: un film colorato a 
emagtlante. una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR. CAPRANtCA 
EXCELSIOR. FIAMMA 1. KING 


■ STASERA A CASA Ot ALICE 

Ecco, puntuale come l'albero e il 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco, tutto giocato sulla disavven¬ 
ture sentimantali di Saverlo a Fi¬ 
lippo. amici da sempre, sposati a 
due eoreiie, contitolari di un'a¬ 
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che si chiama Orbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosca Alice, balla e 
disinibita, appartenerne ad un 
mondo tontanfssimodat suo. per¬ 
de la testa. E quando Savario cer¬ 
ca di -rimediare» e va a conosce¬ 
re la ragazza, ia perde anche lui. 
Le vite del due amici sono com¬ 
pletamente sconvolta. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agl 
borghesi, ndisceiwono lunga 
una spirale di piccole divertemi, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran¬ 
no conlessori ed amici. 

BARBERINI, EMBA8SY 
MAESTOSO 


■ ITALIA GERMANtA4a3 

Da una commedia di Umberto 


eeritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
oTuliio SolenghI. 

SPAZIO UNO (ViMio dei Panieri. 3 - 
Tel.S898974) 

Alle 21. I catafratti da Massimo 
Boniampl. con Giancarlo Conati. 
Ragia di CarloTimpanaro. 

SPÀEIO VISIVO (Via A. Brunettl.43- 
Tel. 3812955) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Vii Galvani. 65 - Tel. 
5743069} 

Alle2i.il Signor di Pourcaaugnee 
da Mollerà, diretto ed interpretalo 
da Gianni Pontino a Antonia Di 
Francesco. 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tal. 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Casale. 
671-Tal. 3669600) 

Alla 21.30. Oasatstenl parleoloaa 
di J N. Crisp, Interpretalo e diret¬ 
te da Ennio Coltorti; con Massimo 
Lodoio e Lifiant Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via detta Scafa. 
25-Tel. 5347523) 

• Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricla- 
«ni.a-Tal. 6867610) 

Alle 21. La Otanteusa a VIngt ano 
di Wardal. Regia di Camilla Mi¬ 
gliori. 

T(3RDlNONA (Via degli Acquaspor- 
ta. 16-Tal. 6545680) 

Alla 21. Donna dia bnielart di 
Aprii Da Anoalis, con Franca 
Stoppi. Nathaiie Quatta. Regia di 
Mario (.aniranchl. 

TRIANON (Via Muzio Scavolt* 101 - 
Tei. 7860985) 

Alle 21.30. La acarpa di ferra pa- 
aane di a con Rosa Masciopinlo a 
Giovanna Mori. 

VALLE (Via dal Teatro Volta 23/a •> 
Tel. 6543794) 

Alle 21. Un eahffev im addio di A. 
Fugard. con Ombretta Colti. Mas¬ 
simo Veniurlallo. Ragia di Franco 
Però. 

VASCEUD (Via 0. Carini. 72 - Tel. 
5009360) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo> 
va. 522/B-Tel. 787791) 

Sabato a domenica alle 16. L’Opa- 
ratta concerto di fina mesa, aria 
•ceUe da il Conta di Lussembur¬ 
go. Il Paese del Campanelli. La 
vedova allegra, Cin Cin LA. 

Sabato a domenica alla 21. Mele- 
lago poesia in corteerto con la 
Conìpagnia di prosa L'Arcobala- 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trice, 6 - Tel. 5740696-6740170) 

Alle 21. Vita a mafia di Cappua- 
catta Roaee di L Tiack con la 
Compagnia "Attori e Tecntoi”. R^ 
gladi Attillo Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALIA RINGHIERA (Via dei Riari. 61 - 
Tel. 6866711) 

Domenica alle 16. Il eaniglla dal 
cappalie spettacolo di illusioni¬ 
smo e prcetigitzlone, 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42-Tel. 7003495) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI80CONO (Via S. Galticano. 6 • 
Tel. 5280945-538575) 

Alle 10. PinoecMa alla carte di 
Cartamagna di F. Pasqualino, con 
la Compagnia dai Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Olson. 

DELLE VOa (Via Bombeiii. 24 - Tal. 
5584418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Rubilo Vaiarlo. 63 
-Tel. 7467612) 

Alte 10. Istruzioni per Tuta con la 
Compagnia "Ouelli di Groc". 
ENQUSH PUPPET THEATRB CLUB 
(Via GrotUpinU. 2 - Tal. 6679670- 
6896201) 

Sabato e domenica alle 16.30. Pi¬ 
nocchio. (Alia 17.30 In lingua In¬ 
glese). 

ORAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 

Alle 10. U fiaba dal mtreanla bi 
flora di Roberto Qelve. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 - 
Tal 582049) 

Alle 10. Un pappe di M. Giovan- 
netti. con Giorgio Coiangali. 
TEATRO MONQIOVINO (Via G. Qa- 
nocehl. 15-7018601733) 

Alle 10.1 racconti dalla fata con la 
Marionette degli Accetteiie. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 • Udi- 
apott) 

Tutte le domeniche alle 11. Pape¬ 
ro Piero a il clown magica di Q. 
Taffone: con il clown Tata. 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianicotense. 10-Tel. 5892034) 
Alla 10 Favolina 1 con al Compa¬ 
gnia *i teatranti". 


Marino, il raccordo della rimpa¬ 
triata d» tre ex compagni di scuo¬ 
ia. Sessantottini, non del tutto 
pentiti.passati attraverso il riflus¬ 
so omogeneizzante e approdali a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni a conciliati. Occasione 
dell incontro, la riproposizione in 
tv della mitica partita tra le nazl> 
naii di calcio, italiana e tedesca, 
semifinale del Mondiali del Messi 
co del 1970. C'6 ira l tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara: c'è il di sa¬ 
gio del cambiamento avvenuto.il 
rimpianto struggente per un'epo¬ 
ca Irrimediabilmente perduta 
ACAOEMY HALL, MADISON 1 


□ LA SIRENETTA 
Ritorno alla granda per ia pre¬ 
miata ditta Walt Disney. «La Sire- 
netta» è un film dei grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla- e 
degli «Aristogatti* che il lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi llvotii. Merito 
detta fiaba di Andersen, natural¬ 
mente, ma soprattutto dai bravis- 
aimi artigiani delia Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che e colori. Accanto alla sirenet- 
ta Ariel, che si fa donna e abban¬ 
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nei film I personaggi della strega 
Ursula, dei principe Tritone e s> 

f >rattutto del granchio Sebastian. 
onte inesaurìbile di gag e di risa¬ 
te. Come si diceva un tempo? Un 
film per grandi a piccini.. Crede¬ 
teci, una volta tanto è davvero co¬ 
si. 

EMPIRE* GOLDEN, INDUNO 


■ VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «Mi¬ 
gnon è partita», Francesca Archi- 


■ DANZA 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Alrica S/A • Tel. 7D04932) 

Alla 2130. Jazz comedy di Aldo 
Miceli, con Sabrina Capuccl. Dino 
Conti. Coreografia di lan Sutton. 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4883841) 

Venerdì alla 16.30. Trittico di bai- 
iettl; Daws and dus coreografia di 
John Buttler: Eatrt coreografia di 
Aurelio Miltoss: Carmina Bufane 
coreografia di Giuseppa Carbone. 
Corpo di bailo. Orchestra e coro 
dal Teatro dail'Opera. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tal. 4883641) 

Venerdì 1 febbraio alle 20.30. Br- 
mlene di Gioacchino Rossini: con 
Anna Caterina Anionacci. Rock¬ 
well Blake. Direttore Evailno Ptdò: 
regia, scene e costumi Hugo De 
Hans. 

ACCADEMIA NAZIONAU S. CEO- 
LIA (Via deila (^oncitiazione - Tel. 
6780742) 

Venerdì atte 21. Concerto detl'A» * 
mtrican Strlng OuarteL In prò- 

g ramma Mozart, Beethoven, 
rahms. 

ACCADEMIA D'UNOHERU (Via 

Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMU DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Montorio, 3 - Tel. 
5818807) 

Riposo 

AGORA' 80 (Vis della Penitenza, 33 
-Tei. 6868528) 

Oggi alle 21. Concerto dei violista 
Simene Breconl e del pianista 
Monaldo Braconl. Musiche di 
Brahms. Paganini, Milhaud. Hlr>- 
demith. 

Domenica alle 21. Concerto di 
Vielafla Chiarini. In programma: 
Melodie romane dal )(V1 al )(X s^ 
colo. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando- 
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Saia A - Via 
Asiago. 10-Tei. 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RA) (Piazza da Boeie 
-Tel. 5818607) 

Venerdì atte 16.30. Concerto aln- 
lentoe pubblleo. Direttore Leonld 
Grin. Musiche di Prokoflerv. Ov> 
rak. 

Lunedi atta 17.30. Concerto del 
complesso da camera Archome- 
lot. Musiche di Coralli. Vivaldi. 
Gluk. Haydn. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano. 38-Tel. 853 216) 
Sabato alte 17.30. Concerto di 
ria Pargamanshikow a Pavaf Oltl- 
lav (vloioncelio-pianofote). Musi¬ 
che di Beethoven. Brahms. Dvo¬ 
rak, Janacak. 

AUDtTORtO DEL SERAPHICUM (Via 
daiSaraiico.1) 

Riposo 

AUU M. UNIV. U SAPIENZA (Plaz- 
zaA. Moro) 

Lunedi alla 18. Concerto dello 
Banda Mualeala dalla Guardia di 
Finanza, direttore Fulvio Creux. 
Musiche di Orsomanno. Lancen, 
Huber, Korsakow. 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tal. 
3742016) 

Riposo 

CENTRALE (Via Calsa. 6 - Tei. 
6797270-6795879) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Oggi e domani atte 21. Gli oratori 
di Giacomo Carlaslmi por soli, co¬ 
ro oorchostra. 

CJ.O. (Via F. Saies, 14 • Tol. 
6866138) 

Riposo 

COLUQIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicok). 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrica 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi atte 21. Spettacolo di Tan¬ 
go argantlno. Musicha di Piazzoi- 
la, Rodriguez. Firpo. Cuòcerò. 
Manzi. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caela- 

ni. 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Bella Arti. 131) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel, 
6372294) 

Domenica allo 21. Concerto della 
pianista Marina Greco. Musiche 
di Beethoven, Medtner, Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 

Sabato alla 21 a domenica alla 16 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi- 
telli, 9). Festival dalla Nazioni 
1991. La franca en musique. In 
programma: Ibart, Colizzi, Ravel. 
Debussy. BIzet. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A • Tel. 6868441) 


bugi ci riprova sempre pigiando 
SUI pedale dell'intimismo, delle 
storie nninime e. Quando si rievo¬ 
ca il '77. si sa «il personale ò poli¬ 
tico- Il suo secondo film e la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
stroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sanorine Bonnal- 
re), fidanzata fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra i due. la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescailna perchè Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, il film affronta, sia pure Indiret¬ 
tamente. un periodo della nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto i 
conti a sufficienza. 

OUIRINETTA 


■ TAXI BLUES 

Gli anni della perestrojka non 
producono ancora gran cinema, 
ma permettono ai cineasti sovie¬ 
tici di togliersi un sacco di sfizi. 
PaveI Loungulne, non più giova¬ 
nissimo. approda allopera prima 
dopo Che la censura lo aveva te¬ 
nuto «a bagnomaria- per anni. Il 
risultato è «Taxi blues-, premiato 
Cannes *90 per la migliora regia, 
un film bizzarro è interessante Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente «brez- 
neviano- e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due all'inizio di 
odiano ma poi nasce fra loro una 
stravagante solidafietà e it per¬ 
sonaggio più interessante, aita 
lunga, si rivela II tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa¬ 
scinato da quello strano sassofo¬ 
nista, un «nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico. 

HOLIDAY 


Riposo 

OLIMPICO (Piazza 0. Da Fabriano. 

17-Tei. 3962635) 

Oggi alle 21. La Principessa della 
Ceardas con la Compagnia di 
Sandro Masslmlni. 

Domani olla 21 Conoarto dal Soli¬ 
sti Vanati a del Core da Camera 
dalla R/U diretti da Claudio Sci- 
mona. Musiche di Pergolesi e Vi¬ 
valdi, 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 

' 6875952} 

Domani alfa 21. Concerto dei Trio 
Lea Arte (vloiino-violoncalloH>la- 
noforta). Musiche di Schumann • 
Schuban 

PALAZZO BARBERINI (Via dette 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
delia Caneelitria) 

Riposo 

SALACASELU (VlaFlaminia. 118) 

, Riposo 

BAU DEJ PAPI (Piazza 8. Apottina- 

» 

SAU OeUO BTfHDtT OK ) (S. ML. 
Chete é-Rlpa - Via S Micholr.22) ^ 
Riposo 

SAU PIO X (Via Piemonte. 41) 

Martedì alle 21. Concerto del 
gruppo musicale SallusUano. Mu¬ 
siche di Mozart. Saiieri. Beetho- • 
ven. I 

SAU 1 (PlazzaS. Giovanni. 10-Tet. 
7006891) 

Domani atte 21. Concerto di Oscar 
Pizzo. Musiche di Bagelta. Mes- 
siaon.Curran. Nunes. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tel. 
3223432) 

Lunedi alle 21. Concerto dei chi¬ 
tarrista Goran Llstan. Musicha di 
Karsters. Bach, Koshkin, Rodrigo, 
Salvador. 

SCUOU TESTACaO (Via Monta 
Tastacelo.91-Tal 5750376) , 

Riposo . - . . ’ 

■ JAZZ-ROCK-POLK ■ ^ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia, 9 -• 
Tal. 3729398) 

Acanasuilastatto. 

BARBAGUU4NI (Via Boazio. 92/A - 
Tel 6874972) 

Dalle 2030. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BKS MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 10-Tel. 582551) 

Alle 21.30. Concerto rock-blues 
con il gruppo inglese Msd Doga. 

BIRO UVESi (Corso Matteotti, 153- 
Tel 0773/489602) 

Domani alle 22. Concerto del trio 
RonSeguln. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac- ' 
do, 96-Tei. 5744020) 

Alle 22. Musica Jazz con il trio: 
Plaranunzi-Paoil-Sfarra. 

CASTELLO (Via di Poru Castello. 
44-Tel. 6868328) 

Alle 21. Concerto di Andrea Mim 
gerdi. 

CUSSICO (Via Libetta. 7 - Tel. 
5744955) 

Oggi e domani alle 22. Concerto 
del gruppo di Guatavo Mozzi 6 La . 
Cuerda 

EL CHARANQO (Via Sant'Onotrio. ‘ 
28) 

Alle 22 M. Musica latinoamerica¬ 
na con Orupo Wayra. 

FONCLEA (Via Crascanzlo. 62/0 - 
Tal. 6896302) 

Alle 22. Musica brasiliana con Ka- 
naco al piano a voce. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. ‘ 
30/b-Tel. 5613249) 

Atte 22. Serata organizzata dal 
Circoloculturale "Mario Mieti*. 
L'ESPERIMENTO (Via Rasella, 5 - 
Tei. 4626888) 

Alle 22 30. Concerto rock del 
gruppo Nervee. 

MAMBO (Via dai Flenaroll. 30/A - 
Tel. 5897196) 

Atte 22. Musica argentina e salsa . 
conilduoAiana. 

MUSIC INN (Urgo del Fiorentini, 3 - 
Tei. 6544934) 

Domani alte 21 30 "Jamm ses- > 
Sion" con II Trio Beneventan^Ro- ( 
acigttone-Jediee. i 

OUMPICO (Piazza Q. da Fabriano. 

17. Tel. 3962635) 

Riposo I' 

PALUDtUM (Piazza Bartolomeo t 
Romano. 6) 

Domani alle 22. Concerto del 
gruppo Tavemese Boogle 
PANICO (Vicolo detta Campanella, ' 
4-Tel. 6874953) ; 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelto. 13/a • 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Concerto del Quartetto di 
Letto Panico. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • > 
Tel. 360047) 

Alle 20 Musica d'ascolto. 

TENDA STRISCE (Via C Colombo, • 
393-101.5415521) , 

Riposo 


runità 

Mercoledì 
23 gennaio 1991 









Sport 


I recuperi Nella partita con il Pisa, i rossoneri dovranno cancellare 
del la sconfìtta con il Parma per allontanare dubbi e perplessità 

campionato II tecnico non esclude e difende Tattaccante olandese, senza 
■ II. gol da oltre due mesi: «In questa squadra è un intoccabile» 

Sacchi oia s’aggrappa 
a mezzo Van Basten 




Dopo la sconfitta di Parma, il Milan di Sacchi ha 
l'occasione di riscattarsi nell’incontro di recupero 
che disputerà oggi al Meazza contro il Pisa. Van Ba¬ 
sten, considerato intoccabile da Sacchi, gioca rego¬ 
larmente. «Nel Milan c’è una ristretta cerchia di gio¬ 
catori intoccabili; Van Basten è uno di questi». Oo- 
nadoni e Ancetotti in campo dal primo minuto. In 
panchina, dopo tre mesi, Simone. 


DARIO CICCARILU 


■■MILANO. Come definizio¬ 
ne è lusinghiera: intoccabile. 
Crisi o no. Marco Van Basten 
riceve da Arrigo Sacchi una 
piccola consolazione; •Esclu¬ 
derlo? Neanche a parlarne. 
Nel Milan c'è una ristretta cer¬ 
chia di intoccabili. Bene. Van 
Easien è uno di questi. La sua 
crisi e inspiegabile, ma prima 
o poi si sblocchera, uno come 
lui non può conlìnuare per 
mollo cosi». 

Via l'unico grande dubbio, 
alloia. Nel recupero di oggi 
contro il Pisa l'attaccante 
Olandese scende regolaimen- 
le In campo. Dopo la medio- 
eie prova di Parma, qualche 
risarà si era creala anche at¬ 
torno a hd. PIÙ che legittima: 
un colpo di lacco In tutta la 
parrà 0 un po' poco per 
chiunque, flguriamoci per un 
attaccante di nome Van Ba¬ 
tteri. LuL tra.l'allio, non aven¬ 
do le (ette di salame sugli oc¬ 
chi. sa perfettamente di girare 
a mezzo cilindro. Cosi, con 
«legante modestia, si era an¬ 
che latto da parte rimettendo¬ 


si alle decisioni del tecnico 
rossonero. 

Che Van Basten (non se¬ 
gna doli'11 novembre scorso) 
stia giocando male è fuori di¬ 
scussione, restano però aper¬ 
ti, nel Milan. tantissimi altri 
problemi che rendono ancor 
più evidenti le difficolta dell'o¬ 
landese. Piccolo inciso di Sac¬ 
chi; «A Parma abbiamo meri¬ 
tato di perdere. Inutiie aggrap¬ 
parsi ai soliti alibi. La squadra 
di Scaia ha giocato meglio, di¬ 
scorso chiuso». Tutto giusto, 
da sottoscrivere. Responsabi¬ 
lizzare solo l'attacco per la 
sconlltta di domenica sarebbe 
assurdo. Van Basten, infatti, di 
paltoni veramente giocablli 
ne ha ricevuti pochMmL Bi¬ 
sogna andare più Indietro, a 
centrocampo e in difesa, per 
provare a capire dove si sia ar¬ 
rugginito il Milan. La spia ros¬ 
sa infatti SI accende per altri 
due giocatorf, Donadoni e An- 
celotti, che quasi sempre han¬ 
no svolto un ruolo fondamen¬ 
tale. Il primo, afflitto da una 


MIUN-PISA 


(Ore 14.30) 

Pazzagtl 1 SlmonI 
Tassotti a Bosco ' 
CarobbI a Lucarelli 
Carbone 4 ArgentesI 
Cottacurta B Rullo 

Baresi e Boccafreaca 
' Oonadonl 7 Neri 
Rllkaard a Simeone 
Van Basten g Padovano 
Gullit IO Dolcetti 
Ancelotti 11 Larsen 


Arbitro: CIncIrIpInl di Ascoli 


Rossi ia Laaarinl 
Galli 13 Calori 
Gaudenz1 14 Castellini 
Simone laCbanot 
Massaro io Marini 


logorante pubalgia, gioca ma¬ 
le e a intermittenza. Dovrebbe 
aggiungere quel tocco In più 
di fantasia che rende meno 
prevedibili le azioni del Milan. 
Solo che, in queste condizio¬ 
ni, combina poco o nulla. 
Quanto ad Ancelotti, ogni tan¬ 
to accusa problemi di logora¬ 
mento. C come un vecchio 
motore, con alle spalle tanti 
chilometri; e quando deve te¬ 
nere per troppo tempo l'acce¬ 
leratore schiaccialo rischia di 
sblellare. Un altro problema è 
il settore sinistro. Mancano 
due pezzi Importanti, MaldinI 
ed EvanL Ovvio che alla fine 
tutto il gioco della squadra ne 
risenta. 

Infine, non va dimenticato II 
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calendario. Gli affanni del Mi¬ 
lan, dilani, sono lutti venuti 
fuori dopo la vittoriosa trasfer¬ 
ta di Tokio. Appagamento, 
calo di tensione, overdose di 
stress, mettiamoli dentro tutti. 
Il calo di rendimento, comun¬ 
que, alla fine è matematico, 
^prattulto in giocatori che da 
un bel pezzo girano a questi 
ntmi forsennati. Qualcuno è 
logoro, ci vorrebbero dei pez¬ 
zi di ricambio, solo che non 
convincono troppo Sacchi. 

Agostini, che è costato una 
valigia di miliardi, non gioca 
quasi mai Oggi, dopo tre mesi 
(Milan-Sam^oria 0-1). rien¬ 
tra in panchina Simone. Tutti 
investimenti che sono rimasti 
ai box, come mettere delle 
pepite d'oro sotto il materas¬ 
so. Per Simone, giocatore ra¬ 
pido ma leggero, pare che il 
' declassamento sia dovuto ai 
campi pesanti. Agostini, Inve¬ 
ce, non convince e basta. Gio¬ 
catori fuori forma, altri infortu¬ 
nati, appannamento fisico e 
mentala; a vederla cosi la si¬ 
tuazione dei rossoneri è piut¬ 
tosto critica. In realtà, se oggi 


vince contro il Pisa, in classifi¬ 
ca Il Milan supera Parma e Ju¬ 
ventus ritrovandosi ad un 
punto dalla capolista Inter. In- 
somma, meglio che una le¬ 
gnata sul denti. Come forma¬ 
zione, non ci sono grosse no¬ 
vità. Donadoni, questa volta, 
giocherà fin dal primo minu¬ 
to, cosi pure Ancelotti che a 
Parma era stato sostituito nel¬ 
la ripresa. Non è un buon mo¬ 
mento, per lui, e contro il Pisa 
cercherà di far dimenticare le 
incertezze (In particotare 
quella del primo ^1) di do¬ 
menica. 

Simone va quindi in pan¬ 
china, mentre Stroppa vedrà 
la partila dalla tribuna. Mie 
novità non ce ne sono. Sac¬ 
chi, digeriti i postumi delia 
squalifica, non ha strapazzato 
mollo la squadra. SI è limitato 
a liTlensilicare gli allenamenti. 
Vedremo. Quanto al Pisa, gal¬ 
vanizzalo dalla vittoriosa tra- i 
sferta di Roma, cercherà di 
strappare un pareggio. Scolli- 
nate a quota IS, per Uiceacu, 
sarebbe un buon passapcnto 
per la salvezza. 
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Marco Van Basten non segna in campionato dall'l 1 novembre 


CLASSIFICA 


INTER 

24 

FIORENTINA 

16 

JUVENTUS 

22 

ROMA 

15 

PARMA 

22 

ATALANTA 

15 

MILAN 

21 

NAPOLI 

15 

SAMPDORIA • 

20 

LECCE 

15 

GENOA-: . 

19 

PISA 

14 

TORINO 

■ 19 

BOLOGNA 

12 

BARI 

17 

CAGLIARI 

10 

LAZIO 

17 

CESENA 

9 


I donarli con Pagliuca e Mannini, i romani con Piacentini per Aldair 

Due squadre con raffiuino 
al croce\ia scudetto-retroces^one 


Si gioca al «Ferraris* la partita Sampdoria-Roma, re* 
cutHBrpjjjella docHcesInja giornata: È una jjartita de- ' 
lic'atàT per'éhtfainoe: là^mp; irt calò,' 'de?e vincere ' 
per dimezzate il ritardo di quattro puntrsuii’lnter; la ’ 
Roma, quintultima, non può assolutamente perde¬ 
re. Formazioni: Boskov recupera Pagliuca e Mannini 
e perde Dossena e Mikhailichenko, Bianchi sostitui¬ 
sce Aldair e Saisano con Piacentini e Gerolin. 

STSFANOBOLORINI 


H ROMA. Senza un attimo di 
respiro; con l'anima rattristata 
dalla morte di Viola, la Roma 
toma già In campo, a tre giorni 
appena di distanza dal bruito 
KO interno con il Pisa. Questo 
recupero di Marassi con la 
Sampdoria cade in un mo¬ 
mento estremamente delicato: 
un'alba scottlltla signlHchereb- 
be, per la squadra di Bianchi, 
imboccare a passo spedito II 
tunnel della crisi. Dopo i sogni 
estivi e le promesse europee, 
l'immediato dopo-Viola già 
iiKupito dall'incertezza di un 
futuro societario tutto da sco¬ 
prire, si chiamerebbe «lolla per 
la sopravvivenza' e significhe¬ 
rebbe, in pratica, fare un salto 


aH'indietro di undici anni. Dal¬ 
l'epoca, per capirci. In cui la 
Roma di Anzalone sofhiva per 
restare In serie A. 

Il fantasma della lotta per 
non retrocedere à ormai In ag¬ 
guato, in casa giallorossa, e le 
dichfamzfonf di qualche «big» 
tanno capire che l'amblenle 
ne è consapevole. Voeller, da 
tempo «ambasciatore» degli 
umori della truppa, negli ultimi 
giorni ha cercato di suonare la 
carica; «Il nostro futuro dipen¬ 
de da questa settimana. Geno¬ 
va e Firenze sono due tappe 
ciuciali: basta con le chiacche- 
re, è il momento dei latti». La 
Roma, intanto, si presenta a 
Genova priva di uno dei suoi 


SAHPDDBIA-ROm 

(Ore 14,33)^ ' ‘ 

Pagliuca 1 Cervone 
Mannini s Tempestllll 
Bonetti 3 Carboni 
Pari 4 Berthold 
VIerchowod g Piacentini 
tanna e Nata 
Lombardo 7 Gerolin 
Katanec 8 DI Mauro 
Vlalll g Voeller 
Mencinl io Giannini 
Invemizzl 11 RIzzitelll 


Arbitro; Pezzella di Bari 


Nuclarl izzinettl 
Calcagno 13 S. Pellegrini 
Dossena 14 Saisano 
MiUtalnchenco 18 Desideri 
Brenca 16 Muzzl_ 


uomini mlgliotl: roancheià in- 
latti Aldair, bloccalo da una di¬ 
storsione alla caviglia sinistra, 
che dovrebbe impedirgli di 
giocare atKhe a Firenze. 
Quanto sla Importante il brasi¬ 
liano per l'economia della 
squadra si i visto con il Pisa: 
uscito lul. t calalo il buio e so¬ 
no arrivati i gol di Laisen e Lu¬ 


carelli. Out pure Comi, Bianchi 
pare orientato a far enUare Pia- 
demiAl, tSOrrcompillovVitimen- 
tt 'diversi da quelli di Aldair. 
che sarà sosdnillo, nel ruolo, 
da Berthold, quest'ultimo un 
disastro con il FÀsa. 

Sul Ironie Sampdoria. l'o¬ 
biettivo è obbligalo; si chiama 
vittona. Due sconfitte e un pa¬ 
reggio nelle ultime tre pattile 
hanno rkHmenslonato. e non 
poco. I sogni di scudetto dei 
genovesi. Vincere, oggi, con¬ 
sentirebbe a Vialli e compagni 
di agganciare Juventus e Par¬ 
ma al secondo posto, Milan 
permettendo - i rossoneri, a 
quota ventuno, recuperano 
oggi con il Pisa - e, soprattutto, 
di riprendere morale. Per la sfi¬ 
da di 0 ^ Boskov recupera 
due pezzi Impoitanli, Pagliuca, 
che ha scontato la aquaUrica, e 
Mannini. ma perde Dossena. 
Influenzato, e Mikhailichenko. 
a sarà invece VIerchowod, no¬ 
nostante il viso sia ancora se¬ 
gnalo dalla gomitala afiibbia- 
tagli dal laziale Sergio. Boskov 
ieri è stalo sin troppo chiaro: 
•Non abbiamo scelta, dobbia¬ 
mo vincere». Come dire: spre¬ 
care questa occasione sarebbe 
davvero troppo. 


Coppa Italia. Contro i nerazzurri, granata a tre punte 

Per il Toro è una cosa seria 


•Sarà l’esame pio serio per la mìa squadra, contro la 
prima candidata al tìtolo; l’obbligo di idncere ci co¬ 
stringerà a una prova dì maturità decisiva per il no¬ 
stro futuro». Cosi Mondonico, per inquadrare la sfi¬ 
da odierna con l'Inter, che promuoverà ai quarti di 
Coppa Italia una delle due squadre. Il Trap, già bat¬ 
tuto a Torino dai granata in campionato, ricorda la 
sofferta vittoria dell’andata e promette battaglia. 


MARCO DI CARLI 


vrORlNO. Altro che awi- 
cendamenli. In un primo tem¬ 
po pareva che Mondonico 
avesse intenzione di risparmia¬ 
re i più affaticali In vista della 
trasferta di Roma. Ma poi. il 
Toro ha scoperto aU'lmprowl- 
so che a questa partila tiene 
mollissimo per svariati mollvf; 
il prestigio deH'awcrsario, la 
sconfitta di San Siro mal digeri¬ 
ta c la posta in palio e ambizio¬ 
sa, sia come prestigio tecnico 
sia per gli incassi, che, nel coso 
del Toro, consentirebbero di 
recuperare almeno in parte gli 
800 milioni persi nel derby gio¬ 
cato di lunedi. Quindi, scende¬ 
rà In campo 11 Torino migliore, 
con Bresciani, Benedetti, Lenti- 
ni e, dulcis in (undo, Il rientro 
del redivivo Muller, che aveva 


fallo solo una fugace appari¬ 
zione a San Siro nella partita di 
ondala ma à assente da oltre 
due mesi in campionato. 
Squadra d'attacco, dunque, 
con Brcsclani-Muitcr duo d'at¬ 
tacco e Lcnlini-Vozquez rifini¬ 
tori, ma a spingere sarà atKhe 
Policano sulla fascia, senza un 
regista fisso, però, perche Ro¬ 
mano risente di una conlrallu- 
ra e cederà il posto a Fusi, 
avanzato a centrocampista of¬ 
fensivo con Bagglo che indos¬ 
serà la maglia numero 4. Il 
Trap risponde con t’exiusione 
di Bianchi, affalica'o e quella 
di Betti <he tornerà In squadra 
solo quando sarà al meglio 
della condizione». U sosiliui- 
ranno Stringara e Pizzi, mentre 


TORINO-INTER 


(Ore 14.30) 

MarehMlanl 1 zenga 
Bruno X BergomI 
Policano 8 Brenme 
Barào 4 BaRisum 
Benedetti • Ferri 
. Cravero s Paganin 
Lantlnl 7 Stringata 
Fusi 8 Pizzi 
Bresciani 8 Kllnsmann 
Vazquez IO MatUiaeus 
Multar 11 Serena 


Arbitro; Lo Bello di Siracusa 


Tancredi l8M8lglogllo 
Mussi 13 Baresi 
Annon1 14 Berti 
Carino lABlenchl .. 
Skoroi e Marino 


Paganin e Ferri in marcatura e 
Eergomi libero, con Battislini a 
centrocampo un assetto, que¬ 
sto, IdeniKO a quello delran- 
data e che non sembrò molto 
elficace contro le veloci punta¬ 
le granata. Ma il Trap «vede» la 
partila di Torino come tattica¬ 
mente più lavoievole; «Si sco¬ 
priranno e noi potremo gioca¬ 
le le nostre cario migliori in 


contropiede. È ovvio che an¬ 
diamo al «Delle Alpi» per vin¬ 
cere, anche se certo la Coppa 
Italia è il minore dei nosm tre 
traguaidL Ma siccome da qual¬ 
che anno è nobilitata dalla 
presenza deile migliori irelle 
lasi rinati, è giusto mettercela 
tulta per non restare esclusi 
nemmeno dall'elite di questa 
competizione». Dal terreno di 
gioco, ormai decisamente 
conconrente di quello di San 
Siro per bruttezza, nessuno 
paria. Il Trap ci à abitualo, an¬ 
zi, quasi ne e contento, perche 
rintcr e decisamente la squa¬ 
dra che si è saputa meglio 
adattare al campi proibltivL 
Mondonico, la sua battuta sfer¬ 
zante l'ha già fatta lunedi sera 
ad una tivù locale: •Speriamo 
che il terreno giochi qualche 
brutto scherao anche olla Juve, 
cosi si muoL'cranno. E se si 
muovono loro, state certi che 
qualcuno provvedere subito a 
lare qualcosa». Infalll, e andata 
proprio cosi, anche se a bene- 
liciame non saranno ancora 
Tonno e Inter è in atto la sosti¬ 
tuzione di alcune zolle dell'a¬ 
rea prospiciente alla curva Sci- 
rea. I lavori dovrebbero essere 
ultimati entto domenica pros¬ 
sima. Ma è contento anche 
Mondonico, si può stame ceitL 


EOO DIBETEO 
CONTRO LA GUERRA 

tutte le sere dalle 22 alle 84 

Per informazioni sull’obiezione al¬ 
la guerra, per denunciare irregola¬ 
rità, per informare su tutte le inizia¬ 
tive per la pace, per saperne di più 

Puoi telefonare ai numeri: 
( 06 ) 679 » 14»12 - ( 06 ) 679 . 65.39 

COMUNE 
DI COMISO 

PROVINCIA 01 RAGUSA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19 marzo 1991 n. 
55, si rende noto che in data 27.11.1990 è Stata 
espletata, ai sensi del primo comma dell'art. 40 
della L.R. n. 21/65 con II sistema di cui alla lettera 
a) punto 2 dell'art. 24 della legge 8.8.77 n. 584, se¬ 
condo quanto previsto dall'art. 1 lett. a) della leg¬ 
ge 2.2.73 n. 14, la licitazione privata per l'appalto 
dei lavori di illuminazione pubblica negli agglo¬ 
merati urbani e collegamento extraurbano Coml- 
so-Fedalino per l'importo a base d'asta di L. 
2.258.740.872. Ditte invitate n. 8. Ditte partecipanti 
n. 5. Ditta aggludicataria; SIATE srl (Capogruppo) 

- Catania - con il ribasso dell'1,231%. 

IL SINDACO geom. Salvatore Zago 

L——\ ■ IIM .WMI _l _ll_l^ 

DONNE IN NEBO 
contro la guerra 

OGGI 

mercoledì S3 gennaio 
dalle ore 18 alle 19 
davanti al Parlamento 
intanto come sempre 

HCOMUNE DI NAPOU 
U.S.L. 45 

via Ponte del Granili, 16 Napoli 

Avviso ai gara 

Per appalto concorso chiavi in mano di ristrutturazio¬ 
ne presidio socio sanitario Ponticelli - rione S. Rosa - 
legge 63/80. art. 64: 

questa IJ.S.L.,'come da delibera 35/90, esecutiva. Indi¬ 
ce con II procedimento di cui alla Legge 63/80, art. 64, 
licitazione privata, gara di appalto-concorso «chiavi 
In mano» per la trasformazione del Presidio socio-sa¬ 
nitario di Ponticelli, rione S. Rosa, a Presidio di Medi¬ 
cina Mentale e completo di arredamento. Importo a 
base d'asta L. 560.000.0001.V.A. incl. 

Le ditte interessate dovranno far pervenire a questa 
U.S.L. domanda in bollo per la partecipazione alta ga¬ 
ra entro dieci giorni dalla data di pubblicazione. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi¬ 
nistrazione. _ 

IL PRESIDENTE aw. Pasquale Origo 

COMUNE DI CASABONA 

PROVINCIA Ol CATANZARO 

Avviso d! gara 

Queste AmmInlttrszIone Intende esperire una gara di licita¬ 
zione privata per l'appalto dei lavori di opere di urbanlzzazl^ 
no prlmarfa nel comparto PIp di Cesaboiw. Imporlo a beoa 
d’appalto L. 1A30.111.ea3. 

Per l'aggiudicazione del lavori si procederà al sensi detl'arL 1, 
letL d), della legge 2/2/1673, n. 14. Categoria rlcniesla: B a 10. 
OH Intemaatl possono chiedere di essere Invitati alla gara 
con Istanza In carta bollata indirizzata a questo Ente, che do¬ 
vrà parvenire entro a non oltre II decimo giorno successivo al- 
l'ultinsa tra le pubblicazioni del presento avviso sul quotidiani 
l’Unità o Gaaottà do! Sud, corredata del certificato di Iscrizio¬ 
ne eli'Ano, nelle categorie 6 e 10. Al fini della valutazione del¬ 
la regolarità dell’affidamento del preaente appalto si proceda- 
rA al sensi dell'alt 2bls, 1* comma, della legge 28/4/1969, n. 
1SS. Le richiesto di invito non vincolano rAmministrazione. 
Dalla rasidsnza municipale, 17 gennaio 1991. 

IL SINDACO Satvatere Coleo 

SPECIALE 

CONGRESSO NAZIONALE PCI 

RUMINI 

Hotel JUNIOR iririt superiore; Hotel RORANA -irtrCr. Rl- 
storanta ROVAI - centralissimi - a due possi dal Poioz- 
zo del Congressi - Camere IV color - Rodio -Fllodilfuslo- 
ne • Telefono • Convenzioni spoetali per f esserotf e slm- 
potlzzanlL 

Centro prenotazioni 

telefdno (0541) 391462 - fax (0541) 391492 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTOA 

nella Cooperativa 
soci de «l’Unità» 
















_ Sport ___ 

Campionati L'azzurro è soltanto quarto dopo una prestazione incolore nello slalom 
jijèl Mondo speciale di Hinterglemm, prova inaugurale della manifestazione iridata 
di sci Vince con merito Marc Girardelli davanti a Stangassinger e Furuseth 

: Cadono gli altri italiani. Oggi il SuperG con Ghedina e Runggaldier 


Amaro avvìo dei Campionati del mondo per la 
squadra azzurra; Alberto Tomba, che non ha mai 
I provato a vincere, quarto e gli altri fuori. Lx> slalom 
lo ha dominato Marc Girardelli che ha preceduto 
l'austriaco Stangassinger e il norvegese Furuseth. E' 
stata una corsa molto intensa assai apprezzata da 
un pubblico enorme. Oggi «supergigante» con Kri- 
stian Ghedina e Peter Runggaldier. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMOMUSUIMCI . . 




■■ HINTERGLEMM. .11 campo 
deH'orso* • cosi si chiama il se¬ 
condo tracciato dello slalom di 
Hinterglemm • ha punito dura¬ 
mente Alberto Tomba che pe¬ 
ro non ha fatto niente per evi¬ 
tare il castigo. Il campione 
olimpico ha corso bene la pri¬ 
ma discesa dove ha ollenulo il 
miglior rilevamento inlenne- 
dio e il sccoiKto posto all'arri¬ 
vo a soli 21 cenlesimi da Marc 
Cirardelli. Ma nella seconda 
non ci ha nemmeno provalo a 
vincere. E' uscito lento dal pia¬ 
no che introduceva l'ullimo 
muro sperperando i 16 ccnle- 
limi che ancora aveva di mar- 
girre su Thomas Stangassinger. 
Addio podio. E la delusione è 
grande. 

. Ole Christian Furuseth ha ri- 
' schiato lutto il rischiabilc cosi 
come l'austriaco, e alla fine sul 
podio, valletti del grandissimo 
Marc Girardelli, ci sono salili 
foro. Alberto - che forse era 
convinto di arraffare un cion¬ 
dolo - aveva l'aria di chi ha 
' preso uno schiaffo. E ha detto 
cose strane, per esempio che 
dopo aver visto uscite dal trac¬ 
ciato Kurt LadsCaetter e Fabio 
De Crignis ha pensato che un ’ 
italiano in fondo ci doveva ar^ 
vare. Ha anche detto un'altra 
cosa, hiquiclante: «Non ci so¬ 
no con la lesta». 

. La giornata era stupenda e 
attorno alla pista c'era tantissi¬ 
ma gente. Alberto portava il 
numero due sul petto e dun- 
<iue aveva quel che voleva 
menne Mare Girardelli correva 
col selle. «Non era un buon nu¬ 
merar, dira alta fiM. «ma Tnt 
sono programmalo a correre 
con quello e sulle buche suno 
passato leggero*. La delusione 
per la scorìfitta di Alberto Tom¬ 
ba è grande ma aiKora più 
grande é l'ammirazione per la 
straordinaria prestazione tec¬ 
nica e agonistica del campio¬ 
nissimo austriaco con passa¬ 


porto lussemburghese. Appe¬ 
na l'anno scorso Marc andava 
in giro con una sacca di plasti¬ 
ca che raccoglieva il liquido 
sieroso spurgalo dalle ferite. E' 
stalo operato a una spalla, ha 
rischialo di morire per un em¬ 
bolo, lo scorso agosto gli han¬ 
no messo a posto un gomito e 
una costola che premeva sul 
muscoli del torace. Marc Girar- 
delli e una cicatrice ambulante 
ma non si è mai arreso. Il pa¬ 
dre lo spronava e lui spronava 
se stesso. Helmut, il terribile 
papà temutissimo e rispellatis- 
simo da tulli i dirigenti e tecnici 
del «Circo bianco», l'altro gior¬ 
no b riuscito perfino a fare del- 
rumorismo: «Cercheremo di 
. portare il cento per cento della 
squadra lussemburghese sul 
podio*. 

A Marc Girardelli e stato 
chiesto se si stava divertendo a 
vendicarsi della Federaci au¬ 
striaca che 13 anni la non lo 
aveva voluto. E Marc ha dato 
una risposta esemplare, con 
un lievissimo sorriso negli oc¬ 
chi chiari: «Sono nato in urui 
cittadina dalla quale in mez- 
; z'ora si raggiungono quattro 
Paesi E mi sento cittadino 
d'Europa. Non ho malanimo 
per nessuno e sono nella ba^ 
ca di tulli e con tutti mi batto 
per l'Immiwine dello sci*. 

Alberto Tomba quarto e poi 
Il vuoto. Fabio De Crignis, bra¬ 
vino nella prima discesa, ha 
mancalo una porta nella se¬ 
conda. Kurt Ladstaeller ha evi¬ 
tato' un' pessima classifica 
uscendo dal traccialo. E que- 
sw * <IW| 

cordare che Marc Girardelli ha 
collo ieri l'ottava medaglia, la 
terza d'ora. E qui sarti impe- 
' gnato nel «supeigiganle» di og¬ 
gi, nella discesa, nel «gigante* 
e nelle due corse della combi¬ 
nata. Da oggi alla fine, incluse 
le prove cronometrale delle di¬ 
scese, correrà otto volle. 
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Volley. Coppa Campioni, a Mosca emiliani sfavoriti con il Cska 


contro 1 


DAL NOSTRO IRVI ATO 

MARCO MAXZANTI 


■i MOSCA. Cerano una volta 
i boschi di betulle, i soldatini 
infreddoliti del cambio della 

K ardia sulla Piazza Rossa, le 
llerine del Bolsciof e le icone 
con il volto di Cristo circondate 
da argenti preziosi. Le immagi¬ 
ni figurano ormai soltanto sui 
depliants delle agenzie turisti¬ 
che. I giocatori della Philips, 
sbaicali in Urss per 11 match 
del girone della semifinale di 
Coppa dei Campioni (ore 19 
locali, te 17 italiane), parlano 
soprattutto della Lituania e dei 
motti di Riga. SI. certo, c'è an¬ 
che la partita ma t, almeno, al 
primo impatto con il paese 
straniero, come un'entità ri¬ 
mossa, accantonata per con¬ 
cedere, invece, spazio alla bru¬ 
ciante attualità. Il potere del 
media, oltre a questo mondo 
In subbuglio, hanno fatto sci¬ 
volare l'incontro nelle retrovie 


della mente. E dire che la clas¬ 
sica sfida, che si gioca all'Uni- 
versal Sportivi, tra la formazio¬ 
ne italiana e quella sovietica, 
ha in sé motivi e Interessi di 
grande caratura. 

Basterebbe II boom che sta 
vivendo il volley tra le mura di 
casa nostra (campioni d'Euro¬ 
pa e del mondo, sei milioni di 
praticanti), a dare contorni 
particolari all'appuntamento 
moscovita. Ma grattando un 
po' in superficie si scopre che 
' esistono altri' motivi di inteies- 
•». imatuo II CikgiàTSinm hnti 
ga la squadra più famosa e ti¬ 
tolata del pianeta pallavolo. 
Ha vinto la Coppa dei Campio¬ 
ni dodici volte, e per la Philips 
rappresenta, sin dai tempi 
eroici quando si chiamava Pa¬ 
nini. una vera bestia nera. GII 
emiliani hanno sempre perso i 
cinque precedenti incontri 


con, l'aggravante di essersi 
smarriti sufla linea del traguar¬ 
do per ben tre anni consecuti¬ 
vi, '87. '88 e '89. Nella scorsa 
stagione la formazione italiana 
riuscì a coronare il vecchio so¬ 
gno di. conquistare la Coppa. 
Ma a darle una manio ci pefùa- 
rono I francesi del Freiuselimi- 
nandó proprio l pericolosi 
concorrenti sovietici Campio¬ 
ni In carica gli emiliani hanno 
finora infilato - dal quarti di ti¬ 
naie in avanti - un en plein, 
ma stasera sono attesi alia pro¬ 
va del.nove. Non é unaque- 
stiope di supjetnazia o di pre¬ 
stigio nazionaitspodìvot come 
spiega U generai manager Ric¬ 
cardo Pippl «Arrivare primi nel 
nostro girone di qualificazione 
ci permetterebbe di evitare il ri¬ 
schio Maxicono (oggi irnpe- 
gnata a Belgrado contro il rar- 
Uzan. ndr), e di poter aroirare 
alla finalissima*, infatti, i solili 
bene informali danno il club di 
Parma favorito, confermando 


il momento magico dello sport 
cittadino, già incantalo dalle 
prodezze di Melli e soci nel 
calcio. 

Conferma il concetto il ba¬ 
by-allenatore Massimo Barbo- 
lini, ventisei anni allievo del 
maestro Julio Velasco, tecnico 
della nazionale azzurra. «Inuti¬ 
le nascondercelo; partiamo 
sfavoriti. Anzi, a voler essere 
degli incalliti ottimisti potrem¬ 
mo al massimo avvantaggiarci 
della giovane età del loto pal¬ 
leggiatore-regista Botsth. Ma il 
ragazzoirandieseoon ha una 
grande esperienza, e spalleg- 
giaio .da'.uctrcoaiplesso ebe 
«anta bett cinque-sesti della 
nazionale terza al campionati 
del mondo In Brasile. Comun¬ 
que il gioco essenziale e po¬ 
lente dei sovietici, fatto soprat¬ 
tutto di schemi lineari, può 
sopperire alla marxranza di 
fantasia di un regbta e, quindi 
non ci facciamo molte illusio¬ 
ni». ■ ■ , . , < . 


NUOVE 33 L3-M oca IL CMtHTERE I 

HA UN VHNIMÌOIO IN nu'. 
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Open Australia 
li torneo perde 
Stetti Graf 
Oggi c’è Caratti 


L* 


Alberto Tomba 

a (a sinistra) 

si complimenta 
con Marc 
Girardelli 
vinatora 
del titolo 
mondiale di 
slalom speciale 


Lo slalom 

I) Marc Cirardelli (Lux) 
rSS'SS. 2) Thomas Stan¬ 
gassinger (Aut) a 58/100, 
3) Ole Christian Fdruseth 
(Nor) a 62/100, 4) Alberto 
Tomba (Ita) a 86/100, 
5) Tomas Fogdoe (Sve) a 
1 "87.6) Armin Bittner (Ger) 
a 2" 10. 7) Patrice Bianchi 
(Fra) a 2"lì. 8) Finn Chri¬ 
stian Jagge (Nor) a 2"45, 

9) Peter Roih (Ger) a 2"87. 

10) Lasse KJus (Nor) a 
3"05) 

Ritirato nella prima manche 
Cario Cerosa. Ritirati nella 
seconda Kurt Ladstaetter e 
Fabio De Crignis. Classificati 
52 atleti su 123 iscritti. Gli 
americani non si sono pre¬ 
sentali alla partenza. 

Europei di bob 

Italia 2, 
un bronzo 
a sorpresa 


RR CERVINIA. La pista di Casa 
ha portalo foriuna a Italia 2, 
l'equipaggio composto da 
Cunther Huber e Stefano Ucci 
che ieri ha conquistato a Cervi¬ 
nia la medaglia di bronzo nel 
Campionati europei di bob a 
due. Gli azzurri sono salili sul 
podio al termine di due man¬ 
che mollo regolari concluse 
con il quinto e terzo tempo. 
Erano anni che un equipaggio 
italiano non otteneva una me¬ 
daglia in una manifestazioiw 
intemazionale, ti titolo conti- 
: nenialeé stato vinto daglielve- 
UclGlMlav Weder • Dnwd Ora- 
ber, autori di un eccezionale 
recupero nella seconda man¬ 
che dopo aver concluso la pri¬ 
ma frazione al settimo posto. 
La medaglia d’argento é stata 
ottenuta da Germania 2 stac¬ 
cata di 11 centesimi dai vinci¬ 
tori. Il distacco di Huber-TIcci 
é stato invece di 24 centesimi. 


I quarti di finale donne ha nservato len la pnma grossa 
sorpresa degli Open di tennis in svolgimento a Melbour¬ 
ne. Eliminata in 3 set da Jana Novotna la campionessa 
uscente, numero lalmondo e prima lesta di serie. Stetti 
. Craf (nella foto). La tedesca veniva da 21 vittorie con¬ 
secutive nel torneo australiano e ha prerduto con la ce¬ 
coslovacca 7-5, 4-6, 6-8. Altri risultati: Seles-Huber 6-3, 
6-1; Femandez-Maieeva 6-3, 6-2. Oggi quarti uomini 
con Cristiano Caratti oppiosto a Patrick McEnroe, noto 
giocatore di doppio, fratello di John. 

Olimpiade’92 «Le oscillazioni del dollaro 

L’effetto Golfo dovute alia guerra nei GoI- 

a- .« fo, possono procurare sen , 

SU TinanZiameilu problemi ai budget dei 

eteiTOrìsmO Giochi olimpici dei 1992 .. 

Questa la preoccupazione 
degli organizzatori spa¬ 
gnoli che temono che il 
cambio peseta-dollaro faccia perdere loro centinaia di 
milioni. Una preoccupazione che si aggiunge a quella 
del terrorismo intemazionale che per l'Olimpiade po¬ 
trebbe aggiungersi a quello degli indipendetisti baschi 
dell'Età. A Barcellona nel '92 saranno schierati almeno 
17milauominidellelorzedell'ordine. . 


Si ferma lo sport La Coppa Davis di tennis 
In rtauic annullata. catKellati i Gio- 

in lursv VdVl» Mediterraneo in 

ciclismo e Giocni programma a Atene a lu- 

del Mediterraneo siio. rinvio per i mondwi 

di ciclocross (Olanda. 2 e 
3 febbraio). Queste le ipo- 
' tesi legate agli eventi di 
guerra del golfo che hanno già indotto a rinviare senza 
data sette primi turni della Davis. Anche sui Giochi del 
Mediterraneo e gli Europei di nuoto di Atene pesa l'ipo¬ 
tesi della sospensione mentre per i mondiali di ciclo¬ 
cross è stato l'italiano Omini ha chiedere se si svolgerà 
regolarmente. Intanto a Catania è stata annullata la tra¬ 
dizionale corsa di «Sant'Agata*. , , 


Mondiale Rally ' A menò di due mesi dalla 
A MnntorArln conclusione del mondiale 

Amomeuno pUoU e costruttori vinti dal- 

Via alla sfida io spagnoio Carlos Saìnz e 

LanCia-ToyOta .dalia Lancia, U circuito ral- 

, ^ lystico riparte da Monte- 

cario giovedì con gli stessi 
protagonisti. Nel 1990 del¬ 
le IO prove, 6 sono state vinte dalla Lancia, 4 dalla 
Toyota, mentre le altre partecipanti, Nissan. Mitsubishi 
Mazda, Ford e Subaru si sono divise il ruolo di compri¬ 
mane. Poche novità anche per i piloti sia in casa Lancia 
(Biasion, Kankkunen, Auriol) sia in Toyota (Sainz, 
àthwatz, Ericsson). 

*(Gf3ZÌ£ Dino** Almeno - diecimila ■ tifosi 
Il ralrlA esilità pcr i funerali di Dino Vk>- 
II la. il presidente della Ro- 

11 pf£SI(l£ntC ma calcio. Tifosi e atmo- 

d£lla Roma da st^io per con^ 

stare i dingenh della Fe- 
detcalcio, MatatTese e Pe- 
, truccr, il vicepresidente 

della Juventus, Luca Di Montezemolo. Silenzio invece e 
odi alb scomparso all'uscita degli altri personaggi dti 
calcio, dal et Vicini ai molti presidenti delle società delto 
serie A. Molti anche i calciatori di ieri e di oggi e molti 
striscioni di saluto; «Grazie Dino», «Giocate per il Presi¬ 
dente*. «Hai dato la vita per la Roma: grazie per sem¬ 
pre*. 


ENRICO CONTI 


«Grazio Dino» 
li caldo saluta 
il prosidonto 
dfilla Roma 





Nuove 331.3 V e 1.3 VI. Tutta 
lo potenza del boxer a L 16.381JNNI 
e L17J80«000 chiavi in mono. 

Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni¬ 
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver¬ 
sioni 1-3 V e 1-3 VL: affienili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331.3 V e 1.3 VL 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimentL 
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33. LA NUOVA DIMENSIONE DELU SPORTIVnA’. 
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l’Unità : 

Mercoledì 
23 gennaio 1991 























